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VOCE  DIVINA 

OVHRO 

TRATTATO  DELLE  VOCAZIONI 
alla  Fede  Cattolica  > allo  Stato 
della  Grazia  5 e allaperfetta 
Converfionc  del 
Peccatore . 

OPERA  DEL 

V.  P.  LVIGI  DA  PONTE 

Della  Compagnia  di  GIESV', 

• Tradotta  dal  Casigliano  nell’Italiano 
DAL  P.  CAMMILLO  MARIA  RINALDI 
Della  medefima  Compagnia  9 
E DEDICATA 
AII’Eminentiflimo,  e Reverendiflìmo  Principe 
IL  SIGNOR  CARDINAL 


FRANCESCO  BARBERINI. 


Con  licenza  de'  Superiori  • 
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EMI N.MO , E REV.MO 
PRINCIPE. 


TRIB  V TI, 
EMINENTISSI- 
MO PRINCIPE, 

che  fi  porgono  ad  un  Me- 
rito Grande,  fe  non  fien_> 

* y Gran- 
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Grandi , meritano  o d’ef-  j 
fere  rifiutati  , o almeno 
di  non  effer  graditi . Qual 
fia  il  MERI  TO  dell’  E.  V. 
il  sà,  e l’ammira  quella  Cit- 
tà, la  quale  ammirar  non^ 
sà  nè  pure  il  più  raro,  e più 
pellegrino  , perche  a Lei 
non  v’  hà  o pellegrino , o 
raro , che  non  fia  Dimefti- 
co.  L’ammirare  negli  An- 
ni V offri  più  biondi  un  af- 
frettata canutezza  di  Sen- 
no ; negli  Spiriti  più  viva- 
ci un  applicazione  sì  fifTa  ; 
nell’  altezza  più  Eminente 
un  amore  volezza  sì  degne-  - 

vole; 
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vole;  in  una  fortuna  si  pro- 
fperofa  una  Pietà  sì  efem- 
piare , tutto  ciò  fi  ò un  tal 
genere  di  Raro , a cui  la_> 
Città  ffeffa  Signora  del 
Mondo  nè  sà , ne  può  ne- 
gare le  fue  non  ulè  mara- 
viglie. Ed  in  vero  per  quel-  - 
la  parte , che  Appartiene 
all’applicazione  de’  più  al- 
ti Affari , fien  Sacri , fien_> 
Civili  ( ed  è sì  propia  d’un 
Porporato,  e Prencipe  del- 
la Chiefa  ) Roma  ne  rima- 
ne affatto  ftupita . Note 
meno  di  fette  ore , non  in- 
terrotte., v’hà  talora  vedu- 

* 6 to, 
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to,  il  voftro  Gabinetto  fen- 
za  verini  rifpiro  o non  cef- 
fare  giammai  dalla  fpecu- 
lazione  più  profonda  , o 
non  mai  trarre  dal  foglio  la 
Penna  mai  noninfaftidita. 
Il  che  in  un  Principe  Gio- 
vane,e Tutto  Spiriti  fupe- 
ra  la  maraviglia , non  cho 
fopravanzi  l’ Vfanza  . A 

Voi, EMINENTISSIMO 
SIGNORE  , non  cinfu 
del  Porporato  Diadema.) 
le  Meritevoli  Tempia  o 
la  Chiarezza  del  Sangue  , 
oggimai  AFFINE  non_> 
folo  a Tutt’i  Principi  d’I- 

. talia, 
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talia , mà  infìno  al  REA- 
LE , o quella  cieca  Di- 
rtributrice , che  non  di 
rado  anzi  gittò  prodigo 
a vantaggio  de’  Privati 
le  Corone  , e le  Monar- 
chie, che  collocale  Econo- 
ma la  Sourana  Dominazio- 
ne a prò  del  Pubblico  ,,  mà 
la  Virtù  oculata  , di  cui 
mai  non  forte  perduto  di 
veduta  fino  da  quegli  An- 
ni , i quali  lembrano  più 
atti  a gli  fcherzi , che  allo 
fatiche  di  querta  Virilo , 
ed  a primo  fembiante  au- 
rtera  Allevatrice . Sa  tut- 
ta 
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ta  Roma  , che  dalle  più 
fiorite  fino  alle  più  frut- 
tuofe  Di fei  piine  e Filofo- 
fiche , ©Legali , e Teologi- 
che ( delle  quali  Vmane , e 
Divine  Facultà  delle  ad 
ora  ad  ora  immortai  mo- 
to ai  Pubblico  più  Erudi- 
to nella  Letteraria  Pale- 
lira  ) comincialle  le  glorio- 
le Carriere , e le  terminalle 
con  quegli  A pplaufi,  ch<t-> 
o di  rado , o non  mai  con- 
ceduti fono  come  che  a’ 
più  alti  Ingegni . Quindi 
è avvenuto,  che,  dopo  il 
Chericato  della  Camera^ 

Apo- 


Digitized  by  Google 


XV 

Apofìolica,  indi  promoffo 
al  Grado  di  Generale  Au- 
ditore della  medefima , fo- 
lle finalmente  creato  uno 
degli  Eccelli  Principi  del- 
la Chiefa  dal  Prudentiffi- 
mo  Gerarca  di  Lei  ALES- 
SANDRO Vili.  ,einfie- 
me  annoverato  tra  Padri 
delle  più  ardue , e più  im- 
portanti Congregazioni  , 
quai  fono  quelle,  Del  CON- 
. C1LIO , di  PROPAGANDA 
FIDE , de  RITI,  della  IM- 
MVNITA ",  della  VISITA , 
e di  ALTRE  . Nè  altri 
Chieditori  , e Impetrato- 

ri 
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ri  averte  a tanta  Gloria.,  , 

PRINCIPE  EMINEN- 
TISSIMO , che  il  Dirtri- 
butor  legittimo  della  Glo- 
ria, il  MERITO.  Or’ a 
quello  Gran  Merito  por- 
to il  Tributo  , e porto 
con  riverentirtìma  ani- 
molità  prdentarlo  corneo 
Grande,  e però  fenza  tema 
o che  rta  del  tutto  rifiuta- 
to , <d  che  non  fia  gentil- 
mente gradito  . Non  è . 
Grande  il  Volume , ma  la_j 
fua  piccolezza  vien  com- 
penlàta  dalla  profondità 
della  Dottrina , dalla  più 

elet- 
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eletta  Erudizione,  e più  ra- 
ra Intelligenza  delle  Divi- 
ne Scritture , e dalla  tene- 
riffima  Pietà,  con  cui  l’Au- 
tore fi.  fà  Guida  ai  confe- 
guimento  della  Perfezzio- 
ne  nel  corrifpondere  allo 
Divine  V ocazioni . L’O- 
pera è dei  V.  P.  Luigi  da_>  . 
Ponte:  bafta averne  addi- 
tata la  miniera,  per  conget- 
turarne il  Teforo;  e ne’  Te- 
fori  non  fi  hà  riguardo  alla 
quantità  della  mole  , mà 
alla  fingolarità  del  pregio, 
come  accade  ne’  famofi 
Diamanti  delle  più  augu- 

fie 
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ile  Gallerie , che  non  gran- 
d idi  mi  nella  Mole  fono 
mattimi  nella  (lima.  Vna 
fola  Confiderazione  potu- 
to m’ aurebbe  ritrarre  dal 
comparire  innanzi  a tan- 
ta GRANDEZZA  con_> 
quelli  Fogli , ed  era , che_> 
comparito  farei  con  un_> 
Teforo  sì , mà  in  vile  arne- 
fe  involto  ; cioè  nel  mio 
rozzo  Traducimento  ; e le 
un  altro  più  roburto  Ri- 
fletto rincorato  non  mi 
avede , non  mi  vi  farei  in- 
dotto giammai  : e fìì  : cho 
verun  GRANDE  non  ri- 
fili- 
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fiuterebbe  una  Gran  Perla 
( qual  fu  quella  {terminata 
tra  lafuafpecie , divifain 
due  dalla  Barbara  Reina_» 
di  Memfi  ad  impreziofir- 
fene  ambe  le  Orecchio  ) 
quantunque  prefentata  gli 
folle  nello  fcabrofo , eroz-  . 
zo  nicchio  della  Genitrice 
Conchiglia  : Oltre  che  più 
anco  animò  il  mio  pendere 
il  riflettere  : che  aflai  pren- 
dea  di  pregio  la  mia  vilez- 
za  dall’inchinevole  Ma- 
gnanima accettazione  di  sì 
fplendida  PORPORA , e 
profondamente  inchinato 
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bagio  l’eftremo  Lembo  del 
Purpureo  MANTO  • 
Della  Eminenza  V. 


Da  quella  Cafa  Profeflà  li 
20.  Settembre  1692. 


Vmìlifs.  Devoti fs.  Servo  Obligatifs . 
Cammillo  Maria  Rinaldi . 

THYR- 
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THYRSVS  GONZALEZ 
PR^POSITVS  GENERAUS 
SOCIETATIS  IES  V. 

CVm  librum  infcriptum  La  Voce  Di- 
vina &c.Opera  compofta  in  Spaglino- 
lo dal  V.  P,  Lodovico  da  Ponte  della  Com- 
pagnia di  Giesù  3 e tradotta  in  Italiano 
dal  P.  Cammillo  Maria  Rinaldi  della, 
medejìma  Compagnia , aliquot  eiufdem 
Societatis  Thcologi  recognoverint  5 & 
in  iucem  edi  po/Te  probaverint,  facili- 
tatela facimus , ut  typis  mandetur , fi 
ijs  ad  quos  pertinet , ita  videbitur  ; cu- 
ius  rei  grafia  has  literas  manu  noftra-, 
fubfcriptas  , & figillo  noftro  munitas 
dedimus  . Romse  24.  Iunij  1692. 

Thyrfus  Gonzalez . 

Loco  f Sigilli . 


A P- 
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approbatio. 

OPirs  , cui  tini f us  r la  Voce  Divi- 
na Eximio  a Dei  Servo, prar- 
clariffìmoque  Societatis  Iefu  alumno 
Patte  Aloy/ìo  a Ponte  5 non  ad  Clean- 
tis  lucernam , fed  propria  ad  facem_> 
Charitatis  elaborar um  : ac  ex  Hifpani- 
eo  idiomate  ad  Italicurn  a H»  P.  Ca- 
millo Maria  Rinaldi  ciufdem  Societa- 
ri ProfeRore  » iuffu  Rcvcrendifómi  Pa- 
tris  Fr*  Thom*  Maria?  Ferrari;  Sacri 
Apoitolici  Palatij  Magi’ftri,  Vidi  . De- 
currit  non  tantum  inofìènius , fed  miia— 
bundus  oculus  fubluccnrem  c volumi- 
ne  Vcnerabijis  Authoris  egregiam  pie- 
tatem  5 cxcultam  Tradudoris  eloquen- 
ti ar  venuftatenr;  expreffìt  Scriptor  quae 
alto  gerebat  in  corde  impreca  : expo- 
fuit  Interpres  Italis  ca  , qu»  tantum  al- 
loquebantur  Iberos;  decebat  enim  mul- 
timodo  audiri  fèrmone , qu*e  omnium-» 
in  pecore  perii tile  eft  exaudiri . Ni! 
ergo  optimis  abfonum  moribus  , aut  a 
Fidei  Orthodoxje  dogmatibus  reperi 
alienimi  ; quin  imo  utrifque  confona^ 

fune 
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funrcun&a,  & ad  ea  feftanda  calcar 
addunt  vibrici  fua(ione  urgentiflìmum . 
Quapropter  ncduni  polfe  , fed  pnrlo  ef- 
fe jmprimenda  cenfeo  ; culpa-bile  lìqui- 
dem  clfer  lacere  ftib  modio  lumen, quod 
acccnfum  eli,  ut  omnibus  cluceac . Ko- 
m£  in  Conventu  Noftro  S.  Marine  do 
yidoria  anno  mille/imo  fexcenteiimo 
nonagebmo  fecundo,  die  prima  Au- 
gnili . 

JFr.  Blafius  a Purif catione  Carme - 
Ut  a Difcalceat.  S.T.  Profejfor->  ac 
fui  Ordinis  Generalis  lliftomus  . 


Im- 
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Imprimatur  5 

Si  videbitur  Reverendifs.  P.  Mag.  Sac. 
Palati;  Apoftolici . 

H*  Bpifcopus  Neretinen . Vicefg . 


Imprimatur  ? 

Fr.  Thomas  Maria  Ferrari  Ord.  Pra?di- 
catorum  Sac,  Pai.  Apoft.  Mag. 
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AL  CRISTIANO 


LETTORE. 


O M E il  noftro  Grando 
IDDIO  Trino  , c Uno  c 
parimente  Aurore  della-» 
Natura , e della  Grazia  , e 
del  Tuttoché  diciamo  Na- 
turale , c Soprannaturale , hà  ordinate 
colPAItiflìma  Tua  Sapienza  le  cofe  del- 
la Grazia  con  alcuna  proporzione  e /ì- 
miglianza  a quelle  5 che  collocò  5 nell* 
effere  della  Natura  3 la  quale  > corno 
dice  il  Profeta  Efaia , tien  raccolta  fo- 
pra  le  onnipotenti  Tre  DITA , fofte- 
nendola  con  Tré  principali  Operazio- 
ni 5 le  quali  continuamente  procedo- 
no dalla  Onnipotenza  del  Padre  ? dalla 

A Sa- 
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2 Al  Criftiano  Lettore . 

Sapienza  deirUnigenito  Tuo  Figliuolo* 
c dalla  Bontà , c Carità  dello  Spirito 
Santo  : cioè  la  Creazione  , con  cui  dà 
PEdere  a tutte  le  cole , che’l  ricevon  di 
nuovo:  la  Confervazione , con  cui  le 
fuftenta  , e le  aiuta  in  tutto  ciò  , che-» 
fà  di  mediere  per  mantenerli  nell’Ede- 
re  > che  riceverono  : e la  Provvidenza  * 
e Governo,  con  cui  le  indirizza  al  Fine, 
a cui  furono  create  : Alla  mcdedma-» 
maniera  quello  Grande  IDDIO  , e Si- 
gnor Noftro  j in  quanto  Autore  delPEf- 
fere  della  Grazia  tiene  raccolta  la  fua^ 
Chiefa  in  Tre  Dita  , fu  dentandola  con 
altre  Tre  maravigliofiflìme  Opere , nel- 
le quali  molto  rifplende  la  fua  Infinita^ 
Sapienza,  Onnipotenza  , e Carità  , o 
per  effe  manifefta  la  foave  Provviden- 
za, che  hà  degli  Vomini , efercitando 
con  ediPoffizio  di  Padre  con  tanta  o 
tal  eccellenza  , che  dide  Pidelfo  Pro- 
n.  feta  : T u enim  Pater  nofter  , & Abra- 
l6#  i ham  nefcivit  nos,  & Jfrael  ignoravit  nos: 
Tu  Domine  Pater  nofter  , Redemptor  no - 
f ter  a f<zcnlo  Nomen  tuum  : Voi  fode  il 
nodro  Padre  : Abraamo  nè  pur  ci  co- 
nobbe , ed  Ifdraello  mai  non  feppe  nul- 
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Al  Criftiatio  Lettore  • 5 

la  di  Noi  : Voi , Voi , Signore  3 follo 
il  noftro  buon  Padre5  ilnoftro  caro  Re- 
dentore , e'1  Voftro  Nome  fu  innanzi 
ad  ogni  Secolo . Non  fenza  gran  Mise- 
ro dice  > che  Abraamo , e Giacobbo 
non  ci  conobbero  , perche  niun  Padro 
di  umana  generazione  conobbe  giam- 
mai , o ebbe  contezza  de'  Figliuoli , 
che  ingenerar  dovea , o delle  propietà, 
o delle  condizioni  , che  aver  dovea- 
no  , o de’fucceffi,  o de’fim^che  doveail 
forrire  : eziandio  dapoì , che  gli  ebbe 
ingenerati:  poiché  fi  è tanto  corto  il 
conofcimento  , e tanto  mefehina  la  cu- \ 
ra,  che  può  averd’cfli,  ch’è  come  fe 
non  li  conofceffc  : tutto  ciò  è rifervato 
al  folo  Dio  > il  cui  Nome  fi  è prima  di 
tutt’i  Secoli  : perche  fino  dalla  Eterni- 
tà gli  conviene  eflcr  Padre  del  fuo  Fi- 
gliuolo Vnigeniro  Naturale  , e decretò 
efferPadre  di  molti  Figliuoli  adottivi  > i 
quali  tien  raccolti  nelle  fue  Tre  DITA: 
perche  colla  fua  infinita  Sapienza  5 in- 
nanzi che  fieno  3 gli  conofce  per  lor 
propio  Nome  5 e gli  fono  palefì  le  pro- 
prietà > che  debbono  avere  > e?l  beno 
che  poffon  operare  > e le  grazie  3 cIm* 

A 2 loro 
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4 Al  Crìftiano  Lettore . 
loro  può  compartire  , e per  Tua  immen- 
faCatitàgli  amò,  e fi  compiacque  di 
loro  , rifolvendofi  moftrare  ad  elfi  que- 
llo Amore  in  tutto  ciò  , che  convenia  a 
Figliuoli  di  tal  Padre , e colla  maravi- 
gliofa  fua  Onnipotenza  a Tuo  tempo  va 
loro  comunicando  tuttociò  , che  puote 
un  amorofilfimoPadre,e  dee  fare  con  un 
dilettiflìmo  Figliuolo.Perloche  Egli  Po- 
lo merita  si  gloriofo  e sì  teneroNome  di 
Padre:conforme  a quello, che  dille  Cri- 
fio  noflro  Redentore  aTuoi  Difcepoli: 
Patrem  no  li  te  vocare  vobis fuper  ferrami 
Matth.ij  ynu5  €Jt  enmVater  vefter:qui  inCceliseft> 
n,>  ' nec  ‘vocemmM agiftrr.quia  MAG1ST ER 
•veftcr  unus  eft  Chriftus  » Non  vogliate^ 
chiamare  vofiro  Padre  veruno , che  fia 
[opra  la  Terra  : Voi  avete  un  fol  vofiro 
\ Padre, che  fi  è l'opra  de’Cieli.-Nè  vi  pro- 
fumiate farvi  appellar  Macfiri  : poiché 
v’ha  un  lol  Maeftro  vofiro  , ch’è  CRI- 
STO , dirimpetto  a cui  verun  altro  non 
merita  P Eccellenza  di  quelli  Nomi . 
Conciofiachc  , fc  rifletteremo  alle  tre 
propietà  del  vero  Padre  : cioè  : all’in- 
gcnerare  il  fuoFigliuoIo  nell’elTer  d’Vo- 
tnQ , all’  allevarlo  , e fufientarlo  fino 

che 
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Al  Criftiano  Lettore . 5 

che  pervenga  alla  età  perfetta  3 e al  po- 
ncrlo  in  iftato , ed  in  oftizio  3 in  cui  vi- 
va onorevolmente  fino  alla  morte  , tro- 
veremojche  tutte  tré  lefà  Iddio  Signor 
Noilro  con  infinita  eminenza  3 e lafcia- 
to  da  parte  ciò  , che  fà  con  gli  Vomini 
in  quanto  Autore  della  Natura  5 per 
non  effer  materia  del  noftro  Tema  , o 
ammirabiliffimo  ciò  , che  fà  verfo  di 
noi  inquanto  Autore  della  Grazia^  5 
perch'Egli  ^ingenera  in  quello  efiero 
foprannaturalc,  comunicandone  la  Fe- 
de , la  Speranza,  e la  Carità  con  gli 
altri  Doni  dello  Spirito  Santo  3 facen- 
doci fuoi  veri  Figliuoli  per  la  ragione  3 
e diritto  d’Ereditare  il  Regno  de'Cieli; 
chele  gli  muoiono  i Figliuoli,  perden- 
dola Grazia  3 e la  Carità  , che  fonoF 
Anima  di  quella  Figliuolanza3per  mez- 
zo della  colpa  mortale  3 fà  quello  buon 
Padre  celefte  ciò,  che  verun  altro  non_> 
puotc  fare , ed  è rifufcitarli , e dar  lo- 
ro la  feconda  volta  il  medefimo  cllère, 
per  mezzo  della  Penitenza  . Per  ciò 
Ifaia  unì  al  Nome  di  Padre  quello  di 
Redentore:  perch’è  propio  di  quello 
Padre  Cele  ile  ricomperare  i fuoi  Fi- 

A 3 gl  iuo- 


6 Al  Criftiano  Lettore  . 
gliuoli  , liberandogli  dalla  fchiavitudi- 
ne  del  Demonio  , e dello  Inferno , o 
prefervandogli  altresì  di  non  tornare  a_> 
cadere  ne’mcdefimi  danni . Quindi  è •> 
che,  dapoi  d'eflere  ingenerati , e rige- 
nerati, prenda  Angolarmente  a fuo  con- 
to rallevargli  in  ogni  genere  di  Virtù  » 
proccurando  in  varie  maniere  , cho 
crefcano  in  cflc  E nattanto,  che  perven- 
gano alla  perfczzione  di  T urte.  Ma, non 
appagato  di  qucflo, vuole  con  la  fua  pa- 
terna Provvidenza  dare  ad  elfi  di  fua_* 
propia  mano  lo  flato  , cfoffizio,  cho 
più  lor  lì  conviene  , affinché  acquiflino 
la  Perfezzione  Spirituale  in  quefla  vita 
e Feredità  celefle  nclFaltra , ed  accio- 
che  poflano  con  efficacia , e con  fuavi- 
tà  confeguir  tutto  ciò  : Fiflcflò  pure  fà 
eccellentiflìmamente  F offizio  di  Mae- 
ftro , infegnando  a’  Tuoi  Figliuoli  tutto 
quello  , che  lor  fa  di  meftiere  a falvarfi, 
cperfezzionarfi  in  qualflvogliaEtà,Sta- 
to,  e maniera  di  vita,  che  tengano, 
non  E contentando  di  proponcr  loro  c- 
fleriormente  le  Verità , come  fanno  i 
Macftri  delia  terra,  mà  in  e/fi  infonden- 
do,ncl  più  alto  dello  interno,lumechia- 

rif- 
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riftimo  con  cui  le  intendano  > c penitri- 
no , movendo  loro  eziandio  la  Volon- 
tà , affinché  fi  affezzionino  ad  effe  > o 
porgendo  loro  aiuti  con  fortezza  > ac- 
ciochc  facciano  ciò  , che  debbono  3 o 
poflòno  per  confeguire  il  fupremo  Fi- 
ne 3 a cui  fono  ordinati  > ed  è la  perfet- 
ta fimiglianza  col  fuo  Maeftro  Celeftos 
incili  confìtte  tutta  la  Perfczzione  , o 
Santità  di  quetta  Vita  > conforme  su 
quello  3 che  ditte  il  Salvador  noftro  : 
Perfe&us  ornili s erit  5 fi fit  ficut  Magifter 
eius  : Quegli  farà  veramente  perfetto  3 
quando  ghignerà  ad  ettcr  coni' è il  fuo 
Maeftro  , imitando  nella  vita  Colui  > il 
quale  gli  comunica  la  propia  Dottrina. 

Ad  efecuzione  di  tal  Sourana  Prov- 
videnza fervono  principalmente  le  Di- 
vine Vocazioni  > e le  Infpirazioni  dello 
Spirito  Santo  3 eivarj  mezzi  etterio- 
ri  3 d'onde  s' incamminano  3 le  quali 
fi  riducono  a Tre  ordini  > conformo 
alle  tre  cofe , che  fono  propie  della-» 
Provvidenza  del  noftro  Celefte  Padre  : 
perche  le  Une  fi  ordinano  > affinché  i 
Peccatori  ricevano Pettere  della  Grazia, 
q la  ricuperino  , fc  Panno  perduta  : lo 

A 4 altre, 
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altre,  accioche  crefcano  in  perfezione 
per  mezzo  di  varj  efercizj  virtuo/ì , Io 
terze  in  fomma  affinché  prendano  loSta- 
to,e  POffizio,  che  loro  conviene  a que- 
llo intento.  Pel  medelìmo  Fine  infti- 
tui  pure  Crifto  noftro  Signore  fette  am- 
mirabili Sagramenti  nella  fua  Chiefo  , 
alcuni  de’  quali  comunicano  I*  elfero 
Spirituale  della  Grazia , altri  accrefco- 
no  la  medelìma  Grazia  , e promuovono 
a quella  Perfezzione,  che  aver  fi  deo; 
Altri  finalmente  comunicano  Io  Stato 
ePOffizio  con  Grazia  abbondante  affi- 
ne di  confcguir  la  Perfezzione,a  cui  fo- 
no indirizzati  quelloStato  ed  Offizio.In 
foqima  già  che  diverfe  fono  le  inclina- 
zionidegli  Vomini,  e vari  i Miniflerj 
della  Chiefa  , e della  Repubblica,  infli- 
tui  un  altra  grande  varietà  di  Stati,e  di 
Offizj , i quali  pollano  accomodarli , e 
ftar  bene  a diver/ì  Vomini,  provveden- 
do loro  di  aiuti , che  fono  di  neceffità, 
accioche  riefeano  perfetti  in  quelloSta- 
to di  Vita  , che  loro  toccò  per  Divina 
Vocazione  ed  Elezzione.  Tutti  con- 
tuttociò  militano  lotto  la  Bandiera  di 
quello  Stato,  che  diciamo  Stato  di  Cri- 

ftiani 
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ftiani  per  edere  una  maniera  di  Vita., 
ferma  3 e ftabile  , inftituita  da  Grido 
Signor  noftro,  affinchecoloro  , i quali 
han  ricevuto  Pefler  di  Vomini , podàno 
edere  perfetti , e Santi  c fai  var  le  loro 
Anime . 

Partizion  di  quefta  Opera  . 


TAl  è la  fomma  di  tutte  le  cole,  che 
abbraccia  la  Paterna  Provviden- 
za del  noftro  Dio  , accioche  Tutti  con- 
feguiamola  Perfezzione  , eh*  è PArgu- 
mento  di  queft’  Opera,  la  qual  è divilL. 
in  quattro  Tomi , o Volumi . 

Nel  primo  fi  tratterà  di  tuttpciò,  che 
fi  contiene  dalla  prima  Vocazione  > o 
dal  Nafcimento  fpirituale  fino  alla-. 
Morte  : cioè  di  tutte  le  Divine  Voca- 

~ * ’J1  ! ' . *?•  m 

zioni , che  fervono  aconfeguirc  l’Efle- 
rc  della  Grazia  , o racquiftarla , fe  per 
la  colpa  fi  perda,  e per  confegucnto 
è della  Vocazione,affine  d’entrare  nella-. 
Chiefa  Cattolica  per  ottener  la  vera-. 
Fede,  per  ricuperare  la  Virtù  delia  Spe- 
ranza |.e  la  vita  della  Carità  , e di  tutt’ 
i mezzi  interiori  , ed  citeriori  > degna- 
li 
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li  fi  ferve  Iddio  noftro  Signore  a tal 
ne  di  chiamar  tutt’i  peccatori  siCriftia* 
ni  5 c si  Idolatri  ad  una  perfcttiflìma 
Converfione . 

11  Secondo  Trattato  farà  de’Sagra-rj^* 
menti  del  BattefimOjC  della  Conferma- 
zione,che  ci  conftituifcono  nello  fiato 
perfetto  di  Crifiiani,  dichiarando  i 
ammirabili  fini  cd  effetti  , e l'altezza^- ^ 
della  Perfezzionc,a  cui  fi  ordinano, c IjgF  * 
Vocazioni  per  confcguirla  fino  dall^gfcil 
puerizia, e i mezzi  ch'iddio  ufa  per  ciò*;  £ 
come  fi  adombrano  nella  Inftituziono  :!V? 
di  quefii  Sagramenti,  e nelle  cirimonit 
che  gli  accompagnano  . E avvengaci 
poffa  mancare  quel  bene  , che  comuni- 
cano , quindi  ne  fiegue . 

. Il  Terzo  Trattato , che  farà  della  Ptgjjgpr 
nitenza  , da  cui  fi  riftorano  tutt’i  danni, 
e ne  fiemo  ricondutti  alla  Perfezziom 
richieduta  dallofiato  di  Crifiiano/pi 
gando  in  particolare  tutt’i  Puoi  Ai 
cioè  la  Contrizione  con  fette  Medii 
zioni  de’pcccati , le  quali  Meditazioni! 
muovono  al  perfetto  dolore  di  loro. Ite  E 
la  Confefiionc  col  modo  di  farla  si  ìsuf 
Ipeciale , come  la  Generale  di  tutta  la^ 

vita: 
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vita  : I proponimenti  efficaci  dell’am- 
menda  : e l’udire  , ed  accettare  le  ri- 
prenfioni  del  Confeffore  , c la  foddif- 
fazzione  coll’efcrcizio  delle  opere  pe- 
nali , affine  di  foddisfare  per  le  col- 
pe , c per  riformare  la  Vita  , eJ  cotu- 
rni , confò  dicevole  ad  un  perfetto  Cri- 
ftiano . 

Il  Quarto  Trattato  farà  del  Santiffi- 
mo  Sagramento  dell’Altare  , e delfal- 
tiffima  Perfezzione  , a cui  sì  ordina  , e 
ci  comunica,  dichiarando  ciò,  che  con- 
tiene 5 gli  Effetti , che  cagiona , le  dif- 
po/izioni , che  richiede , e’frutti , che 
produce , e ponendo  varie  Meditazioni 
pe’fette  giorni  della  fettimana  , e varj 
avvertimenti  per  trarre  profitto  dallo 
Divine  Votazioni . 

Il  Quinto  farà  della  Perfezzione,  che 
dee  oflèrvarfi  nelle  Infermità  , e ne’pe- 
ricoli  della  Morte , al  che  fi  ordina  il 
Santo  Sagramento  della  Eftrema  Un- 
zione , fpiegandoi  principi , i fini , o 
i profitti  delle  Malattie  confette  Medi- 
tazioni di  ciò  , che  aiuta  per  fopportar 
con  pazienza  5 e per  ifperimentare  iru, 
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cflc  alleggerimento  5 e c o n fo  1 a z i o no  >V 
Item  il  modo  d’impedire  i danni  , e d|L 
refiftere  alle  Tentazioni , e di  apparec2v 
chiarci  a fortire  una  buona  Morte  , chi»- 
Zia  paffaggio  alla  Eterna  Vita  . 

Negli  altri  Tre  Tomi  trattcrafli  deliaci 


- -SS 


Perfczzione  in  tutti  gli  Stati , ed  OffizJ  , r: 
e Generi  di  Vita , che  fono  in  Tre  SrattìR 
della  Criftiana  Repuplica  Secolare,  Ec-J 
clefiaftica  , e Religiofa,  e delle  propie' 
Vocazioni  di  ciafchcduno  Stato  . 

Nel  Secondo  Tomo , che  conterrà 
pure  Cinque  Tattati  fi  moftrerà  IaJ| 
maravigliofa  Provvidenza  del  Noftro  E 
Dio  in  diftribuir  tali  Stati,  e maniere  di 


vivere , in  comunicare  ad  effi  le  incli|| 
nazioni,  e i Talenti , in  permettere  lcS»! 
Spirituali  battaglie , e Tentazioni , iiiM 
cui  fi  trovano , aiutando  tutti  a poterle  4 
fuperare . E più  in  particolare  fi  trat- 
terà degli  Stati , e degli  Offiz j della  Re- 
pubblica Secolare  si  de’ Rè  de’  Princi-1 
pi,  e de’  Giudici,  e Maeftrati,che  la  go-f  J 
vernano,  come  degli  altri  Cittadini  nel 
governo  delle  loro  famiglie,  e nel  trat-jf 
to  degli  uni  co  gli  altri , e degli  Stati 

del 
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del  Matrimonio,e  del  Vedovile, con  rut- 


ti gli  annetti, e connetti  a loro  . Il  Terzo 
Tomo  tratterà  degli  Stati  della  Vergi- 
nità, della  Continenza  , delia  Religio- 
ne, e di  varj  Inftituti  di  Lei  > delle  Pro- 
vazioni,  ofperimenti,che  vanno  innan- 
zi allegretto  , dc’Voti , e della  Profef-  * 
iìone , e della  perfetta  ottèrvanza  si  de’ 
Voti , si  delle  Leggi  e di  altre  Coftiru- 
zioni . Il  Quarto  Tomp  di  tutti  gli  Of- 
fizj , e Minifter;  della  Gerarchia  Eccle- 
fiaftica,  e principiando  dalSagramen- 
to  delPOrdine  , fi  tratterà  del  Sacrofan- 
to,  ed  incruento  Sacrifizio  della  Metta , 
delle  Ore  Canoniche,  degli  O tfizj  dell* 
infegnare,  del  predicare , delPudirc  le 
Sacre  Confettìoni,  de'Vefcovi,  e Prela- 


ti', c della  cura , e governo  delle  Ani- 
me . Tutte  quelle  cofe  fi  diranno  con 
più  dittinzione  nel  Prologo  di  ciafche- 
dùn  Tomo,e  molto  più  ne’propj  Trat- 
titi, accioche  tutti  gli  Vomini  , co- 
ml^dice  PApofioIo  : fieno  perfetti  in_> 
Glélljèxitto  , offèrvando  con  Petfez- 
ziorieSfÉrecctti , c configli  dello  Stato 


loro . 
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Ed  affinché  fi  leggano  quelli  Tratta- 
ti con  maggior  profitto , e fpiritual  di- 
letto , hò  proccurato  , che  la  loro  Dot- 
trina fia  Tempre  fondata  in  quella  , che-; 
il  noflro  Sourano  Maeflro  ci  hà  rivelata 
nelle  Scritture  del  vecchio, e del  nuovo 
Teflamento,  ne’  cui  Libri  fi  dicono  co- 
fc  ammirabili  di  tutto  ciò , che  appar- 
tiene a quelle  Vocazioni , e alla  Per- 
fezione di  tutti  gli  Stati , mà  più  par- 
ticolarmente fi  fonderà  molta  parte  di 
loro  nella  dichiarazione  litterale  , o 
Miflica  della  Sagra  Ifloria  di  Ruth  : in-» 
cui  lo  Spirito  Santo  racconta  la  mara- 
vigliofa  Vocazion  di  Lei,  e la  Conver- 
flone  della  Gentilità  alla  Fede , e Reli-  j 
gione  del  vero  Dio  , e gli  efercizj , ili., 
cui  fi  occupò,  e Io  flato , che  le  diè,  ac- 
cafandola  con  Booz  , di  cui  ebbe  un_» 
Figlivolo,  che  fù  Padre  di  Davide , del 
cui  Lignaggio  difeefe  il  Meffia  Griffo 
noflro  Signore , per  cui  infpiraziono 
PEvangelilla  S.Matteo  fece  di  Lei  men- 
zione al  principio  del  Tuo  Evangelio  . 
Màcome  quelli  avvenimenti,alla  gtiifa, 
che  dice  FApofloIo  , rapprefentavano 

altre 
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altre  cofc  più  alte  del  Tellamento  Nuo- 
vo , e la  Divina  Scrittura  3 al  fentire  di 


San  Gregorio , raccontando  la  Moria-»  Lib  1Q 
inlinua  il  Miftero  , e in  quella  , che  fol  morai. 
fi  contiene  in  quattro  Capi  3 vederemo  ^P*1* 
adombrati  molti  3 e chiarilTìmi  Miller) . 

Ed  avvengache  piccolo  fia  quello  Li-  jn  pro 
bro,  nulladimenoottimamcntegli  qua-  logo 
dra  ciò  , che  San  Girolamo  dille  della_>  e,[!s  rE 
Epillolaa  Filemone  delPApollolo , ef-  9!  ’ ° 
fere  veramente  la  più  piccola  di  tutte  , 
e di  alcuni  Libri  de’Profcti,  che  diconfi 


Minori  ; Habent  vero  , inquit , res  adeo 
Jlupendas  3 ó*  Magmficas>  ut  vix  feias  , 
an  Verborum  brevitatem 3 an fenfuum  3 & 
Myjteriorum  profunditatem  admirari  de - 
beas  . Contengono  quelli  piccoli  Li-^ 
bri  cofe  magnifiche  3 e maravigliofe  3 fi 
che  appena  vi  faprete  determinare  3 fc 
dobbiate  più  maravigiiarvi,o  della  bre- 
vità delle  parole  3 o della  profondità 
de'fcntimenti^e  de’Sacramenti.  Cioche 
ragionevolmente  può  affermarli  di  que- 
llo Libro  di  Ruth , il  quale,  effendo  tra 
Librilllorici  ilpiùpiccolo3non  sò3fe  più 
quivi  si  ammiri  ola  brevità  della  mo- 
ria, 
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ria3o  l’altezza  de’millici  Sentimenti,.**-, 
lìnuati  in  eilà  dalla  maeflria  dello  Spi- 
rito Santo, come,Dip  concedente, appa- 
rirà nel  decorfo  di  quelli  Trattati  » So- 
lamente dee  avvertirli,  che3come  inten- 
zione noftra  non  è di  comentare  quello 
Sagro  Libro  > nè  di  feguire  Lordine  di 
lui,  mà  di  prendere  da  ciafcun  de'luoi 
Capi  ciò,  che  ci  parerà  eflere  in  accon- 
cio alla  propolla  difpofizione,feguitan- 
do  in  quello,  che  diremo,  le  lpiegazio- 
ni  decanti  Padri , e de’Dottori  della.» 
Chiefa;  al  correggimento  de’quali  co 
ogni  fommeUìone  ci  foggettiamo 


TRAT 
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magna,  ciun  omnur, 
x GALcgia  Saimbro, 


JfLtaùs  sua?  Scgtuaguuno 


Pt  LucaUÀlus  In-  et  deliri . Puntile  Stipe* 
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TRATTATO  PRIMO 


Delle  Vocazioni  alla  Fede  Catto- 
lica , dello  flato  della  Grazia , 

. e della  Perfetta  Converfion 
de ‘Peccatori . 

INTROD  VZZIONE 

De  Quattro  Benefit)  Divini  , in  cui 
confifle  l'Opera  della  nojlra  Sal- 
vazione , e Perfezione  . 

' * ‘ * 

RA  gPinnumerabili  Benefi- 
zi , i quali  procedono  dal- 
la infinita  Bontà , c Libera- 
lità del  noflro  Ottimo  > o 
Matfìmo  Signore , c DIO  a 
bene,  e prò  degli  Vomini*  i piu  pre- 
cipui fono  quegli , che  PApoftolo  chia-  Ad  Ro. 
ma  Predeflinazionc  > Vocazione  5 Giu-  nian  5,n* 
flificazione  > Ingrandimento  9 e GJo- 
rificazione  : Quos  prafeivit  > & pròde - 
ftinavitrf  orformes  feri  tmaginis  Fili/ fui> 

Hos  & vocavit  9 & quos  vocavit , hos 

B & 
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& lufùficavit  , autem  Iuftificavìt-% 
illos  & Glorificavi . Coloro  , che  pre- 
vide, c PREDESTINO*,  affinché  con- 
formi follerò  allTmmagine  , e Proto- 
tipo del  fuo  Figliuolo,  quelli  Chiamò  , 
Coloro , che  chiamò  quelli  Giullificò, 
e Coloro, che  Giullifìcò,quelli  Glorifi- 
cò : Ne’quali  Benefìzi  conlìlle  tutta  la 
SOMMA  di  ciò , ch’appartiene  alla  no- 
flra  Salvazione , e Perfczzione  , il  cui 
Primo  Fonte , cd  origine  lì  è la  Prede* 
fonazione , e Paterna  Provvidenza  di 
Dio,  eh* è un  invilìbil  Modello  > 
Traccia  Eterna  di  Tutti  e’Mezzi , pe* 
quali  gli  Eletti  deono  confeguire  la_ 
Vita  Spirituale  della  Grazia,  edapoi 
la  VITA  ETERNA  , accioche  fieno* 
conformi  in  amendue  le  VITE  alla  Vi- 
va Immagine  del  fuo  Figliuolo  GIESV* 
CRISTO  Vero  Iddio,  e Vero  Vomo  , 
effe  Capo  , e Ide^di  tutti  e’Predelli- 
nati  ,per  cui  GLORIA  gli  elelfe,  acciò 
ch’Egli  folle  Primogenito  di  molti  fì- 
miglianti  Fratelli  a Lui  nella  Grazia.; , 
come  il  fono  nella  Umana  Natura.Que- 
flo  modello , e difegno*  inviabile , o 
nafeofo  efee  a luce , e comincia  ad  efe- 

guir 
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guirfi  pel  benefìzio  della  Vocazione  , 
ch'è  la  prima  femenra  della  Vira  fpiri- 
rituale,  e il  primo  mezzo  , che  follcci- 
ta  5 e fpedifee  tutti  gli  altri  mezzi  e tut- 
te 3 le  difpofìzioni5  che  fono  di  ncceffità) 
accioche  i Prcdellinati  5 e gli  altri  Pec- 
catori poflàno>e  vogliano  vfeir  dal  pec- 
cato, e accettare  la  Grazia  della  Giu- 
flifìcazione  , ch’è  il  fecondo  mezzo  di 
quello  difegno  : dapoi  della  qual  Giu- 
fìifìcazione  fiegue  la  Glorifìcazione3chc 
come  dice  PAngelico  Dottore5  contie-  r.  Tho- 
ne  due Bcnefìzij , uno,  che  dicefì  In-  Ibd. 
grandimento  in  quella  vita  3 porgendo 
aiuto  a’Giuflifìcati,  accioche  crefcano 
in  Mcriri , e ingrandendoglicon  nuovi, 
c nuovi  aumenti  di  Grazie , e Doni  fo- 
prannarurali  innanzi  la  Morte5affinche-> 
dopo  ella  ricevano  il  premio , e la  Co- 
rona della  Gloria , ch  e Pultimo  de’Be- 
nefìzj,  c’1  diciamo  Glorificazione  , irò 
cui  lì  termina , e compie  interamente  la 
Idea  della  Prcdellinazione  > con  mara- 
vigliofo  incatenamcnto , e ordine . Di- 
manierache  polfiamo  dire  di  tutti  vniti 
infìeme  ciò , che  ad  altro  intento  diffo  Jir> 
il  Profeta  SaJmilìa  : Abyjfus  abyffum 

B 2 *vocat 
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vocat  in  voce  catarattarum  fuarum . Un 
Abiflo  dà  voce  all' altro  Abillò  collo 
ftrepito  delle  Tue  cataratte . Impercio- 
che  come  nel  tempo  d'un  gran  diluvio 
di  piogge  fi  rompono  con  ifpefiì , c fpa- 
ziofi lampeggiamenti  , e ftrepitofi  tuoni 
le  cataratte,  e porte  del  Cielo,  che-» 
fono  le  Nuvole,  cadendo  impetuofitfì- 
inamente  l'un  dopo  l'altro  immenfi  di- 
luvi d,acque,cosìanche , quando  fi  fpa- 
lancano  le  Porte  della  infinita  Bontà  , c 
- Carità  di  Dio  , accioche  Zia  veduta  , e 
:•  fentita  dalle  lue  creature  > efeono  da., 
Lei  quefii  Benefiz;  come  Abifii  di  co- 
piofiflìme  Grazie  , e Doni  cclefti,  dan- 
do voci  gli  uni  a gli  altri , e feguendo- 
ù gli  uni  .gli  altri  con  impeto  accelerato 
d’ Amore  : poiché  altro  non  è la  Prede- 
flinazione  >che  un  Abifio  di  Configli , 
e uno  flerminato  Oceano  d’Eterno  A- 
niore  , che  foggiorna  nel  Divin  Seno  , 
fpedendo  da  sè  a fuo  tempo  innumera- 
\ bili  Mifericordie , ed  eccitando  oppor- 
\ tunamente  PAbiflo  della  Vocazione^, 

\ l'invia  ad  invitare  gli  fteffì  PredeftinatiY 
§wos  enim pródeftinavit , hos  & V ocavit . • 
E che  fi  è mai  quello  chiamargli,  lo 
\ f.  ' non 
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non  un  inviar  loro  un  Abiffo  d'Uluftra- 
zioni , c d’Infpirazioni  Celefti , le  qua- 
li alla  maniera  de'  baleni  , e de’tuoni 
fcendono  dal  Cielo  , fpezzando  le  Tuo 
porte, le  quali  erano  ferrate  accecatori, 
e gli  rifvegliano  5 c gii  fanno  tremarc-i 
per  mezzo  di  Atti  5 e di  Affetti  di  timo- 
re, e di  dolore  , acciochc  piagnendo  i 
lor  peccati , fi  difpongano  a lafciargli  > 
e deteftargli  ? Or  avendogli  la  Divina 
Vocazione  già  bene  apparecchiati , o 
ben  difpofti.  Ella  chiama  l’Abiflo  della 
Giuftificazione,  da  cui  vengano  purifi- 
catile giullificati.E  che  viene  a direGiu- 
fiifìc ati  ? fe  non  ifpargere  un  AbifTo  di 
Grazie , e di  Cc letti  Doni , i quali  alla 
guifa  di  precipito/!  fpe  Afflimi  nembi 
fommergono  la  moltitudine  defecati, 
riempiono  di  mifericordie  igià  giuliifi- 
cati , e fccondiAimi  gii  rendono , col 
fargli  produrre  doJcifEme  frutta  dico - 
piofe  operazioni  e Meriti , pc’quai  Me- 
riti , e per  le  quali  Operazioni  bel  bel- 
lo s’infìnua  l’Abiffo  della  Glorificazio- 
ne > ingrandendole  in  quella  Vira  per 
mezzo  di  nuovi  aumenti  di  Grazia,  o 
premiandoli  nell’altra  con  chiaritimi 
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gradi  di  Gloria  . Quindic,  che  a tutti 
quelli  quattro  Benefizi  convenga  ap- 
puntino il  Nome  di  Abitfo  per  la  im- 
menfità  de’Beni , che  in  se  racchiuggo- 
no,  e per  l'altezza  de’Divini  Giudizi, 
In  Epift.  che  li  circondano  : ne’quali > come  di- 
andri cc  ^.Gregorio  delle  Divine  Scritturo  ; 
habetur  Agnus  ambulai  , & Elephas  tiatat  : V A- 
jnit^lib.  gnello  cammina , e l’Elefante  fi  gitra_» 
D.°Ber-  a nuoto  ; Conciofiache  gli  alti  Ingegni, 
nar.  Ser.  c i grandi  Litterati  trovano  molto  da_, 
64.  ex  meditare,e  fcrutinare  > benché , fe  non 
pams.  vacjano con  mojta  Umiltà,  e a ritento 
corron  pericolo  di  fommergerfi  in  que- 
llo si  profondo  , e si  fpaziofo  Oceano  , 
mà  i Semplicetti  e gli  Umili  rinverran- 
no anch’effi  molti/fimo  di  lor  profitto 
ed  utilità  conforme  il  propio  Talento  . 
Di  tutto  diremo  in  quello  Trattato, 
che  ci  parerà  piu  acconcio  al  fine  di 
conqui/lare  i Cuori  de’Peccatori , e di 
affezzionarlialla  I or  feria  Convcrfione, 
fondando , quanto  farò  per  dire  , in  un 
vivo  Ritratto  di  Tali  Abifii , che  innan- 
zi ci  pone  lo  Spirito  Santo  nel  Primo 
Capo  di  Ruth  con  quelle  Parole . 

Te/lo 
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Tefto  del  primo  Capo  di  Ruth . 


In  diebus  unius  ludicis 

r 

NEI  tempo  d'un  tal  Giudice,  quan- 
do correva  il  Governo  de’Giudi- 
ci,fuccedè  una  gran  careftia  fopra  la_» 
Terra , c un  certo  Vomo  di  Bettelenu 
di  Giuda  intraprefe  il  viaggio  verfo  la_> 
Provincia  de'Moabiti  colla  Tua  Moglie, 
c con  due  fuoi  Figliuoli . Egli  fi  chia- 
mava Elimelccco,  la  fua  Conforre  Noe- 
mi, e’duc  Tuoi  Figliuoli  l'Uno  Maolon> 
e l’altro  Chelion,  Efratei,nativi  di  Bct- 
tclcmme  di  Giuda  , i quali  tutti , entra* 
ti  nella  Regione  defMoabiti , quivi  di- 
moravano . In  quello  mentre  mori  Eli- 
melecco  , Marito  di  Noemi  * e fé  ne  ri- 
male co'due  Tuoi  Figliuoli . Quelli  li 
accafarono  con  due  femmine  Moabito, 
delle  quali  l'una  fi  chiamava  Orfa  , o 
l'altra  Ruth  , e quivi  Aggiornarono 
dicci  anni , e l’uno , e l'altro  fi  moriro- 
no , cioè  Maalon , e Chelion  , e reflò  la 
Donna  priva  dc'duoi  Figliuoli  e del  fuo* 
Marito . Ella  pertanto  determinò  par- 

fi  4 tirfi 
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tirlì  da  quclPaefe  coll’una  e coll'altra^ 
fua  Nuora,  e ritornarfene  in  Patria^  * 
avendo  udito  , ch'iddio  rimirata  avea 
con  ifguardi  benigni  la  fua  Nazione  , c 
che*  ceffata  la  Careftia,  vifigodea- 
una  felice  abbondanza . Parti  adunque 
con  amendue  le  Nuore3mà  prima  diffe-> 
loro  : Voi  ve  ne  potete  tornare  a cafa-, 
voflra  fotto  gli  occhi  della  voflra  Ma- 
dre 5 fé  cosi  vi  piace  , ed  io  pregherò  la 
Divina  Maefld  fua,  che  voglia  vfarvi  le 
file  Divine  Mifericordie,  fìccomc  Voi 
meco  le  ufaftc,  c co'miei  già  difunti  le-» 
ufafle  ; e le  baciò  : Mà  elleno  con  alti 
(ìngulti  dettero  in  un  larghiamo  lagri- 
mare  , e differo  : Noi  fiemo  rifolute  di 
venire  con  efTo  Voi  : Ed  Ella  : Nò  mie-» 
Figliuole  > rimanetevene  * e tornate  al- 
le Cafe  paterne.  Perche  volete  Voi  ve- 
nir meco?  Hò  Io  forfè  altri  Figliuoli 
nelle  vifcere  mie , che  fperar  polliate-» 
in  altri  miei  Figliuoli  altri  voflri  Mari- 
ti ? Ritornatevene  , ritornatevene  , Fi* 
gliuole  mie  ; già  Voi  ben  vedctejch’Io 
fono  aliai  vecchia  , nò  più  in  iftato  di 
maritarmi:  e quantunque  io  poteflì  con- 
cepire in  quella  notte  > anzi  partorire 

fìgliuo- 
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figliuoli , non  vedete  Voi  , che!  nell’a- 
fpettare  il  tempo  dei  crefccr  loro  , o 
di  giugnerea  gli  anni  d’efier  abili  alla-* 
generazione  , farete  prima  invecchiate, 
che  rimaritate.  Non  vogliate  venir  me- 
co , mie  Figliuole,  Io  ve  nc  prego,  poi- 
ché,il  dolor  che  moftrate,  è pena  mia:  c 
fembrami , che  la  Divina  mano  fiali  ar- 
mata contro  di  me . Reiterati  forte  Ì 
fingulti  , tornarono  a piagnere  a caldi 
occhi . Orfa , baciata  la  Suocera , tor- 
nò a Cafa  : Mà  Ruth  volle  feguitarc  la 
fua  buona  Vecchia  : a cui  dille  Noemi  : 
ceco  , che  la  voftra  Cognata  fi  c ritor- 
nata a’Suoi , e a’fuoi  Dei , andatevene 
anche  Voi  con  efiò  lei . Ed  Ella  rilpofe: 
Deh  non  vogliate  più  oltre  conftri- 
gnenni  a lafciarvi , a partirmi  : perdio 
io  hò  di  già  fermo  nel  penfier  mio  di 
venire  ovunque  vi  porterete, e ove  fog- 
gi ornerete  Voi , dimorerò  Io  : quegli 
della  voftra  Nazione  faranno  la  Nazion 
mia  , e il  voftro  Iddio , farà  mio  Iddio: 
oyc  feppellita  farete , quivi  farò  fepoi- 
ta,  perche  bramo  di  morire, ove  morre- 
te Voi  . Vengane  fopra  il  mio  capo  l’ira 
del  Ciclo,  fe  altro  da  Voi , che  la  mor-, 

te 
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temi  fcompagnerà  giammai . Ór  veg- 
gendo  Noemi,  che  Ruth  era  rifolutifi- 
fima  5 e coftantiffima  in  volerla  fcguita- 
re  , non  volle  più  contraddirle , nè  più 
tifare  delle  perfuafioni , affinché  a’fuoi 
ritornale  , e profeguitofi  d’ambidue  il 
viaggio  , giunfero  finalmente  a Bette- 
lemme  ; quindi  pervenute  a quella  Ter- 
ra, volò  tantofto  la  Fama  del  loro  ar- 
rivo, e le  Femmine  del  Paefe  diccan_* 
tra  loro':  quella  è quella  noftra  Noe- 
mi? ed  Ella  : Nò  , mie  care  , non  mi 
dite  più  Noemi , cioè  FORMOSA  , 
chiamatemi  Mara  : cioè  AMARA  , 
giache  il  Signore  m’hà  ricolma  di  a- 
maritudini  < Io  parri;  di  qui  piena  di 
giubili,  ed  ora  il  Signore  mi  fà  ritorna- 
re vuotà  d’ogni  contento  . E perche  ini 
chiamate  Noemi?  mi  hà  umiliata  il  mio 
Dio , e Chi  tutto  può  , anche  afflitta^ . 
Vennero  pertanto  Noemi  e Ruth  dal 
luogo  del  pellegrinaggio  loro  a Bet- 
telemme  nella  Ragione , quando  fi  mie- 
tevano le  Biade . 

Quella  fi  è la  Prima  Parte  della  Sacra 
Iftoria,  in  cui  fi  contengono  gli  Abiffi 
della  Prcdeftinazione, della  Vocazione, 

e del- 
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c della  Giuftificazione  di  Ruth,  e del- 
* la  Riprovazione  , e Condannagiono 
della  Tua  Compagna  Orfa  > c certo  per 
colpa  Tua  propia , compiendoli  in  effe 
ciò , che  dille  il  Salvadore  : Prunt  du<e  Macth* 
MoUntes  in  Mola , una  ajj'umetur  ; 24*n4*» 

unarelinquetur . Di  due  Femmine,  che 
faranno  nel  Mulino  della  Infedeltà,  una 
farà  l’Eletta  , e la  Diletta  pel  Cielo  , 
l’altra  lariprovata , e difcacciata  allTn- 
ferno.Or  in  perfona  di  quelle  due  Don- 
ne ftàefprelio  ciò  ,che  NoRro  Signore 
coll’amorofa  fua  Provvidenza  offerifee 
a tutt  i Peccatori , accioche  li  falvino , 
la  Vocazione , con  cui  gli  previene , i 
Mezzi  ,che  ufa:la  pertinacia  di  quegli , 
che  gli  refillono  , per  la  quale  li  danna- 
no , e la  Obbedienza  di  Coloro , che 
gli  li  rcn  dono  , e per  ella  , favoriti  dal- 
la Di  vina  fua  Grazia  , li  falvano. 

T'urto  ciò, che  neTulfeguen- 
ti  Capi  anderemo 
fpiegan- 
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CAPO  I. 


Del  Beneficio  della  Predettiti  anione  > e 
della  Provvidenza  f oeciale , che 
ha  iddio  degli  Eletti  al  Cie- 
lo-,  e guanto  grande 
fa  il  numero 


* Alti/lima,  e foaviflìma  Provviden- 


za, che  hà  Iddio  Signor  noftro  di 


Coloro  , che  falvar  fi  deono,  la  quale-» 
in  altra  maniera  diciamo  Prcdcftina- 
zionc  , fi  è un  abitfò  si  profondo  , c si 
incomprenfibile  , che  in  efiò  non  fi  può 
trovar  fondo  in  quefia  vita  , quantun- 
que poffa  per  cosi  dire , guazzarli  coul> 
grande  utilità  lido  , lido  . Conciofia- 
chc  egli  è veramente  un  mare  altifiìmo 
di  Benefizi,  e di  Grazie  fopra  Grazie,  c 
Benefìzi  > in  cui  tutto  ciò  fi  racchiude  . 
Egli  fà  fuentare  tutte  le  mine , e andare 
a vuoto  tutte  le  Machine  dei  Demonio 
ingegnere , produce  molti  Figliuoli  cu 


Dio, 
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Dio,  difcepoli  a Crifto,  compagni  agli 
Angioli,  Giulli  alla  Chiefa*,  e moltbfi- 
mi  Santi  al  Cielo . Volgete  gli  occhi 
d'un  attenta  conliderazione  in-tuttri 
•Doni,  in  tutte  le  grazie,  in  tutte  le  Vir- 
tù, in  tutte  l'egregie  imprefe,  e in  ruttai 
prodigio!!  avahzamenti , che  fatti  anno 
i Santi  dell'Antichità , e fono  regiflrati 
nelle  Divine  lettere  , e in  tutte  l'Eccle- 
fialtiche  Morie  v © dallora  intenderete-» 
l'immenfità  di  tali  benefici . Imperdo-  . ✓ 
che  tutti  quelli  beni  nacquero  ‘dalla-» 
Predeltinazione  ctcrnadi  Dio,  con  cui 
eletto  avea  ciafcheduno,  e determinato 
di  chiamarlo,  giuftifìcarlo; e ingrandir- 
lo, e glorificarlo  per  mezzi  fimiglianti , 
mà  perche  quella  fìrada  fi  è molto  lpa- 
ziofa,  e lunga,ne  porremo  qui  altre  più 
brievi  in  difegno  di  quella  traccia  , che 
il  medefimo  Iddio  moftrò  al  Patriarca^ 
Giacobbe,  figura  , come  dice  l'Apollo-  AdRom 
lo  , degli  Eletti , ilquale,  in  ulcendo  p.n.i?. 
dalla  cala  di  luo  Padre  , viaggiò  per  là 
Mefopotamia  •*  ed  una  notte  lì  pofe  a-» 
dormire  alla  Campagna,  fervendoli  per 
guanciale  d'una  gran  pietra,  e vide  una  .r» 
Scala , che  giugueva  daihptem  al  Cie- 

- ^ : : IO, 
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Io  , per  cui  fcendcvano  , e falivano  gli 
Angioli , e in  cima  di  lei  il  mcdcfimo 
Dio  > che  gli  dicea  : pgo  fum  Dominus 
Deus  Abraham  Patri s tui,&  Deus  Jfaac. 
T erramdn  qua  dormis  tibi  dabo}  & femi - 
ni  tuo  ; eritque  femen  tuum  quafi pulvis 
terrA  \ dilataberis  ad  Occidente™  & 
Oriente m , Septentrionem  , _&  Meri - 

diente  & benedicentur  in  Te  * & in  femi - 
ne  tuo  cunftA  T ribus  TerrAy&  ero  Cujios 
tuus  ? quocunque  perrexeris  ; nec  dimo- 
iami nifi  comp  leverò  univerfai  qua  dixi . 
Io  fono  il  Signore  > e Dio  di  Abraamo 
tuo  Padre,  e Plddio  d’Ifaacco  . La  Ter- 
ra, in  cui  ripoiijio  darò  a Te , e alle  tue 
Generazioni  : e1  tuoi  difendenti  faran- 
no innumerabili  . Slargherai  il  tuo 
dominio  da  Occidente  ad  Oriente  5 da 
Tramontana  a Mezzodì,  e in  te  faranno 
pieni  di  Benedizioni  tutti  i Popoli , 
difeefi  da  te  per  tutto  il  Mondo . Io 
farò  il  tuo  Cuftode,  la  tua  Guida>ovun- 
que  anderai  * nè  ti  abbandonerò  mai 
frattanto , ch’io  abbia  oflcrvato  quan- 
to hò  promeffo . Quella  fù  la  Vifiono 
per  la  quale  , come  dice  Teodoreto  , 
manifeftò'fr  quello  Patriarca  la  fpecial 

prov-  I 
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Provvidenza  , ch'avuta  aurebbe  di  lui 
per* tutto  il  tempo  della  fua  vita*  e Paf+ 
fiftefiza  intorno  a tutti  i Tuoi  avveni- 
menti: e per  la  qualmedefima  Vifione  . 
fu  adombrata  l’Idea , e difegno  dell' 
ifleftà  Predeftinazione  di. tutti  gli  Elet- 
ti , figurati  in  quefta  Scala  mifteriofa^  , 
i cui  Gradi  fono  tutt'i  mezzi , pe'  quali 
TEletto,  e Predeftinato  dalla  Terrai 
afeende  al  Cielo  * finche  pervenga  alla 
cima  di  lei , ove  ftà  il  medefimo  Iddio, 
il  quale  di  tutta  qireft'ammirabile  Idea* 
e configlio  è il  cominciamento  , e'1  fi- 
ne . Il  cominciamento  > perche  dalla,; 
fua  fola  infinita  Bontà  >'•  e Mifericordia 
nacque  , e derivò  l'ordine,  eia fuccef- 
fione  di  quefti  mezzi , E il  fine,  perche 
tutti  fi  ordinano,  accioche  l'ifteffò  Pre- 
deftinato il  vegga  , e goda  nella  eterna 
fua  Gloria  . E di  qui  è,  che  nella  Apo- 
califlè,  chiami  fe  fteffo  Alfa  , & Omega 
la  prima  , e l'ultima  lettera  dell’Alfabe- 
to Greco  , dentro  le  quali  ftanno  rin- 
chiufe  tutte  le  altre,  per  lignificare,  che 
i mezzi  della  noftra  Salvazione , che-» 
fono  come  lettere,  per  dir  così , dell' 
Abbecedario  Spirituale  , cominciano 

da 
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da  Dio  , a cui  appartiene  il  dare  la  pri- 
ma Vocazione  d’una  Santa  Vita,  ed  è 
il  principio  delle  Opere  Sante,  e col 
favor  fuo  fivà  continuando  fino  a giu- 
gnere  all’ultimo  fine  , ch'è  rifteffo  Id- 
dio , in  cui  ripofa  il  Giulio, come  in  fuo 
propio  centro,  conforme  a quello  , che 
dice  Sant’Agofiino  :«  Feciftt  nos  adTcì 
& inquietum  eji  cor  noftrum  donec  requie- 
fiat  in  Te  . E San  Dionigi  dilfe  , che  il 
movimento  del.  Divino  Amore,  e a ma- 
niera del  circolo  , che  fi  forma  collo 
Selle, o col  Compalfojda  cui  fi  comincia 
dal  punto,  e dà  la  volta, finendo  nel  me- 
defimo  punto,  d'onde  cominciò  : Cosi 
le  Opere  d’iddio , che  grandemente  ri- 
fplendono  ne’  Predellinati , comincia- 
no da  Dio  , profeguono  col  favor 
d’iddio  ,.e  terminano  nel  me- 
defimo  Dio,  ch'è  di  tut- 
te il  bramato  Gui- 
derdone . 
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Di  Tre  Offiz) , che  fà  Iddio  con—* 
g//  Eletti . 

DA  quello  Amore  , che  hà  Iddio 
Signor  noflro  a coloro  , ch’egli 
creò  > affine  di  unirgli  feco  , deriva  la-» 
Provvidenza  (pedale, con  cui  gli  gover- 
na, e fino  dall’alto  della  fcala  , già  no- 
minata, fà  tre  ammirabili  Offizj,ne?q ita- 
li rifplende  la  fua  infinita  Sapienza, On- 
nipotenza, e Santità . 

Il  primo  è colla  fuaimmenfa  Sapien- 
za, come  da  un  alta  veduta  fcuopre  , e 
cono fce  tutto  ciò,  che  fi  fà,  e fi  farà  fo- 
pra  la  Terra  , e ciò  , che  fucceder  deo 
a gli  Vomini,fpezialmcnte  a gli  Eletti, 
che  han  da  falire  per  quella  fcala  fino 
alla  cima,  i quali  guarda  con  occhi 
amorofi  , e mifericordiofì  alla  maniera, 
che  diffe  Davide  : Vculi  Domini  fuper 
lujlos : Hà  egli  benignamente  inchinati 
i Tuoi  fguardi  fopra  gli  Vomini  giufli  in 
altra  guifa  , che  fopra  gli  Vomini  pec- 
catori • Fin  di  colafsù  ftà  mirando  tut- 
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te  le  neceffità  loro,  i lor  perigli , le  lor 
tentazioni,  le  lorocadute,  e’  mezzi  per 
liberargli  da  effe  . Vede  i buoni  palli  , 
chedeon  dare  , falcndo  per  quella  fca- 
la,  con  gli  aiuti,  che  penfa  loro  fonimi- 
niftrare,  affinché  non  inciampino , non 
caggiano,  nè  fi  fermino,  mà  fempre  fal- 
gano,e  crefeano  hno  al  fi  ne:  e,  fc  gli  hà 
eletti,  come  Giacobbe  , accioche  fiero 
Patriarchi  ( quali  furono  gli  Apolidi , 
i Fondatori  delle  Religioni , e altri  Pa- 
dri di  molti  figliuoli  spirituali  ) fin  di 
colalsù  mira  la  dilatazione  , che  haro 
d'avere  per  l'Oriente,  e per  l’Occiden- 
te,e pel  Settentrione, e pel  Mezzogior- 
no^ il  numero  de’Joro  Figliuoli,  quan- 
tunque ha  o come  le  arene  della  Ter- 
ra, o come  le  Stelle  del  Cielo  : e vedo 
in  fomma  le  benedizioni , che  vuole 
fpargere  fòpr’effi  , e per  mezzo  di  que- 
lli fopra  degli  altri , che  faranno  loro 
defeendenti:  poiché  la  Predeftinazione 
dfalcuni  Vomini  ad  ora  ad  ora  fi  efe- 
guifee  per  mezzo  di  altri , i quali  come 
Vidc^  Padri  gl’ingenerano  in  Crifto . 

Martin.  Secondo . L’altro  Offizio,  che  fa  Id- 
ibid.  ° ^io  f°Pra  quella  Scala,  è fuflentarla , e 
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aiutare  I Prcdeltinati  , che  fàlgono  per 
offa,  come  più  chiaramente  Pefprimono 
i fettanta  Interpreti  col  dire  : Virmans  , 
vel  erigens  illam  ; o rizzandola,  o (labil- 
mente fermandola,  per  lignificare  , che, 
quantunque  tocchi  la  Terra , nulladi-, 
meno  non  fi  appoggia  in  lei , raà  nella»» 
Divina  Onnipotenza  , chela  rende  im- 
mobile , e fuftenta  con  tanta  Fortezza  > 
che  tutto  il  potere  del  Mondo  , e dello 
ftelTo  Inferno  non  farebbe  da  tanto,  di 
r.on  folamente  rovefciarla  a terra  , mà 
nè  pur  di  crollarla  : e come  che  i De- 
moni pollano  tentare  , c combattere  i 
Predefiinati,  che  falgono  per  ella,  e far- 
gli cadere  alcune  volte  con  cadute  gra- 
vitine , nulladimanco  alla  fine  non  fa- 
ranno valevoli  ad  impedire  , che  non  fi 
rizzino  , c che  non  ritornino  a falire  fi- 
no alla  cima,  ove  ftà  Iddio  , giache  per 
ciò  dille  Crillo  : Ego  Vitam  &ternam  do 
cvibus  meis : &:  non pcribunt  in  eternami 
non  rapiet  cas  quifquam  de  manti 
me  a ; & : nemo  poteft  eas  rapere  de  manti 
Patrismci . Io  dò  la  vera  Vita  , ch’è  la 
eterna  >allc  mie  Pecorelle  : elleno  non 
periranno  in  eterno , nè  vi  farà  alcuno* 
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che  le  rapifca  dalla  mia  mano:  e veruno 
rapir  non  le  potrà  dalla  Onnipotente-» 
delira  del  Padre  mio . E fino  dal  più 
eccello  della  Scala  ftà  dicendo  all* 
Eletto , come  a Giacobbe  : Ego  ero  Cu - 
Jiostuus-y  quocunque porrexeris  : dovun- 
que anderai , fappia  , che  mi  averai  tua 
cuftodia,  e difefa  : ora  fia  tu  per  effero 
o nell’Oriente  della  tua  giovinezza , o 
nell'Occidente  della  tua  vecchiaia  > e 
della  tua  morte , ora  fia  tu  per  efiere  o 
nel  Settentrione  delle  Tentazioni , o 
delle  avverfità  , o nel  Mezzodì  dello 
tue  esitazioni  3 e delle  profperità , Io 
Tempre  ti  difenderò  , nè  ti  abbandone- 
rò finattànto,  ch'io  complica  tutto  ciò, 
che  hò  determinato  di  te3e  le  gl'inimici 
tuoi  pretenderanno  impedirlo  per  al- 
cuni mezzi:  Io  mi  ferviròdi  quegl'iftef- 
fi-per  .cfeguirlo:  Poiché  fé  Iddio  hà  pre- 
defiinato  Giobbe,  accioche  fpicchi  nel- 
la Pazienza  3 e nella  Santità  3 corno 
Stella  nel  Firmamento  3 le  Tentazioni, 
che  ordirà  come  reti  il  Demonio  per 
far  cadere  sì  grand'Eroe  5 ferviranno  di 
mezzi  per  fublimarlo  : e fe  hà  determi- 
nato, che  Giufeppe  fia  Vice  Rè  di  Egit- 
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io,  e adorato  da"  fuoi  Fratelli , i mezzi 
de’quali  fi  ferviranno  per  impedir  ciò, 
uferà  Iddio  a riufcirne  col  fuo  intento  : 
giache  la  Tua  infallibile  Provvidenza^ 

•non  può  efler  burlata  , nè  frodata  del 
fine , fiabilitofi  con  ogni  efficacia  alla^ 
fua  Gloria . 

Terzo . Il  terzo  Offizio,  che  fa  Iddio 
fopra  quella  Scala  fi  è efiere  Idea  , ed 
Efemplare  , in  cui  mirino  gli  Eletti  sì 
per  indrizzare  le  loro  intenzioni , e sì 
per  conformare  con  lui  le  vite  loro , 
imitando  le  fue  eroiche  Virtù  , c quan- 
do giungano  alla  cima  di  loro  , quivi 
gli  riceve  a braccia  ftefe,  ftringendoli 
con  cordialiffima  familiarità,  e comuni- 
cando loro  il  premio  della  Contem- 
plazione, e Unione,  ch’è  la  Beatitudine 
di  quella  Vita  , c dapoi  gli  folleva  al 
fuo  Cielo,  accioche  godano  di  Lui  con 
ineffabile,  efomma  Gloria . 

Quarto . Quefti  medefimi  Offizj  fa 
con  gli  Eletti  Crifto  noftro  Signore , di 
cui  dice  Sant’Agoftino:  Quid eft  in  Sca - je  rem- 
lam  incumbere  , nifi  in  Ligno  Crucis  pen - potè  . 
dere  ? E che  vuol  mai  lignificare  quello 
Bare  appoggiato  alla  Scala  , fè  non  lo 
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flar  pendendo  dalla  Croce  , dalla  quale 
fi  rapprefenta  quella  Scala  . Quivi  ci 
meritò  il  rimedio  delie  nollre  neceflìta, 
da  Lui  pur  troppo  conofciute,e  ci  aiutò 
ad  effettuare  le  opere  buone,  coftituen- 
dolì  com’idea,  e dettato,  a cui  debbanfi 
conformare  tutt’i  Predeflinati  : e quivi 
fa  loro  molte  generofe  promefle , ed 
apre  loro  le  Porte  del  Cielo , affinché^ 
confeguifcano  il  fine  della  Predeftina- 
zione  , in  teflimonianza  di  che  fino  di 
Lucx  2*  quivi  diffe  al  Buon  Ladrone  : Oggi  fa- 
nuiu-  43*  r ai  con  elfo  meco  in  Paradifo,  e guada- 
gnato Pavea  per  tutti  gli  Eletti  , poich* 
egli  ne  avea  le  chiavi  : onde  volle  , che 
s’intendeflè , che  pe’  meriti  fuoi  acqui- 
ftavano  tutti  gli  effetti  della  loro  Elez- 
ione, come  il  teftimoniò  PApoftolo 
Ad Eph.  con  quelle foaviflìme  parole:  Benedi - 
n‘ Bus  Deus  , & Pater  D.  N . lefu  Chrifti , 
qui  benedixit  nos  in  omni  Benedizione^ 
Jpirituali  in  eoeleflibus  in  Cbrifto  : ficut 
elegit  nos  in  ipfo  ante  Mundi  conflit  ut  io - 
nem , ut  eflemus  SanZi,  & unmaculati  in 
confpe&u  eius  in  charitate  : qui  pradejii - 
?javit  nos  in  adoptionem  piliorum  per 
Iefum  Chriflum}  inipfum  -yfecundumpro - 
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pofìtum  voluntatis  fu£  , in  laudem  Glo- 
ri* Grati * fu* , tn  qua  gratificavi  nos  in 
diletto  Filio fuo  , in  quo  habemus  Redem- 
ptionem  per  Sangumem  eius  , remifiionem 
peccatorum  , fecundum  divitias  Grati * 
eius  , quam  nobis  manfejlavit  in  difpen- 
fatione plenitudinis  temporum  : infi  aur  are 
omnia  in  Chnfto , qu*  in  Ccelis-,  & yu*  in 
T erra  funt  in  ipfo  ; in  quo  etiam  & nos 
forte  vocati fumusypradefiinati fecundum 
propofitum  eius  , qui  operatur  omnia  fe- 
cundum Confilium  •voluntatis  fu*  in  lau- 
dem Glori * eius  . Benedetto  fia  Dio  , 
Padre  delNoftro  Signor  Giesù  Crifto  > 
da  cui  fummo  benedetti  con  ogni  gene- 
re di  Spirituali  Benedizioni  per  Cri- 
fto ; conf  Egli  ci  elefte  per  Lui  innanzi 
la  creazione  del  Mondo  : affinché  foffi- 
mo  Santi , e fenza  macchia  nel  fuo  Di- 
vino Cofpetto  in  Carità,  ed  Amore  : il 
quale  ci  predellino  nelTAdozzione  di 
Figliuoli  per  Giesù  Crifto  Figliuol  fuo, 
pel  beneplacito  della  Divina  lua  Vo- 
lontà, per  gloria,  e laude  della  fua  Gra- 
zia, colla  quale  ci  fece  grati  per  mezzo 
del  fuoDilettoFigliuolo,e  per  il  prczio- 
lìffimo  fuo  Sangue , in  virtù  di  cui  con- 
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feguimmo  la  redenzione,  e rimi/fiono 
di  tutt'i  peccati , giufta  le  ricchezze^ 
della  Tua  grazia,  manifcftataci,  quando 
giunfe  il  tempo  ^abilito  a rinnovare  il 
tutto  , ch’è  in  Ciclo  , e in  Terra  per 
Grillo  , per  cui  guadagniamo  la  beata^ 
forte  d’elfer  chiamati , e predellinati 
per  Decreto  di  quel  Signore  , che  fa 
quelfo , che  fà  , fecondo  gli  aggrada^  , 
per  fua gloria,  e laude.  Tutte  quello 
fono  parole  del  Santo  Apollolo  : per  le 
quali  liemo  fatti  accorti  , che  a*  Meriti 
di  Crillo  Redentor  nollro  deono  i pre- 
dellinati la  predcllinazion  loro,  i chia- 
mati la  loro  vocazione  , i giullilicati  la 
loro  giuftizia  , gP  ingranditi  la  loro 
grandezza , i glorificati  la  loro  glorifi- 
cazione . Per  Giesù  Crillo  fono  dilce- 
fe,  e difcendonodal  Cielo  tutte  le  Spi- 
rituali Benedizioni , che  ricevono  gli 
Vominiin  Terra:  da  lui  ne  viene  il  per- 
dono delle  colpe  , e delle  pene  : da  lui 
le  vittorie  delie  tentazioni , le  celellia- 
li  infpirazioni,  la  grazia,  le  virtù  , Pau- 
ancnto,  e la  perfezzione  di  loro:  da  Lui 
i Doni  dello  Spirito  Santo,  le  Grazie-* 
gratuitamente  concedute,  gli  Spiritual 
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li  Configli,  e le  confolazioni  : da  Lui  il 
compimento  de*  noftri  defiderj  , le  Pe- 
tizioni , la  perfeveranza  nel  ben  vivere, 
e la  Corona  della  Gloria . Finalmente, 
com’Idddio  fi  è la  prima  Fontana  dì 
quelli  Benefizj , così  Crifto  nofiro  Sal- 
vadore  in  quanto  Vomo  , fi  è Unico 
Aquidotto,  o canale  per  cui  {corrono 
tutta  le  Grazie,  o è fecondo  Fonte , ri- 
cevente la  Virtù  dal  primoimà  sì  l’uno, 
come  l’altro  dobbiamo  mirare  in fieme 
appoggiati  alla  cima  della  Scala  : poi- 
ché la  Vita  Eterna  , come  dille  l’iftefio 
Signor  nofiro  , confifie  io  conofcergli, 
c in  imitargli  > e per  quelli  mezzi  la^ 
deono  confeguire  i prcdeftinati  * 
Quinto  . Mà,  perche  il  nofiro  Iddio, 
cil  nofiro  Salvatore  Giesù  Crifto  affi - 
ilonodi  tal  maniera  in  quella  Scala  go- 
vernando , e guidandocoloro  , che  Tal- 
gonoperelfa,  che  non  rifuggano  lo 
indufirie  delle  Creature , anno  voluto, 
che  fieno, per  efccuzione  di  quella  Pre- 
defiinazione,  e Provvidenza  , coopera- 
rne!', e confcrifcano  l’opera  loro  le  Ge- 
rarchie degli  Angioli , de’  quali  dilfo 
FApofiolo;  Ormies  Admitiifiratorij  Spiri - 
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tus , propter  eos>  qui  Hareditatem  capiun  t 
falutis  : Eller  tutti  Spiriti  difpenfatori  a 
prò  di  quegli  , i quali  s’impoifdfano 
della  Celcfte  Eredità  . Per  la  qual  co- 
F.x  Div.  fa  Poffizio  loro  fi  è falire  per  quella.* 
Gregor.  Scala,  c inficmemente  fcenderc  : falgo- 
Moral.5'  no  5 quando  offerono  a Dio  le  Orazioni 
tap.ai.  degli  Eletti*  feendono,  quando  riporta- 
no le  grazie  domandate , e bramate  : 
falgono,  dice  l'Angelico,  per  mezzo 
ari  della  Contemplazione  , accioche  fap- 
• iumad  piano  ciò  , che  loro  preferive  Iddio  : 
feendono  per  mezzo  delPAzzione  , ac- 
cioche per  ella  mettano  in  opera  ciò  , 
ch’c  conceduto  , manifeftandolo  a gli 
Vomini  , e di  bel  nuovo  rifalgono* 
quando  riportano  il  frutto  della  efecu- 
zione  : alla  maniera  che  PArcangiolo 
Raffaello  diffea  Tobia  : Quando  or  ab  as 
num.'jo!  curri  lacrymis  &c.  Ego  obtuli  Orationem 
tuam  Domino , & nunc  mifit  me  Dominus , 
ut  curarem  Te  , & Saram  Vxorem  Fili jr 
tui  à Demonio  liberar em  : tempus  eft  , ut 
revertar  ad  eum  , qui  me  mijìt . Allora 
che  facevate  Orazione  fino  allo  fpargi- 
mento  delle  lagrime  , Io  offer ij  al  Si- 
gnore POrazion  vofira:  ed  ora  mi  ha 
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mandato  Iddio  a curarvi  dalla  vottra.; 
cecità  , e a liberar  Sara  moglie  del  fi- 
gliuol  vottro  dalla  rirannia  del  Demo- 
nio, ed  avendo  ciò  efeguito,  è già  tem- 
po, ch'io  ritorni  a quegli,  che  m’inviò . 
Sono  piene  le  Divine  Scritture  di  Te- 
ftimonj,edi  efempj  di  quetta  follecita-. 
cura , e miniftero  degli  Àngioli , come 
vedraflì  nel  dccorfo  di  quetti  Trattati . 
Battici  dire  per  ora  : che  a prò  degli 
Eletti  fu  data  quella  foave  prometta  del 
Salmo  : Quoniam  Angeli s fuis  mandavit 
de  Te , ut  cuftodiant  Te  in  omnibus  vys 
tuisy  in  manibus portabunt  Te , ne  foriti 
offendas  ad  lapidem  pedem  tuum  : Co- 
mandò Iddio  a gli  Angioli  Tuoi , che  vi 
Tervittèro  d'occhio  , c di  feudo  in  tutt'i 
vottri  affari;  Vi  porteranno  nelle  palme 
delle  loro  mani , accioche  i vottri  piedi 
non  inciampino  nelle  pietre  > e non  pe- 
ricoliate di  cadere  . Quefto  fi  è propia- 
mente feendere,  e falir  perla  Scala,  per 
ove  deono  falire  i predeftinati , fen- 
dendo gli  Angioli  dal  Cielo  per  aiutar- 
gli , e falendo  in  Jor  compagnia  , affin- 
ché non  caggiano , o inciampino  fu' 
gradi,  0 fi  fermino  , o fi  adagino  a dor- 
mirvi 
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mirvi  fopra , guidandogli  , configlian- 
dogli, ed  avvivandogli  in  tutt'i  lor  pafi. 
fi  , opponendoli  gagliardamente  a’  De- 
moni, che  fi  sforzano  fargli  cadere  neir 
eterno  precipizio . - • 

Si  11. 

« • < 

Zd  Sri/#  per  f altre  al  Cielo  . 

• « . . • • 

MA  veggiamo  la  fabbrica  dique-  . 
jfla  Scala  , che  , come  dice  Ter-  j 
contrai)  tulliano,  rapprefenta  la  firada, che  con- 
Marcio-  duce  al  Cielo , c il  primo  paffo , corno 
"pomei.  avverte  $an  Bafilio,  fi  è lo  fiaccarli  dal- 
in  PfaJ.i  le  cofe  terrene  , e fui  timo  fi  è unirli  J- 
colle  celefti,  procedendo  co'gradi , che  i 
. pone  il  Principe  degli  Apolidi  Saio 
\'.n.  Pietro,  quando  dice:  Miniftrate  in  Fide  * 
veftra  virtutem , in  virtute  autem  Scien- 
ti am  , in  feientia  autem  abftinentiam  , in 
abjlinentia  autem  patientiam  , in  parten- 
ti a autem  pietatem , in  pie  tate  autem  amo- 
rem fraternitatis-j  in  amore  autem  frater- 
mtatis  charitatem  . H<ec  enim  fi  vobi- 
feum  adfinty  & fuperent , noìi  vacuos  , & 
fine fruftu  vos  confiituent  in  Domini  no- 
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Jlrilefu  Chrìfli  c ogni  none  . Come  fedir 
voluto  avèlie  : fe  bramate  di  giu g nero 
alla  cima  della  Santità  , cdientraro 
nella^rerna  Vita-,  Voi  dovete  faliro 
per  quelli  otto  gradi , in  quella  guifo  , 
che  per  otto  gradi  fi  faliva  al  Tempio  Ezechid 
di  Gerufalemme  . Il  Primo  gradò  farà,'  4°*  " Ri- 
avere una  viva  FEDE  di  tu  tt’i  Miller;  , & ^ * 
rivelati  da  Dio , credendo  loro  coio 


quella  maggior  certezza  e fermezza-,  > 
che  fe  gli  vedelle  ad  occhi  veggenti  3 ò 
glitoccalle  colle  vollre  mani . Sopraj 
quella  Fede  dee  collocarli  la  Virtù  del- 
la FORTEZZA  per  intraprendere  qua- 
lunque, difficultà,  che  lì  a di  fcrvigio  Di- 
vino > fuperando  tutte  le  traversìe  , o 
tutt'i  timori,  che  vi  opporranno  il  De- 
monio > il  Mondo  , e la  Carne  . A tal 
Fortezza  unirete  la  SCIENZA  della-» 
DISCREZIONE,  alfine  di  non  manca- 
re nella  Virtù  o per  difetto  , o per  ec- 
cedo , olfervando  fempre  il  mezzo  traj 
gli  éflrcmi  viziolì . Con  la  DISCRE- 
ZIONE eccitate  TASTINENZA,  slon- 
tanandovi da  ogni  peccato  ? e daMilet- 
ti  difordinati , che  dileticano i cinquo 
Sentimenti  . Con  T Attinenza  accop- 
piate 
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piate  la  PAZIENZA  , {offerendo  con-*  * 
generofo  Cuore  le  cofe  penofe  , ed 
amare  di  quella  Vita  , di  maniera  cho  . 
negli  avvenimenti  licci  e profperi  fiate 
temperanti , ne’  malinconici , e avvedi 
fiate  in  tutto , c per  tutto  {offerenti  . 
Quindi  falirete  al  grado  della  PIETÀ’, 
avendo  pia  affezione  a’  voftri  Padri , e 
Maggiori  per  onorargli,  e loro  obbedi- 
re , e compatitone  a’.voftri  proflìmi  per 
giovar  loro  ne  travagli  Tuoi . Con  la_* 
Pietà  afcendete  all’AMORE  FRATER-  f 
NO,  amando,  e facendo  del  bene  a tut- 
ti gli  Vomini , come  fe  foffero  voftri 
fratelli , fenza  efcludere  gl’inimici , o 
gl’ingrati.  Finalmente  falirete  all’ul- 
timo grado , ch’è  l’AMOR  DI  DIO  , 
amandolo  con  tutto  il  voftro  Cuoro  , 
con  tutto  il  voftro  Spirito,  con  tutta  la 
voftr’Anima,  con  tutte  le  voftre  Forze, 
unendo  il  voftro  Spirito  col  fuo , e ri- 
pofando  con  effo  Lui  nel  più  alto  della 
Scala  , finattanto  ch’entriate  a goderlo 
nella  fua  Gloria . 

Quefti  fono  gli  otto  Gradi , affiena- 
ti da  S.Pietro  per  falirfene  al  Cielo:  mà 
piu  diftintamente  gli  dichiarò  Crifto 
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Signor  noftro  in  quelPammirabil  Ser-  Matth  5 
mone  , che  fece  a’Suoi  fui  Monte,  ono-  n’7‘ 
randogli  colPeccelfo  nome  di  Beatitu- 
dini , perche  fi  afcende  per  efii  alla  Bea- 
titudine di  quella  Vita , e della  Eterna 
Vita.  Il  Primo,  che  comincia  levarci 
da  terra  fi  è la  POVERTÀ*  DELLO 
SPIRITO,  il  cui  offizio è mortificare 
la  cupidità  difordinata  delle  ricchez- 
ze temporali  , e il  fuperbo  appetito 
delle  mondane  grandezze.  Di  qui  fi 
palla  ai  fecondo  della  MANSUETV- 
DINE,  che  raffrena  Pira,  e le  tu- 
bazioni , e moftra  P affabilità  con  tut- 
ti . Da  quello  fi  palla  al  Terzo  dello 
LAGRIME  per  le  noftrc  colpe  , e pel- 
le noftre  miferie , riprimendo  le  rifa  va- 
ne , ed  i diletti  fenfuali . Il  Quarto  fi  è 
LA  FAME,  E SETE  DELLA  VERA 
GIVSTIZIA  , che  confitte  nella  per- 
fetta ofservanza  de’  Divini  Precetti  , 
dando  a ciafcheduno  ciò  , eh*  è fuo  , 
a Dio  quello  , eh' c di  Dio  , al  Prof- 
fmo  ciò,  clfc  del  Proffimo . Il  Quin- 
to fi  è la  MISERICORDIA  , cho 
con  vifcerecompalfionevoli  rimedia^ , 
come  può  > alle  mrferie  e alle  necefiìtà 
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altrui  , mirandole  come  propie . Il  Se- 
llo c la  LIMPIDEZZA  DEL  CVORE, 
che  abbomina  ogni  genere  di  peccato  , 
affine  di  mantenere  la  Santità  , e Puri- 
tà nel  Corpo  , e nello  Spirito  . Quinci 
E Tale  al  Settimo  , eh*  è e/fer  PACIFI- 
CO 5 confervando  la  Pace  , c la  Con- 
cordia, e l’Unione  della  Carità  con_* 
Io. 5. nu.  juttj3  e proccurando  , che  la  confer- 
l3‘  vino  gli  uni  con  gli  altri . Finalmente^ 
fi  perviene  all’Ottavo  , eh*  è il  PATI- 
RE LE  PERSECUZIONI  PER  LA 
GIVSTIZIA  , /offerendole  non  fola- 
mente  con  Pazienza  , mà  eziandio  con 
Giubilo , cd  offerendoli , fe  foffe  di  me- 
fliere  alla  medefìma  Morte  per  confer- 
vare  la  Santità , e Carità  con  Dio  , la.» 
cui  finezza  fi  manife/la  in  dar  la  Vita^r 
per  l’Amico  ; perloche  fi  fale  alla  cima 
della  Scala  , e allaperfctta  imitazion  di 
Cri/lo , pollo  in  Croce , eh’  è quegli » 
il  quale  flà  nel  più  fublime  di  Lei . E 
perche  que/ii  otto  Gradi  abbiano  fer- 
mezza , e /labilità  , fi  è d’uopo , che  fi 
appoggino  , e fi  fondino  in  due  fortif- 
fiine  Travi , cioè  in  due  Atti  Eroici  > 
l’uno  de’ quali  fi  è della  FEDE  , per 
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cui  fermiffimamente  fi  crede  ciò  , cho 
dille  Cri/io  noftro  Signore  di  quello 
Virtù  5 e degli  otto  premj  , i quali  fu- 
rono prometti  a coloro  , che  faliranno 
per  effe:  L’altro  della  SPERANZA» 
afpettando  , e fpcrando  l’adempimento 
di  quelle  promelfe , in  cui  li  racchiug- 
gono  innumerabili  Beni  : altri  che  da- 
rci in  Ciclo , ed  altri  , che  dà  in  con- 
tanti in  quella  vita  con  grandi  delizie  > 
con  favori , c con  aiuti  a falirfacilmen- 
te  per  quella  fcala  s e certamente  cho 
fono  di  mellicre  , perche  quella  fcala  è 
lunga  , diritta  e ardua , nc  lì  può  falir 
per  ella , fe  non  con  gran  travaglio,  al- 
la guifa  di  chi  lale  in  un  altittìma  c feo- 
fcefa  rupe  inarpicandolì , e fervendoli 
con  tutto  lo  sforzo  dello  fpirito  di  ma- 
ni e di  piedi  ; e perciò  la  llrada  del  Cie- 
lo dicelì  llretta  , ed  angulla  : Arda  via  Matth.7. 
eft , qua  ducit  adVitam  : imperocho  » n,,4** 
è la  Via  della  Croce , e dell’annegazio- 
ne  , e dell’odio  di  fe  Hello  : Che  fe  vi 
fpaventa  il  terribile  della  Scala,  e della 
Croce  , che  da  lei  vien  efprelfa , alzate 
il  guardo  alla  Maellà  del  Signore,  che 
co’benignillìmi  fuoi  Occhi  virimira, 
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50  La  Voce  Divina  : 
all’efempio  > che  Egli  vi  dà , alla  pro- 
tczzione  , e agli  Aiùti , che  vi  offero  , 
affinché  vi  animiate  a falir  per  eflà.Con- 
ciofiache  non  fenza  Miftero  il  Patriar- 
ca Giacobbe  , quando  la  vide  in  spiri- 
to, parimente  la  chiamò  Luogo  terribi- 
le , Cafa  di  Dio  , Porta  del  Cielo  : o 
dal  Savio  fù  detta  Regno  di  Dio  : affine 
di  lignificare , che  per  la  terribilità  del- 
la Croce,  filale  alripofo  del  Regno 
dc'Cieli  ,il  quale , come  dice  il  Salva- 
dorè  , patifee  violenza , e i fantamente 
violenti  il  conquidano  con  virtuofo 
rapine  5 guerreggiando  contro  gli  efer- 
citi  del  Demonio > del  Mondo  , e della 
Carne  , i quali  fanno  oppofizione  info- 
lentita  a coloro , che  falgono  per  que- 
lla Scaldando  loro  Ipeffi,  e forti  urti 
per  precipitargli  da  efià:  mà  tutte  lo 
loro  macchine , e tutt’i  loro  sforzi  su 
nulla  varranno , perche  Iddio , che  Uà 
in  cima  di  lei , gli  tiene  colla  fua  Onni- 
potenza , conforme  a quello  5 che  difi- 
fe Davide:  Impulfus  everfus fumjvt  cade - 
rem , dr*  Dominus  fufeepit  me . Fui  ga- 
gliardamente urtato , e certamente  pre- 
cipitato ferei , fé  avuto  non  avelli  per 
foftegno  il  Signor  mio . E chi 
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E chi  potrebbe  mai  fpiegare  le  varie 
maniere  9 per  le  quali  falgono  i Prede- 
/linati  per  tali  fue  Scale  alla  Beata  Vi- 
ta ? Tralafcio  gl’infanti , giuftificati  da  * 
Dio  per  mezzo  del  Sagrarnento  del 
BattelimOja’quali  apre  le  Porte  del  Cie- 
lo prima  degli  anni  della  Difcreziono* 
c ad  altri  limili  a loro  5 che  comincian- 
do nellaloro  Giovinezza  una  Santa./ 
Vita  > li  trasferirono  all’Eterna  Vita  , 
prevedendo  l’Infinita  Sapienza  di  Dio* 
che3fe  rilerbati  follerò  a più  lungo  tem- 
po , il  Dei#onio  gli  averebbe  rapiti  : il 
che  ci  lignificò  il  Savio  con  dire  : Pia - 
cens  Beo  raptus  eft  9 ne  malitia  mutarct 
Intelleftum  eius  : autne  fitlio  deciperet 
Animam  illius  : Cotifummatus  in  brevi >ex- 
plevit  tempora  multa  : placita  enim  erat 
Beo  Anima  illius  : propter  hoc properavit 
e ducere  illum  de  medio  iniquitatum  - Fìl 
si  tolto  rapito  9 affinché  la  malvagità 
non  cangiale  la  Santità  de’fuoi  pento- 
le la  Finzione  non  intorbidato  la  lim- 
pidezza della  fua  Anima  innocente^. 
Poco  vito9  mà  alla  lunghezza  degli  an- 
ni 3 in  cui  vivere  potuto  averebbe3  fup- 
pli  l’innocenza  de’coft  umi3  per  cui  can- 
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giò  i Capei  biondi  in  canati  : pofciache 
s’affrettò  Iddio  fottrarlo  di  mezzo  a’pe- 
ricoli  della  iniquità  . O quanto  era  gra- 
dito! giacche  rinvenne  tanta  la  Grazia, 
che  gli  fu  troncato  il  filo  della  Vita  fu’l 
bel  cominciamcnto della  orditimi  allo- 
rafù  rapito  , quando  flava  in  punto  di 
perdere  l’Eterna  Vita  , trapiantandolo 
Iddio  da  quello  diferto  ,dcJMondo,ov’è 
si  mala  tcrra,e  peggioraria, in  quel  bca- 
tiffiino  fuolo,  e Clima  del  Paradifo5ove 
è per  Terra  il  Cielo  . Mà  vi  hà  ancho 
altri,  ch’cfFcndo  vivuti  m«lti  anni  in_> 
peccati,  di  repente  gli  cangia  Iddio  , e 
gli  piglia  per  se  , prima  che  ritornino 
al  deplorabile  (lato  di  prima  : poiché  , 
fe  durata  folfe  la  vita  3 perduta  arebbo- 
no  la  Perfeveranza.  Altri  con  più  co- 
piofa  Mifericordia  , quantunque  più  ra- 
ra, avendo  fpefa  la  loro  mala  vita  in_> 
miferie,  e peccati,  nell’ora  medelìma 
della  Mortegli  converte  , come  fece_> 
col  buon  Ladro , a cui  fervi  la  Croce  di 
Ponte  levatoio  per  traghettarlo  al  Para- 
difo  . Finalmente  Altri  falgono  al  Cie- 
lo per  quella  Scala  , cadendo,  e rizzan- 
doli : inciampando  , c trattenendoli  in 
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dimore , e poi  tornando  a camminare.;. 
Ne  vi  mancò  , chi  dirittamente  fallilo 
fenza  veruna  caduta  , nè  che  urtafiè  , o 
fi  fcrmafTe  ncJla  falita:  Tal  fùlaSan- 
tiffìma  Vergine  Signora  nofira  , e Ma- 
dre di  Dio,  la  quale  Tali  per  quella»* 
Scala  più  dirittamente  degli  fieli i An- 
gioli , veduti  da  Lui  falire  per  quella- 
mifieriofifiìma  SCALA  . 

$.  III. 

Del  Numero  de’Predeftinati  . 

LA  diificultà , che  hà  la  falita  di 
quella  Scala  del  Cielo  , ci  fà  in- 
contanente dubitare , fe  fieno  , o pochi 
o molti  i Predeftinati , che  falgono  per 
efià  : Al  qual  dubbio  rifpofe  TEvange- 
Jifta  San  Giovanni,  dicendo:  Vidi  Tur - 
barn  magri  am , quam  dinumerare  nemo 
poter at , ex  omnibus  Gentibus  , & Tribù - 
bus  , & Populis , & Pingui  s ■> /tante  s an~ 
te  T hronum  , & in  co?i/peftu  Agni , ami - 
Ih  Stolis  al  bis  , & Palma  in  mani  bus  eo- 
rum . Vidi  una  gran  moltitudine  di  Vo- 
minijil  cui  numero  era  innumerabile  di 
Nazioni*  di  Tribù , e di  Popoli  di  varj 
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Linguaggi,  i quali  tutti  /lavano  dinanzi 
al  Trono, e alla  Prefcnza  dell’Agnello  , 
ve/liti  tutti  a bianco  in  puri/fime  Stuo- 
ie , e nelle  loro  mani  aveano  Palmo 
trionfali , aperti  contra/Tegni  delle  vit- 
torie , che  aveano  conquidiate  conio 
Operazioni  loro . Un  tal  dire  dell’Apo- 
ftolo  San  Giovanni  fi  è di  fornirla  con- 
folazionea’Criftiani  per  i pegni , che  ci 
dà  di  dover  edere  di  sì  benavventurato 
Numero  sì  innumerabile,  perloche  non 
farà  fe  non  bene  confermar  con  ragioni 
efficaciflime  un  tal  Detto , dalle  quali 
fi  aumenti  sì  bello  , e sì  foave  conforto. 
Conciofiache:  primieramente  così  con- 
veniva alla  Infinita  Bontà  , e Carità  di 
Dio,ch*è  il  primo  Fonte,c  la  prima  ori- 
gine dellaPredefiinazionctpoiche  cffien- 
do  la  Bontà  fua  fommamente  inchinata 
a comunicare  i Tefori  della  fua  Graziai 
e della  fua  Gloria  a gli  Vernini  > e de- 
fiando , quanto  è dal  fuo  lato , che  tut- 
ti godettero  di  tali  Tefori  .*  era  conve- 
nientiflimo , che  moltittimi,  e quafi  fen- 
2a  numero  in  Effetto  gli  confeguifiero  » 
affinché  rifplendefle  in  loro  quefiaBon- 
tà , c Carità  > delle  quali  tanto  fi  pre- 
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già  Iddio  : e giache  la  Giuftizia  Divi*  ^ v\ 
na  avea  da  trovare  un  numero  quafi  ir** 
finito  di  Riprovati  per  le  lor  colpe  3iiu 
cui  manifeftatfe  la  Aia  eccellcnza5ragio- 
nevoliffima  cofa  era  > che  la  fua  Sorella 
la  Mifericordia  trovaffe  anch’efla  un  al- 


tro  nnmero  copiofiffimo , in  cui  mani- 
feftaflè  gfinfiniti  fuoi  Te  fori . E come-» 
che  vero  fia  > che  il  preziofo  c raro , e 
fioco  > paragonato  col  vile  5 nulladi- 
meno,  non  facendo  tali  paragoni  5 fi  è 
giudo  > che  ne’Palazzi  di  Dio  il  pre- 
" ziofo  fia  molto  per  Gloria  del  medefi- 
mo  Dio . 


:•  Secondo . A quello  fi  aggiugne,  che 
^convenientiflìmo  era  per  Gloria  di  Gie- 
sù  Crrifto  Signor  Nofiro,  Capo  de'Pre-  8#  u>2°9r 
detonati  y pe’cui  meriti  furono  Eletti  y 
affinch’Egli  foffe  il  Primogenito  di  mol- 
ti Fratelli  : Or  chi  può  dubitare  eflèr 
grandifiima  onorevolezza  3 che  quello 
si  granSignore  abbia  innumerabili  Fra- 
telli y che  godono  il  frutto  delle  fuo 
fatiche  , e travagli  ? Che  fe  il  Prezzo 
del  Divino  fuo  Sangue  era  baftevolif- 
fimo  per  meritare  la  falvazione  d’infi- 
niti Vomici , cd  Egli  l’offerì  per  la  fal- 
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vaziondi  Tutci  con  ifvilcerato  defidls 
rio  3 che  tutti  ne  participaffero  : cerra^ 
cofa  è 3 che  FEterno  Tuo  Padre  effetti- 
vamente compito  arebbc  quello  Tuo  in* 
focatilfimo  defiderio  3 premiando  Meri- 
ti tanto  infiniti  con  un  Numero  lenza* 
Numero  di  Predeflinati . Così  il  tefti- 
fico  pel  fuo  Profeta  Ifaia  3 parlando 
della  Paffione  di  quello  gran  Signore^ 
Pro  eo  quod  laboravit , dice  5 Anima  e/i®?*] 
videbit , & faturabitur  : In  feientia  fu  a 
iujhfìcavit  ipfe  multos  > ideo  difpcrtiam  et 
PLVRIMOS  . Perche  l'Anima  fua  co* 
tanto  travagliò,  v edera  , e fazieralfi  3 e 
con  la  fua  feienza  ne  giuftificherà  mol- 
ti , ed  Io  gliene  regalerò  Moltiffii 


Or  fe  quello  dolci/lìmo  Redentore, 
avea  così  immenfo  delio  della  falvadK 
zione  di  tutti  gli  Vomini  in  premio  del- 1 
la  fua  Paffione,  vide,  e rimafe  fazio  * 
adunque  fenza  Numero  farà  il  Num 
de'Figliuoli  3 che  vide  5 giache  bafts 
rono  per  faziare  tal  defidcrio . Nè  pic- 
colo indizio  fi  c , aver  voluto  nel  fuo 
Nafcimento  3 che  tutt'i  Fanciulli  del 
contorno  di  Bettclemme  di  due  anni  £d 
infra  follerò  dc’Predcftinati 3 prenden- 
dogli 
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«dosili  per  sc,mediante  il  Martiriojaffine 
di  cominciar  tortamente  a faziar  la  fua 
fame  con  frutta  si  copiofe*c  si  deliziofe. 

Terzo.  Màche  dirò  delia  infinita^ 
Carità  di  quefto  Verbo  Divino  , il  qua- 
le j come  dille  PApoftolo  Non  vollo 
vnirlì  colla  Natura  Angelica  : Sed  fe- 
rnet! Abraha  apprehendit:  ma  colla  Uma- 
na > preferendo  cosi  nell'  Amore  > o 
nello  Onore  gli  Uomini  a gli  Angio- 
li ? Se  adunque  degli  Angioli  Prede- 
Hinati  è si  grande  il  numero  5 come 
dice  Daniello  5 Milliamilliumò*  decies 
tnillies  centena  millia  ajfftunt  ci*,  cho 
migliaia  di  migliaia  > e dieci  volte  cen- 
ato migliaia  gli  affiftono  , egli  è affat- 
to credibile  > ch’abbia  altresì  eletti  de- 
gli Vomini  a migliaia  di  migliaia  per 
così  onorar  la  fua  fchiatta*  e nobilita- 
re la  fua  Profapia  , e Famiglia  . Awcn- 
gache,  come  dice  S.Anfelmo  5 Gli  Uo- 
mini non  furono  Predeftinati  occarto- 
nalmentcpcr  la  caduta  degli  Angioli 
contumaci , affine  di  riempiere  le  fedie 
loro  5 mà  furono  Predeftinati  di  prima 
Intenzione  , quantunque  gli  Angioli 
caduti  non  foftero } poiché  volea  Iddio 
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onorar  gli  Vomini , e di  loro  popola- 
re una  Chiefa  Trionfante , in  cui  fpic- 
cafle  P Infinita  fua  Carità  , prenden- 
dola in  Ifpofa  : e cosi  il  Giorno  del 
Giudizio  Univerfale  nella  final  fenten- 
za  non  dirà  a gli  Eletti  , che  vengano  a 
poffedere  il  Regno , apparecchiato  a 
gli  Angioli  ,mà  quello,  che  apparec- 
chiato a vea  a’medefimi  Vomini , con.» 
brama  ardentiffima,  che  giugneflèro  su 
goderlo  per  mezzo  de’loro  Meriti . 

Quarto  . Si  aggiugne  a ciò  , che  per 
cfler  totalmente  compito  il  Godimento 
de’Befti  convicn,che  fieno  molti,  e che 
non  manchi  quello  bene  allo  Stato, che 
gPinchiude  tutti  : poiché  come  tra  loro 
non  hà  luogo  Pallio  , o Pinvidia  , mà 
v’hà  in  tutti  infocata  Carità  , nel  goder 
cialcuno  del  Bene  degli  Altri,  alla  ma- 
niera che  propio  folfe^uanto  farà  mag- 
giore il  Numero  di  loro,  tanto  più  cre- 
derà il  godimento  loro  ; giocondan- 
dofì  Tutti  nel  Godimento  di  ciafcuno  , 
eciafcuno  nella  gioia  di  Tutti . E come 
Tutti  amano  fommamente  Iddio,  giufla 
‘lor  polla , godono  fommamente  , che 
Iddio  lia  amato,  e glorificato  da  Tanti  : 

Quia-  ^ 
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^ Quinto.  In  fomma  l’iftettò  fi  dedu- 
ce dal  Ciclo  Empireo  , apparecchiato 
più  per  gli  Vomini  , che  per  gli  Angio- 
li: poiché  gli  Angioli  per  edere  Spi- 
riti* poca  o nulla  necelfità  aveano  di 
luogo  corporale  , ove  fletterò  : mà  gli 
Vomini  * che  aver  doveano  Corpi  glo- 
rificati * era  conveniente , che  (tenero 


in  luogo  corporeo  , proporzionato  » e 
capace  di  loro  * Or  fé  quello  Cielo  Em- 
pireo fi  è tanto  fpaziolò  * e tanto  cape- 
tele , che  tutta  la  Terra  fi  è come  mij 
Punto  in  Tuo  paragone  , quanto  innu- 
raerabile  farà  il  Numero  de'Predeftina- 


ti>  i cui  Corpi  Gloriofi  deono  occupar- 
lo? Conciofiache  TUomo  faggio  edifi- 
calafua  Cafacon  la  Grandezza,  ch’c 
di  meftiere, conforme  alla  famiglia, cho 
dee  Aggiornare  in  lei , e fe  quella  do- 
vette ettere  fcarfa  per  fempre,  non  areb- 
be  edificata  Cafa  si  grande  , e fi  fpazio- 
fa . Che  fe  Thè  eretta  si  Grande  , con- 
ttattegno  fi  è , che  la  Famiglia  debba.# 
efle^nolta  , .e  ntimerofa  * 0 Ifrael , 
dice  un  Profeta  , 0 Jfrael , quam  Magna 
ejl  DoMUs  Ètfjy&  ingens  Locus  VoffeJJìonis 
eiusì  O Ifdraello,  quanto  è mai  gran- 
• r^v  -r  de 
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60  La  Voce  Divina  . 
de  la  fclici/fima  Cafa  di  Dio  ! E quante^ 
fmifuratoli  è quel  fortunato  Luogo  déL 
fuo  Polle  (To'  E giache  dee  effer  piena  di 
Abitatori,bcn  potremo  anco  efe  iamare:* 
O lfdraello,  quanto  innumerabili  fono; 
Coloro,i  quali  dimorano  nellaGranCa 
fa  di  Dio3e  quanto  fenza  numero  i fu 
ValfalljJnon  vogliate  temere3diceCrilìol| 
‘ a'fuoi  Difcepoli,poiche  in  Cafa  del  Pa 
dre  mio  v’ha  di  molte  Maniioni  3 e pei 
ciò  v’hà  da  elfere  molti  alloggiatori  , < 
tra  loro  v?auerà  anche  luogoper  Voli 
Quella  fu  la  prima  ragione , con  cui  i 
Grillo  Signor  noftro  confortò  gli  Apo- 
lidi luoi  la  notte  della  memorabil  fu , 
Cena  : giache  veruna  confolazione  non 
può  averli  in  terra  , che  vera  lìa,  cdl  | 
Cuore  3 fc  non  li  fondi  nella  fperanza-»  | 
di  poter  falire  per  la  Scala  de’Predeltir^: 
nati  a regnar  con  Dio  nel  fuo  Eterno® 
foggiorno.  Ciò  che  il  medclimo  Signo- 
re detto  avea  a’fuoi  Difcepoli  3 quando^ 
li  rallegravano  pe’Miracoli,  che  fatti  | 
aveano  . In  hoc  nolite gauékre  3 quia  Spi’»  p. 
riius  vohìsfubijciuntur  , gaudete  autem » 
quod  nomina  vc/lra /cripta funt  in  Ccslis 
Voi  non  dovete  rallegrarvi , perche 

fi 
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dovete  ben  gì u- 


§ìy£--y*:c*P*  Primo. 

{ì  arrendano  i Demonjado' 
bilare  y per  che  fieno  ferini  nel  Cielo  i 
Nomi  voftri , e perche  fiete  eletti  ad 
efler  del  Numero  de’Beati . Non  vi  ral- 

fc..-  '>VW  -i  r.1^  W, 

Vomo , perche  pofifediato 


ìegtàt 

moke  delizie  5 e grandi  dovizie  5 non 
per  aver  confeguiti  grandi  onori , mol- 
te Dignitàjintime  familiarità  co’Princi- 
pi  > nè  per  efler  uno  de’Rè  5 c de’Mo- 
narchi  del  Mondo , perche  vi  fò  inten- 
dere y che  tutto  qucfto  godimento  , pi- 
gliato da  per  sè  , fi  è , come  dicefi  ilo 
Giobbe  : ad  injtar  punti i ; a gu i fa  d’uio 
batter  di  occhi  j di  un  attimo  ? d’uru 
punto , che  appena  fi  è o udito5  o vedu- 
to y e paflà  in  una  momentanea  volata  3 
ed  è il  minimo  de*  godimenti  di  Dio  in 
paragone  derubili  Eterni . Or  corno 
1 Punto  giammai  folo  non  fi  rinviene^ 
nà  Tempre  unito  ad  alcun  corpo  di 
]uantità , in  cui  fi  confervi,  cosi  i godi- 
nenti  tutti , che  provengono  dalle  co- 
c di  quefta  noftra  manchevole  vita,af- 
inche  fien  veri , non  pofiono  efler  foli  3 
na  congiunti  ed  uniti  con  quei  godi- 
nenti  3 che  feco  porta  la  cara  Speranza 
de’Beni  Tempi  ter  ni  3 de’quali  Tono  irò 
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pofieffo,  ed  in  cui  fi  giocondanoj 
Eletti . Se  bramate  la  vera  alJegrez& 

- - - • • . . . M 'rm 


giubilate  > che  Iddio  moftrata  vi  abbia 
la  Scala  > per  ove  potete  falire  al  Cielc 
co'Predeftinati  : Gioite  > perche  Iddic 
vi  chiama, e v’invita , accioche  ftlghià 
te  per  efia  ; Gioite  , perche  di  già  av| 
te  cominciato  a falirne  alcuni  fcalinì 
ed  avete  pegni  , pe’quali  potete  pervc 
nire  a gli  ultimi;  Gioite  di  vedere  in  ci 
ma  d’efiì  il  voftro  Dio , che  vi  promett 
il  Tuo  Aiuto,  e di  fcorgervi  la  CSg 
pagnia  degli  Angioli , che  falgono  , * 
fcendono  per  efia, affine  di  porgervi  ma 
noverche  falghiate  con  animo,  e leni 
Che  fé  d’alcuna  cofa  avete  d’ ave 
penaetriftezza , dev’efierdi  vedervi  i 
si  grande  lontananza  di  falire  per  qu< 
fti  fcalini , rendendovi  all’orrore , et 
avete  di  loro  ; o fé  avete  già  comii 
ciato  a falire  , temete  di  mancar* 
nella  Perfeveranza,  ed’efièr  efclufo  pi 
colpa  vofira  da  $i  beato  Numero?  Qu< 
fta  fi  è giufia  cagione  di  timore,purcl 
fia  moderato, lenza  difanimarfi . Avvei 
gache  fia  tanto  grande  per  verità  ri  m; 
le  d’  eflere  dei  numero  infelice  de’H 
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provati,  che  quando  fapeffimo  indubi- 
tatamente, che  in  ogni  Città,  e Provin- 
cia non  vi  fotte  piu,  che  un  folo,  fareb- 
be baftevol  motivo  a cagionare  (paven- 
to a tutti  gli  Abitatori  : alla  guifa,  che 
tutt’i  dodici  Apoftoli  tremarono , e fi 
rattriftarono  grandemente,  quando  il 
Maeftro  loro  ditte:  Amendico  vobis^quia* 
unus  'vejirùm  me  traditurus  ejl  . V ha 
qui  tra  Voi  uno  , che  mi  dee  tradirò  : 
ond'eglino  affine  di  rifpirare  da  tale  an-- 
fietà  : coeperunt finguli  dicere  : Numquid 
egofum  Domine  ì Son  io  forfè  quegli  ? 
E come  che  gli  Vndicifottero  certi  pel 
tcftimonio  delle  loro  cofcienze  , cho 
nonarebbonoefeguito  fi  brutto  Tradi- 
mento : nulladimeno  non  fi  fidavano  di 

! f iw  V %**-»*.  .. 

quella  tellimonianza  per  elfer  Pece  etto 
cotanto  terribile . E che  farebbe,  fe  Id^. 
dio  rivelattè  , che  Vno  di  quella  Città  , 
ove  dimorate,  folfe  diputato  ad  elfer 
perpetuo  albergatore  delPInfcrno  ? O 
che  anfie  , o quali  affanni  Iperimente-. 
rebbe  il  voftro  cuore  , temendo,  cho- 
non  fotte  Voi  quello  fventurato , su 
cui  accader  dovette  si  difgraziata  for- 
te! Ben  ciò  conofcea  Pittclfo  Salvado- 

re , 
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Matth.  re  , quando  di ife  nella  Parabola  dello 
22.  R.12.  jsj022e  5 ajje  qUaiì  moiri  erano  gPinvi- 
tati  5 che  uno  viavea  fenza  la  Vefto 
nuzziale,  e perciò  fù  efclufo  dal  fo- 
lcirne Convito,  e rilegato  nelle  tenebre 
d’una  perpetua  carcere, poiché  parvegli 
bafta/Tè  nominare  un  folo  , affinché  te- 
meffero,  e tremafTèro  tutti , e quello  ti- 
more gli  rendeffe  più  cautelati , e più 
folleciti  per  non  dover  effere  anche  lo- 
ro degli  elclufi . 

§.  I V. 

Contro  i Tufill animi  > e Curiojt . 


PRimo . Quindi  fogliono  prendere 
occa/ìone  i Pusillanimi  di  temer  ta- 
to, e tanto  tremare  alla  confideraziono 
de'Giudizj  di  Dio  nella  Predeftinazio- 
ne  degli  Vomini , che  ad  ora  ad  ora  li 
feorano  ,e  non  di  rado  entrano  ccncu- 
riofa  remerità  , e prefunzione  ne’difégni 
di  Dio  intorno  alle  Idee  del  fuo  Go- 
verno , fpezialmente  quando  confide- 
rano  , che,  quantunque  il  numero  de’ 
Predeftinati  Sìa  grande  5 come  abbianu 

già 
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già  veduto5ad  ogni  modo  fenza  compa- 
razione maggior  li a il  numero  de’Ripro- 
vati:  poiché  perciò  difle  il  Savio  : Stul - 
tvrum  infinitus  efi  numerus  : Non  aver* 
numero  il  numero  degli  fcimuniti  : o 
con  ragione  gli  dice  pazzi , e Vomini 
fenza  ragione  , perche  la  colpa  è loro 
nello  arrolarli  nel  libro  di  si  miferabili 
fichi . Alcuni , perche  fuggono  dalla 
Scala  del  Cielo  , abbominando  la  Reli-, 
gion  Criftiana , non  volendo  nè  pur  ap- 
prelfarli  al  primo  fcalino  della  Fede* 
Cattolica  , quali  fono  gli  Eretici  i Giu- 
dei 5 i Mori  5 e tutt’i  Gentili  , che  fono 
quali  le  Tre  parti  di  quello  numero  , di 
cui  lì  popola  l’Inferno  : onde  per  elTer 
cofioro  molti  più  de’  Criftiani  , però 
diceli , che  pochi  camminano  per  hu 
firada  del  Cielo  , e pochi  entrano  per 
quelle  Porte  : e che  : Multi funt  votati  , 
pauci  vero  eleBi  : I chiamati  éller  molti, 
pochi  gli  fcelti . Altri  poi  v’hà  , i qua- 
li anno  cominciato  a falire  fino  alloSta- 
to  della  Grazia , e per  la  colpa  caggio- 
« o da  lei , e potendo  rizzarli  per  mez- 
zo cd  aiuto  della  Penitenza  , noi  fanno, 
eleggendo  clfer  parte  di  quello  fventu- 

E rato 
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66  La  Voce  Divina 
rato  numero , e di  efifer  efclufi  dal  Cic- 
lo . Mà  gli  Uni , e gli  Altri  non  anno 
di  che  ragionevolmente  querelarli  di 
Dio,  giache  hà  polla  in  mezzo  di  tut- 
to il  Mondo  una  celelle  Scala  , per  cui 
tutti  poflòno  falireal  Paradifo.afìegnan- 
do  a tutti  gli  Vomini  colla  generai  fua 
Provvidenza  , ballevoli  mezzi , accio- 
che  tutti  li  l'alvino,  le  per  effinonri- 
mangali  : benché  affine  di  modrare  lo 
ricchezze  delle  infinite  Tue  mifcricor- 
die,  piacegli  far  maggiori  grazie  a que- 
lli , che  a quegli  : d’  onde  ne  rifulta  » 
che  altri  in  effetto  li  falvino , e fe  altri 
non  li  falveranno  , fard , perche  noio 
vollero  fervidi  de’  Soccorlì , che  uni- 
verfalmentc  offere  a Tutti  : come  veder 
lì  può  nelle  due  compagne  Ruth  ed  Or- 
fa,  delle  quali  quella  rinvenne  Grazia 
negli  occhidi  Dio  , cd  elfendo  chiama- 
ta , fali  per  la  Scala  del  Cielo  , poicho 
volle  obbedire  a Dio  col  rifpondero 
alla  fortunata  Vocazione:  mà  quella  , 
come  che  folfe  anch’ella  chiamata,  non- 
dimeno non  volle  falire , poiché  più  lo 
piacque  fidarli  nella  fua  Idolatria,  co- 
me vederemo  dapoi . 

Se- 
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Secondo.  I/e/Ter giunti  fin  qui,  o 
il  folamente  faper  quello , che  detto  fi 
è , eflèrvi  dovcrebbe  a ba/lanza , emen- 
do che  più  oltre  non  fi  /tendano  i liti  di 
quello  /terminato  Oceano  della  Prede- 
//inazione , e della  R iprovazione  degli 
Vomini  : perciò  qui  dovete  fermare , fe 
bramate  fchivare  il  naufragio  nel  tenta- 
re guado  si  profondo , alla  manierache 
lì  fermò  PApo/tolo, parlando  della  elez- 
zione  di  Giacobbe , e dilezzione  , ej 
del  riprovamene*,  eodiodiEfaù,  o 
della  riprovazione  del  Popolo  Giudai- 
co , e della  graziofa  chiamata  del  Po- 
polo Gentile,  Concio/ìache,  quantun- 
que rapito  folle  fino  al  Terzo  Ciclo, 
quando  venne  a quello  fatto , ferman- 
do, dille  : 0 Altitudo  divitiarumfapien - 
tifiÒ'Scientia  Dei  ! quam  ine  ompr  eh  enfi- 
bilia funt  Judicia  eius  , & invejiigabiles 
•via  eius  ? Quis  enim  cognovit fenfum  Do- 
mini ? aut  quis  covjtliarius  eius fuit  ? aut 
quìs  prior  dedit  illi , & retribuetur  ei  ? 
Quoniam  ex  ipfo  , & per  ipfum , & in  ipfo 
Junt  omnia  , ipfi  gloria  in fa  cu  la  . Amen  . 
O Altezza  delle  ricchezze  , e dc’tefori 
della  Sapienza  di  Dio,e  della  fuafeien- 

U 2 za! 
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za!  quanto  fono  incotnprenfibili  i fuoi 
Giudizj  ! e quanto  fenza  veftigj  le  Tuo 
ftrade  ! Chi  mai  conoficerà  i difegni 
di  Dio  ! e chi  fù  il  primo  a regalarlo  , 
che  meriti  ricognizione  ? Da  Lui  pro- 
cede il  tutto  , e per  Lui , e a Lui  deo 
darfi  l’onore  5 e la  Gloria  ora  , e nello 
Eternità.  Tanto  dice  l’Apoftolo,  affine 
d’imbrigliare  la  temerità  , c lacuriofità 
de’noftri  prccipitofi  giudizi, perfuaden- 
doci , che  nel  folo  Dio  fono  raccolto», 
tutte  le  ricchezze  della  Sapienza,  della 
Scienza  della  Santità  , e della  Prudenza 
con  infinita  eccellenza,eperconfeguen- 
te  tuttociò  , che  ordina  , e difiegna  , è 
ben  ideato  , ben  efegiiito,giufto5  e San- 
to , mà  inficme  infieme  si  fublime  e fio- 
prala  nofira  capacità, che  veruno  di  noi 
non  può  ficandagliareiprofoudiffimi  fie- 
ni della  fiua  Sapienza  , de’fiuoi  configli, 
nè  giugnere  ad  intendere  le  tracce , o 
ragioni  , per  le  quali  cfieguifice  ciò  , che 
glipiace:impercioche  egli  non  hà  d’uo- 
po di  Confìglicri , effiendo  infinitamen- 
te Savio  , nè  di  Coaddiutori  alla  efie- 
cuzione,  effiendo  per  fie  folo  Onnipo- 
tente : Nè  v’hà  chi  ’l  poffia  coflrignere 

o a 
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d a mutare  5 o a fare  quello  5 che  vuole> 
o a cangiare  > o ad  efeguire  : eifendo- 
che  Tutti  da  lui  ricevano  ciò  , che  pof- 
feggonorEd  Egli  nulla  riceve  da  alcuno: 
Tutti  dipendono  da  Lui  : egli  da  nullo. 
Per  la  qualcofà  Tutti  anno  drettiffima-» 
obbligazionedi  perpetuamente  onorar- 
lo come  Principio  , Origine  , e Fonto> 
da  cui  fcaturifce  ciò , che  tutti  anno  di 
bene  3 ed  incolpino  sè  mede/imi  5 fo 
non  accettano  il  bene,  loro  profferto  > 
poiché  pofe  Egli  in  lor  Libertà  o di  ac- 
cettarlo 3 o di  rigettarlo  . 

Terzo  . Ma  forfè  direte  : che  fogget- 
tatc  il  voftro  giudizio  a quelle  difpofi- 
zioni  > che  avete  agiude  3 fenz’avero 
ragione  di  querelarvi  di  loro  : poicho 
baila  3 che  fieno  determinazioni  del 
Creatore  , perche  le  vencrb  e fommef- 
famente  le  adori  la  creatura:  nulladi- 
mancoperò  dites  che  altamente  vi  pun- 
ge il  dubbio  3 fe  fiate  dcTredcdinati  » 
e il  gran  timore  3 fc  dobbiate  edere  de9 
Riprovati  3 per  le  colpe  già  commeffo: 
perche  non  fapete3fe  o Iddio  vi  chiame- 
rà per  giudicarvi  3 o fc  pcrfevercreto 
nella  Giu  di  zia  3 affine  d’entrare  in  Gio- 

E 3 ria . 
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ria . A quelli  dubbj  potrei  Io  rifponde- 
con  altri  dubbj  maggiori  non  già  dalla 
parte  di  Dio  , mà  dalla  banda  vo/lra-» 
dicendovi  » che  maggior  dubbio  potete 
avere  , fé  Voi  vogliate  rifpondere  allo 
chiamate  di  Dio,  o perfeverar  nel  bene, 
che  liberalmente  vi  hà  dato.poiche  tut- 
ti i danni  de'condannati  non  fono  pro- 
venuti dal  mancare  a Dio  la  Volontà  di 
falvargli  > mà  dal  mancare  ad  e/fi  la  Vo- 
lontà di  proccurare  feriamente  la  loro 
falvazione : Mà  fé  volete  ufeire  di  que- 
llo affanno  > e vedere  con  chiarezza-  > 
come  mai  non  manca  a Dio  la  Volontà 
di  chiamarvi  , di  giu/lificarvi  , di  glori- 
ficarvi >fe  per  Voi  non  fi  rimanga,  e ve- 
dere fimigiiantemente  > come  potreto 
fare  le  diligenze»  che  fieno  /ufficienti  » 
affinché  la  vofira  Volontà  non  manchi 
in  cooperare  alla  Divina  > Leggete  con 
attenzione  ciò  » che  diremo  nel  decorfo 
di  quello  Trattato,  fatto  a fine  d'cfpu- 
gnare  le  rebelli  Volontà  de’  Peccatori  : 
e,confeguita  tal  efpugnazione,apporte- 
remo  tali  ragioni , che  faranno  valevoli 
a feiogliere  tutti  quei  dubb;  » che  v#in«* 
quietano  • 

CA- 
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CAPO  IL 

1 

Della  Divina  Vocazione , e delle  In- 
Jp  trazioni  5 i»  c#/  conjìjìe  5 degli 
Effetti  ) cagiona  ne* 

Peccatori  per  conver- 
tirgli : 

PEr  trarre  a luce  le  grandezze > che 
fono  rinchiufe  nell'Abiifo  dello 
Divine  Vocazioni,  accioche  non  an- 
diamo alla  cieca  , meglio  farà  dichia- 
rar prima,che  cofafia  Vocazione  , con- 
quai  Voci , e con  quai  parole  fi  faccia-»: 
imperochc  , come  l’Vomo  , che  fi  è il 
chiamato , e comporto  di  due  Parti,  una 
efterna  c vifibile,ch'è  quella  del  Corpo, 
invifibile  l'altra  , ed  interna  ,ch'è  quel- 
la  dell'Anima  così , dice  l'Angelico,  la  in  cap  8. 
Divina  Vocazione  , hà  altre  due  Parti  : adKoua. 
l'Una  efteriore  , che  fifa  con  Tocchi , e 
con  parole  , ch'entrano  pe'fentimenti 
corporali , quando  Iddio  Signor  noftro 

E 4 per 
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72  La  Voce  Divina , 
per  mezzo  di  altri  Vomini,e  fpezialm 
te  de'Predicatori  chiama , ed  invit 
Peccatori , accioche  fi  con  vertano  , 
e facciano  Penitenza:  L'Altra  fi  è In1 
teriore,  ed  è del  medefimo  Dio  3 eh 
parla  nel  più  dentro  de'Cuori  colie  vo~ 
ci  5 e parole  delle  fue  arcane  Infpira 
zioni  3 edilluftrazioni , avventando  re 
pente  alcuni  buoni  penfieri  5 e fanti  a fi 
fetti  5 co'quaii  perfuade  , aftezziona  , é 
muove  i peccatori , che  vogliono  ufei-^ 
re  dal  miferabile  fiato  della  Colpa 
pafiàno  al  feliciifimo  Pofto  della  Grai 
zia,  conforme  a ciò,  che  difle  l'Apoft 
lo  : Deus  vocavit  nos  3 & eripuit  de  Po 
tejlate  tenebrarum  , & tranjlulit  in  Re 
gnum  filij  dtle Elioni s fua  , in  quo  habemu 
Redemptionem  per  Sanguinem  3 RemiJjìo 
nempeccatorum . Ne  fè  grazia  Iddio  deW- 
le  fue  chiamate  3 e ne  rapi  dal  poter 
delle  tenebre  3 c ne  trasferì  nel  Regno 
deiramatifiìmo  Figliuol  fuo  5 in  cui  3 e 
per  cui  abbiamo  3 mediante  il  prezio- 
fiflìmo  Tuo  Sangue, la  remiflion  de'nofiri 
peccati  : onde  avviene , che  fenza  qu.e- 
fia interna  Vocazione , la  fola  efierna^ 

fa- 
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farebbe  di  pocoodiniun  momento,  e 
alla  maniera  del  corpo  lenza  l’Anima^  , 
come  dille  il  inedelìmo  Apoftolo;  Neq> 
qui  piantai  efl  aliquid  , ncque  qui  rigai  : 
Nè  chi  pianta  , nè  chi  inaffia  lì  penfi  di 
far  gran  cofa,  Polo  proponendo  eterna- 
mente le  chiariflime  verità  : Sed  qui  in - 
crementum  dal  Deus  : tnà  Iddio  fa  tutto, 
che  ne  dà  Faumento  , e Finterno  lènfo 
di  loro  : operando  nelFAnima  que’Tre 
maravigliofi  effetti,  per  ragion  de'quali 
il  Sacrofanto  Concilio  di  Trento  , e i 
Santi  Padri  chiamano  con  diverlì  nomi 


quelfammirabile  Vocazione. 

Primo . II  Primo  Effetto  fi  cagiona^ 
nella  iltelfa  porzione  Intellettuale,  ma- 
nifetandole  la  verità,  che  faper  le  con- 
viene, e perciò  dicefi  Illuffraziono , 
Parlar  Divino  , o Parola  Interiore , o 
Grazia  Eccitante  , che  rifveglia  il  Dor- 


1  Cor- 
n.7. 
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miente  . 

Secondo  4 II  Secondo  Effetto  fi  & 
nella  Porzion  Volitiva  , affezionan- 
dola con  veemenza  al  bene  , che  lo 
manca,  c per  quello  chiamali  Infpira- 
zio  ne,  Impililo,  Empito  , e Tocco  di 
Dio  al  Cuore  , Scintilla  di  fuoco  dello 
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Spirito  Santo , e Grazia  Preveniento  > 
perche  previene  il  nollro  Libero  Arbi- 
trio  , entrando  Dio  per  le  noftce  Poten- 
ze, come  Signore  alfoluto  di  loro  : per 
lo  che  , dille  il  Salvadore , Spiritus  ubi 
vult fpìrat . Lo  fpirito  Ipira  ove , e co- 
me vuole , lenza  che  v'abbia  chi  polla 
impedire  l'ingrcfTo  della  fua  Infpirazio- 
ne,  quantunque  lafci  libertà  o di  accet- 
tarla , o di  refillerle  . 

Terzo  . Quindi  rilulta  il  Terzo  Effet- 
to nella  Carne , i cui  infulti , e violen-, 
ze  delle  Paffìoni  lì  debilitano  , e fi  fner- 
vano  , affinché  non  fieno  d'impedimen- 
to alle  fante  mozioni , e d'altro  iato  li 
ricevono  gli  affetti  dello  Spirito  , e per 
ciò  quello  Effetto  diccfì  altresì  Tocco 
di  Dio  , Stimolo,  e Pungolo  , che  feri- 
fee,  e ferendo  affretta  . Quelli  Tre  am- 
mirabili effetti  riltrinfe  lo  Spirito  San- 
to , non  fenza  gran  Millero  nel  Nomo 
della  noltra  Eroina  Ruth,  come  prono- 
llico  di  ciò  , che  fucccder  dovea  nella./ 
Converfion  di  Lei  : poiché,  come  pon- 
dera S.Giovangrifollomo  , o fia  l’Auto- 
re dell’Imperfetto,!*  Nomi  degli  Anti- 
chi Padri  ) C fpczialmente  quelli , cho 

furo- 
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furono  Progenitori  del  Meffia  , tra'qua- 
li  fi  annovera  Ruth  * non  s'impofero  al- 
l'impenfata  , mà  per  alcuna  cagiono  > 
difegnata  dalla  Divina  Provvidenza  per 
lignificare  alcuna  cola, che  fucceder  do- 
vcfiè  a coloro  , a'  quali  «'imponevano 
ralj  Nomi  > come  avverti  lo  lielTo  Dot- 
tore : e cosi  dee  crederli , che  s'impofe 
a Ruth  quello  Nome  > che  lignifica  In - 
fpirazione , 0 llluftrazione  3 poiché  fcn- 
za  Illutazione  > e fenza  Infpirazioiio 
del  Cielo  non  arebbe  potuto  dire  quel- 
lo > che  dille  ) nè  fare  quello  > che  fece. 
Ma  S.  Girolamo  aggiugne  di  più  * di- 
cendo , che  quello  Nome  lignifica-» 
Veggente  , overo  Affrettante fi , o Mani- 
cante , come  fe  in  quelle  Tre  lignifi- 
cazioni fi  follerò  efprcflì  iTremaravi- 
gliofi  Effetti  > operati  dalla  Divina  In- 
fpirazione  per  affrettare  la  Converfio- 
ne  5 e Giullificazione  de’Pcccatori . E 
per  dichiarar  ciò  >dce  avvertirli,  cho 
la  Divina  Vocazione  fi  è alla  maniera-» 
di  una  Battaglia  fpirituale,  in  cui  Iddio 
Signor  nollro  combatte  5 e conquilla-» 
l'Anima  del  Peccatore , pofieduta  dal 
Demonio  a di  cui  dille  : Cum  f ortis  ar- 
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matus  cuftodit  atrium  fuum  in  pace funt 
ea>  qu<£ pojjidet  ,fi  aufem^fortior  eo fuper- 
veuiensy  vicerit  eum  , univerfa  arma  eius 
auferet  , in  quibus  confdebat  , ò*  fpo - 
Ha  eius  diftribuet . Allora  che  un  Vo- 
mo  armato,  c forte  flà  vcgghiante , e 
cuffodìfce  la  Cafa  Tua  il  tutto  ftà  in_» 
quiete  c in  pace  ; mà  fé  fopragiugno 
un  altro  più  forte,  e meglio  finito  ad  ar- 
me di  lui , il  vince  gli  coglie  le  armi  , 
in  cui  aveafua  confidanza , c diftribui- 
jfce  le  conquiflate  fpoglie.  E qual  è mai 
quella  Cafa,  altra  che  l'Anima  del  Pec- 
catore, la  quale  il  Demonio  ha  per  fua> 
eia  tiene  molto  ben  circondata  , affin- 
ché niuno  la  gli  rapifea  ? L'Intelletto 
ila  attorniato  da  tenebrerà  ignoranze  y 
da  errori,  da  ingannila  Volontà  fortifi- 
cata dalle  perverfe  inclinazioni  a fe  defi- 
la , ed  a fuoi  appetiti , per  obbedire  , e 
loddisfàrc  a'quali  s'incarica  di  peccati 
per  adempiergli  : la  Carne  è molto  ar- 
mata di  paffioni,  che  la  portano,  anzi  la 
rapifeono  a'beni  dilettevoli . Quello 
fono  le  forti  arme,  in  cui  confida  il  De- 
monio , affine  di  tener  ficura  , e pacifi- 
ca la  pofleffione  delfAnima  miferabilc. 
v « # \ 


Digitized  by  Google 


Capo  Secondo . 77 

là  il  noftr’Onnipotente  Signore,eDio, 
om patendo  alla  Tua  Creatura  , vuol 
ombatrere  a prò  di  queft’Anima  , e ra- 
>irla  al  Demonio  in  buona  guerra,  non 
'ià  con  violenze  , perche  i peccati,  che 
i comifero  col  Libero  Arbitrio  , non  lì 
loffòno  togliere  fenza  il  filo  libero  ac- 


confentimento  : onde  la  combatte  di 
tal  maniera , ch’ElIa  voglia  finalmente-» 

Li fei re  di  tale  fchiavitudinc . 

Per  il  che  il  noftro  Souran  Capitano 
prima  di  ogni  altra  cofa  lega  il  forte  ar- 
mato : imperciochc  , dic’Egli  ; quomodo 
potejl  quifquam  intrare  in  domum  f ortis  , 

Ù*  vafaeius  diripere , nifi alligaverit for- 
temì  Ed  in  qual  maniera  può  mai  alcu-* 
no  penetrare  nella  Cafa  deirVom  forte, 
fe  prima  legato  non  Labbia  ? E ch’è, di- 
ce S.Agoftino  legar  quello  Forte , fe-»  Dcìo». 
non  togliere  , o limitare  al  Demonio 
la  licenza,  che  hà  di  tentare  il  Peccato- 
re , affinché  noi  tenti  per  allora  colla_» 
veemenza  con  cui  era  folito  tentarlo , o 
come  vorrebbe  la  depravata  Volontà  di 
lui  ? Conciofiachc,fe  Iddio  non  legalfe 
le  mani  deJLinimico  sì  forte  , è tanta  la 
crudeltà  di  lui,  che  Libito  dopo  averli 

fog- 
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78  La  Voce  Divino  * 
foggettato  il  Peccatore  , tratterebbelo 
come  quell1  infelice  Lunatico  indemo- 
niato , renduto  da  lui  cieco , fordo,mu- 
tolo  , furiofo  , e mentecatto  , ferrando- 
gli tutte  le  vie  al  rimedio  , fe  non  foffe, 
che  Iddio  noftro  Signore,  ufando  della 
fua  Onnipotenza  per  mezzo  d'alcuna^ 
miracolofa  operazione,  e vocazione.  Io 
jiberaffe  . Di  qui  è pure , che  o gl’in- 
vola,ogli  rintuzza  le  precipue  armi» 
nelle  quali  egli  confida , che  torna  a di- 
re le  maledette  fuggeftioni,per  cui  per- 
turba tutte  le  faculta  dell’Animaiimper- 
cioche  Iddio  fa,  o che  taccia  delPintut- 
to,  quando  Iddio  parla,  ofe  gli  per- 
metta , che  parli , ciò  fi  è con  tal  mo* 
derazionc , che  non  tolga  l’atten- 
zione a quello  , che  ftà  par- 
lando Iddio  nel  più  alto 
del  Cuore  per  fug- 
gettartelo  * 


§.l. 
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Degli  Effetti  ■>  che  cagiona  la  Vo- 
cazione per  mezzo  detta  luce 
del  Cielo  . 

t 

LEgato  , c fortemente  ftretto  l'Ini- 
mico alla  maniera  , che  poco  di- 
anzi fù  detto  , comincia  Iddio  Signor 
noftro  la  fua  Batteria  con  dardi , e ìaet- 
te  d’Illuftrazioni , e d'Infpirazioni  ce- 
lelti  5 avventandole  con  impupi,  ed  im- 
peti cosi  gagliardi , che  fanno  tremare 
la  cittadella  dell'Anima  , e le  fue  Po- 
tenze : ma  principalmente  , e d'ordina- 
rio il  Primo  aflàlto  fi  c per  mezzo  del- 
P Intelletto  del  Peccatore  > ofeurato 
dalle  ignoranze  , e dagli  errori  > fic- 
candogli incontro  > c penetrandolo 
con  dardi  d' IJluftrazioni , le  quali  ìu 
guifa  o di  raggi  , o di  lampi  lo  ri- 
fchiarano  , aprendo  i Tuoi  occhi  interni, 
acciochc  li  accorga  di  ciò , che  per  i’in- 
nanzi  non  ifeorgeva , e conofca  ciò5che 
prima  ignorava  , o ad  elfo  non  attende- 
va , operando  , che  '1  vegga  in  una  ma- 
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niera  affai  differente  da  quel  5 che  fo- 
lca, dandogli  interior  luce,  e fentimen- 
to delle  Verità,  che  oafcolta  da’Pre- 
dicatori  , o legge  ne\Libri  fanti , o di 
repente  gli  torna  alla  memoria  : e ciò  fi 
c con  tal  forza , che  , come  dicefi  in_> 
Giob,  ne  palpita , e trema  il  Cuore  : il 
quale  emotum  eji  de  loco  fuo  , traendolo 
dalla  Infedeltà  , e inducendolo  nella^ 
fua  Chiefa  , dallo  fiato  della  colpa  , af- 
fine di  ritornarlo  in  Grazia  , e da  tutte 
le  Creature,  accioche  fi  converta  al 
fuo  Creatore  , conforme  a quello  , che 
dice  Davide  ne’fuoi  Salmi  ; llluxerunt 
corufcationcs  tua  orbi  terra  : commota  efiy 
& contremuit  terra  : Sfolgorarono  lam- 
pi efplendori  (oprala  rotondità  della-» 
Terra  : Vide , e tremò , e tutta  fi  com- 
moffe  . Ed  o,  fc  detto  ci  avefTe  il  Santo 
Profeta  le  cofe , che  quefti  lampi , e-> 
fplcndori  feoprirono  alla  Terra  , per  la 
cui  veduta  tremò  , e fi  feommoffe  d’o- 
gni  lato  I Lampi , e fplendori , ch'efco- 
110  repente  ad  illuftrare  la  Terra  del 
Peccatore,  fono  le  non  penfate  illuflra- 
fiioni  dello  Spirito  Santo  , dalle  quali 
gli  fi  manifefta  un  doppio  Abifiò , Puno 

del- 
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delle  propie  miferic , l'altro  delle  Di- 
vinc  Mifericordie , accioche  la  Terra./ 
dei  Peccatore  apra  le  porte  alla  perfetta 
fua  Converlione . 

Primo . Impercioche  , primieramen- 
te il  Peccatore  , fe  lia  Infedele  , vedo 
con  quella  luce  la  ignoranza  concili  è 
vivuto  , la  fallita  della  fua  Setta,  e P in- 
ganno della  fua  falfa  Religione  , vergo- 
gnandoli d'avere  avuti  a Dei  gl’idoli  , 
per  luce  le  tenebre  per  verità  la  men- 
zogna , e per  Virtù  gl’ilteilì  vizj  : mà  fc 
ha  vera  Fede  , comincia  con  quella  lu- 
ce a vedere  , e fentir  di  nuovo  tutte  Io 
miferic  di  quello  mondo  difgraziato,  in 
cui  vive  , la  fchifolìtà  de’fuoi  peccati  * 
il  pericolo  della  fua  condannazione,  la 
vanità  de'bcni , che  o polTìedc , o prc» 
tende  , la  brevità  della  fua  Vira  , la_# 
incertezza  dell’ora  delia  fua  Morte,  il 
rigore  del  Divino  Giudizio  , la  terribi- 
lità deirinfcrno  , e la  tremenda  ira  di 
Dio,  che  gli  minaccia  , c per  la  vedu- 
ta di  quelle  cofc  teme  , e trema  , e tut- 
to li  feommuove,  c il  Timore  il  comin- 
cia trarre  dal  fuo  luogo,  e dal  malo  Ra- 
to , in  cui  li  truova , e dalPoccalìono  , 

F in 
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in  cui  converfa  , c talora  opera  , che  ri- 
nunzj  al  Secolo,  e agli  averi, che  già 
pollcdea  , alfine  di  fchivare  i mali  orri- 
bili, che  con  quella  benemerita  luce  hà 
/coperti,  e chiaramente  veduti.  Alla 
guifache  un  Viaggiante  , q.uando  in  o- 
fcuriflìma  notte  giugne  ad  un  pcrico- 
iofopalsojin  cui  egli  Uà  in  bilico  d*uno 
/terminato  precipizio  sfolgora  <V  im- 
provvifo  un  lampo  , pel  cui  fplendoro 
vede  il  fuo  pericolo  , fubitolì  sbigotti- 
sce , e trema  da  capo  a piè  , e fenza  di- 
mora torna  in  dietro  : cosi  appunto  il 
Piai.  3 4*  peccatore  , di  cui  ; come  dice  Davide, 
D'6'  le  firade  fono  : tenebra  , & lubricum  : 
rifplendendo  nelTAnima  fua  un  raggio 
dplla  Divina  Grazia  , e Luce,  fi  intimo- 
rifce  , e $rema , e pon  fine  alla  mala  fua 
via  ? e Vita , e penfa  com'emendarli  , e 
/labilifce  emendarli . 

Secondo.  Mà  affinché  ciò  efeguifca^ 
con  maggior  fuavità,fuole  la  medefima 
Illullrazione  Celelle  fcoprirgli  l'eccel- 
lcnza  delle  Verità,  che  la  FedeCri/tia- 
na  rivela  , e propone  a fuo  rimedio  la^ 
Chiefa  . Gli  difcuoprela  bellezza  del- 
ie Virtù , la  Grandezza  de’Ikni  Eterni, 

la 
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la  Infinita  Maefià  di  Dio  , che  offefe,gIi 
innumerabili  benefizi , che  gli  ha  fatei , 
la  fua  Prefenza  in  tuteli  Luoghi , veg- 
gendo  ciò  , che  fà  la  Paterna  Provvi- 
denza , che  hà  co’fuoi  : La  gran  Carità 
per  cui  fi  fece  Vomo,e  morì  in  una  Cro- 
ce per  fuo  rimedio  > e la  Infinita  Mife- 
ricordia,  con  cui  l’hà  afpettato , e invi- 
tato al  perdono  , mentre  meritava  a_> 
quell9  ora  di  penar  eternalmente  nell' 
Inferno  , ed  avendo  vedute  quelle  , o 
fimiglianti  cofe5  comincia  a tremar  di 
ipavento  , pel  male  , che  hà  commefiò, 
vergognandoli  di  aver  lafciato  il  Crea- 
tore per  la  creatura,  e d’efiere  fiato  feo- 
nofeente  a si  gran  Benefattore  3 feofiu- 
mato  ed  incivile  verfo  si  grande  Signo- 
re , e Dio  , e in  fomma  si  fcarfo  in  amar 
quegli  * che  in  fatti  gli  moftrò  tanto 
amore . Per  le  quali  tutte cofe  fi  rifolfe  Adora 
di  profeguire  con  Ilpirito  di  Amoro  9’n ** 
ciò  , che  cominciò  con  perturbazion  di 
timore . Cosi  appunto  fuccedè  a Saulo, 
quando  viaggiava  verfo  Damafco  tutto 
rabbia  contro  i Criftiani  : poiché,  feen- 
dendo  Crifto  Signor  noftro  dal  Ciclo 
ad  eipugnar  la  lua  Anima  di  repente  il 

F 2 cir- 
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circondò  una  luce  celcfte,  rifplendendo 
fopra  il  terreno  fuoCuore  il  lampo  del- 
la Illuftrazione  Divina  , per  cui  vido  , 
temè,  tremò,  e fmolfo  dal  fuo  luogo  ca- 
dè  in  terra . Mà  che  vide  per  mezzo  di 
quella  luce  ? Vide  , come  altrove  rimet- 
temmo , PAbiflò  della  propia  miferia_ 
in  perfeguitar  Giesù  Crifto  : Vide  Pal- 
troAbiffò  della  Mifericordia  di  Lui, che 
veniva  a falvarlo,benche  di  fatto  il  per- 
feguitafTe:Vide,quanto  duro  folfe,ricaI- 
citrar  contro  lo  fprone,c  quanto  fpedi- 
ente  folle  foggetrarfi  al  fuo  pietoliflìmo 
Redentore.-per  la  qualVilione  fu  cangia- 
to di  maniera  in  un  altro  Vomo, ch’Egli 
li  arrendè  a quegli , che  perfeguitava  , 
col  dire  : Domine  , quid  me  vis  facere  Z 
Signore , eccomi  pronto  ad  efeguiro 
ciò , che  comandate . O maravigJiofa^ 
forza  della  celefte  Luce  ! O ineffabile 
Potenza  della  Divina  Illuftraziono  ! 
Qual  Terra  li  rinverrà  giammai  si  dura, 
sì  oftinata , che  atanto  fplendore  non 
tremi  ? Qual  Rupe,  quale  fcoglio  sì  for- 
te , che  non  li  feommuova  a tali  folgo- 
ri ? Qual  Montagna  sì  profondamento 
radicata , che  non  lìa  fvelta  dalle  fuo 

ra- 
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radici  , e gittata  neirOccano  immcnfo 
delle  Mifcricordie  Divine , affine  di  li- 
berarla da  tutte  le  fue  miferie  ? O Luce 
Divina  , che  dirò  mai  della  maraviglio- 
fa  voftra  fortezza  ? Voi  convertite  gl* 
Infedeli,  Voi  richiamate  PErefia  , Voi 
cangiate  i Peccatori  5 Voi  difolate  lsu 
Vanità  del  Mondo,  Voi  edificate  1 
Chiefa  5 Voi  /popolate  il  Secolo  , ri- 
empite i Deferti  , e le  Religioni  d'innu- 
mcrabili  Abitatori!  Huc  magnum  lumen , 
dice  S.  Gregorio  , tenebrai  cordis  eva-  Pf- 
cuat , mentis  oculos purgatyanimos  erigiti 
corda  accendit  i e dace  t femitas  Ivflitia  , 
dejìderium  virtutis  adauget  : magnum  lu- 
men , per  quod  *vitamus  offendicula  yprA- 
cipitia precavemus  , evadimus  pencultL-,9 
pertranfimus  laqueosynori  tiniemm  prcfpe - 
rajuftimmus  adverfayrefpuimus  errorem , 
fequimur  ventatemi  Damonem  vimimus > 

& fequimur  Chrijlum  . Quella  eccelfiffi- 
ma  LVCEfcaccia  da  Cuori  le  tenebre > 
purga  gli  occhi  della  mente , invigori- 
fee  gli  Animi , accende  gli  Spiriti,  mo- 
fi ra  le  ftrade  della  Giufiizia  , aumenta 
il  defiderio  di  confcguir  la  Virtù.  Bene- 
merita Chiarezza  , per  cui  fchiviamo  i 
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lacci  , prcvcgghiamo  i precipizi  , ci 
fottraggiamo  a'pericoli,  pacamo  Henri 
fopra  i Trabocchetti  > non  temiamo  gli 
avvenimenti  profperi  , fopportiamo  gli 
avveri!  , rifutiamo  ,e  rigettiamo  gli  er- 
rori , feguiamo  la  Verità  , vinciamo  il 
Demonio,c  ci  foggettiamo  a Cri  fio  no- 
flro  Signore  , cagione  di  tutte  le  noflre 
vittorie . Or  perche , o Anima  mia, non 
permettete  Voi  d’effere  illuminata,  ed 
illuftrata  da  quello  si  bello  , si  efficace, 
fplendore?  Andatene  al  Padre  de’Lumi, 
Pi’-Ss*  n.  accioche  Egli  Io  vi  comunichi  : Ac- 
cede ad  eum  , come  dice  Davide  , & il - 
luminaberis  , & facies  tua  noti  confunde - 
tur  : Sì  sì  andatene  a Lui , che  non  vi 
mancherà  luce  per  effere  illuminata  : nè 
vi  troverete  confufa  per  la  deformità 
della  colpa. 

Mà  palTa  anco  piu  oltre  ^efficacia  di 
quello  Divino  Lume , e lì  dimolìra  per 
ciò  , che  Ell’hà  la  natura  del  fuoco  , il 
quale  ARDE,  cdlLLVMINA:  Illu- 
mina nellTntelletto , arde  nella  Volon- 
tà , in  cui  rifveglia  un  gran  delìderio 
della  propia  Salvazione,  e ciò  con  si 
gagliardo  impulfo  > che  fà  affrettare  i 

palli 
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palli , e correre  con  ifpediti/Tìma  velo-.’ 
cita,  fuggendo  da  quel  malvagio  fuo 
fiato  ,e  rintracciando  quello,  che  ved- 
de  buono  . E onde  mai  nafee  si  grande 
Velocità,  fe  non  dalla  infinita  Carità 
di  Dio  , da  cui  fi  adoperano  inftrumen- 
ti  di  Fuoco  , cioè  Affetti  di  Amore  ì II 
quale  Amore , alla  maniera  della  Fiam- 
ma, fubito  che  fpunta,  parch*  egli  fi 
fchifi  della  Terra,  per  velocemente  por- 
tarli al  Cielo , ov’è  la  fua  sfera  , il  fuo 
fine,  c perciò  il  fuo  ripofo . Conciofia- 
che  , amando  Iddio  Signor  Noftro  te- 
neriilìmamente  le  Anime  noftre  , alta- 
mente fente  , fe  le  vegga  fozzate  di 
colpe,  quindi  le  incalza  con  grande  ve- 
emenza, accioche  corrano  con  ogni  ve- 
locità ( a guifii  de  Cervi,  i quali  pafeiu-f 
ti  fi  fono  di  ferpenti,  ofono  perfegui- 
tati  da’Cani  ) e rintraccino  le  chiare , e 
frefche  acque  della  Grazia  ,per  effer li- 
berati dal  veleno  delie  lor  colpe, e dalle 
perfécuzioni  di  crudclitfìmi  Nemici.  In 
tal  maniera  fi  affrettò  quelFardentiflìma 
RipentitaMaria  Maddalena,rintraccian- 
do  Crifio  Salvador  noftrorimpercioche,  Lucar  s. 

avendo  divorati  fette  velenofi  Serpenti,  n » A'ai- 
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cioè  la  gran  moltitudine  de’ peccati 
mortali , cd  eflèndo  perfeguitata  da  fet- 
te Demonjji  quali  ad  ora  ad  ora*  abba- 
iando , Tabbocconavano,  e ferivano* 
tocca  dall’  impulfo  del  Divino  Spirito  * 
corfe  velocemente  a rintracciare  il  filo 
Medico.A’di  cuiPicdi  proflrata,e  lique- 
fatta per  le  fiamme  d’un  infocata  Infpi- 
razione, fparfe  una  si  grand’eferefeenza 
di  lagrime,che  bacarono  a foinmergere 
in  quel  fondo  tutta  la  grandezza,  e nu- 
mero delle  fue  colpe  , e tanto  fi  affrettò 
in  quel  corfo,chein  un  attimo  pervenne 
si  oltre , a dove  non  giunfero  molti  al- 
tri giufti  in  più  e più  anni  ; come  cel'in- 
iìnua  la  dolciflima  fentenza  di  quegli  > 
il  quale  sì  ben  pefare  , e ftimare  i 
Gradi  della  Carità,  c della  Santità  , di- 
cendo : Remittuntur  ei  peccata  multaci 
quia  etile xit  multum:  Perche  molto  amò, 
per  ciò  le  furono  perdonate  le  molto 
iùe  colpe . Con  fimigliante  affrettamene 
to , tocchi  dallo  fteÌTo  Divino  impulfo, 
corfero  Matteo,  Zaccheo , la  Samarita- 
na , cd  altri  Peccatori , da  Crifto  Si* 
gnor  noftro  chiamati  , e convertiti  , 
adempiendo  ciò,  che  lignifica  il  Nome, 

con 
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con  cui  volle  il  Tuo  Padre  , che  fi  chia- 
mafie  : cioè  : Accelera  , fpolia  detrahcre>  1 a‘s'n,? 
Teftinapradari  : Affrettati,  rapifci  fpo- 
glie,  e prede  con  ogni  preftezza  : impe- 
roche  molto  anfiofamente  defidcra  di 
far  prede  nella  Cafa  di  quel  forte  arma- 
to , e rapirgli  le  fpoglie  , che  fono  i no- 
ftri  Cuori  . Mà  con  la  raedefima  fretta 
brama  egli, che  facciam  preda  del  Cuor 
di  Lui , e con  grandiflìmo  fervore  , ed 
affrettamene  gli  rapiamo  il  Cielo  • 

Quindi  fu , che  comunicò  il  fuo  Divino 
Spirito,  come  veemcntiflimo  Vento,  e 
in  forma  di  lingue  di  Fuoco , reificaci* 
del  qual  Fuoco  fu  cosi  frettolofa , che-> 
S.Pietro  nella  fua  Prima  Predica  col  A&.a.  n. 
medefimo  impeto  d' Infpirazione  rapì 
intorno  a Tremila  Peccatori , e nella./ 
Seconda  Cinquemila  , e poiché  , co- 
me dice  S.  Ambrogio  > Nefcit  tarda. 
molimina  Sanfti  Spiritus  Gratta  . Non_> 
sà  patir  tardanza  la  Grazia  dello  Spiri- 
to Santo  , ed  è inimica  delle  dilazioni, 
e nel  cominciar  l'opera  della  Conver- 
gono vorrebbe  finirlacon  perfezzione  , 
e perciò  difleilgtjcm  V eni  mittere  in  ter - Luc?  n 
rami  & quid  volo  nifi  ut  accendaturì  n.19. 

Quc-  ’ 
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Quello  fuoco  è PInfpirazione  dclIoSpi- 
rito Santo,  che  feende  dal  Cielo  iii_> 
Terra  , cioè  negli  llcflì  Peccatori  : Ja_» 
quale  Infpirazione  , accioche  più  pre- 
rio perfezzioni  il  fuo  operare  , vien  fo- 
mentata , c nutrita  da  Crifto  , finattan- 
toche  produca  l’Atto  della  Contrizio- 
ne , e dello  Amore  , per  cui  fi  confumi- 
no i peccati . Mà  qual  maraviglia  , che 
tal  veduta , come  quella,  che  dà  la  Lu- 
ce Divina , cagioni  tali  affezzioni , o 
affrettamento  in  confeguirciò  , che  vi-  j 
de  ? Imperoche,  fe  la  corporal  veduta», 
o de?  terribili  obbietti  , o al  medefì- 
mo  corpo  giocondi , cagiona  folleci- 
ta  fretta,  o in  fuggir  quelli,  o in  in- 
contrar quelli  , qual  maraviglia  dico 
farà  fe  la  fpiritual  veduta  o dello 
orribili  cofe,  o delle  grate  ed  amabili 
allo  Spirito , produca  lo  (tettò  effetto  è 
Perloche  con  gran  ragione  il  Nome  di 
Ruth  lignifica  , Colei  che  vede , Colei  che 
fi  affretta  , per  lignificare  , elfer  lei  ili u- 
firata , ed  avere  affrettata  con  tanto  fer- 
vore di  Spirito  POpcra  della  fua  Con- 
Verfione , che  anche  Novizia  della  Leg- 
ge , che  abbracciava,  n0n  temendo  ve- 
runa 
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runa  difficultà,fi  offerì , come  dapoi  ve- 
deremo  , ad  affrettarli  egualmente  al 
modo  della  mede/ìma  Noemi , eh'  era-» 
antichiffima  3 e veterana . O Efficacia-/ 
della  Divina  Vocazione  , la  quale  , il- 
luminando , infiamma  , e fpronando  , 
affretta , affinché  fenza  o impedimento, 
o contrailo  fi  corra  1 pofciache  con  la-» 
fua  luce  e moflra  la  firada , e fommini- 
ftra  vigore , a bene  , e frettolofamente 
andare  innanzi . 


S.  I I. 

5 D'altri  effetti  della  Divina  Vo- 
cazione . 

Conquidiate  le  due  Potenze  dell’A- 
nima , che  fono  l’Intelletto , c la 
Volontà,  rimane  la  conquida  delle  Po- 
tenze interiori  della  carne  , che  fono  la 
Immaginativa  , e la  Senfualità , ondo 
fi  provvede  di  molte  armi  il  Forte  ar- 
mato , di  cui  difiè  Crifto  Signor  noflro  luc?  II# 
non  fenza  gran  mi  fiero  , che  : Cojìodit  n.34. 
Atriumfuum  : Difende  il  fuo  Cortilo, 
la  fua  entrata  , poiché  la  Cafa  dell’ Ve- 
rno 
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mo  hà  le  lue  Tale  fulPalto  , eTuoì  Ap- 
partamenti 3 che  lono  la  Memoria»*, 
rintendimento,  e la  Volontà:  ed  hà  al- 
tresì il  Cortile  , e'  Puoi  appartamen- 
ti a terreno  nello  Hello  entrar  delle 
Porte  , e fono  V Immaginazione  , c la . 
Senfualità  , le  Porte  delle  quali  fo- 
no gl’iftdfi  Penli  citeriori . Mà  poicho  ; 
il  Demonio  nulla  immediatamente  può , 
nelle  facilità  fupcriori , come  vedere- [ 
mo  tra  non  molto,  perciò  tutte  le  Può 
vegghie , e difefe  adopera  perbene  im- ; 
polPelParlì  del  Cortile,  colfimpadronir-  - 
fi  della  Immaginazione , e delia  feuda- 
lità 5 Paffioni , e Propenfioni  naturali, 
onde  comincia  a combattere  lo  Spirito, 
e a sforzarli  di  Puperarlo  > il  quale  fpi- 
rito  3 fe  hà  di  già  fuperato  , indi  io  di-  r 
fende  con  ogni  attenzione  , c follecitu- 
dine,occupando  eziandio  le  Porte  cite- 
riori 3 accioche  o non  li  aprano  3 o non  ‘ 
lì  chiugsano  i Pentimenti , le  non  a fuo 
fenno,  e cenno. 

Mà  il  noltro  Sourano  Iddio , corno 
quegli  3 ch’e  Padrone  di  tutta  la  Cala.;, 
c delle  Potenze  di  lei,  può  cominciar 
gli  allatti  d’onde  gli  piace  > e vuole.  Al- 
cune 
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cune  volte  comincia  la  Vocazione  per 
mezzo  de’Sentimenti  efteriori , entran- 
do per  le  Porte  degli  occhi  , o degli  o- 
recchi,  o per  mezzo  di  alcune  immagi- 
ni , e rapprefentazioni  viviffime  di  og- 
getti terribiiiflìini,ora  delia  morte, orsù 
del  Sepolcro  , ora  dei  Fuoco  dello  In- 
ferno , per  le  quali  la  Immaginaziono 
cagiona  veementiflìmi  timori,  e tremo- 
ri 5 da'quali  fi  rintuzzano  le  infolenzo 
della  carne  , e l’Intelletto,  e la  Volontà 
rimangono  più  quieti,  e più  atti  a vede- 
re, e amare  quelle  cole  , che  fono  di 
neceffità  alla  propia  falvazione.Spcffiffi- 
mo  anco  comincia  Tafiàlco  per  mezzo 
delle  Potenze  più  alte:  avventando  im- 
mediatamente in  loro  i dardi  delle  Di, 
vinc  Ispirazioni  alla  maniera,  già  det- 
ta , e da  loro  rifulta  la  refa  delle  altro 
Potenze  inferiori  : poiché  fe  lo  Spirito 
fi  è , come  Ruth  Videns  , & fejtinans  : 

Veggente  , ed  affrettameli  , quegli  , il 
quale  vede  con  luce  Celefte , le  cofe  e- 
terne , e fi  affretta  per  conquiderle , im- 
mantinente la  Porzione  Inferiore  ejl  de~ 
jìciens  : fi  è quella  che  manca  . 

Primo.  Impercioche  cominciano  a 

man- 
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mancare  i vizi  in  virtù  della  Divina  In- 
fpirazione 3 ad  indebolirli  le  Paffìoni,  a 
rimettet  e del  brio  e dclPinfolcnza  loro  i 
mali  talenti  della  carne } a raffreddarli  i 
defiderj  già  sì  infocati  delle  ricchezze , 
gli  appetiti  delle  malnate  dilettazioni3e 
a diffiparfi  i fumi  delle  albagie  , e delle 
Vanità:giache3come  va  entrando  loSpi- 
rito  Divinojvà  altresì  mancando  lo  Spi- 
rito piopio,  e come  fi  aumentano  for- 
ze alla  Ragione  cosi  fi  diminuifeono 
gl’impeti  alla  Carne  3 e in  fine  fi  per- 
dono , e la  medefima  infpirazione  , che 
ci  rende  forti  3 c sbrigati  a far  del  bene» 
la  ftefia  ci  rende  deboli  3 clanguidia 
far  del  male  . In  quella  guifa 3 che  Saru 
Gregorio  ottimamente  avvertì 3 quan- 
^Moral  d°  ; Qù  m fa  Creatoris  Amore  ro- 

«ap.  30.  borantur  , quo  magis  in  Divina fortitudi- 
ne  crefcun*i  eo  amplius  in  propria  defi- 
in  Eze-  ciunt  5 Ò*  qui  in  defiderio  rerum  aterna- 
chiel*  rum funt  robufiiores  , fiunt  iti  cupidi  tate 
temporalìum  dehiliores  . Conciofiachc, 
però  difTe  il  Salmifta  : Concupifcit , & 
Pfal,  sj.  deficit  Anima  mea  3 mentre  penfava  agli 
n.j.  Atri;  del  Signore  . Prima  dice  : lo  de- 
Jidero  , dapoi  : lo  manco  3 e fvengo  : 

poi- 
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poiché  il  ddìderio  delle  cole  Divino 
li  c debole  , fe  non  porti  fcco  la  man- 
canza delle  proprie  , e tanto  più  li  raf- 
fredda nelfamor  del  Secolo  , quanto 
più  lì  accende  nelfamor  di  Dio, ciò  che 
infinuò  la  Spola  , quando  dille  : Ani- 
ma me  a liquefatta  e ti , *vt  diteti  us  lo - 
cutuseft . Si  liquefece  l’Anima  mia  al- 
le prime  parole  del  mio  diletto  . lmper- 
cioche  fubito  che  fi  fpcrimenta  il  primo 
tocco  , ed  impililo  della  Divina  Infpira- 
razione , lì  debilitali  fervor  della  Car- 
ne , ed  dia  rimane  inferma  , e debole 
jn  fe  lidia, come  anco  Giacobbe  , com- 
battendo colf  Angiolo  3 e V Angiolo 
avendo  tocco  il  Fianco  di  Lui,  inconta- 
nente Giacobbe  s’infìacchi , e comin- 
ciò a zoppicare . Per  darci  ad  intende- 
e 3 che , le  FA  flètto  delFAmor  Divino, 
e la  virtù  dello  Spirito  fia  ferma  5 e co- 
llante 5 manchi  F amor  propio  3 e lav 
fortezza  della  Carne  . Tanto  ne  dico 
S.  Gregorio.  Dal  che  può  compren- 
derli Fefficacia  della  Divina  Vocazionc3 
quando  tocchi  il  Cuore  , per  lo  qual 
tocco  in  maniera  li  liquefa,  e li  didòlve 
ciòcche  di  carnale  avea , che  quantun- 
que 
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que  andiate  furiofo  , e fpirante  /Ir agi  » 
come  un  Saulo,  quello  tocco  falutare  vi 
gitterà  dal  cavallo  del  voftro  orgoglio» 
e impiaccvolirà  le  sfrenate  bizzarrie-» 
della  voftra  Carne»  e vi  fvoglierà  di  ve- 
derci di  diforbitare  nelle  crapule,c  nei. 
le  ebriachezze,e  di  guftare  le  gioconde 
co fe  di  quello  miferabil  Secolo,  cagio- 
nandovi infallidimento , ed  orrore  di 
loro,  con  tal  fame  della  voftra  falvazio- 
nc  5 che,  mancando  per  la  brama  di  lei  » 
dichiaro  con  Davide:  exercitatus  fum^ò* 
defecit  Spintus  meus . 

Secondo . Da  ciò,  che  fi  è detto , 
può  raccoglierli  la  differenza,  che  v’ftà 
tra  la  luggellion  del  Demonio,  e ìsu 
Infpirazione  dello  Spirito  Santo  : gia- 
cile , come  derivano  da  contrari  Spiri- 
ti, cosi  anno  effetti  contrari , corner  he 
nell’apparenza  abbiano  i medefimi  No- 
mi : perche  amendue  ci  fanno  vedere» 
correre , e mancare  , ma  contuttociò  in 
una  maniera  dell’intutto  diverfa  . Av* 
vengachc  la  SuggelHon  del  Demonio 
•accieca  gli  occhi  dell’Anima,  acciochc 
non  vegga  ciò , ch’iddio  preferive  » cj 
comanda  » ed  apre  gli  fiellì  per  vederci 

a tem- 
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ciò,  che  appetisce  la  Carne  : alla  gui- 
fa  , che  avvenne  ad  Èva  , a cui  dirie  il 
Serpènte  Seduttore  : In  quocumque  die 
comederitis  ex  eo  , (fruéìu  ) aperientur 
oculi  veftri  ,<£* feietis  bonum  , &malum. 
Torio,  che  guferete  di  quel  frutto, 
vcdercte , e faprete  il  bene  , e’l  male . 
Laonde  una  cotal  vi  ria  dee  anzi  averli  a 
cecità  come  quella  , la  quale  privai 
dell’altra  miglior  Vifta  . Per  Poppofito 
la  Infpirazione  dello  Spirito  Santo  ac- 
cieca  veramente  gli  occhi,  affinché  non 
veggano  ciò,  che  diletica  la  Carne , mà 
inrieme  inrieme  apre  gli  rieri!, accioche_> 
veggano  quello , che  piace  a Dio, come 
appunto  accadde  a Saulo  , il  quale  fu  sì 
a tempo  acciecato  dalla  Celefte  Luce  > 
che  anco  : Aperti s oculis  nihil  •uideret  • 
Nulla  vedeva  , quantunque  averie  fpa- 
lancati  gli  occhi  : e perciò  una  tal  ce- 
cità merita  anzi  il  nome  di  Virione,  per 
fomminiftrare  una  si  eccellente  viri  cu 
delle  cole  Celefti . In  oltre  quella  fug- 
geftione  cagiona  grande  affrettamento 
in  adempiere  la  propia  Volontà  , con- 
culcandola Divina:  Màla  Infpirazio- 
ne  dello  Spirito  Santo  ci  fà  affrettare  in 
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adempiere  la  Volontà  di  Dio  , mortifi-^ 
cando  la  propia . Quella  Suggeftionaja 
debilita  il  vigor  deilo  Spirito  , einga- 
gliardifce  le  infolcnze  della  Carno  , 
fomminiftra  leali  a’ piedi  per  veloce- 
mente portarli  a’vizj,  e gli  rende  come 
di  piombo  in  portarli  alla  Virtù  :l’In- 
fpirazione  d’altra  parte  doma  le  Pacio- 
ni della  carne,  e rinforza  gli  affetti  del- 
lo Spirito  , e come  dice  Ifaia  ; dà  loro 
le  penne,  come  di  Aquile,  acciocho 
pollano  correre , e volare  fenza  difficul- 
tà , o fatica,  ed  inoltrarli  nel  divino 
fcrvigio  fenza  mancare . In  quella  ma- 
niera , che  quei  quattro  Santi  Animali, 
i quali  erano  tutti  occhi  camminavano  1 
colà , ove  gli  portava  l’impeto  dello 
Spirito,  in  Jimilitudinem  fulguris  cor  li- 
ft antis  , lenza  o fermarli , o dar  indie- 
tro dalle  loro  carriere  . 

Terzo.  Quelle  fono  le  Tre  conqui- 
de , che  opera  la  Divina  vocazione  nel 
più  dentro  dell’Anima  , affine  , ch’en- 
tri in  Lei  la  Grazia  della  Giulìilìcazio- 
ne,  a cui  li  ordina , e allora  le  quadra- 
no bene  non  folamente  le  tre  lignifica- 
zioni mifteriofe  del  nome  di  Ruth  * 

già 
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già  dette ? mà  inoltre  un  altra  Quar- 
ta 3 clfè  notabiliflìma  : Poiché  hà  vo- 
luto Iddio  Signor  nollro,  che  unme- 
defimo  Nome  in  divelli  linguaggio  nel 
PEbreo  per  divelli  Punti  ? abbia  va- 
rj  lignificati , per  dichiarare  varj  Mi- 
ller; : imperoche  giufta  alcuni  Dotto- 
ri Rutb  vuol  dire  SAZIA,  o EBRI  A, 
etfendo  che  P Anima  ? la  quale  hà 
delìderato  con  tali , c tante  anfie  lo 
grazia  della  Giultificazione  ? e tan- 
to fi  è ingegnata  ? e affrettata  ? e on- 
ninamente difpofta,  c degna?  che  Iddio 
le  mantenga  ? e conceda  ciò?  che  lo 
promife?  quando  dille  Beati  1 qui  efu- 
riunt  ? & fitiunt  luftitiam  ? quoniam  ipfi 
faturabuntur . Felicillìmi  coloro?  i qua- 
li han  fame  ? e fete  della  Giuftizia?poi- 
chc  gPiftefli  farannoffizj . E qual  mai  fi 
è quella  Gi tiftizia  ? fe  non  la  Grazia./ , 
che  ne  giullifica  ? Della  quale  tanta  a 
noi  lì  comunica  ? quanta  fi  è la  bramo? 
e la  fame  ? e la  difpofizione  ? antece- 
dente al  riceverla  . Mà  ci  fi  fnefee  inlie- 
me  inlìeme  il  Vino  della  Carità  ? da  cui 
fiemo  Tantamente  inebriati  con  pienez- 
za di  celelli  Doni , conforme  a quello 
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di  Davide  : Inebriabuntur  ab  ubertate 
domus  tua  , & Torrente  Voluptatis  tua 
potabis  eos  . Si  fpcrimenteranno  Ebrj 
per  Pubertà , e copia  della  Cala  voftr a> 
c’1  Torrente  delle  voflre  dolcezze  fpe- 
gnerà  loro  ogni  fete  , fin  che  fieno  ap- 
pienfàzj:  allor  anche  si  dà  alFigliuol 
Prodigo  il  Vitello  ingraflàto , da  cui 
l’Anima  affamata  fi  fatolli  . In  fomma 
conferifcc  altresi  moJtifiìmi  altri  Beni , 
de’ quali  ragioneremo  ne*  Capi  Zuffe- 
guaiti . Concludiamo  per  ora  col  ri- 
flettere ? che,  dapoiche  la  Divina  Infpi- 
razionc  domandala  Coopcrazion  no- 
lira  per  efeguire  interamente  tutti 
quelli  effetti , nel  fentire  i Tuoi  Tocchi, 
dovete  riconofcere  > come  dice  S.Ber- 
nardo  , la  Prefenza  dello  Spirito  Santo, 
la  cui  voce  rifuona  ne’voftri  Orecchi,  e 
viene  a giuflificare  Voi  medefimo , e 
riempiervi  de’fuoi  Doni , fe  pure  vo- 
gliate difponervi  a riceverli , e potete 
dirgli  con  iftraordinario  fervore  . O 
Spirito  Divino , che,  ove  vi  piace,  Spi- 
rate , ed  ove  volete  colla  dolciffima^ 
voftra  veemenza  affine  di  giuflificare  i 
Peccatori,  mandate  innanzi  quel  Santo 

Fuo- 
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Fuoco,  che  Tempre  vi  prcccde,accioche 
colla  Tua  Luce  m’illumini  , coll’ardor 
Tuo  m’infiammi , colla  Tua  velocità  mi 
affretti  , in  fomma  colla  Tua  attività 
m’indebolifca  ad  ogni  male,  mi  corro- 
bori , ed  inchini  ad  ogni  bene , fazian- 
domi  co’Doni  della  voftra  Grazia,  fi- 
nattanto  che  pienamente  mi  fa- 
ziate  per  tutta  l’Eternità  nel- 
la voftra  defideratifsi- 
lìma  Gloria-»  • 

Amen . 
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Ve'  Modi  maraviglio/!  » come  iddio 
chiama  tutti  Peccatori  delMondoy 
offerendo  loroAiezjej Aiu- 
ti bajianti  affinché  fi 
convertano. 

AFfatto  maraviglio/!  fono  i Mezzi? 

che  ha  prefì  Iddio  Signor  No- 
ftro,  e continuamence  prende  per  chia- 
mare > e convertire  tutt’i  Peccatori  del 
Mondo  ? sì  gl'infedeli  ? traendoli  alla., 
fua  Chiefa  , e sì  i Fedeli , accioche  vi- 
vano degnamente  dentro  di  Lei . Poi- 
ché ? come  dice  S.Gregorio  Nazianze- 
In  fua_»  no  3 incredibili  fono  le  forze  dell’Amo- 
re  > (Iuan^0  fi  unifce  colla  Potenza  : e 
Metrica  come  Iddio  c infinito  nell'Uno , e nell’ 
altra  , quindi  è?  che  Firn men fa  Carità 
fua  , il  muova  ad  efeguire  per  mezzo 
della  fua  Onnipotenza  i mezzi  della-» 
noftra  falvazione?  inventati  dalla  fua-» 
infinita  Sapienza  > proporzionandoli 
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alla  condizione  della  nortra  Naturai, 
quefti  mezzi  fono  di  varie  manierejpoi- 
che  altri  fono  generali  per  tutti  3 altri 
particolari  per  alcuni5alci;i  fono  ordina- 
ri 3 altri  /Iraordinarj  5 e miracoloii . 

Ma  quello  , che  più  fpicca  tra  tutti 
gli  altri  3 ed  è Fonte  di  tutti  fu  il  vole- 
re lo  fieffo  Iddio  3 ch’c  invifìbile  nella 
fua  Natura  Divina,  fard  Vomo  visìbile» 
vertendoli  della  Umana  Carne  5 affine 
di  chiamare  i Peccatori  per  varj  mezzi  * 
e modi  vifibili  3 giache  perciò  5 come 
Egli  medefimo  diffe , fcefe  dal  Cielo  >£uc$  5. 
ed  in  quefto  fi  occupò  nella  Terra  , di-  n'ìz' 
chiarandoci  la  premura  e il  gufto  , che 
in  tal  offizio  avea  per  mezzo  di  molcti 
Parabole  3 e fimilitudini . Alle  evolte  fi 
paragona  al  Padre  di  famiglia,  il  quale: 

Summo  mane  ( anzi  ad  ogni  ora  ) exit 
conducere  Operanos  in  •vineam  juanu*  : Cap.  22^ 
Per  tempiffimo  efee  in  piazza  a chiama-  n.2.  * 
re  Lavoratori  3 ed  Operai  alla  fua  Vi- 
gna , ed  ora  fi  paragona  ad  un  Rè  3 da 
cui  fi  celebrano  le  nozze  pel  fuo  Fi- 
gliuolo 3 Principe  Succefiòre  5 invitan- 
do per  ciò  moltiffimi  al  fuoRealConvi- 
to , per  loro  participare  tanca  allega- 
ci 4 za . 
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za  . Altre  volte  fi  paragona  al  Pallore 
Ioan.ioi  cje|je  pecorelle  , le  quali  : Vocatnomi - 
n natim  , & educit  , chiama  ciafcuna  pel 
nome  fuo  , e le  conduce  alla  lalubro 
Paftura:  che  te  alcuna  di  loro  fi  finarri? 
fca  5 e vada  vagabonda , la  rintracci! 
tanto  : Donec  inveniat  , nè  mai  fi  quie- 
nt“  / l5*  finattantoche  non  Labbia  rinvenuta, 
e allora:  Imponit  eam  in  humeros  fuoi 
i8t  *“a]  gaudeni  , La  fi  adagia  filile  propic* 
(palle , e tutto  giubilo  torna  all’armen- 
to  , perciò  abbandonato . Ma  per  mag- 
giormeute  manifeftarc  quella  fila  dili- 
genza , e follecitudine , fi  paragona  ad  i 
una  Donna,  che  abbia  perduta  una^ 
‘delle  dieci  monete  , che  polTedea , là 
Luc§  15»  cllia^e  ; Accendit  lucernam , & everrit 
n.8.  Domum , quarti  dtligenter , donec  inve- 
triati & cum  invenerit , convocat  Amicai, 
& Vicinai , diceni  : Congratulamini  m'i- 
hi , quia  inveni  Drachmam , quam  per - 
dideram . Accende  la  lucerna , fpazziu 
la  Cafa,  e con  tutta  ^attenzione  la  cer- 
ca, e ricercafinattanto  , che  la  rinvia- 
ne , e trovata  che  Phà , alza  le  voci  tr* 
le  Amiche  e vicine  file  , dicendo  : Ral- 
legratevi con  elio  meco,  giache  hò  rin- 

venii- 
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venuta  la  moneta,  che  avea  fmarrita.  In 
quefta  Donna  fi  ravvifa  la  Divina  Sa- 
pienza : cioè  ri/teffo  Figliuolo  di  Dio, 
i di  cui  Nove  Cori  degli  Àngioli  , o 
l’ifteflò  Genere  Umano  fono  come  die- 
ci Dramme  , o Monete  , nelle  quali  è 
imprelfa  l’Immagine  del  Creatore  3 ed 
etfendort  pel  peccato  di  Adamo  perduta 
la  Dramma  , o Moneta  della  Umana-» 
Natura  ; come  che  per  altro  ricchiflimo 
fofle , rimanendogliene  nove  altre  di 
lunga  mano  più  prezioie  nel  Cielo:  nul- 
ladimenofcefedi  quivi  affine  di  rintrac- 
ciare con  tanto  amore,e  cura  la  già  per- 
duta ; accefe  la  lucerna  col  vertirfi  della 
Umana  noftra  Natura  * comporta  di 
Anima  , e di  Corpo  , cóme  di  cera , o 
di  lucignolo  ? aggiugnendole  la  Luce-; 
della  ma  Divinità . Ed,  accefa  quefta-» 
lucerna,  Teorie  viaggiando,  e rintrac- 
ciando tutta  la  Caia  d’Ifdraello  , e cer- 
cando Anime  , che  per  colpa  loro  erah 
perdute  . Or  chi  potrebbe  mai  (piegare, 
quanta  forte  la  diligenza,ch’Egli  vi  ado- 
però ? quali,  e quanti  i mezzi  ? quante, 
e quanto  grandi  le  fatiche  , che  foppor- 
tò  ? O quanto  , ò quanto  vi  corto  , Re- 

den- 
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dentor  mio,  il  rintracciare*, 
nire  quefta  perduta  Moneta  ! La  creafte  -1 
un  dì  ad  immagine, e fimiglianza  voftra^j 
ed  ella  fi  perde  un  altro  dì  per  l’aftutez* 
za  deirinfernal  Serpente:  Mà  Voi  fpen«* 
dette  con  immenfa  fatica  oltre  trcnt’ào& 
ni  in  cercarla,e  rinvenirla  . Per  una  tal 
cagione  nafeer  voi  erte  in  poveriflìmo 
tugurio, dopo  otto  giorni  fottomettervi 
al  coltello  della  duraCirconcifione,òve  H 
fpargeftc  le  primizie  deirineftimabiìejt  d 
voftro  Sangue.Per  isfuggire  la  perfecu-  ; 
zion  delPempioErode  ve  ne  fuggifte  in 
Egitto:  e per  quefta  mede  fi ina  cagiono  Fi 
per  quaranta  giorni,ed  altrettante  notti 
digiunaftenelDeferto;prcdicafte  tre  an- 
ni per  tutta  la  Giudea, per  tutta  la  Gali?  / i 
lea:patfà vate  Je  intere  notti  orando  peri 
peccatori  , nel  giorno  converfando  con/ ; 
etto  loro  , per  trarli  dalle  miferie  de'lo-f  ' 
ro  peccati  ; e quefti  ora  a Voi  gli  tira^V 
vate  colle  ragioni , ora  ve  gli  affezzio-l 
navate  co’benefizj,  co’prodigj,  co’mlrgk-r 
coli:  Viaggiavatefempre  pellegrinan-  j 
do  in  povertà  , c in  Pudori , e faticho»-? 
ben  facendo  a tutti , e ricevendo  per  lo 
piu  ingratitudini  > e mali  trattamenti , 

Per 
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Per  quefto  ifteffo fudafte  vivo  Sanguo 
neirOrto  : per  quefto  fofte  legato  con 
funi  ignominiofe:  per  quefto  fofte  con- 
dotto »anzi  urtato  , e ftrafeinato  a varj 
Tribunali^  quivi  accufato>quivi  fchiaf- 
feggiato  , fputacchiato  5 flagellato  , e di 
pungentiflìme  fpine  coronato  : e final- 
mente condannato  alla  obbrobriofa  o 
dolorofa  Morte  di  Croce  * in  cui  la_j 
preziofiffima  Face  accèfa  della  Voftrsu 
PivinaUmanità  5 confumata  dal  Fuoco 
dell’Amor  di  Dio  * fu  fpenta . Mà  da- 
poi  nel  terzo  giorno,  ritornando  a nuo- 
. va  gloriofa  luce,  e Vita  , imponefte  il 
. fortunato  fine  alla  noftra  Redenzione  > 
ricevendo  la  fmarrita  Dramma  della-* 
noftra  Natura . Per  la  qual  cofa  giuftif- 
fima  ragion  richiede,  chele  voftre  Ami- 
che e Vicine  3 cioè  le  Angeliche  Ordi- 
nanze fi  congratulino  con  elfo  Voi5che 
- rinvenuta  Gabbiate . 

Nè  pertanto  qui  fi  termina  la  dili- 
: genza  di  quefto  amorofo  Signore:  poi- 
ché di  nececeffità  elfendo , ch’Egli  fa- 
llile al  Cielo , accefe  molte  altre  Lam- 
pane  per  rintracciare  colla  fua  luce  lo 
Anime  9 che  perdute  rimanevano  itu 
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Terra,  applicando  loro  il  frutto  della-» 
copiofa  fu  a Redenzione  . Lampane  a £- 
cele  a tal  fine  fono  gli  Apoftoli  5 gli  , 
Evangelici , i Pallori , i Dottori  della 
Chicfa,  i quali  colle  Vite  loro  efempla- 
ri , colle  Prediche  , co’Libri , e co’!#^ 
ro  miracoli  illuminarono  il  Mondo  /c 
tonnertirotio  innumerabili  Peccatoli, 
fiegue  in  ogni  tempo  ad  accendere  altre 
moltiffimc-Lampane  , le  quali  fucccdo- 
no  nel  medefimo  Offizio  , e le  loftiene 
colla  mano  fua  propia,inviandole  colla  ,j 
fua  Provvidenza  per  tutti  gli  Angoli? 
della  Terra  , ricercando  un  Anima  po- 
verella , affine  di  guadagnarla  pel  Ci$-\ 
lo  : Conciofiache  , come  defidera  5 che 
tutti  fi  Salvino  5 e confeguifcano  il  co- 
nofcimcnto  della  Verità  : Omnes  Homi - 


m 

?ies  vult  falvos  fieri , & ad  agtiitionem  v(- 
ritatis  venire  : non  mai  cella  di  metter 
foffopra  la  gran  Cala  di  quello  mondo 
per  mezzo  di  varj  avvenimenti  5 e di 
Ipazzarla  , e ripurgarla  dagli  errori  * 
lìb.^.de  dalle  ignoranze  3 c da’pcccati  : e perciò 
Vocat.  chiama  ciafcun  Vomo  , come  dice  Sia 
Gentiu  profpero  , in  varie  maniere  3 ora  coil» 

C3D>25*  1 r v ■ 

aperte,ora  con  occulte  donazioni, per- 
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fondendo  eoa  gli  efempj , ammonendo, 
e minacciando  co'terrori , rifvegliando 
co'Miracoli,  infpirando  buoni  configli, 
illuminando  i Cuori , e allettando  alla^  Homd. 
Virtù.  Gli  chiama  , dice  S. Gregorio  in  e- 

ad  ora  ad  ora  per  fé  medefimo  , allo  uan©* 
volte  per  mezzo  degli  Angioli , e non_> 
di  rado  per  mezzo  degli  Vomini  Tuoi 
Miniftri  : ora  colle  profperità, ora  colle 
avverfità,  rivolgendo  la  Cafa  dell'Ani- 
ma , e ciò  , ch'è  in  cfTa , e fofiopra  met- 
tendo il  tutto  j affinché  totalmente  non 
li  perda  . Perloche  potè  dire  S.Agoftì- 
no,  che  qualunque  fi  converta  a Grillo:  u 

Trahitur  miris  modìs  : Vicn  tratto  con  contrae 
modi , e nodi  arcani , e del  tutto  mara-  E- 
vigliofi  d'una  magnetica  , e fimpatica-,  jP;!'g'  cap“ 
efficacia  i nelle  quali  divine  attrazzio-  29. 
ni  fpicca  la  Infinita  Sapienza  , Bontà  , e 
Onnipotenza  di  quegli , che  trae  . E 
quantunque  i modi  di  trarli,  poiché  oc- 
culti fono  , non  cagionino  maraviglia^ 
negli  Vomini , nondimeno  fc  gli  cono- 
Iccflcro , ne  llupirebbono  , tanto  fi  è 
l'ordine,  la  foavità  , e l'efficacia,  che 
realmente  è in  loro  • 


S.I. 
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Delle  due  Vocazioni  vna  Ordinaria 
l'altra  Straordinaria . 

i 

DA  ciò  5 che  fin  qui  fi  è detto,  può 
traerfi  la  maniera  di  Due  Voca- 
zioni : l'Una  ordinaria  , conforme  alle 
leggi  comuni  della  Grazia , e a quello  , 
che  la  Divina  Provvidenza  ordinaria- 
mente difpone  degli  Vomini  peJ  mezzi, 
che  a tal  fine  hà  ftabiliti.-Paltra  Sraordi- 
naria , ch’cfce  fuori  di  que/fa  legge  per 
mezzi  difufati , o miracolo/! , de'quali 
fervefi  IddioSignor  nofiro  affine  di  dare 
una  /ingoiar  dimoftrazione  della  fua~> 
Onnipotenza , e della  fomma fua  Cari- 
tà , con  cui  ama  i Tuoi  Eletti , preve- 
nendogli in  un  attimo  con  tanta  luce  > 
e con  fi  gagliarda  infpirazione , che  o- 
pera  in  un  momento  ciò  , che  le  ordi- 
narie non  opererebbono  in  molti  anni , 
o accorrendo  con  quefio  foccorfo  iru 
tempo,  che  attualmente  gli  contradice- 
vano , e refiftevano , o mutandoli  di 
tal  maniera,  checonlentano  , e accet- 
tino 


Capo  T erzo  . in 

tino  ciò  5 clic  di  prima  fuggivano,  o 
abborriuano  . In  quella  maniera  chia- 
mò il  buon  Ladro  filila  Croce , e Salilo, 
mentre  viaggiava  a Damafeo , e alcune 
voice  manda  lìmiglianti  miracolofe  Vo- 
cazioni, affinché  il  miracolo , che  fa  con 
un  Peccatore  , animi  molti , vedendo- 
lo in  si  brieve  tempo  cangiato  di  Reo 
in  buono  : e , come  dille  San  Paolino; 
Ojtendit  in  raris->  qued  omnibus , fi  velint , 
profit  : efeguifee  ciò  in  pochi , che  bra- 
ma fare  a tutti , fe  non  gli  facciano  re- 
fiftenza.  Imperoche  , quantunque  fie- 
no sì  invecchiati,  e sì  indurati  nello 
lor  colpe,  allamaniera  di  quegli  infe- 
lici , de'quali  dille  Geremia  : Si  mutare 
poteft  fcthiops  pellem  fuam  , aut  Pardus 
•varietatesfuas  . &Vor poteritis  benefa- 
cere-t  cum  didiceritis  malutn  . Se  può  V E- 
tiope  cangiare  il  fofeo  della  fua  pellet  , 
o il  Pardo  la  varietà  delle  fue  macchie, 
potrete  altresì  Voi  far  del  bene  , quan- 
do già  vi  fiete  adufati  nel  male:mà  con- 
tutto quefto  ciò  , ch’imponìbile  fica 
gli  Vomini , è facililfimo  a Dio,  il  qua- 
le con  la  forza  della  fua  Vocazione^ , 
può  > e fuole  in  un  batter  d’occhi  can- 

gia- 
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giare  la  pelle  annegrita  dell’Etiope  , c 
le  macchie  de’Pardi  in  candidezza  di 
nevofc  colombe  , e in  pulitezza  di  gen- 
tiliffimi  ermellini  col  giuftificare  i Pec- 
catori 3 che  abbiano  più  peccati  , che  o 
non  ha  macchie  il  Pardo,  o che  più  ne- 
ri licno  , e più  imbevuti  delle  lor  colpe, 
che  non  c di  nerezza  la  pelle  degli  Etio- 
piiChi  era  più  nero  diMatteoPubblica- 
no  ? E chi  più  Pardo  macchiato  di  Sau- 
lo  perfecutor  di  Crifloc'E  pure  Iddio  gli 
cangiò  in  un  fubito,dando  a quegli  nn_> 
colore  più  che  di  candidi/fimo  Giglio, a 
quelli  una  manfuetudine  più  che  di  a- 
mabiliflìmo  Agnello, per  manifeflare  in 
loro  la  grandezza  della  fua  Mifericor- 
dia , e della  fua  Onnipotenza , e infieme 
per  porgere  rimedio  alla  voflra  mefehi- 
nità  di  cuore , fé  a forte,ripcnfando  alla 
moltitudine  , e gravezza  de’voflri  pec- 
cati, ffimaflc, che  perVoi  non  v’hà  fcam- 
po.Nè  pertanto  dovete  quinci  prendere 
profoncuofa  fpcranza , e occafione  di 
perfìftere  nella  voflra  si  mala  Vita  , co- 
me fé  àipettafte  qualche  infolita,  e pro- 
digiofa  Vocazione  , poiché  per  quello 
fierto  ve  ne  renderete  immeritevole  , e 
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indegno . Conciofiache  Iddio  non  ope* 
ra  tali  prodigi  a prò  d’un  peccatore-*  i 
perche  altri  cinti  di  una  /ìmigliante  pe^: 
ce , prendano  occafionedi  rimanerli  ne* 
loro  peccati  ;>  nè  difpenfa  alla  fua  leggo 
ordinaria  con  alcuno , perche  molti  al- 
tri la  difpregino  : Nè  il  Rè  concede  ad 
alcuno  alcun  privilegio  contro  la  leg- 
ge univerlale, perche  polla  impuneniem 
te  efsere  infedel  Traditore  col  ribellar*» 
glifi. Avendo  adunque  Iddio  prclcritta* 
e /labilità  la  legge  ordinaria,  la  quale 
ofiTerva  nel  chiamare  i Peccatori  > non 
vogliate  Voi  afpettarne  vna  llraordina- 
ria  , e prodigiofa  : giacile  fé  afpcttatc  ^ 
e fperatc  prodigj, quella  llefià  legge  or- 
dinaria , è piena  di  molti  prodigi  . E 
qual  cola  mai  fi  è più  flupenda  5 cheda- 
Iciando  a tutte  le  cole  di  quello  mondai 
feguire  il  corfo  loro  naturale  di  .quel- 
le , le  quali  fuccedono  si  profpere»  C 
si  avverte  , prendere  occafioni  di  chia- 
mare a batter  migliori  llrade  i Peccato- 
ri con  mezzi  proporzionati  alla  condi- 
zion,  c Stato  di  ciafcuno  ? Chi  dirà  ? 
che  la  Converlìone  di  Ruth  > quantun- 
que folle  per*  via  ordinaria  > cosi  ammi- 
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rabil  non  folle  , e dir  non  fi  poteflè 
quali  miracolofa  > poiché,  fe  dritto  mi- 
rate,troverete,che  la  fame  della  Giudea, 
il  Pellegrinaggio  di  Elimelecco  colla^ 
fua Noemi, eco’ due  Tuoi  Figliuoli  al- 
la Terra  di  Moab  j la  morte  di  Elime* 
lecco , e l’aocalamento  de'fuoi  due  Fi- 
gliuoli con  Ruth  , e con  Orfa  : la  mor- 
te di  quelli  due  fratelli  ammogliati  i il 
celiar  la  carellia  nella  Giudea  ? il  ritor- 
no al  fuo  paefe  di  Noemi e andar  la^ 
fua  Nuora  Ruth  con  elio  lei  per  Tamor, 
che  le  portava  : ^affezionarli  di  Ruth 
alla  modella  , e virtù  della  Suocera  , e 
^illa  Religione,  che  proferiva  > tutte 
quelle  cofe  inlieme  furono  mezzi , pc* 
quali  Iddio  Signor  nollro  condifegno 
non  meno  ammirabile  , chefegreto,  in- 
•camminò  la  Vocazione  di  Ruth  coil> 
brama  di  rinvenir  quella  Dramma,  che 
ira  perduta  nella  Regione,ed  empia  Re- 
ligione di  Moab  ; in  ciafcuna  di  quelle 
-cofe  fpiccano  tante  maraviglie,  che  per 
verità  polliamo  dire  : Ruth  elfère  fiatai 
tratta  al  Divino  fervigio:  miri s modi* , 
con  maniere  del  tutto  maravigliofe , e 
per  le  medefime  proporzionalmente 
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qualunque  Peccatore,  e Voi  medefimo» 
fe  vi  trovate  in  si  miferabile  flato  3 fiere 
chiamato  da  Dio  3 c certamente  tratto 
nc  farete  3 -purché  non  refiftiate  3 come 
«Orfa  alla  Vocazione  di  Lui:  per  la  Con- 
verfione  delia  quale  Qrfa.fi  fervi  affatto, 
de'  medelimi  mezzi 3 che  dette  a Ruth* 
ma  per  colpa  fua  propria,  non  volle* 
approfktarfene  * .e  perciò  miferaments 
peri  nel  fuo  Paefe  3 rimanendo*  nella  fua 
Idolatria*.'  ‘ • **■■■  ■*«  • • • t o* 

. • s ...  r .... 

$.11.  . R 

• • . I)  • • -u  * • . ; • * 

* Come  Iddio  Signor  Nofiro  chiama 
colla  fua  Ispirazione  tuffi  • 

! Peccatori 

*■  * * > • ^ s • 

• • • ' * • * • 

i|A  affinché  veggiate*  quanto  li- 
berale  fia  la  Divina  Provviden- 
za  in  chiamar  tutt’i  Peccatori  del  Mon- 
do 3 figurati  in  quelle  due  Donne  3 sì 
quelli  , che  acconfentono  3 e fifalva- 
no  i come  quegli  > che  refiflono  3 e fi 
dannano  : vdite  ciò  , che  dice  PiflefTo 
Iddio  : Invenerunt  3 qui  non  quafierunt  ifa.^y.n. 
me  ; Disei  ficee  ego  3 ecce  ego  ad  Gentem>  x* 
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qua  non  invocabat  Nomen  meum . Ex- 
pandi manus  rneas  tota  die  ad  Populunuj 
incredulum  > qui  gradi  tur  in  via  non  bo- 
na poft  cogitat  'mies  fuas  : Populus  , qui 
ad  iracundiam  provocat  me  ante  faciem 
meam . Quei , che  non  mi  tracciarono, 
mi  rinvennero . Di/fi.  Eccomi,eccomi 
alla  Nazione  > che  nè  conofcea , nè  hth 
plorava  il  mio  Nome*.  Steli,  le  mani 
mie  tutto  giorno  ad  un  Popolo  incredu- 
lo , che  batte  non  buoni  fentieri , e.  va 
dietro  a’fuoi  prop;  penfieri . Egli  è un 
Popolo  ? che  Tempre  , dandomi  innan- 
zi , mi  provoca  a fdegno . O Carità  in- 
finita ! O immenfa  'Liberalità  l Dove 
mai  potè  ftenderfi  più  oltre , o Signore, 
l’ampiezza  della  volita  Liberalitàjinen- 
tre  fpandete  le  volìre  Mani,i  vofiri  Do- 
ni ad  un  Popolo  miferedente,  e infede- 
le, che  Tempre  vi  contraddice,  efemr 
pre  v’incita  a vendetta?Qual  Carità  può 
ellèr  maggiorc,chc  ricevere  Gente  tan- 
to Incredula  a braccia  aperte , la  quale, 
volte  le  fpalle  alle  voftre  ftrade,  và  ove 
la  portano  i Tuoi  capricci , ove  la  feor- 
gono  le  Tue  propie  paflìoni  ? E quale  al- 
tro amore , che  il  voftro,giugncxebbe  fi 

oltre 
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oltre,  che  Rendette  e braccia , e mani 
ad  ettcr  Crocifìtti*  per  fallite  di  quel  me- 
dcttmo  Popolo , che  le  crocifìtte  l Que«* 
gli , che  ha  fatte  tali  cofe  , qual  mara- 
viglia farà  , ch'Egli  fletto  cerchi  colo- 
ro , che  lui  non  cercano  > e fi  offerifca-» 
d’cttlre  ritrovato,  e vada  incontro  a co- 
loro , che  ad  ogni  altro  interefle  at- 
tendono, che  a domandar  di  Lui,  per 
prefentarfi  a coloro , che  non  lo  chia- 
mavano , dicendo  loro  : Io  fon  qui  I Io 
fon  qui , come  chi  diccfle  : Io  fon  qui 
per  infegnarvi  la  firada  del  Cielo,  co- 
me Macflro  ; Io  fon  qui  per  rimet- 
tervi i vottri  peccati , come  Reden- 
tore ; Io  fon  qui  per  curare  le  voflro 
Infermità  , come  Medico  j Io  fon  qui 
per  udire  le  vottre  Orazioni , ed  unirvi 
con  etto  meco , fe  vi  arrolerete  al  mio 
fcrvigio . 

Quello  fletto  volle  infegnare  Io  Spi- 
rito Santo  , dicendo  per  Salomone  : Sa - 
pientia foris predicatati plateis  dat  ,vocem 
Juam  : in  capite  turbar  um  clamitat  : tru» 
fonbus  portarum  Vrbis proferì  verba fu  a* 
dicens  ; ufquequò  parvuli  dihgitis  Infan- 
tiam  , & Jtulti  e a , qua /ibi  funt  noxia  > 
1 H 3 cu- 
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ctipient: & imprudente s odibunt /denti am? 
Convertimini  ad  correptionem  meam  ; en 
proferam  vobis  Spiritum  meum  . Dalla-» 
Sapienza  predicali  pubblicamente  per 
le  ftrade,  alza  la  Tua  voce  per  le  piazze, 
leva  le  Tue  grida  pe’circoli,e  per  le  rau- 
nànze  , e per  le  porte  della  Città  , di- 
cendo: fino  a quando  o figliuoli  ame- 
rete la  fanciullagine,  e gli  ftolti  brame- 
ranno ciò  , che  loro  è nocevole  ? rifol- 
vetevi  ad  accettare  la  mia  Dottrina,  ed 

10  vi  comunicherò  il  mio  medefimo 
Spirito  : E vuol  dire  : chela  Divina  Sa- 
pienza , efe a di  Tuo  propio  moto  a pre- 
dicare non  fedamente  nelle  Chiefe , ne- 
gli Oratorie  ne'luoghi  di  raccoglimen- 
to 3 mà  pur  anco  nelle  pubbliche  piaz- 
ze 3 ove  fi  raunano  i Mercadanti , e ne’ 
circoli , ove  fi  raccolgono  gli  Tempera- 
ti 3 e vagabondi  3 e nelle  porte  della.» 
Città  , ove  i Giudici  foleano  efercitare 

11  mciliere  della  Giudicatura , fino  ad 
avvifarci , che  luogo  non  v’hà  in  que- 
llo Mondo,  ov'Ella  non  accorra,  prima 
d’efTer  chiamata  : affine  d' infegnare  a 
gli  vomini  ciò,che  far  debbono  perfal- 
varfi.  Quivi  levale  voci,  ed  alzalo 
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grida  , accioche  Pafcoltino  anche  i fot^ 
di , gli  fvagolati  attendano  , i Ciarlata-* 
ni  tacciano  , gli  affaccendati  ceflino 
dalle  loro  faccende  , e tutti  intendano 
le  parole  5 che  loro  dice  > eie  offerte» 
che  loro  fà  . Impercioche  la  efperienza 
c’infegna  > che  , quando  più  dimentichi 
andiamo  della  noftra  falute,e  più  ingol- 
fati fiemo  nelle  pretenfioni  di  quella  vi- 
ta, allora  fuole  Iddio  picchiare  alle  no- 
ffrc  portc3e  chiamarci,e  parlarci  al  cuo- 
re avviandoci  del  pericolo  , in  cui  vi- 
viamo pe’nortri  peccati , ed  offerendoci 
il  perdono  di  loro  . 

Tutto  quello  dichiarò  più  alla  dirtela 
la  Incarnata  Sapienza  con  quella  gio- 
conda Parabola  , in  cui  ci  lignificò  : 
Simile  ejl  Regnum  Ccelorum  Homini  cui - 
dam  5 qui fecit  Coenam  magnami  & voca- 
vit  multos , & mifit  Servum  fuum  bora-, 
Coen*  dicere  invitatisi  vt  ve?iirentyquia 
iam  parata funt  omnia:  & cceperunt  Jimul 
omnesfe  excufare  : ideoque  dixit  Servo 
fuo  : E xi  citò  in  plateas  > & vicos  Civita - 
tis  , & pauperes  , ac  debile /,  cacos , ó* 
claudos  introduc  bue  : & ait  Servus:  Do - 

H 4 mine 
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mine faftum  eft  > vt  imperafti  > & adhuc 
locus  eft  ; & ait  Dominus  Servo  : Ext  in 
vias  , & f epe s , & compelle  intrare  , vt 
impleatur Domus méa  : E limile  il  Regno 
de’Cieli  ad  un  Vomo , che  apparecchiò 
una  gran  Cena  ? a cui  molti  invitò  : o 
fulgora  del  cenare  mandò  un  Tuo  Servi- 
dore dire  a gl’invitati)  che  venir  potea- 
no,  poiché  il  tutto  era  in  affetto  ; mà 
Tutti  cominciarono  a ripefcare  prete- 
ili , e ragioni  colorate  per  ifcufarfi  : on- 
de, veduta , e udita  una  tale  fcoftuman- 
za , difle  al  fuo  Servidore  : Sù  pretto 
vattene  per  le  piazze  , e pericoli  della 
Città,  e introduci  qui  quanti  Pove- 
relli , e languenti , quanti  ciechi  e II  or- 
pi  , nc’quali  t’imbatterai  : tanto  ne  fece 
il  follecito  Servidore , e al  Signor  fuo 
ritornato  , ditte  : Padrone  , già  hò  efe- 
efeguito  , quanto  comandafte,mà  v’hà 
anco  luogo  per  altri  : Or  bene , ripigliò 
Egli , Elei  un  altra  volta , e vanne  non 
folo  per  le  ftrade  mà  per  tutti  i cantoni, 
e fino  pe’contorni  fuori  delle  mura  , o 
quanti  incontri, forzali  d’entrar  qui,  af- 
fili che  s’empia  tuttala  Cafa , nè  luogo 
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.vuoto  vi  rimanga . E che  altro  fi  è mai 
quello,  fé  non  inoltrarci  Noftro  Signo- 
re il  gran  defiderio,  che  hà  , che  tuteli 
Peccatori  , fenza  efcludcrne  veruno  , 
entrino  nella  Cafa  della  Tua  Chiefa  , e 
•fieno  fuoi  Commenfali,  gullando  de’di- 
licatiilìmi  cibi  della  Vita  Eterna , cho 
loro  ferba  apparecchiati  ? E per  ciò  in- 
via un  Servidore  foJlccito  e diligente^ 
che  in  Tuo  Nome  gli  chiami , ed  è la-, 
fua  Santa  Infpirazione,  all’entrar  della 
fqualc  nè  vi  hà  porta  ferrata, nè  orecchio 
lordo:  poiché  per  tutto  penetra,  ejb 
.tutti  porta  Pimbafciata  del  fuo  Signore, 
intimando  loro,  che  vengano  alla  Gran 
Cena . E perche  v’hà  Tré  generi  di 
Peccatori , perciò  efee  tre  volte  a invi- 
tarli : Una  volta  và  folo  invifibihncnte  : 
un  altra  và  col  Servidore  vifibilc , eh"  è 
TEvangclico  Predicatore , e la  terza^ 
volta  và  con  qualche  avverfità,  la  qua- 
le in  una  certa  maniera  sforza  ad  en- 
trare . 

1.  Primieramente  entra  nelle  Ca- 
fe  de’Ricchi , e nc’Palazzi  de’Principi , 
e nelle  Univerfità  de'Savj  > infpirando 
a tutti  5 che  fi  fgravino  dal  pondo  de’ 
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loro  vizi  , che  ricevano  i Sagramenti  , 
c che  di  tutto  fpirito  fi  convertano  al 
Creatore  ,eflcndo  in  ciò  i primi  , affine 
di  dare  buono  efempio  a gli  altri . Mà 
effi,  come  dapoi  vederemo , fogliono 
lcrem-5*  effere  i primi  , che  refiftono  alle  Divine 
ma'Vhi  chiniate  , quanto  più  potenti,  e perciò 
STcó  quanto  più  eflTer  dourebbono  fedeli  > 
fregeruc  tanto  più  moftruofamente  ribelli  , pcr- 

Vupcrunt  C^e  f°no  arrendevoli  alle  loro  paf- 
vincuia  fioni , e fono  più  deboli  a loro  refiftere: 
Dei  fui . e comc  fono  fchiavi  , e arrenduti  allo; 
amore  dc’beni  temporali  per  non  rom- 
pere quelle  catene,difpregiano  gli  eter- 
ni, e Spirituali  tefori,c  le  celefti  , e vere 
delizie . 

Secondo.Vedendo  pertanto  Iddio  Si- 
gnor noftro,  quanto  indegnamente  fiaj 
ricevuta  nelle  Cafe  de*  Signori,  e de* 
Ricchi  di  quello  povero  Secolo  la  Sua 
Divina  Vocazione  , la  invia  pericoli , 
e per  le  piazze  della  Città  , che  torna-» 
a dire  della  Chiefa,a  chiamare, ed  invi- 
tare turchi  Poveri, tutti  gl’infermi,  tutti 
gli  ftorpi,  e tutti  i ciechi , accettando  V 
invito  , e andando  alla  Cena  >accioche 
godano  le  Superne  delicatezze,  le  quali 
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gli  altri  non  vollero  accettare.  Che  fc 
anco  quelli , ravviandoli  miferi,  e pie- 
ni di  peccati  , fi  fcufinocol  dire  , ,cho 
degni  non  fono  di  comparire  a Convito 
in  Cafa  di  si  gran  Principe  : che  non_» 
anno  occhi  a vedere  la  ilrada , che  colà 
gli  fcorga  , effendo  che  ciechi  fono,  nè 
piedi  per  portarvi!!,  perche  fono  zoppi, 
nè  Verte,  con  cui  poter  comparire  nel- 
la gran  Cena,  perche  fon  Poveri , nè 
apperito  a sì  dilicati  cibi , perche  foio 
deboli  ammalati  e fvogliati  : a tutto 
quelle  fctife  rifponde  la  Divina  Infpira- 
zionc  : Che  quel  Signore  , e Dio  , il 
quale  chiama  ai  Convito,  può  rimedia- 
re a tutto . Conciofiache  può  illumina- 
re i Ciechi  colle  lucidiflìme  tenebro 
della  Fede  : può  dare  a gli  Zoppi  i piè 
anzi  le  Ali  dell’Amore  , e della  Carità: 
a’Poverelli  la  preziofirtima  Verte  della 
Grazia , a gl’infermicci  , e deboli  la_, 
fallite  ePappetito  fpirituale  , e foggiu- 
gne  laInfpirazione,che  per  ciò  gli  chia- 
ma , perche  fono  difpregievoli , e mife-* 
ri , e perche  Iddio  vuol  manifertare  in_> 
loro  la  Grandezza  della  fua  Mifericor- 
dia>liberandcgli  da  tanta  miferia,e  com- 
i . par- 
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partendo  loro  tutto  ciò  , che  loro  man- 
ca di  bene  . O Carità  infinita  , e Libe- 
ralità fenza  o limiti,  o mifura  I Chi  mai 
potrebbe  perfiiadcrfì  , che  un  Principe 
così  Sourano  ammetter  voleffc  nella  Tua 
Reggia  , e degnare  alla  reale  fua  Menfa 
Vornini  si  miferabili , sì  abbietti  ? Deh 
non  vogliate  > mio  Fratello  , nò  , non.» 
vogliate  Rimare,  che  Dio  voglianone 
degnarli  di  chiamarvi  > d’ invitarvi  al 
Tuo  Cclcfle  fontuofo  Convito  , perciò 
che  vile  fiere  , e fenza  merito  anzi  pie- 
no di  miferie  sì  di  quelle , che  fletta- 
no alla  parto  inferiore  di  Voi , e sì  di 
quelle, che  riguardano  la  porzion  fupe- 
riore  di  Voi, poiché  quello  appunto  il 
muove  a compallìone  , e per  ciò  v’invi- 
ta , non  perche  Egli  dalla  volhfAmici- 
zia  afpctti  avvanraggiamenti  o di  ric- 
chezze , o di  onori , mà  perche  coll* 
Amor  fuo  arricchifca  , e onori  Voi  flel- 
fo , nè  rintraccia  il  fuo  comodo  , mà 
indirizza  la  mira  alla  voflra  utilità  : 
* giach’Egli  diflè . Deliciamea  effe  cum~> 
filijs  Homhium  : aver  per  delizia  il  com- 
partir le  fue  dovizie  coTigliuoli  degli 
Vornini , affine  di  loro  fov  venire  » ie  di 

ri- 
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rimediare  alle  loro  mifcrie. 

Terzo . Ma  avvengache  tutta  la  Tur- 
ba di  quella  Città  della  Chiefa  fia  aliai 
poca  dirimpetto  alFimmenfità  del  luo- 
go, ove  lì  fa  il  gran  Convito*  appa- 
recchiato dal  noliro  libcraliffimo  Dio  5 
leniva  la  Divina  Infpirazione  fuori  del- 
le Mura  della  Città  perle  llrade * e per 
le  lìepi  e bofehi , e felve  5 ed  antri  del- 
la Infedeltà  > chiamando  tutti  gli  Abi- 
tatori, c tutt’i  Palfaggieri , che  venga- 
no alla  gran  Cena.  Attefoche  chiama^ 
la  Gentilità  i Mori , i Giudei  > gli  Ere- 
tici , infpirando  a Tutti , che  vengano 
al  Grembo  della  Santa  Chiefa  Cattoli- 
ca > e abbraccino  la  vera  Fede  , fenza_> 
di  cui  veruno  non  puòfalvarli.  E alle 
volte  gli  sforza  ad  entrare  * non  à forza 
di  armi  > mà  di.  ragioni , che  fi  patente- 
mente 3 e sì  efficacemente  propone , che 
fcntanfi,comeforzati  dalla  fletta  Verità* 
ajcguir,  chi  gli  chiama  > e ad  accetta- 
re il  Bene*  loro  propollo  : Lafciatè  per- 
tanto di  maravigliarvi  > o Anima  mia^ 
che  Iddio  chiami  i Ciechi  * gli  Zoppi^ 
i Poveri  3 i deboli  della  Città  3 echo 
loro  degni  della  fua  Mcufa  : poiché  ta? 

!...  : Ui 
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li,  come  che  peraltro  miferi.,  contutto 
ciò  fono  Vomini  ragionevoli,  e illumi- 
nati dalla  Fede  . Ammirate  più  tofto  , 
che  inviti  i felvaggi,  e le  fiere  , le  qua- 
li, vagando  trafcorrono  per  felve  >,  o 
perbofchi , ove  orma  d’umano  piè  non 
fi  trova  Campata  : che  chiami  gente  di 
coftumi  brutali  fenza  fede-,  fenza  RelU 
gione,  fenza  Ragione  : nè  abbia  in  ab- 
bonamento di  ammetter  coloro-alla  fua 
Menfa  , e dare  a coloro , i quali  erano 
cani , il  pane , peraltro  apparecchiato 
a’  figliuoli , 

, *•  • "m  ' * i 


§.  1 1 r;  ' 


‘ Come  Iddio  comanda  a? fuoi  Minijlriy 
che  ricevano  i Peccatori  ? che  * 
Egli  chiama . 


* ■*  < 

i. /quantunque  il  detto  En  ofa  me- 
'V^  ritamente  cagioni  grandifitmu 
mafaviglia,nuIIadimeno  mol- 
to maggiore  vien  cagionata  dalla  cura, 
efollec  irridine  dello  fieffo  Dio  Signor 
noflro  in  chiamare  limili  Vomini.Impe- 
roche  infpira  a’  Servidori  di  quella  fua 

gran 
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g.ran  Cafa  > i quaJi  fono  i Miniftri  della 
Chiefa,i  quali  non  ifdegninodi  chiama- 
re > nè  abborrifcano  di  ammetter  colo- 
ro» i quali  faranno  chiamati  dalla  Divi- 
na Infpirazione  , e gli  averà  tratti  la  fua 
Mifericordia  % affinché  cosi  più  pretto  fi 
riempia  la  cafa  fua . . Poiché  Iddio  no- 
ftro  Signore  molto  foavemente  apri  il 
fuo  defiderio  » e la  fua  follecitudine  al 
fuo  Vicario  , principe  della  Chicfa_,  > 
quand'  egli  avea  in  abbominazionc  di 
ammettere  la  Gentilità,  regalata  della.* 
fua  Divina  Vocazione  » e perciò  deter- 
minata di  riceverla  : Cecidi  » dice  San_> 

Luca  ifuper  Petrum mentis  e xcejfus  » & n.  {2. 
vidi  Coelum  apertum,  & defeendens  Vas 
quoddam,  velut  linteum  magnum  , qua - 
tu  or  initijs  fummitti  de  Cotto  iti  terram  » 
in  quo  erant  omnia  quadrupedi  a > & Ser- 
penti* terra , & volatili a Cotti  : & fatta 
efi  vox  ad  eum  : /urge  Petre  » uccide  5 & 
manduca : ai  autem  Petrus ; abfit,  Domi- 
ne, quia  nutiquam  manducavi  omne  com - 
mune  , & immundum  . Etvoxiterum ^ 
fecundo  ad  eum  : Quod  Deus  purificavi , 
tu  commune  ne  dixeris  * Hoc  autem  fa- 
ti um  eft  per  ter  > & Jìatim  receptum  eft 
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Vas  in  Cctlum . Fu  elevato  Sàn  PietrdlF 
in  un  eftafi  maravigliofa,  e vide  fpalan- 
cato  il  Cielo , e un  certo  Vaio  alla  ma- 
niera diun  gran  Lenzuolo,  che  peti 
quattro  lembi  fi  ftendea  dal  Cielo  in_# 
Terra . In  quello  erano  tutti  gli  ani- 
mali  quadrupedi  con  ruttai  ferpenti  del-f 
la  terra,  e tutt’i  volatili  delPàrfài  é udf 
egli  una  voce,  dkentegli'i'Sù  , Pietro# 
forgi?  uccidi#  e mangia  : Ed  egli:  Guar- 
dimi  voftra  Divina  Maeftà  i Io  mai  non 


micibai  di fimiglianti fchiferóei.  E ri- 
pigliò la  medefima  V oce:  Cioche  Iddio  x 
purificò,  non  voler  chiamare  fchifezzai 
. . Tanto  fatto  fu  la  prima,  feconda,  e# 
terza  volta  : e immantinente  difparve^ 
la  Vifione , e il  Vafo  o Lenzuolo  fu  riè* 


cevuto  nel  Cielo.  Qual  mai  può  elle- 
re  più  chiara  c/prelfione  della  Divina^ 
Mifcricordia,e  più  ammirabil  efemplare 
della  fua  Bontà  ? Era  quel  Vafo,  o Lcn- 
vzuoloicome  diceBeda,figura  dcllaChie- 
fa  Cattolica,  la  quale  fù  a guifa  di  Len- 
zuolo pcfta , e lavata  dalle  perfecuzio- 
ni , e imbiancata  dal  Sangue  del  Divi- 
di E-  no  Agnello,  il  quale,  come  dice  TApo- 
25.  5 Itolo,  Tamò  : Effe.  tpfum  tradidit prò  eay 


ut 
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$t  zxh  'iberet  /ibi  ipfc  gloriofam  , non  hà+ 
bentem  maculami  aut  rugam , aut  aliquid 
huiufmodi : Egli  die  fé  medefimo  per  ef- 
fa  > per  farfela  gloriofa  , e fenza  cho 
avelie  o macchia  , o ruga  , o qualfivo- 
glia  altra  deformità,  la  cui  Profapia  , e 
Genealogia  vien  dal  Cielo  : d'ondo: 
Omne  datum  optimum : tutto  ciò*  che  n’è 
conceduto,/!  è di  tutta  bontà, e perfez- 
zione,  ed  è quella  Chiefa  fomentata  da 
Quattro  Santi  Evangelj > che  predicati 
furono  per  le  quattro  parti  del  Mondo, 
ammaeftrando  gli  Vomini  di  ciò,  che-» 
dcon  credere,  fare,  e orare , e prendere 
quei  Sagramenti . Quelle  fono  le  quat- 
tro funicelle  , colle  quali  ha  Iddio  si 
forte  legatala  fua  Chiefa  , che  aniuno 
ballano  le  forze  eli  fcioglierla , o taglia- 
re si  cari  legami , e per  quelli  lì  eleve- 
rà dapoi  di  bel  nuovo  il  preziofo  Len- 
zuolo al  Cielo,  d'onde  difeefe . 

2.  Qual  voce  mai  o lingua  può 
baflevolme’nte  /piegare,  come  falga-» 
al  Cielo  quello  Lenzuolo  , e quali 
finalmente  fieno  coloro , i quali , polli 
in  elfo  sì  puro , e sì  mondo , fien  tratti 
in  quella  beatiflima  Regione  ? Quadru- 

: * I pedia 
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130  Lek  Voce  Divina* 
pedia , & Serpentia  T erra,  & Volatili a^j. 
Coeli : Traggefì  il  milteriofo  lino  , pieno 
di  ftommacofa  feccia , c s’introduce  in 
Paradifo  . O dolciflìmo  Giesùj  e come 
può  mai  fopportare  il  voltro  mondiflì- 
1110  cuore,  che  in  si  candido  c si  odo- 
rofo  Lenzuolo,  per  cui  lavare  > e ripu- 
lire tanto  vi  fpende/le  di  fudore  , e di 
fangirc,  v’abbiano  ad  entrare  animali  si 
fchih,e  si  Cozzi  ? Come , come  voleto 
nel  voftro  Cielo  ricevere  Fere  cosi  im- 
monde, le  quali  il  vo/ho  Apoftolo  , nè 
pur  ebbe  ftomaco  a poter  toccare  per 
la  naufca,a  tal  viltà  conceputa  ? Ma  cer- 
tamente Voi , o mio  amantiflimo  Rè 
non  avete  a fchifo , o ad  abbominazio- 
ne  i fordidiUimi  Peccatori,  da  voi  si  te- 
neramente amati, per  cercare , ed  a Voi 
trarre  i quali , «Icendeltc  dal  Cielo  , o 
co’medelimi  tanto  familiarmente  coir- 
verfafte,  che  vi  ponelte  fino  ad  aver 
comune  la  menfa  cum  Public  ani s , & 
Peccatoribus , e permettefteeflèr  da  lo- 
ro toccato  : quantunque  l’orgoglio  de’ 
fuperbi  Scribi,  e Farifei.ne  mormora iTe, 
nè  dicevate,  com’eglino  : Recede  à me , 
non  appropinques  mihi , quia  immundus 
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es:  Via  fcoftati  da  me  , ne  mi  t’appref. 
fare,  giache  fei  Vomo  immondo  : anzi 
più  rotto  dicevate;  Apprettati  a me, vie- 
ni, c toccami , ^ccioche  tu  ti  cangi  ifL> 
pulito,  e mondo  : dal  qual  Amore  in- 
chinato , decretatte  ricevere  nel  purif- 
fimo  Bittò  della  voftra  Chiefa  tutti 
quantunque  abbominevoli  Peccatori: 
GPIdolatri , da’  quali  fi  adoravano  i 
bruti  Animali,come  Dei:  Gli  Omicidi, 
i Ladroncelli,  i Crudeli  > e vendicatori 
a g ui(a  delle  Fere,  i falfarj,  gFInganna- 
tori,  gli  attuti,  e i ravviluppati  alla  mar- 
niera de'Serpenti;  gli  ambiziofi  , ed  al- 
tieri, ed  arroganti  al  modo  de*  Volatili: 
Tutti  tutti  chiamate  > e invitate  al  Cie- 
lo, e comandate  al  voftro  Vicario  , e in 
Lui  a tutt’i  voftri  Miniftri , che  uccida- 
no, e che  mangino:  uccidano  i peccati, 
nelle  Acque  del  Sacrofanto  Battcfimo  , 
e della  Penitenza, fommergeadolttman- 
gino  e gPincorporino  nelle  pietofe  Vi- 
feere  di  Santa  Chiefa  per  mezzo  della.» 
Fede,  c della  Carità  : alla  maniera,. che 
il  cibo  corporale,  entrato  in  colui , che 
mangia  , fi  trasforma  nel  propio  fuo 
Corpo  . Nè  volete , che  i voftri  Mini- 

I 2 ftri 
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13 ì La  Voce  Divina  • 
ftri  ricevano  tali  Peccatori  con  naufea  > 
non  avendone  Voi,  mentre  gli  chiama- 
te, c gl’inviate  a lor  piedi,  anzi  volete  > 
che  si  amorevolmente  .gli  ricevano , e 
si  benignamente  gli  abbraccino,e  ftrin- 
gano , come  fe  internar  gli  voleflèro 
nelle  loro  vilcere  . Finalmente  ci  fato 
certi,  c ficuri , che  tutti  quelli , i quali 
Faranno  ricevuti  in  quel  mifteriofo 
Lenzuolo,  morti  a’  peccati , vivcranno 
immortali  nel  voftro  Ciclo , c quelli , 
che  poco  dianzi  erano  a guifa  di  Fere, e 
di  Serpenti  fi  collocheranno  tra  le  An- 
geliche Gerarchie . Ed  o vi  lodino , 
Eterno  mio  Monarca , i più  ardenti  Se- 
rafini, per  l’Amore , che  ne  portate  : fi 
rincorino  i Peccatori  a ponere  la  loro 
fiducia  nella  vofira  Mifcricordia  : impa- 
rino i Sacerdoti  d’amorofamente , e be- 
nignamente ricevergli , imitando  il  te- 
neri/fimo vofiro  cuore . Nò,  non  ifcac- 
ci  il  Fervo  quegli,  a cui  il  Padrone  $ o 
Signor  Tuo  perdona  la  olFefa,  nè  fia  cru- 
dele il  Minifiro  contro  di  quegli,  verfo 
di  cui  è tanto  benigno  il  Giudice  , nè 
fia  avaro  il  Macftro  di  cafa  in  difiribui- 
rc  i Doni  del  Tuo  Signore , mentre  il 

, me- 
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medefimo  Signore  gli  comanda , che.; 
fìa  liberale  : nò  il  Portinaio  chiugga  lo 
Porte , mentre  il  padron  di  cafa  vuol 
che  fieno  patenti  a tutti,  i quali  voglio- 
no umilmente  entrar  per  efle  : nè  il  vii 
vcrmicciuolo  fi  fiomachi  o prenda  nau- 
fca  di  mangiar  quel  cibo , che  non  fi  ri- 
fiuta dal  medefimo  Dio-  Uccidano  5 e 
mangino , come  comanda  la  Voce  Ce- 
Jefie  : non  però  dico  , che  mangino  il 
Peccatore  oftinato  ne’  Tuoi  peccati?poi- 
che  un  tal  Peccatore  vien  riprovato  da 
Dio,  e come  immondo  non  entrerà  nel 
Cielo  : a fimigliante  chiuggano  pure  le 
Porte  i Miniftri  con  quelle  chiavi , che 
loro  fono  fiate  concedute:  giache  ilme- 
defimo  Iddio  non  vnole  aprir  quefto 
Porte  a tal , che  merita  gli  fi  ferrino  in^ 
facci  a : mà  non  intralafcino  di  mangia- 
re il  PecCator3  già  morto  5 cioèaddolo- 
rato  per  le  fuc  colpe  : anzi  l’aiutino 
morire  totalmente  a’  fuoi  peccati  5 o 
immantinente  fe’l  mangino  5 e fi  fiudi- 
no  di  trafmetterlo  nel  Corpo  di  Cri- 
fio  , acciochc  di  due  fi  trasformino 
in  uno  : Conciofiache  non  è convene- 
vole ribbuttar  ,come  immondo  quegli5 

I 3 ch’Id- 


Libr.  de 
Spirita 
3*  c.  i r. 
& X2» 


134  La  Voce  Divina  • 
ch’iddio  purificò,  e chiamò  ad  eflèr 
Santo . 

‘Dice  San  Luca  : che  tre  volte  fu  udi- 
ta quella  Voce  del  Cielo  : affinché  que- 
lla verità  più  altamente  s’imprimeffo 
ne’  Cuori  di  San  Pietro  , e de’  Miniftri 
dell’Evangelio  si  de’  Predicatori , c si 
de’  Confefiòri  : la  qual  Voce  fu  confer- 
mata dalla  Santiffima  Trinità  3 opera  di 
cui,  alfentir  di  Sant’Ambrogio  > fi  è la 
Vocazion  de’ Gentili . Anco  tre  volte 
rifiiona  quella  Celcfte  Voce  : pofciachc 
•la  fiefià  Divina  Infpirazione  alla  ma- 
niera 5 ch’efce  a chiamare  i Peccatori , 
cosi  anche  infpira  tre  volte , ed  infegna 
a’  Predicatori  la  Manfuetudine  , e la_> 
Carità  in  ricevergli  comanda  ad  ogni 
Peccatore,  che  fia  certo  d’efiere  ammef- 
fo  nel  Cielo3  fe  fi  ricovererà  nelle  brac- 
cia della  Divina  Mifericordia  . Per- 
tanto 3 benché  3 mio  fratello  , abbiate-» 
fin  ora  fpefa  la  vita  vofira  in  opere  di 
Fere  crudeli,  in  odj,  c in  rancori:  quan- 
tunque vi  fiate  gittato  a guila  d’irra- 
gioncvol  beflia  alle  carnalità,  c alle  in- 
continenze : come  che  millilitro  abbia- 
te fatto  > che  invilupparvi  alla  ma- 
niera 
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niera  del  Serpente  nelle  frodi  contro 
de*  voftri  Pro/fimi  : ed  ancorché  abbia- 
te pattati  tutt’i  voftri  giorni  in  fuper- 
bie,  ed  alterezze  , sforzandovi  , corno 
Volatile  5 di  portarvi  fopra  di  ogni  al- 
tro, e di  non  foggetearvi  a veruno:  nul- 
Jadimeno  non  dovete  diffidare  dello 
Mifcricordie  Divine,  purché  ftabiliatc 
di  morire  a?  voftri  peccati  : poiché  lo 
Vifccre  pietoftffiine  di  sì  buon  Dio  , o 
le  Porte  del  fuo  Cielo  , benché  fteiv 
chiufe  a coloro,  che  fono  oftinati> 
fono  con  tutto  ciò  aperte , o 
fpalancate  a?  ravveduti , 
che  bramano  , e fi 
ftudiano  mori- 
re a"  Pec- 
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CAPO  IV. 


. . » . . » , 

Della  Maravigliof a fame  > ha  T^o- 

jlro  Signore  della  Conversione  de ' 
Peccatori 5 e come  f e alcuni gli  refi - 
y?o#0  o pinatamente  di  qui 
prenda  occa fione  di  chia- 
mar altri  con  grand  ' 
ejficacia  in  lor 
luogo  • 


LE  due  Parabole  degl’  Invitati  alla_» 
Cena  3 c alle  Nozze  3 che  furono 
per  Tempre  rigettati  per  la  loro  oftina- 
zionc  3 chiamando  con  maggior  ener- 
gia altri  in  luogo  di  etti , ci  cagionano 
da  un  lato  grande  fpavento  delia  Divi- 
na Giuftizia  3 e per  l'altro  gran  confi- 
danza della  Divina  Mifericordia  3 ac- 
cioche  unitamente  camminiamo  coru 
quelli  due  piedi  di  Timore , e di  Spe- 
ranza : giache  l'uno  fenza  l'altro  noiu 
bafteràs  nè  ci  Tira  terminar  con  Scurez- 
za 
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za  quello  si  grati  viaggio  . Per  ifpic- 
gazione  di  che  fi  vuol  prefupponerc  , 
che  li  è ammirabile  , cincomprenfibilc 
la  fame,  e brama,  che  hà  Crifto  Signor 
noftro  della  falvazione  degli  Vomini 
per  gloria  del  Padre  fuo,  c pel  bene  de7 
medefimi  Vomini,  la  cui  converfazione 
era  il  cibo  fuo  più  delicato  , mentro 
viflè  in  quella  vita , dimenticandoli  del 
cibo  corporale , per  nutrirli  di  quello 
nutrimento  del  fuo  Spirito  ; come  chia- 
ramente il  diè  ad  intendere  , quando 
convertì  la  Donna  Sammaritana  , e ila-  Io.  4.  n. 
va  allettando  la  venuta  degli  altri 
Sammaritani  , affine  di  convertirgli  : 
poiché  pregandolo  i fuoi  Difcepoli  , 
che  alquanto  li  ridoralTe  col  cibo  , .per 
cller  già  l’ora  tarda,  rifpole  loro  , che  il 
cibo  fuo  era  efeguire  la  Volontà  del 
Padre  fuo,  e perfezzionare,  e terminare 
lafuaOpcra,  ch’era  la  Rcdenzion  del 
Mondo,  eia  converiione  di  quelle  Ani- 
me , che  afpettava  , cioè  de'  Cittadini 
di  Sammaria  . Di  qui  è , che , corno 
FVomo  affamato , quando  non  truovo 
pane  nella  fua  Città  efea  di  ellà  a rin- 
tracciarlo in  altra  parte , ov'è  Rato  più 

beni- 
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138  La  Voce  Divina. 
benigno  il  fuoio,e  penla  trovarlo  , cosi, 
quando  non  trovava  quello  fullanzie- 
vole  cibo  di  Anime  in  qualche  luogo  > 
perche  faceafì  refi  /lenza  alla  fua  Voca- 
zione^ Predicazione, andava  a rintrac- 
ciarle in  altra  parte,  ove  lerinveniflo  , 
fervendofi  di  efficaci  mezzi,acciocheai- 
cune  gli  obbedifiero:  poiché  /blamente 
le  rendutefi,e  le  obbedienti  fono  il  bra- 
mato fuo  cibo  . Quella  medefima  fame 
impre/Iè  Grillo  nollro  Salvadore  ne' 
fuoi  Apolloli,  c ne*  Tuoi  Difcepoli,  e la 
và  continuamente  imprimendo  ne’  Pre- 
lati , c negli  Vomini  Apollolici  della- 
• Chiefa , il  cui  cibo  è puranche  la  Con- 
verfione  de"  Peccatori , conforme  alla-.  ’ 
Voce  del  Cielo  , che  ditte  a San  Pietro 
' Occide-i  & manduca , come  fu  dichiarato 
nel  Capo  antecedente  . Dal  che  no 
viene,  che,quando  in  alcuna  Provincia, 
o Città  non  rinvengono  quello  cibo , 
perche  non  vogliono  ricevere  la  loro 
predicazione  , anzi  per  quella  lleffii  ca- 
gione gli  perfeguitano  ; effi  infpirati 
da  Dio  , fi  portino  altrove , ove  rinve- 
nendo il  cibo  , fi  fatollino  . Figura  di 
che  fii  quella  milleriofa  Donna , da  cui 

. fi  rap- 
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prefentava  la  Chiefii  , della  quale 
SàtìGiovasmi  » che  incalzata  dal 
Ofieì  datafurtt  *i:MuÌieri  Al*  du* 
<e  magri*  , #r  volar  et  in  defertum  > 
w»  fuutn.)  ubi  alebatur  per  tempus . 
rono  concedute  due  Ali  non  già 
lidetta  Colomba  , mà  d’iina  gran- 
e Velociflima  Aquila,  a fi  rn - 


Apoc.i: 
n.  14. 


■ che  fé  ne  volatfè  alla  folitudihe  nella 
fua  abitazione , ovvila  a tempo  già  fi 
alimentava . Per  la  qual  Figura  fi  vuo- 
le intendere,  che  la  Divina  Provviden- 
^p^^^Éiua  Chiefa  un  dupplicato  af- 
§ ferro  non  di  timore  , mà  di  Amore  , o 
M di  Zelo  5 l’uno  della  Gloria  dello  ftefio 
^^^p^pÉltfò  della  falute  del  Proffimó  3 i 
ivegli ano , e incitano  in  lei 
la  fame  della  converfione  di  lui  per  di- 
'^^ÈÉai^^lbria  del  fuo  Creatore . Per 
smezzo  di^quefie  Ali  fugge  dal  luogo  Mntt.io 
^l^^jgÉfe^zione  , come  le  cotnmen-  n-3i- 
^É^triàndò  il  Aio  Maeftro , non  già 
^ che  fuggifiè  o per  paura  , o per  voglia^ 
%m^krci  tormenti,  apparecchiatile, 

| ftià  perche  quivi  non  fà  vcrun  frutto,nè 
fc;  trova  cibo  , proporzionato  alla  fua  fa - 
W me  i tili  cui  ciré  brainofiflìma  . Qn_in- , 
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di  è ,che,  moda  dalla  Infpirazipne  d'el 
mcdefimo  Dio,len  vada  alla  folitudine  > 
e al  Deferto:  cioè  ad  altre  Città,  e fog- 
giorni  di  Peccatori  , i quali  le  furono 
apparecchiati , perche  quivi  fi  cibi  de- 
gli fquifiti  Medi  delle  Anime,  de’  quali 
hà  ella  si  rifvegliato  appetito  . Può  an- 
co dirli,  che  quede  due  Ali  della  Chie- 
fa  fieno  i fervorofi  Predicatori,  e gli  at- 
tenti Miniftri  dell' Evangelio  , i quali 
fingolarmentefono  le  ducAli  di  quefto 
midico  Corpo,  alla  maniera  che  le  ali 
dell*  Augello  fono  le  principali  parti 
del  fuo  corpo  naturale:  Poffizio  de’quai 
Minidri  fi  è Pindar  predicando  a duo 
a due , che  torna  à dire  uniti  in  Carità  : 
conciofiachc  Crido  nodro  Signoro 
gPinviava  a due  a due  per  dilatar  nel 
mondo  la  Fede,  e per  portar  la  Chiefa^ 
a’  deferti  degli  Infedeli,  ovte  mai  noio 
‘ era  comparita,  affinché  quivi  fi  fodenti, 
e fazj  la  fua  fame  col  delicato  cibo  del- 
le Anime,  le  quali,  come  alimento,  in- 
corpora nelle  fu  e Vifccre  * 


§.  I. 
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oc  azione  de*  Gentili  coll*  occajìon 
Ila  Ofi  inazione  de ’ Giudei , 

ila  avvenuto  ciò > che  detto 
>Jamo,  comincieremo  a mo- 
l'occafion , che  prefe  Crifto 
(cornei!  profetizzò  ìi:l> 
e Parabole  ) di  trapiantar  la-» 
nè!  Deferto  della  Gentilità 
zione,  ch'ebbero  i Giudei, 
alia  Predicazion  di  Lui;  poi- 
do  difeefo*  dal  Cielo  per  chia- 
egli  ftelTo  , e piantar  in  elfi  hu 
~ egge  Evangelica  , cho 
cogliendo , com'egli  dille  » 
U le  quali  perirono  della^ 
e m o fi randofi  effe  li- 


onate a quella  Vocazione^ , 
k J—oi  che  furono  chiamate 
gli  Apolioli  ; determinò 
occulti , ma  giulli/fimi  Giudizi 
idonargli , togliendo  da  loro  ii 
Regno  d'iddio,  ch'è  la  vera  Chiefa , .la 
vera  intelligenza  delle  Sacre  Scritture, 


i Sa- 


Mat‘15. 
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142  La  Voce  Divina  . 

I Sacramenti  , e i Sacrifìci  , ne’  quali  fi 
fonda  quello  mimico  Reame  , c trasfe- 
rendolo a’Gentili,da  lui  sì  efficacemen- 
te chiamati;  acciochc  ricevendo  la  Prc- 
dicazion  dcirEvangelio  , produceftèro 
copiofiffime  frutta  , dalle  quali  con  fi- 
migliami  cibi  fi  fàziatfe  a pieno  la  fame 
della  Chiefa  Santa . 

Di  tutto  quello  abbiamo  una  infi- 
gne,  gioconda,  ed  cfpreffiva  Immagine 
nella  Sacra  Iftoria,  riferita  nel  primo 
Capo  di  Ruth  ; pofciache , fe  per  la  re- 
gola delTApoflolo  tutto  ciò  , che  acca- 
deva a gli  antichi  Padri  : Omnia  in  figu- 
ra contigebant  illis , tutt’  era  figura  di 
ciò,  che  avvenir  dovea  nel  nuovo  Tc- 
flamento,  chi  mai  negar  potrà , che  irL> 
ciò  fi  nafeondefiè  Miflero  , eh*  Eli.me- 
lecco  Bettelemita  colla  fua  Donna-/ 
Noemi,  e due  Tuoi  figliuoli  Maalon  , e 
Chelion , non  avendo  di  che  fuflentarfi 
nella  lor  Patria  per  ciò  , che  fafìa  ejjet 
fame s in  T erra  , abiretit  ut  peregrina - 

rentur  in  Regione  Moabitide  : era  fucce- 
duta  la  carestia  in  quella  Terra  ^ da  cui 
partirono,  e andarono  raminghi,  pelle- 
grinando per  ilpaefe  de’Moabiti , ch’e- 
ra 
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di  Gentili , in  cui  morto  Eli- 
> ; i due  fuoi  figliuoli  fi  accafa- 
due  femmine  di  quella  Rcgio- 
i Religione,  e quivi  fi  rimafc- 
[a  morte , onde  Noemi , chO 
iellafamigIÌ4  fopravvifie,con- 
Moabitide,  con  cui  finalmcn* 
a ripatriare?  Tutto  quefio  , 
una  certa  viva  Idea  » c prima^ 
dell'abbandonamento,chTd- 
o’  Giudei,  e della  Vocazione, 
ione , con  cui  regalò  i Gen- 
ie ora  trattiamo  *-  Conciofia- 
nedice  la  Gloffa  interlineare  $ 
* il  quale  Cittadino  era  di 
me  3 s’interpetra  : Deus  meus 
Sgura  di  Giesù  Crifto  Salva- 
3,  che  fecondo  la  Dignità  dei- 
eterno 


la  fua  Pcrfona  , è vero  Iddio 
Re,  e Signore  di  tutto  il  creato  5 quan- 

minor  fi  a del  fijo 
Padre,  da  lui  appellato  fuo  Dio  3 quan- 
^o  :s3^^^  Afcendo  ad  Patrem  meum  , & 

Deum  meum  , & Deum 
<oejfrut&  v:  Qu  e fi  o Signore  fù  aneli’  egli 
Cittadino  di  Bettelcmme , quivi  nato 
in  quanto;  Vomo  3 ove  cominciò  manir 
ì icftarfi 
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fcftarfi  al  Mondo*  e con  le  armf 
gli  Angioli  celebrò  gli  fponfal 
tratti  colla  Tua  Chiefa  , la  qual_ 
lì  fi  portò  per  conofcerlo , figurata  per 
No’émi , che  vuol  dire  formofa  e bell*  > 
poiché  da  quello  Sponfalizio 
riva  l’ammirabile  bellezza  , c puri* 
maniera  , che  il  medefimo  filo  S[ 
Cclefte  pofia  dire  di  lei  : Totapulchn 
es  Amica  me  a s & macula  non  eft  in  ® 
Tutta,  tutta  fei  bella,  ne  v'hà  mac< 
che  appannar,  pofia  la  tua  limpide 
o neo,  che  alteri  latna  bellezza  .j 
fio  Divino  Elimelecco  ingenite 
generi  di  Figliuoli,mehtre  vific  il 
fio  clima  mortale  , acciocheproA 
fero  la  fucceffìone  della  Tua  Famiglia , e 
promulgafiero  nel  Mondo  la  fila  Br- 
enna ; c quelli  furono  i Santi  Apolloli , 
a’  quali  luccederono,  fuccedono,  e '***- 
cederanno  fino,  alla  confumazion 
Secolo  i Vefcovi',  e Pallori  della} 
fa , e i fettantadue  Difcepoli  * a' 
anderanno  allo  fiefib  modo  fucced< 
gli  altri  Maefiri,  e Dottori , e Pre< 
torii  ed  altri  Minifiri .Evangelici,  _7, 
quali  fi  promuoverà  la  Converfioitt/ 

1 . dpi  l e 
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delle  Anime.  L’uno,  e l’altro  Genere 
di  Figliuoli  era  lignificato  ne’ due  Fi- 
gliuoli Maaion , che  vuol  dire  a princì- 
pio e Chelion  , che  lignifica  confurnma - 
tiouem : Imperoche  gli  Apoftolo  furono 
i primi  Figliuoli  di  Giesù  Crifto , il 
quale  fi  è il  principio  di  tutte  le  noftre 
buone  operazioni , e furono  le  primi- 
zie , e novellizie  dello  Spirito  Santo  > 
in  quanto  alla  eccellenza  de’fuoi  Do* 
ni:  mà  gli  altri  Difcepoli  , imitando  il 
Maeftro  loro  nell’amore,  confcguirono 
la  pienezza  > e perfezzione  della  Leg- 
ge, e bel  bello  perfezzionarono  l’Ope- 
ra della  Converfione  delle  Anime , in- 
cominciata dal  Maeftro  loro > predi- 
cando e gli  Apoftoli , e i Difcepoli  hu 
celefte  dottrina  di  Lui  in  rutta  la  Giu- 


dea, facendo,quanto  poterono  per  con- 
vertire tutti  gli  Ebrei . Mà  eglino  con 
l’antica  loro  oftinazione  , fempre  refi-  Aft.  7. 
fterono  allo  Spirito  Santo , e contrad-  n‘5X' 
ditterò  all’  Evangelio  ; dalche  rifultò 
quella  fame  fpiritualc,  la  quale  fu  occa- 
fione  , che  il  noftro  Divino  ElimeleccO 


con  la  fua  Spofa  la  Chiefa , e colla  fa- 
miglia de’fuoi  due  Figliuoli  gliApofto- 
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146  La  Voce  Divina  . 
li > ci Difcepoli  lafciaflero la  Giudea.» 
per  non  trovare  in  lei  i cibi  fpirituali> 
che  bramavano  per  fedar  la  lor  fame , e 
fatollarfi,  fecondo  il  loro  gran  Zelo  , e 
Fervore . 

A ciò  indirizzato  era  quel  mifteriofo 
Fatto  di  Crifto  Salvador  noftro,approf- 
fimandofi  la  fua  Pafiìone,  quando  vide 
il  poco  frutto, che  traeva  dagli  Scribi  , 
e daTarifei , e dagli  Abitatori  della^ 
fventurata  Gierufalemme:  poiche,fen- 
tendofi  una  mattina  grandi/lima  famo, 
fi  avvicinò  ad  una  Ficaia  , e ,non  tro- 
vandovi alcun  fruttole  diè  la  fua  mala- 
dizzione,  e allo  fteffo  punto  fi  feccò,  Li- 
gnificando per  que/Pazzione,che  quel- 
la infelice  Città  , e quelli  della  fua  Na- 
zione pe’loro  gravi  peccati  farebbono 
mefli  in  oblio  come  Iterili > e fenz’aver 
fatto  verun  profitto  . E giache  non  tro- 
vava in  elfi  il  cibo  , che  defiderava,  paf- 
fato  fe  ne  farebbe  colla  fua  Chiefa  alle 
Nazioni  della  Gentilità  , ove  trovato 
aurebbe  da  contentarli . In  contraflè- 
gnodiciò  morir  non  volle  dentro  io 
mura  di  Gierufalemme,  mà,  come  pon- 
dera PApofiolo  mori  fuori  delle  Porto 

della 
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della  Citta  5 lignificando  , che  dovea^ 
comunicare  più  copiofamente  il  frutto 
della  fua  Pacione  a'Gentili  : c nella.» 
fielfa  maniera  fecero  gli  Apolidi  > e i 
Difcepoli , come  apertamente  il  tellifi- 
carono  que’due  celebratilfimi  Figliuoli 
di  quello  Sourano  Redentore  S.Paolo  , 
e S.Barnaba , i quali  come  due  Ali  del- 
la Chiefa  5 la  portavano  per  tutto  il 
Mondo  , dicendo  a Giudei  : V obi s opor-  Aft.13.r1 
tebat  primùm  loqui  verbum  Deh fed  quo - 46.* 
niam  repelliti s illud  3 Ò*  indignos  vos  iu - 
dicatis  aterna  Vita  ; ecce  convertimur 
ad  Gentes  : fic  enim  pracepit  nobis  Domi - 
tius  : Conveniva  in  prima  5 che  fi  git- 
tate la  fementa  della  Parola  Divina  nel- 
la terra  de’voftri  Cuori  > mà  giache  per 
colpa  voltra  la  voltra  terra  c Iterile  ed 
infeconda  ; ecco  che  noi  palliamo,  a fe- 
minarla  ne’Campi  delia  Gentilità  , co- 
me ci  ha  Iddio  comandato  : accioche 
cosi  fi  adempia  quello  , eh’  è fcritto  : 

Pofui  te  in  lucem  Gentium , ut  fis  in  falu - Ifa.4p.r1. 
tem  ufque  ad  extremum  terra  : Io  ti  hò  6‘ 
eletto  come  luce  a fgomberar  le  tene- 
bre dementili , affinché  tu  porti  la  falli- 
te fino  a gli  ultimi  confimi  del  Mondo  : 

K 2 eper- 
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148  La  Voce  Divina . 
c perciò  diflè  il  medefimo  Apoftolo: 
Illorum  delitto  ( Ideili  uda?orum  ) Sa - 
lus  ejl  Genttbus  , & diminutio  eorum  di - 
viti#  Gentium  : Pel  delitto*  della  loro 
oilinazione  pafsò  la  falvezza  alla  Gen- 
tilità , e la  mifcria  > e fcemamento  de* 
Giudei  fu  la  buona  ventura , e le  ric- 
chezze dementili. A vvengache  fi  {com- 
partirono gli  Apoftoli,e  i Difccpòli  per 
tutte  le  Provincie  , e Nazioni  del  Mon- 
do , c,  pellegrinando  nella  Regione  di 
Moab , e per  tutta  la  Gentilità*  prefero 
le  loro  Spofe,  quando  fondarono  iri_» 
quelle  Provincie  le  Chicfe  particolari  > 
da  loro  governate  con  tanti  fudori,  an- 
zi fino  allo  fpargimento  del  Sanguo  , 
affine  di  cosi  quivi  piantare  la  Fede  , la 
Religione  Criftiana  , e la  Cattolica-» 
Chiefa . La  qual  Chiefa , morti  che  fu- 
rono , rimafe  vedova  alla  maniera  di 
Noemi , c fcnza  figliuoli  nella  Regione 
de'Moabiti , poiché  il  fuo  Spofo  Cri  ilo 
Lene  fallai  Cielo,  e i fuoi  primi  Fi- 
gliuoli ne  andarono  a ripofare  col  Pa- 
dre lortrCeleile  : mà  Ella  col  fuo  efem- 
pio,  e colla  fua  Dottrina  converti  Ruth 
Moabita , figura  della  Gentilità  , e la-» 
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trafle  dalla  Idolatria , c dagPingannLia 
cui  vivea  , facendola  pattare  al  conofci- 
mento  della  vera  Religione,  da  lei  con- 
fettata , e profettàta  con  quell'eroicho  Kutfc.  , 
parole  : Quocumque  porr  exeris,  per  garrì) 

& ‘ubi  morata  fueris  )&ego  pariter  mo - 
rabor  : Populus  tuus  Populus  meus  , & 

Deus  tuus  Deus  meus  : Dovunque  ande* 
rete  verrò  anch'io , e dove  foggiorne- 
rete  , dimorerò  pur  io  : Il  Popol voftro 
farà  Popol  mio  ,•  e quel  Dio  ,che  ado- 
rate , farà  il  Dio  > che  voglio  adorare  * 

O Altitudo , efclama  l'ApoftoIo  , O Alti-  AdRom; 
tudo  divitiarum fapientia >& fetenti <e  Dei , 1 1 * n,^‘ 
quam  incomprebenfibilia  funt  tudtciaeius , 

& invejtigabiles  <vu  eius  1 O Altiflìmo 
AbiflR)  de'Tefori  dellaSapienza^eScicn- 
za  Divina,  quanto,  quanto  incompren- 
libili  fono i Giudizj  di  Lui,  e quanto 
imponibili  a rintracciarli  le  orme  de* 

Puoi  Decreti  I Quel  Popolo , che  poco 
dianzi  era  cibo  appetitoliifimo  alle  Di- 
vine fue  fauci,per  così  ragionare,!!  can- 
giò in  abbomi nazione  per  la  fua  oftina- 
zione  , e pe'fuoi  peccati , provocando- 
lo a ttomaco , e vomito , e quello , che 
prima  per  le  fue  iniquità  gii  era  in  o- 
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150  La  Voce  Divina  . 
dio 3 fi  traforato  in  Cibo  eletto , e in- 
vifcerato  nel  medefimo  Dio  , divenuto 
Uno  delle  vive  Membra  delia  fua  Chie- 
fa , e ciò  ad  efempio  d’amendue  i Po- 
poli : accioche  il  Giulio  non  s’infuper- 
bifea > e infolentifca  pe'beni  ricevuti , 
nè  il  Peccatore  fi  feori , e fi  difperi , pe * 
*n ali  i checommife:  giache  chi  oggi  è 
preziofo  Vafo  d'onore  , potrà  per  fasu 
tralcuraggine  iefièr  domaniValo  di  con- 
tumelia e di  obbrobrio  : e per  oppofito: 
Chioggièimmondiflimo  Vafo  di  con- 
tumelia , può  , mediante  la  Grazia  Di- 
vina , cangiarli  dapoi  in  limpidilfimo 
Vafo  di  onore  > e di  Gloria . 

* t > 

s.  I I. 

Di  altre  ftupende  Vocazioni . 

MA%  avvengache  mai  non  man-» 
cheranno  delle  refi  lì  enz  e tra  gli 
Vomini,iquali  di  lor  natura  fono  mu- 
tabili) nè  la  fame  di  convertire  i Pecca- 
tori 3 la  quale  è in  Crilìo  infaziabile, 
nè  mai  fi  appagherà  fino  alla  fine  del 
mondo  quindi  è 3 che  PifielTo  che 

v accad- 
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accadde  a Giudei  , e a’Gentili,  fi  è con- 
tinuato dapoi  in  diveriì  tempi  per  varie 
Nazioni  delPAfia , dell’AfFrica  , e del- 
Europa  : altri  abbandonando  la  Fedo 
già  abbracciata^  e Dio  fofiituendo  altri 
in  luogo  loro  , fecondo  ciò,  ch’è  fcrit- 
to  nel  libro  di  Giob  : Conteret  multos , 
& innumer abile s,  & Jlarefaciet  alios  prò 
eis  : Ne  calpefterà , e /tritolerà  molti 
fenza  numero,  ed  altri  folleverà,  0 
ftabilirà  in  luogo  di  elfi  : Goncifiache» 
fe  il  Demonio  hà  una  infaziabil  famo 
di  Anime  per  riempiere  Flnfcrno:  qual 
maraviglia  farà , che  Crifto  Signor  no- 
ftro  fia  anch’Egli  infaziabile  per  riem- 
piere il  fuo  Paradifo  ? Per  ciò  quando 
permette  , che  il  fuo  rivale  il  Demonio 
faccia  rapina  di  alcune  , o Provincie , o 
Nazioni  peroro  peccati , Egli  altre  ne 
conquiftacol  fuo  Potere  , e le  unifeo 
alla  fua  Chiefa . Mà  perche  le  cole  piu 
vicine  a Noi , e che  per  cosi  dire  , ab- 
biamo innanzi  a gli  occhi , più  ci  muo- 
vono di  quelle,  che  fono  in  lontanan- 
za , quai  fono  le  pa/fàte  già  molto  tem-r 
po , volgiamo  il  guardo  con  tutta  l'at- 
tenzione in  quelle  , che  accaderono  in 

K 4 que- 
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quelli  noftri  tempi . Veggiamo , cho  » 
molte  delle  Settentrionali  Nazioni  fi 
divifero  dalla  Chiefa  Cattolica*  e ne- 
gli fteffì  tempi  non  mancarono  altro 
molte  * che  fi  arrolarono  alla  inedefima 
Chiefa  * a cui  diè  Iddio  le  Ali  come  di 
ima  grande  Aquila,  la  quale,  volando 
per  ifterminatiimmenfi  Oceani , fermò 
la  fua  Sede  nè’Giapponi,  nelle  Chine,  e 
in  altre  Provincie  si  dell'  Oriente  , e sì 
delPOccidente . E come  che  paia  a pri- 
ma villa  , che  quelle  difficili  Hi  me  ftrade 
abbia  rendute  praticabilifinfaziabilo* 

€ detefiabil  fame  dell’oro  edell’argen- 
to  * degli  aromi , e di  altre  drogherie, 
c preziofità , che  fi  trovano  in  quc’Pae- 
fi:nulladimeno  l’infinita  Provvidenza 
di  Dio  Signor  noftro  con  quella  occa- 
fione,  e mezzo  ha  voluto  faziar  la  fame, 
ch’Egli  ha  della  falute  delle  Anime  , ri- 
fvegliando  Operai  Evangelici,  che  li 
trasferilcano  a quelle  Regioni  con  una 
fame  veramente  iniziabile  non  di  oro, 
o di  gemme , ma  di  più  e più  margari- 
te, che  fono  le  Anime  per  riponerlo 
nelle  teforerie  del  Cielo  . In  quella  Ju- 
crofa  mercadanzia  , e in  fi  pietofa  oc- 
■ cupa- 
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ctipàzione  fi  efercicarono  Vomini  ge^ 
nerofi , c pij > che  fono  i veri  Negozia- 
tori  di  gemme  preziofe  , per  impoflef-  3 
farfi  di  cui  , venderono  , e lafciarono 
tutto  ciò)  che  aveano  di  temporale  e di 
caduco  : per  aiuto  de’quali  il  mcdefimo 
Iddio  Noftro  Signore  in  quefto  fteflò 
tempo  rifvegliò  il  noftro  Padre , e Pa* 
triarca  S.Ignazio  , Fondatore  della  no* 
ftra  minima  Compagnia)  i cui  Religio* 
fi  Profeffi  > per  Voto  particolare  , fon> 
tenuti  ad  eflère  Ali  veloci  della  Chiefa, 
affine  di  volarC)e  fcorrere  per  varj  Paefi 
a gli  Eretici,a  gi,Infedeli5e  o per  pian* 
tarvijO  per  riftorarvi  la  Fede)cReligio* 
neCriftiana  * adempiendo  le  Profezie  ira  lg  n> 
d’Ifaia  ) che  dice  : Ite  Angeli  veloces  ad  2. 
Gentem  convulfam  , & di  lacerai  am  5 ad 
JPopulum  ternbilem  5 poft  quem  non  eji 
alias . Sù  andate  con  velocità  , o Vo- 
niApoftolici)  o Angioli  umani,  an- 
date alla  Gentilità , ch’è  tutta  folfopra, 
e d’ogni  parte  lacera  : andate  a quello 
Nazioni , ch’han  per  natura  la  terribili- 
tà medefima  : più  là  de’quali  non  v5hà 
altri  Abitatori . E quali  fono  mai  que- 
fti  Angioli  3 fe  non  gli  Vomini  Apollo, - 

lici? 
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lici  ? l’offizio  de'quali , come  dice  PA- 
poftolo  > fi  è PelTere  Ambafciadori 
Nunzj  di  Crifto  : quo  legatione  fun~ 

guntur->  tanquam  Deo  exhortante  per  eos, 
di  cui  fono  Cooperatori , e Coadiuto- 
ri a convertire  i delinquenti  . Per  tanto 
con  gran  ragione  gli  dice  Angioli  per 
ciò  che  imitano  gli  Angioli  Cuftodi 
nell’  Offizio  di  porger  configlio  a prò 
degli  Vomini  5 e nella  Velocità  , e fol- 
tezza ad  efeguire  la  Divina  Volontà  , e 
a dilatar  la  fua  Gloria . In  quella*  guifa 
adunque  infpiralddio  Signor  noftro  a* 
Tuoi  Angioli  5 e Ambafciadori  > ed  effi- 
cacemente gli  muove  , perche  volino 
colla  velocità  delle  Aquile  per  gli  fteffi 
mari , fintantoché  pervengano  a que' 
Popoli  > i quali  come  abbietti , fono  in 
dimenticanza  negli  ultimi  eftremi  con- 
fini della  Terra, affinché  gli  r 
mezzo  delle  loro  induftrie , e 
e gli  raccolgano  nel  Grembo 
Chiefa  » che  torna  a dire  in  luogo  di  al- 
tri moltiffimi , che  da  efiò  fi  dipartiro- 
no . O Vomini  veramente  benavventir- 
rati  j a cui  toccò  si  beata  forte , che  fia- 
te Angioli  per  Poffizio,  e Ambafciado- 
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ri  dell’Eterno  Monarca  { Precurfori  di 
| Gksù  Crifto  * i quali  proccuriate  quei 
Cibo  fdel  quale  hà  tanta  3 e si  benigna 
fame  3 per  (aziarlov/Tanto  è ciò  3 che 
fuccede  ne"  noftri  tempi * e (periamo  3 
che  debba  (uccedere  ne’  tempi  (ucce- 
denti  fino  al  finir  del  Mondo  : poiché^ 
come  Noémisdapoiehe  converti  la  Ido- 
latra fua  Nuora  Rurh  , con  lei  fi  ritornò 
al  fuo  P aefè  della  Giudea^  cosi  la  Chic- 
fa  Cattolica  tornerà  un  altra  volta  alla 
Terra  d?lfdraello5  convertendoli  3 come 
dice  Ifaia  : & reliquia  Populi  5 conver- 
tentar  > et fulva fient  : cioè  fi  converti- 
ranno 3 e falveranno  quei  3 che  faranno 
rimafti  dei  Popolo  Ebreo  : ;Acciocho 
FUno  3‘cP Altro  Popolo  Ebreoj  ‘e  Geti-* 
tile  fia  un  fol  Gregge  3 e Grifto  Signor 
noftro  ne  fia  il  Pallore  3 da  cui  allora  fi 
fazierà  quella  fua  incontcntabil  fame 
ch’ebbe  Tempre  della  Converfione  de*~ 
Giudei  3 trasmutando  nefCorpo  della^ 
fua  Chiefa  dodici  mila  di  ciafcuna  del- 
le dodici  Tribù  Ifdraeli te  3 cóme  il  dice 


l’Apoftolo  S.Giovahni  nella»  fua  Apoca- 
Jific^  intendendo  pel  numero  di  Dodici 
mila  la  moltitudine  di  coloro?  che  fai- 

veran- 
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verannofi  in  ogni  una  delle  Tribii 
perduta  abbiamola  confidanza , c 
bella  Noemi, la  quale  fen  va  efulc, 
minga  dallalnghiltcrra,e  da  altreR 
ni  Settentrionalijfia  in  proceffo  di 
po  per  tornare  al  Grembo  della  C 
Cattolica  per  Tefficacia  della  Dr 
Inspirazione , e per  l’opera  » e fa 
degli  Angelici  Ambafciadori , eh 
traprendono  cosi  grande,  e cosi  gl 
fa  Imprefa . * n 

v Mài  accioche  una  si  util  Dott; 
non  fi  fermi  in  quella  fola  genà 
feuza  gran  frutto  , quando  legge 
quelli  fiicceffì.  con  ragione  riflette; 
bene  io  dìi  , 


quanto  gran  fàme  ebbo 
Cfifto  SiguorNoftro  della  voftraflivl^ 
zione,  per  cui,  quando  vi  vede  in  alcun 
peccato  grave , fi  muove  a chiamarvi 
cojl’amorofa  fu  a voce  per  mezzo  di  va- 
rie inf  razioni.»  bramando  , che  rac- 
certiate affine éì  faziav  la  fua  fame  > e di 
fèco  trasformarvi  in  un  Corpo  , e in  un 
Anima.  Alla  manierache  affai  baffevifijÉ 
• mente  infinuò  il  modo  disi  benevola.» 
Vocazione  , con  cui  chiamando  il  Pec«| 
Apoc^.  calore  diesa  ; Ecce  fio  ad  ojiiunh  et  pul~ 
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ì -fo  ifiquìs  audient  vocem  me  am , et  ape - 
! ruerit  mi  hi  ianuam  > intrabo  ad  illum  > et 
X e ari  aho  cum  ilio  , et  ipfe  mecum  . Io  me 
«e  ftò  alla  Porrà  , e picchio  : fe  vi  ave- 
| rà  chrafcolti  la  Voce  mia  , e mi  aprirà 
la  Pé$| à , io  entrerò  a converfar  conu 
dio  lui , mi  affetterò  con  effo  a Cena-  » 
ed  Egli  meco  cenerà  : e certamente  dee 
flimarfi  quegli  aver  gran  fame , il  qua- 
le » fubito  che  entra  nell'Albergo,fi  po- 
ne a Tavola  per  cenar  col  fuo  Alberga- 
tore *ÌMà  quali  fono  i meffi  e le  vivan- 
de , wEgli  brama , fe  non  l'Anima.» 
voftra^  e lo  fteffò  voftro  Cuore  ? il 
quale , cangiando  per  mera  fua  grazia, 
c bontà  in  un  altro  affai  diflòmigliante, 
unifee  j e invifeera  al  Divino  fuo  Cuo- 
re . Nè  voi  per  tanto  rimarrete  affa- 
mato:pofciachc  cVoi  cenerete  con  Lui, 
e vi  riftorerete  di  que’dilicatiflimi  cibi, 
ch'Egli  porta  , come  dapoi  diremo.Mà» 
fe , refiftendo  alla  fua  Vocazione , lo 
licenzierete  famelico , e affetato , fi  è 
molto  da  temere , che  non  vi  maledica, 
come  malcdi  quell’Albero  fenza  frutta» 
e , abbandonatovi  perla  voftra  feortefe 
ripugnanza,  fen  vada  ad  un  altr'Anima, 

da 
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da  cui  ricevendolA/ì  fazj  Ja  fa 
la  qual  fame  prima  ebbe  del 
Anima  > E però  diflc  ; Tenequod 
vt  nemo  accipiat  còronam  tuami 
vi  iafeiate  fuggir  di  mano  ciò  > che  poi-  i 
ledere  , accioche  veruno  non  vi  rapifea 
dalle  tempia  la  vottra  Corona;  qua& 
dir  volettè  : Non  vi  hà  dubbio  ffjthe;  vi 
(là  alforecchic  la  Vocazion  Divina?  in^ 
vitantevi  ad  offequiarmi , a (coltatela 
operate  fecondo  la  fua  condotta  ; in  al- 
tra maniera , io  mi  protetto  , chiame 
altri  in  vottra  vece  > a cui  darò  quell 
Corona  , che  negherò  a Voi  ; a lui  1 
porgerò  , come  ad  obbediente  ? a Voi 
ja  negherò  ? come  a ribelle . Nè  voglia^  ] 
te  lufigarvi , o Vomo  miferabile  ? 

Iddio  abbia  grande  vopo  del  A 
ttro  5 e di  Voi  a formar  la  fua 
riempiere  il  fuo  Cielo  : anzi  Vo 
queglijche  abbifognatc  di  Dio  per  giu-tr| 
gner  colà  > ove  dettinato  vi  avea,  Per 
la  qual  cofa  j fe indegno  vi  renderete  di 
quel  favore  y ch’Egli  vi  offere y faprà  1 
.ben;  rinvenire,  chi  volentiermcnte  acr-** 


certi  quella  fua  amorofabenivolenza?  e 
jn  luogo  di  qualche  Giuda?  foftituirà 

qual- 
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qualche  Mattia , e invece  di  un  Simon.» 
Mago  convertirà  un  Saulo . Che  fe  ri-  ibil.s 
getterà ^numerabili  ribelli  , e gli  (tri-  13-2° 
colerà  colia  forza  del  fuo  piede  onni- 
potente*  ne  follevcrà  altrettanti  in  luo-  Iob , 
go  loro:  e per  un  vafo  infranto  , ne  for-  n.  *4.' 
mera  della  medclìma  malia  un  altro , 
che  Zìa  Vafo  di  Mifericordia  5 in  cui  de- 
periti le  ricchezze  della  fua  Gloria  , lo 
quali  diffipò  il  Vafo  dell'Ira  . In  forn- 
irla , fc  dar  non  gli  volete  i cibi,de'qua- 
li  hà  fame  , ch'il  può  impedire , che  va- 
da a rintracciar  altri , i quali  di  buona-» 
vogliagliele  daranno  con  ogni  foltez- 
za > ed  abbondanza  : gì  ache  o in  una,  o 
in  altra  maniera  il  certo  lì  è , che  vuol 
faziar  la  fua  fame , ponendo  a tal  effet- 
to efficaciflìmi  mezzi . 
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OR  cominciamo  a trattare  delfcifl 
Divine  Vocazioni  in  particola- 
re . La  Prima  di  ogni  altra  pretende  lo 
fpiritual  cangiamento  de'Peccatori , e-  1 
ftraendogli  dalfabbominevolilfimo  luo- 
go* cioè  dall'ifte/To  Mondo*  il  cui  Pria- 
cipe  fi  è il  Demonio  , e di  cui  èglino 
Redi  per  lo  peccato  fono  membra 
cioche  gli  collochi  in  un  altro  cccel-j 
lentiflìmo  luogo  , ch'èia  Chiefa  di  Gri- 
llo Signor  noRro*  mutandogli  per  mez- 
zo della  Fede5deJla  Grazia , e della  Ca- 
rità in  vive  Membra  di  Lui*  E quan- 
tunque l'uno , e l'altro  foglia  farli  nello  - 
Redo  tempo  > nulladimcno  tratteremo 
dell'uno  * e dell'  altro  da  per  sé  > rife- 
rendo in  queRo  Capo  tutt'i  mali  > che» 

fono 


Dlgitized  by  Google 


Capo  Quinto . 161 

fono  nel  Mondo  nella  maniera  , che  la 
medesima  Vocazione  per  mezzo  della 
Luce  Celefiialefuol  d Scoprirgli , affin- 
ché gli  fchiviamo  . Per  Io  che  fi  vuol 
prefupponere , che  in  quello  Mondo 
vifibile  > ch’è  fattura  della  Divina  On- 
nipotenza , e perciò  buono , come  buo- 
ne fono  tutte  le  opere  delle  fue  Mani  5 
avvene  un  altro  cattivo , ch’è  la  Con- 
gregazione de’Peccatori , il  quale5  co- 
me difie  Critto  Noftro  Signore  , è Ini- 
mico de’Giufii  : Quia  de  Mundo  non l-» 
eftis  , fed  Ego  elegi  Vos  de  Mundo  ,pro- 
pterea  odit  vos  Mundus , qui  non  potejl 
accipere  Spiritum  Veritatis  : Poiché  Voi 
non  liete  di  quello  Mondo  9 per  qucfio 
il  Mondo  vi  hà  in  odio,  ed  io  vi  fottraf- 
fi  alla  tirannia  di  tal  Mondo  , il  qualo 
non  c capace  dello  fpirito  della  Verità  > 
per  la  quale  fi  fantificano  i Giufti, quan- 
do fi  trovano  nella  loro  perfidia  , e fo- 
no contrari  in  tutte  le  cofe  a Crifto  Si- 
gnor noftro  , alla  fila  Dottrina , calla./ 
fua  Vita.  Conciofiache,  come  dico 
l’Apoftolo  S.  Giovanni  : Mundus  totus 
in  maligno pofitus  eft  : & : omne  quod  eft , 
in  Mundo  concupifcentia . carnis  eft  > & 

L ecn- 
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concupi/centia  oculorum  , & fuperbìa 
W rutto  quello  fecolo  collocato  in  1 
luce  maligna  : tuttociò  , ch’c  in  elfo5Ì 
concupifcenzadel  fenfo , invefeamen 
di  occhi  5 fallo > ed  alterigia  della 
ta  . Il  qual  Mondo  vien  anco  detto 
medefìmo  Apoftolo  in  fenfo  mimico  : 
Civitas  magna , qua  vocatur  fpiritualitcr 
Sodoma  , et  Mgyptus  , vbi  Dcminus  Cru - 
ctfixus  eft . Citta  grande,  fpiritualmen- 
re , e millicamente  detta  Sodoma  34d 
Egitto  , ove  il  Signor  del  tutto  fu  Cro- 
cili (Io.  Dice/i  Città  grande , per  l’in- 
numcrabil  numero  del  Popolaccio  , cV 
ella  rinchiude  tra  le  fue  mura  : perche: 
Jìultorum  infinitus  ejl  numerus  : è infini- 
ta la  fchiera  degli  fcimunici.camminano 
per  le  fpaziofe  fue  piazze  , e fi  affolla- 
no , e affrettano  per  idra  de  laghiffimc, 
■qua  ducunt  ad perdìiione?ndtd  Egitto  per 
le  foltiffiine  tenebre  della  Idolatria»», 
delle  fuperflizioni,  e degli  errori  ed  in- 
ganni, ne'quali  il  mondo  è involto  : è 
Sodoma  per  legolofità  , per  l'ebrietà  , 
per  le  intemperanze  del  Scnfo,  e per  al- 
tre abbominevoli  bruttezze,  nelle  qua- 
li lì  raggira , feguoido  fempre  gii  appe- 
titi , 
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E con  quelli  peccati  crocififfe  il  Fi- 
gliuolo di  Dio  : poiché  furono  cagio-  AdHeb 
ne  , perche  fofic  in  Croce  confitto  : an-  6.  n.6 . 
zi  > come  dice  l'Apoflolo  : quali  Cro- 
cifiggendolo in  loro  Ilellì  ogni  giorno  . 

Quindi  fi  diduce , che  quello  Mondo 
ha  due  parti  l'una  dell'altra  più  detefta- 
bile . La  Prima  fi  c la  Congregaziono 
degl'infedeli , la  quale  vien  efpreflL* 
per  l'Egitto  5 tutta  ingombrata  di  tene- 
bre , percioche  per  la  miferabile  fua_> 
ignoranza  , ed  ofeurità  d'intelletto  nie- 
ga  il  vero  Dio  , e il  Salvador  degli  Vo- 
mini  Giesù  Crifto  Nofiro  Signore,pre- 
cipitando  in  molti  errori  , e peccati  con 
innumerabili  inganni . A quello  Mon- 
do appartengono  gl'idolatri  j e i Giu- 
dei, i Mori , e gli  Eretici  j e tutti  gli 
altri  Infedeli , i quali  una  con  la  Infe- 
deltà afiòrbifeono  innumcrabili  pecca- 
ti, ed  ogni  genere  di  viz; . L' altra  par- 
te fi  è JaCongregazionc  degli  altri  Pec- 
catori , da'quali  quantunque  fi  ritenga 
la  vera  Fede,c  vivano  nella  fteflà  Chie- 
fa  nulladimanco,  come  dice  l'Apoflolo;.  \\aX6  :f 
rinceano  Dio  } fc  non  coirefprcffiono 

L 2 dd- 
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delle  parole , certamente  colla  cfecu- 
zione  de’fatti , imitando  i medeliini  In- 
fedeli 5 menando  la  loro  vita  in  manie- 
ra, come  fe  non  avellerò  o Fede,o  Leg- 
ge , da  cui  li  proibilfero  i loro  eccedi , 
ed  a colloro  dille  FEvangelifta  S.Gio- 
i.Ioan.2  vanni  : N olite  diligere  mundum  , neque 
15  ‘ ea^qua  in  muti  do  /unti  fi  quis  di  ligi  t mun~ 

dum  non  ejl  Cbaritas  Dei  in  eo  . Non  de- 
generiate tanto  da  Voi  medelìmi , che 
vi  abballiate  ad  amare  la  Vanità  del 
Mondo  , nè  le  mefehinità  , che  fo- 
no in  lui.  poiché  fe  alcuno  ami  il  Mon- 
do , in  quello  tale  non  alberga  la  Ca- 
rità di  Dio  : ed  avvengache  coftoro 
non  tanto  per  error  delf  Intelletto  , 
quanto  per  le  prave  inchinazioni  della 
Volontà , e della  fenfualità  feguano  il 
loro  peggiore  , perciò  fono  adombrati 
nella  infame  Città  di  Sodoma , i cui 
Ezech.  PeccatI  annoverò  Ezecchiello  dicente  : 
16.  n.-jj.  il  tee  fuit  iniquitas  Sodoma  : fuperbia  , fa - 
turitas  panie  & abundantia  , & otiunL^» 
xpfius  , & filiarum  eius  > qua  manum  ege- 
?io  , & pauperi  fion  porrigebant . Quelle 
furono  le  fcelleratezze  di  sì  felli  fa  Cit- 
tà , qualfù  Sodoma  : La  fuperbia  , bu 

fa- 
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faaievolezza  del  pane, l’abbondanza  , o 
l’ozio  loro, irritamento  d’ogni  malc,e  la . 
dappocaggine  delle  loro  figliuole,  dal- 
le quali  non  fapeafi  /porgere  la  ina- 
no mifericordioJfa  al  poverello  nccef- 
fitofo. 

. • §•  !•'  •••' 

Di  Tre  M ferie  del  Mondo . 

Echi  potrebbe  mai  raccontare  Pec- 
cefTo  delle  fcelleraggini , e delle 
m i ferie  > fin  dove  arriva  il  Mondo  0 ài 
cui  fi  convengono  tai  Nomi  ? Se  veder 
volete  un  Catalogo , e difegno  di  loro- 
afcoltate  ciò  , che  dice  PApoftolo  San- 

Giovanni  della  Città  di  Babbilonia_>  : 

' * • • 

Vidi,  dice  , Mulierem  fe denterà  fuper  be- 
Jliam  coccineam  , plenam  nominibus  bla- 
fphemia  , habentem  capitafeptem  , & cor - Apocal. 
nua  àecem , <£*  yMulier  * eràt  circumdata 
purpura , & coccino  , & inaurato  auro  , 

& lapide  pretiofo  , & margaritis  , habens 
poculum  aureum  in  manu fua , plenum^» 
abominatione  , & immunditia fornicano- 
ti s eius , & in  fronte  eius  nomenfcriptum : 
Myflerium  : Babylon  magna , mater forni- 
cationum , & abominationum  terra . Et 
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vidi  Muìierem  cbriam  de  fanguine  San - 
fiorum  > & de  fanguine  Martyrum —» 
IESV  : Io  vidi  una  femmina  , affila  fo- 
prauna  beftia  di  color  vermiglio  , pie- 
na di  nomi  d’efecrabili  beftemmie  , eir 
avea  fette  capi , e dieci  corna  , e la  me- 
defima  Donna  era  ammantata  di  porpo- 
ra e di  fcarlatto  , ed  ornata  d'oro  finifi- 
fimo , di  pietre  preziofiffime , e di  per- 
le oltre  numero , avente  in  mano  una-» 
tazza  d’oro  , piena  di  abbominabi- 
li  immondezze  ; cioè  delle  fue  vergo- 
gnofiffime  intemperanze  , e immon- 
dezze; nella*  fronte  di  lei  era  fcritto 
un  tal  nome  : Mifterio  Babbiionia-» 
grande,  Madre  di  fchifofe  incontinen- 
ze, e di  ftommaehevoli  abbominazioni 
della  terra:  e in  oltre  vidi  una  Donna 
inzuppata  ed  ebria  del  /angue  decanti, 
e del  fangucde’Martiri  di  Giesu  Crifto. 
Qual  efemplar  più  al  vivo  potè  dife- 
gnarfi , e dipignerfi  affine  di  efprimere 
lefcellcragini , e le  iniquità  di  quello 
miferabiliflìmo  Mondo , il  quale  fi  c la 
vera  Babbiionia  , cioè  la  Città  della.* 
Confufione , fondata  fopra  una  gran- 
de immenfità , e profondità  di  acquo , 

che  > 
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che  tanto  è dire  fopra  popoli  lenza  nu- 
mero , tutti  fdrucciolevoli  > e però  in^ 
iftato  di  fommergerfi  e perir  tutti , da 
lei  contenuti? 

i.  La  Prima  propietà,e  calamità  di 
lei  lì  è*  che  la  fua  fede  5 efpecial  fon- 
damento fi  appoggia  al  Demonio  , li- 
gnificatoci per  quella  Befiia  > da  cut 
vicn  fofientata  la  pefiima  femminaje  tra- 
portata da  un  luogo  all’altro  : concio- 
fiache  ciò,  che  quello  feiagurato  Mon- 
do , e la  mala  generazione  de’fuoi  re- 
gnaci opera , opera  feguendo  le  fugge- 
flioni  e grimpulfi  dello  Hello  Demo- 
nio . E poiché  quella  befiia  sfrenatilfi- 
ma5  e del  tutto  incapace  di  briglia, non 
và  ove  condotta  è;da  chi  la  regge  , inà 
ove  la  guida  il  propio  maliziofo  talen- 
to : impercioche  ella  vuol  reggere  e a 
fuo  capriccio  guidare  coloro  , che  por- 
ta9  e perciò  quello  Demonio  li  chiama 
dall1  Evangelifta  S.  Giovanni  Rrinceps  lob.t* 
Mundi  huius  9 Re  FI  or  tefiebrarum  : Rex  E_ 
fuperomnes  filios  fuberbi#  . Principe  di  rhct'6.n 
quello  mondo  : Regittor  delle  tenebre:  n'r2* 
c Re  fopra  tutt’i  figliuoli  della  fupcr- ;l 
bia  > il  cui  corpo  fi  è d’ógn’intorno  ri- 
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Colmo , de  nomi  della  beflemmia  • Av- 
vengache  arroga  à fe  fiefià , e aTuoi  fi- 
gliuoli i titoli , e’nomi  della  Divinità» 
pe’quali  vogliono  efier  chiamati  e trat- 
tati à guifa  di  Dei . Per  tanto;  qual  mi- 
feria  può  cflèr  maggiore  > che  federo 
fopra  beftia  cosi  sfrenata , ad  efièr  go- 
vernato, e condottoda  si  crudele  inimi- 
co ? la  cui  crudeltà  vien  manifeftata  dal 
color  porporino  : Poiché  non  vien  ia- 
ziata  ,fe  non  col  fangue  de’peccati,con 
cuifcrive  i nomi  delle  beflemmie,  mo- 
vendo ed  Inclinando  tutti  , come  difio 
Ifaia»  co’fuoi  mali  efemp;  a beftemmia- 
re  Iddio , e’Santi  fuoi , come  notò  FA- 
pofiolo . 

2.  Quindi  nafce  un  altra  feconda^ 
miferia  del  Mondo,  la  quale  è efier  egli 
fondato  in  ogni  genere  di  malvagità  , e 
nerette  vizijCapitali,figurati  per  i fette 
Capi  della  Beftia  » de'quali  difie  FAn- 
giolo  à S.  Giovanni , che  erano  fetto 
nomi , fopra  i quali  flava  afiìfa  la  Don- 
na, e fette  Rò  ,da'quali  era  retta»  o 
governata  : Perche  , fe  dritto  fi  mira  » i 
fette  vizj , che  chiamiamo  Superbia.. , 
Gola , Lufuria  > Avarizia , Ira  , Invi- 
dia, 


Digitized  by  Google 


Capo  Quinto.'  169 
dia  3 e Pigrizia,  fono  come  fette  monti, 
foura  i quali  fono  a ffifìi  Peccatori,  ere- 
feendo  in  ogni  genere  di  peccati,  o 
foggiornando  in  effi  molto  ripofata-, 
niente  ; c coloro  , che  più  fono  crefciu- 
ti  fono  come  Re  , e Principi  di  quefto 
Mondo  malvagio, e fono  più  d’appreffo 
alla  Beftia,  dlendo  fuoi  inanimenti  per 
far  guerra  contro  Dio  , e contro  i dieci 
comandamenti  della  fua  Legge-Divina: 
E quanto  fono  maggiori  nella  Potenza, 
tanto  fono  più  avvantaggiati  nella  mali- 
zia , traendo  dietro  se  i minori  confor- 
me a quello  , che  diffe  il  Profeta  Gere- 
mia: Ecce  magis  hi fimul  confregerunt  Iu - 
gum , quam  pauperes  : Ecco  , che  più 
fpezzarono  coftoro  il  giogo  della  leg- 
ge , di  quel , che'l  faceffero  i;  Poveri 
Vomini  , e volgari  . Adunque  qual 
Città  può  effere  già  mai  più  infelice  , 
di  quella,  i cui  fondamenti  fono  i Vi  - 
Zj , i cui  Rè  , e Governanti  fono  i più 
infìgni  Peccatori,  i cui  peccati  crede- 
rono à guifa  di  monti,  i cui  Ottimati  fo- 
no Capi  di  Satana , ed  inanimenti  del 
Dragone  affine  di  promuovere  , e di 
perfezzionarc i fuoi  sforzi.  O Infelici 

Cit- 
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Cittadini , acquali  toccò  in  forte  si  pi 
(Imi  Governatori  : Già  che  : qualis  Re 
Boy  eft  Civitatis  , tales  , & inabitantjtk 
iti  e a ; Quale  è il  Reggitore  della  Citc» 
tali  anco  fono  i fuoi  Abitatori* 

>3.  Mà  eziandio  più  oltre  paflfij 
quella  mi  feria-,  poiché  quella  mera  iifj 
felicità  li  copre  lotto  manto  di  falfa  fcjj 
licita.  Imperochc  quello  mifero  Moqf 
do  ripone  la  ftia  Beatitudine  , o nelle! 
iicchczzc,bramate  dagli  Occhi, o neMi?) 
letti, delidcraci  dalla  Carne  , o nella  va- 
nità degli  Onori , ambiti  dalPAIterigtJ 
della  Vita  * Hà  à fomma  felicità  il  po-»S 
ter  ammantarli  di  porpora,  e di  fcarlat-*? 
to,d’ornarfi  con  gli  fplendori  dclforOjCt-» 
con  il  lampeggiar  delle  Pietre  preziofe» 
c delle  più  Iplendidc  margherite  per  o- 
ftentarJu  fua  Iattanza,  e Vanità  . Atte- 
fo  che  tutte  quelle  cofe,  che  cftcrna- 
mente  rifplendono.fono  una  tazza  d’o- 
ro , clic  hà  nella  lua  mano  , piena  d’ab- 
bominazione  , e d’immondezza  , fom- 
miniftrataà  i fuoi  Cittadinhtazza  d’oro, 
è l’appetito  delie  ricchezze  i la  quale  è 
piena  di  avarizie , di  rubamenti , c di 
ladronecci  , di  calunnie  , di  (pergiuri , 
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e di  altre  ingiuftizic  lenza  numero.Taz- 
za  d’oro  è l’appetito,  dc’diletti  fenfua- 
li  , quali  fono  le  Intemperanze  dello 
Gola  , l’Ebriachezzc  , le  diftòluzioni 
del  fenfo  e mille  altre  immondezzo  . 

Tazza  d’oro  è la  brama  dell’Eccellen*. 
ze  , e degli  Onori , la  quale  è colma  di 
fiipcrbic , d’ambizioni  di  Vanaglorie  , 
di  Iattanze , d’aftij , e d’altre  malvagità 
fenza  conto . Quella  è la  tazza  > ò io 
tazze  dorate  di  Babilonia  , inebrians  ler.$i.n. 
omnem  ter r am  de  cuìus  vino  btberunt  om - 7* 
nes gentes , & commotte  funtr:  Inebrian- 
te tutta  l’Univerfità  della  terra,  il  cui 
Vino  tracannarono  tutte  le  Genti,e  per- 
ciò s’inebriarono  , e fi  commoflcro  , cd 
in  guifa  perderono  il  fenno  , che  fi  ab- 
ballarono a venerare  e ad  adorare  Io 
falle  Deità  i E la  ragione  de’figliuoii  di 
quefto  mifero  fecolo  fù  così  meflàfof- 
l'opra  , che,  feguendo  i loro  sfrenati  ap- 
petiti,precipitarono  in  tutti  i Generi  di 
Vizj  . Da  quelli  tre  avvelenati  Fonti 
fcacurifcono  innumerabili  peccati , da* 
quali  fi  avvelenano  i Cuori  degli  Vomi- 
ni  fecolari , Qui  bibunt  jìcut  aquam~*> 
miquitatem  , trangugiando  l’Iniquità  , 

come 


Digitized  by  Google 


172  La  Voce  Divina. 
come  una  tazza  d'acqua  nevata,  e$j 
fendoanzi  abbagliati  daJJo  fplendo 
del  Vetro,  che  riftorati  dall'avvelè- 
nata  bevanda  , dilettandoli  più  del  mo- 
mentaneo fapore  , che  dolcemente  gli 
adefca , che  temendo  della  maligna  fo- 
ftanza , che  loro  morde  nel  line  > ellèia- 
Pxouas  Jq  ({etto  di  lei , in  fine  mor  debit  vt  cola - 
ber-iò1  ficut  regulm  •vei.ena  diffundet  - O 
Figliuoli  ciechi  del  terreno  Adamo  , il 
. quale  per  mezzo  del  fuo  peccato  gittò 
i fondamenti  della  perverfa  Città  di 
quello  Mondo  miferabile  ! perche  imi- 
tate voi  quel  voflro  Padre  nel  guftar  di 
quel  Pomo,  in  cui  fi  nafconde  la  flelfa 
Mortai  0 fepulcra  dealbata  , quaforis 
n *7-  apparent  hominìbusfpeciofa  , intus  autem 
piena  funt  vfiibus  mortuorum  & orniti  , 
fpurcitia  >et  hypocrifiì  O Intonacati , e 
imbiancati  fepolcri  , i quali  nel  di  fuori 
fembrano  belli,  e fpeciofì  a gli  Vomini, 
nel  di  dentro  però  fon  pieni  d'offa  di 
morti  > c d’ogni  più  /porca  immondez- 
za , che  tanto  èdjred’Ipocrifia  ! E-  co- 
me mai  non  avete  in  orrore  , e ih  abbo- 
minazionc  il  vollro  interno  , pieno  di 
llomachcvol  puzza  3 la  quale  divorerà 

tutta 
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tutta  quella  cfterna  bellezza?  O Mondo 
immondo!  IJ  quale  nulfaltro  ritieni  nei 
nome  , che  il  nome  di  Mondo  , già  che 
ulcilii  dalle  mani  del  tuo  creatore  mon- 
do» e pulito,  ma  neiriftefla  tua  vita-» 
tutto  fei  fordidezza , e provochi  al  vo- 
mito  : poicheti  fchifarono  efozzarono. 
1? opere  delle  tue  mani  . • 


4 ■ * * • ■ • • - * ■ 

Di  tré  altre  miferie  del  medefimo 

- , : . ' Mondo . - 


4*  Ti  A?  che  diremo  della  cecità  , 
1. VJL  e foltezza  , per  cui  rifletto 
Mondo  vanta  la  Tua  immondezza  ? E 
che  altro  è mai  quelfaverefcritto  nel- 
la Tua  fronte  il  nome  della  gran  Babbi- 
loniajmadre  di  Tozze  intempcranze,e  di 
abbominazioni  della  Terra,  fe  non  che 
olienti  apertamente  le  lue  fcelleratezze, 
nè  liarroffifca  di  promulgarle!fr(?»j(di- 
ce  Giercmia)  Mulieris  MeretricisfaBa 
ejl  tibi , noluifii  erubefeere  . Avelli  una 
fronte  di  femmina  dittòluta  e infame , 

nè  t’arrottifti  di  fembrar  tale:  Anzi  mo«>, 

• ..  » « . » **  M 
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Ziri  il  tuo  volto  lenza  verecondia  pedH 
fer  rav  vifata  d'altru^qual  fei:Poiche  chi 
vederà  quale  tu  fia  , incontanente  è (B 
ravvifarti  : Peccatum  tuumy  qua/ì  Sodati pi 
predicai,  ne c abf condi s . Impcroche  ft 
predichi  il  tuo  peccato  nella  maniera^» 
che  facea  l’infame  Città  di  Sodoma,  nè 
. il  nalcondi , perche  non  hai  erubefee» 
za  in  ammetterlo.Pertantoi^tt/W^r;^ 
ris  in  maUtia*  qui  potetti  es  in  iniquitataL 
Perche  ti  vanti  nell’elTer  malvagio  tufi 
che  fei  potente  nel  commetterà  Pi® 
quità  ? 0 incredibile  malizia  , la  quale 
fei  giunta  sì  oltre  , che  poni  la  tua  glo- 
ria in  ciò,  che  è degno  di  lomma  igno- 
minia . E chi  potrebbe  mai  degnamen- 
te fpiegare  la  miferia , che  hai  nel  tuo 
medefimo  nome  ? ElTendo  che  non  fen- 


za  cagione  l’Angiolo,  da  cui  fu  molìra- 
ta  a San  Giovanni  quella  figura,  prima 
di  fpiegarla  , li  fervi  di  quella  parola-.  ; 
Myfleriumì  affinché  intendeffimo , cho 
fi  nafeonde  in  quella  lignificazione  un_> 
grande  arcano  s e che  molto  maggiori 
fonò  Id  miferie  di  quel , ch’apparifcano 
nel  di  fuori . Echi  potrà  altresì  fpie- 
garc  quella  cònfufione,  che  in  lui  fi  co 

la. 
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la»  perciochc  lì  chiama  Babbiionia  ? Chi 
{piegar  può  Ja  fecondità  a fine  di  abbo- 
minaria , adombrata  fotto  il  nome  di 
Madre  ? Chi  potrà  riferire  le  Idolatrie» 
comprcfc  fotto  TunOje  l’altro  nomedi 
Tornio  azioni^  di  Abbominazioni  ? Quali 
Idoli  non  inventò  il  Mondo?  Q£ali  fal- 
fc  Deità  non  venerò  ? lafcio  gl’innume- 
rabili  Idoli  della  Gentilità , e gitto  gli 
fguardi  fdegnofi  in  quegli  altri  Idoli , 
adorati  dagli  altri  Vomini  del  Mondo  % 

E veggo  altri  adorare  la  pecunia  come 
Idolo, altri  avere  il  ventre  per  Dio  > al- 
tri la  Vanagloria  » a gui/à  di  coloro  » 
che  adorano  il  Sole  » e la  Luna  » riget- 
tando come  Adulteri  il  loro  legittimo 
Dio  per  foggettarlì  ad  una  fìnta  Deità . 

Che  fe  alcuni  manifeftamente  non  ado- 
rano quelli  Dei»  nulladimeno  ciò  fanno 
occultamente  > Vnufquifque  in  abfcondi- 
so  Cubiculi  fui . Commettendo  molto  0 n‘ 
feeleraggini , manifcflando  eflernamen- 
te  miftcrj  > E quelli  fono  gl’ipocriti , 
da'quali  fi  o/lenta  la  Santità  , per  con- 
feguir  da  ciò  /lima , ed  onore  . O mon- 
do abhominevole  » il  quale  mentre  ti 
manifclìi/candalezzi  coi  tuo  mai  efem- 
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pio  i femplicetti , mà  quando  tì  occul 
ti , con  la  tua  Ipocri/ia , e finzione  a il] 
gannì  altrui  ? Sempre  hai  in  Orrore 
virtù,  quantunque  alle  volte  vadi  a caci* 
eia  per  mezzo  d’eflà  affin  di  acquiftarf 
TOnore  ; fvenando  à guifa  di  lupo  1< 
pecorelle,  e vertendoti  delle  loro  pelli 
e lane  inganni  gli  fventurati  Innocenti 
5.  Quinto  è , che  aggiugni  allq, 
tue  iniquità  anche  quefta  ; perche  no§ 
contento  d'ertèr  malvagio  , perfeguifj 
crudelmente  i buoni3per  aggiugnerli  ai 
tuo  partito  . Vidi  dice  S.  Giovanni! 
mulierem  ebriam  de  fanguine  San&orunh 
et  de  fanguine  Martyrum  1ESV . Vidi,Ia 
Donna  ebra  del  fangue  decanti,  e de* 
Martiri  di  Giesu  : o dctcrtabile  ebria- 
chezza  3 o furia  veramente  Infernale^  ! 
La  quale  non  fai  renderti  Sazia  fe  non 
col  (angue  de’Giufti  3 accioche  veniat 
fuper  te  omnis  Sangui s luflus , qui  ejfufus 
eli  fuper  terram  a fanguine  Abel  lufii  ; 
Venga  fopra  di  te  tutto  il  Sangue  de’ 
Giufti  3 il  quale  fù  fparfo  fopra  la  terra 
dal  fangue  delgiufto  Abeilo,  fino  all’ 
ultimo  Giulio  3 il  quale  farà  fopra  ìsu 
terra  ì Qual  mai  de'Giufti  non  hai  cru- 
de I- 
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delmente  perfeguitato  ? altri  fpogli  di 
I , facoltà  , altri  privi  di  Onore , altri  per- 
[ • turbi  nella  lor  quiete  , e ad  altri  togli 
per  in  fino  la  vita:  EdefTendo  cotanto 
Empio, in  una  fol  cofa  3 fe  dir  convieni 
lei  buono  : Ed  è , che>  perfeguitando  i 
buoni,  gli  fai  chiaritimi  Santi  : Avven- 
gale tu  promuovi  altri  ad  un  illuflrif- 
fimo  martirio,  altri  ad  etère  patientif. 
fimi  Confelfori , altre  ad  una  puriffìma 
Verginità  , quelli  ad  etère  Dottori, 
e quelli  vigilantiflìmi  Pallori  ; mà  ciò 
non  dee  attribuirli  alla  tua  bontà  , mà 
alPinfinita  pietà  del  noliro  Dio, il  qua- 
le da’tuoi  cosi  orribili  mali  sà  trarre  si 
grandi  beni , elfendo  tu  sì  malvagio, 
che  da’medelimi  beni  traggi  cosi  gran- 
di mali . 

6,  Mà  fo rii  che  hai  intera  pace  fra 
tuoi,  giàche  perfeguiti  gli  llranicri? 

Decem  cornua , dice  PAngiolo  a S.Gio- 
vanni , qua  'vidifti  in  beftta , odicnt forni-  Apoc  17 
cariami  & defolatam facicnt  tllam:  ó*  n,I<5# 
nudam , & carnes  eius  manducabunt , Ò* 
ipfam  igni  concremabunt . Le  Dieci  Cor- 
na della  Beflia  abbomineranno  Pimpu- 
dica  , la  Ipoglieranno  ^abbrucieranno* 

M e di 
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c di  ella  fi  ciberanno . Or  che  c ciò  i 
non  una  viva  immagine  deireftrei 
miferia  del  Mondo  ? il  quale  non  foJ 
mente  atfàlta  i buoni  per  efpugi 
e pervertirli  ; mà  per  giufti  giudi 
di  Dio  và  in  continua  guerra  feco  me 
defimo  trai  luoi  mondani , affine  dito 
glierfi  F un  F altro  la  felicità  > che  aa 
no  > Onde  avviene  > che  per  tutti  ^ 
cangia  in  fomma  miferia  , poiché^ 
come  ghiotti  animali  immondi  fi  fc- 
rifeono  > affine  d1  involarli  la  ghia] 
da  • 

Impercioche  fe  a quello  > che  fi 
nel  mondo>volgerete  accuratamente 
fguardo  > ritroverete  , che  tutte  le  cu- 
pidità delle  ricchezze, delle  delizie 
degli  Onori  fono  femi  di  guerre  , di  li 
di  calunnie  > di  falle  teftimonianze , 
ladronecci , d’omicidj , e di  adultèri 
le  quali  tutte  co  fe  fcompigliano  quell 
Città  di  Babilonia  , e la  riempiono 
confufioni,  e di  tormenti  , cficndo  que- 
lli Carnefici  di  quelli , di  maniera  ta le» 
che  ad  ora  ad  ora  gli  fteffi  Fratelli  9 & 
Amici  fieno  più  crudeli  degli  fieffi  Ti- 
ranni • Quello  raileràbilc  fiato  del  mou- 
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>iaftto  da  Michea  Profeta,quan- 
a : V ah  mihi , quia faftus fum  fi  - 
colligit  in  autumno  racemos  *uin- 
ron  efl  botrus  ad  comedendum  : 
? ficus  defideravit  Anima  me  a. 
fus  de  T erra  , & reflus  in  ho - 
m efi  : Omnes  in  fanguine  infi- 
i virfratrem  fuum  ad  mortemi 
lalum  manuum fuarum  ditunt 
rinceps  poflulat  ■>  & Inde*  /«— * 
efi  i & magnus  locutus  efl  defi - 
Anima fua , & conturbaverunt 
hfi  optimus  in  eis  efl»  quafi  Paliu - 
qui  reflus , quafi fpina  defept-j  » 
te  credere  amico , & noli  te  confiderei 
ib  ed  > qua  dormi t in finu  tuo  , 
ira  O'  ts  tui . Quia  filius  con- 
tadi Patri > & fili  a confurgit 
?atrem  fuam  , ?iurus  adverfus 
9 Ò*  mimici  homnis  domeflici 
me  5 che  Tono  > come  chi 
zando  nell'  Autunno,  ne  tro- 
goletto  , con  cui  ri  fiorarli . 
mima  mia  alcuni  fichi  prima- 
ticci #e  ben  maturi}  nè  gli  rinvenne  j 
perciò  non  v’hà  Santo  tra  gPVomini , 
nè  Vom>  3 che  Zìa  giufto.  Tutti  Fun^ 

M 2 Pal- 
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l’altro  s’infidiano  > ciafcuno  tende 
al  fuo  fratello  per  privarlo  di  vi^ 
Tutti  lodano  le  loro  malvagità  , 


le  foffero  beni:  il  Principe  fa  le  fue 
chiefte  nel  giudizio  a fuo  capriccio 
il  Giudice  gliele  concede  . Il  Gran 
parla  conforme  il  defiderio  dell’ani 
fua5e  con  ciò  altera  la  Terra;  Il  migl 
di  loro  fi  è come  lo  fpino  : che  pungo 
ch’il  tocca  > e quegli,che  par  buono  *j| 
come  lo  fpino  della  fratta,che  maltrat$fc 
chi  gli  s^vvicina.Non  vogliate  credere 
all’amico,  r*è  vogliate  fidarvi  del  voftf^ 
Intrufo  Capitano  ; E’  d’uopo  offervar  la 
bocca  di  colui  > che  dorme  nel  volito 
feno  : Il  Figliuolo  fà  affronto  à fuo  fi» 
dre  , e la  Figliuola  fi  rivolta  contro  Ifgjp, 
fua  Madre,  la  Nuora  contro  la  fua  Suo- 
cera, ed  i nemici  dcll’Vomo  fono  i fuoi 
medefimi  Domeftici . Tutte  quefte  fo- 
no parole  del  Profeta  : Or  che  maggior 
miferia  può  effere , che  effer  parte  d’uli 
Mondo , che  vive  sì  lungi  dalla  ragio- 
ne ? Imperocché,  fe  fi  vivelfè  confor me 
a quella  ragione  * e fe  fi  operalfe  giu 
il  fuo  dettame , il  Principe  doverebb 
comporre  i Piati , e le  liti , il  quale  per 

con- 
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vcrfo  3 propone  ingiufte  domande  ; il 
Giudice  doverebbe  profferire  giufto 
fentenze,e  pure  facilmentefi  lafcia  gua- 
dagnare . Chi  è grande  doverebbe  cer- 
car la  pace  , e pure  egli  la  turba  ; rami- 
co  dourebbe  effere  fedele  amico  , e pu- 
re fi  è ingannatore , Il  Figliuolo  dou- 
rebbe onorare  il  Padre , e pure  gli  fà 
ignominia  ; la  Figliuola  dourebbe  amar 
la  Madre , e pure  forge  cóntro  di  lei  > il 
Fratello  dourebbe  difendere  il  Fratel- 
lo 3 e pure  talor  l’uccide , la  Conforto 
dourebbe  effer  fedele  al  Marito  , e pure 
l’inganna  $ i Servidori , e i Domenici 
dourebbono  effe  re  fedelifiimi  al  loro 
Signore  3 c pure  fono  occulti  inimici  . 
Che  fe  tali  cofe  facciano  i Principi,  che 
faranno  i Tiranni  ? Se  i meno  cattivi 
nel  Mondo  fono  quafi  fpine  delle  fiepi  * 
quali  faranno  i peflimi  ? Se  non  v’hà  tra 
i Figliuoli  3 e tra’Fratelli  la  dovuta  fe- 
deltà , come  fi  rinverrà  tra  gli  ffranieri? 
Se  i Giudici  fierminano  dal  loro  Tribu- 
nale Verità  , e la  Giuftizia  , ove  tro- 
verà ella  ricovero  ? E fe  quelli  di  Ca- 
fa  fcacciano  la  Mifericordia  3 e la  Cari- 
tà > ove  troverà  ella  chi  la  riceva  ? O 
M 3 O quan- 
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O quanto  bene  diffe  qucll’altro  Profeta 
col  medefimo  Spirito  1 Manu*  vejlra 
pollata  funt /angui ne,  & digiti  vefiri  ini - 
quitate  : labi  a vejlra  locuta  funt  menda - 
cium,  & lingua  vejlra  iniquitatem/atur . 
Non  ejl  qui  invocet  luftitiam  , ncque  efl> 
qui  iudicet  ver  è ; Sed  confìdunt  in  ni hi lo  , 
loquuntur  vanitates  : Conceperunt  la - 
borem,pepererunt  iniqui tatem  : Ox/a  afpi - 
te  ruperunt  : 7V/<fJ  Arane  a texuerunti 
£)ui  comederit  deovis  corum  morietur , Ve- 
rità* corruit  in  Plateis  , & JSLquitas  non 
potuit  ingredi . Et  /afta  ejl  Verità s in  o~ 
blivionem  , & qui  recejjit  à malo , prade 
patuit . Le  voftre  mani  fono  imbrattate 
col  fangue  degli  omicidj  > le  voftre  lab- 
bra parlano  menzogne,  e inganni.  Non 
v'hà  chi  rintracci  la  Giuftizia»  nò  chi 
giudichi  con  verità  > tutti  confidano 
nella  vanità»  concependo  dolori»  e par- 
torendo malvagità:  Rompono  gli  uovi 
degli  Afpidi , dando  occafione  » cho 
gli  altri  s'avvelenino  ; Tcffono  tele  di 
Ragni, per  far  caccia  de'piccolinijla  ve- 
rità ftà  abbandonata»  e proftrata  nelle 
Piazze  » e la  Giuftizia  non  hà  luogo 
per  ove  entrare  > la  fedeltà , è in  oblio 

e di- 


rv.  T?  Qap0  Quinto.  . 183 

c dimenticanza  , e colui,  che  fi  slon- 
tana dal  male  ftà  efpofto  alle  ruberio  , 
c alle  pcrfecuzioni . Or  qual  maggior 
miferia  può  effere,  che  non  vi  aver  nel 
Motìdo  la  Verità , e la  Virtù  ? le  qua- 
li fono  i più  preziofi  tefori  della  Ter- 
ra,per  le  quali  gliVomini  fono  fuperio- 
ri  alle  Beftie,fimiglianti  a gli  Angioli , 
c contrari  a’Demonij  ; E per  man- 
car quelle  vengono  ad  eflèr  peg- 
giori , che  le  Bellie , fimi- 
li  a*  Demoni;  > e inde- 
gni della  Nobiltà 
di  Vomini. 


.*k  - •* 
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m 

CAPO  VI. 

In  cui  fi  profiegue  la  mede  (Ima  ma- 
teria ) e fi  dichiara  la  doppiaci- 
fame*  che  v ha  in  que- 
llo Mondo  mifera- 
bile.  • 


ANcorchc  non  abbiamo  termina 
di  raccontare  le  miferie  delM 
do  > che  fono  fenza  numero  ; poic 
quella  infeliciffima  Babilonia  con 
nella  Tua  mano  la  tazza  d’oro  , pi 
del  vino  , di  cui  abbiamo  parlato  , mai 
non  può  faziar  la  fece  di  coloro, da’qua-  jf 
li  è feguitata  : e quantunque  coftoro  ì 
beano  il  licore  di  quefta  coppa  d'oro^t 
nulladimeno  Tempre  quanto  più  beono» 
tanto  più  rimangono  alTetati , e affama- 
ti  di  quelTaffaTcinante  metallo  con  una 
deplorabil  naufea  di  quelle  vere  pre-  ' 
ziofità  9 che  loro  più  importano  . 

Il  che  per  più  chiaramente  fpiegare  f 
vuoili  avvertirciuna  doppia  orrenda  Tc- 

te  > 
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te>c  rabbiofa  fame  affliggere  Ì cuori  de* 
Vomini  mondani . L'una  è la  fame 
de’ beni  temporali , e manchevoli  3 at- 
tefoche>quantunque  ne  abbiano  a dovi- 
zia *$on  tutto  ciò  mai  non  fi  anno  a fa- 


tolli  | cperciò  fempre  fianno  colla  boc- 
ca aperta  * e colle  fauci  fecche  ed  arfic- 
ce  , non  ponendo  mai  termine  a’ioro 
incontentabili  defiderj  * L’altra  fi  è una 
fame  e fete  aflài  più  dannofa,  poiché** 
mancano  loro  i veri  beni  5 i quali  fono 
foli  quelli ,,  chefaziano  , mà  con  una-* 
fuavilfima  fazietà  , che  cagiona  diletto 
non  fàftidio,  o pigra  ripienezza . Que- 
lla fame  fù  detta  dal  Profeta  Amos  : non  & m& 
fapiem patii s > /ed  aud  tendi  Ver  bum  Do - n.n« 
mìni £ fame  non  di  pane  corruttibilo  > 
mà  d’incorruttibil  fufianza  , qual  e la** 
Divina  Parola  . Alia  manierachc  di- 
ciamo eflèr  la  fame  nella  Città,  quando 
mancano  gli  alimenti  del  corpo , cosi 
più  ragionevolmente  diremo  elfervi  la 
fànve5quando  mancano  gli  alimenti  del- 
lo Spirito  . Or  non  i/limcremo-  avervi 
ima  orribil  fame  nella  regione  di  quello 
Mondo  ailor,  che  manchino  i nutri- 
menti dell’Anima  3 che  fono  le  celcfii 

‘ ' * Vir- 
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Virtù  , c le  folicìe  Verità  colle  opero 
fante  , che  quindi  provengono  ? Ed  ef- 
fendoche  tutti  gli  Vomini , come  dice 
S.Agoflino  , ancorché  fieno  Giudei  , 
Eretici  , o Idolatri  dcfijnoefièr  Beati,  e 
fieno  famelici  di  loro  falvezza,fi  è di  ne- 
cctfìtà , infin  che  dimorano  in  quello 
Mondo  malvagio  , che  perifeano  della., 
fame  nelle  maledette  lor Sette,  giacho 
in  die  non  rinvengono  il  vero  fufian- 
zievole  alimento  per  cui  nutrirli* 
Quella  doppia  fame  fù  efprefià  iiij 
quella,  riferta  dal  Sacro  Tefto  della  no* 

• lira  Ruth  in  quelle  prime  parole:  /«_» 
diebus  vnius  ludicis  fati  a ed fames  ìil~» 
terra  : della  qual  fame  fù  cagione , co* 
me  conietturarono  i Dottori , il  man- 
camento dell'acqua  piovana  pér  molti 
anni , e la  grande  liceità  in  gaftigo  del- 
le colpe  di  quella  Terra  . E qual  è que- 
llo Giudice , e quale  la  Terra  , che  lo? 
Spirito  Divino,  Autore  di  quello  librof 
non  volPefprimere  co'propj  lor  Nomi  ? 
Forfè  che  l'uno  e l'altra  ignorò  ? Che-i 
fe  il  feppe  , perche  volle , che  manifdlo 
non  foife  il  nome  del  Giudice,  e rifapu- 
toquel  della  Terra?  Mà  tutto  ciò  in-' 

diriz- 
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;zò  a tal  fine  di  figurarci  quafi  col 
ilio  lo  fiato  miferabile  di  qticfio 
o Tuo  inimico  * Conciofiache  là 
conofcere  gli  amici  Tuoi  e chià- 
col  propio  lor  nome  per  mezzo 
“afeienza,  che  dicono,  di  Appro - 
Jf,  perche  appruova  la  vita  * o 
l'opera  loro  : mà  i peccatori  nemici  fuòi 
tiè  pur  vuol  conofcerdi  nome  j nè  de* 
'narfi  profferir  queir  odiato  nome  di 
“>pia  bocca  , perche  riprtiova  i viziati 
fiumi , e giufto  la  prefente  giu* 
li  deftinò  alla  eterna  perdizio* 
?r  quefia  cagione  j come  beil_> 
à S.  Gregorio , Crifto  nofiro  Si* 
w ..........  Ila  Parabola  del  ricco  avaro  * 

e del  mendico  Lazzero, nominò  il  men- 
crche  era  Giufio , per  darci  ad 
e 5 che  il  conofceva  5 e ch<L> 
tto  il  fuo  nome  nel  libro  della 
tcqueil  nome  del  ricco  >per* 
leccatore  , e riprovato  ì per  fi* 
f $ che  il  fuo  nome  era  fcancel* 
Iato  dal  libro  de'Viventi*  e che  non  era 
d’efTer  nominato  tra  gli  Vomì* 
rhe  fi  facefie  menzion  di  lui  nelle 
e Scritture  . ìmpcrcioche  qiial  cofa 


v'ftà 


Homel. 
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v'hà  ,che  cosi  quadri  al  Mondo,  co- 
me l’efTere  una  terra  di  gente  riprovata 
da  Dio  , giufta  la  prefente  giufìizia^  ? 
Pfal.  85. 1 cui  nomi , come  dice  David,non  fono 
n.i$>.  fcritti  tra'Giufti  : Quorum  nomina  cum~> 
iujlis  nonfcribuntur  : icui  Principi,  o 
Governatori  fono  così  Empj  , che  il 
medefimo  Dio  fdegna  di  nominarli  co' 
propj  lor  nomi . E che  proviene  da  ciò 
fe  non  un  orrenda  , e mortai  fame  iti.» 
queftamifcra  Terra?  poiché  in  pena-» 
de'lor  peccati  manca  loro  l'irrigazione 
delle  verità  , e virtù  CelefH , che  fono 
alimenti  delle  anime  . Ed  oltre  ciò  gli 
ardori  delle  loro  cupidigie  gli  tengo- 
no fempre  affamati  de'  beni  corporali 
con  vna  fame  così  infaziabile , che  per 
molto  che  mangino,-  mai  non  fi  fatolla- 
no  . Quefta  è quella  miferabile  Regio- 
T ne  a dove  giunfe  il  Figliuol  Prodigo  > 
* quando  fi  dipartì  dalla  Cafa  Paterna  , di 
cui  di  Uè  l'Evangelifta  S.Luca  : Fafta~> 
ejl  fames  valida  in  Regione  illaiavvenhzj 
lina  gran  careftia  in  quel  Pacfe  , e tan- 
to crebbe  la  ìli  a miferia  , che  ne  trova- 
va cibi  propj  degli  Vomini , nè  gli  era^ 
permeilo  sfamarli  di  ciò , che  fervivi 

per 
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per  gli  animali  immondi . Non  nego  a* 

| vervi  molti  degli  Vomini  di  quello  l6' 
l Mondo,  il  cui  ventre , come  dice  Da- 
vid, è pieno  delle  cofe  nafcofte  di  Dio? 

| cioè  de*beni  temporali)  che  Iddio  na- 
i ìcofe  lòtto  la  Terra  , per  elìèr  vili  negli 
| occhi  fuoi,edi  piu  vanno  affamati  di  fi- 
gliuoli, non  legittimi  mà  fpurj , cho  ib{&£p> 
Tono  teftimoni  delle  loro  intemperan-  54. 
feze  : per  il  che  , come  legge  S.  Agofli- 
| ilo  . Saturati funt por c inaili  fono  faziati 
di  carne  Porcina  , cioè  fi  fon  datiin_» 
i preda  di  beftiali  piaceri  per  faziarfi  ne* 
Tuoidifordinatiappetiti  ; e ciò  con  tal 
veemenza , che  non  folamente  fi  pafca- 
ik)  de  i cibi  degli  fchifi  cignali  , mà  e- 
ziandio  delle  proprie  loro  carni , Ini- 
percioche  , divorando  i beni  della  ter- 
ra, s’invifcerano  nel  più  alto  dell’anima 
i coftumi  delle  beftie  ; il  che  quantun- 
que fuperficialmente  appaia  felicità , 
nulladimcno  è vna  fomma  miferia-»  : 
già  che  nel  medefimo  luogo  detto  avea 
prima  Davide  : a paucis  de  terra  divi - 
det  eos  : cioè  dal  numero  de’Giufti  : 0 
quantunque  finga  una  fpecie  di  fazietà, 
in  vero  è anzi  una  moleliiffima  famo  : 

poi- 
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poiché  tali  vivande  non  polTòno  fazil 
la  fame  delle  anime,  anzi  apporta 
jiaufca  de’  veri  alimenti  , de'  quali  lì 
pafcono  le  anime  > le  quali , elfendo 
Spirituali , cd  eterne  ?e  di  una  certa  ca- 
pacità quali  infinita  , perciò  non  pofi- 
fono  faziarfi  di  beni  corporali , c man- 
chevoli : perche  manca  loro  la  richie- 
dura  proporzione  per  efier  nutrimento 
delle  anime'.  Alla  maniera  , che  chi  è 
affamato  delibi  materiali , non  può  fa- 
ziarfi nè  dell'  oro , nè  dell’argento  nè 
d’altre  cofe  di  quefta  fatta  , per  noru 
efière  cibo  proporzionato  : e fe  di  que- 
llo hà  naufea  , e noi  mangia  , verrà  à 
fmungerfi  * e morir  di  neceflìtà . 


§.  I, 

Pi  cinque  forti  di  Peccatori  affamati , 

QUanto  fi  è detto  maravigliofa- 
mentc  dichiarò  S.  Bernardo  per 
— mezzo  d’una  fimiglianza  mol- 
to gioconda.  Vidi  ego  ali  quando  quinque 
Vtros  , quid  ni pbraneticos  arbitrerà  Pri - 
mus  fi  qmdem  buccis  tumentibus  marinam 
majhcabat  arenam  . Secundus  Sulphureo 
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aftans  lacui , exkalantem  teterrimum  5 fe - 
tidijflmumque gefliebat  haurire  vaporetti . 
Porrò  tertius,  fornaci incubans , vebemen^ 
ter  accenf#  , mie  ante  sfcititillas  hiantibus 
excipere faucibus  latabatur  . Quartus fu - 
Pinnaculum  templi  refidens  5 levioris 
aura  Spiri tum  aperto  attrahebat  ore  : <£- 
0 mmus  influere  vìderetur  , flabello 
flìbi  ventum  ipfe  ciebat  > uc  fitotumfpera- 
ret  aerem  deglutire  - Quintus  feorflm. 
pojitus  ndebat  caterosàpfe  quoque  riden- 
dus  j maxime  . Tropi as  enim  carnet  in- 
credibili quodamfludio  fugere  laborabat  : 
# man us  , //*/?/£•  brachium  , nunc  alias 
partes  applicans  ori  • Miferatus  h ornine  s^ 
caufamque  miferi  a fcifcitatus  a flngulis , 
un  am  omnibus  efl'e  reperio  5 valid'Jflmam 
utique  famem . wò  macilentijfl - 

mas  eorum  facies  contemplatus  5 recorda - 
Propbeta gementis  miferabiliter  5 
dicent is  : aruit  cor  meum  quia  oblttus  fum 
come  dere  panem  meum . Quid  hac  vobis7 
inquio  5 profunt  ? «0» naturales  ci- 
bi : magis  famem  bac  provocane , quanta 
extinguant . Panis  namque  anima  iufli - 
//*?  f/* , <&*  foli  Beati  5 efuriunt  il - 
/dW  > //>/?  faturabuntur  - Nimirùm  ad 
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imaginem  Dei f afta  anima  rationalis || 
ferii  omnibus  occupavi poteji^repleri  oi 
nò  non  poteft  : capacem  Dei  , quicqx 
Dea  minns  eft , non  implebi t.  Vidi  | 
cinque  Vomini  nonfaprci  dire  fé  ftol 
o frenetici . Poiché  il  primo  a pie! 
bocca  mafticava  la  rena  del  mare  : iU 
condo  prelfo  ad  un  lago  di.  zolfo  fi| 
frettava  di  inghiottire  uno  fchifilfii 
e bruttiamo  vapore:  il  terzo, appogg] 
to  ad  vna  fornace  di  veementifsii 
fiamme , guftava  a fauci  aperte  di  tr^ 
gugiare infocate  fcintille:  il  quarto,! 
morando  fopra  la  cima  del  Tempio,) 
bocca  aperta  fi  ftudiava  cibarli 
più  puro  aere , e fe  era  poco  quell) 
che  attraeva,  faceafi  vento  con  un  vi 
tagIio,comc  fe  fpcraffe  tracannarli  ti| 
Paria:  il  quinto, rimirando  quelle  foli 
fi  rideva  di  loro,  mà  in  realtà  degno) 
ellere  derifo  più  di  loro , avvengaci 
egli  con  una  certa  incredibile  diligi 
za  s’affaticava  di  fucciare  le  proprj 
carni , ora  le  mani  applicando  alla  b< 
ca,  ora  il  braccio  , orale  altre  par| 
Io  avendo  pianto  le  loro  miferie,  e 
mandata  a ciafcuno  la  cagione  della 

ro? 


Dìgitized  by  Googte 


Capo  Sefto  - 19$ 

ro  pazzia , ritrovo  e/fcr  la  mede/ima  in 
tutti  3 cioè  una  folle  ? ed  acutiflìma  fa- 
me : e conliderate  le  loro  macilentiflì- 
me  facce , mi  ricordava  del  Pianto  del 
Profeta  3 che  dicea  : il  mio  cuore  fi  è 
inaridito  , perche  mi  fon  dimentico  di 
mangiare  il  mio  pane . Ed  io  dico:  che 
vi  giovano  mai  tali  cofe?  cotefti  noru 
fon  cibi  naturali  : più  provocano  la  fa- 
me di  quello  5 che  lafazino.  Impero-» 
che  il  pane  dell*  anima  è la  giuftizia  3 e 
foli  foli  fon  beati  coloro  3 che  han  fa- 
me di  lei3  perche  eflì  faranno  i faziati . 
Concio/iache  Panima  ragionevole  crea- 
ta ad  immagine  di  Dio1  con  tutto  quel- 
lo 3 che  non  è Dio  5 può  bene  imbara- 
zarfi  3 ma  non  mai  faziarfìfa  chi  è capa- 
ce di  Dio  > ciò  effe  meno  di  Dio  3 non 
può  ballare  a riempierlo . Fin  qui  San 
Bernardo . 

1.  Dalche  può  raccoglier/^  che  il 
Mondo  inimico  di  Crifto  e una  Con- 
gregazione di  affamati , che  appetiro- 
no con  infaziabilità  i beni  temporali  5 e 
manchevoli  3 ed  anno  naufea  de’ veri 
beni  rpirituali  , ed  eterni  3 non  poten- 
do faziargli  ciò  ? che  mangiano  3 ne  fi 

N ali- 
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alimentano  di  ciò  , che  faziar  gli  po- 
trebbe ; e per  confegucnte  tutti  fi  ven- 
gono a morir  della  fame,  perche  perii 
falcidio  non  mangiano  i cibi  dello  Spi- 
rito , che  loro  confervar  dovea  la  vita 
deiranima  > e perche  la  fame  gli  tor- 
menta , fi  cibano  degli  alimenti  della.» 
carne  ? i quali  loro  cagionan  la  morte , 
ne  mai  gli  faziano  , perche  non  fono 
proporzionati  alimenti.  In  quella  Con- 
gregazione del  Mondo  v’hà  cinque  for- 
ti di  Vomini,  annoverati  da  SanBcrnar- 
do.Imperoche  quai  penfate  voi, che  fie- 
no coloro  i quali  manicano  la  rena  del 
mare , fc  non  gli  avari  » cheli  alimenta- 
no de’beni  terreni  amari , e fenza  vera 
fuftanza  ? Quali  coloro , che  trangu- 
giano il  vapore  fulfureo , fe  non  i dati 
alle  intemperanze  del  Senfo , ricrean- 
doli nelle  dilectazzioni  della  carne  ? 
Quali , quei,  che  afiòrbifeono  le  fein- 
tilledalfaccefa  fornace,  le  non  coloro, 
che  divampano  nel  fuoco  delle  lor  col- 
lere , e sfrenati  cercano  le  loro  vendet- 
te ? Quali  quelli,  che  collocati  in  alto 
attraggono  l'aere,  fc  non  i fuperbi  e gli 
ambiziofi,  che  fi  alimentano  con  l’aura 

del- 
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della  vanità, e fiargumcntano  d’inalzar- 
fi  fopra  d’ogni  altro,  affine  d’effer  vana- 
mente laudati?  e finalmente  quali  quei, 
che  fucciano  le  proprie  carni, fé  non  gl* 
invidiofi , i quali  confumano  le  proprie 
vifeere  per  la  triftezza  , cagionata  loro 
da'beni  altrui?adunque  quaifrenefia  più 
ftoltapuol  effere,e  più  grave, che  cerca- 
re gli  Vomini  famelici  tal  forte  di  cibi 
aridi  a guifa  di  arene.fctidi  come  zolfo, 
ardenti  come  fcintille  di  fuoco, vani  co- 
ma aure, e affamati  di  tanta  crudeltà, che 
nè  pure  perdonino  alle  propie  lor  carni, 
divorandole  a guifa  di  fameliche  Fero? 
Oh  mentecatti  figliuoli  del  Terreno, 
Adamo,  che  non  fapete  aprire  gli  occhi 
per  vedere  le  calamità , e gf  inganni 
voftri  1 Oh  mondo  frodolente , che  pro- 
mettendo fazietà  , uccidi  con  lafamo, 
martirizzando  coi  vizzi  propj  que’me- 
defimi , che  ti  feguono  , e ti  adorano . 
- 2.  Conciofiache  altro  alla  fine  non 

fono  i vizj , che  una  fame  canina , e una 
fete  rabbiofa  di  delizie  , di  onori , di 
ricchezze  , e d’altri  beni  temporali  con 
una  miferabile  naufea  de’bcni  cclelii . 
5 che  mai  altro  fi  è l’avarizia  , che  una 

N 2 inlà- 
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196  La  Voce  Divina • W 
infaziabil  fame  della  pecunia  , con 
quale  , come  dice  l’Ecclefiafte  : auarus 
7ion  implebitur  : l’avaro  mai  non  fi  far 
zierà  ? che  altro  la  gola  c la  l’incon- 
tinenza , o intemperanza  fc  non  duo 
figliuole  della  fanguifuga  , o mignatta» 
le  quali  , come  dice  il  Savio  » tempre 
dicono,  affer  affer : più  più,  e ciò  a guifa 
deiridropifia,la  quale  quanto  più  beve 
delle  delizie,  tanto  più  le  le  accrefce  fi-  J 
fete?che  altro  è la  fuperbia,e  l’ambizio- 
ne,fe  non  uno  sfrenato  appetito  delFcCr 
cellenza , e del  fugace  onore  ? La  quale 
alterigia , come  dice  David , afeendit 
y?zwpfr,femprepiùin  alto  s’inoltra,  poi- 
ché mai  non  è contenta  di  ciò,  che  hi, 
mà  fempre  afpira  a più  alti  vantaggi?  In 
fomma  i vizj  fono  alla  maniera  di  quei 
quattro  , detti  da  Salomone  infaziabili, 
cioè  a dire  Infernus  , & os  vulva  > ò* 

T erra  , qua  non fatiatur  aqua , ignis  ver 
ro  fiunquam  dicit  fufficit . L’ Inferno  la-» 
bocca  del  ventre  , la  Terra  , che  nonj> 
fi  fazia  d’acqua,  e il  fuoco,  che  non 
mai  dice , balla  . Pofciache  i malizio!! 
c gli  affliti  mai  non  fi  faziano  di  teficr 
frodi,  i carnali  di  rintracciar  nuovi  pia- 

. . . ceri. 
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ceri  3 gli  avari  di  acquiftar  nuovi  gua-. 
dagni , gfiracondj  3 & i vendicativi  di 
perfeguitare  3 e incalzare  i loro  nemi- 
ci, e il  fuoco  dell’ira, e degli  fdegni  lo- 
ro mai  non  dice  : baila  : in  quella  gui- 
fa  3 che  Tlnferno  non  li  fazia  mai  di  di- 
vorar le  anime  : così  la  fame  degli  Vo-. 
mini  malvagi  non  fi  fazia  di  nuove  , o 
e lempre  nuove  colpe.  Che  fe  il  mon- 
do non  ceffa  d’aggiugnere  eccelli  ad  ec- 
celli , e colpe  a colpe  : qual  maraviglia 
è , che  non  ceffi  la  Divina  Giuftizia  di 
aggiugner  fupplizj  a fupplizj , e pene  a 
pene.  E quella  è Tultima  miferia  del 
Mondo3aggiunta  per  mezzo  della  Giu- 
flizia  di  Dio  a quelle  cole  , eh'  egli  ha 
del  propio . Che  in  quella  manierali 
converrà  la  dolcezza  de'fuoi  piaceri  in 
amarezza  di  tormenti  : offendo  cho  , 
quando  gli  lìeffi  mondani  meno  fe’l 
penfano,  fuole  lo  fdegno  di  Dio  avven- 
ire il  fulmine  del  fupplizio  , e della.» 
pena , dovuta  a danno  loro  . E chi  mai, 
le  non  quello  Mondo  fcellerato  pe’fuoi 
misfatti  li  è la  cagione  delle  pellilenze, 
delle  malattie,  delle  carellie , de'dilu- 
vj  3 de’trcmuotfe  di  altre  innumerabili 

N 3 cala- 
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calamità,  che  ci  affliggono  in  quefta_» 
vita  miferabile?  Ne  , fe  non  fufle  ii 
mondo , quale  abbiam  detto  che  è > di- 
iuvicrcbbono  fopra  diluì  tante  pene  , 
Sap.j  .n.  c tante  ruine  : onde  perciò  dille  il  Sa- 
16.  yio , che  Iddio  non  fece  la  morte , ma 
che  gli  empj  con  le  lor  mani , e con  lo 
loro  parole  le  feccrfegno  , e la  chiama*- 
rono , acciò  che  a loro  veniffe , provo* 
candoconla  malvagità  dell'opere  - la>» 
Divina  Giuftizia,  affinché  gli  gaftigaflè 
con  orribili  rifentimenti,e  con  varj  ge- 
neri di  morte  . 

3.  E quantunque  le  calamità  , che 
giornalmente  veggiamo,  e fperimen- 
riamo  fieno  grandiffime  : nulla  di  man- 
co quelle,  le  quali  Accederanno  per 
tutto  il  Mondo  nella  fua  fine  , e in  cia- 
feuno  de’Mondani  nella  fua  morte , fa- 
ranno più  terribili , perche  in  tutti  fi 
dee  adempiere  ciò,  che  dille  S.Giovan- 
ni  nella  fua  Apocalilfc  di  quefta  Babi- 
lònia cioè,  veniet  in  memoriam  ante^j 
Apoc.i6  Deum , dabitque  illi  calicem  vini  indigna - 
n ip'  tionis  ir<e  eius  : Iddio  fi  rammemorerà* 
di  lei,affine  di  darle  a bere  iiCalice  del- 
ire Aie  collere  , c de"  Aioi  fdegni , & al- 
trove; 
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i quontam  perveneruvt  peccata  eius 
ad  Coelum  , & recordatus  eft  Do-  £P0C,lS 
I.  minus  iniquitatum  eius  : reddite  illi ficut 


ipfa  reddidit  vobis  , & duplicate  duplici  a* 
recundum  opera  eius  : in  poculo  > quo  mi* 
^ " 'wè  illiduplum  : già  che  per- 

, joì  peccati  fino  al  Cielo  5 e 

Iddio  frammentò  delle  iniquità  di  lèi» 
‘ come  efla  operósa  pariglia5 
a bere  il  doppio  più  di  vino y 
iè  bere  acanti  : avven- 
tile , e i tormenti  di  lei  fa- 
lco maggiori , che  quelli  dati 
crudeltà  a*  Giufti  : quantum. -» 
& in  delicijs  fuit  > tan- 
mentum^ò*  luftus : quan- 
la  gloria  5 e s'impiegò 
e ne’diletti5  tanto  datele 
e di  pianti . O infeliciffi- 
olezza  5 e potenza./ 
tanta  miferia , e ciò  coul> 
che  coll'impeto  5 con^ 
pietra  cade  nel  profondo 
h mai  più  apparifce  > nè 
di  lei  : cosi  caderà  ella^ 
nell'abiffo  dell'Inferno,  fenza  che  v'ab- 
bia mai  più  rimembranza  della  fua~ 
— « N 4 glo- 
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gloria  * e grandezza  ! O il 
Cittadini  a il  fine  di  cui  farà  prec 
In  si  orrendi  tormenti  ! O 
Babilonia  > come  cosi  ficura  fie< 
lina  Beftia  cotanto  fpietata, 
cui  fcopoj  e penfiere  fi  è,  coni 
le  Infernali  folitudini,  ove  iri 
cfià  * e da  efià  farai  cruciata  in 
Qual'è  la  cagione  * che  haj 
la  cazza  d'oro  piena  d'immonc 
di  obbrobr;,  per  cui  ti  fi  dà  a; 
lice  dell'Ira  Divina , e il  tt 
fino  al  fondaccio  delle  fue  fe 
me  hai  ardimento  di  per 
Santi*  effondo  che  verrà  t< 
quale  percagion  loro  ine 
doppi  tormenti  ? Come  da; 
infaziabili  diletti  della  tua 
do  certa  , che  non  mai  cei 
no  delle  tue  pene  * e che 
rà  ftraziato  colui  5 che  mai 
celfar  dal  peccare  ? Pon  fu 
alle  tue  colpe , fe  precipitar 
in  si  orrendo  gafiigo . 
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Come  la  Divina  Vocazione  c1 invitai 
, a fuggir  quefte  miferie  , 

DA  quanto  s’è  detto*facilmente  in- 
tenderete quanto  eccellente , o 
fuor  di  mifura  fia  il  benefizio  della  Vo- 
cazione* da  cui  fi  opera  * che  ritoglien- 
dovi da  tanti  mali  di  quello  Mondo* 
infieme  vi  ritoglie  da  quella  Congre- 
gazione di  peccatori  * accioche  non  vi 
perdiate  con  loro  * elfendo  il  fuo  fino 
di  ritrarvene . Quella  c quella  Voca- 
zione , che  vi  muove  ad  ufeire  di  que- 
llo milèrabile  Egitto  > e dalla  tiran- 
nia di  Faraone  , affinché  non  fiate  fog- 
getto  alle  fue  piaghe  ; quella  è quella, 
che  vi  Sottrae  come  JLoth  da  quella-* 
Sodoma  Spirituale  * accioche  non  vi 
abbrucino  le  fiamme  delle  fue  cupidi- 
gie , e vi  perdiate  ne3  fuochi  eterni . 
Quella  è quella  * la  quale  vi  ammoni- 
sce * che  vi  liberiate  di  mezzo  a quella 
maladetta  Babilonia  , e vi  argumen- 
tiatc  a Sortir  da  lei , perche  non  incor-- 
....  riate  ' 
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riate  nella  Ina  fventurata  miferia  . Au- 
divi, come  dice  San  Giovanni , vocem — » 
de  Ccelo  dice?item  : exite  de  alia  Baby  Ione 
7ìiagna->Populus  meus  : ut  ne  partictpes Jì- 
tis  delift  or  um  eius  , & deplagis  eius  non 
accipiatis  . Afcoltai  una  voce  del  Cie- 
lo, che  diceva,  partitevi  da  lei, Popolo 
mio , e non  vogliate  partecipare  dello 
fue  malvagità  , fé  non  volete  foggiace- 
le a’  Tuoi  «allighi . O altezza  delle  Di- 
vine mifericordie , da  cui  derivano  sì 
amorofe  parole  per  liberarne  da  si 
Ipavcntofc  miferie  i Qual  voce  fi  è 
quella,  che  vien  dal  Cielo  , fe  non  ì:u 
voce  della  Divina  Vocazione , e Infpi- 
razionc  ? E a cui  s’indirizza  , fe  non  al 
Popol  di  Dio  ? Non  folo  al  Popolo  de* 
Santi,che  è Popolo  accarezzato, e ama- 
to dal  Signore,  mà  anche  al  Popolo 
de*  fedeli,  che  loconofcono  per  mezzo 
della  Fede , quantunque  lor  manchi  la 
Carità  • S'indirizza  altresi  al  Popolo 
degli  Eletti , che  Hanno  fparfi  per  tut- 
ta la  rotondità  della  Terra , e a tutti 
gii  Vomini  , che  defiano  elfer  Popolo 
di  Dio  vivo  , ed  aver  parte  nella  fua^ 
Grazia , e Amicizia  . A tutti  coftoro 

avvifa 
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avvifa  la  Divina  Infrazione  , cho 
fuggano  dalia  Babilonia , che  fi  allon- 
tanino, ed  efeano  dal  Mondo  non  tanto 
co  pa/Tì  del  corpo,  quanto  co*  voli  del- 
lo Spirito , fuggendoli  dalla  Congre- 
gazione de'  Peccatori , e abbominando 
i loro  viziolì  coftumi , accioche  fi  fot- 
traggano  eziandio  a partecipare  de’ 
loro  caftighi . F agite  de  medio  Baby  lo-  ier.  51. 
ntS)  & falvet  unufquifque  animam  fu  am*  num  .6. 
Fuggite,  dicea  Geremia  , da  Babilonia, 
e ftudifi  ciafcuno  di  falvarfi  : pofeia- 
che  non  potrà  falvarfÌ,chi  farà  Tuo  Cit- 
tadino , e oflcrverà  le  Tue  leggi, abbrac- 
ciando i fuoi  coftumi  . Ufcite  dall’ 

Egitto,  ove  vi  cibate  d’agli,  e di  cipol- 
le , c d’altri  alimenti  più  proporzionati 
a’ Bruti,  che  agli  Vomini , non  ef- 
fendo  valevoli  a faziar  le  voftr’anime  : 
pallate  per  il  rollò  mare  della  peniten- 
za, affinché  polliate  prender  pofto  alla 
promefta  Terra  Celefte  , che  featurifee 
latte  , e mele  di  verità  , e di  virtù  , lo 
quali  poftòno  empiere  i voftri  defidcr;  - 
Partitevi  dall’infame  Sodoma  prima.» , 
che  v’incenerifca  il  fuoco  delle  cupidi- 
tà , e falite  al  Monte  della  Criftiano 

San- 
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pulito/c  di  odor  buono  . Adunque  iii^ 
qucftomodo  i figliuoli  del  prefento 
Secolo,  ribollenti  fino  dalla  loro  gio- 
ventù pel  furore  delie  loro  paflìoni , ri- 
ficdono  nelle  fecce  delle  carnali  cupi- 
dità, e non  volendo  lafciarle , fempro 
ritengono  quel  inai  fapore , e gufio , 
per  cui  Pappetifcono  , e quel  pravo 
odore,  ch'cfalano  a fcandalo  altrui,  fin- 
che finalmente  s’rmputridifcono , c fi 
perdono:  fe  pure  {'infinite  Mifericordie 
di  Dio  colPelticace  fua  Vocazione  al- 
trove non  gli  trasfondano , traendogli 
da  quello  Mondo  malvagio,e  da'viziofi 
Tuoi  coftumi,ne'quali  già  pofarono , gli 
trasfondano  dico  nel  vafo  pulito  della 
fua  Chiefa  , e della  Congregazione  de* 
Giufti,  tra'quali  depongano  i perniziofi 
fuoi  fumi,e  coftumhalla  maniera  che  Id- 
diofece  con  Ruth,  trasfondendola  dalla 
Regione  di  Moabbo,  ove  era  fitta  nelle 
fecce  dell'Idolatria,  nella  Città  di  Bet- 
telemme  , ove  profefikfiè  il  vero  culto 
di  Dio , e della  Religione  con  tutti  gli 
altri . E a ciò  s'indirizza  l'amorola  Vo- 
cazione , che  rifuona  nelle  voftre  orec- 
chie , quando  fiate  dormendo , e ripo- 

fan- 
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fando  nelle  fecce  delle  voftre  colpe, af- 
finché vi  rifvegliate,e  gufiate  di  quefto 
Santo  paflaggio  , abbandonando  il  luo- 
go , e il  ri  polo  abboni  ine  voi  e , in  cui 
finora  fiere  flato  , e prendendo  quello  , 
clic  per  vofho  rimedio  vi  fcuopre  , le 
cui  eccellenze  porremo  nel  Capo  fuf- 
feguente  . 

CAPO  V I I. 


Della  Vocazione  per  entrar  nella  Cbie- 
[a  , e profeffar  la  Fede  Cattolica  , e 
come  in  effa  fola  fi  trovano  i leni 
neceffarij  per  la  noflra  [ai- 
vagone  : Si  pone 
una  fomma  di 

' t * ** 

tutti  . 


•*  * / * 

/'Quantunque  la  prima  Vocazione 
\J  cagioni  un  infìguc  ftragc  ne' 
Peccatori,  mentre  colla  celeffe 
fua  luce  loro  manifcfta  i mali, e gl’inco- 
modi  di  quelPorribil  luogo  d’onde  gli 
crac  : con  tutto  ciò  non  minore  la  fà , 

quan- 
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;ndo  per  mezzo  della  medefima  lu- 
™%a  loro  i chiaritimi  Beni  di  quel 
_ >a  cui gl’indirizza  , che  tauro  è 
alla  Chiefa  Cattolica  5 la  quale  d 
'ongregazione  de’  Fedeli,  da’  quali 
;ofeCala  mede/ima  Fede,  e Religio- 
"riftianain  quella  maniera  , per  cui 
defimo  Crifto  Salvadornoflro  ( il 
!e  è ih  Tuo  Capo  Tu  premo , e i cui 
****  fono  i Pontefici  Romani  fuccef- 
San  Pietro  ) le  infegnò  . Nella 
>la  Chiefa  fi  rinvengono  tutti  i Be- 
i mezzi,  che  ci  fantificano,  da 
B^fola  è PAbitazione  de’  Fi- 
oli  di  Dio,  e delle  Anime,  che  fono 
è il  vivo  Tempio  dello 
In  quella  Chiefa  e di 
l’entrare  innanzi  la  morte  su 
ie  fono  Prédeflinati  al  Cielo , 
v potano  in  efià  confeguire  Pe- 
Vita  . E come  che  la  Chiefa  fia  a 
dell’Aia  > la  quale  contiene  infie- 
raex’l  grano,  e la  paglia:  e:  Sagena  mif- 
f*  in  mare  , & ex  omni  genere  pifeiunu» 
congreganti:  e della  rete  gittata  in  mare, 
che  prende  ogni  genere  di  pefei  : e fi- 
nalmente in  età  fi  trovino  Virginet 

Pru - 


Matt.iJ 
fl«  12. 
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VrudentcS) & Fatua  Verginelle  Pruden- 
ti, e llolte,  ed  Vomini  faggi , e Santi,  e 
rifplendenti  come  il  Sole  ; e fimiglian- 
temente  Vomini  fcemi  ed  incoranti , i 
quali  ad  ora  ad  ora  fi  cangiano  corno 
la  Luna  : nulladimcno  i Giufii  foli  fono 
le  vive  Membra  di  quefio  miftico  Cor- 
po : e quelle  grandezze,  che  fi  predica- 
no della  Chiefa,  fingolarmente  anno 
luogo  nella  Congregazione  de’  buoni 
Figliuoli,  che  feguono  la  Santità  dello 
lor  Madre  . Quando  per  tanto  ella  in- 
vita alcuno  per  mezzo  della  Divino 
Vocazione  ad  annoverarli  fra*  fuoi  Fe- 
deli, ciò  non  fa , perche  quelli , i quali 
chiama,!]  rimangano  tra  i Membri  mor- 
ri  di  lei,  le  quali  Membra  fi  contentano 
della  Fede  fenza  le  Opere,  ma  accioche 
fi  unificano  alla  Congregazione  de’ 
Membri  vivi , i quali  unifeono  la  Gra- 
zia alla  Fede,  e alla  Carità,  in  cui  con- 
fifiela  intera,  e perfetta  vira  dell’Ani- 
ma . Il  che  maravigliofamcnte  ci  difie- 
gnò  lo  Spirito  Santo  per  mezzo  di  Sa- 
lomone , annoverando  le  proprietà  di 
quella  Chiefa  , e la  maniera  , con  cui 
chiama  la  Gente  ad  ella  con  quelle  pa- 
role: 


Dìgitized  by  Googte 


Capo  Settimo . 209 

role  : Sapientia  adificaiiit/ibi  Dornum > Pr°Vi 
excidit  columnasfeptem  . Immolavit  vi~ 

Bimas  fuas  , mfcuit  •UiH'um  , & propo- 
fuit  menfam  fuam  ; mifit  Aheillas fuas , ut  ‘ 
votar ent  ad  art  erti , <3*  ad  mania  Civita 
/ir  . Si  quis  eji parvulus',  veniat  ad  me  > 

& inftp'mitibus  locuta  efl  : venite , cawe- 
dite  p'anem  meum,  & bibite  vinum  , 
mfcuivobis.  Relinquitè  'infanti am 
vi  vite,  & ambulate  per  vias  prudenti#  •* 

Dalla  Sapienza  fi  edificò  per  fe  unaCa- 
fa  , lavorò  fette  Colonne  5 offerì  i Tuoi 
Sacrifizi:  pròvvide  di’ vinoj  apparecchiò 
la  menfa  ed  inviò  le  fue  Ancelle  per 
chiamar  gente  alla  Rócca  r e alle  mura 
della  Città,  diccndÒ  lord  in  filò  nome  : 
fe  v'hà  alcun*  Faftciullètto,  venga  a me, 
cd  ella  medefima  pàrl&a>  più  (empiici , 
e lor  diffe  : venite  , e cibatevi  del  mio 
pane , e ■ defecatevi  del  mio  vino , cho 
v3hò  mefeiuto  . 'lafciàte  la  fanciullag- 
gine, vivete  ve  camminate  per  le  ffrade 
dclla^Fhrùdenzà  . Qual  Cafa  c quella  sì 
bene  affettata,  e provveduta  , fe  non  la 
Ghiefa  Cattòlica  ? La  quale , come  di-  T Ad 
ce  rApoftolo,è  Cafa  di  Dio  vìvo, edili*  Thim.  5. 

;•  ’ * •*  . O ca-  n>  x5* 
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cata  dairincarnata  Divina  Sapienzardi- 
cepery^  mcdejtma-»c\ oè  per  fuo  foggior- 
noyper  fya  ricrcazione,per  fuo  ripofo,  c 
per  Tua  gloria  , perche  volle  degnarli 
d’abitare  in  quella  Santa  Congregazio- 
ne,c  deliziarli  co’FigliuoIi  degli  Vomi-  % 
ni,faziando  in  loro  il  proprio  desiderio, 
che  avea  di  comunicarli  alle  lue  Crea- 
ture,e manifellando  in  elle  per  onore,  e 
gloria  Tua  gl’innumcrabili  tefori  della 
fua  Carità, e Onnipotenza, e le  ineftima- 
bili  ricchezze  delia  Tua  Grazia  s le  quali 
ricchezze, come  dille  il  medelìmo  Àpo- 
flolo  5 eccedono  tutto  ciò , che  pollòno 
vedere  gli  occhi,  udir  le  orecchie, e ca- 
dere in  umano  penliere:  avvengache,  fé 
creò  cosi  grandi  Beni  nellaCafa  di  que- 
llo Mondo  vifibile  per  ifcoprire  le  am- 
mirabili Tue  perfezioni  per  mezzo  di 
quelle  Opere  naturali, guanto  maggiori 
làranno  quelle, che  pofe  nella  Cala  del- 
la Chiefa  , affine  di  manifèltere  le  fuo 
grandezze  per  mezzo  delle  Opere  fo- 
prannaturali  2 ..  E quantunque  facellb 
quella  Cafa  per  fe,  alla  maniera  che  lì 
dille  , la  fece  altresì;  per  i medelimi 

i > Vomi- 
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Vomini  j defiderando , che  fi  riempia^ 
d’innumcrabili  Abitatori  , da'  quali  fi 
godano  i Beni,di  cui  la  forni:  per  il  che 
invia  la  Divina  Sapienza  le  lue  Creatu- 
re che  fono  deputate  per  quefta  chia- 
mata alle  due  Gerarchie  Angelica  , ed 
Ecclefiaftica  , comandando  loro  > cho 
chiamin  gente  per  falire  alla  Rocca  , e 
fulle  Mura  della  Città  , cioè  all*  altez- 
za^ fortezza  della  Perfezzione  Crittia- 
na  , che  confitte  nell*  adempimento  di 
ciò)  ch'infegna,  e profeflà  la  Chicfa  >la 
quale  dice  effer  ornata , c munita  di 
Torri)  c Mura  per  lignificare)  che  è una 
Cafa  per  1-unione  ,che  ha  in  tutti  i fuoì 
affari)  e che  infieme  cotta  di  molte  Ca- 
fe  , e di  Congregazioni  particolari  alla 
guifa  di  una  granCittàda  dice  Fortezza 
con  muraglie  perla  protezzione  di  Dio, 
e deTuoi  Angioli.  Mà  perche  le  Ancel- 
le della  Divina  Sapienza  non  battano  a 
cangiare  i cuori  di  coloro  > che  iotL> 
chiamati, vuole  eflà  medefima  parlare  a 
i femplici,  ed  a gPignoranti3e  chiamare 
i piccoletti,  non  d*età,mà  di  fenno,e  di 
giudizio,  efortandogli , che  lafcino  la^ 
fanciullaggine  , che  torna  dire  la  vira_> 

O 2 piena 
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piena  d’ignoranze,  e d’imprudenze,  fe- 
guendo  fidamente  le  proprie  pacioni , 
e perciò  dice  loro:  avvertire  bene , che 
fino  a qui  non  fiere  vivuti  ,::perche  la-» 
volita  vita  anzi  c fiata  morte , che  vita, 
c.la preferite  più  evita  di  Bruti,  che-» 
d’Vomini:  cominciate  a vivere  una  vita- 
nuova, vita  ripofata,  vita  prudente,  vi- 
ta fanta,  e felice , e perciò  entrate  nella* 
mia  Cafa,  oveloiamente  fi  pofiono  tro- 
vare quei  Beni»  . che  ; fono  di  neceffità 
per  vivere  si  beata  Vita  . Mà  quali  fie- 
no quelli  Beni0jjon  può  ravvifarfi  fo 
non  per  fimiglianze  di  colè  vlfibili,  per 
mezzo  delle. quali  rifieffo>SpiritoSan- 
to  gli  va  Spiegando  per  noftra  confola- 
zione  con  ammirabile  artifizio . 

, • » i % | 

j,*'  « 1«  m § li  f f i * i 

: ; •'•''j’rr:  !.. 

i * * ‘ , 

• r-%  -*  * k . /■»  4 - ry  * * * * ' « 

>t  «Si*  «**-*<* 

:De Ila  fermezza,  e Santità  delia  Chiefa 
«.no;  , > : in  varj  Stati . 

t • 4 

C*  : • «V  '•♦»*«  t i \ i • 

i>: J^Rimieramente  la  Divina  Sapien- 
:bJEof--za  ; fondò  quella  Cafa  fopra  fet- 
te Colonnfe, acciocché  la  fuftentaflero , 
pjir  dichiararci , che  avea  tutta  la  ftabi- 

*;:•  / ; ^ »>  lità. 
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lità  , c fermezza  potàbile,  di  manièra-» 
che  durafie  la  fua  integrità-fino  alla  fi- 
ne del  Mondo  , non  effendo  ballanti-, 
come  dice  il  5aIvadore3ttitre  le  Poteri- 
ze  dcllTnferno  a prevalere- conti*5  elfà,  cap^.m 
e fenza  che  le  piene  de’fiumi , le  furio  2?* 
dei  venti,  o le  piogge  delle  perfecu*- 
zioni , etentazioni  de" Tiranni,  e de’ 
Nemici  pollano  diroccarla  : perche  chi 
Pedificò  come  non  ‘lòia-ménte  è Vomo 
favioj  mà  Vomo , e Iddio  * c la  medelr- 
ma  Sapienza  non  la  fondo  fopra  Pinfhu 
bile  arena  ; mà  fopra  una  iramobil  Pie- 
tra , che  è il  medefimo  Crifto  , Pietro 


fondamentale  della  fua  Chiefa , per  lo 
cui  protezzione  , e Provvidenza  farà 
Tempre  guardata , c difefa  . Quella  è 
quella  Pietra  , di  cui  dilfc  il  Profeto 
Zaccheria  : Super  lapidem  unum feptem. -» 
oculi futit . E quali  mai  fono  quelli  oc- 
chi, fe  non  tutte  le  grazie,  virtù , e doni 
di  quella  Pietra  ? Singolarmente  quei 
fette  Doni  dello  Spirito  Santojde’quali 
dille  Ilaia:  Requiefcet  fuper  cum  Spiritus 
Dominio Spiritus  Sapienti  a Intelleflus , 

Spintiti  Confilij)  & Fortitudini/ , Spiritus 
Scienti 4 , & Pie  taf  is  , & replebi  t eum~> 

O 3 Spiri- 
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Spiritus  Timoris  Domini , co’quali  Cri/lo 
Signor  Nollro  invigila  al  Governo  del- 
la Tua  Chiefa:  e fono  come  fecce  Colon- 
ne per  fullentarla,  poiché  comunica  ta- 
li Doni  a tutti  i Giufti  per  maggior  fer- 
mezza di  loro,  benché  comunichi  i me- 
defìmi  piu  eminentemente  a coloro  , i 
quali  fono  per  elfer  Colonne  della  fila-, 
Cafa. 

tibr.  7.  *•  Pcr  <luaI  co^a  c d’opiniono 

Moral.c.  San  Gregorio,  che  per  quelle  fette  Co- 
x7‘  lonne  voglia  lignificarli  la  moltitudine 
degli  Vomini  Santi , e Perfetti , i quali 
colla  chiarezza,  e fortezza  della  loro 
Dottrina , e coll’efempio  della  lor  vita 
follentano  la  Chiefa  Cattolica  : im pe- 
rorile, altri  eflcre  come  Colonne  d’Ar- 
gento , che  erano  nel  Seggio  di  Salo- 
ni aXoC*  * mone  per  la  purità  , e fublimità  della.. 
Sapienza  , con  cui  follentano  gfigno- 
ranti  : altri  come  Colonne  d’oro  per  lo 
fc2ci'25*  fplendore  della  Carità , che  fomentano 
in  altrui , accioche  non  la  perdano  per 
Exod.38  tiepidezza^ltri  come  Colonne  di  bron- 
n* l0m  20,  le  quali  erano  nel  Tempio  , per  la-, 

• gran  fortezza  loro , e per  la  pazienza-» 
in  tollerar  le  fatiche  in  utile , e vantag- 
gio 
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gio  loro , mà  perche  non  a cafo  lo  Spi- 
rito Santo  efpreffè  quello  numero  di 
fette % intender  polliamo  per  quelle  fette 
Colonne  fette  Stati, e condizioni  diPer- 
fonc, nelle  quali  li  conferva  tutto  TEdi- 
- fizio  della  Chiefa . 11  primo  Stato  è de- 
gli Apolloli,  de*  Profeti,  e degli  Vomi- 
rli Apollolici , i quali  la  piantarono  »c 
dilatarono  col  fanguè  loro  , ed  ora  la 
dilatano  pel  Mondo  , a9  quali  attribui- 
* fee  PApollolo  il  nome  di  Colonne  4 II 
n fecondo  li  è de’  Vcfcovi , c de9  Prelati, 
che  la  governano,  foggetti  però  ad  un-# 

: Supremo  Pallore,  Vicario  di  Crillo  » il 
quale  li  è il  Romano  Pontefice . Il  ter- 
zo è de*  Dottori,  e de’  Maellri  da’qua- 
i i s’infegna , e fi  predica  la  legge , e la 
dottrina,  cheprofelfala  fiellà  Chielà  . 

Il  quarto  è de’ Sacerdoti,  e de’  Miniftri 
Ecclefiaftici  , da’ quali  fi  offerono  perii 
popolo  Sacrifizj , & Orazioni . Imper- 
cioche  d’un  folo  dille  PEcclefiallico  : 
in  vita  fua  fufFulfit  Domum  , & in  ditbus  fccI,5°* 
juts  corroboravtt  7 cmplumme  i\xoi  gior- 
ni follcntò  la  Cala  di  Dio , e fortificò  il 
fuo  Tempio  . Il  quinto  è de’  Religiofi# 
i quali  dedicano  fe  llclfi  ai  Divino  of-. 

O 4 fcquio, 
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fequio  , lafciatc  tutte  Je  comodità'  del 
Mondo  , per  feguire  l’Evangelica  Per- 
fezzione  . Il  fello  è di  chi  fegue  la 
Continenza ;5  e Verginità  , e quelli  fe~ 
Apoc.14  -quuntur  Agnutn.  quocumque  ierìt  imi- 
num.4.  £ancj0  ]a  purità  di  lui  per  contrarre  con 
€ÌTo  maggior  familiarità  . .Finalmente-* 
il  fettimo  Stato  è de’  Coniugati , cho 
imiti  in  carità  nutrifcono  , ed  allevano 
figliuoli  5 affine  di  confervar  la  Chiefa, 

. , in  quanto  ella  fi  è Congregazione  di 
.Vomini  . Or  in  qualunque. di  quelli 
Stati  hà  Iddio  Signor  Noftro  alcuni 
d’infigne  Santità  , i quali  confervano 
la  purità  de’medefimi  Stati , poiché  ciò 
appartiene  alla  Provvidenza  di  Lui,co- 
meafijo  luogo  diremo  . 

. 3. . Mà  perche  tutt’i  Giu/li  , corno 
che  fieno  molto  eccellenti , fono  parti 
di  quella  Chiefa,  ed  anno  altresì  necef- 
fità  di  Colonne, che  gli  follentinoj  que- 
lle fono  le  fette  virtù  principali  della 
’ Vita  Crifiiana  : Tre  Teologali  Fedo  > 
Speranza,  e Carità,  e quattro  Cardina- 
li, che  fono  Prudenza  , Fortezza  , Giu- 
#izia,  e Temperanza,  co’  fette  Doni 
dello  Spirito  Santo  , che  le  fortificano, 

, c con 
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e con  le  altre  Virtù,  che  ad  effe  fi  ridu- 
cono , e fono  lignificate  nel  numero  di 
fette  , che  nella  Divina  Scrittura  lignifi- 
ca moltitudine  perfetta.  Con  gran  ra^ 
gione  le  virtù  fon  dette  Colonne  della 
Chiefa  > il  cui  principale  appoggio  è la 
Santità  della  vita,  la  quale  in  lei  folafi 
rinviene  con  cceellentiflima  perfezio- 
ne . Conciofiache  il  fuo  Fondatore  fia 
Santo,  e perfetto,cosi  FOpera  delie  fue 
mani  dee  efierc  Santa  3 e perfetta , all  a 
Cafa  di  Dio,  come  dice  Davide,  è con- 
venevole la  Santità  : onde  fpcflò  elòrta 
il  fuo  Popolo  eletto,  il  quale  è fua  Ca- 
fa Spirituale,  in*  cui  egli  foggiorna_,  .* 
Santìi  eritis , quoniam  ego  San  Bus fum-j *. 
E alla  maniera,  che  ninna  Santità  mag- 
giore può  concepirli , di  quel  che  fiali 
la  Divina.;  così  non  può  efiere  in  Terra 
la  maggiore  di  quella , che  profelfa  la-* 
Chiefa  col  detefiare  tutt’i  vizj  grandi , 
epiccoii  eziandio  i p en fieri  y e le  pa- 
role oziofe,  ed  abbracciare  tutte  le  vir- 
tù con  tutte  le  opere  di  pcrfezzione,Ja-> 
quale  fieguono  in  tutto  3 e per  tutto  . 
Non  è polfibilc  ^immaginare  Fede  più 
certa  della  noftra  3 ne  Speranza  più  fon» 

data, 
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data  , nè  Carità  più  accefa , e piti  uni- 
verfale  , nè  Sapienza  più  profonda  , 
più  fublime  . La  pace  Criftiana  fupcra 
ogni  fenfo  : la  Giuftizia  è come  i monti 
Pfal.  55.  di  Dio,  la  Temperanza  è oltreumana-.  ; 
num.  7.  ja  Cafh'tà  Angelica  j la  Fortezza  Divi- 
ina,  FOrazionc  onnipotente , e la  Pa- 
zienza miracolofa . Nè  fono  Colonne-* 
rozze,  o groffolane,  mà  molto  pulite , e 
lavorate  con  maravigliofe  circuftanze, 
e con  fini  gloriofi,aiucando  a lavorarle  i 
Giufti  con  varj  efercizj  di  mortificazio- 
ne 1 e quantunque  fieno  principalmente 
interiori,  nulladimeno  fcuoprono  la  fua 
bellezza  , fortezza  , c altezza  con  am- 
mirabil  varietà  d?opere  eftcriori  : alla», 
guifa , che  la  gloria  della  Figliuola  del 
Pfal.  44.  Rè,  come  dice  Davide  , rifulta  dalFin- 
n’  14‘  terno  , ed  è adorna  con  ammirabile  va- 
rietà negli  orli  dei  vettimento  efterio- 
re  ; c quando  non  v’aveflc  altro  argu- 
mento  per  provare,  che  la  noftra  Chic- 
fa  è Cafa  di  Dio  vivo  , quefto  folo  ba- 
tterebbe, perche  non  può  trovarli  tanta, 
SantitàTe  non  nella  Cafa  di  quegli,  che 
è Santo  decanti , e unica  Sorgente  di 
aura  la  Santità . Quindi  è , che  fuori 
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di  quefta  Cafa  non  fi  rinvengono  tali 
Colonne,  nè  virtù  si  perfette  , nè  vera-* 
Santità,  quantunque  v’abbia  alcuna-# 
fembianza,  o apparenza  di  lei  ; perdio 
tutte  le  altre  Congregazioni , e Sette, 
che  fono  nel  Mondo , fono  Sinagoghe-» 
di  Satana,  e Cafe  del  Demonio,  Rè  de* 
Figliuoli  della  fuperbia,  fondate  tutte , 
come  addietro  fi  diflè  , fopra  la  Beftia-. 
di  fette  Capi , che  fono  fette  Vizi  con- 
trari a quefte  fette  Colonne  . E quan- 
tunque nella  Chiefa  v’abbia  alcuni 
malvagi  per  lor  colpa , con  rutto  ciò  in 
cflà  fola  può  eflèrvi  Giufti,  e fuor  di  lei 
tutti  fon  Peccatori , finattantoche  la^ 
Divina  Sapienza  con  la  fua  fpecial  Vo- 
cazione gli  tragga  da  dove  Ranno  , o 
gli  faccia  Abitatori  di  quefta  SantaCa- 
fa  : perche  al  Signore  delle  Virtù  tocca 
a ripartirle  , chiamando  Perfonc  , 
che  le  vogliano  , e fi  di- 
fpongano  per  ri- 
ceverle- 


§.  II. 
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• ; §.  I I.  .7; 

De’  Sacramenti , e de’ Sacri fiz) . 

'i  " * * •*  « 

i.  TJ  Er  ingenerale  aumentare  que- 
; Jt  ' ^ Virtù  in  tutti  gli  Stati  5 in- 
itituì  la  Divina  Sapienza  fette  Sagra- 
menti  , i quali  chiamar  portiamo  altresì 
Colonne  di  quella  Cafa , gii  che  con^ 
elfi  fi  và  confiderando  , dilatando , o 
perfezzionando  in  tutti  gli  Stati,  e par- 
ti, che  hà  . 

La  prima  Colonna  è il  Sagramento 
del  Battefimo,dal  quale  ingenerati  i Fi- 
gliuoli , c gli  Abitatori  della  Chiefa_, , 
che  ricevono  Pertèrc  Spirituale  della 
Grazia  è il  propio  fegno  di  quelli , che 
fono  parte  della  Chiefa  . La  feconda^ 
Colonna  è il  Sagramento  della  Con- 
fermazione, il  qual  Sacramento  confer- 
ma i già  rigenerati , e li  corrobora  nell* 
elfere  Spirituale , che  ricevuto  aveano, 
e gli  rende  forti  e /labili  comeColonne 
contro  i Tiranni,  e Perfecutori.  La  ter- 
za Colonna  è la  Penitenza  la  quale  ri- 
flora tutti  i danni  di  quelli  , rifufeitan- 

dogli 
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dogli  alla: Grazia,  che  pcrderono,aven- 
I!  do  commeflò  peccato  dòpo  il  Baccell- 
ino . La  qóàrca  fi  c la  Diviniffima  Eu- 
’ cariftia  j in  cui  (là  nafcofo  il  Signore  di 
tutta  la  Cafa,  ed  è ftabilimenco  di  tutte 
• Ife  Colonne,  affine  di  fiiftentare , econ- 
fèrvale  colóro  , i quali  abitano  in  effiu 
Cafa:,  e infieme  infieme  , fi  avvantag- 
giarib  j è órefcono  nelle  Virtù  . Lsu 
quinta  è rE&rèma  Unzione,  da  cui  de- 
mo fortificati,  e ci  rende  conftanti  nell' 
ultimo  combattiménto  della  Morte,ac- 
cioche  iheflo  riufciamo  fuperiori,e  vin- 
citori.La  fella  è l’Ordine  Sacro,ìl  quale 
nutrifccy  ed  alleva  i Miniftri  di  quelli 
Cafa  * affinché  facciano  gli  Uffizj  di  Lei 
in  pròdi  tutti  gli  Abitatori . L’ultima 
Colonna  è il  Sacramento  del  Matrimo- 
nio,da  cui  fi  conferifce  laGrazia  a i Co* 
niugati,per  degnamente  educare  iFigli- 
11  oli, i quali  coftituifcono  la  fteflàChie- 
fa,  le  quali  fette  Colonne, quantunque^ 
fieno  eterne , e vifibili , e lavorate  eie-5- 
gantemente  da  molte  fantiffime , e mi- 
fi  eriofe  cirimonie:  Nuljadirtieno  molto 
più  preziofo  fi  è ciò  , che’  dentro  con- 
tengono , e operano,  come  infittimene! 

di 


Ex  Con- 
cil-Trid. 
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di  Dio*  per  giuffificare,e  fantificarlo 
Anime  in  ogni  genere  di  Virtù  . Per  la 
qual  cagione  moflrò  quelP  Inanimenti 
un  Angiolo  al  Profeta  Zaccheria  in  fi- 
gura di  fette  Vali  d’oro , pieni  di  olio, 
con  cui  lì  alimentavano  fette  Lampane  , 
che  /lavano  fopra  un  candeliere  d’oro 
puriffimo  * il  quale  rapprefentava  * co- 
me dice  San  Girolamo,  la  Chiefa  Cat- 
tolica* le  cui  fette  Lampane  fono  i Giu- 
di deYettc  Stati*  già  annoverati,  i quali 
Giudi  rifplendono , e ardono  per  la  ve- 
ra Dottrina  , e Santa  Vita  in  virtù  dell* 
Olio  celefle  * che  è la  Divina  Grazia^, 
comunicata  loro  da’  fette  Sacramenti  : 
chiamanfi  Vali  d’oro  per  la  preziodtà*  e 
perpetuità*  che  anno:  c fono  si  prop;  di 
quella  Gufa  * che  fuori  d’ctfà  non  può 
trovarfene  altr.i  : poiché  la  Circoncifìo- 
nc*  ei  Sacramenti  della  Legge  Antica  * 
già  perderono  il  valor  loro  per  la  venu- 
ta del  Media*  e perla  pubblicaziono 
della  Legge  nuova  . Quindi  è*  che  tut- 
ti coloro  * i quali  vivono  fuora  della»; 
Chiefa  * fe  non  vengano  a lei  per  rime- 
dio de’  loro  mali  * non  poflòno  effer  li- 
beri da  tali  malori  * e poco  loro  giovc- 
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rà  l'cfTer  nati  nel  Mondo  , fe  non  rina- 
fcano  la  feconda  volta  nella  Chiefa  per 
il  Battemmo,  confermando  fino  alla-» 
Morte  , l'eflère  fpiritualedella  Grazia  : 
Tutto  ciò  che  opera  la  Divina  Voca- 
zione* invitando  gli  Vomini  * accioche 
giungano  a quelli  Santi  Sacramenti , 
entrando  in  quella  Santa  Cala  per  l’uni- 
ca fua  Porta, <he  è il  Battefimo  , come 
a fuo  luogo  vedremo  . 

2»  Polle  tutte  le  Colonne  di  quella 
Cafa  fourana  * conditili  la  Divina  In- 
carnata Sapicnza,chc  in  clfa  li  ofterilfe- 
ro  due  folenni  Sacri fizj , in  luogo  de* 
molti,  che  avea  l'Antica  Legge  : L'uno 
Cruento,  l’altro  Incruento, ed  amendue 
d’infinito  valore  , e prezzo  . Il  primo, 
fu  offerto  da  Lui  mcdelimo  nell'Akar 
della  Croce,  dando  il  Divino  fuo  Cor^ 
po  alla  Morte  > e fpandendo  il  fuo  Pre- 
ziolitfìmo  Sangue  per  la  Redenzione^ 
del  Mondo:  E quello  Sacrifizio  fu  d'in- 
finita virtù  per  placare  lo  fdegno.  dell’ 
Eterno  Padre , e per  ciò  foddisfare  a* 
peccati  degli  Vomini , ed  acquidarc-r 
tutte  le  grazie,  doni,  e virtù  di  necelfitì 
a bellezza  > e fancificazione  della  fua 
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Chiefa:  giufta  quello  dell’ApofloIo,  rii-*, 
cente  : Chriftusfe  ipfum  tradidit  prò  Ec- 
cle/ia-ì  ut  tllam  fan tlijì care tì  & exhiberet 
/ibi gloriofam->non  habentem  maculam^aùt 
rugami  aut  aliquid  huiufmodi  Cri  fio 
diè  fé  fieffo  per  la  Chiefa  r affine  di 
Santificarla  5 e glorificarla-,  non  avente 
o macchia»  o ruga,  o alcun  che  di  fimi- 
gliantc  bruttura.  In  cui  teflirnonio,tier-* 
minato  il  Sacrifizio , gli  fù  aperto  ii 
Petto  con  una  Lancia  , accióche  ìsu 
Ghiefa  Spola  del  fecondoAdamo  flfor* 
raafTc  del  fuo  Coftato,  mentre  dormiva 
il  Tonno  della  Morte  : Alla  maniera  che 
Èva,  Spofa  del  primo  Adamo  fu  forma- 
ta da  una  Colla  di  Lui , addormentato 
in  altro  fogno  mifteriofo  ; e da  quefta_> 
apertura  fca turi  Sangue  ed  Acqua  , e i 
Fonti  di  tutt’i Sacramenti,  pe’quali.la^ 
rnedefima  Chiefà  confeguiffe  , e con- 
fervaffe  la  Tua  Bellezza . 


* :L'altro  Sacrifizio  fenza  Sangue  fù  of- 
ferto da  queftoSommoSacerdote  la  not- 
te della  Tua  Paflìone  nel  Cenacolo,  offe- 
rendo riftc/To  Corpo , e Sangue  prezio- 
iìfiìhio  fotto  le  fpccie , e lotto  gli  acci- 
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denti  dei  Pane , e del  Vino  , per  appli- 
care aciafcuno  il  frutto  del  Sacrifizio 


Cruento  . Quello  continua  ad  offerirò 
il  medefimo  Salvadore  giornalmcnto 
per  mano  de’  fuoi  Sacerdoti  , volendo 
che  fia  una  delle  precipue  vivande,  che 
iì  pongono  nellafua  Menfa,  per  fomen- 
tare coloro , che  vivono  in  quella  Ca- 
fa  : fuor  di  cui  non  può  offerirli  quello 
Sacrifizio  , nè  cibarli  di  quello  Agnel- 
lo , in  figura  del  quale  fi  dille  dell’ 
Agnello  Pafquale:  in  una  Domo  comedo - Exod-ia 
tur  , nec  efferetis  de  carnibus  eius  foras  : n* 

Vi  alimenterete  di  Lui  in  una  cafa  , nè 


da  Lei  trarrete  fuora  alcuna  cofa  dello 


u e carni,  e per  confeguente  tutti  gli 
Vomini , che  Vivono  fuori  di  quello 
Sànta  Cafa, non  pollòno  participare  de’ 
frutti  di  queflfSacrifizj  : e la  Paffiono 
del  Salvadore,  che  è fufficientifiìma  per 
rimediare  a?  mali  di  tutti  gli  Vomini  , 
non  fi  applicherà  con  efficacia , nè  pure 
ad  un  folo  , fe  non  Punifca  con  la  fua^ 
Chiefa:  poiché  come  dice  PEvangclilla 
San  Giovanni  : Chriftus  non  tantum  prò 
Gente  ( Iudaica ) mortum  cjh fed ut  filios 
Dei  0 qui  erant  difperfi , congregarci  in-> 

P unum ; 
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unum  : Crillo  non  (blamente  diè  la  vita 
pe’  Giudei  , mà  affine  eziandio  di  con  - 
gregarc  in  uno  i Figliuolidi  Dio,i  qua- 
li erano  dilfipati , e (perii  per  tutto  il 
Mondo , che  tanto  è dire  unirli  in  una-» 
fola  Tua  Cafa  > e nella  Congregazione-* 
della  Tua  Chjefa,  accioche  tutti  fieno 
jroan.50.  un  p0jQ  Qviie  3 ficcomeegli  è un  folo 
Pallore,  il  quale  coll’amabile , e dolce 
Voce  della  Divina  Tua  Vocazione  chia- 
ma le  Pecorelle,  appartenenti  a quell* 
Ovile  , ed  invita  coloro  , che  fono  per 
entrare  in  quella  Cafa  .-accioche  affilia- 
no a quelli  Sacrifizj , e fi  alimentino 
con  diletto  di  quelle  Carni  , come  già 
fù  detto  . 

3.  Oltre  quelli  due  cotanto  eccellen- 
Duo  Spi  ti  Sacrifizj, oflferilce  la  Divina  Sapienza 
facrifi-3  a^tr*  Spirituali  Sacrifizj  nel  rillretto  di 
da.  quella  Cafa  : uno  cruento,  l’altro  in- 
cruento . Il  cruento  ofFere  ne’  Martiri , 
i quali,  per  confervar  la  fede , e la  fidu- 
cia, che  deono  a Dio , offerifeono  i lor 
corpi  ad  ogni  genere  di  tormenti , go- 
dendo di  fpargere  il  propio  (angue , o 
la  (leda  vita , ad  imitazione  di  Giesù 
Crillo  lor  Capitano , da  cui  fu  fparfo 

per 
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per  loro  il  Sangue,  e data  la  Vita.  L'In- 
cruento viene  offerto  dagli  altri  Giufti, 
i quali  come  dice  PApoftolo  : exhibent 
Cor  por  a fua  Hoftiam  viventem^SanPfamy 
Deo  placentem  : efpongono  i lor  corpi 
Vittime  viventi  Sante, e a Dio  guff evo- 
li,  tagliando,  e mortificando  in  le  fteflì, 
ciochc  fente  di  carne,  e fangue  . Ed  in 
ciò  v’hà  un  ammirabile  varietà,  perche 
altri  offerono  il  facrifizio  del  cvoro 
contrito  pc*  loro  peccati  : altri  il  facri- 
fizio pacifico  di  laudi  per  i benefizj  ri- 
cevuti: altri  il  facrifizio  dell'  Incenfo 
delle  Orazioni  per  impetrar  nuovi  do- 
ni: altri  folocaufto  de’lor  cuori,  abbru- 
ciati dal  fuoco  del  Divino  Amore,  affi- 
ne d’impiegarfi  tutti  al  fervigio  del  lo- 
ro Dio  per  la  infinita  fua  eccellenza  . 
Tutti  quelli  facrifizj  non  pofTono  offe»- 
rirfi  a Dio  fuora  di  quefta  Cafa,  poiché 
fuor  d’eflà  non  vi  può  effère  vero  mar- 
tirio, nè  fpiritual  Sacerdozio , ncSa- 
crifizj  gradevoli  a Sua  Divina  Maeftà  . 
Kon  vJhà  o vera  contrizione,  o perfet- 
ta laude , o efficace  Orazione , o puro 
amòrdi  Dio  : e fe  v’hà  alcuna  cofa  di 
ciò  j e in  ordine  ad  entrar  nella  Chìefà 
. ..  . p 2 per 
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per  dimorarvi  e ove  fi  offere  con  tutta», 
la  fua  verità,  integrità , e perfezzione  > 
chiamando  la  Divina  Sapienza  con  la», 
fua  Sourana  Vocazione  coloro  , i quali 
debbono  offerire  quefti  Sacrifizi,  e pre- 
venendogli, e aiutandogli  in  loro,  poi- 
ché ciré  quella , che  principalmente* 
gli  offere  : in  quanto  con  la  fpccial  fua 
Grazia  gli  offerirono  i fuoiHletti . 

§.  III. 

Delle  Divine  Scritture , e de' Cibi 
Spirituali . 

1.  T-X  Alla  Divina  Sapienza  nel  bel 
i J mezzo  di  quefta  Cafa  fu  appa- 
recchiata una  Menfa  molto  efquifita , e 
ben  provveduta  di  Pane»  e di  Vino  con 
delicatiffimevivande,£preziofe , che*!* 
fono  le  Sacrate  Scritture  co’ libri  del 
Teftamcnto  Vecchio , e Nuovo,  tra* 
quali  i più  preziofi  fono  i Santi  Evan- 
geli . In  quefta  Menfa  v?hà  gran  copia 
di  verità  per  ogni  genere  di  Vomini  : 
come  dille  San  Dionifio  ; eflendochc-* 
altre  di  quefte  verità , o vivande  fonc* 

atte 
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per  i più  robulli,  c gagliardi,  come 
folido  e mafficcio , lignificato  pel 
ier  altre  pe*  piu  deboli,  e fiacchi,  co- 
Icibo  liquidòje  fuavc,  il  quale  c fot- 
tefopel  Vinoiaccioche  tutti  abbiano 
ìizione  deile  verità  accomodate  ai 
capitale  , con  le  quali  fi  alimen- 
ti! llabilifcano , e fi  rallegri  il  cuor 
e particolarmente  li  vuol  dillin- 
>ueré  tre  generi  di  pane , o di  cibi  : Il 
è della  Dottrina,  chedeon  ere- 
ire:  quella  abbracciai  mifterj  della- 
Divinità  -,  e Umanità  di  Crifto  Salva- 
dor Noftrò,  e le  opere , che  provengo- 
no da  tali  Mifterj  alla  noftraRiparazio* 
he.  Quella  Dottrina  li  è eccellentiffii 
ma  nella  verità , nella  certezza,  nella»* 
purità,  e'nelPutililàrNè  ammette  veru- 
na cofa  falfa,  incerta  , malvagia , o fri- 
vola, e inutile . Quella  infogna,  e fente 
‘ìàlriflìmamente  di  Dio , e più  oltre  di 
quello,  che  polfa  concepirli,  attribuen- 
dogli infinita  perfezzione  nella  fua^» 
•Natura,  nella  durazionc  , nella  Sapien- 
za, nella  Carità, nella  Giulìizia , enei* 
la  fortezza:  inoltre  nelPOnnipotenzo  j 
nella  Provvidenza,  nelle  co fe , e nello 
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. opere,  le  quali  paiono  al  Mondo , chc-> 
molto  vadano  in  lontananza  dallo  feo- 
po,  e berfaglio  , ed  infegna  , che  riluce 
un  ammirabile  rettitudine  , e propor- 
zione, e una  degna  Sapienza  e Potenza 
deli’iftelTo  Dio . Le  quali  tutte  cofo 
anno  un  infigne  , e ftupenda  efficacia^ 
e-  per  illuftrare  , e convincere  il  noftro 
IntellettOjper  promuovere  , c allettare 
la  Volontà,  e per  alimentare , e nudrire 
di  quel  cibo  lo  fpirico  , di  cui  dille  il 
Eccl.15'.  Savio:  Cibavit  illuni  pane  vit<s , & intel- 
num‘  3-  leffus , aqua  Sapienti a falutaris  pota - 

vit  illuni  : l'alimentò  col  pane  della  vi- 
ta, £ dell’  intendimento  , e lo  riftorò 
con  l’acqua  della  Sapienza  falutaro  . 
Ed  ancorché  efprima  fola  l’acqua , per- 
cioche  refrigera  , e mortifica  gli  ardori 
delle  cupidità;  con  tutto  ciò  la  me- 
defim’  acqua  è anco  vino  per  accen- 
dere l'ardore  delle  divine  affezzio ni . 
v 2.  L’altro  cibo  è la  Divina  Evan- 
gelica Legge  , che  deefì  otfèrvare  con 
tutt’i  precetti  , e configli  Tuoi  dagli 
Abitatori  di  quella  Cafa  , l’olfervanza 
de’quali  precetti , e configli  è il  cibo  , 
di  cui  ditte  il  falvadore  : Meus  ci  bus  ejl , 
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Sut faciam  voluntatem  eius  , qui  mxfit  me, 
ut perficiam  opus  eius  : Altro  cibo  non-» 
r4iò  3 che  fare  la  volontà  di  colui , cho 
m’inviò  5 affine  di  perfezzionar  la  fua^ 
doperà  . Quefta  Legge  infegna  una  gran 
^erfezzione  5 la  quale  polfa  ottenerli  in 
quefta  Vita  in  maniera  tale  , che  noib 
ammetta  onninamente  veruna  cofa  di 
male , o d'imperfezzione  , che  dege- 
neri , come  dicemmo , da  un’  eroica^ 
Santità . 

3.  In  oltre  fi  pongono  in  quefta.» 
Menfale  Vivande  decanti  Sacramenti, 
nutritivi  dcirAnime:  e fpezialmente , c 
più  frequentemente  due  : quali  fono  la 
Penitenza  , di  cui  ditte  Davide  : Ciba - 
bis  nos  pane  Lachrymarum  » & potum  da - 
bis  nobis  in  Lachrymis  : Ci  nutrirete  col 
pane  delle  noftre  lagrime  , e colle  iftef- 
lè  ci  darete  bere , ed  altrove  : Potafti 
tios  Vino  compunÉhonis  : Ci  riftorafto 
col  Vino  del  Pentimento  : E del  San- 
tittìmo  Sacramento  dell'Altare  , ch'è  il 
Pane  della  Vita  , e Pane  degli  AngiOr 
li , ed  infieme  è Vino , che  germoglia 
le  Vergini:  Tutti  quefti  cibi  non  fi  rin- 
vengono, fe  non  in  quefta*  Cala  delhu 

? 4 San- 
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Santa  Chiefa  : c perciò  fuor  di  lei  nè 
potfòno  ottener  Ci , nè  poffono  contar- 
varfi  leVite  dellaGrazia:Poichc  veruno 
de’Mortali  non  può  confervar  la  Vita.» 
fenz’alcun  genere  d’alimento  . Concio* 
fìache  alla  maniera  che  Noè  , dopo  ef- 
ferfi  fabbricato  l’Arca  per  se  per  la  Mo- 
glie , e pe’Figliuoli  , e per  altri  molti 
• animali  , detti  mondi  dalla  Scrittura,;  : 
Tuht  ex  omnibus  efeis , qu£  mandi  potè- 
rant  , ut  ejfent  fibi&  animantibus  in  Ci - 
bum  : Sì  procacciò  di  tutre  quelle  Vi- 
vande da  poter  fo dentarli  in  tutto  il 
tempo  dei  Diluvio  , in  cui  tutti  gli  altri 
perirono  , che  furono  fuori  dell’Arca  : 

- Còsi  pure, quando  Crifto  Signor  noftro 
edificò  la  fuaChiefa,Figuradi  queft’Ar- 
ca,  provvide  in  eflà  di  (ufficiente  foften- 
, tamento  per  tutt’i  fuoi  Figliuoli , e per 
tutti  gli  Abitatori , proporzionato  alla 
nece/ìità  , e naturalezza  di  ciafchedu- 
no , di  cui  pollano  godere  con  ifqui- 
iita  dolcezza  , con  fazietà  , e con  fi- 
curezza,  navigando  verfo  il  Cielo  , fen- 
za  che  fieno  . danneggiati  dal  Dilu- 
vio delle  colpe  , e degli  errori , in  cui 
fi  fommergono  tutti  coloro  , che  vi  vo- 

no 
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no  fuori  di  Lei  ; con  tal  condiziono 
però  , che  non  fi  dimentichino  di  man- 
giare il  fuo  Pane  , frattanto  che  giun- 
gano al  Porto  defiato  della  Gloria.  A 
tal  cagione  la  Divina  Sapienza  colla- 
generai  Tua  Vocazione , chiama  tutti 
gPignoranti,  e i peccatori  della  terra-  ; 
accioche  vengano  alla  fua  Cala  per  gu- 
fare di  quello  Convito,  dicendo  loro  : 

Venite  comeditc  Panem  meum  . Venitele  prou,  9, 
faziatevi  del  fuilanzievol  mio  Pane  : n.5. 
quali  dir  volefie  : non  vogliate  cibarvi 
del  Pane  della  bugia  , di  Cui  fi  alimen- 
tano grinfedeli , poiché  quindi  nella- 
bocca  loro  fi  cangierà  in  pietra  da  fpcz- 
zarloro  i denti  : nè  Vogliate  mangiare 
il  Pane  della  empietà  nè  bere  il  Vino  Prou.  4. 
della  ingiuftizia  , di  cui  mangiano,  0 n‘l7‘ 
beano  gli  altri  peccatori;  poiché  fi  can- 
gierà nel  voftro  ftomaco  in  fiele  di  iob.20. 
Alpidi, il  quale  vi  amareggerà,e  avvele-  fo- 
nerà le  Cofcienze:  Mà  alimentatevi  del 
Pane  , che  Io  medefima  apparecchiai 
pe’miei  figliuoli , e bevete  il  mio  Vino, 
che  Io  medefima  porli  loro  in  delizia  c 
regalo  , credendo  , e ruminando  la- 
mia Dottrina,  olTervando  la  mia  Legge,  pfaI  IO; 
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ricevendo  i miei  Sacramenti , e feguen- 
Secund.  do  1 miei  Configli  i pofciache  quello 
Reg.  19 . Pane  , e quello  Vino,  conforteranno  , c 
n'9‘  rallegreranno  i voftri  cuori , e in  Virtù 
loro  ghignerete  al  Monte  di  Dio  Ore- 
bo,  il  quale  lì  è l'Eterna  Beatitudine  . 

Quella  e la  fuave  , c delicata  Voca- 
zione della  Divina.Sapienza  , la  quale» 
come  fà  la  gran  fame  , che  patifeono  gli 
Vomini  nel  Mondo  ( come  lì  vide  nel 
Capo  palfato  ) ordifee  Jefuc  chiamato 
con  iulhumenti  di  Parabole  » e di  lìmi- 
Luc.4.  n.  glianze  di  fplendidi  Conviti , di  Ceno 
xtf.  grandiofe  , di  Banchetti  nuzziali , ne’ 
Matth.  qua]j  fìgullano  carni  delicatilhme  di 
Lue.  15.  preziolì  Augelli , e di  Vitelli  ingrana- 
n*25»  ti,  tra’Cori  di  Sinfonie , e di  altre  di- 
mollrazioni  di  giubilo  per  affezzionar- 
li , accioche  vengano  alla  fua  Cala  , e 
fazzino  la  fame,  che  hanno  co’Cibi  ce- 
lelliali  » rapprefentati  da  quelle  lìmi- 
glianze . Per  quella  cagione  con  mol-* 
ta  ragionevolezza  vien  figurata  lo. 
Chiefa  Cattolica  da  Bettelemmc  di 
Giuda , ove  la  Divina  Vocazione  trac- 
ciò Ruth  , quando  la  traile  dalla  Regio- 
ne de 'Moabiti, poiché  Bettelemme  vuol 

dire 
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dire  Ca fa  di  Pane  : e Giuda  lignifica», 
Confeffione  , o Laude  ; ed  c quella  in/i- 
gne Città,  in  cui  nacque  Gicsù  Crifto 
Salvador  Noftro  , Pane  vivo  , il  quale 
venne  dal  Cielo  per  dar  la  vita  al  Mon- 
do . Quelli  nel  nafcere  fu  Mifteriofa- 
mente  pollo  in  un  Prcfepio  di  Giumen- 
ti 5 affinché  s’intendelfe  , clic  non  fo- 
lamentc  venia  per  alimentarli  de’Giulli, 
i quali  vivono  comeVomini  di  ragione, 
mà  pur  anche  de^peccatori , da’quali  li 
vive  vita  come  di  Bellie  , poiché  chia- 
ma tutti , e gPinvita  , perche  vengano 
a quella  Cala  del  Pane  , e quivi  li  fo- 
mentino co'Pani  della  Tua  Dottrina»; , 
dc'Aioi Sacramenti , e de’fuoi  Efempj  ; 
econfeflino  col  cuore  , e colle  pardo 
i millerj , che  quivi  furono  folcnniz- 
zati , laudando  continuo  PAutor  loro  # 
si  per  la  grandezza  , che  ha  , come  per 
ie  mercedi , che  fa . In  cui  celtimonian- 
$a  la  luce  del  Ciclo,  eia  Divina  Vo- 
cazione traile  al  Portico  di  Bettel^mme 
i Pallori , che  furono  primizie  del  Po- 
polo Ebreo,  ed  i Magi. 9 primizie  del 
Popolo  Gentile  , come  pegni  di  amen- 
due  i Popoli  a i quali  doyear.fi  unire  in 
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quella  fourana  Bertclcmme  di  Giuda-.  > 
affine  di  alimentarli  nella  Chiefa  d'un_> 
medelìmo  Pane,  e di  confellàrre  una_> 
medelìma  verità  con  una  medelìma-. 
maniera  di  laudi  Divine  , adempiendo 
Genef.  quello  , che  il  Patriarca  Giacob  profe- 
49.  nu.8.  tizzo  di  quello  Signore  in  Perfona  del 
fuo  Figliuolo  Giuda,  allor  che  dillo  : 
Inda , te  laudabuntfratres  tuLadorabunt 
te  Fili/  Patris  tui . O Figliuolo  mio  Giu- 
da,verrai  tu  laudato  da’tuoi  Fratelli,  ed 
i Figliuoli  del  tuo  Padre  ti  adoreranno, 
E quai  fono  i Fratelli  di  Giesù  Crillo  , 
altri  che  gli  Vominfpe’quali  egli  Hello 
affiinfe  la  Natura  umana , e li  fece  Ve- 
rno ? Quali  fono  i fuoi  Figliuoli  , altri 
che  gli  Angioli  > detti  per  eminenza», 
dalla  fcrittura  Figliuoli  di  Dio?Impero- 
Tob.  chc  gii  uni  ? e gjj  ajtri  convennero  i il» 
Eettelemme  diGiuda  per  laudare  ilSal- 
vadore , nato  di  frefeo  .*  ove  gli  Angio- 
li cantarono  quel  giocondiffimo  Inno  : 
Gloria  in  Altijjìmis  Deo  ,&  in  T erra  pax 
Lue  a.n.  j-/omimbUS  bona  voluntatis  : Gloria  a_> 
Dio  negli  altiffimi  foggiorni , e nei  baf- 
fodella  nollra  Terra  Pace  a gli  Vomini 
di  buona  Volontà  ; ed  oggi  convengo- 
no 
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no  nella  Chiefa  a glorificare  PEterno 
j>io  : Conciofiache  gli  Vomini  fono 
^chiamati  dagli  Angioli  , ed  invitati  3 
yaccioche  vengano  ad  cfla,  rallegrando- 
quando  fon  venuti } econforcando- 
: gli  a laudare  quel  Signore,  che  gii  chia- 
‘inò  . O dolci/fimo  Salvadore  i e quan- 
feto  convenevol  farebbe3che  turpi  voftri 
fratellfche  fono  gli  Vomini , vi  confel- 
^jfafiero , e laudaficro  in  Cafa  voftra,pe' 
beni , che  in  Lei  apparecchiato  gli  ave- 
ì te3e  molto  più  per  aver  loro  aparechia- 
Voi  ftefio,  in  cui  fono  racchiufi  tutt’i 
- Beni  ? Voi,  voi  farete  la  principale  loro 
^Colonna,  Voi  il  precipuo  Sacrifizio  > 
.Voi  la  delicati  filma  Menfa , Voi  il  Su- 
ilanzievol  Pane,  e lo  fpiritofo  Vino, 
-Voi  il  fuftentamento  e Paumento  della 
sVoftra  Chiefa . Rifuonino  pertanto  , o 
Signore, in  tutta  la  Voftra  Chiefa  infini- 
r te  laudi  per  le  grandi  Mifericordiej  che 
ufate  avete  con  gli  Vomini. 


Lue. 
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§.  I V. 

De' Segni  della  vera  Chiefa  . 

DA  ciò , che  fin  ora  s’c  detto,  pof- 
fiamo  trarre  alcuni  legni  per  co- 
nofcere  la  Vera  Chiefa , c Cafa  di  Dio 
V'ivo;  poiché  grandiflima  confolazio- 
ne  fi  c fcnza  dubbio  l'aver  certezza , e 
fìcu rezza  , che  viviamo  in  una  Congre- 
gazione , incili  polliamo  conquiftaro 
i’eternaVitarGiacche  per  quello  dille  il 
Savio  : Secura  mens  , quafe  iuge  convi - 
vium\  L’Anima  fenza  follecitudinc  lì  è 
alla  maniera,  di  chi  Uà  ad  un  efquilito > 
copiofò  Banchetto  . Quello  Convito  ci 
clibifce  l’ifìefTà  grandezza  e bellezza^ 
della  Cafa  di  Dio;  alla  guifa  che  , rimi- 
rata una  gran  Sala  , o un  gran  Palazzo, 
conietturiamo  efferc  o la  fila  , o il  Pa- 
lazzo di  alcun  gran  Principe , dal  quale 
lia  Hata  a propie  fpefe  fabbricata  per 
fuo  Soggiorno  : cosi  la  grandezza  del- 
la Chiefa  ci  offerifee  grandi , e certo 
conietture  , chelìa  una  Cala  , edificata 
dalla  Divina  Sapienza  per  abitarvi. Dal 

che 
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che  poffono  raccoglierà  quelli  dieci 
lifcontrafTcgni . 

1,  La  prima  coniettura  > o Zia  ra- 
gione fi  è,  che  la  vera  Cafa  di  Dio  effe r 
non  polla  nel  Mondo,  fé  non  una  fola: 
alia  maniera  ch'èuna  fola  in  Cielo  • 
Quindi  è > che  non  dille  Salomone  ef- 
ferii la  Sapienza  edificate  più  Cale,  mà 
una  Cafa  fola  : perche  non  v'hà  fe  non 
una  fola  Chiefa  , vna  fola  Fede , un  foi 
Battemmo  , un  folo  vero  culto  di  Dio  . 
Creatore , e Padre  di  tutti , da  cui  non 
poffono  procedere  , fe  non  Verità  , o 
Virtùde  quali  fieno  fcmpre  congiunto, 
ne  tra  loro  contrarie,come  fono  contra- 
ri tra  loro  gli  errori  e i viz/.la  dove  ov’c 
unione,  è congiunzione, e quantunque 
fieno  molte  le  membra, formano  contut- 
toché un  fol  corpo  . Per  quello  ne’Sacri 
Cantici  dopo  aver  premefTo  , che  nella-i 
Cafa  diSalomone  v’erano  feflàntaRegi- 
ne,ottocento  Concubine,  e delle  Giovi- 
nette non  aveavi  numero,  foggiunfe  Li- 
bito di  tutte  inficme  Vnatfi  Columbi 
meaiPerfe&a  mea,Q  ciò  perche  tutte  fo- 
no congiunte  in  una  Carità  : Quindi  fi 
aggiugne:una  efTer  laMadre  fua  e TElet- 

ta 
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ta  della  Tua  Genitrice  > cioè  a dire , lsu 
Celefle  Gerulalemmc,ove  quella  Unio- 
ne , e Congiunzione  farà  eterna . 

2.  Il  fecondo  fegno  della  Vera_> 
Ch iefa  (ì  è la  Verità , c la  Certezza  in- 
fallibile di  tutta  la  fua  Dottrina,  onni- 
namente limile  a fe  fletta  in  tutte  le  co- 
le , rivelate  nella  Divina  Scrittura  dell' 
Antico, c del  Nuovo  Teftamento,adcm- 
piute  nel  Nuovo  le  antiche  Profezio: 
La  qual  medeflma  concordia  è ne'quat- 
tro  Evangeli , e negli  altri  Sacri  Volu- 
mi . Per  la  qual  cola  tutta  quella  Dot- 
trina dicelì  etter  limile  al  Pane  e al  Vi- 
no, i qual  coftano  di  molti  grani  di  fru- 
mento , e di  molti  granelli  d'uva  fpre- 
muta,  per  lignificare  la  Congiunzione  > 
c Conneflione  ,che  anno  le  verità  di 
Lei  in  modo , che  non  polfa  in  efla^» 
rinvenirli  veruna  contrarietà  , o Vi- 
zio . 

3.  Il  terzo  fegno  è la  Purità  , e Subli- 
mità della  Legge  Divina  in  tutt’i  fuoi 
Precetti,  e Configli,  fommamente  con- 
fenzienti  all'iftefla  Ragione  , non  per- 
mettendo alcuna  cofa,  la  quale  degene- 
ri dalPifleflà  Ragione,  nc’quai  precetti, e 

con- 
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figli  intende  una  perfettiffima  limono 
cP Amore  coH’illeflo  Creator  del  tutto  , 
e con  tutt’i  Proilìmi  , e perciò  fi  è anco 
fimile  al  Pane  e al  Vino  per  darci  ad  in- 
tendere la  Congiunzione  de’Cuori  , di 
coloro  3 i quali  ubbidite  ono  a’Precetti 
di  Lei,  eiieguono  i fuoi  Configli  • Hr 
quinci  fi  deduce  il  quarto*fegno , ch’è 
V Eccellenza  delle  Virtù  , profetfàte  dal- 
la Chiefa  con. tutta  la  Pcrfezzione^che 
infegnarono  gli  antichi  Filofofi , nèpec 
tanto  la  confeguirono  > ed  anco  eoo* 
molta  maggior  Pcrfezziane,la  quale-* 
nonfolamente  non  confeguirono , mè 
nè  pur  Pintefero  : qual  è l’Umiltà  dei 
Cuore  , la  Povertà  della  Spirito  i la^ 
Dilezzione  de’Nemici , e le  altre  fimi- 
glianti . • •'  / 

5 II  quinto  legno  c Peccellentiflima 
Proporzione , e Convenienza , che  anno  I 
Sacramenti  di  Lei  al  fine  della  Santità  > 
e della  Perfezzione , cheprofeflà,  im- 
peroche  la  fola  Sapienza  di  Dio  potè 
rinvenire  si  ftupenda  direzzione  , e la«> 
faciltà  d’efeguirla . • * 

6.  A quefio  fi  aggiugne  il  fello  Pe- 
gno de’Sacrifizj  > che.oifere  ; poiché^ 
~ CL  -la- 
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lanciato  in  difparte  il  Sacrifizio  Cruento 
i.Cor.i.  di  Crifto  Crocifitto,  il  quale  Dei  Virtus 
num.  24.  Sapientia^a  prò  de’Fedeli,i  qua- 

li penetrano  le  ammirabili  convenienze 
di  quella  preziofaObblazione,e  Tua  uti- 
lità ; qual  mai  Sacrifizio  piu  puro  , piu 
mondo, più  gloriofo  e più  Maeftofo  può 
edere  della  medefima  Sacra  Meda  ? In 
cui  i Sacerdoti  fecondo  l’ordine  di  Mel- 
chifedecco  offerono  a Dio  Vivo  non  già 
i carnami  degli  uccifi  Animali , mà  il 
Pane  , e il  Vino  ; non  offerte  terreno  > 
mà  celefti , nelle  quali  contieni  la  Su- 
fianza  dcllaCarne,e  del  Sangue  delfini- 
macolato  Agnello  di  Dio,da  cui  fi  can- 
cellano i peccati  del  Mondo . 

«.  * 7.  Il  fettimo  fegno  è V Eccellenza  > 
e la  Santità  de’Sacrifizj  fpirituali , cho 
offeri , ed  offere  per  mezzo  de’Martiri  > 
e de’Santi  Confettòri,i  quali  col  fangue 
loro  , e con  l’efempio  della  lor  Vita  , c 
coireroiche  mortificazioni  apertamente 
attefiano:  quellaetter  Cafa  di  Dio,  in_» 
cui  vivono , ed  efTcr  vera  la  Religione , 
che  profetano, pofciache  fenza  Dio  non 
aurebbon  potuto  fare  con  la  fiacchez- 
za delle  forze  loro  fimiglianti  Obla- 
zioni . 8.1/oc- 
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8 . L’ottavo  Pegno  è la  Santità >e  Va- 
rietà degli  Stati , e de’Gradi  , che  hà  la 
medefima  ChiePa  per  Pervire , e glorifi- 
care J’iflefTo  Dio  con  una  flupendaSuc- 
cc/fione  in  loro,e  maraviglioPa  Concor- 
dia 3 Penza  che  manchino  PerPone,  che 
adempiano  la  Perfezzione  di  tutti  > co- 
me che  alcuni  fieno  molto  Eroici,come 
c la  Verginità  > e la  Vita  Religiofa  . 

9.  Il  Nono  Pegno  fi  è la  Vnwerf alita 
di  quella  Cafa  : Poiché  con  efTer  una  c 
tanto  capace,  che  ammette  tutti  gli  Vo- 
mini  , i quali  vogliono  entrare  in  efTa 
fenz’avervi  differenza  di  veruna  Nazio- 
ne , defìderando  ,che  come  tutti  parte- 
cipano d’una  medefima  Natura,  cosi  fie- 
no partecipi  d’una  medefìma  Grazia  , e 
che  tutti  fieno  un  Armento,  come  uno  è 
il  Pallore  . 

io.  L’ultimo  Pegno  è la  Perpetuità » 
che  hà  avuto,  hà,ed  averà  fino  alla-» 
fine  del  Mondo  , traendo  quelche  Para 
da  quello  , ch’è  flato, giache  niune  Per- 
fccuzioni  d’imperadori , o di  Tiranni,o 
di  Eretici  Pono  fiate  portènti  ad  operare» 
che  fìa  mancato  alcun  Pegno  di  quelli , 
che  fi  Pono  annoverati  , Puccedendo 

2 Pem- 
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Tempre  nella  Chiefa  Romana  i Vicari  di 
Criftoje  i Vefcovi  Rimo  all’altro  con  la 
continuazione  de’Sacramenti  > eSacrifi- 
zj  » che  ora  vergiamo  ; Poiché , Te  con- 
Aderiamo  con  occhi  di  viva  Fede  tutto 
quelle  cofe  3 non  v’hà  dubbio  5 che  re- 
meremo più  ammirati , e più  fìupiti  di 
Reg.  quelli  fegni,che  non  rimale  la  Reina  Sa- 
io. 21.4.  ba , quando  vedde  la  Cala  di  Salomo- 
ne , Fordine  5 e il  confcrto  deTuoi  Ser- 
vidori , e la  varietà  de’Cibi , apparec- 
chiati fulla  lua  menfa , e de’Sacriiìzj , e 
jdegli  OlocauAi , che  s’ offerivano  nel 
Tempio  i e cosi  con  maggior  ragiono 
polliamo  dire  al  vero  Salomone  Crifto 
Signor  Noftro.:  Beati  Viri  Tuu  & Bea- 
ti Servi  fui , qui  Jlant  cor  am  T e femper  : 
Beati  i voRri  Grandi  3 e Beata  la  voltra 
Corte  3 piena  di  Famigli , i quali  Tem- 
pre vi  aflìllono , e godono  di  quelli  Be- 
ni 3 che  hà  loro  comunicati  la  Vollro 
Sapienza  : e Beati  quelli , i quali  Tono 
itati  chiamati  ad  abitar  con  Voi  nella 
Voftra  Santa  Cafa  per  Tervirvi  in  dia 
giorno  ? e notte..  : . 

- i.  { .y.i.  - * 

CA- 
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CAPO  Vili. 

Come  la  Chiefa  ingenera  fuoi  Figliuoli 
in  Virtù  della  Divina  Vocazione) 
e come  muove  a credere  i Mi- 
fierij  della  Fede , ripro- 
vando leS ette  con- 
trarie . 


TRà  ^eccellenze  della  ChiefaCatto- 
lica  > che  fi  annoverarono  nel  Ca- 
po antecedente  , grandemente  rifplen- 
de  la  fecondità  , di  cui  è ben  Unita,  per  ' 
dilatarli  in  tutto  il  Mondo  in  Virtù  del 
Signore  > che  la  fondò , il  quale  volle, 
che  infieme  infieme  folte  Madre  , o 
Generatrice  de’Figliuoli,  di  cui  Iddio  è 
Padre:  Nè  difdice  quella  fimiglianza 
dalla  pallata  , perche  la  Madre  è Cafa 
viva  deTgliuoÌi,che  concepifcc  nel  fuo 
grembo , per  la  qual  cagione  nel  Libro 
de  i Cantici  ad  ora  ad  ora  la  chiama  Id- 
dio, e Spofa , e Colomba  fua  : La  chia- , 

Qw  ì ™ 
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ma  Spofa , perche  feco  la  unifee  in  le- 
game di  Carità  , e per  mezzo  di  Lei  in- 
genera Figliuoli  Spirituali  nell*  effero 
della  Grazia,  ed  e/Tendo  Iddio  io  Spofo, 
dee  effère  lo  Spofalizio  puro  , mà  noiu 
ifterile  , anzi  fecondo . E perciò  la  chia- 
ma Colomba,  la  quale  colla  naturai  fua 
purità  , e bellezza  unifee  una  felici/Tìma 
fecondità  più  d’  ogni  altro  domeftico 
Volatile:  elfendoche  in  ciafcun  Mefo 
produce  nuovi  Colombini  : acciocho 
s’intenda  , che  la  Chicfa  congiugne  in- 
ficine con  fomma  innoccnza,e  con  fom- 
ma  Santità  della  vita  una  in/igne  fe- 
condità , ingenerando  più,  e più  Fi- 
gliuoli fpirituali  per  mezzo  de’fuoi  Pre- 
dicatori, i quali  fono  : Varadifi arbores 
affer ente s fruii us  duodecim  per  menfes 
jitigulos  , reddentcs  fruttum  juum  : Àl- 
beri di  Paradifo , che  producono  dodi- 
ci frutti,  cioè  ciafcuno  il  fuo  in  ciafcun 
mefe  . I quai  Figliuoli,  come  che  non-, 
fieno  di  numero  uguali  a'peccatori,nul- 
la  dimeno  fono  molto  più  preziofi  , o 
ciafcuno  vien  più  /limato,  che  altri  die- 
ci miIa,percioche  fono  in/ieme  Figliuo- 
Iidi  Dio  , per  la  cui  virtù  gli  concepi- 
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fce  3 e partorifce  non  tanto  a fé  ftefio  9 
quanto  al  mcdefimo  Dio  , ricevendogli 
a Tuoi, come  può  vederli  in  coloro  , che 
S.Giovanni  riferifee  di  quella  mifterio- 
fa  Donna,  ami  fia  fole,  adorna,  e amman-  Apoc.12 
tata  de’raggi  del  Sole,ed  era  figura  del-  num.  1$ 
la  Chiefa,  portando  nel  Tuo  Seno  un  Fi- 
gliuol  mafehio,  il  quale  immantincnto  ... 
che  nato  fu  ,fù  rapito  al  Trono  di  Dio. 

E chi  fi  è mai  quello  Figliuol  mafehio  > 
fe  non  la  Congregazione  deTedeli  per 
ciò  , che  fono  uniti , e congiunti  in  Fe* 

•de, e Carità  colla  lor  Madre  SantaChie* 
fa?  Sono  contuttociò  più  Figliuoli,  di 
Dio  , che  di  Lei , poiché  Ella  nè  puro 
potè  concepirgli , fc  non  in  Virtù  della 
Divina  Infpirazione.  Decebat , dice  San 
Fulgenzio:  Filiorum  adoptivorum  Conce - 
ptionemfimilem  effe  Conccptioni  Vnigeniti  20. 

F ili/ lefuCbrtJlhqui  non  viri  opera  feci  V ir 
tute  Spiritus  San  fi  i in  Sa?ifiiffim<e fuaM  a~ 
tris  vifceribusfuit  conceptus  : Convenia 
che  la  Concezzione  de'Figliuoli  adot- 
tivi foflè  fimigliante  alla  Concezzio- 
ne dell*  Unigenito  Figliuolo  di  Dio 
Giesù  Crifto,il  quale  non  fu  conccputo 
nelleVifcere  delia  fua  Madre  Sanrifiìina 

Qw  4 Pcr 
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548  LaVoce  Diiffha  . 
per  opera  d’Vomo  , mà  per  Virtù  dello 
Spirico  Santo.  In  quella  guifa  gli  Vomi- 
rli, come  dice  S.Giovanni,  non  poffòno 
efler  conceputi  nelFe/Tere  di  Figliuoli  di 
Dio, nè  entrare  nclGrembo  della  lorMa- 
dre  Santa  Chicfa  per  opera  d,Vomo,nè 
per  indù  (triadi  carne, e di  fangue,nèper 
le  fole  forze  naturali,  ma  per  la  I ispira- 
zione delloSpirito  Santo  : poiché  Ne- 
mo  dice  Piftefso  Crifto  , Poteft  venire 
ad  me , nife  Pater  , qui  m fet  me , traxe - 
rit  illum  : & nife  fuori t ei  datum  a Patre 
tneo  : Niuno  può  accollarli  a Me  , cioè* 
alPoffequio  mio , alla  mia  Chieda  , ed 
alla  participàzione  del  mio  Divino  E f- 
fere , che  Io  gli  comunicherò  , fe  il  Pa- 
dre mio  , che  mi  mandò,  noi  trarrà  , o 
fe  non  gli  farà  conceduto  dal  mio  Pa- 
dre,da  cui,  come  da  Padre  desumi, pro- 
viene ogni  ottimo  dono, ed  ogni  perfet- 
to regalo,comunicato  affine  di  conver- 
tire i Figliuoli  delle  tenebre  inFigliuoli 
di  Luce  , c porgli  dentro  le  Vifcero 
della  Donna,  vcftira  di  Sole,  ch’è  il 
fonte  della  luce  , ed  invia  i raggi  dello 
fuecelcfli  illutazioni  a coloro,  che 
vivono  fuoradella  Chicfa  nelle  tenebre 

dcl- 
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della  Infedeltà , per  trargli  ad  entraro 
in  Lei  : e , dopo  che  fono  entrati,  gfil- 
Jumina  con  più  chiari  raggi , e più  in- 
focati , procedendo  pe’fuoi  gradi  fi  no  a 
farli  fegnalatainente  perfetti , poicho 
non  abbiamo  a penfare , che  quella  fan- 
ra  Madre  porti  i fuoi  Figliuoli  dentro  il 
fuo  Seno  folamente  nove  Meli , o An- 
ni limitati  , anzi  gli  porta  feco  per 
tutta  la  vita  , s’  eglino  non  voglia- 
no partirli  da  Lei  : quivi  vivono  , qui- 
vi crefcono  , quivi  li  fomentano  co’cibi 
della  Celeftial  fua  Menfa , quivi  com- 
battono e vincono  , c fanno  opere , de- 
gne di  tal  Madre , finattantoqhe  il  gior- 
no  della  Morte , come  dice  S. Ambra-* 
gio  , gli  partprifee  3 egfinvia  al  Cielo>  Riberà  • 


accorrendo  il  ceiefte  lor  Padre  a pren- 
dergli , e collocargli  nel  Trono  della-/ 
fu  a Gloria  « 


§.  I*  * - - j 

Dell' entrata  della  Chìefa  per  mezzo 
della  Fede  . 

* ■ 

* 

OR  veggiamo  il  modo,  come  fi  fac- 
cia la  prima  entrata  , c Conccz- 
zione  fpirituak  nelle  Vifccrc.  di  quelia< 

San- 
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Santa  Madre , prefupponendo , che  gl’ 
Infanti  entrino  ad  ellère  veri  Figliuoli 
della  Chiefa  per  folo  mezzo  del  Battem- 
mo , come  a Tuo  luogo  vedraffi , mà  co- 
loro 5 che  anno  F ufo  della  ragiono  5 
deono  aggiugnerc  la  confeflion  della^ 
Fede  Cattolica , la  quale  , quantunque 
lenza  la  Carità  non  balli  per  fargli  Giu- 
ili , balla  nulladimeno,  perche  lìeno  ve- 
ri Crilliani  : poiché  ella,  come  dicel' 
Apo Itolo  , li  è fperatìdarum  fubjiantia 
rerum' : follanza  di  ciò  , che  dee  fperar- 
lì , o vero  fondamento  , c prima  fcmen- 
za  ,e  principio  della  Giullifìcazione  : e 
perciò  a confeguire  la  Grazia  , la  Cari- 
tà 9 e le  altre  Celelli  Virtù  di  fomma-» 
neceflìtà  : come  quella,  lacuale  di  na- 
tura fua  inclini  all'Unione  con  tutto 
quelle  Virtù  . Perciò  da  S.Giovan  Gri- 
follomo  lì  chiama  Madre  di  tutt'i  beni , 
e medicamento  falutare  delle  anime  no- 
llrcre  daS.Prolpero  Genitrice  di  buona 
Volontà , e di  fante  operazioni  : ed  ag- 
giunle  S.Cirillo  , che  lia  occhio  dell'A- 
nima  , il  cui  offizio  è d'illuminare , o 
guidare  la  cofcienza , e d'illullrare  l'in- 
telligenza. Lemedelime  Scritture  Sa- 
cre 
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ere  ad  ogni  tratto  prote/lano  > che  il 
Giu/io  viva  delia  Fede:  pofciache  da-/ 
quella  loro  proviene  la  prima  vita  , e 
tutte  le  operazioni  vive,  che  fanno . Se 
fperino , le  orino  , fe  digiunino  , fe  fac- 
ciano limofina , fe  fi  confettino  , o fi  co- 
munichino , o perdonino  le  ingiurio  $ 
tutte  quelle  cofe  s’appoggiano  al  fonda- 
mento della  Fede  > la  quale  manifcfta 
la  bontà  di  tali  operazioni , e quelle  o 
comanda,o  configlia  per  piacere  a Dio* 
e per  falvare  le  Anime  loro  : attefoche 
altro  non  fia  la  Fede  , Se  non  un  certo 
'Lumefoprannaturale,infufoda  Dio  nel- 
le menti  de’Fcdeli  j accioche  per  mez- 
zo di  quello  fiabilittimamenre  credano 
i Mi/lerj , e tutte  le  Verità  rivelate  alla 
fua  Chiefa  , nè  per  altro  morivo  fe  non 
perch’egli  medefimo  le  ha  rivelate,  efc 
fendo  prima,  efuprcma  Verità, e perciò 
si  buono,  e sì  favio,che  nè  può  inganna- 
re altrui , nè  ellère  ingannato  da  al- 
trui . 

E quella  Fede  fi  è per  fe  /letta  un  O- 
pcra  cotanto  eroica  , e sì  difficile  , che 
S. Bernardo  annovera  tra  i miracoli  del- 
la Divina  Onnipotenza  l’aver  unirà  Isu 

Fede 
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FedeDivina  colPUmano  Intendimento 
Poiché,  coftumando  guidarli  P Intellet- 
to pel  Tuo  lume  naturale , cpe'difcorfi  , 
che  diducc  dalle  cole  , le  quali  appren- 
de coTentimcnti  , Peleva  Iddio  a crc- 
dere.con  /ingoiar  certezza  molte  cole  , 
che  arrivar  non  fi  poffono  per  mezzo  di 
meri  difeorfi . Alcune  per  effere  co  i fu- 
blimijche  abbarbagliano  P Intendimen- 
to , quali  fono  molti  Mifierj  della  Divi- 
nità, e Trinità  di  Dio  . Altre  per  efiere 
cosi  umili , e baffe  alPUmano  parerò  , 
che  difdicano  alla  Tua  grandezza  j quali 
fono  molti  Mifterj  della  Umanità  del 
Salvadore  : Onde  fi  vede,chc!a  Fedo  , 
Ad  Eph.  come  dice  PApoftoIo,è  Dono  di  Dio, la 
~ mim'*cui  fpeciale  Vocazione  fi  è di  neceffità 
per  credere  tutte  quelle  cofe  , illuftran- 
do  Plntelletto  per  mezzo  d'ale  un  raggio 
di  luce  Celefie , affinché  ad  effe  fi  ren- 
Aa.tf.n  ^ alla  maniera  che  dille  S. Luca,  cho 
Thom.2.  Iddio  toccò  il  Cuore  d'una  Donna, det- 
.q.ó.Ar  ta  Lidia , accioche  intendetfè  le  cofe, 
predicate  dalPApoftolo  : poiché  , fela 
. Divina  In/pirazione  non  tocca  , o apro 
il  cuore  , Tempre  rimarrà  chiufoà  rice- 
vere le  parole  di  Dio  e dar  credito  allo 

Tue 
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fue  verità  Mà  non  è folo  Iddio  quello  , 
che  finifee  di  aprirlo  , mà  eziandio  col 
filo  favore  l’apre  fi ftefs’ Vomo , confen- 
tendo  liberamente  a quel  , che  Iddio 
gfinfpira , e inchinandoli  a creder  ciò  > 
che  la  Chiefa  gli  propone  per  mezzo 
de’fuoi  Miniflri 

Nè  in  quelle  cofe  procede  cosi  al 
buio,  che'non  abbia  grandi  , e forti  ra- 
gioni , e cagioni  a crederle  per  doppio 
capo  . I/uno  è provando  con  evidenti  Tho 
ragioni , che  i Millcrj  della  Fede  polfo-  2.2.  q.i. 
no  prudentemente  , e debbono  elfcr  *rt,4-a<i 
creduti,  conforme  a quello  , che  dilfo 
Davide;  che  i Teltimonj  di  Dio  : credi- 
bilia  /affa funt  nimis  : quali  dir  volelfe  : Pfal.92. 
moltilhme  fono  le  ragioni , che  mo-  nllm* ** 
Urano  elfcr  quei  Teflimon/  credibili . 

Il  fecondo  li  è,  provando  altresì , che 
le  altre  Sette , contrarie  alla  nolìra  Fe- 
de, evidentemente  fono  incredibili  per 
aver  molte  cofefalfe,  o malvagie,  o 
contro  la  ragione  naturale,  o contro  le 
modelline  Sacre  Scritture , che  ammet- 
tono, giache  fuppollo,  che  le  ammetti- 
ne > non  dcono  far  telìimonianza  con- 
tro di  loro  . Alche  li  aggiugne,  che  lo 
. • * ; Spi- 
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Spirito  Santo  con  il  lume  della  Fede  , 
e colle  Tue  ili  nitrazioni  unitamente  co- 
munica una  pia  affezione  a’  divini  Mi- 
tterj,  che  gli  faamabiliflìmi , e per  con- 
fluente crcdibiliflimi . Onde  polliamo 
dire  di  qualfivoglia  Crittiano,  che  cre- 
de 5 come  dee  quello,  che  Crifto  Si- 
gnor Nottro  ditte  di  San  Pietro. Beatus 
es  Simon  Bar- Iona:  quia  caroy  & Sanguis 
non  reve  lavi / 1 ibi  yfed  Pater  meus  , qui 
in  Calis  ejl  : benavventurato  fei  Simo- 
ne,  figliuolo  di  Giovanni , perche  non 
avelli  la  rivelazione  dal  Sangue,  e dal- 
la Carne  , mà  dalPiltettò  mio  Padro  , 
ch’è  nel  Cielo  : molto  a propofito  ti 
conviene  il  nome  di  Bar-Iona,  il  quale, 
come  dice  San  Girolamo  , lignifica  Fi- 
gliuolo o della  Colomba , o della  Gra- 
zia : impercioche  lo  Spirito  Santo  gra- 
tuitamente,non  per  i tuohmeriti,  ti  do- 
nò quella  illulìrc  confeffione  della-» 
Fede  , che  fotti  Figliuolo  della  fua  Co- 
lomba , che  tanto  è dire  deirittetta  fua 
Chiefa  . Che  fe  feguirai  effe  Simonc , 
che  s’interpreta  obbediente  , riceven- 
do, e in  realtà  efeguendo  ciò  , che  t’in- 
fegna  quella  Fede , non  potrà  rutto  ij 

pote- 
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potere  dell'Inferno3fepararti  da  quella-» 
fermiftìma  Pietra  * cioè  dalla  confeftio- 
ne  di  Pietro  * in  cui  ita  fondata  la  mia 
Cafa . 


S.  I I. 


% 

Di  quattro  Sette  contrarie -» 
alla  Fede . 


MA  acciochc  fi  vegga  5 come  laJ 
Divina  Vocazione  vada  intro- 
ducendo la  Fede  Cattolica, combatten- 
do con  forti  ragioni  contro  le  Podeftà 
deirinferno,  fi  dee  prefupporre  * che  la 
noftra  Fede  hà  oggidì  nel  Mondo  quat- 
tro Sette  inimiche,  una  dementili,  che  £x 
negano  il  vero  Dio  , c ammettono  Dei  xhom.i. 
falli  : l'altra  de'  Giudei , che  negano  il  q.  io. 
vero  Crifto  per  Meftìa  , prometto  nell*  ^t,5‘ 
Antica  lor  Legge  : l'altra  degli  Eretici 
i quali>  confettando  il  vero  Crifto  5 ne- 
gano alcune  verità  di  quelle*  che  hà  ri- 
velate : A quefte  Sette  fi  aggiugne  la-» 
quarta  de'  Morefchi , la  quale  hà  una-» 
mefcolanza  di  tutte  le  altre  > ponendo 
tutta  la  fua  confidanza  in  un  fatto  Pro- 
feta, • 
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feta5  tanto  inimico  della  ragione,quan- 
to  amico  della  fenlualità  . Pcrilclte_> 
polliamo  comparare  la  falfa  Religione  , 
che  per  nome  generale  fi  chiama  Infe- 
deltàj  ad  una  Fera  > qual  lì  è la  Tigro  > 
Dan.  7.  che  vide  Daniello,  ufcfr  dal  Mare  con 
n*^  quattro  Capi , e quattro  ale,  a cui  fìi 
conceduta  gran  podeftà  l'opra  la  terra  , 
poiché  quello  mollro  dTnferno  , noli-» 
inerita  altro  nome3che  diBellia,pcr  non 
fi  governare  con  ragione,  e ne’  liioi  co- 
llumi imita  le  Beltie , ma  particolar- 
mente li  paragona  alla  Tigre 5 perle-» 
vilcere  di  crudeltà  3 che  hà  contro  i Fi- 
gliuoli della  vera  Chiefa3non  celiando 
di  pcrfeguitarli  per  confervare  i Tuoi 
quattro  capi,  che  fono  le  quattro  Sette 
già  divifate  , unendole  con  quattro  ale 
- d’Augcllo  5 che  fono  le  falle  apprenfio- 
Ti'h  e"  vani  penlìeri,  in  cui  tutte  li  fonda- 
co . D’onde  rifulta,  che  per  tutto  il  fuo 
Corpo  hà,come  hà  la  Tigre,  innumera- 
bili macchie  di  peccati  , come  hà  mac- 
chie riftellaTigrejC  quelle  si  profonda- 
mentefnte,ch’ebbe  a dirGercmia:S/  mu- 
Icrem.  jare p0tejl  PLtbyops pellem  fuam->  aut  Par - 
1J  n‘  dus  varietatesfuas  , & vos poteritis  [bene 

face- 
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facere-ìcum  didiceritis  malum.E  alla  gui- 
fa  che  rrà  gli  Etiopi  non  lì  ftima  ne- 
grezza fchifa  e brutta  , nc  tra  Pardi  ìsu 
pelle  macchiata  ; così  quelli  miferi  non 
illimano  peccati,  tutte  quelle  cofe,  che 
permette  la  loro  falfa  Religioneravven- 
gache  come  ciechi,  ed  ingannati  dal 
propio  giudizio,  penfano  effer  vera . 

2.  Mà  che  vuol  importare  , cho 
quella  Beftia  s’erga  dal  Mare  ? So 
non  darne  ad  intendere , che  cotanto^ 
maledette  Congregazioni , o Sette  an- 
no la  loro  origine  , e nafeimento  da^ 
Vomini  orgogliolì,  impudichi,  avari , c 
crudeli,  de’  quali  diflTe  Ilàia:  Impij  quafi 
Mare  fervetti,  quod  quiefeere  non poteft  : 
gli  empj  fono  a guila  diMare  tempefto- 
fo,  che  non  sa  calmarli , mà  viene  con- 
tinuo agitato  da  procelle  e da  flutti , le 
cui  propictà  fono  efpreffe  con  quello 
belle  hmilitudini  da  S.  Giuda  Taddeo  : 
Hi  funt , dice,  Nubes  fine  aqua  , qua  à 
ventis  circumferuntur  &c.  Colloro  fono 
nuvole  fenz’ acqua  , le  quali  fono  tra- 
portate da’  venti  or  qua,  or  là  : perche 
s’arrogano  la  Santità  e il  lapere  » man- 
cando loro  in  realtà  la  vera  Sapienza,  e 
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divozione,  e fono  da  ogni  vento  di  falfe 
dottrine  renduti  inftabilirSono  come  gli 
alberi  d’Autunno  fenza  frutti,  due  vol- 
te morti,  e diradicati:  poiché, non  aven- 
do altro  che  foglie, non,produconofrut- 
to  di  buone  operazioni , nè  han  vita  di 
Fede,  o di  Carità, toltejoro  da  Satana  . 
Sono  eziandio  flutti  d’un  Mare  infero- 
cito, pofciache  Tempre  amari,  inquieti, 
orgogltofi , e fùrioli  tramandano  fpume 
di  errori,  di  ambizioni,  e d’intempe- 
ranze della  carne  , il  cui  fi  ne  farà  una-» 
eterna  confufione  • In  fomroa  fono  Pia- 
neti erranti , cioè  tanto  inftabili , cho 
non  pofTano  edere  indirizzati  coloro  , 
che  navigano  in  quefto  Pelago  del 
Mondo , fenzafàre  un.  miferabile  nau- 
fragio , e profondarli  nell' Inferno  , o 
fenza  fperanza  di  prender  Porto  alla- 
Terra  beatiflima  de’ Viventi . E coiu 
tutto  quefto  v’hà  avuto  molti , i quali 
gli  han  prefi  per  Tramontana , e guida.» 
della  lor  vita  j poiché  Iddio  noftro  Si- 
i gnore  per  funi  giufti  Giudizj  ha  data^ 
gran  podeftà  a quella  Beftia , permet- 
tendo, che  con  agilità  di  Tigre,  e colle 
fuc  quattro  ali  voli  per  la  maggior  par- 
. te 
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te  del  Mondo  , e fodduca  innumcrabili  . 
V omini  . _ 

3,  ..  La  cui  ultima  miferiaè  , cho 
molti  di  loro  vanno  a rintracciare  ìsu 
verità  certa  3 e iìcura  della  loro  falva- 
2 ione,  e con  poter  facilmente  trovarla , 
non  s’imbattono  in  dia , perche  la  cer- . 
cano  con  animo  altiero,  cd  enfiato. 
Per  la  qual  cofa  a loro  conviene  quell*: 
terribile  minaccia  di  Diopreflo  al  Pro- 
feta Amos,  che  dice  : Ecce  dies  veniunh : 
d'icit  Dominus  , & mittamfamem  in  ter-; 
ram.  non  famem  panisi  neque  fìtim  aqud>. 
Jed  audiendi.  verbum  Domini  ; & commo -■ 
vebuntur  à mari  ufque  ad  mare  , & ab  1 
Aquilone  ufque  ad  Orientcm  : circuibunt 
quarentes  verbum  Domini , & non  inve- 
nient . In  die  illa  deficient  Virgines  Pul - 
chra  , & adolefcentes  in  fiti  . Qui  iurant 
in  delipio  Samari<z->  & dicunt : vtvit  Deus 
tuus  Dan  : & vivit  via  Eerfabee , & ca- 
dent  > ò*  non  refurgent  ultra  : Ecco  che 
vengono  i giorni,  dice  il  Signore  : c in- 
vierò la  fame  fopra  la  Terra  : Non  farà 
fame  di  pane  noftrale , nè  fete  d’acqua 
elementare  , mà  d'afcoltare  la  parola  di 
Dìo  1 anderanno  paffando  da  un  Maro 
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aU’altro,e  dalSettentrione  fin'airOrien-  • 
te , nè  troveranno  da  faziare , o la  fa- 
me, o lafete . In  quel  giorno  non  fi  tro- 
veranno Vergini  fpcciofc , e i Giovani 
forti  periranno  di  fete , e coloro  , cho 
giureranno  per  Tldolo  Dan,  caderanno 
interra,  nc  di  quivi  figgeranno.  Con 
quai  parole  più  propie  fi  può  dichiara- 
reil  miferabile  Stato  de'Giudei  c degli 
Eretici  paffati , e prefenti , i quali  van- 
no affamati , c acetati  delle  verità  > ri- 
velate  da  Dio  ? E quantunque  con  aver 
prefFo  di  fe  le  Divine  Scritture  , ove  po- 
trebbono  .trovarle  , non  le  rinvengo- 
no , perche  non  le  tracciano  con  animo 
umile , e dimefiòjanzi  più  tofto  adoran- 
do l'Idolo  Dan , che  vuol  dive  ,Gi udi  zio  y 
perche  fi  fidano  nel  loro  propio  giudi- 
zio falfo,  altiero  , ed  ofeurato  f e non_> 
nel  Divino  , ch'c  vero  , certo , e ficuro> 
e chiaro  nella  maniera  , eh'  è fiato  ri- 
velato alla  noftra  Chiefa  . Alfora,  dice 
S;Girolamo  , Dominus  mittet  fament  in 
terram  fuper  eos  , qui  terrena  f apiunti  & 
famem  non panis  , fitimque  non  aqua  , fed 
àudiendi  verbum  Domini  : quando  propter 
peccata  eorum  Dottrina  deficit  vera  * & 
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à Mari  ufque  ad  mare  3 idefi , afalfis  & 
dmarijfimis flufìibus  3 ufque  ad  amarum 
Mare  perveniunt  : tion  occurrentes fiumi - 
nibus  3 non  dulcijjimis  3 & varijs  fontibus 
*ver<ey  & Catholica  Dottrina,  & ab  Aquir 
ione  5 qui  efi  ventus  durijfimus , ufque  ad 
Orientem  pervenire  cupientes->  obliar  efi 
fciltcet  ad  veritatis  lucem  3 quam  reperire 
nonpoterunt  : quia  non  re  fio  pergunt  itir 
nere  3 fed  devijs  circumeunt  callibus  i vù- 
amque  regi  am  non  tenentes  Fideh  quam—> 
Deus  Ecclefia  fu  a revelavit  5 curvis  du~ 
cuntur  anfraftibus . Quamobrem  deficient 
anima  Virgin  ale  s 3 quas  incorruptas  Apo'- 
Jiolus  nominat  ; deficient , inquam  3 Vir- 
gines  \quia  verbum  Domini  non  inveniunt : 
Deficientibus  autem  V ir ginibus  3 & ado - 
lefcentes  deficient  3 qui  prius  vicerane 
Mundum  3 & quidquid  in  eo  erat  calca - 
verant . Ex  quo  intelligimus ^quando  Do- 
ttrina, veraque  Fides  non  fuerit  3 perire. 
pudicitiam  3 Cafiitatem  mori , omnes  obi** 
re  Virtutes  : quia  non  come dunt  Verbum 
Domini  : quod  qui  comederit 3 eius  cibofa- 
ginatur  3 & audiet  per  Salomonem : lufius 
eomedens faturat  animam  fuam  ; anima 
autem  impiorumfemper  efurient . Invie- 
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rà  il  Signore  (opra  coloro  la  fuor  fame, 
i quali  appcrifcono  terrene  vivando  ; 
fame  non  di  pane  , e fete  non  d'acqua, 
mà  d'udire  la  parola  di  Dio,  quando  pe' 
loro  peccati  manchi  la  vera  Dottrinale 
vadano  da  un  Marc  all'altro , pieni  di 
errori  amari/lìmi  fenza  incontrarli  iru 
un  fiume * o fonte  d'acque  dolci  di  veri* 
e Cattolici  infegnamenti  : anzi  fuggen- 
do a parer  loro  dal  ventoSettentrionaic 
freddo  , e fecco  della  Erefia,  con  brama 
di  giugnere  all'Oriente  della  vera  luce* 
non  fi  avvengono  in  ella , perche  noto 
la  rintracciano  pel  cammino  reale  * o 
dirittodella  Fede  > ri  velata  da  Dio  al- 
la fuaChiefa;  e perciò  vengono  à mo- 
rire le  Vergini  fpeciofe , che  fono  lo 
Anime  calle,  e pure,  e fi  perdono  i Gio- 
vani forti , che  prima  vinto  aveano  il 
Mondo , e conculcato , quanto  in  Lui 
Vavea  : poiché  mancando  la  vera  Fede 
immantinente  perifee  la  Innocenza-», 
«nuore  la  Caftità  , e mancano  tutte  lo 
♦Virtù*?  perche  manca  il  follentamento 
della  Divina  Parola  , che  tutte  le  con- 
ferva . Tuttociò  è di  S.Girolamo  * c 
il  veggiamo  adempiuto  in  oggi  nello 
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fventurate  Regioni  Settentrionali , cftè 
anno  abbandonata  la  Fede  Cattolica  ,e 
fi  fono  difunite  dalla  Chiefa , profanan- 
do la  Menfa  delle  Divine  Scritture  coli- 
le falfe  interpretazioni  loro  . E perciò, 
come  dice  PAngclicOjfono  peggiori  dò- 
gli altri  Infedeli  5 la  cui  mi  feria  è crc- 
fciuta  tant’oltre  3 che  polliamo  dire  di 
loro  ciò  3 che  dicefi  in  quel  lagninolo 
Cantico  degli  Ebrei  : Signa  nbftra  non 
vidimus  , iam  non  eft  Propbeta  y & noi 
non  cognofcet  amplius  : Già  non  veggio 
rao  i noftri  miracoli  5 già  non  v’hà  Prd*- 
feta  3 nè  più  farcir!  conofciuri  : poiché 
non  ha  Iddio  lafciati  loro  i legni  della*, 
vera  Chiefa  di  Crifto  * nè  della  versu 
Religione  3 e Griftianità , che  aver  fo- 
lcano. Non  v*  tfà  eferrizij  di  Virtù,  non 
opere  di  Carità , non  libri  di  voti , non 
immaggini  5 non  Reliquie  di  Santino n 
Sacri  ornamenti  : non  v’hào  Religioni* 
o Profeti  3 o véri  e fani  Macftri  5 cho 
predichino  là  verità  con  la  purezza,dii 
foleano  ufare  gli  Antichi  : fcmbra*  che 
Iddio  più  non  gli  conolca , e gli  tratti 
come  Stranieri , permettendo,  che  loro 
manchi  la  parte  , e il  foftcntamento  dei 
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Pane  , che  folea  loro  fomminifirare . 

E fe  a quelli  /ve n curati  mancano  i le- 
gni propi  della  vera  Fede  , e dellaChie- 
fa  di  Crifto , qua i fegni  mai  pofiòno 
avere  9 che  quei  del  Demonio , e del 
fuo  Anticrifto  ? che  fono  Topere , e gli 
affetti  3 che  già  dicemmo  : da’quali  tut- 
ti la  Divina  Vocazione  trae  ammirabi- 
li ragioni , che  manifefta  a gli  Vomini 
colle  fueilluftrazioni , accioche  fugga^ 
no  Sette  cotanto  efegrande  i,  Che  lo 
l'albero  fi  conofce  da'fuoi  frutti,  e que- 
fti fono  $1  malvagi , quanto  farà  cattivo 
albero  quello  , che  gli  produce  ? E co- 
me pofiono  efière  Congregazioni  di 
Dio  quelle , che  anno  Vifcere  cosi  cru- 
deli di  Pardi , e varietà  di  macchie  si 
deteftabili  ? Come  polfono  venire  dal 
Cielo  Leggi , e Secce  si  colme  di  tanti 
errori,  e peccati  ? Giache  di  colafsù 
non  pofiono  derivarli, che  Verità, e Vir- 
tù? Che  fe  derivano  da  un  Mare  tur- 
bato : come  pofiono  efièr  frutto  di  Cri- 
fto Rè  pacifico , o procedere  dallo  Spi- 
rito Santo  j ch'è  mite  come  la  Colom- 
ba ? E fe  anno  molti  Capi  centrar; , co- 
me pofiono  efier  da  Dio,  cb'èfoiq  lino, 
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nè  può  efler  contrario  à fé  fletto  ? Nè 
una  Verità  , ò Virtù  può  efler  contraria 
alPaltra?  E fé  continuo  fi  cangiano» 
non  avendo  o fodezza,  o fermezza  : co- 
me faranno  rivelate  dalla  Prima  Verità, 
che  fi  è immutabile  , ed  infallibile? 

5.  O quanto  quindi  fi  raccoglie  »la 
fola  noftra  fama  Chiefa,  e Fede  , ch’el-* 
la  profetta»  efler  la  vera  1 Giache  non-» 
hà  quelle  Vifcercdi  Pardi  , mà  di  man- 
fueta  Colomba  fenza  fiele  di  amarezza: 
Non  hàfpirito  di  vendetta, Mà  di  Umil- 
tà, e di  Manfuetudine:  nonèMoftro 
di  molti  Capi,  perche  Un  folo  ne  ravvi- 
fa  : e perciò  una  è la  Colomba , corno 
uno  è il  fuo  Spofo  ; nè  rifiede  prcfTo  le 
acque  falfe  del  Mare  amaro  , mà  pretto 
i picniflìmi  fiumi  di  doicie  Criftalline 
acque  , che  fono  Je  DivineScritturo» 
in  cui  fitta  i femplicetti  fuoi  occhi , e in 
cui  lava  fe  fletta , come  in  fiumi  di  latte 
non  terreno  , mà  Celcfte  , che  fcaturi- 
fcedal  Seno  del  Divina  fuo  Spofo:,  la-» 
Dottrina  del  quale  fi  è dolce , pura  , e 
rifplendente  . Mà  che  dirò  delFEccel- 
fe,  e generofe  fuc  cogitazioni  v dette 
da  Davide  penne  inargentate  diColom- 
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ba  ? Non  d'argento  falfo  , o mefcolatd 
di  fragno,  mà  cJettiffìmo  , e puriflìmo* 
come  ufcito  pur  dianzi  dal  croccinolo  z 
di  cui  difrc  lo  ftefio  Davide  : Eloquio—» 
<< Domini  Eloqui  a Cafta  , argentum  ignt^> 
cxamiwatum , probatum  terra  , purgatura 
feptuplum  , di  manierachc  non  v'abbia-* 
tramifehiata  , o Teoria  , o mondiglia  di 
veruna  fallirà  , o malizia  . Quelle  pen- 
ne nafeono  alla  Chiefa  , clic  dorme  , e 
fi  ripofa , Inter  medios  Cleros  , che  tan- 
to è dire  tra  due  forti , le  quali , come 
dice  S.Agoftino  , lignificano  i due  Te- 
framenti , l'Antico,  e il  Nuovo;  poiché, 
meditando  le  Verità  d'amenduc  per  JaL* 
conformità , con  cui  fi  corrifpondono  > 
trae  nuovo  lume  , con  cui  piò , e più  fi 
confolida  , e divien  piò  ficura  in  ciò  , 
che  Iddio  le  rivelò  de'fuoi  Mifrerj . Mà 
che  opera  quefta  Colomba  colle  fuo 
penne  ? non  fenza  cagione , dice  il  me* 
defimo  Santo  , ancorché  la  Colomba  fia 
cosi  manfueta  hà  nulladimeno,  e petto, 
e forza  per  difendere  il  Tuo  Nido,  le  Tue 
Uova  , ed  i Tuoi  Colombini , ferendo 
col  roftro  e colle  ali  chiunque  fi  accorta 
per  rubarle  : impcroche  l’iftefià  Chie- 
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fa  fenza  detrimento  della  Tua  Manfue- 
tudine  ha  un  Tanto  Zelo  di  difendere  la 
fua  Fede , e Religione,  e tutto  ciò  , 
che  ad  ella  riguarda  > dagli  Aggrcttori 
nemici  .4  Mà  con  quali  armi  o offènde  i 
nemici  > o fi  difende  da  loro  ? forfì  con 
inftrumcnti  noftraìi  ? Di  quefti  mai  non 
fi  ferve  la  Chiefa  al  parer  delPAngelico> 
fe  non  alle  volte  contro  gRInfcdeli , i 
quali  impedifconoper  mezzo  della  loro 
tirannia  la  Prcdieazion  dell'  Evange- 
lio , o contro  gli  Eretici  5 i quali , alle- 
vati nel  fuo  Grembo  , sfacciatameiitc  fe 
ne  ritratterò  . Mà  le  Tue  precipue  armi 
fono  come  di  Colomba  , cioè  col  ro- 
Uro  e con  le  penne  inargentate  dello 
fuc  parole  * c del  Reificaci  fue  ragioni  % 
le  quali  parte  diduce  dalla  Retta  ragio- 
ne naturale  > e da  ciò  , che  avvenne  nel 
mondo  ; parte  dalle  Scritture  Divine  ? e 
dal  medefimo  Spirito  di  Dio  , per  cui 
furono  fcritte  : delie  quali  ragioni  nei 
capo  futtèguentc  nè  addurremo  alcune . 
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D/  alcuni  Frutti  fingolari  della  Fede 
Cattolica , da  quali  fi  conofce  la 
infallibil  fua  Verità . 

* • * ' » < ; - »* 

S'  Qgliono  i Dottori  della  Chicfa,  <o- 
> me  Inftrumenti  della  Divina  Voca- 
zione apportar  molte  ragioni  per  prova- 
le la  Ferità  3 e l’eccellenza  della  noftra 
$anta  Fede . A quello  effetto  allegano  i 
miracoli  5 già  detti  3 e che  di  continuo 
fi  fanno  alla  giornata  : le  Profezie  delle 
cofe,che  doveano  avvenire  > ed  avven- 
nero puntualmente , e ad  ora  ad  ora  li 
vanno  adempiendo  : la  conformità  d'a- 
mend.uei  Teffamenti  Nuovo5eVecchio> 
corrifpondendocon  grande  armonia  la 
Verità  all'ombra, e la  Figura  al  figurato; 
la  fublime  Idea  della  Divina  Sapienza  » 
e ia  dilpofizione  intorno  alla  fabbrica-» 
della  ileflà  Chicfa  in  dieci  fegni , che-> 
di  fopra  riferimmo,affine  di  ravvifarla. 
Voglio  però  intralafciare  quelle  ragioni 
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per  altri  Libri  , ove  fi  trattano  diffufa- 
mentcj  poiché  l’intenzion  mia  in  que- 
llo particolare  non  è tanto  il  convince-* 
re  gl'infedeli , quanto  ragionare  delk> 
Vocazioni  , che  appartengono  a'Fede- 
li  per  loro  confolazione  , e rifpiro  nel 
fervizio  di  quel  Signore , dal  quale  fu- 
rono chiamati  al  felice  fuo  Stato.  A 
quello  fine  porrò  qui  brevemente  i ma- 
ravigliofi  frutti  dell'Albero  della  Fede 
Cattolica , da'quali  può  ben  eflère  rav- 
viata , affine  che  la  filmiamo,  e ci  con* 
fermiamo  in  effit , e ci  animiamo  à Com* 
pire  quello  , che  ci  commenda  > e ci 
comanda.  ,i  * *• 


De’ Frutti  deità  Fede . • 

IL  frutto  precipuo  della  Fede  , e Re- 
» ligion  Criftiana  è Paver  piantata  nel 
mondo  tanta  Purità,  e Santità,  che  data- 
no baftcvole  Teftimonio  della  infallibi- 
le Verità  di  Lei  j Avvengache  il  primo 
fi  è y che  ha  fatto, e fà  giornalmente  ftu- 
pende  mutazioni  ne'cuori  degli  Vomini 
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di  moc|o  ? che  rendano  certa  teftimo- 
n.u.76  nianza^,  che  fono  Mutati o de  xt  eroe  Ex-, 
cel/ti  iiqualc  colia  fua  Onnipotenza  può 


farle  •>  Altramente  mi  fi  dica  ciò  , cho 
abbia  voluto,  lignificare  Ifaia  , allor  che 
prediflè , che  nc’giorni  del  Media  ; 

J Se V.05  bifabit  lupu'lCurji  agno  : & pardus  cum~s 
n-aj,  hnedo  aecubabit  : Vitulus  >&  leo  ■>  & ovis 
Jìmyl marabuntur & puer  parvulus  mi- 
nabit  eoj  , Vitulus  ? ir  vrfus pafeentur  : 
fimul  rf  qui  ef cent  catuli  eorumr,  & Lea 
qua/t  Bju  come  de  t paleas : Abiteranno  in- 
Seme  jlXupo  ^ r^l'Agnello  : il  Pardo  fi 
giacerà j.qi1,C4p§ctto  ; il  Vitello  j e il 
Lione , c la  Pecorella  daranno  infieme, 
e un  piccolo  Paftorcllo  gli  condurrà  al- 
la paftura.  Il  Vitejlo  ed’Orfo  fi  pafcole- 
ranno  nelle  medefime  praterie  : ripofe- 
ranno  infide  , ^pfien\£  fcherzeranno 
i loro  piccoli  Parti, ed  il  Leone  alla  ma- 
niera dei  §ue  fi  ciberà  di  paglie?Se  voi 
fvedcftf  cangiamento  ,'come  vien 
j$fpref$>  nglPefteriore  della  lettera * <dt* 
-rette  fenz’alcqn  dubbio:  Dio  eterno 
TAutqre  poiché  altrj  ch’iddio  colla* 
fua  Onnipotenza  ciò  non  può  fare . Ri- 
conofcete  pertanto  non  oliere  meno 
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prodigiofa  la  mutazione  dell’  Vomo 
Spirituale3fignificato  per  quelli  Anima- 
li : Nella  qual  mutazione  apertamente 
fi  manifefta  l’Onnipotenza  del  grande» 
Dio»  e la  eccellenza  della  Crirtiana  Re- 
ligione.» la  qualee  cangia  > e ammali» 
zilce  i caori>i  quali  per  loro  talento  in- 
clinano alla  crudeltà  de'Pardi , alla  vo- 
racità de’Lupi  » alPaftuzia  degli  Orli  » 
e alla  fiiperbia  de’Lioni  : operando,  che 
fi  umilino , e fi  rendano  maneggevoli 
in  operare  co’piè  vili  , e co’più  abbietti 
di  quello  Mondo  i vertendoli  della  con- 
dizione delle  manfuete  Pecorelle,  e de- 
gli Agnelli  Tempi icetti  » e coloro,  i qua- 
li erano  alTucfatti  a delicate  vivando  » 
cangiano  la  loro  confuctudine  » e fo- 
no  Toddisfattidi  più  dozzinali  » fi  fog- 
gettano  ad  un  piccpl  Partorello » da  cui 
fieno  governati  in  nome  di  Crifto.  O 
cangiamenti  veramente  della  mano  On- 
nipotente di  Dio  ! Segno  certo  ed  infal- 
libile carattere  della  Verità,  e della.» 
Santità  della  Fede , e della  Religione  » 
chehà  , Quefti  dice  Caflìano  » fono  i 
miracoli  » alla  confiderazione  de’  quali 
c’  invita  .Davide  dicendo  ,;  Venite,  & 

" vide  te 
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vìdete  opera  Domini , quo  pofuit  prodigio, 
fuper  Terram  : Venite,  e maravigliatevi 
delle  Operazioni  del  grand’iddio,  da_> 
cui  furono  regalati  alla  Terra  cotanti 
prodigi , i quai  miracoli  lingolarmente 
rifplenderono  nella  prima  Chiefa  : nè 
manca  giornalmente  di  rinnovarli  Sua^ 
Divina  Maeftà  ncgliStatiReligioli,can- 
giando  in  un  attimo  i cuori  Superbi  in_» 
limili , in  penitenti  i delicati, in  Pazien- 
ti, ifuriofi. 

2.  Quello  e conferma , e dichiarai 
con  eleganza  S.Agoltino,dicendo,  cho 
la  Fede  Criftiana  cangiò  i coftumi  degli 
Vomini  in  fei  co fe  chiariflìme  , in  ma- 
niera che  fuperino  le  umane  forze,e  pof- 
r Fano  ottenerli  dalle  fole  Divine  : Fides 
VtiJita-  enimveramfolius  tinius  Dei odorationemy 
te  credè.  Cultumqplantavit->repellens  idololatriam 
K 1 c'17‘  in  maxima  Mundi parte\eadem  Continen - 
ti  am  , Jìve  T emper  unti  am  induxit  ufque 
adtcnuijfimum  viiìum  panis , & aqua  ; 
& non  quotidiana  folum  , fed  e ti  ami  pesi 
. conte  xtos  plures  dies  perpetuato  ieiunitLJi 
quod faciunt  Anachoteto  ; &CaJtitatenL-j 
ad  eò  pur  am , ut  etiam  matrimonio  9 ò* 
qualunque  alias  carnis  voluptatesreij « 

fiat  , 
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ciaf  5 quod  faciunt  V ir ginum  exercitus 
patientiam  adeò  inviti  am  , ut  nec  timeat 
truce s , nec  ignes  , quemadmodum  refplen - 
duitin  Martyribus  ; liberalitatem  adeò 
magni ficam  , & profufam-y  ut  patrimonio. _» 
pauperibus  dijlribuat  , faciunt  Relì- 
giofe\ac  deniq*  induxit  totius  huius  Mundi 
afpernationem  adeò  liberam  & generofam > 
ufque  ad  deftdenum  mortis  intendatury 
ut  perveniri  poffit  ad fruendum  Deo)  quod 
faciunt  Contemplativi  : pauci  qui  de  , 

inquis  , h*ec  faciunt  ,fed faciunt  tameng 
aliquh  quodfufficiens  ejt  T efiimonium  y ut 
omnes  au diati 1 , credane  , approkentque. _> 
Chriftianee  Fidei  excellentiam  : ex  qutu» 
talis  mutatio  procedit  y qua  non  potejl  ab 
alio  ejfe  , quàm  a Beo  : Ac  proinde  ab  eo - 
dem  provenit  Fides  > perquam  illa  muta- 
tio fit . 

Dalla  Fede  fu  piantata  la  vera  adora- 
zione d’un  Colo  Dio  5 e infiememente  il 
Culto  di  Lui,  (cacciando  la  Idolatria 
dalla  maggior  parte  dclMondo.Eflà  in- 
troduce la  Temperanza  > cotanto  rigo- 
rofa,che  fi  contenta  di  Pane, e di  Acqua 
neTuoi  continui  digiuni , come  il  fanno 
gli  Anacoreti  : la  Caftità  sì  pura , cho 
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rigetta  i Matrimoni , e qualunque  altro 
piacer  della  carne  , cicche  adempiono 
le  Vergini:  la  Pazienza  cosi  invitta,  che 
nè  paventa  le  Croci , nè  teme  i fuochi, 
come  rifplende  ne’Martiri  : la  Libera- 
lità cosi  magnifica,  c larga , che  di- 
ftribuifce  a*  Poveri  il  propio  Patrimo- 
nio , il  che  fanno  i Religiofi  : infomma 
introduce  in  tutto  queito  Mondo  un_» 
difprezzo  tanto  generofo  , e difinvolto, 
chegiugneà  defiderar  l’iftefTa  Morto 
per  irfene  a giocondare  , e godere  di 
Dio  e con  Dio , come  fanno  i Contem- 
plativi . Verità  è , dice  il  medefimo 
Santo,  che  non  tutti  acquiflano  tali 
Virtù  : anzi  pochi  : mà  quelli  pochi  fo- 
no Teftimonj  fufficientifTimi,perche  tut- 
ti gli  afeoltino , e credano  , e approvi- 
no l’eccellenza  della  Fede  CrifUana_> , 
onde  procede  un  fimile  cangiamento  , 
confeflàndo  non  poter  effere  d’altri,che 
di  Dio,  e per  confeguenre  della  fua  Fe- 
de , per  cui  fi  fà  fimigliante  mutazione* 
3.  Mà  che  diremo  della  riforma^ 
che  fa  la  Fede  viva  in  tutti  gli  Stati  è 
Qgefta,  dice  il  medefimo  S.Agoftino: 
Rifana  i Peccatori, illumina  gl’ignoran- 
ti. 
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ti  scura  gli  Ammalati , infegna  a’Fede- 
li , riftora  i Penitenti , rende  più  fervo- 
rofi  i Giufti , corona  i Martiri , confer- 
va le  Vergini  3 introduce  la  Cafiità  tra 
Coniugati , riforma  gli  Ecclcfiaftici  > 
confacra  i Sacerdoti3apparecchia  il  Re- 
gno Celefte,e  comunica  Scredita  nel- 
la Compagnia  degli  Angioli . Per  que- 
lla regnano  felicementeiRè,danno  Leg- 
gi Sante  i Legislatori  > giudicano  giu- 
Tìamente  i Giudici  3 e gli  altri  Miniftri 
fanno  con  purità  gli  ofhzj  loro,  cpre- 
fcrive  Regole  3 e configli  falutevolifiimi 
asoldati , & altri  Vomini , conceden- 
do loro , per  confervargli  3 aiuto  3 e 
forze . Delche  fono  chiaritimi  Teftimo- 
nj  i Santi  > da  Lei  prodotti  in  tutti  gli 
Stati  * Conciofiache  la  Fede  fi  è corno 
vn  granello  di  Senapa  3 piccolo  vera- 
mente in  ifpecie3  mà  grande  perPeffica- 
cia;  i cui  Rami  fi  ftefero  per  tutt’il  Mon- 
do > e vengono  gli  Augelli  del  Cielo 
per  abitare  in  loro  : poiché  in  ciafcuno 
Stato  fi  trovano  Vomini  Celefti  > c Di- 
vinici quali  alla  maniera  degliAngioli  fi 
follevano  dalle  cofe  terrene  3 e fondano 
la  lor  vita  nella  Contemplazione  de’Mi 
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Iter  j,  ri  velati  da!laFede,e  nell'efeguire  le 
opere  c le  Virtù  , ch'ella  raccomanda  . 

4.  E che  farebbe,  fé  Voi  medelìmo 
potette  elfere  Teftimonio  di  quella  me- 
delìma  Verità  ? certamente  con  indici- 
bile voftro  conforto  confelferefte  ciò  , 
fe  mettefte  le  mani  in  opera  per  efegui- 
re  quello  , che  comanda  rifteflà  Fede  • 
Impercioche  così  dille  il  Signore  ad  al- 
cuni , i quali  la  calunniavano  : Si  quis 
voluerit  Voluntatem  Patris  mei  facere  : 
cognofcet  de  Do&rina  mea  , utrum  ex 
Deojfìt-san  ego  a me  ipfo  loquar  ; Se  v?a ve- 
rdelli voglia  fare  laVolontà  del  mioPa- 
dre  > lì  accorgerà  fe,  la  mia  Dottrino 
ò fia  da  Dio , o fe  da  per  me  Medelìmo 
Io  parli:  Infornandoci  in  ciò  , corno 
dice  S.Giovan  Grifoftomo  ; che  chi  li 
determina  di  adempiere , quanto  Iddio 
comanda, è onninamente  da  Lui  illumi- 
nato , affinché  abbia  una  fquiiìta  cer- 
tezza delle  Verità,  ch'egli  rivelò  : che 
fe  avete  fperienza  di  alcuna  di  quello 
rivelazioni  , di  cui  Iddio  vi  regalò  : 
da  ciò  potrete  didurre  la  Verità  del- 
le altre , che  rivelò  . Mirate  le  altro 
otto  eroiche  Virtù  , che  Critto  No- 
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. Aro  Signore  chiamò  Beatitudini , pro- 
mettendo per  mezzo  di  effe  grandi  pre- 
mi, e troverete,che  alcuna  Sperienza  di 
ciò, che  cagionano  i premj,  hà  fatte  cre- 
dibili le  Promette,  e amabili  le  Virtù  , 
confermando  la  Fede  d'onde  tutte  deri- 
vano . Nè  fenza  cagione  nella  prima  , 
e nell'ultima , che  fono  le  più  difficili , 
e difaftrofe  , fi  pone  il  premio  di  pre- 
fente  , quantunque  nelle  altre  fi  pro- 
metta di  futuro  : accioche  intendiate , 
che  al  principio  fuole  Iddio  Signor  no- 
flro  dare  tal  guflo,che  fà  credibile  quel- 
lo , che  promette , e dapoi  aumenta  il 
gufto , affinché  fi  creda , e fi  pottègga-, 
con  fermezza  maggiore . 

5.  N un  quid  abbreviata  eft  manus 
Domini  ? E forfi  divenuta  monca  la  ma- 
no di  Dio  , che  col  fuo  aiuto  no«L>. 
pollano  coloro,  i quali  fon'ora,efFettua- 
rc  Io  fletto  , che  fecero  gli  Antichi, ed 
avere  la  medefima  certezza  della  Fede, 
ch'ebbero  etti  ? Se  Abraamo  fi  partì  in 
Fede  dal  fuoco  de'Caldei,  e volle  facri- 
ficare  il  fuo  Figliuolo , Arbitrans , quia. 
& a mortuisfufeitare  potens  eft  Deusx re- 
dendo , che  Iddio  potea  rifufcitarlo  per 
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adempire  la  Tua  promeflà;  pur  anco  og- 
gidì molti  per  mezzo  della  Fede  parto- 
no dal  fuoco  delle  cupidigie , che  arde 
nel  Mondo,  e Sacrificano  il  Figliuol  lo- 
ro^che  torna  adire  il  propio  Giudizio  , 
annegandolo  per  credere  quello  : cho 
Iddio  loro  preferi  ve,  fperando  di  vede- 
re e godere,  quanto  promife  . E fe  Mo- 
se abbandonò  per  la  Fede  PEgitto  , non 
paventando  Panimofità  del  Rè  Faraone, 
perche. temea  il  Re  inviabile , come  fo 
veduto  Pavefiè,  e Rimando  i difpregj  di 
Crifto  per  maggiori  ricchezze  , che  i 
Tefori  di  Egitto  : molti  ora  per  la  me- 
deflma  Fede  fuggono  dal  Mondo,  lenza 
temere  la  furia  di  Satana  fuo  Principe, 
perche  rimirano  il  PVincipeinvifibilo 
con  gli  occhi  della  Fede  più  fermamen- 
te , che fe’l  vedetfèro  cogli  occhi  della 
• Fronte  , Rimando  più  aver  parte  nella 
Croce  di  Cri Ro, che  in  tuffi  Tefori  del- 
la Terra . Per  la  Fede  gli  Antichi  Santi 
vinfero  i Regni,  conquiRarono  le  Di- 
vine Promefiè  : ferrarono  le  bocche  de* 
Lioni  ; fpenfero  la  furia  delle  fiamme  ; 
furono  forti  nelle  battaglie  i e operaro- 
no cofe  prodigiofe  . Quefle  mcdcfiuié 
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ecero  i Santi  del  Nuovo  Tella- 
noento  » cd  altre  molto  maggiori , Per 
BK|Pte*  come  promife  ilSalvadoro,  Marc.,5 
sciavano  i Demonj  da’corpi  , parla-  n.7. 
iti  varie  , e nuove  Lingue  , fchiac- 
io  i capi  a'Serpcnti  , beveano  fen-  ^**10. 
uno  il  Velenoje  fanavano  gl’infer-  c.2i.n. 
ponendo  le  mani  fopFelfi  : e , s’era  aI* 

^ Per  la  Fede  , precipitavano  1 
(ona:Ì|!nel  Mare , e gli  penetravano  da 
' A parte  , poiché  veruna  cofa  non 
^joffibile  a colui)  che  ha  Fede  per-  Mar  ^.n, 
JjVfffin’ora,  come  dice  S.Bernardo,  23' 
ìolti  fanno  quelli  prodigi  5 fe  non  Tem- 
pre > come  fi  efprime  nell’ellerno  della 
troia  , almeno  come  lignificali  nell* 

10  deflo  Spirito  . Nè  perciò  fi  fti- 
:no  prodigiofi  : poiché  fenza^ 
^^^^^^tomparazione  quelli  fono  mi- 
gliori  , e fuperano  le  nofire  forze,  e fo- 
|dgpiffimi  Tellimonj  della  noftra_>> 
ir.  Je  * che  fi  è cagione  di  loro  : concio- 
iache  i Demonj  lono  i Lioni  5 le  cupi- 


le  fiamme,  Jc perfecuzioni 
o le  guerre,  i peccati  fono  i Serpenti; 
le  diaboliche  fuggellioni  fono  il  morti- 
fero veleno  ; e le  iftelfe  palfioni  fono 
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le  infermità  . Tutte  quelle  co fe  vince  la 
Fede  , che  opera  per  mezzo  delia  Cari* 
jat.y.n.5.  tà , come  dice  F Apollo!  o : Ed  è un  fuf* 
fidente  Teltimonio , che  vi  fia  Iddio, 
dal  quale  fi  operano  tali  prodigi  per 
mezzo  della  ftefià  Fede . 

6.  Anzi  che  la  medefima  Fede  fi  è 
à fe  ftcfià  ballevole  tcftimonio  - Imper- 
cioche  chi  mai  aurebbe  potuto  perliia- 
dere  laiìiblimità  della  Divinità:  e Futi- 
le della  Umanità  ad  Vomini  faggi  , po- 
tenti , prudenti  , e facultofi  ? E che  tati-»* 
to  fermamente  ahbracciaflero  Virtù  si 
ardue,  e sì  difficili , che  non  dubitaflero 
per  difefa  di  loro  perdere  la  fteflh  vit a_/i 
e calpellare  tutt’i  Terreni  interelfi  , per 
fcguirle  mcdefime?  Il  Mondo  in  oggi 
e pieno, di  Cherubini, c di  Serafini  fimi-i- 
li a quelli , che  vide  già  Ifaia  , i qualiY 
Ifaia  6.  come  che  fieno  nel  Mondo  e grandini- 
mi , c dottiffimi , nulladimeno  collelo- 
ro  Ali  velano  la  faccia,  e i piedi  di  Dio, 
adorando  con  grandiflìma  fommiffione 
ciò  , che  fi  è altiffimo  e profondiffimo 
nc’Millerj , a’quali  non  giungono  , pro- 
iettando con  chiariffima  voce,  etfere 
vcriffimi  anzi  per  quello  illeffo  fi  confer- 
mano 
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mano  più  5 e più  nellaFede:  attefoche 
appartiene  alla  Natura  di  Dio  , che  ve- 
runa Creatura  non  poffà  comprenderò 
tutto  quello  , ch’Egli  è,  e può  , e tutte 
le  Tue  Idee  , é Tue  opere  : e fe  alcuno  le 
comprendeffe , Egli  non  farebbe  Dio, 
perche  farebbe  finito  > e limitato . 

7.  Finalmente  paragonate  gli  Vo- 
mini  della  Chiefa , a*  quali  Iddio  diè 
ordine  di  dilatarla,  con  quelli , che  fo- 
no fiati  Autori,  o Promotori  delle  Set- 
te contrarie,  i cui  coftumi  di  fopra  rife- 
rimmo , ed  eglino  vi  daranno  baftevol 
Teftimonianza  della  Verità , che  hà  lo 
Fede,  infegnata  da  loro  : poiché  quefti 
Vomini  Apoftolici  all’  oppofito  degli 
Eretici,  fono  Nuvole,  piene  di  acquo 
di  Celefiial  Sapienza,  per  inaffiari  pec- 
catori della  Terra.  Sono  alberi  noto 
già  morti  due  volte , mà  due  volte  vivi 
per  la  vita  d’eroica  Fede,  e d’ infocato 
carità  : Nè  fi  contentano  effere  ornati 
di  belle  Foglie  di  parole,  mà  d’effer  ca- 
richi di  Frutta  di  Sante  operazionimon 
fono  mare  turbato  , e tempefiofo  ■»  mà 
quieto , e in  calma  come  di  latte  per  1’ 
abbondanza  della  Scienza,  e della  San- 
tità 
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ticà  della  vita  $ che  fe  ribollono  per  il 
fervore  dello  Spirito,  efe  tramandano 
fpume,  fi  è con  un  Santo  fdegno  contro 
i Peccati . Infomma  non  fono  Stelle-» 
erranti  , ma  Effe  , poiché  Tempre  man- 
tengono quella  luce  , che  anno  5 e fer- 
vono di  Stella  Polare  colla  loro  vita.,  > 
co’  loro  efempj  , e colla  loro  Dottrina  , 
e perche  la  comunicano  ad  altri  : Luige  - 
bunt  qua/i  Splendor  Firmamenti  , Ò-  qui 
ad  luftitiam  erudiunt  multos  : qua/i  Stel- 
la in  perpetuas  FLternitates  . Manderan- 
no vivaciflìmi  Raggi , come  Stelle  del 
Firmamento  : e coloro,  che  ammaeftre- 
ranno  gli  Vomini  a feguir  la  Giuftizia, 
faranno  come  Stelle  nella  interminabi- 
le Eternità,  delle  quali  Stelle  fc  ne  for- 
ma una  fpeciofa  Corona , che  mitria_,, 
ed  incorona  il  Capo  della  Chic- 
fa  > per  le  continue  vitto- 
rie > che  ottiene  per 
mezzo  loro. 
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Della  maniera  come  la  Fede  produca 
W*r  • quefti  Frutti . 
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Ra , perche  niuno  s’inganni,  im- 
maginandoli, che  la  fola  Fedo  , 
le  fi  c nell’intelletto , produca-» 
[uefti  frutti , non  farà  fe  non  a-» 
dichiarare  la  maniera,  corno 
Prefupponendo  adunquo  > 
!c  opere  di  Dio  fono  perfet- 
comincia  alcuna  cofà,  bra- 
ia  tutta  la  Perfezione , do* 
ila  Vocazione,  con  cui  in- 
cede Cattolica , ha  per  ifeopo 
à non  fola,  ma  colle  altre  Vir— 
Rro  cuore  , e fpecialmento 
irtù , di  cui  dice  l’Apotfolo , 
le  operi  per  mezzo  della  Ca- 
fre Criffo  per  efià  Fede  abita-, 
noftri  cuori,  radicati , e fondati  iiij 
v aurebbe  fenza  dubbio  potuto 
# olo,  mutate  quefte  parole , dire, 
|che  Cri  fio  abita  ne’  noftri  cuori  per 
3 mezzo  della  Carità,  radicati , e fondati 
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nella  Fede  : poiché  amendue  quefto>  . 
Virtù  fono  il  Fondamento  dello  Spiri- 
tuale EdiHzio,e  la  radice  , onde  proce- 
dono i frutti  dello  Spirito  , aiutandofì 
Funa  l’altra  per  produrgli  : giache  la_> 
Fede  non  batterebbe  fenza  la  Carità  , 
nè  la  Carità  potrebbe  fenza  la  Fedo 
giovar  nulla  . Alla  guifa  che  Flntellet- 
to , e la  Volontà  fono  radici  ed  origini 
delle  opere  3 che  fono  propie  degli  Vo- 
mini . Conciottachc  l'Intelletto  dirige 
la  Volontà  in  quelle  cofe  5 che  dee  vo- 
lere : e d’altra  parte  Ja  Volontà  muove, 
e applica  a ciò  Fittcttò  Intelletto  , cho 
convicn  conofcere  : cosi , dico  , la  Fe- 
de , che  perfezziona  V Intelletto  de* 
Giiifti,  dirige  la  Carità  in  quelle  cofo  , 
le  quali  dee  amare  : Mà  Ja  Carità,  dalla 
quale  fi  perfezziona  Ja  Volontà  , eccita 
la  medettma  Fede  a quelle  cofe  , cho 
dcono  crederli , ed  ambedue  inferno  > 
come  Torcile  , producono  ammirabili 
frutti  in  ogni  genere  di  Virtù , c con- 
seguono inttgni  Vittorie  a gloria  di 
’•  Dio,  il  quale  ditte:  afeendam  inpalrnam , 
dr  apprehendam fruftus  eius  : Salirò  iru 
cima  della  palma  , e coglierò  i frutti  di 

Lei  . 
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quale  lì  è mai  quella  Palma,  in 
10  coloro , i quali  fieguono 
fe  non  la  Fede,congiunta  allo 
iti  ? Per  cui , come  dice  San  Gio-  joan#  5, 
iif  vincono  il  Mondo  3 e confegui-  »-4* 
(cono  la  Vittoria  : all'una  3 e all’altro 
eviene  la  propietà  delle  Palme  , di  Lib 
li  dice  Plinio , che  tra  loro  v'hàil  c.  4. 
:hiOj  e la  Femmina;  le  quali  accio- 
tiic  Vociano  frutto  5 è fpediente  porro  * . 
rino  l'un  all'altra , che  le  radi- 
fi  unifcano  a vicenda  : cosi  fà  Verbo 
?re , che  la  Fede  liia  unita  colo  Nuptix. 

e la  Carità  congiunta  con  la 
inche  fruttifichino  . Quindi  c 
le  PApoftolo  attribuifca  quefii  frutti 
^l£|e*.in  quanto  ella  è la  prima , da 
mifefta  quello5  che  dee  farli  > e 
iclina  > e da  ella  s'ingiungono 
gli  acqtiifii  delle  altre  Virtù  , che  ac- 
compagna colle  opere  fue . La  Fedo 
astià  per  k Carità  ; obbedifce,  e fi  fog- 
getta  per  la  Obbedienza  5 foffre  per  lo 
Pazienza;  s'umilia  perla  Umiltà,  com- 
Jbarte  per  la  Fortezza  , e dà  ciò  5 cho 
polfiede  per  la  Liberalità  : e in  quello 
^maniera  il  Giulio  vive  della  Fede  ,per- 

ch' 
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eh*  ella  il  regge  in  rutto  ciò  , clic  fà  , 
accorrendo  inlieme  la  Carità  , affine-» 
d'ottenere  pienamente  la  Perfezzione  . 
Laonde,  fe  volete  approfittare  nel  Di- 
vino fervigio  , dovete  Tempre  ponere-» 
gli  occhi  in  quelle  due  Palme  della- 
Fede,  e della  Carità,  dando  loro  ricet- 
to nell'Anima  vollra  , per  cogliere  i 
dolci  Tuoi  frutti . Conciofiache  non_> 
lenza  cagione  nel  Tempio  , veduto  da— 
Ezzechiello  , molte  erano  le  figure  de' 
Cherubini  lotto  varie  fembianze  , altra 
cPVotno,  altra  di  Lione  ; ed  infieme  la- 
faccia  deli'Vomo  prefio  una  Palma  da- 
quella  parte  , e la  faccia  del  Lione  pref- 
fo  la  Palma  dalPaltra  : per  lignificare  : 
che  conviene  all'  Vomo  Giulio  aver 
doppia  la  Tua  faccia,  o iìa  Potenza,rin- 
tellettQ,  c la  Volontà  con  doppia  Pal- 
ma, Fede  , e Carità,  unendole  tra  loro, 
e feco , per  efiere  Membro  vivo  della-» 
Chielà  , e perciò  produr  frutti  degni  di 
Vita  Eterna. 

Da  quelle  Palme  fi  dee  cogliere  fin- 
golarmente  tré  Frutti,che  fono  tré  pro- 
tellazioni,  econfcffìoni  elleriori  della 
Fede  • 

La 
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x.  La  prima  li  fa  coJIa  parola , di 
■ cui  ditte  lApoflolo:  Fide  creditur  ad 
luftitiam  : Ore  autem  confefjìo  fit  ad  fa - 
lutem  : Per  mezzo  della  Fede  fi  credo 
per  acquiftar  la  Giuftizia,  e con  la  boc- 
ca fi  confetta  per  confeguir  la  falvczza ? 
manifeftando  per  mezzo  della  lingua»» 
liberamente  la  Fede  ? chettà  nafeofo 
nell’intimo  del  cuore  , quanto  fa  d’uo- 
po a gloria  di  Dio  , e della  fua  Chiefa, 
o per  falute  delle  Anime  nottre  , o per 
aiutare  i nottri  Prottìmi  : ed  ancorché-* 
quelle  parole  non  producano  frutti?  ma 
foglie?  contuttociò  fono  foglie  fruttuo- 
fe  ? come  le  foglie  delPalbero  del  Para- 
difo  ? le  quali  fono  giovevoli  alla  San- 
tità delle  Genti?  e per  combattere  con- 
tro i Demonj . Impercioche  alla  ma- 
niera? che  le  foglie  delle  palme , come 
dice  Ugone  Cardinale  ? anno  la  figura 
della  Spada , così  le  parole  della  Fede? 
fono  Spade  dello  Spirito  per  combatte- 
re , e per  riportare  la  vittoria  de’  nottri 
Nemici . Quindi  è ? che  i Santi  Padri 
perfuadono  ? doverli  frequentemente-* 
dire  l’ApoftoIico  Simbolo , e gli  altri 
Simboli  della  Chiefa  > riflettendo  con-» 
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maggiore  attenzione  a’  mifterj , e allo 
parole  , che  fi  contengono  in  loro  : E 
per  quella  cagione  in  ogni  giorno  la_> 
Chicfa  gli  repete  nelle  ore  Canoniche , 
c fpelfo  anche  nel  Sacrifizio  della  Mcf- 
Libr.  i'  fa  . Pcrfuade  Sant’  Ambrogio  > cho 
0fn<Vn“  giornalmente  fi  reciti  il  Simbolo,  o 
s.  Aug.  ogni  volta  , cherVom  fi  vede  in  qual- 

F^mbo^'  C^le  Per^c0^°  * Sant*  Agoftino  , e Saio 
ioadCa-  Girolamo  efortano  , che  lo  reperiamo 
recaci,  prima  d’occuparci  negli  efterni  affari , 
£p  5lJea^  e che  lo  fiffiamo  nelle  tavole  de’  noftri 
Pammac  cuori . E forfi  per  quefio  non  cel  larda- 
rono fcritto  i Santi  Apoftoli  3 mà  l’a- 
vemmo per  tradizione  5 e a bocca  : per 
infegnarcij  convenire  averlo  fcolpito 
nelf  Anima3e  portarlo  nella  bocca , co-  y 
me  fegno  della  noftra  Religione  , e po- 
nerlo  fopra  l’iftdfo  3 c uore,come  feudo 
contra  tutte  le  tentazioni  de*  Nemici  > 


Ad  Eph. 
0 n.i 6. 


conforme  Feforrazione  deirApoftolo , 
che  dille  : in  omnibus fumdmus feutum. 
Videi  j in  quo  pojjlmus  omnia  tela  nequijfi- 
mi  ignea  estinguere  :•  imbracciamo  ilo 
tutte  le  noftre  imprefe  lo  Scudo  dello 
Fede , in  cui  polliamo  rintuzzare  5 ed 
efiinguere  tutt'i  dardi  di  Satana  . E per 

ciò 
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ciò  abbiamo  in  u/ànza  di  profferirci 
quello  Simbolo  ne?  pericoli  della  Mor- 
te > per  ifchivarli . In  fomma  quella^ 
Confeffione  dee  fcolpirfi  di  modo  nell* 
Anima  noftra,  che  fìamo  apparecchiati, 
anzi  di  perdere  la  vita  i/le/fa , come  fe- 
cero i Martiri , che  in  alcuna  maniera^ 
mancare  in  qual/ìvoglia  parte  della.# 
Confe/Iìone  di  Lei . Il  che}  eflèndo  ar- 
duo 3 e difficile  5 inflitui  Crifto  noftro 
Signore  il  Sacramento  della  Confer- 
mazione , con  cui  ne  dà  uno  fpecialo 
aiuto,  come  a fuo  luogo  vedremo  . 

2.  Con  quella  confeffione  dellaJ 
Fede  s’hà  da  unir  la  feconda  5 che  ac- 
compagna TOrazione  : poiché  per  la^ 
mede/ìma  cagione  5 per  cui  oriamo  5 o 
domandiamo  a Dio  alcuna  cofa  j con- 
feffiamo  la  Fede  della  Divinità, Sapien- 
za,della  Onnipotenza5e  dellaBontà  fua: 
e per  quella  viva  Fede  il  confeguiamo  : 
giache  la  Orazione , e la  fua  efficacia 
confeguifce  qucllos  che  domanda5  ed  è 
frutto  eccellentiffimo  della  Fede5  come 
il  pondera  Sant’ Ago/lino  con  quello 
parole  : Si  Fides  deficit  5 Oratio  perit . 
Quis  enim  orat , quod  non  credit  ? So 

T man- 
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manchi  la  Fede , fvanifce  la  Orazione  • 
E chi  mai  priega , che  non  creda  ? On- 
agro de  FApoftolo  > efortandoci  ad  oraro  , 
io.  n.13.  dille  : Omnis  quicumque  invocaverit  No - 
men  Domini , falvus  erit  : chiunque  in- 
vocherà il  Nome  di  Dio  , (ì  falverà  . E 
per  moftrare  , che  Ja  Fede  fi  è il  Fonte 
della  Orazione  , nè  può  fcorrcre  il  Ri- 
vo, ove  è lecco  il  Capo  dell’acqua,  ag- 
giunfe,  e dille  : Quomodo  autem  invoca - 
bunt-i  in  quern  non  crediderunt  ? come  li 
può  invocar  Dio , fé  in  Dio  non  li  cre- 
da ? Adunque  crediamo  per  orare.  Per- 
loche  tutti  gli  Encomj , e grandezze  , 
attribuite  da’ Santi  alla  Orazione  , e 
tutte,  e quallìvoglia  gloriola , e prodi- 
gioia  grazia,  ch’ella  octipnc,  fono  frutti 
della  Fede,  e della  Fiducia,  dimaniera- 
che  anche  la  fieli  a Carità  , che  operai 
la  Fede  , e da  cui  lì  riceve  la  perfetta^ 
fua  vita, perciò  dee  Rimarli  frutto  diLei: 
Lìbr.  de  come  c’inlìnua  il  medelìmo  Agolìino  , 
Fide,  & mentre  dice  : quella  Fede  lì  è il  Regno 
Luc'^iV.  di  Dio,che  è dentro  di  Noi:quella  vien 
n.  21.  rapita  da’  fantamente  violenti  Crillia- 
ad  Rom.  nj3  e chf  impetra  lo  Spirito  della  Ca- 
1 'n  l0,  rità,  la  quale  lì  è pienezza  della  Leg- 
ge: 
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ge  : Impercioche  per  la  (anta  violenza* 
della  Fede  5 lì  confeguifce  lo  Spirito 
Santo  3 la  cui  Carità  fi  deriva  ne'  noftri 
cuori . E che  non  confeguirà  la  Fede  ? 
avendo  detto  Crifto  noltro  Signore  a 
colui , che  gli  domandava  la  lalute  pel 
fuo  Infermo  : Si  potei  credere > omnia  pof- 
Jibilia  funt  credenti  : Se  hai  potenza  di 
credere  , nulla Vhà  d'impoflìbile  a chi 
crede  , Tutte  le  cofe , dice  San  Girola- 
mo 3 che  riguardano  alla  Sanità  dell* 
Anima, fono  frutti  3 ed  effetti  della  Fe- 
de , di  chi  domanda  in  quella  Orazione 
a nome  del  Salvadore  : c per  quella  ca-» 
gione  il  mede/imo  Signore  fpcflo  attri- 
buiva i fuoi  Miracoli  alla  Fede  de*Pre- 
gatori,  dicendo  : Fides  tua  te  falvum  fe- 
cit:  la  tua  Fede  t'hà  refa  la  Sanità  : poi- 
ché da  quella  il  produfl’e  in  te  quello 
frutto . 

5.  Finalmente  avvi  un  altra  Confef- 
lìone  della  Fede,  la  quale  accompagna 
le  opere  efleriori  propic  del  Criftiane- 
iìmo  , che  fuperano  la  ragione  umana  > 
come  fono  confcflàre  i peccati  , co- 
municarli, foffrir  le  ingiurie  , perdona- 
re a'  Nemici,  ed  altre  limiglianti  j Gia- 

T 2 che 


Digito  ed  by  Google 


5.2.  q«7‘ 
ar.i.&2* 


Iacob.2. 
n.  17. 


\ 

292  La  Voce  Divina  . 
che  con  quefte  proferiamo  la  Fede  , la-» 
quale  ci  muove  ad  efercitarle  . E gene- 
ralmente parlando  , come  i peccatori 
negano  Dio  coil'opere  loro, cosi  i Giu- 
fli  il  confeflàno  colle  opere  loro,  slon- 
tanando da  se  le  malvagie, ed  cfcrcitan- 
do  per  amor  fuo  le  buone . A quefto 
effetto  riduce  l'Angelico  gli  effetti  del- 
la Fedea  due;  che  fono  Timor  di  Dio  , 
e Purità  di  Cuore,  poiché  ella  ci  muo- 
ve a temere  , ed  a portare  riverenza  al- 
la Divina  Maeftà , fchivando  di  offen- 
dere la  Bontà  fua,  per  non  cadere  nelle 
mani  della  fua  Giuftizia . Ella  pure  , 
come  dice  San  Pietro , purifica  i cuori , 
slontanando  da  elfi  le  affezzioni  terre- 
ne,con  cui  fi  macchiano,  e innalzando- 
gli all'Amore  delle  cofeCelefti,con  cui 
fi  nobilitano  . E quefto  fi  è il  modo  di 
maggior  ncceffità  per  confeffare  la  Fe- 
de , manifeftando  la  Virtù  diqueft'Al- 
bero,comc  difie  l'Apoftolo  San  Iacopo, 
non  folamente  per  le  foglie,  mà  pur  an- 
co molto  più  per  quefti  frutti , fenza  i 
quali  rimarrà  morta,  come  fi  è ne'  Cri- 
ftiani,  i quali  per  la  colpa  mortale  anno 
perduta  lavica  della  Grazia,  e della.» 

Ca- 
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Carità  - E quindi  procede  la  neceffità 
della  Vocazione  per  ricuperare  quella 
vita  , di  cui  fi  dirà  ne*  Capi , che  lie^ 
guono  . 


CAPO  X. 

Della,  V 0 cagione  per  conseguire  , 0 ri- 
cuperare lo  Stato  della  Grafia  5 , 
che  giuflifica  i Peccatori , e 
degli  ammirabili  Be- 
ni > che  con- 
tiene. , 

COmc  tutte  le  grandezze  > che  fi 
fon  dette  della  Chiefa  > e della^ 
Fede  Cattolica  , fono  ordinate  affino  3 
che  i Criftiani  lien  Giufti  , éd  Amici  di 
Dio,  cosi  non  v’hà  Vocazione  più  glo- 
gloriofa  di  quella , che  immediatamen- 
te gli  muove  a proccurare  quella  Gra- 
zia , e Amicizia  3 la  cui  eccellenza  per 
ni  una  llrada  può  meglio  intenderli,che 
fc oprendo  gli  ammirabili  Beni , i quali 
contiene  . Per  dichiarazione  di  che  lì 
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dee  avvertire  , che  come  ditte  S.  A go- 
llino 5 quantunque  fotte  opera  grand  in- 
fima 3 creare  il  Cielo  5 e la  Terra  3 più 
grande  però  fi  c giuftificarc  il  peccato- 
re: poiché  niuna  Creatura  v’hà^hc  re- 
fìtta alla  Creazione  ; mà  alla  Vocazio- 
ne , e Giuttificazione  può  refittcre  il 
peccatore , la  cui  volontà  Colo  Iddio 
può  cangiare  , e fare  * che  non  relitta.,  : 
cd  allora  l’innalza,  come  dice  il  Dotto- 
re Angelico>  ad  un  Bene  foprannatura- 
le  3 che  fupera  incomparabilmente  tut- 
to ciò,  che  fi  è nel  Ciclo*  e nella  Terra  . 
Dal  che  inferifeono  qucfti  due  Santi , 
che  quantunque  la  Gloria>  che  fi  dà  nel 
Cielo  a’  Comprcnfori,  fia  maggior  Be- 
ne) che  la  Grazia,  la  quale  fi  dà  in  Ter- 
ra a’  Peccatori , nulladimeno  quetta  hà 
una  particolare  grandezza , in  cui  ri- 
fplendemolto  più  la  Divina  Mifericor- 
dia,  e la  fua  immenfa  Carità  , amando  i 
fuoi  Nemici,  facendo  bene  a gPingrati, 
concedendo  la  Grazia  della  Vocazio- 
ne,e Giuttificazione,  a coloro,  che  Ae- 
rano indegni . 

Màchi  potrà  raccontare  Pimmenfità 
de’  Beni , che  fono  rinchiufi  in  que/hu 

Gra- 
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Grazia  ? Per  la  quale  > come  dice  Sari-» 
Pietro  , participiamo  delPeffcrc  della.,  ’ 
Divina  Natura,  per  cui  fiemo  eletto  Li- 
gnaggio, Reai  Sacerdozio  , Gente  San- 
ta, Popolo  di  Dio  , Regno  di  Crifto  , e 
confeguiamo  Padcrnpimento  delle  fuo 
grandi , e preziofe  Promcffc  . Cho 
fè  faper  volefte,  quanto  fieno  grandi , e 
quanto  preziofe  , ponderate  bene  que- 
lle tre  > in  cui  fi  racchiuggono  tutte  le 
altre  , la  cui  grandezza  , e preziofità 
è comprefa  dal  folo  Dio  , e può  effer 
manifeflata  dal  folo  fuo  Lume  . 

§.  I.  ^ 

Della  Dignità  de 9 Figliuoli  di  Dio  • 

LA  prima  Grandezza  è quella  foura- 
na  Adozzione  , di  cui  tanto  fi  ma* 
ravigiia  PEvangelifta  San  Giovanni  col  ! 
dire  : Vide  te  qualem  Charitatem  dedit  ' 
nobis  Pater  , ut  Filij  Dei  nominemur  , fr 
Jimus  ; Vedete  qual  fuoco  di  Carità  no 
diè  il  Padre  de’  Lumi  per  illuminarci , 
ed  infiammarci,  e per  ciò  effer  degni  di 
cffèr  nominati , e di  eflère  in  effetto  Fi- 

T 4.  gliuo- 
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gliuoli  di  Dio  ] O Santiffimo  Apoftolo, 
che  volatte  come  Aquila  generofa  fino 
ài  Seno  delFEterno  Padre  , e coricafte 
2i. n.20*  il  Capo  fui  Seno  del  Figliuol  fuo  ir l> 
quella  Cena  Divina  : deh  manifettateci 
la  grandezza  di  quella  Dignità  , alla-/ 
maniera , che  ivi  la  ravvifatte  : pofcia- 
che,  fe  non  auremo  Pacutczza  de’ ve- 
ltri fguardi , inai  non  porremo  vedere-» 
ciò,  che  ci  comandate , che  veggiamo  . 
Ed  avvengache  le  parole  vottre  ne  ri<- 
fchiarino  quella  Grandezza  , ed  Eccel- 
. - lenza  condir  la  Carità,  ch’è  Nome-» 
aitò,  ' propio  di  Dio  : giache  Voi  flelfo  dice- 
lle : Deus  Charitas  ejt  : E che  mai  vuol 
lignificar  quello  , fe  non  unire  col  no- 
me. .di  Figliuoli  la  infinita  Carità  del 
Padre,  affine  di  foggiornare  con  elfi , c 
comunicar  loro  il  Dono  della  Carità 
creata  in  fimiglianza  della  Increata  fua 
Carità  co’  prodigio!!  effetti  , da  Lei 
procedenti  ? Impercioche  quella  Di- 
gnità di  Figliuoli  di  Dio  non  confitte-' 
nel  folo  nome,  o titolo  , mà  realmente 
in  effetto  con  tutte  Feccellenze  , e pri- 
vilegi , di  cui  è degno  si  gloriofo  No- 
me , di  modo  che  con  verità , e realtà 

par- 
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rteclpino  ddrEccelJenze  dellaDivi- 
^ Natura,  e delle  Grazie,  delle  Virtù  > 
de'Doni,  che  convengono  a'Figliuo- 
di  tal  Padre  : E ciò  con  si  viva  fimi- 
nzayche  dille  Crifto  Signor  Noftro 
’iccodemOi  §juod  natum  eft  ex  carne , 
irò  eft  y & quod  natum  eft  ex  Spirita  * 
^^iritus  eft  r ciò  che  nacque  di  carne,  fi 
è carne  : e ciò,  che  nacque  dallo  Spiri- 
Spirito . Quali  dir  volelfe  , alla.» 
che  nalce  FVomo  per  generazio- 
carnale  dal?  Vomo , è Vomo  ; così 
elio  > che  nalce  per  generazione  fpi- 
jale , fi  è Iddio  : Non  per  egualtà  di 
itura  , ma  per  iliupenda  Simiglianza, 
cui  riceve  tal  ragione  di  vita,  appa- 
>iù  tolìo  Divina,  che  Umana  ì E 
t di  Spirito,  che  di  Carne  . Con- 
: appartiene  all'onore  di  Dio  > 
, ^Eccellenza,  che  faccia  perfet- 
I tilfimijqrieì  Figliuoli^  h’è  per  ingenera- 


«fa 


Ioan.  £Ì 
n.  6é 


, ^1.1  Vj  UliUtu  Clivi 

* la  Creatura  al  fuo  Creatore  • 

Che  fc  bramate  fapere  le  grandezze, 
' che  vanno  di  conferto  con  quella  Di- 
gnità,, udite  la  fomma  di  loro  > che  fece 

Cri- 


Digitized  by  Google 


298  La  Voce  Divina, 

Crifto  Noftro  Signore  nella  Parabola 
del  Figliuol  Prodigo . 

1.  Il  quale  illuminato  dalla  Luce 
del  Cielo  , fece  così  grande  Ilimazione 
, della  Dignità  di  Figliuolo,  che  non.» 
s'ebbe  a degno , nè  pure  del  nome  di 
Lui , dicendo  al  Tuo  Padre  Celeflo  : 
n.^  m*.  Non fum  dignus  vocari  Filius  tuus  : non 
fon  degno  del  nome  di  vofìro  Figliuo- 
lo ; ma  troppo  gran  benefìzio  mi  confe- 
rirete, fe  farmi  vi  degnerete , tanquam i_> 
unum  de  Mercenari/ s tuis  , com'uno  de’ 
voftri  Famigli  : Impercioche  colui , il 
quale  fcialacquò  cosi  prodigamente  i 
Beni  della  Natura,  non  merita  gli  elet- 
tiffimi  Doni  della  Grazia . Ma  molto 
più  Piflelfo  Padre  {igni fico  la  fua  opi- 
nione intorno  a quella  Dignità , c fri- 
mazione  , il  quale  moflrò  cotanta  leti- 
zia , e giubilo , quando  la  comunicò  al 
fuo  Figliuolo . Poiché  quantunque  Id- 
dio fi  rallegri , come  dice  Davide , in_, 
tutte  le  fue  operazioni , cóntuttociò 
molto  più  , quando  elleno  fono  eccel- 
lenti , com'è  , quando  gli  nafee  di  fre- 
feo  qualche  Figliuolo,©  quando  rifufei- 
ta  alcuno  . Alla  maniera  5 che  i Rè , o 

Prin- 


Digitized  by  Google 


* ■ ca^i.  . 

Capo  Decimo  . 299 

incipbqtiando  loro  nafce  un  Figlino- 
ne fanno  grandi  allegrezze  , appa- 
rchiando  Conviti , facendo  armonio- 
fc  Mu/ìche  5 e trattenendo  i Popoli  iiij 
kìtc  Reali  dilettazioni  5 di  modo  che 
►ia  con  piacere  tutta  la  Corte  * 
> il  Régno:  cosi  falli  anco  nel  Cle- 
ome Fifìcflb  noftro  Salvadore  af- 
ìcendo  : dico  Vobìs , qucd gaudium 
'o  cor  am  Angeli/  Dei  fuper  uno 
eccaiore Pcenitentiam  agente  : poiché  è 
~ o un  nuovo  Figliuolo  3 0 rifu- 
jli , ch’era  morto . E cho 
iglia  fe  É rallegrino  gli  Angioli  * 
veggono  l’Onnipotente  Dio  » 
finenti  co  della  fua  Macflà  3 ac- 
\ frettolofamente  verfo  tal  Fi* 
■a  e cadérgli  fopra  il  collo  3 o 
!i  per  baciarlo  : moArando  coru 
l’ecccflò  del  fuo  amore  3 quanta  tene- 
rezza abbia  verfo  di  Lui , e con  quanta 
uniòné  di  carità  gli  fi  congiunga  3 fpe- 
*’  ^ “ uno  inenarrabile  piacere^  $ 


.j 


Fadotra  per  Figliuolo  4 Accorre 
Iddio,  come  dice  Sant7  Ambrogio  3 per 
defiderio  di  giuftificare  il  Peccatore^  3 
che  chiama:  acciochc3  chi  vuol  tornare 
■ ’ * a Lui 


tue.  15. 
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a Lui  non  fia  fraftornato , e però  quafì 
con  un  certo  affetto  di  amor  Paterno 
gli  cadefopra  del  collo  , affine  di  rizza- 
re il  giacente  , e il  caricato  di  peccati  > 
el  fifTo  in  terra,  innalzi  al  Cielo  . Sten- 
de le  braccia  per  ricevere  il  perduto  , 
Erettamente  Fabbraccia  , accioche  non 
caggia  di  nuovo:  unifee  bocca  a bocca-» 
per  imprimere  la  Grazia  della  Faccia  di 
Dio,  alla  faccia  dell'  Vomo  , per  cui 
tutto  rVomo  fia  tutto  Splendori  . E 
che  diremo  della  preziofa  Stola , la_» 
quale  fi  dona  per  adornarfene,  com’  è 
convenevole  a Figliuolo  di  sì  nobil  Pa- 
dre : poiché  i Padri  potenti  anno  ad 
onore,  che i loro  Figliuoli  vadano  or- 
nati di  preziofe  veftimenta , perciò  di- 
Luc.  15.  ce  : citò  proferte  Stolam  primam } & in - 
duite  illum  , & date  annulum  in  manti 
eius  , & calceamettta  in  p e dibus  eius  : Sii 
pretto  : portate  qua  la  Stola  Tua  prima, 
e di  effa  rivettitelo  , dategli  Panello  , 
perche  ne  adorni  le  dita  , e i calzari , 
perche  ne  abbigli  i piè . Quella  prima 
Stola  fi  è PAbiro  prcziofìffimo  della-» 
prima  Grazia  , il  quale  Abito  è propio 
de'  Figliuoli  di  Dio,  e copre  la  loro  nu- 
dità. 
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; FA  n ima  bcJlilfima  , e 
Dicefi  Prima  Stola , per- 
ii eccellente,  e per  cui  fi  dif- 
gliuoli  de!  Demonio , c 
itura  de7  Figliuoli  di  Dio 
e del  quale  fono  Tempro 
ciò  con  quella  Prima^ 
la  feconda  , e terza  , e le 
ta  delle  foprannaturali 
ionoeffere  congiunto 
r ciò  il  Tuo  Figliuolo  ri- 
ente ammantato , e ador- 
nlla gli  manchi . Mà  af- 
Virtùnon  fieno  oziofe  , 
dito  Fanello  col  Tuo  figillo, 
Beda,  e la  Virtù  della  Fede 
pegni,  che  gli  darà  tutt'i  Toc- 
Tono  di  neccflìtà  , per  eferci- 
taire|fèOpcre buone,  alle  quali  inchi- 
nano fflwirtù.  Nè  Tenza  mifìero  quello 
Anello  non  fi  pone  in  Dito  alTegnato, 
mà  nella  mano,  per  figni  ficare,  che  co- 
me colili;,  il  quale  ha  un  Anello  nella^ 
mano*:ora  può  metterTelo  in  un  dito  , 
ora  in  un  altro  a Tuo  piacere  : cosi  non 
fi  dà  ìTCclelle  Aiuto  ad  una  fola  Fa- 
coltà, o Potenza  , o ad  una  fola  Opera, 

ma 
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mà  a tutte  quelle  > che  vorrà  fare  il 
Giulio.  Datti  all'Intelletto,  perche  cre- 
da per  mezzo  della  Prudenza,  e con- 
templi per  mezzo  della  Sapienza:  Daf- 
fi  alla  Volontà,  affinché  ami  con  Carità, 
confidi  per  ia  Speranza  , obbedifea  per 
FObbcdicnza,  e renda  ciò,  che  dee  per 
Giuflizia  . Per  la  qual  cofamai  dalla.» 
parte  di  Dio  non  mancherà  Aiuto, ogni 
qualvolta  vorrà  il  Giulio  fervirfene  : 
Daffi  altresì  il  calzare  a'Piedi,  acciòche 
nè  s'infudicino,  nè  li  offendano  ,fe  va- 
dano ignudi  : poiché  piglia  afuo  cari- 
co il  reggere,  e moderare  gli  affetti, che 
hà  alle  cofe  terrene  > infondendogli  a-» 
quello  effetto  le  Virtù  , le  quali  anno 
per  uffizio  di  raffrenare  le  paffioni . 

4.  Mà  qual  farà  l’utilità  , fe  il  Fi- 
gliuolo vada  a ballanza  ammantato  di 
vellimenta,  mà  non  abbia  gli  alimenti, 
che  fono  di  neccffità  ? E chi  gliele  darà, 
fe  non  il  Padre  , a cui  appartiene  dare 
al  Figliuolo  il  vitto , e vellito  ? Perciò 
Lue- 15.  diffe  : Adducite  V itulum  fagwatum  , & 
occiditcì  & mattduccmus  , epulemur  , 
quia  hic  Filtus  meus  murtuus  erat , & ro- 
viniti pcrierat , & inventus  tjt  : Portate 

dalle 
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dalle  Mandre  il  Vitello  ingranato  5 e 
occidctelo,  affinché  ne  facciamo  un  re- 
galato Convito  : perche  quello  mio  Fi- 
gliuolo già  morto,  è tornato  a vivere, e 
già  perduto,  lì  è rinvenuto.  Per  Vitello 
ingiallato  intendono  i SS.*  Padri  , il 
Corpo  di  Giesù  Grillo  nollro  Reden- 
tore , facrifìcato  fulPAltare  della  Cro- 
ce, e il  medelìmo  pur  ancora  li  facrifìca 
fu’noRri  Altari,  di  maniera  che  lìa  For- 
dinario  cibo  de'Figliuoli  di  Dio,  quan- 
tunque nafeofo  Torto  gli  Accidenti  del 
Pane.  E perciò  lì  dice  Pane  de'Figliua- 
li,  conceduto  dal  nollro  Padre  Celelle 
aTuoi  Figliuoli,  perche  lì  alimentino, 
s'ingraffino  , e lì  fortifichino  . Mà  gia- 
cile Iddio  Signor  nollro  non  c Tempre 
allegato  a’ Tuoi  Sacramenti  ; per  Vitello 
ingiallato  lì  vuol  anco  intendere  l'Ab- 
bondanza delle  Celelli  delizie  , la  qua- 
le Abbondanza  dà  a'Figliuoli , che  ri- 
nunziano  per  amor  Tuo  tuct’i  piaceri  de1 
fenlì . 

Nè  meno  lì  Tcuopre  la  Rima , che  hà 
queRo  gran  Padre  dc'Tuoi  Figliuoli  iru 
comandare,  che  tutte  queRe  coTe  R fac- 
ciano per  mezzo  de'fuoi  Famigli  ; per- 
che 


I 
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che  gli  Vomini  poveri  , e dozzinali» 
quando  fon  fani , eglino  medefimi  fi 
veltono  » e calzano,  e fi  allcttano  la_, 
Menfa,  e proccurano  la  vivanda  : Ma  i 
Principi,  e Nobili  anno  in  Cafa  Servi- 
dori, che  fanno  quelli  offizj , quantun- 
que gl'infermicci  , e molto  deboli  ab- 
biano neceffìtà  di  quelli  aiuti,  a cagio- 
ne della  loro  fiacchezza . Or  in  quella-, 
maniera  il  noliro  Padre  Celellc,  ueden- 
do  da  una  parte  la  eltrema  fiacchezza-, 
de°ii  Vomini, i quali  vuol  prendere  per 
Figliuoli,  e bramando  dall'altra  parte  , 
che  s'intenda  la  nobiltà  , che  loro  co- 
munica, ha  voluto  , che  in  tutte  quelle 
cole  gli  fervano  i Famigli  più  principa- 
li della  fua  Cafa,  che  fono  gli  Angioli 
Cullodi,  e i Sacerdoti  della  Chiefa,  pel 
cui  mezzo  comunica  la  Stola, l’Anello, i 
Calzari, e il  Vitellojed  affinché  non  fie- 
no pigri  nel  minillero,egli  medenmo  gli 
rifveglia, dicendo  con  granpremuva:por- 
tate  qua  la  velie  primiera, e incontanen- 
te rivenitelo  prima  , clic  fi  abbrivali,  e 
sentiri zzifca  di  freddo, ed  accioche  non 
ifti a nè  pur  un  momento  ignudo  que- 
gli , che  Io  prendo  per  Figliuolo  : poi- 
ché 
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che  quefte  veftimenta  dell’  Anima  non 
1 tolgono  3 o fi  pongono  in  ciafcun_> 
giorno  , come  quelle  del  corpo , mà 
femprc  d’effe  fi  dee  effer  vcftito  , forco 
pena  di  perdere  la  Dignità  di  Figliuo- 
li: benché  ogni  giorno  doverebbonfì 
rinnovare  * e perfezzionare  fino  a tan- 
to , che  fi  vefiano  dell’ammanto  della./ 
Gloria . 

E quella  fi  è l’ultima  Eccellenza  de* 
Figliuoli  di  Dio  3 i quali  riceve  fiotto  la 
Tua  Paterna  Provvidenza  per  alimen- 
targli > e governargli  5 e collocargli  in 
Iftato  3 finche  pervengano  all’  Eterna 
Felicità  . Impercioche  , come  dico 
FApoftolo  : Sifumus  ftlij  , & H ter  e de  s : 
Se  abbiamo  la  forte  d’clfierc  Figliuoli  , 
per  confieguente  fiemo  anco  ereditieri  : 
E non  ereditieri  in  qualunque  manie- 
ra, e di  qualunque  fiali,  ma  del  medefi- 
mo  Dio,  e di  Giesù  Crifto  fiuo  Figliuo- 
lo,il  quale  fi  è nortro  maggiorFratel!o3 
e Primogenito  del  Cclefte  fiuo  Padro  3 
da  cui  fiem  fatti  partecipi  della  fua  Ere- 
dità 3 comunicandoci  gl’  immenfi  Beni 
della  fiua  Gloria . 

E quella  è l’ultima  Eccellenza  de’ 
; V Fi- 
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Figliuoli  di  Dio,  a cui  effe  tutte  fi  dan- 
no : poiché  fi  largirono  ad  un  Vomo. 
Lue.  15.  Prodigo , il  quale  difiìpò  le  lue  facilità 
n.  ?o.  ne'  vizj  più  fudici , e divenne  mancipio 
del  Demonio , e Guardiano  degli  Ani- 
mali Immondi  i anzi  più  difpregievole 
de,mcdefimiCignali:attefoche,braman. 
do  d'empiere  il  Ventre  fuo  di  ghiande, 
delle  quali  fi  alimentavano  que'  Sozzi 
Bruti , veruno  non  glie  ne  fomminiftra- 
ya . Ó Altezza  della  Carità  di  Dio , 
come  chiaramente  vi  manifeste,  men- 
tre accettate  in  Figliuoli  Vomini  cosi 
vili , ed  abietti  J O Padre  delle  miferi- 
cordie  i Quali  grazie  vi  renderemo  per 
le  innumerabili , che  in  quella  fola  fi 
contengono  : per  cui  i Figliuoli  della-» 
Ira  cangiate  in  Figliuoli  della  voftra_» 
Grazia,  e i Figliuoli  del  Demonio  in-» 
Figliuoli  di  Dio  , e vi  compiacete  vo- 
ler e fiere  loro  Padre  , efiendo  efiì  que- 
gli sfortunati , che  prima  avean  per  Pa- 
dre il  Demonio , e adornate  di  sì  pre- 
ziofe  veftimenta  colui , il  quale  appena 
fi  vcftiva  di  cenci , e di  ftracci , e ali- 
mentate di  preziofe  carni  quegli  , il 
quale  defiava  faziarfi  de'  cibi , deftinati 

a gli 
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•li  animali  Immondi  : e finalmente 
Riammettere  alla  Ccleflc  Eredità  , già 
condannato  ad  Eterne  Miferìc  . Rico- 
nofcete>  o Criftiano  > la  fublimità  della 
voflra  Vocazione  ; per  cui  , come  dice 
E Apoftolo  , Iddio  vi  chiamò  nella.*  \ 
compagnia  del  Tuo  Figliuolo  Giesù  1 
Crifto  Noflro  Signore3  di  maniera,  che 
Voi  con  Lui  abbiate  unione  nel  nome 
del  Figliuolo , accioche  polliate  invo- 
care per  voftro  Padre  FiftdTo  Dio  , o 
perciò  partecipare  delle  ricchezze  del- 
ia Grazia,  e della  Eredità  della  Gloria. 
Che  fé  per  voflra  colpa  cadiate  da  que- 
lla Dignità  , date  ciò  > che  avete , per 
acquiflarla:  e fe  già  TavetCj  date  altresì 
il  tutto  , per  confervarla  : nè  vogliate^ 
precipitarvi  più  nella  condizione5e 
nello  Spirito  di  Schiavojpoi- 
chc  fiete  flato  chiamaro 
ad  eflèr  Figliuolo 
di  Dio . 


•* 
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Dello  Spofalizio  Spirituale. 

MA  più  innanzi  palla  l'altezza  del- 
ia Vocazione,  e Giuftificazione 
de’  Peccatori , follevandogli  ad  altra_> 
Dignità  cosi  fourana  , che  non  può 
Umana  lingua  /piegarla  , nè  Umano 
intelletto  comprenderla  . Conciolia- 
che  chi  mai  penfar  potrebbe , che  l’A- 
nima  giugner  potelfe  ad  eflère  Spofa-> 
del  medelimo  Dio  , con  ^eccellenze  , 
c ricchezze  > che  convengono  a Spofa_> 
di  Re  sì  eccelfo  ? Dal  quale  fi  dico  : 
Sponfabo  Te  mi  hi  in  fempiternum  : ò* 
Sponfabo  Te  mi  hi  in  lujtitia , & ludicio , 
cb-  in  mifericordia  , & in  miferationibus  : 
& Sponfabo  Te  mihi  in  Fide : & fcies  quia 
ego  Dominus  : Io  mi  ti  Spoferò  per  lem- 
prc  : e mi  ti  fpoferò  in  Giuftizia , e nel 
Giudizio  , ed  in  mifericordia  : e mi  ti 
Spoferò  in  Fede , econofcerai , che  fo- 
no Iddio:  Tre  volte  dice  che  la  Spoferà 
con  fcco,  per  lignificare  tré  Eccellenze 
di  quello  Divino  Spofalizio . 

J ? i i.  Là 
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■ I.  La  Prima  eccellenza  fi  è la  per- 
petuità , quanto  è dalla  banda  del  me- 
defimo  Dio  , il  quale  mai  non  ifcaccia 
FAnima  , che  una  volta  prende  per 
Ifpofa,  fe  per  Lei  non  avvenga  • 

2.  La  Seconda  è la  Santità  , poiché 
non  è Spofalizio  carnale  , mà  Spiritua- 
le, fondato  nella  Giuftizia,  giuftifican- 
do  la  fua  Spofa  , e facendola  pura  , o 
Santa;  e fondandola  nel  Giudizio,  giu- 
dicando in  favor  fuo  contro  i Nemici  , 
che  la  tenevano  Schiava , ed  efcrcita- 
vano  contro  Lei  una  fpietata  tirannia  : 
c fondandola  nella  Mifcricordia , riem- 
piendola di  tutt’i  generi  di  beni , deri- 
vati dalla  Mifericordia,e  Carità  di  que- 
gli, che  la  prende  a Spofa  . 

3.  La  Terza  eccellenza  è la  Fedel- 
tà, fondando  lo  Spofalizio  in  viva  Fe- 
de delle  Grandezze,  e delle  Mifericor- 
die  del  fuo  Spofo , e in  certa  fperanza*» 
di  compire  tutte  le  fue  promelfe:  D’on- 
de rifulta  un  tal  tratto , e una  tal  comu- 
nicazione tra  loro  due,  e tali  finezze-» 
di  amore  , che  vegga  , e per  ifperien- 
za  conofca  , e fperimenti  , che  Io 
fono  il  Signore  , che  cosi  amo  leu 
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mie  Spole,  e cosi  voglio,  c pofTo  ar- 
ricchirle . 

Che  fé  volete  vedere  il  modo  sì  amo- 
rofojcomc  la  Vocali on  Divina  faccia.* 
quello  Divino  Spofalizio,  udire  quello, 
che  il  mede/imo  Signore  dice  in  Fio  uva 
di  Lei  alla  Città  di  Gierulalemme  ^do- 
po aver  raccontate  le  molte  miferic  , 
ch’avea  di  Tua  natura  > e il  (angue  de* 
peccati , in  cui  giaceva  in  pericolo  di 
perire  j Poiché  non  fi  contentando  trar- 
la da  quello  pericolo  , dice  : Tranjìvi 
per  Te,&  vidi  T e;&  ecce  T empus  tuum , 
T empus  amati tium , & expandt  amittum 
meumfuper  Te,  & operui  tgnominiatrL^ 
tuam  , & turavi  tibi  , & ingrejfus  fum 
pacìum  tecum  , & fatta  es  nubi  : Palleg- 
giai per  le  tue  contrade , e ti  vidi  : ecco 
il  tuo  tempo  5 ch’è  tempo  di  Amadori  .* 
c fpafi  il  mio  Manto  fopra  di  te , e rico- 
prii la  ignominia  tua  : e ti  giurai , c pat- 
teggiai con  elfo  cecojche  ti  prendea  per 
mia  Spola  . Or  ponderate  , mio  Fratel- 
lo , 1 arcano  di  quelle  delicate  parole  : 
Ecce  temput  tuum  tempus  amati  tium  : co- 
me fé  dir  voJefie  io  vidi , cheli  è già 
giunto  il  tempo  volito, il  quale  è tempo 
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di  giocondità  e di  chi  fcambicvolmente 
fi  ama  . O tempo  felici/fimo , in  cui  vi 
mira  Iddio  per  chiamarvi , e fi  avvicina 
a voi  5 per  giuftificarvi  ? Tempo  vera- 
mente voftro, decretato  5 e ftabilito  dal- 
la Divina  Mifericordia  in  rimedio  delle 
voftrc  miferie,  in  follevamento  dello 
voftrc  fatiche  > ed  in  cui  dovete  eflef 
riempiuta  di  Beni  infiniti . Omnia 3 dicfc 
l’Ecclefiafte  T empus  habenti  T empus  bei - 
li,  & T empus  pacis  ; T empus  dileFtio * 
nis  3 & T empus  odij > T empus  ampie  scan- 
di , & tempus  longè fieri  ab  amplexibus  . 
Tutto  quel  tempo  in  cui  l'Anima  voftra 
fi  giace  in  qualche  mortai  peccato  3 è 
tempo  di  guerra  : già  che  combatte  con 
Dio  iftefiò  la  voftra  cofcienza , è altresì 
tempo  di  odio  : perche  v’odia  il  voftro 
Creatore  con  tutti  gli  Operai  della  ini- 
quità. E’  in  fomma  tempo  di  allontanar- 
li dagli  abbracciamenti  : perche  vi  ren- 
dete indegno  degli  amori  e favori  dello 
Spofo  , per  cui  iGiufti  fono  favoriti  3 
ed  amati . Mà  quando  l’Anima  afcolto 
la  Divina  Vocazione  , e riceve  la  Gra- 
zia  della  Giuftificazione  3 fi  cangiano  i 
Tempi  3 e comincia  il  tempo  di  Pace, 
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-di  Amore  , c di  abbracciamenti  : effcn- 
docile  Iddio  fa  la  pace  con  ella  > l’ama_j 
come  Figliuola  , e l’accarezza  deliziofa- 
mente  come  Spofa  : E quello  lì  è il  tem- 
po degli  Amanti  ; perche  Timo  e l’altro 
Amadore  Iddio  e l’Anima  dannolì  aper- 
te dimollrazioni  di  fcambievoleAmore. 
Avvengache  l’Anima , prevenuta  da-» 
Dio  3 comincia  ad  amarlo  di  tutto  cuo- 
re, dolendoli  della  mal  menata  fua  vita: 
e dall’altro  lato,  Iddio  comincia  ad  a- 
marla  con  una  nuova  maniera  di  Amo- 
re , accettandola  in  fua  Spofa  , c perciò 
dice  , è giunto  il  tempo  , ^abilito  dal- 
la mia  Provvidenza , in  cui  ti  defli  per 
Ifpofo  , chi  ti  ama  He  , e favorilfe  . Spa- 
li il  mio  Manto  fopra  di  Te  , riceven- 
doti fotto  la  mia  protezzione  , offeren- 
domi ti  per  Protettore  , e per  vero  Spo- 
fo  . Ed  affinché  tu  lia  certa  c ficura,  che 
mai  non  ti  abbandonerò  , fe  tù  in  prima 
non  mi  abbandoni , ti  giurai  filila  mia 
Perfona  di  mantenerti  Japromeffa  , e 
patteggiai  tcco,  che  tu  ti  obbligaf- 
li  ad  olici  var  la  mia  Legge  , ad  adem- 
piete la  Volontà  mia  , c ad  enervar- 
li i in  tutto  c per  tutto  invariabile  I7e- 
* deità , 
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deità,  non  ammettendo  veruno  amor 
contrario  : ed  Io  mi  obblighai  à prov- 
vederti di  tutte  le  tue  comodità  , e ad 
efeguire  fedelmente  ciò  , che  ti  promifi: 
ed  in  quella  guifa  fei  fatta  mia  vera  , e 
leggittima  Spofa  , congiuntami  per  la-» 
viva  Fede , e divenuta  per  mezzo  della 
Carità  uno  Spirito  col  mio . O Rè  della 
Gloria,  e che  fate  Voi  mai?  conlide- 
rate  quale  Spofa  Voi  impalmate,  accio- 
che  non  ifcadiate  dalla  vollra  Nobiltà  5 
come  volete  unirvi  con  quella  si  brutta, 
e si  fozza  EtiopelTa,la  quale  fii  una  vol- 
ta fchiava  di  Satana  , i cui  Parenti  furo- 
no traditori , ed  ella  anco  ribelle  ? Ri- 
flettete , mio  Buon  Dio  , che  mormo- 
reranno di  Voi  tutti  gli  Vomini , alla-»  .Tum  . 
maniera,  che  mormorarono  contro  Mo-  1 
se  per  avere  impalmata  una  Etiopetfa , 
limile  a cui  Voi  impalmate.  O fuoco 
d'eterno  Amore , che  mai  non  ceffate  di 
tramandare  fiamme, per  mollrarci  quan- 
to ci  amate  1 O Anima  mia  , fe  tt'i  co- 
gnofcelfi  quello  si  alto  benefizio  , cori.» 
cui  ti  riceve  perfua  Spola  un  Dio  ! Sua 
fei , perche  ti  creò  , e fua  fci , percho 
ti  ricomperò:  ed  ora  fei  fua,  perche  ti- 

ricc- 
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riceve  in  Figliuola  , in  Sorella , ed  Ìii_> 

. fua  Spofa  . Ravvifa  per  tónto  quella  Di- 
gnità , a cui  ti  chiama  3 Studiati  di  con- 
fèguirla  , e moftrategli  riconofcentc  e 
grata  , nè  mai  degenerar  da  Lei . 

E chi  potrà  mai  raccontare  l’eccellen- 
za de’Beni  , i quali  infonde  quello  Ce- 
lefle  Spofo  nell’Anima  per  farla  fua  de- 
gna Spofa?  Udite  ciò  5 che  ne  dicali 
F.^ech.  Signore  con  quelle  giocondiffime  fimi- 
ìó.n.  y.  glianze  : Lavi  te  Aqua  : emundavi  San- 
guinea tuum  ex  te  : u?ixi  te  oleo  , & ve- 
divi te  difcoloribus  ; di»  indui  te fubtilibus » 
de  di  Armillas  5 & torquem  circa  collum 
tuunh&  circulos  auribus  tuis , & coronarti 
decor is  in  capite  tuo  ; comedifti  fimilam  & 
mel } & decora  fafia  es  vehementer  ni- 
mis  3 & profecifti  in  Regnum  : Io  t’hò  im- 
biancata coll’acqua  della  Penitenza  , e 
delle  lagrime,  ti  ripurghai  dalle  tuefor- 
didezze  , cioè  da’tuoi  peccati  5 t’imbal- 
faraai  col  Balfamo  dell’allegrezza  5 o 
della  divozione  > ti  veflij  de’Manti  di 
diverfi  colori5cioè  di  varie  Virtùjti  cal- 
zai di  calzari  cileflrijcioè  di  affetti Cele- 
Rialij  e ti  cinfi  col  biffo  della  Ca/lità  : e 
ti  ammantale  adornai  lo  Spirito  colila- 

tel- 
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telligenza  delie  fpirituali  fottigliezze: 
ti  detti  anella  e maniglie  ad  ornamen- 
to , e fortezza  delle  tue  mani,c  t’impre- 
ziofij  il  collo  con  la  pregiatiflìma  colla- 
na e monile  della  amiileìoggezzionc  al- 
la mia  Legge , e ti  rabbellì;  gli  orecchi 
co’pendenti  ingemmati  dellaObbedien- 
za  , c incoronai  il  tuo  Capo  col  Diade- 
ma della  bellezza  , e delia  Perfcveran- 
za  : per  il  che  comparici  adorna  di  fpi- 
rituali ricchezze, e delegali  Divini  del- 
lo Spirito  Santo:  ti  alimentarti  del  Pa- 
ne 3 fatto  di  fior  di  farina , cioè  del  pre-* 
ziofo  mio  Corpo  , e del  mele  delle  fu- 
perne  confolazioni , ed  Io  ti  provvidi 
di  tutte  querte  delizie, e di  tutto  ciò, che 
fi  confaceva  alla  tua  quiete , e giocon- 
dità, quindi  nerifultòinTe  una  ècccflì - 
va  bellezza , e grazia , per  cui  t’inviarti 
a coronarti  Reina;  poiché  fi  è di  neccflì- 
tà  , che  la  Spofa  del  Rè  fia  Reina,  e che 
il  Regno  delio  Spofo  lia  anche  il  fuo: 
conciofiache  tra  gli  Sport  non  v’abbia 
feompartimento  di  Doni  : ciò  ch’è  del- 
l’uno 3 fi  è altresi  delfaltra  , e per  que- 
lla cagione  pofi  in  Te  il  mio  Regno,  eh’ 
c la  Pace,  il  Godimento,  eia  Giuftizia, 
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provenienti  dallo  Spirito  Santo,e  il  tut- 
to affine  , che  Tu  regni  con  elfo  meco  , 
godendoti  de’miei  Beni,che  voglio  fie- 
noi  tuoi.  O Monarca  del  Cielo  mille 
benedizzioni,e  grazie  alla  Divina  Mae- 
fìà  Voftra,  per  aver  conferiti  sì  liberal- 
mente Doni  tanto  eccedenti , ad'una», 
cotanto  vii  Creatura  della  Terra,  c di 
Terra . Ed  o Beatiffimi  coloro  , a’quali 
è conceduto  udir  sì  fortunata  Vocazio- 
ne 3 per  cui  gli  efaltatc  a tanto  fublime 
Dignità  I 

$.111. 

Della  Dignità  deWaver  feco  Dio . 

NE’  qui  fi  ferma , quanto  fi  è detto 
della  immenfa  Carità  dei  Nofiro 
GrandeDio,eSignore:poiche  non  pago 
di  dare  alla  fua  Spofa  fimiglianti  Doni, 
le  aggiugne  di  loprappiù  un  Dono,fou- 
ra  ogni  Dono,  che  torna  a dire  fe  ftcflò; 
avvcngache  le  dà,  come  dicevamo,  ve- 
ramente, c realmente  Pifteffo  Fonto 
vivo  della  Carità,  cioè  la  medcfima^ 
Pcrfona  delio  Spirito  Santo  , giufto 
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| quello  delPApoftoIo  : Charitas  Dcidif-  AbRom* 
f fufa  efi 'in  cor  dibus  nojlris  per  Spiri  tum^»  5*n*5- 
f Sanflum  , qui  datus  ejl  nobis  , il  qualo 
Divino  Spirito  infieme  col  Padre,  e col 
Figliuolo  fen  viene  nell'Anima,  e inef- 
fa  dimora  di  maniera,che  un  si  dolce , e Ionn.  14 
si  benevolo  Spofonon  vuole,  neper-  n,17* 
mette  lontananze  tra  sè  > e la  fua  Spofa, 
mà  brama  Tempre  godere  delia  fua  com- 
pagnia per  governarla , ed  aiutarla  iru 
tutte  le  Tue  azzioni  : c alla  manieratile 
Iddio  l'hà  eletta , c impalmata  per  fua: 
cosi  l'Anima  l'hà  fcelto,e  accettato  per 
Tuo, poiché  metto  Iddio  fi  è la  Tua  pof-  r"e0u*m 
fdì ìone,e  tutto  il  Tuo  Bene.-ondc  può  di-  lO.nu.  9. 
re  con  Davide:  Jìxaltabo  T e Deus  meus . Pf.144.11 
Il  Signore  è il  mio  Iddio  , sì , Egli  e il  I# 
mio  Dio , Egli  è il  mio  Rè  . E Te  Iddio 
è voftro,  dice  S.  Cipriano  , che  voleto  Serm.de 
Voi  di  più  ? S’Egli  è la  voftra  Poftèftìo-  Afcenf- 
ne  j che  cercate  di  vantaggio  ? Imper- 
cioche  , Te  Iddio  è voftro , voftro  è tut-  j-uc 
to  quello, che  hà>  ed  Egli  vi  dirai  Omnia  n.jj.1* 
mea  tuafunt  : quanto  è in  mio  potere  , 
tutto  è in  voftra  balìa  i le  mie  Virtù  fo- 
no voftrc  Virtù  , i miei  Doni  fono  vo- 
lito ricchezze,  e i miei  Cieli  fono  la_ 
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voftra  Reggia  ; in  me  folo  voi  poflede- 
te  tutto  , quel  tutto  3 che  hò  fatto  a vo- 
itro  prò; ove  pertanto  può  più  aitamene 
te  falire  l’eccellenza  della  voftra  digni- 
tà mentre  ficte  Cafa  di  Dio  vivo , Abi- 
tazione dell’Eterno  Padre  3 e deJJ’Uni- 
gcnito  Figliuol  fuo  3 Tempio  vivo  del- 
lo Spirito  Santo  3 e Talamo  preziofa- 
inente  abbigliato  dello  Spofo  Celefto5 
con  cui  potete  avere  ftretta  amicizia  3 e 
non  interrotta  familiarità  peri  tre  Ti- 
toli, già  detti,  della  Filiazione  5 dello 
Sposalizio , e di  aver  Dio  con  elfo  Voi? 
Ciò  5 diceS.GiovanGrifoflomo  3 ligni- 
fica l’Anello , che  fi  diè  al  Figliuol  Pro- 
digo , ch’è  il  fegno  dello  Spofalizio  3 e 
c l’Arra  3 o caparra  delle  Nozze  3 e pe- 
gno dell’  amichevolillima  comunica- 
zione • 

Tutto  ciò  j fà  lo  Spirito  Santo  mede- 
fimo  colla  fua  dolciflima  Prefcnza3  co- 
municando a tal  effetto  i Tuoi  fette  Do- 
ni 3 per  mezzo  de’quali  apparecchia  a’ 
fuoi  Figliuoli  3 e Spo/ì  delicatiflimi  3 e 
fontuoliflimi  Conviti  . Conciofiacho 
alla  guifachei  fette  Figliuoli  di  Giob- 
be con  ieTrc  loro  Sorelle  faceano  per  le 

lo- 
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|pro  CafegiocondiConviti  , invitando- 
HTcambievolmente  or  gli  uni  or  gli  al- 
WLciafcuno  nel  giorno,che  gli  toccava: 
cosi  dice  S.Gregorio>i  Sette  Doni  dello 
Spirito  Santo  colle  Tre  Teologiche» 
Virtù  loro  Sorelle  per  cosi  dirle , fanno 
a’Giufti  in  ciafcun  di  fplendididiflìmi 
Conviti  5 un  Dono  invitando  gli  altri  , 
e una  le  altre  Virtù  , giubilando  tutte  > 
e rallegrandoli  quegli , in  cui  fono,  e 
di  loro  fi  ferve  con  infocato  fervore.Un 
giorno  apparecchia  il  Convito  la  SA- 
PIENZA , rifezionando  lo  Spirito  d’u- 
na  Cognizione  certa  5 c guftofa  dello 
cofe  eterne , inchinandolo,  amabilmen- 
te , e con  gran  diletto  ad  offervare  i Di- 
vini Precetti.  Un  altro  Giorno  appa- 
recchia il  fuo  Convito  il  Dono  della-» 
PIETAS  eccitando  teneriflimi  affetti, 
e dolciume  lagrime  di  devozion  verfo 
Dio, e di  compaflìone  verfo  ilProffimo:e 
alla  medefima  maniera  fanno  i lor  Con- 
viti la  Carità, la  Obbedienza, la  Pazien- 
za, e le  altre  Virtù  ciafcuno  nel  Giorno 
fuo, movendo  le  altre  V'irtù  alPcfercizio 
delle  loro  operazioni , con  gran  dolcez- 
za, e foddisfazzione  . Màrchi  è quegli, 
. ’ • che 
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che  aflegna  quello  Giorno  alle  Virtù 
affinché  apparecchino  quelli  Banchetti* 
certamente , che  quello  offizio  vien_» 
efcrcitato  dallo  fleflò  Spirito  Santo  col- 
ia Divina  Tua  Infrazione,  a cui  appar- 
tiene (vegliar  quelli  Tuaviffìmi  Affetti 
per  ricreare  le  Anime  Tue  Spofe , ed  ac-i 
Ifa.51.r1*  cioche  nella  fua  Cala  Tempre  rifuoni  V 
allegrezza  , c vi  abbia  portello  il  Godi-» 
mento  , e vi  fi  Tentano  Voci  di  laude , 
c di  rendimenti  di  Grazie . Quello  fteT- 
To  molto  più  Tuoi  effettuare, quando  en-» 
tra  in  un  Anima  diTrel'co  giuffificara^: 
alla  maniera,  cheTuole  più  Tolennemen- 
te  riceverli  nella  Città  il  Principe, quan- 
do la  prima  volta  vi  entra  a prenderne 
il  polTeffo.  E quello  lì  è il  Tupremo  Do- 
no , con  cui  invita  la  Divina  Sapienza  , 
~ c chiama  i Peccatori  a pentimento  , di- 
u,2 j,  cendo  : Convertimim  ad  correptionenL~> 

meam->en  prof er  am  vobis  Spiritimi  meum  : 
Avvertite  , che  Te  vi  convertiate  , io  vi 
comunicherò  il  mio  Spirito  . EdO  Tu-» 
blimità  della  Vocazione  Crilliana  1 Ed 
O Liberalità  della  Divina  Sapienza  I E 
qual  giudicate  Voi  mai , che  lia  quello 
Spirito  , che  si  liberalmente  vi  li  offerii 
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ueflo,sì , quello  è quello  Spiri- 
creò  il  Mondo , che  ornò  i Cie- 
che vivifica  le  acque  , che  rinno- 
l fuperficie  della  Terra  , e colla  fua 
enza  riempie  tutto  il  Mondo  . Que- 
quello  Spirito,  che  procede  dall* 
rno  Padre , e dall’Eterno  Figliuol 
ui , da  cui  fi  fuggerifee  tutto  ciò  > 
fu  detto  dall’Verbo  Umanato:  Un- 
zione Spiritale  , che  con  finezza  di  A- 
more  infegna  tutte  le  cofe  , c Spirito 
della  Eterna  Sapienza, da  Lei  medefima 
detto  limpido,puro,  Tanto , fuave,Ama- 
dor  de’Buoni,  benigno , affabile  , ftabi- 
le  , certo  , e infallibile  : il  qual  effendo 
Uno,  e anco  molti  ne’fuoi  effetti,  aven- 
do in  sè  ogni  Virtù,  e contenendo  in  sè 
tutti  gli  Spiriti . Quelli  è quello  Spiri- 
to , che  torna  in  vita  i già  Difunti,  con- 
fola , e conforta  i maninconici , rifve- 
glia  gl’infingardi , cangia  con  maravi- 
gliofi  affetti  i cuori  degli  Vomini  : gia- 
cile 0 come  dice  S.  Gregorio  ; è quello 
che  riempie  e cangia  3 è quello,che  toc- 
ca,e  migliora . Entra  colla  fua  pienezza 
in  un  Toccator  d’Arpa  , e il  cangia  in-> 
Salmilla;  entra  in  un  Pallore;  e’1  fa  Pro- 
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feta  : entra  in  un  Fanciullo  > e*l  fa  Giu- 
dice : entra  in  un  Pubblicano  , e’l  can- 
gia in  Evangelica;  entrain  un  Pesato- 
re, e'i  muta  in  Predicatore  : entra  in  un 
Perfecutor  di  Crifto , c’I  converte  in  un 
Maeltro  di  tutt’il  Mondo  . O quanto  è 
ammirabile  la  Tua  Portanza, poiché  in  un 
attimo  fà  quanto  gli  piace  , e infegna-» 
com'c  quanto  gli  pare  l Toccando  il 
Cuore  ammaertra  , ammaeftrando  illu- 
mina , affine  di  cangiarlo , adoperando- 
li , perche  Jafci  d’efier  quello , che  già 
fu  , e cominci  ad  edere  quello , elio 
none. 

Finalmente  invita  Nortro  Signoro 
con  quello  Divino  Spirito  tutt’i  Pecca- 
tori,ch  e fono  artefatte  perciò  neceffitoli 
dell'Acquaviva  della  fua  Grazia,  e del- 
Io*n.7.n  la  forgente  di  Lei  : dicendo  loro  Jì quis 
37»  fitit  veniat  ad  bibat^de  ventre  eius 

fluentflumina  Aqua  viva . Se  v’hà  chi 
abbia  fete , rt  accorti  a Me,e  fazirt  ; poi- 
ché dal  Tuo  feno  fgorgheranno  fiumi  di 
Acqua  viva . E quai  Fiumi  fon  quelli , 
che  anno  da  derivare  dalPAnima  ? E 
qual  è il  Fonte,  d’onde  rampollano  per 
entro  Lei  ? edavvengache  debbano  ve- 
nir 
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a , gid  ch'Ella  non  gli  hd  do- 
li^ « naturali , e d'onde  mai  de- 
0l£  Certamente  non  d'altron- 
Cielo  per  mezzo  della  Vo- 
ne  del  Signore,  invitateci  a beer  Io 
~ : mentre  dice  : Qui  biberit  ex  a~  13, 

Ego  dabo  et  , non  Jitict  in-> 

: fed  aqua  quam  Ego  dabo  e 'ufiet 
aqua  falientis  in  Vitam  a fer- 
odo Fontej  come  dice  Sant* 
ìjy  il  medelìmo  Spirito  Santo,  ub.d*^ 
ifempre  influendo  , econfer-  Spirit.S. 
acque  vive  della  Grazia , in-  caP,40# 
o a produrre  opere  meritorie  di 
, accioche  l'Acqua,  cho 
al  Cielo  , fe  ne  falga  al  Cielo  > 

1 Principio , da  cui  ebbe  la^ 
pt  fe  non  rimanga  pel  Giulio  , 
n celTerd  quella  benefattrice-» 
alla  banda  dello  Spirito  San- 
i foggiorna.E  perche  li  veg- 
uanto  copiola  lia , c di  quante  bea- 
ferefeenze  feconda  quella  Corren- 
te ichiamolla  CriHo  Nollro  Signoro  , 

J Sfumi  di  Acqua  viva , dandone  ad  in- 
tendere , come  avverte  S.Gregorio,che  J^'***' 
hd  tanti  Rivi , quante  fono  le  Virtù  , capa©. 

X 2 quan- 
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quante  le  Grazie , e quanti  i Doii^  Sfi 
comunica  : le  cui  acque  efficaci  lavabo 
e purificano  l’Anima  dalle  fue  immoti 
dezze , Taziano  la  feto  de’buoni  defide 
rj , temperano  l’ardore  delleTue  cupidi 
tà , e la  rendon  ferace , affinché 
produca  frutti  di  fante  operazioni . ite*? 
iomrna  quelli  fono  i Tre  fupremi  J|enf|f 
che  la  Divina  Vocazione  offere  acce- 
catori : e fe  avelie  acutezza  di  occhi  per 
mirare, e penetrare  le  fue  ammirabili  £ 
Grandezze , non  vi  manche**  ; wj 
rebbe  animo  di  procac-  li 
ciarvi  le  voltro 
buone  ven-  . 


ture, 

*** 
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CAPO  XI. 

Del  modo  tnaravìgliofo  , con  cui  la  Di- 
vina Vocazione  rifufciti  Tre  Ce- 
neri di  Peccatori , rijìaurando  la 
Vita  della  Carità , avvivan- 
do la  Speranza  del  per- 
dono 5 e richiamando 
alla  Fede>  quando 
fi perde  • 

A Lia  maniera  che  la  Vita  Spiritua- 
le della  Grazia  confitte  princi- 
palmente nelle  Tre  Virtù  Teologali  , 
Fede 5 Speranza,  e Carità,  che  fono 
come  Tré  Gradi  di  queftaVita,così  v’hà 
tre  Generi  di  Peccatori  nel  Mondo*  che 
fono  morti  per  mancar  loro  la  vita , ku 
quale  proviene  da  quelle  Tre  Teologa- 
li Virtù  . Avvene  alcuni  , che  fono 
forniti  di  Fede  , e di  Speranza  , mà  lo- 
ro manca  la  Carità,  de’quali  ditte  Crifto 
Signor  Nottro  nell’  Apocalitte  : cho 

X 3 Fio- 
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Nomen  babent  quod  vivant  , & mortai 
funt  ; Sembrano  in  apparenza  vivi , mà 
in  realtà  fon  morti  : cflcndoche  la  Fede, 
come  dice  ii  Santo  Apofiolo  Iacopo  : 
Si  non  babeat  opera  mortua  ejl  in fernet - 
ìpfax  fé  non  abbia  la  vita  delle  opera- 
zioni , lenza  dubbio , è morta  in  fe  me- 
defima,quantunque  nelle  altre  due  Vir- 
tù abbiano  il  nomegiufiamente  di  Cri- 
fliani  , e’l  fieno  . Quindi  è , che  poflò- 
no  compararli  al  Cadavero , il  quale, 
come  che  abbia  e nervi,  c carne , e pel- 
le , e la  fieli a fembianza  dell' Vomo  con 
tutte  le  altre  parti , componenti  il  cor- 
po umano , e quelle  medefime , cho 
avea , quando  vivea , con  le  quali  tutte 
cole  non  può  nulladimeno  far  alcuna^ 
operazione  , per  mancargli  l’Anima , 
ch’è  il  principio , e cagione  di  ogni  o- 
pera  : cosi , e non  in  altra  maniera 
chi  non  hà  la  Carità  , quantunque  ab- 
bia la  Fede , e la  Speranza,  non  può  fa- 
re opere  vive  > c meritorie  di  vita  eter- 
na. 

Avvi  altri  Peccatori  più  mifcrabili , 
i quali  non  fidamente  han  perdutala./ 
Carità , mà  pur  anco  la  Virtù  della  Spe- 
ranza, 
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jnza  y rimanendoli  colla  fola  Fedo  » 
}iche,come  dice  l'Angelico,  fenza  ne-  *'2‘ 
tre  quello  , cheinfegna  le  Fede  intor-  *0,art,z* 
al  perdono  delle  colpe,  fi  può  ca- 
re nella  colpa  della  difpcraziono  , 
mfidando  di  acquifiar  per  sè  il  per- 
no, e la  Mifericordia,che  fi  concede 
jgli  altri . E quefti  fono  comparati  nel- 
Scrittura  Divina  ( come  tantofto  vc- 
emo  ) al  morto  , ch*è  fiato  gran  tem- 
po nel  Sepolcro,  a cui  la  Terra  hà  con- 
fumata tutta  la  carne,  e i nervi,  lafcian- 
do  le  olla  fpolpate,  fetide  c difeongiun- 
te  : Mentre  con  la  moltitudine  de'fuoi 
peccati  fono  venuti  a perdere  la  tene- 
rezza del  Cuore , c i nervi  della  Spe- 
ranza,giudicandoli  già  difperati . 

Altri  vi  fono  molto  peggiori  di  que- 
lli , da'quali  fi  perde  anco  la  Fede,  fen- 
za di  cui  non  può  averli  la  Virtù  della^ 
Speranza , e della  Carità . Per  la  qual 
cofa  il  S.Apofiolo  Taddeo  chiama  co- 
fioro  alberi  di  Autunno:  bifruttuofasy 
bis  mortuas  , & eradicata s , fenza  frut-  In 
to  , due  volte  morti , e fvelti  dalle  radi-  non  n‘xt 
che  : Conciofiache  i primi  peccatori 
fono  come  Alberi  di  Autunno,  che  han 

X 4 pcr- 
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perduti  i frutti , che  aveano  , mà  con_> r 
Ifpcranza  di  tornare  a produrli:  I fecon~ 
di  fono  come  alberi  due  volte  morti  , 
per  aver  perdute  le  due  vite  della  Spe-* 
ranza , e della  Carità  , nulladimeno  an- 
no le  loro  radiche  nella  Terra  della-»  > 
Chicfa,  in  quanto  confervano  la  Fede-*' 
ch’è  la  radice  della  Vita  Spirituale  : mà 
I Terzi  5 che  anno  perdutala  Fede , fo- 
no Alberi  onninamente  (radicati,  e per- 
ciò morti  a Crido,e  feparati  dallaChie- 
fa  . Per  quello  potfòno  edere  compara- 
ti a’Morti , le  cui  offa  fono  fecche  delP 
in  tutto  5 o fminuzzate,  e ridutte  in  pol- 
vere,© abbrucciate  dal  fuoco  3 e torna- 
te in  cenere.  In  tedimonianza  di  cho 
**  comandò  Iddio  ad  Ezzecchiello  , cho 
uccidefle  un  grolfo  Animale , e,  fepa- 
rate  le  carni  dagli  odi, le  metteffe  in  un_> 
olla  ; e faceffe  fotto  di  lei  una  catada-» 
di  offa,  e le  abbrucialfcaccioche  bollif- 
fe  quel  Vafo  , e il  tutto  (i  confumafìo: 
dandoci  ad  intendere  in  quello  fatto  , 
che  la  Città  di  Gerufalemme  foffe  per- 
venuta alPedremo  delia  fua  iniquità  : 
avendo  fatta  perdita  di  tutte  le  Virtù  in 
guifa  3 che  non  vi  rimaneva  nè  pur  ve- 

digio 


Digitized  by  Google 


Capo  V n decimo  * 329 

ftigio  di  loro  , e perciò  doverli  gaftiga- 
re  coirultimo  fuppjizio  , giuda  il  meri- 
to^ la  gravità  dc’fuoi  peccaci . E que- 
lla lì  è l'ultima  miferia  , di  cui  parteci- 
pano quefti  tre  generi  dipeccatorispoi- 
che  come  rVomo  può  uccider  fé  ftcilò> 
mà  non  può  rifufeitarfi  , e rimarrà  Tem- 
pre morto  3 Te  la  Divina  Onnipotenza^ 
noi  rifufeiti  : Cosi,  quantunque  il  Pec- 
catore potè  uccidere  la  Tua  Anima  , o 
diftruggerela  Vita  Spirituale  ne’modi, 
già  detti,  non  può  pcrò5per  mezzo  del- 
le Tue  fole  forze  rifufcitard , nè  ricupe- 
rare la  vita , che  perdè  , Te  noi  foccorre 
l’Onnipotenza  di  Dio>  prevenendolo 
con  ifpecial  Vocazione  , che  ’l  chiami  > 
lo  {Vegli  3 e folleciti  a far  penitenza . In 
quella  guifa , che  Crifto  Signor  Noftro 
rifufeitò  i Difunti , de’quali  fà  menzio- 
ne l’Evangelio  , chiamandoli,  e parlan- 
do con  effi  3 come  fe  fodero  viventi,  di- 
cendo alla  Fanciulla,  ed  al  Gibvinetto  : 
levatevi  su  : Mà  a Lazzaro  difle  : Vien 
fuora  , in  Virtù  delle  quali  parole  tutti 
coftoro  ricuperarono  la  Vita  ; effendo 
propio  di  Dio  > come  dice  l'ApoftoIo , 
V orare  cadute  non  funt , tanquam  e a qua 

funt 
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230  Z*  Divina  , 
funi:  E parlare  co’Morti , come  fé  vi- 
velfero  ; che  fe  Egli  non  parli , mai  non 
ritorneranno  à quella  Vita  , che  ricevo- 
no per  mezzo  della  efficace  fua  Voca- 
zione . E alla  maniera  che  fono  tré  i 
mortijcosì  fono  tre  le  Vocazioni  effica- 
ci , che  loro  corrifpondono,  per  le  qua- 
li ricuperano  la  vita  della  Carità  > o an- 
co della  Speranza  5 o della  Fede  > fe  la^ 
perderono . Pofciache  veruno  non  può 
entrare  nella  Vita  Eterna  , fe  non  per  le 
Porte  di  quelle  tré  Virtù  > le  quali  al 
dire  , di  San  Gregorio  > rapprefentano 
le  tré  Porte  del  Tempio,  veduto  daEz- 
zecchicllo  > una  alPÓriente,  ch’è  la  Fe- 
de > l’altra  al  Settentrione , ch’è  la  Spe- 
ranza , e l’altra  il  Meriggio , ch’è  Ja^ 
Carità  ; Mà  la  Divina  Vocazione  in- 
troduce ciafcun  Peccatore  per  quel- 
la Porta , in  cui  è il  principio 
della  fua  Vita , come  s’ 
anderà  dichiarando 
in  quello,  che 
fiegue . 


$,I. 
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s.  I. 


i.' 


Ilp  /<*  Vocazione  ricupera  la-* 
Vita  della  Carità  - 


c 


PI 


Vando  il  Peccatore  fi  è morto  fo~ 

1 lamente  per  aver  perduta  la  Ca- 
rità > fiiole  Noftro  Signore  ri- 
io con  la  fourana  Tua  Vocazio- 
fervendofi  del V Opera  della  Fede  > 
Speranza,  che  rimangono  an- 
ve , le  quali  fanno  le  Avvocato 
Difunto  : la  Fede,credendo  tutto- 
di  neceflìtà  per  la  Tua  Rifar- 
ne , e la  Speranza, confidando  di 
irla  con  le  Orazioni, e co’gemi- 
1 gli  altri  mezzi , che  v'hà  a que- 
tto,  quantunque  fia  di  Mefticro» 

Divina  Infpirazionc  gli  fòlleci- 
ti>  per  ètere itar  i Tuoi  Atti . Tutto  que- 
llo fi  vederà  maravigliofamente  dife- 
gnato  nella  Rifurrezzion  di  Lazzaro,  il 
quale  vivea  in  Bettania  colle  due  fuo 
Sorelle  Marta , e Maria , effondo  tuttV 
tré,  come  dice  San  Giovanni,  amatifll- 
1 mi  dal  Salvadore:  nella  cui  afienza^  ioann.n 
s'ammalò  > c mori  Lazzero  s mà  lo  n >5- 

due 
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due  Sorelle  dicro  notizia  di  quella-» 
infermità  al  Maeftro  loro  , il  quale  an- 
dò in  Bettania  per  rimediarvi  : e come 
Marta  ufciflè  la  prima  a riceverlo,  e gli 
parlalfe  con  affai  poca  Fede  , egli  le  in- 
fegnò  quello,  che  creder  dovea,  dicen- 
dole : JBg ofum  refurrettio  & Vita , qui 
credit  in  me-,  etiamft  mortuus  fuerit , vi- 
vetelo fono  Rifurrezzione  e Vita,colui, 
che  crederà  nella  mia  Perfona , auuen- 
gache  fia  morto,  vivcrà  ; e incontanen- 
te le  comandò , che  chiamalfe  la  fua_, 
Sorella  Maria , e com’EUa, in  giugnen- 
do,  fi  portalfe  aTuoi  Piedi  tutta  lagri- 
me , il  Signore  la  compatì , e con  la-» 
fola  parola  traile  vivo  dal  Sepolcro  il 
fuo  Fratello.  Or  chi  non  vede  in  quello 
fatto  quello,  che  palla  nella  cofcienza^ 
del  Giulio,  figurata  per  Bettania  , cho 
lignifica  Cafa  di  Obbedienza  , per  elfe- 
re  dedicata  ad  obbedire,  e compire  là-. 
Volontà  di  Dio , in  tutto  quello  , cho 
ordina  ? e perciò  aiutano  con  alternata 
fcambievoiezza  le  tre  Virtù  Teologali . 
LaFede  obbedifee  in  credere  tutto  ciò, 
chTddio  rivela  : La  Speranza  in  alpet- 
tare  tuttociò,che  promette  : la  Carità , 

in 
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ere  tintorio , che  comanda . 
tré  quelle  Virtù  fono  molto  ama- 
te dal  Salvadore,  perche  fono  Figliuole 
di  Dio  y ingenerate  nell"  Anima  per 
a Tua  Santa  Infpirazione  , e, 
do  entra  ad  alloggiare  in  Betta- 
è puntualmente  fervito , e con  fe- 
da quefte  Sorelle:  mà  fuole  al- 
arli in  quanto  alla  divozione  , e 
lenfibile,  permettendo  , che  la-» 
ione  combatta,  e perturbi  la  Ca- 
all’ora  fuccede  non  di  rado  , che 
di  Dio , ch’è  il  vero  Fratello  , 
s'appoggia  la  Famiglia  delle Vir- 
ferma  per  tiepidezza , fdruccio- 
n molti  difetti  veniali , e ad  ora 
viene  a morire  per  la  colpa  mor- 
tale» con  tuttociò  le  due  fue  Sorelle  la 
NSJPedé  > e la  Speranza  , che  rimangono 
vive,Son  li  dimenticano  di  quella  mi- 
feria,  che  ftimano  propia,  per  il  molto, 
'che perdono  in  perdere  tal  compagnia. 

A queft’efFetto  ricorrono  aCrifto  Sal- 
vadorc  per  ottenere  rimedio  : Bencho 
egli  mofto  a mifericordia  , per  vederle 
folinghe,  e maninconichc,  le  previe- 
ne colle  fue  infpirazioni , e di  nuovo  ri- 

tor- 
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torna  in  Betcania  , affine  di  rifufcitare 
il  morto  loro  Fratello.  E in  prima  av- 
vila la  Fede  della  Tua  venuta,  la  qual 
Fede  lignifica  Marta  Sorella  Maggiore, 
la  quale  il  è alquanto  turbata  per  Ja-> 
morte  della  Tua  Sorella  la  Carità , ed 
eccitandola  a credere  , come  conviene, 
Ja  confola  : Imperocbe  la  Fede  . Viva,  c 
il  principio  della  Giuflificazione , per- 
che creda  Marta  ciò , che  diffe  Grillo  : 
Ego  fum  refurre&io  , & vita  , qui  cre- 
dit iti  me , etiam  fi  mortuus  fuerit , vivet : 
come  fe  chiaramente  diccfie:  Dei  tù  fer- 
mamente credere,  che  Io  fono  il  Princi- 
pio unico  dellaRifurrczzione, e della  vi- 
ta. de’Peccatori , i quali  potranno  rifor- 
gere  perla  mia  Onnipotenza,per  cui  fo- 
no Iddio,  e per  i meriti  miei,per  cui  fon 
Vomo.  Conciofiache,  benché  morti  fie- 
no , e fepoiri , polfono  non  dimeno  con 
quella  Fede  apparecchiarli  a ricevere  la 
vita  dcllaCaritd,chc  pérderono  per  col- 
pa loro:  Ma  perche  la  Fede  fola  non  ba- 
lta per  una  tale  difpolizione , la  infpira 
Iddio  Noltro  Signora , a chiamare  fua^ 
Sorella  la  Speranza, figurata  per  Maria, 
la  quale  con  fermilfima  Fede  fi  gitta  a-» 

piè 
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piè  di  Grillo, piangendo  la  morte  di  Tuo 
li  Fratello  PAmorDivino>confidando  nel- 
la Onnipotenza,  e nella  Mifericordia  di 
quello  Signore,  che  potrà,  e vorrà  rifu- 
fcitarlo  >E  come  quelle  lagrime  non  fo- 
no o di  Ancelle,  o di  Schiave,che  pian- 
gono per  timore  del  gaftigo,  o per  pro- 
pio interreffè,mà  vere  Sorelle,che  pian- 
gono con  affetto  di  Amicizia  , ammol- 
lifcono  il  Cuor  di  Crillo  > accioche  ri- 
torni in  vita  il  Fratei  loro . In  quella^ 
guifa , che  la  Madre  d*un  altro  fanciul- 
lo , lì  proftrò  a’piè  del  Profeta  Elifeo , e 
gliele  ftrinfe  , dicendogli , che  non  li 
partirebbe  di  quivi , nè  il  lafcierebbc^ 
giammai , fe  non  andalfe  a rifufcitare  il 
ìlio  Figliuolo  : E quantunque  Elifeo  in- 
viali innanzi  il  fuo  Servidore  Giezzi 
col  fuo  baffone,  accioche  *1  poneflè  fo- 
pra  il  Fanciullo  : Contuttociò  non  vol- 
le Jafciare  Elifeo  , fe  egli  Hello  non  an- 
daffe  feco , ffimando  , che  nè  il  Servi- 
dore , nè  il  baffone»  di  Elifeo  ftato  fa- 
rebbe baftevole , per  ottenere  ciò , che 
domandava  . Così  la  Fede , e la  Spe- 
ranza , conceputo  per  Divina  Infpira- 
zione  un  gran  fervore  , lì  gittano  a’Pie- 
' di 
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di  del  Salvadore,  e fortemente  gli  flrin- 
gono  > fpcrando  il  rimedio  alla  loro 
miferia.  Nè  contente  degli  affetti  , o 
di  timore  delle  pene  Infernali , o di  al- 
tri fupplizj , dovuti  al  peccato , poicho 
quelli  foli  affetti  non  ballano  a richia- 
mare in  vita  il  Difunto  ; e perciò  folpi- 
rano  , e fi  sforzano,  di  confcguire  gli  a£ 
fetti  dell’Amore  : Attefoche  quelli  con- 
ducono feco  il  modellino  Dio  , e il  con- 
giungono al  Difunto,  per  la  qual  con- 
giunzione il  morto  rifufcita.Ciò  che  ma. 
ìavigliofamente  apparifee  efprello  nel 
fatto  dell'ilfeffoElifeo  col  richiamare  in 
vita  il  Figliuolo  di  quella  Madre . Av- 
vengale , entrato  in  Cafa  di  Lei , ove 
era  il  Fanciullo  , fi  pofe  fopr'effo  : Po - 
fuitque  os  fuum  fuper  os  eius  , <è-  oculos 
fuos fuper  oculos  eius->&  maniis  fuas  fuper 
manus  eius  : & incurvavi tfe  fuper  eumi 
Pofe  la  fua  bocca  fopra  la  bocca  di  lui 
gli  occhi  fopra  gli  occhi , le  mani  fopra 
lemani,e  s’incurvòfopra  lui  in  forma  di 
Croce  : dalche  ne  fuccelfe  , che  ; cale - 
fa  fi  a fuerit  caro  Pueri , & ille  furgens 
deambulavi  in  Demo:  & tterum  incubuit 
fuper  Puerum , & ofeitavit  Puer fepti.es  > 

ape- 
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aperuitque  oculos  : Onde  ricuperò  il  ca- 
lor  Vitale  la  carne  del  Fanciullo,  e for- 
gendo  Elifeo  palleggiò  per  la  Cala  , e 
fi  pofe  un  altra  voltra  fopra  ilFanciullo, 
ed  egli  sbadigliò  fette  volte,  ed  apri  gli 
occhi , avendo  ricevuta  e vita,  e perfet- 
ta Sanità  : ciò , dico,  come  dice  S.Ber-  Serm.16 
nardo,  chiaramente  ci  dipigne  il  modo,  m Cant# 
e la  ragione  con  cui  il  noftro  Salvado- 
re  dà  la  vita  a'Peccatori:  Poiché  ci  fi 
accolla  per  mezzo  della  efficace  fila-» 
Vocazione,  per  cui  rimirandoci,  o, 
congiugnendo  gli  occhi  della  Sua  Mi- 
fericordia  a’noftriigPillumina,  accioche 
cognofciamo  la  noftra  miferia  : vnifee 
la  fua  alla  noftra  bocca  , parlandoci  al 
cuore , ci  offerifee  il  bacio  della  ricon- 
ciliazione , e c’infpira  , che  apriamo  la 
bocca  a domandare  confidentemente  il 
perdono  de'noftri  peccati  : congiugne 
le  fue  alle  noftre  Mani , toccandoci  col- 
la Grazia  della  efficace  fua  Infpirazio- 
ne  > affinché  le  noftre  deboli  mani  rice- 
vano fortezza  , e fpirito,  per  fare  ope- 
razioni, che  fono  di  neceffità  alla  noftra 
Giuftificazione  • Con  quelli  tocchi  del 
Noftro  Salvadore  comincia  colui , che 

Y era 
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era  morto  a fentire  qualche  calore  di 
Vita , infervorandoli  la  Fede,  e la  Spe- 
ranza con  delìderj , c proponimenti  di 
migliorarla  vita  . Ma  perche  non  di  ra- 
do fe  la  palla  in  irrefoluzioni,  e tardan- 
ze , il  Profeta  palleggia  , cioè  il  Salva- 
dorè, or  qua, or  là  per  la  cafa  del  Difun- 
to  : per  lignificarci  , quanto  fia  d’uopo 
d’unaefatta,  e follecita  efaminaziono 
dellaCofcicnza,allìne  di  fare  unafervo- 
rofa  Confclfion  de’peccati , e difehiva- 
re  con  tutta  deprezza  le  occalìoni  di  ef- 
fi  , e fvellerne  le  viziate  radici  : del  che 
più  alla  diftefa  li  ragionerà  nel  Terzo 
Trattato.Mà  toftoNoftro  Signore  torna 
a fare  la  ftcllà  congiunzione  di  occhi 
con  occhi, di  bocca  con  bocca  , di  mani 
con  mani  col  Peccatore, aumentando  le 
illiiH: razioni,  e le  Infpirazioni,  accioche 
Egli  abbia  perfetta  Contrizione  de’fuoi 
peccati , e riceva  la  viva  Immagine  di 
Giesù  CrocifilTo  , in  cui  virtù  sbadiglia 
immantinente  fette  volte , come  chi  li 
fvegliadopo  un  profondiffirao  Tonno, 
in  cui  poco  dianzi  lì  giacea  , e così  ri- 
cupera lo  Spirito  della  fua  vita , ch’è  la 
Grazia,  e la  Carità  > co’fette  Doni  del- 
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lo  Spirito  Santo  ; ed  allora  fi  tornano 
ad  unire  con  gran  giubilo  le  Tre  Virtù 
Teologali,  ch’eranoa  tempo  difgi unte. 
Ed  alla  maniera  che  , rifufcitato  Lazze- 
ro  , fù  Marta  confermata  nellaFede  , e 
Maria  nella  Speranza  : cosi  , quando 
i’Amor  di  Dio  ritorna  a vita  in  un  Giu- 
lio , fi  rinnova  la  Fede  , e s’ingagliar- 
difce  la  Speranza  , e tutte  Tré  nella  fua 
Bettania  fanno  al  Salvadore  una  Cena-» 
delicata,  eunfolenne  Convito  in  ren- 
dimento di  grazie  pe’ricevuti  benefizzj* 
e tutte  fi  recano  ad  onore  di  confacrar 
ciò  , che  anno  in  offequio  del  Signor 
loro , offerendogli/!  apparecchiate  ad 
obbedirlo  in  ciò  , che  loro  comanderà. 

S.  I I. 

Come  la  Vocazione  riftaura  la  Virtù 
■ della  Speranza . 

OR  palliamo  al  fecondo  genere  di 
Peccatori , morti  non  folamente 
per  la  perdita  della  Carità  , mà  pur  an- 
che della  Speranza  di  più  ricuperarla.;  > 
ferrando  a fé  fte/Ii  la  Porta  del  perdono, 

Y 2 per- 
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percioche  non  tanto  dettero  repelliti 
quattro  giorni  come  Lazzero  > mà  pur 
anche  molti  anni,  nel  qual  tempo  s’ina- 
ridirono le  offa  loro  > e dell’intutto  lì 
sfarinarono  ; alla  maniera  di  quegPIf- 
draeliti , che  dimoravano  nella  fchiavi- 
tudine  , difperati  di  tornare  alle  lor  Pa- 
trie 5 dicevano  Aruerunt  offa  noftra  } & 
pèrijtfpes  noftra . Per  Noi  l’è  affatto  fini- 
ta > non  accade  più  penfare  a vivere. 
E chi  può  mai  rifufeitare  un  Morto  , lo 
cui  membra  fono  onninamente  confuta- 
te, e tutta  la  fabbrica  delle  offafeom- 
paginata , e diftrutta  ? E chi  potrà  po- 
nere  argini  aborrenti  de’vizj  fenza  Spe- 
ranza di  rinvenire  alcun  riparo  ? e fpe- 
zialmente  che  alla  guifa  degli  ammala- 
ti , la  cui  vita  è difperata , acquali  fi  per- 
mette ciò,  che  lor  gufta  5 e facciano  tut- 
to quello  > che  vogliono  : cosi  coftoro, 
come  dice  l’Apoftolo  : defperantes  > fe- 
rnet ipfos  tradiderunt  impudici  ti  <£  > /«-» 
cperationem  immuti  di  ti  <£  omnis  : e (fèndo 
loro  mancata  ogni  fperanza  , fecero  di 
ogni  erba  fafeio,  rivoltolandoli  in  ogni 
pantano  di  più  flomacola  laidezza^* 
Condoli, ache  3 elfendo  la  Speranza  uro 
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fortiflimo  freno  a’Viz/,  cd  un  acutiffimo 
jff  fprone  alle  Virtù , perduta  la  Speranza, 
fi  perde  il  tutto  di  oneflo,  e di  virtuofo, 
c , a porte  fpalancate  , entrano  in  quel- 
Anima  miferabili/fima  tutt’i  vizj  più  de- 
teftabili . Per  il  che, dice  S.Ifìdoro:elfer 
il  peccato  morte  dello  Spirito, mà  il  di- 
fpcrare  eflèrlo  ftelfo,che  precipitar  nel- 
rinferno . 

Mà  dapoiche  la  Divina  Mifericordia 
non  abbandona  in  quella  vita  tai  Dilpe- 
rati  : Afcoltate  la  Superna  Vocazione  , 
con  cui  gii  chiama , e gli  rifufcita  > fer- 
vendoli della  medelima  limilitudine , in 
cui  fondano  la  loro  Difperazione  : poi- 
ché ponendo  Dio  in  mezzo  d’una  fpa- 
ziofa  Campagna  il  Propheta  Ezzec- 
chiello  ,la  quale  pienillìma  era  di 
fpoIpate,gli  dilTe  : Tilt  Hominisy putafne* 
•vwent  offa  ifla  ? & dixit  : Domine  Deus 
tu  tiofti  : & dixit  Dominus  Vaticinare  de 
offibus  ijiis  , & dices  eis  : Offa  arida  audi- 
te Ver  bum  Domini  : Ecce  ego  intromittam 
in  V os  fpiritum  , ò*  vivetis , & dabo 
fuper  Vos  nervos  , ò*  fuccrefcere  fa- 
ci am  fuper  Vos  carnes , & fuperexten - 
dam  in  Vobis  cutem , & dabo  Vobis  Spiri - * 
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tum , & vivetis  , & fcietis , quia  Ego 
Dominus . DimmijO  Figliuolo  dell’Vo- 
mo  , penfi  forfè  5 che  viveranno  quelle 
oflà  ? Ed  Egli  : Voi  ’1  ben  fapete,  o mio 
buon  Signore  , e Dio  : Ed  il  Signore.; 
ripigliò  : or  ferviti  della  tua  Profezia  5 
e di  loro  : e là:  Udite , udite  offa  aride  > 
c Pecche  , udite  la  Voce  della  Onnipo- 
tenza , che  comanda  : Ecco  , che  Io  in- 
trodurrò in  Voi  lo  Spirito , e viverete  , 
e vi  riveftirò  di  nervi  5 e vi  rimpolperò 
di  carni,  fpandendo  fopra  Voi  la  de- 
licatezza della  pelle  5 e infonderovvi 
Spirito  , e tornerete  a vivere  : e vi  ac- 
corgerete , ch'io  fono  il  Dio  delle  ma- 
raviglie: Ed  avendo  profetato  Ezzec- 
chiello  giufto  il  comandamento  del  Si- 
gnore , in  un  attimo  : Faflus  eji fonitusy 
& commodo , & accefferunt  offa  ad  offa  > 
unumquodque  ad  ìunfturam  fuam  , & 
ecce fuper  e a nervi->&  carne  s afeenderunty 
& extenta  eft  in  eis  cutis  defuper  y fed 
Spiritum  non  habebanty  & dixit  Dominus 
ad  eum : Vaticinare , & dices  ad  Spiritum : 
H<ec  dicit  Dominus  Deus:  A quatuor  Ven - 
tts  vemfpiritus  y & infuffla fuper  Interfe - 
iìos  iftos}&  revivifeant . Si  udi  torto  un 
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grande  ftrepito  , ed  un  improvvifo  mo- 
vimento : e fi  apprefiàrono  quelle  offa  a 
quelle , ciafcuno  al  propio  Tuo  luogo  : 
ed  ecto  in  un  batter  d'occhio  fienderfi  i 
BB1K>  rifiorir  le  carni , fpicgarfi  la  pcl- 
ina  che  ? vi  mancava  il  meglio,  non 
V&avea  per  anco  lo  Spirito  : allor  gli 
difiè  il  Signore  : Ripiglia  le  profezie  , e 
dirai  allo  Spirito  : Quello  comanda  Id- 
dio : Venite  Spirito  da'quattro  Venti , 
ed  animate  quelli  già  Difunti  5 e torni- 
no in  vira  : e mentr'Egli  profetava^  : 
IngreJJ'us  in  e a Spiritus  > ó-  •vixerunt,fte - 
tcruntque fupcr  pedes  fuos  exercitus  ma- 
gnus  nimis  : entrato  in  e/Iì  io  Spirito , fi 
rizzarono  rantolio  in  pie  , c di  uno  ftcr- 
minato  mucchio  di  ofla  fcarnate,diven- 
neroun  elcrcito  innumerabile  di  eletti 


Guerrieri . Or  con  quai  parole  più  pro- 
pie 9 e più  mifieriofe  potea  più  efpreffi- 
vamente  fpiegarfi  la  miferia  degli  Vo- 
mini  più  perduti  5 e la  forza  3 e l'effica- 
cia della  Divina  Vocazione  per  racqui- 
ftarli  ? E che  altro  mai  fono  quelli  Pec- 
catori , fe  non  una  feompofta  mafia  di 
ofia  del  Corpo  umano?  Giache  non  an- 
no o vita  della  Grazia  > o unione  della  > 

V 4 Ca- 
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Carità  , o nervi  e forze  per  ricuperarla^ 
E qual  è quello  miferabil  Mondo , fc_> 
non  una  Campagna  , o pure  un  gratta  * 
Sepolcro  al  di  fuori  imbiancato  j enei 
di  dentro  pieno  di  olia  di  morti  ? Cer-£ 
tamente  in  tutto  e per  tutto  inaridito  »i‘ 
non  aventi  nè  pure  apparenza  d'umor 
vitale  di  virtù:  imperciochelaTerra-* 
decoro  malnati  affetti  hà  confumate  o 
carni , c nervi  , e tutto  , incenerendo 
e fodezza  , e delicatezza}  e la  ftelfa  fem- 
bianza  d'Vomo  , poiché  fi  fono  rendu- 
ti  firn  ili  alle  irragionevoli  Beflie . Que- 
lli fono  que'mifcrabili  difavventurati  » 
i quali  fon  forzati  dire:  E finita  per  Noi, 
non  v'hà  più  di  Speranza  , non  v'hà  più 
agio  a rinvenire  falute , Mà  il  noftro 
Grande  Iddio  in  altra  Maniera  rappre- 
fenta  la  difficultà  di  quella  Rifurrezzio- 
neadicendo al  Profeta:  Penfitu  forfè, 
che  viveranno  quelle  offa?  Io  non  ti  do- 
mando , fe  potran  vivere  : poiché  nulla 
c imponìbile  all'Onnipotenza  mia  : Ba- 
lla ch'io  l'voglia,ed  è già  fatto  : folo  ti 
chieggo , fe  viveranno  ? perche,  quan- 
tunque mia  Volontà  fia>  che  verun  Pec- 
catore non  muoia  , mà  che  fi  converta , 

e vi- 


Digitized  by  Google 


* 


accettar 


U ••  l * 

i' fiutiamo J4f 
eno  quand’egli  è giun- 
> può  dubitarli  , fo 
vivere, e difponerfi  ad  ottener  la-» 
Mà  ciò  > ch’è  si  difficultofo  a* 
lèthi,  e sì  induraci,  è mol- 
a~Dio  per  laGrazia  della  effica- 
, intimata  per  mezzo 
iòatori , a’quali  comanda  , 
no  da  fua  parte  : O offa-» 
atela  parola  di  Dio: 
^ Speranza  di  ricuperar 
nidiate  la  Voce  di  Colui» 
• Riflettete , ch’c  tutto  Po- 
Vt  ciò  , che  vi  manca  , o 
r Grazia,  fé confentiate 
_ la  mede/ima  fua  Grazia , 
;y|tó^rger4  Aiuto , accioche  diate  un  ta- 
? le  acconfentimento  : poiché  quanto  è 
maggiore  la  voftra  fiacchezza , tanto 
più  fi  fcoprirà  la  fua  Onnipotenza, e fup- 
plirà  la  fua  Mifericordia . O Altezza-» 
della  Divina  Carità  1 O efficacia  della 
celefte  Vocazione , e Infpirazione  1 Ap- 
pena la  Parola  divina  ufcì  dalia  bocca-» 
del  Profeta  , quando  fcoppiò  un  empi- 
tole una  commozione  diVento  veemen- 
tiffimo,  ed  in  uniubito  fiappreifarono 

cifil 
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ofla  ad  offa  > già  slontanate 

ricuperò  nervi  , carni  e 
cosi  folfero  atte  a ricevei 
Vita  . E qnal  è quello  V( 
lo  Spirito  Santo  , e la  fua 
la  quale  alla  maniera  di  j 
Vento  muove  tutte  le  P< 
nima , ch’andavano  va^ 
mente  feguendo  la  Vani 
ture  > accioche  fi  raccol 
Cuore , e proveggano  a 
ferie?  Quella  Infpirazione  i 
polcri,  affinché  i Peccata ^ 
flefìi  per  conofcere  fin 
Stato > e la  loro  miferia  , là  qi 
per  mezzo  dellaConfeffione  rig 
Cuorerdicendo  loro  : Redite  Pnevarici 
tores  ad  Cor  : Scendete  ne’Sepolcri: 
rate  quivi  ciò, che  portate  con  elio 
mirate  la  fchifezz^ide’vollri  vizj  , ilfe- 
tor  degli  fcandali,  co’quali  nuocclle  al- 
trui , la  dilfolutezza  de’Vollri  affetti,  la 
diffipazione  de’vollri  penfieri , Taridirà 
dello  Spirito  , in  fomma  la  durezza  , e- 
Pollinazione  della  Volontà  . Deh  date 
luogo  alla  Speranza  : poiché  maggioro 
fi  è la  Mifericordia  di  Dio , che  la  mife- 
ria 
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Atrcndete  a ciò  , che  nel 
;Uor  voitro  vi  fuggerìfce  Ja  Fede,  e già- 
il  perdono, nonvogliate  dif- 
B^kré.&€onfeguirlo.Con  quette^e  /imi* 
tanti  Confidcrazioni, che  fuggerifce  la 
na  Luce, comincia  l’Edifizio  della 
ra/Tetrando  i nervi, Ja  carne, e 
ielle  . I nervi  fono  gli  affetti  della 
in  cui  confìtte  tutta  la  nofìra 
la  Carne  fi  c Ja  tenerezza  del 
il  quale  , rigittata  la  durezza 
, s’intenerifce  per  mezzo  del 
;iÌÌMiÌIÌ!^c  delle  lagrime  per  le  fuo 
Ile  fi  è l’efficace  proponi- 
mento  di  una  nuova  Vita,  perche  ricuo- 
a deformità,  e rinnova-» 
ella  Grazia . Conciofiache 
Signor  Nottro  nel  princi- 
do  formò , e diè  ad  Adamo 
il  Corpo  in  tutta  perfezzione  , e figura 
d’V omo  , e fu b ito  : Infpiravit  in  faciem 
ciuf  Spiraculum  vita  , rrasfufe  nella  fac- 
cia di  Adamo  un  aura  di  vita  : cioè  l’A- 
nima i per  cui  il  Corpo  fu  animato , e 
vivo  : così  fubito  che  il  Peccatore  vien 
difpofto  dagli  atti,  già  detti,  di  Sperane 
za,  e di  Doloragli  fi  comunica  la  Vita^ 

per 
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348  La  Voce  Divina 
per  mezzo  delio  Spirito, eh 
e il  medefimo  Spìrito  Santi 
Prcfenza  colui,  che  poco  di* 
fi  in  terra  , forge  diritto  fu'pi~ 
vo  comincia  a muover/i , e à 
* fentiere  de'Divini  Mandati , 
doli  ciò  , che  diife  Davide 
tneo  dabis  gaudium  , & Ut  iti  a) 
taburit  offa  humiliata  : Voi  daret 
buon  Dio  , all’udito  delPAniti 
godimento,  e letizia,  e le 
giubileranno  : poiché  con  qi 
del  Sacerdote  : Io  vi  affolvo 
interna  di  Dio  per  cui  dice  : 
trteff  ì voftrì  peccati  ; le  offe  3 
fecche  ,ed  avvilite , fi  rallegri 
pudiano,  cominciando  a rifiorì 
gare  in  frutta  di  fante  operazioni 
tal  maraviglia  di  vedereil  loro 
mento , che  dicono  tutte  unitami 
Dio  d'infinita  Bontà,  e chi  può  arrogai 
fi  d'eflèr  fimile  a Voi.  E chi  mai , f^| 
fc  Voi,con  una  fola  unica  parola  aureb| 
be  potuto  unire  infìeme  offe  si  difeon- 
giunte,  e legarle  sì  fortemente  co'Ner- 
vi,e  veftirle  con  carne  sì  dclicata,efar& 
che  rifiorifeano , e producano  maravi- 

«’liofe 
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gliofe  frutta  si  dolche  si  bellc?Quefte  fo. 
: no  le  maraviglie, che  fà  TecccJfa  mano  di 
Dio  colla  voce  della  fua  Infpiraziono, 
la  qual  Voce  fi  c di  Fortezza  , e di  Ma- 
gnificenza 5 che  apparecchia  le  Anime, 
e trae  lo  Spirito  dal  Cielo  per  avvivar- 
le. Ne  fenza  mifterio  fi  è,che  da’quat- 
tro  Venti,ovvero  dalle  quattro  parti  del 
Mondo  chiami  lo  Spirito  : pofciachc  li- 
gnifica ( come  interpreta  la  Glolla  ) co- 
municarfilo  Spirito  pe’Meriti  di  Giesù 
Crifto  , e per  mezzo  della  con/ìde- 
razione  de’  Mifterj  di  Lui , e fpczial- 
mentc  de'  quattro  più  Notabili , cho 
furono  : FÒriente  del  fuo  Nafcimcnto 
nel  Portico  di  Bcttelemmc  i V Occi- 
dente della  fua  Pafiione  , e Morto 
nel  Monte  Calvario  ; il  Settentrione 
della  fua  difeefa  all’  infime  parti  del- 
la Terra  ; il  Mezzo  Giorno  della  fua 
Afcenzione  fopra  tutt’i  Cieli . Sù  que- 
lle quattro  Colonne  dee  fondarli  la.» 
vofira  confidanza  j e quantunque  Vi 
paia , che  fiate  offo  inaridito  , non  vi 
perdete  d’animo  di  ritornare  in  Vita,fo 
riflettiate,  che  Iddio  per  amor  voftro 
nacque  un  tenero  Bambinello, pati  dura 
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350  La  Voce  Divina . 
cd  obbrobriola  morte , fcefe  a 
rinferno , e fall , per  aprirvi! 
dei  Cielo . ^SE 


Come  la  Vocazione  riftaura  la  FedMi 

Piti  oltre  patta  l’efficacia  della  DÌS| 
na  Vocazione  verfo  laterza  SpìHÈ 


di  Peccatori,i  quali  perderono  anco  I; 
Fede  : e però  rimangono  come  ^ 
da  veri  » cangiati  in 
cenere  : c quelli  fono  gli  Erècidraj 
altri  limili  a loro  : de7  quali  pu^M 
lì  quello  del  S.  Giobbe  : LignumqM 
fpem^fi precifumfuerit  rurfum  vtrejém 
rami  eius  pullula ?i t : fifenuerit  in 
radix  eius  > & iti  pulvere  emortuus  fue, 
T ru  ticus  ilhus  > ad  odorem  aqua  gtrp 
nabit , & faciet  comam  auaficu mM 
mitra plantatum  ejl  : homo  vero  , cuà 
mortuus  fuerit , & nudai us  , atquea 
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à come  morto  nella  Polvere , màfo 
'innaffi  germoglierà  , e verdeggieràin 
ella  diioma, alia  maniera,  che  fù  pian- 
itolaprima  volta:  MàPVomo  morto 
Éff  i nudo , e confunto  , e ove  fi  è 
lai?  E come  potrà  tornare  in  Vita_>  ? 
*hc  fé  fia  morto  per  la  colpa  mortale  , 
fia  fpogliato  di  tutte  le  Virtù  , edaf- 
itto  incenerito,  come  potrà  riforgere  , 

che  con- 


e ricourar  la  Vita  ? Mà  ciò 
ceduto  non  è all’umano  potere,  non-» 
è difdetto  alla  Onnipotenza  Divina, an- 
si é faciliffimo  • Conciofiache , corno 
C’infegna  la  Fede  , nel  giorno  del  Giu- 
dizio alla  tromba  rivegliatrice  dell’Ar- 
cangiolo  Banditore  rifufeiteranno  rutt’i 
morti  , quantunque  ridurti  in  polvere 
-dalla  polvere  trarran’oflà , e carno 
colla  fua  pelle,  e formeranno  un  corpo, 
ove  entrerà  l’Anima  : cosi  la  Vocazione 
di  Dio , la  quale,  come  Voce,  e Tuono  di 
tromba , fpaventa  i Peccatori,ed  è pof- 
fcfìte  à rifufcitarli , e trarli  dalla  polve- 
re , in  cui  s’eran  cangiati , comuniche- 
rà loro  di  bel  nuovo  la  Fede,  la  Speran- 
za , e la  Carità . 

Il  Quella  è quella  fourana  Vocazione , 

con 
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350  La  Voce  Divina 
cd  obbrobrioPa  morte , fce 
lTnferno  , e fall  a per  aprirvi 
del  Cielo. 

S.  Ili, 

Come  la  Vocazione  rifi  aura 


rimangono 


cangiati  in 


Iob.  14. 
n.7. 


Più  oltre  palla  ^efficaci  a d 
na  Vocazione  verfo  lat 
di  Peccatori^  quali  perder 
Fede  : e però 
daveri  > 

cenere  : c quelli  fono  gl 
altri  ùmili  a loro?:  de* qu 
fi  quello  del  S.  Giobbe  : 
fpem-ì  fi precifum fuerit  rurfu 
rami  eius  puìlulant  : fifenuerit  in  Te, 
radi x eius  , & in  pulvere  emortuus 
T runcus  illius  5 ad  odorem  aqua  ger 
nabit  5 & faciet  comam  quafi  cum 
mùrn  plantatum  eli  : Homo  vero 
mortuus  fuerit  3 & nudalus  > at 
fumptus  5 ubi  quafo  eli  ì JL’Albe 
Tua  Speranza, c Pe  gli  troncano  u 
potrà  tornare  a rinverdire  : eP<ÌIj| 
ca  fi  Peccherà  Poeto  Terra  5 il  Trofe 


Digitized  by  Google 


CapoWti decimo  . 351 

I come  dioico  nella  Polvere  , mà  fo 
innaffi  germoglierà  , e verdeggieràin 
Jla  chioma, alla  maniera,  che  fù  pian- 
ito  la  prima  volta  : Màl’Vomo  morto 
Wfrè  , nudo , e confunto  , e ove  fi  è 
come  potrà  tornare  in  Vita^  ? 

ÌKe  fé  fia  morto  per  la  colpa  mortale  , 
lj|Mpogliato  di  tutte  le  Virtù  , ed  af- 
fato incenerito,  come  potrà  riforgere  > 
fecourar  la  Vita  ? Mà  dò  , che  con- 
futo non  è all’umano  potere  , non-» 
fdetto  alla  Onnipotenza  Divina, an- 
“Biciliffimo  ♦ Conciofiache , corno 
(egna  la  Fede  , nel  giorno  del  Giu- 
palla tromba  rivegliatrice dell’Ar- 
igioloBanditore  ri  fu  fateranno  rutt’i  Th*j. a<1 
||i,  quantunque  ridurti  in  polvere  n.14.  * 
Ìr:polvere  trarran’oflTa , e carnei 
Jfua  pelle,  e formeranno  un  corpo, 
jlPtetrerà  l’Anima  : cosi  la  Vocazione 

Spio , la  quale,  come  Voce,  efuono  di 
omba  ,’  fpa venta  i Peccatori,ed  è po f- 
fifufcitarli , e trarli  dalla  polve- 
pfoin  cui  s’eran  cangiati , comuniche- 
loro  di  bel  nuovo  la  Fede, la  Speran- 
, e la  Carità . 

^Quella  è quella  fourana  Vocazione , 

con 
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350  La  Voce  Divina  #.  :km 

cd  obbrobriorta  morte , fcefè 
Tlnferno  , e fall  3 per  aprirvi 
del  Cielo . 


Come  la  Vocazione  riftaun 

* 

Più  oltre  palla  l’efficacia  d< 
na  Vocazione  verfo  lat< 
di  Peccatoriji  quali  perderono 
Fede  : e però  rimangono  ' 
daveri  5 cangiati  in  polvere 
cenere  : c quelli  fono  gli  Èret 
altri  fimili  a loro!:  de7 
fi  quello  del  S.  Giobbe  : tigni 
fpem 5 fi precifum fuerit  rurfum  vi 
rami  eius  pullulant  : fi fenuerit  1 
radi x eius  > & in  pulvere  emortui 
*T ruticus  illìus  3 ad  odorem  \ 
nabtt  3 & faciet  comam  qua  fi 
mùm  plantatum  efi  : Hcmo  ver^M 
mortuus  fuerit  5 & nudatus  3 atàt 


fumptus  3 ubi  quafo  efi  ? L’Albero 
Tua  Speranza, e fe  gli  troncano  un  rSM>> 
potrà  tornare  a rinverdire  : ertela  radi- 
ca fi  leccherà  rtotto  Terra  3 il  Tronco  fa. 

. ' 'Irà' 
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come  morto  nella  Polvere , mà  fo 
inaffi  germoglierà  , e verdeggieràin 
'doma, alla  maniera,  che  fù  pian- 
tina volta;  MàPVomo  morto 

• - m 

ignudo , e confunto  , e ove  fì  è 
fe  E come  potrà  tornare  in  Vita_>  ? 
ì fé  ha  morto  per  la  colpa  mortale  , 
aipogliato  di  tutte  le  Virtù  , edaf- 
on incenerito,  come  potrà  risorgere  > 
'coltrarla  Vita?  Mà  ciò , che  con- 
non  è all’umano  potere , nor u 
detto  alla  Onnipotenza  Divina, an- 
Ifaciliffimo  * Conciofiache > corno 
Jegna  la  Fede  , nel  giorno  del  Giu- 
Jgalla  tromba  rivegliatrice  dell’Ar- 
fenglblo  Banditore  ri  fu  Aiteranno  rutt’i  Th*j. 
Tpì,  quantunque  ridurti  in  polvere  n.14. 

• àaffi^ìpolvere  trarran’oflTa , e carno 
Tua  pelle,  e formeranno  un  corpo» 
ntrerà  l’Anima  : cosi  la  Vocazione 
‘io*  la  quale,  come  Voce,  e Tuono  di 
iba , fpavenra  i Peccatori,ed  è pof- 
p rifufcitarli , e trarli  dalla  polve- 
ri cui  s’eran  cangiati , comuniche- 
rò di  bel  nuovo  la  Fede, la  Speran- 
f.e  la  Carità . 

uefla  è quella  fourana  Vocazione , 


con 
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350  La  Voce  Divina . 
cd  obbrobriofa  morte , fcèL. 
lTnferno  3 e fall  3 per  aprirvi^ 
del  Cielo . -‘v&fitìR 

§.  1 1 u 


Come  la  Vocazione  riflaura  la  Tede . 


PIìi  oltre  palla  l’efficacia  c 
na  Vocazione  verfo  late 
di  Peccatoriji  quali  perdcrono  2 
Fede  : e però  rimangono  cor 
daveri  > cangiati  in  polvere  ™ 
cenere:  e quelli  fono  gli ^ 
altri  limili  a loro  : de’qu 
li  quellodel  S.  Giobbe  : Lf 
fpem-ì fi precifum fuerit  rurfum 
rami  eius  pullulata  : fifenue\ 
radi x eius  5 & in  pulvere  et 
Truncus  illius  5 ad  odor em  À 
nabli  5 ò' faci  et  comam 


tnùm  plantatum  ejl  : Homo 
mortuus  fuerit  5 nudaius  5 i 

fumptus  > ubi  quafo  ed  ? L’Al 
fua  Speranza,e  fe  gli  troncano  ui 
potrà  tornare  a rinverdire  : eie 
ca  li  feccherà  fotto  Terra  5 il  Tro 


Digitized  by  Google 


Capo  Vx  decimo  • 351 

•à  come  morto  nella  Polvere  , mà  fo 
naffi  germoglierà  , e verdcggieràin 
Ila  chioma, alla  maniera,  che  fù  pian- 
o la  prima  volta  : Mà  l’Vomo  morto 
9è  > nudo , e consunto  , e ove  fi  è 
? E come  potrà  tornare  in  Vita_>  ? 
fé  ha  morto  per  la  colpa  mortale  , 
fialpogliato  di  tutte  le  Virtù  , edaf- 
tto  incenerito,  come  potrà  riforgere  , 
jf  ricourar  la  Vita  ? Mà  ciò  , che  con- 
I ceduto  non  è all’umano  potere  , noru 
■ * ^Kdetto  alla  Onnipotenza  Divina,an- 
facilifltmo  * Conciohache  , corno 
cgna  la  Fede  , nel  giorno  del  Giu- 
lio alla  tromba  rivegliatrice  dell’Ar- 
cangioloBanditore  rifufeiteranno  rutt’i 
— , quantunque  ndutti  tn  polvere  n.14. 
ia  polvere  trarrà  n’o  flà , e carno 
colla  Tua  pelle,  e formeranno  un  corpo, 
ove  entrerà  l’Anima  : cosi  la  Vocazione 
, la  quale,  come  Voce,  e Tuono  di 
tromba , fpaventa  i Peccatori,ed  è po£* 
fente  à rifufcitarli , e trarli  dalla  polve- 
re , in  cui  s’eran  cangiati , comuniche- 
rà loro  di  bel  nuovo  la  Fede,  la  Speran- 
&iiéìa  Carità.; 

è quella fourana  Vocazione, 

con 
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348  La  Vóce  DivinazjL 
per  mezzo  dello  $pirito9ch^#:^|ÌÉ| 
e il  medefimo  Spìrito  Santo , per  la  ci 
Prcfenza  colui,  che  poco  dianzi  giacer 
fi  in  terra  , forge  diritto  fu’piè,  e già 
vo  comincia  a muoverli , e a battere 
• fendere  de’Divini  Mandati , compii 
doli  ciò  , che  diffe  Davide  : Audifi 
tneo  dabts  gaudium  , (£-  Utitiam  & exui 
tabunt  offa  humiliata  : Voi  darete,  mio 
buon  Dio  , all’udito  dell’Anima  mir 
godimento , e letizia , e le  offa  mii_ 
giubileranno  : poiché  con  quella  Voci 
del  Sacerdote  : Io  vi  ajfolvo , e colli 
interna  di  Dio  per  cui  dice  : Vi  fono  ri - 
tnejjì  ì v afri  peccati  ; le  offa , ch'er^na 
fccche  ,ed  avvilite , fi  rallegrano , e tri- 
pudiano, cominciando  a rifiorire , e le- 
gare in  frutta  di  fante  operazioni , con 
tal  maraviglia  di  vedereil  loro  cangia 
mento , che  dicono  tutte  unitamente  ^ 
Dio  d’infinita  Bontà,  e chi  può  arrogar- 
li d’efièr  limile  a Voi.  E chi  mai , fe 
fc  Voi,con  una  loia  unica  parola  aureb^ 
be  potuto  unire  infieme  ofià  sì  difeon- 
giunte,  c legarle  sì  fortemente  co’Nerr 
vi, e veftirle  con  carne  sì  delicata, e fare» 
che  rifiorifeano  p e producano  maravi- 

gliofe 
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tta  si  dolche  si  belic?Quefte  fo„ 
''.  viglicjchc  fà  fecce]  fa  mano  di 
voce  della  fualnfpiraziono, 
te  fi  c di  Fortezza , e di  Ma- 
che  apparecchia  le  Anime, 
ito  dal  Cielo  per  avvivar- 
• mifterio  fi  c,che  da’quat- 
£'ero  dalie  quattro  parti  del 
“li  lo  Spirito  : pofciachc  fi- 
e interpreta  la  Glofià  ) co- 
Spiri t°  pe’Merici  di  Giesu 

»d*J,a  confidc- 
^6%rj  di  Lui , e fpezial- 

luattro  piu  Notabili , cho 
Oriente  del  Tuo  Nafcimento 
I Bctteiemme  i l’Occi- 
ia  Pafiione  , e Morto 
'aivario  ; il  Settentrione 
fa  all*  infime  parti  del- 
ezzo Giorno  della  Tua 


^^Mramei  Cicli.  Sùque- 
olonne  dee  fondarfi  la^ 
inza  ; e quantunque  Vi 
/•'«ffiil  oflo  inaridito  , non  vi 
perdete  d’ammo  di  ritornare  in  Vita,fo 
riflettiate»  che  Iddio  per  amor  voftro 
nacque  un  tenero  Bambinello, pati  dura 

ed 
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3J0  La  Vóce 

cd  obbrobrio^  morte , fcefè^||jo^T[ 
l’Inferno,  e fall,  per  aprirvi  le  Portt 
del  Cielo.  v : *PS 


»■ 


§.  I I 

Cowf  /<*  Vocazioni ? riftaura  la  Fedt 

Più  oltre  patta  l’efficacia  della  Di 
na  Vocazione  verfo  l^||f 
di  Peccatoriji  quali  perderono  ance* 

Fede  : e però  rimangono  come 
da  veri  , cangiati  in  polvere  r.'M 
cenere  : c quelli  fono  gli  Eretici  > 
altri  ùmili  a loro  : de’ quali 

k r*  a 1..  r 

fi  qucllodel  S.  Giobbe  : Lignum  *k 
fpenhfi precifumfuerit  rurfut^^ej^ 
rami  eius  puìlulant  : fi fenu  erìt  fin 
radix  eius  > & in  pulvere  emòrSuusfyi 
T runcus  illius  5 ad  odorem  aqua  gern 
nabit  9 & facies  comam  quafi  cum  p‘ 
mitra  plantatum  ejl  : JJcmo  vero  , cu 
mortuus  fuerit  3 nudatus  > «>»- 

fumptus  , quajo  eft  ì L’Albero  hàla 
Aia  Speranza,e  fe  gli  troncano un.  ramòj 
potrà  tornare  a rinverdire  : efe  la  raffi- 
ca A leccherà  fotto  Terra  3 il  Tronco  fa- 

* % 
ra 
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ime  morto  nella  Polvere  , mà  (o 
inaffi  germoglierà  , e verdeggieràin 
ella  chioma, alla  maniera,  che  fu  pian- 
tato la  prima  volta  : Mà  l’Vomo  morto 
ybfè  , nudo  , e coniunto  , e ove  li  è 
lai  ? E come  potrà  tornare  in  Vita_>  ? 

'he  fé  ha  morto  per  la  colpa  mortale  , 

? (ìa  fpogliato  di  tutte  le  Virtù  , edaf- 
ttto  incenerito,  come  potrà  riforgere  > 
mrar  la  Vita  ? Mà  ciò  , che  con- 
to non  è all’umano  potere  , non-» 
ttto  alla  Onnipotenza  Divina,an- 
faciliffimo  ♦ Conciofiache  , corno 
’infegna  la  Fede  , nel  giorno  del  Giu- 
lio alla  tromba  rivegliatrice  dell’Ar- 
ioloBanditore  ri  fu  (citeranno  tutt’i 
morti  * quantunque  ridutti  in  polvere  n.x* 
c dalla  polvere  trarran’offa  , e carno 
: pelle,  e formeranno  un  corpo» 
entrerà  l’Anima  : cosi  la  Vocazione 
* di  Dio  , la  quale,  come  Voce,  e Tuono  di 
v tromba , (paventa  i Peccatori,ed  è pof* 
fente  à rifufcitarli , e trarli  dalla  polve- 
■J  re  , in  cui  s’eran  cangiati , comuniche- 
ràìoro  di  bel  nuovo  la  Fede,  la  Speran- 
,e  la  Carità.;’:. 

^ Quella  è quella fourana  Vocazione, 

fr - * **  • con 


ad 
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35^  La  Voce  Divina  . 
con  cui  la  Maeftà  di  Dio  , come  < 

Ifaia  , chiama  i fuoi  morti , affine  di  rU 
fufcitarli  » dicendo  loro  expergifcimini , 
& laudate  , qui  habitatis  in  pulvere3quia 
ros  lucis  ros  tuus . O Voi , che  dimora- ^ 
te  nella  polvere, Vegliatevi , e laudato  W 
Dio  ; pofciache  la  rugiada  di  Lui  , e Itó 
rugiada  della  luce  : come  fé  detto  avelie 
nel  fenfo  miftico  : O fventurati  Peccaci 
tori,  che  giunti  liete  al  profondo  di  tut-i/ 
tele  miferie , non  difperateil  rimedio  , 
ne  date  per  perduto  il  voftro  affare.Mi- 
rate  , che  tanto  fàcil  cofa  mi  è rifufcita- 
re  colui , ch’è  facto  polvere, quanto  fve?/. 
gliare  un  addormentato  ; Svegliatevi 

e tornate  a nuova  Vita,  accioche  f 

✓ * 

diate  la  mia  Mifericordia  infinita  > 
naiziate  la  mia  immenfa  Carità  , c % 
rischiate  la  mia  Onnipotenza  :ife  5 
inariditilo  vi  darò  la  rugiada  della  i 
Grazia,  la  quale  farà  rinverdire IV 
berofecco,  accioche  crefca,  è fa 
frutta  di  Benedizioni , come  al 
cipio  : Se  liete  in  tenebre  di  errori , 1 
mia  rugiada  è rugiada  di  luce  , < 
illuminerà  col  lume  della  Fede , e con 
gli  Iplendori  dello  Spirito  Santo  per  fu- 
garci - 


Am'- 
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^ire  le. tenebre  deVofiri  inganni . Sve- 
jliatevi , pertanto  , rifufcitate,  e lauda- 
te quegli  5 che  tanto  bene  vi  fà  ; giache 
la  voft'ra  convezione  fi  è la  mia  confo- 
lazione  > e il  voftro  Riforgimento  fi  c 
la  mia  Gloria  : per  cui  non  voglio  la-» 
morte  di  verun  Peccatore,  ma  cheli 
converta  > e viva . 


-1  CAP  O XII. 

^ - * * * * 

. li.  X » » -•  • • • * 

De'.me^zJ\ejìeriori  ; pe  quali  s'invia  la 
- Vocazione , e Converfione  de  Pec- 
catori y ed  in  ifpecie  fi  tratta 
delle  Prediche  * de'  Libri 
w - dinoti)  e de  buoni 


t * * I . \ * W • 1 | V ’ * • * . ì ' ‘ ‘ * * 

*•  w • • 

TRà  gli  Arcani  più  ofciiri,e  più  pro- 
fondi , che  la  Divina  Sapienza  hà 
rifervati  a sè  fola  lino  molto  /ingoiare  fi  * 
è quello  delle  firade, e dcùnezzi  efterio- 
rijche  prende  per  chiamare,  e converti- 
re i Peccatori  idi  maniera  che  niuno  o 
degli  Vomimmo  degli  Angioli  può  arri-’ 
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varvi,  come  l'ifteiTo  Signore  infinuò  al 
*8‘  S.Giobbe  con  quelle  parole:/W/Vd  mihi> 
fi  nojli  : per  quam  viam  fpargitur  lux^di- 
viditur  tefius fuper  T erram  ? Sa  pretti  Tu 
dirmi  >per  qual  fendere  fi  diffonde  la^ 
Luce,  e fi  divide  il  Caldo  fopra  la  Ter- 
T •.  ra  ? Che  fù  un  dire,  come  fniega  San 

L1I1.29.  _ ~ . . r. 

Morai.c.  Gregorio  : Sonti  noti  1 mezzi , che  10 
12.  prendo  per  comunicare  la  luce  delle./ 
mie  Celetti  illuftrazioni,e  l'ardore  delle 
mie  infocate  ispirazioni, con  cui  illumi- 
no gl'  Intelletti  ofcurati , e infiammo  i 
Cuori  Gelati  ì Ciò  folo  Io  poffo  fapere, 
perche  dalla  mia  fola  Volontà  dipende 
l'infpirare , onde  voglio  , e per  le  ftra- 
de,  e mezzi  che  Io  Icielgo . Quefti  mez- 
zi , quantunque fien  molti,  pottono  ri- 
durli ad  otto  piti  principali  : e fono  lo 
Prediche , i Libri  Spirituali,  i buoni  E- 
fempj , le  Profperità  , le  Avvertttà  , lo 
Orazioni , le  Intercettìoni  de'Santi , e le 


Opere  di  Mifcricordia  , di  tutt'e'  quali 
ordinatamente  tratteremo . Prefuppo- 
nendo  in  prima,  che  la  traccia , e la  effi- 
cacia di  quefti  mezzi  hàlafua  origino 
dal  mirare  Dio  i Peccatori  con  gli  amo- 
roft  fuoi  Occhi , i quali  3 come  dice  San 

Gio- 
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Giovanni  nella  Aia  Apocaliffè,  fono  co-  AP0C‘^* 
me  fiamme  di  fuoco  , co’quali  mirando,  c’//.  nu* 
avventa  raggi  di  luce  e di  amore  , con  xi. 
cui  illuftra,  ed  incende  i cuori  ; e quan- 
tunque principalmente  mirii  Giufti, mi- 
ra altresì  alcuniPeccatori,poiche  fé  non 
mirerà  con  buoniOcchi  i Pcccatori,mai 
non  vi  aura  de'Giufii.Mà  mirandogli  fi- 
no dai  Trono  del  fuoCielo,è  la  fu  a vifta 
tanto  pofiente,  che , come  dice  Salomo- 
ne , col  folo  mirare  diftrugge  tutto  il 
male , ed  arreca  tutt’il  bene . E che  mal 
farebbe  avvenuto  alla  mifera  Città  di 
Gerufalemme  , effendo  eiTa  in  eftrema 
mifcria  , di  cui  già  dicemmo , fe  il  Si- 
gnore guardata  non  P avelie  co’beni- 
gnilfimi  fuoi  Occhi  ì ‘Tranfiens  perte^i  Ezech. 
•vidi  te  : come  fe  dicefie  : fempre  ti  miro:  1 ^n.6.8, 
perche  mai  non  fi  ferrano  i miei  Occhi  , 
nè  pofiòno  nafcondermifi  le  cofe  create: 

Mà  allora  ti  vidi,  e ti  confiderai  con  gli 
occhi  della  mia  Pietà,  e per  ciò  ftabilij 
di  trarti  da  tante  miferie  : co’quali  Oc- 
chi mirò  il  pietofo  Sammaritano  colui  , Luc- xa 
che  caduto  era  miferabilmente  nello 


mani  dc’Fuorufciti>e  come  avca  inpron- 
to  le  fafce , il  Uino , e Polio , lavò  col 
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vino  Je  Tue  ferite  3 le  unfe  col  balfamo  > 
e le  legò  colle  fafeie . Per  mezzo  di 
quelli  rimedj  diè  ad  intendere  la  tene- 
ra conftituzione  de’fuoi  Occhi , da  cui 
procede  il  Vino  del  Zelo  , POlio  della.» 
Mifericordia  , e le  Fafce  delia  Carità  . 
E che  dirò  degli  Occhi  delPifteflò  Sal- 
yadore , quando  camminava  per  quello 
mondo  ? Prima  che  riparaAc  a quella., 
miferia,  li  dice  di  lui , che  rimirava  in 
una  fpecial  maniera , indizio  di  cui  era 
il  principio  del  rimedio.  Vide  un  Vo- 
lilo 5 che  fedeva  al  Banco  del  fuo  nego- 
zio 3 detto  Matteo , e gli  dille  : Seguimi : 
E vedendo  unVomo  infermo  vicino  alla 
Probatica  Pefchiera,  gli  diife3  Vuoi  ejfer 
fano  ? E il  rellitui  alla  priltina  faluto  . 
Pailindo  altresi  vide  con  Angolare  at- 
tenzione un  Vomo  cieco  dalla  Nafcita> 
e con  lo  fputo , e con  la  terra  compofe 
un  impiallro  di  Fango  > c Papplicò  agli 
occhi  di  Lui,  accioche  vedette  . E cho 
farebbe  avvenuto  a Pietro  5 le  doppo  la 
terza  negazione  il  Signore  non  fi  follo 
rivolto  a lui3rimirandolo  è Sarebbe  fen- 
za  dubbio  caduto  in  dilperazione  come 
Giuda?fe  non  Favelle  fovvenuto  laDivi- 

na 
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na  Mifericordia,volgcndo  ver  lui  i beni- 
gniflimi  fuoiOcchi,da'quali  ufeirono  ta- 
jli  fiamme  di  luce, e di  Amor  Divino,che 
‘ intenerirono  il  Cuor  duro  diPietro,e  o- 
perarono,  che  dagli  occhi  del  ripentito 
spergiuratore  fgorgaffero  due  fonti  pe- 
renni di  copiofifiìme  , ed  amariffìme  la- 
colle  quali  terfe  le  macchie  del- 
le fue  colpe  . O Benigniffimo  Afpetto  1 
30  efficaci/fimo  Sguardo!  Canta  la  prima 
volta  il  Gallo , nd  perciò  Pietro  fi  fve- 
•^lia  ; torna  a cantare  la  feconda  voltai 
iièjconofce  il  pericolo  : tre  volte  negò 
il  Tuo  Maeftro  , Nè  fi  rammemora  del* 
Tavvifo  di  Lui  : Mà  fubito  che  il  Signo- 
re àmorofamente  il  guardò  , fi  fveglia./, 
attende,  ed  efcedalPoccafione  del  peri- 
colo , e piange  a caldi  occhi,  e ama- 
ramente il  fuo  peccato  : ed  alla  guifa^ 
che  la  vifta  fi  fà  in  un  attimo  : cosi  fa- 
cile ejt-,  dice  PEcclefiaftico  , In  oculis 
Dei  SVBlT 0 hotiejlare  pauperem , a gli 
occhi  di  Dio  agevol  cofa  è onorare  il 
poverello  , e porgere  rimedio  al  Pecca- 
tore,ch?Egli  mira, facendo, che  attenda, 
ed  intenda  la  voce  del  Gallo , che  il 
rilvcglia . 
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$.  I. 

Della  Vocazione  nell’  udire 
le  Prediche  : 

Cominciamo  dalPrimo  mezzo  cite- 
riore della  DivinaVocazione,rap- 
lib  io.  Pre^entat0  dal  canto  di  quello  Gallo,  il 
Mo«i.*  quale  > come  dice  S.Gregorio  > è la  Vo- 
ce  del  Predicatore  Evangelico:  di  cui 
dille  il  S. Giobbe  : Quis  dedit  Gallo  in - 
telltgentiam  ? Chi  dette  Tlntendimenro 
al  Gallo , e chi  g IN n legnò  quante  volte 
cantar  dovere  nella  mezza  notte  per 
Pfal  <57  Vegliare  coloro  5 che  dormono  ? folo 
n.uì 35.  Iddio  , come  dice  Davide,  dat  ver - 
bum Evangeltzantibus  virtute  multai  vo - 
vocem  virtutis  ; Solo  Iddio  , 
dà  lo  Spirito  a’Predicatori , ed  effica- 
cia alle  loro  parole  > accioche  chiami- 
no 5 e fveglino  coloro  , che  addormen- 
tati fono  ne'peccati  : E quantunque^ 
foglia  alle  volte  chiamargli  per  mezzo 
delle  Prediche  de'malvagi  Miniftri  5 ed 
aprir  loro  gli  occhi , come  gli  apri  a 
Num.22  £ajaam  3 parlandogli  un  Angiolo  per 
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bocca  d'una  Giumenta  , fopra  cui  Ca- 
valcava: contuttociò  Tuoi  farlo  , per  il 
più  , medianti  quei  Predicatori,  i quali 
congiungono  alla  fua  Predicazione  la-» 
vita  efcmplare  , e POrazion  fervorofa  : 
La  parola  de'quali , come  dice  PApo- 
flolo,  non  è parola  d'Vomo , ma  vera- 
mente parola  di  Dio  , e forza  dello  Spi- 
rito Santo,  che  parla  per  le  lingue  loro, 
c perciò  > come  il  mede/ìmo  Iddio  dice 
per  Geremia:  Verba  eiusfunt  quajìlgnis , 
& quafi  m alle  us  y conterens  P e tram:  fono 
le  Parole  fuc  a guifa  del  fuoco  , e a gui- 
fa  del  martello,  che  fpezza  le  Rupi:  poi- 
ché intenerifeono  i Cuori  più  duri , e 
con  tai  colpi  ,c  tocchi  interni  cosi  gli 
fcolpifcono , e fmaltano  , che  ricevoio 
dapoi  degnamente  la  Immagine  della-» 
Grazia  Divina , c Pornamento  dello 
Virtù . Il  che  apertamente  fì  vide  nello 
Re/To  giorno  della  PentecoRe,  quando 
erano  in  Gierufalemme  Vomini  di  ogni 
Nazione  del  Mondo , da'quali  afcoltan- 
dofi  la  Predica  di  S.Pietro , s'ebbe  una 
gran  compunzione  di  Cuore  , effendofì 
loro  accefo  un  vomente  fuoco  ne'loro 
Petti  • E quantunque  moltiflìmi,  i qua- 
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li  udivano  il  Principe  degli,  Apoftoli  , 
fo  fièro  flati  prefenti  allaPartione  di  Cri - 
i lo  Noflro  Signore,  efofièr  più  duri 
ed  oflinati  delle  flefle  pietre  , giacilo 
quelle  fì  fpezzarono  , Eglino  nondi- 
meno noni!  arrendettero  per  nulla,allo« 
ra  però, che  afcoltarono  ragionar  S. Pie- 
tro 5 quali  colpiti  da  forte  martello  per 
quella  Predicazione  , tortamente  cede- 
rono  a’conrtgli  dell'ApoftoIicoOratore. 
E di  qui  è , che  come  il  Tuono  , e lo 
ftrepitofo  Tuono  , con  cui  in  tal  giorno 
venne  lo  Spirito  Santo, intimorì  tutti  gli 
Abitatori  di  Gierufalemme  j;i  tal  ma- 
niera, che  rifuggirono  al  luogo,  in_> 
cui  rtavano  gli  Apoftoli , dalla  Predi- 
cazion  de7quali  moltiflìmi  fi  converti- 
rono : cosi  la  Voce  , e la  Infpirazione 
dello  Spirito  Santo,  fignificata  per  que- 
llo mifteriofoT  nono  fà,che  repentemen- 
te tremino  i Peccatori , e gli  muove  cu 
portarli  ad  afcoltare  la  Divina  Parola.,, 
ov'Egli  hà  teli,  e ben  difpofti  i lacci  per 
far  preda  delle  Anime,  loro  . Alla  ma- 
niera che  morte  la  Donna  Sammaritana, 
che  andafle  al  Pozzo  di  Gùtcob  per  at- 
tignervi l'acqua,  ed  Egli  quivi  Taffet- 
tà va 
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t£va  fcalmanato  delia  lece  .piu  di  quell* 
Anima)  che  di  quelle  acque:onde  giun- 
la  che  fù  le  parlò  con  si  belle  , e lì  ga- 
gliarde maniere,  che  infine  la  tratte  dal- 
l’infelice.* e perduto  Tuo  -Stato  . Altro 
S^tef  infpira  a gli  fletti . Predicatori  » 
che  vadano  a fpargere  la  fementa  del 
Divin  Verbo  o in  tal  luogo  3 o tra  tali 
Perfone  : fervendoli  di  ttmil  predica- 
zione ) come  d’inftrumento  per  trarne 
la  loro  Converfione  3 e di  tali  Predica- 
tori col  mandargli  innanzi  quai  Pre- 
cursori* accioche  gli  apparecchino  l’O- 


if  lo  di  Davide  : Jterfaciteei 3 qui  afeendit 
I fuper  Occafitm  : Spianate  , e ripulite  le 
ftradca  quegli  > che  s’invia  verfo  l'Oc- 
cidente : Tunc  , dice  S. Gregorio  3 Do- 
W tninus  afeendit  fuper  Occafum>  eum  ingre - 
R;.>  di  cupit  in  Animar n 5 in  tenebris  ignorane 
K tìa  ) & culpa  iaeentem  , ad  quod  iter  a - 
Wf-periunt  Verba  Concionatorum  3 qua  per 
P Audi  forum  aures  in  gre  di  enti  a 3 in  v ir  tute 
dpfius  Domini  ; corda  difponunt  3 vt  Spiri - 
tus  SanBus  hofpitio  in  eis  excipiatur . Al- 
tiera ii  Signore  file  in  ver  TOccalo* 
quandi  brama  entrare  in  un  Animai  , 


gia- 
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giacente  nel  buio  della  ignoranza  , c 
della  colpa  , e a quello  effetto  le  paro- 
le de'Predicatori  il  difpongono  ad  uil» 
tal  viaggio  ; onde , entrando  effe  per 
le  Orecchie  degli  Afcoltatori  , in  virtù 
dello  fteffo  Signore  /pianano  bel  bello 
le  altezze  , e le  alterezze  de'Cuori  3 ac- 
cioche  umiliati  dieno  in  le  flcffi  l’adito 
allo  Spirito  Santo . 

Quindi  sfumandole  fpumando  di  rab- 
bia 5 e di  aftio  l’Inimico  Infernale  , per 
attraverfarfì  a quello  viaggio , e chiu- 
der le  porte  alTingreffo  , fervelidi  Tre 
grandi  impedimenti . Imperciochc  alle 
volte  fi  argomenta  3 che  gli  lleffi  Predi- 
catori 5 come  dice  Geremia  3 non  ufino 
la  Vera  Parola  di  Dio  , mà  parole  loro, 
le  quali  in  realtà  non  fono  Fuoco  , mà 
un  vano  Venticello  , non  Martello , o 
Maglio  di  ferro  3 che  fpezzi  i cuori  im- 
pietriti, màpiù  veramente  lor  fogni, 
e loro  deliramenti,  che  gli  lafciano  nul- 
lameno  nell’anticate  loro  oftinazioni. 
Altre  volte  fi  sforza  di  slontanare  gli 
Afcoltatori  da  chi  Predica  con  Zelorac- 
cioche  , come  dice  l’Apoftolo , vadano 
in  traccia  di  Maeilri , ch'anzi  diletichi- 
no 
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rechi , che  pungano  > e com- 
i Cuori,  non  vibrando  dallo 
igue  folide  Verit»à,  mà  fpruzzan- 
itili  acque  nanfe,pafiàndofela  con 
, e favolette  per  trattenergli  in 
rione  non  opportuna , che  Te  ciò 
io  ottenere  fi  argomentaci  detto 
ride  3 che  come  afpidifordituri- 
:o  orecchi  5 affinché  non  attenda- 
: Divina  Parola  3 ofol  vi  badino 
curiofità , e come  Tuoi  dirfi 
itempo  in  modo5  che  d’e/fi  par  , 
fetizzatfe  Ifaia,  quando  diìfo  : 
Cor  Populi  hutus,&  aures  etus  ag - 
oculos  eius  claude , ne  f or  tè  vi- 
lis fuis}&*  auribusfuìs  audìaty  & 
fuo  intelligat  3 & convertatur . 
il  Cuore  di  quefto  Popolo  mi- 
te 3 e gli  togli  la  villa  : accio- 
rcggajnèafcoltij  nè  intenda5  af- 
finché hon  fi  converta  : il  che  Tuoi  effe- 

' .fVÉlWC 

re  contrafiègno  della  propia  riprovazio- 
ne : giache  3 chi  non  è di  Dio  5 ricufaj 
afcoltare  la  Parola  di  Dio , c fi  fottrag. 
gc  ad  udirla  . Alla  guifa  appunto  degP 
infelici  Ebrei , i quali  fi  nafeofero  nel 
Tempio  per  adorarvi  gPIdohYcliiuden. 

do 
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do  Fingre/To  con  alzarvi  un  muro  > ac- 
ciochc  veruno  non  vi  entralfèper  olfer- 
vargli . Mà  avvengache  con  /ingoiare 
avvedutezza  fabbricata  avellerò  la  mit- 
ragliai rimafe  contuttociò  uno  Ipiraglio 
nella  parete  , onde  comandò  Iddio  al 
Ezech.8.  profcta  Ezzecchiello,  che  gittafiè  a ter- 
ra quella  muraglia,ed  entrafiè  nel  Tem- 
pio 5 e vedelTe  le  malvagie,  e facrilcghe 
operazioni  , che  vi  fi  faceano  : poiché 
non  mai  abbandona  totalmente  in  que- 
lla vita  limili  Peccatori  : anzi  infpira  a’ 
Predicatori  5 e a’  Confctfòri  , che  gli 
cerchino  eziandio  ,che  appiattati  fi  fie- 
no ne'loro  nafcondigli  3 e mettano  nel 
pubblico  della  luce  i loro  misfatti  3 af- 
fine ch'Eglino  fe  ne  ammendino  , fca- 
vando,  e diroccando,  come  dice  S.Gre- 
gorio,  per  mezzo  della  Sinderefi  dello 
cap.  5.*  "Cofcienze  loro  parte  della  muraglia  , 

. la  quale  , quantunque  fien  chiufc  le  al- 
tre parti , Tempre  laida  luogo  a veder 
ciò  , che  fi  fà  per  colà  entro  , e per  ciò 
Tempre  vi  rimane  qualche  apertura  a 
vedergli  5 a parlar  loro,  ad  ammonirli 
del  male  5 che  fanno, del  pericolo  3 iio 
cui  llanho  3 e ad  invitargli  3 a lafciaré  T 

ofeu- 
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ofcurità  5 e il  miferabiliffimo  Stato  del- 
la loro  eterna  perdizione  . Ma  , perche 
grandiftìma  è la  loro  oftinazione  , e du- 
rezza , conviene  adoperare  di  ftermina- 
i £i  colpi  di  minacce,  di  nervofe  ragioni,e 
v «li  riprenfioni  per  intenerirgli,  e dilatar 
;le  loro  cofcienze  , pervadendo  loro  , 
chèle  manifeftino,  ed  abbiano  a bene 
cPeflèr  conofciuti,  alfine  di  riceverne/ 
lio  .Nè  fi  fmarrifcano,o  perdano 
io  i Predicatori  : Conciofiache, 
cornette  Iddio  per  bocca  d’Ifaia; 
troia  Divina  poner  potranno  la 
mo  nelle  incavature,  ove  ftanno  Ha, 
fpidi , e nelle  caverne  , ove  dimo- 
i Bafilifchi , e quindi  efirar- 
gli,  riducendo  a miglior  vi- 
ta i Peccatori  , lòttin» 
refi  per  quelli  ve- 
lenofi  Ani- 

mali . 
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§.  I I. 

Ddla  Lezzione  di’ Libri  Spirituali . 

4&30I 

OR  poiché  Tempre  non  v’hà  com< 
dità  d’afcoJcare  le  Prediche  * c< 
/litui  la  Divina  Provvidenza  il  feconc 
Mezzo  per  convertire  i Peccatori  ,cioè| 
i (acri  Libri , ove  fonoferitte  le  parole 
di  Dio  9 dettate  per  Bocca  del  Tuo  Fff 
gliuolo  3 o de’fuoi  Profeti  » c de^Iji* 
ApoRoli  3 e degli  Evangelici  r i 
Spirituali  altresi,  che  compilati  furoi 
damanti  5 e da'Maeftri  di  Spiritose  tut- 
ti Tono  come  Predicatori  delle  parole  j 
e delle  Sentenze  3 che  contengono  $:m 
dirizzandole  Iddio  noffro  Signore  a' 
Cuori  per  mezzo  delle  Tue  Divit 
fpirazioni:  pofciachc,cotnc  dice  S. 
fiino,  quando  oriamo  3 parliamo  co 
InPr.55.  j)]0  . Mà  quando  leggiamo  * Iddio  par* 
la  con  eflò  noi . Specialmente  però 
Divina  Scrittura  3 come  dice  S.Grego- 
Lib.4.  rio , è come  una  certa  Epiftola  invia^  " 
EpiU.40.  cj  da  Dìo  ; in  cui  lignifica  ciò  , che 

dobbiamo  in  Tuo  oflequio,  anzi  poflìam 
dire  3 che  tutta  la  Sacra  Scrittura  fìiu 

come 
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come  fett’Epiftole , inviate  nell’Apo- 
raliflc  da  Crifto  Noftro  Signore  a’Sette 
refcovive  alle  fette  Chiefe  , che  rap- 
>refentano  fette  generi  di  Vomini,  efì- 
tenti  nella  Chicfa  Cattolica  ; a*  quali 
* > quanto  debbano  fare,  per  falvar- 
| gì:  a coloro  che  titubano  nella  Fedo» 
- 10^  che  fieno  filabili  in  dia  ; a co- 

8fe?  anno  perduta  la  Carità , cho 
Sfacciano  Penitenza  , e la  ricoverino  ; a* 
K di,  che  s’infervorino;  a’Difperati, 
Tdino  5 a’Tcntati  , che  reiìtta- 
rguitati , che  foffrano,  abiu- 
rano in  Perfezzione , a’Per- 
ìperfeverino , e giovino  al- 
srciò  riprende  i Vizj , lauda 
minaccia  orribili  gaftighi  a' 
promette  grandittìmi  premia' 
rre  a tutti  moltiflìmi  aiuti  : e 
con  var;  efempj , e fuccef- 
altre  molte  ragioni,  e mo- 
ni.. 

pertanto,  a qual  genere  di 
appartenga  la  voftra  co- 
za,e  applicatevi  con  grande  Umil- 
tà alla  lezzione  de'Sacri  Libri  : impero- 
che  ivi  rinverrete  l’Epiftola  di  Dio,  iriu 

cui 
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cui  Egli  parla  con  elfo  Voi, 
rimedio  . E perciò  il  medefimo  S.G 

Uh  6 8or*°  dice  5 C*1C  ^a  Pai'°^a  di  Dip^’è i 
Mor.òp  me  la  Manna  , avente  in  sè  omne  ù 
-a p.  io.  ffamentum  , & omnis f ap or isf yavjt a 
zl*2°*  poiché  fi  accomoda  alle  neceflìtà 
Uditori  > fieno  di  qualfivoglia 
za.  Conciofiache  dà  la  Fortezza 
boli  5 la  Penitenza  a’ Peccatoti/, 
pidi  il  Fervore  3 a’Pufillanimi 
eia  > a'Tentati  la  Grazia  di  re 
vincere  3 a’Perfeguitati  la  Tolte 
a’Giufti  la  Perfezzione3  e la 
za  a'Perfetti . CheTeivi  i 
qualche  peccato  , e defideriate  < 
farvene*  prendete  un  Libro  ,Sa 
dio  vi  chiamerà  per  mezzo 
cosivfillumineràj  accioche 
te  vi  convertiate  . Alla  maniera  , c 
cadde  a >S*Agoftino,  la  cui 
Converfione  finalmente  fi  pe 
da  una  Voce , che  gli  di/Te:  Accipe , Le^ 
Lib.s.  ge  : Prendi  sii  ,*:e  leggi  : e pr 
c°nf.  c.  rEpiftoIc  di  5. pa0]0  , JefTe  quelle  paro 
le  del  S. Apo/iolo  : Non  in  cubili 
impudichi/ s , non  in  cont emione -,  d*  £ 
lattone) fed  induimini  Dominum  -Nofln 

le- 
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Iefum  Chrijlum  , & carnis  curam  ne  fece* 
ntis  in  defiderijs  : Non  ve  la  paffete  in 
brutali  impudicizie , non  in  ride  ed  a (Ij: 
mà  venitevi  del  Signor  Noflro  Gicsfc 
Cri  fio , nè  vi  fozziate  nelle  follecicu- 
dini  5 c ne’de/ìderj  della  carne  : le  qua- 
li parole  avendo  egli  lette  > gli  penetrò 
il  cuore  un  raggio  di  luce  sì  altamente, 
che  tutto  il  cangiò  : alla  guìfa  pure  co- 
me fuccedettc  a Sant’Antonio, afcoltan- 
do  leggere  un  certo  luogo  dell’Evange- 
lio  5 le  cui  parole  prefe  5 come  dette  à 
Lui  folo  . Mà  fe  non  polliate  intendere 
per  voi  fleffo  ciò  , che  leggete  3 la  Di- 
vina Bontà  vi  provvedere  d’alcuno  In- 
rerprcte  > da  cui  fovvenuto  farete  : alla 
guifa  , ch’accadde  all’Eunuco  di  Can- 
dace  Reina  di  Etiopia , il  quale  , viag- 
giando in  un  Cocchio , leggeva  Ifaia 
Profeta  * nè  l’intendeva  : mà  io  Spirito 
Santo  diffe  a Filippo  , che  accollando- 
gli/! , gli  dichiarale  lafentenzad’Ifaia» 
ch'egli  leggeva , per  la  cui  dichiarazio- 
ne fi  convertì , e fu  Battezzato . 

Mà  già  che  di  quella  Spirituale  lez- 
zione  più  alla  diflefa  in  altro  luogo  trat- 
tammo>  non  mi  Renderò  qui  di  vantag- 

Aa  gio> 


Aft.S*  «• 
26» 
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370  La  Voce  Divina» 
gio  5 folo  aggiugnerò  3 che  fpecìaliffi- 
mamente  i Libri  Santi  fono  mezzi  del- 
la Divina  Vocazione  , quando  conten- 
gono le  Vite  degli  Vomini  Santi  , i cui 
efempj  fogliono  eficre  di  molta  effica- 
cia per  convertire  i Peccatori , e faro 
maravigliofe  mutazioni  5 come  le  feco  , 
la  Vita  del  Grande  Antonio  , fcritta  da 
S.  Atanafio  : d’onde  prefe  occasiono 
S.Agoftino  per  dire  quella  memorabil 
fentenza:  Surgunt  Indotti-,  & Ccelum  ra - 
piunt:&  nos  cumDotìrinis  ìiojlris  fine  cor- 
de 5 ecce  ubi  volutamur  in  carne  > & fan - 
guine  : Sorgono  gPIgnoranti  > e fanno 
Tanta  rapina  del  Cielo:  e Noi  infelici 
colle  noftre  Dottrine  fenza  fenno  5 ec- 
co come  ci  perdiamo  per  la  carne  3 o 
e pel  fangue . Un  limile  cominciamento 
ebbe  la  maravigliofa  Converfione  del 
P.Sant’Ignaziojil  cui  Cuore  fh  ammira- 
bilmente cangiato  dalla  Divina  Infpi- 
razione,  leggendo  Lui  le  Vite  decanti* 
come  pure  altri  fi  cangiarono  in  altri  » 
leggendo  la  Vita  di  Lui . 


S.  Ili . 
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De1  buoni  Efemp)  ? e del  Converfarc 
co' Buoni . 

DA  quello  mezzo  de’ Sacri  Libri 
polliamo  far  patteggio  al  terzo 
mezzo  della  Divina  Vocazionc,per  cui 
fi  convertono  i Peccatoriicioc  per  mez- 
zo de’fervorofi  Efcmpj , e della  Santa 
Convenzione  de’Giufti . Imperciochc 
quantunque  non  abbiano  lingua  , lo 
Opere  loro  fono  nulladimeno  Predica- 
tori , c vive  Lezzioni , ed  infieme  cer- 
ti, e fermi  Teftimonj  da’quali  fi  confer- 
ma ciò,  ch'infegna  la  Fede,  e da  loro  fi 
muovono  i Cuori  di  coloro, che  gli  veg- 
gono , per  feguirare  ed  imitare  quegli , 
che  fanno  tali  cofe  . E che  penfate  mai, 
che  rifvcgliafiè  il  buon  Ladro, pendente 
in  Croce , e il  movefiè  à convertirli,  fe 
non  F Eccellente , ed  efemplare  Santità 
di  Crifto  Signor  Nofiro,  con  cui  e- 
gli  crainficmc  Crocififiò  ? Pofciacho  > 
vestendo  1’  Eroica  Pazienza  di  Lui  , 

Aa  2 e Fin* 
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e Pinfocata  Carità  , credè  Lui  efTero 
vero  Dio  , come  diceva  : E mofTo  da-» 
quella  Fede  dille.  Dom'nie  memento  mei7 
cum  veneris  in  Regnum  tunm  : Mio  buon 
Dio  , c Signore  rammemoratevi  di  me, 
quando  ghignerete  a prender  pofTefTo 
del  veltro  Regno.  E nella  Primitiva.» 
Chiefa  , Pcfcmplari  Vite  de’Criftiani,lé 
quali,  come  dice  PApoftolo  > rifplen- 
ckvano  in  mezzo  delle  Nazioni  perver- 
fc>  come  Lumieredel  Mondo,  rapi- 
vano in  tanta  ammirazione  le  Genti, che 
e le  cangiavano,  e le  attraevano  alla  lo- 
ro imitazione . Perla  qual  cofa  il  me- 
defimo  Apoftolo  perftiadeva  ad  una-» 
Donna  Criftiana  , che  avea  per  Marito 
un  Infedele  ad  abitare  con  elfo  fenza-» 
detrimento  della  Religione  , nè  P ab- 
bandonane : perche  forfè  la  Santa  Vita 
di  Lei , e la  divota  convenzione  farà 
mezzo  per  convertirlo.  In  quella  guifa  > 
cheS.  Cecilia  convertiil  fuo  Spofo  Va- 
leriano  , c Santa  Monaca  colla  fua  in-» 
vincibile  pazienza  mutò  la  * fierezza  del 
fuo  Marito  , ch’era  Infedele  , e’1  feco 
Crifliano  : Onde  per  la  medefima  ragio- 
ne 3 dice  PApoftolo  3 che  il  Marito  Fe- 
dele 
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'dele  non  abbandoni  la  Donna  Idolatra, 
confidando  in  Dio  , che  per  fuo  mezzo 
la  convertirà,  come  S.Crifanto  conver- 
ti S. Daria  , c forfè  per  la  Convcrfiono 
di  Ruth  non  fu  di  poco  aiutò  la  Reli- 
gione del  Marito  . E gencralmento , 
come  pondera  S.Bafilio , niuna  forte  di 
perfuafione  Rettorica  può  immaginarli 
più  efficace  per  mutare  unParaflìto,e  un 
incontinente  , che  accompagnarlo  con 
un  Vomo  temperante  , e callo,  il  qua- 
le colla  Purità  della  Ina  Vita  e tempe- 
ranza , fà  credibili  le  ragioni , che  per- 
vadono la  Callità,  c l’Attinenza,  e mo- 
flrano  ad  occhi  veggenti,non  efiere  im- 
ponibile acqui/lar  la  Virtù  , ch’Egli  con 
tanta  fuavità  mette  in  cfecuzione . E il 
grande  Ambrogio  configlia  lo  fielfo  ; 
poiché,  giulia  la  Regola  dello  Spirito 
Santo  : chi  converfa  co ’l  Savio  , diverrà 
Savio  , e chi  tratta  co'l  Callo  farà  Ca- 
llo, umile  colui  , che  converferà  colP 
Umile  , c Giulio  quegli , che  tratterà 
col  Giulio , porgendoli  da  Dio  , per 
quello  mezzo  , aiuto  ad  elfere  qual  ef- 
fe rii  dee. 

Quindi  fono  derivate  le  varie  trac- 
Aa  3 eie , 


Rea.  17. 
ex  fufis  # 


Lib.zs 
Offic.  c. 
20. 

Prov.23 

n.20. 
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eie  , e difegni  della  Divina  Provviden- 
za in  unire  i Buoni  co’Maluagi , affino 
di  convertirgli , c ridurre  al  Tuo  Ar- 
mento le  Pecorelle  , che  fono  i Prede- 
ftinati  5 Sparli  pel  Mondo  . Imperoche 
alle  volte  difpone  in  maniera  , che  al- 
cuni Infedeli  per  qualche  occafiono 
vengano  a’  Paefi  de’  Cattolici , per  la- 
Convenzione  de*  quali , e pel  buono 
efempio  lì  convertono  : come  fucccdet- 
te  al  Capitano  Achior,  ftando  prefTo 
alla  Città  di  Betulia  , allorché  vide  le 
marauiglie  , operate  da  Dio  per  mezzo 
dellaCallaGiuditta,e  ricevè  laReligion 
di  Lei  . Simigliantetnente  Naamano 
Principe  dellaMilizia  deiRè  della  Siria, 
venendo  a Sammaria  per  curarli  dalla 
fua  Lebbra  per  mezzo  delProfetaElifeo, 
rimafe  libero  infìeme  dal  malore  del 
corpo,  c dell’Anima:  c a’nollri  giorni  il 
primo  Giapponefe,che  fi  feceCriftiano, 
fu  con  occafione  d’aver  uccifo  un  Vo- 
mo,  c fuggendo  la  Giufiiziadel  fuo  Pac- 
fe,  che  s’ induftriava  averlo  nelle  mani , 
s’imbatcè  nelle  mifericordiofe  mani  del 
gloriofo  P.  S.  Francefco  Xavier  della»* 
Noflra  Compagnia  > per  la  cui  conver- 
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fazione , ed  efemplar  vita  fi  converti,  e 
ciiè  principio  alla  Converfionc  del  fuo 
Paefe . 

Altre  volte  per  converfo  vuole  la-» 

Divina  Provvidenza  a collo  de’  Fedeli, 

' convertir  gFInfedeli , e colla  fatica  de7 
buoni  ridurre  in  miglior  fendere  i Mal- 
vagi,permettendo,  che  i Fedeli  fien  fat- 
ti Schiaui , o efiliati  in  terra  d'infedeli, 
o che  per  alcuna  occafione  forzata  pel- 
legrinino tra  loro  , prendendogli  per 
Iftrumcnto  della  lor  Converfionc  . E 
quello  fu  uno  dc'Principali  fini, ch'ebbe 
nofiro  Signore  nel  Pellegrinaggio  di 
Elimelecco  , edi  Noemi  co' fuoi  Figli- 
uoli alla  Terra  di  Moabbo,  affine  di 
conuertire  Ruth,  la  quale  affezzionata  Ruth.  1. 
al  buon  tratto  , e alia  gentile  Conven- 
zione della  fua  Suocera  , e alle  ragioni, 
che  le  direbbe  della  Legge,  da  Lei  pro- 
fetata , fi  affezzionò  a profetarla  , la- 
rdando la  fua.  Per  quella  medefima-, 
cagione,  quando  glTfdraeliti  erano  fat- 
ti fchiavi , permetteva  Iddio  , chefof- 
fero  tra  loro  molti  Vomini  Santi , ed 
alcuni  Profeti , pel  cui  mezzo  fi  con- 
yertiuano  molti  Gentili . E di  qui  av- 

A * 4 ven- 
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venne, come  dice  S.Gregorio,che  PAn- 
giolo  , il  quale  cufiodiva  il  Regno  della  \ 
Perlia  , refifteva  alla  libertà,  che  Paltro  \ 
. # Santo  Angiolo  pretendeva  apro  degli 

Morii,  c*  Ebrei , che  quivi  erano  Schiavi,pel  bc- 
8-  & D-  ne  Spirituale , che  ricevean  da  loro  . E 
T(^iÌ3*«  nella  Primitiva  Chiela  pennife  Nollro 
Ante.  8.  Signore  , eh*  i Tuoi  Difcepoli , ed  altri 
Daniel.  5antj  Eroi  follerò  elìiiati  tra  Barbari  : o f 
io.n.ij.  per  tjmorc  delle  perfecuzioni,  fug-  y 
giffero  in  rimotiffime  Regioni,  affino 
d'eflere  inftrumenti  della  Convcrfiono 
de’Peccatori . Or , accioche  fi  veggia , 
come  veruna  cofa  non  u’hà  si  piccola.», 
ch’alle  determinazioni  di  Dio  non  fi 
R confaccia  $ Una  Bambina  Ebrea , cho 
n.z.  fecero  fchiava  le  milizie  della  Siria  , e 
prefentarono  alla  Moglie  di  Naamano, 
die’principio  alla  Conuerlione  del  fuo 
Signore  , raccontando  i Miracoli , che 
Lìb.io.c.  fecea  ^ Profeta  Elifco  : e il  Regno  d’I- 
5.Hiftòr.  bernia , come  riferifee  Eufebio  , fi  con- 
verti coll’occafione  d’una  poueraSchia^ 
va  , maravigliandoli  quella,  allora  bar- 
bara , Nazione  della  Santa  vita,  cho 
menava  , e de’grandi  Miracoli,  che  per 
Lei  Iddio  operava . 

r ' Ma 
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. polche  di  quello  Mezzo  fi  dee» 
ar  di  poi  più  alla  diftefa  3 conchiu- 
con  dire  : che  chi  brama  la  Con- 
ìe  > o Cangiamento  d’alcun  Pec- 
re , dee  configliarlo  , che  ed  afcol- 
ircazioni  de’  Predicatori  fervo- 
leggai  Libri  Santi,  e converfi 
~>ne  dabbene , e fpirituali:  poi- 
come  quelli  Tre  Mezzi  combat- 
\ ed  elpugnarono  il  Cuore  di 
liino,  cosi  efpugneranno  quello 
iiunque  fiali , fe  fi  approfitterà  di 


-V  -v 


K • 

oflro  Signore  chiama  i Pecca* 
t per  mezxP  delle  profperita  * 
de  Benefif]  > e per  mets.0 
h delle  avver/ha , e de * 

CaJ ìighi  • 


ifiras: 


*-1 


) ; ’ 

. ' * • . - V 

C"^  Omc  che  fegretifiìmi  fieno  I mez- 
j zi  efteriori  della  Divina  Vocazior 
ne  a nulladimeno  niuni  più  arcani  u hà 

• di 
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di  quelli , quali  fono  le  Profperi 
le  Avverata  di  quella  mortai  Vii 
fciache  veggiamo  allagiornata , 
greti  Giudizi  di  Dio , che  le  a\ 

5»  • • « 


4 UU1A/J  V*1  y vtiv  * V 4 

fono  cagione  in  alcuni  di  brutte  cadute 
in  enormi  peccati , e che  le  profperità 
fono  Mezzi , perche  fi  convertano  : ma 
in  altri  fuccede  Toppòfito  : le  profperi-- 
tà  fono  occafioni  > che  rendano  allej» 
chiamate  3 e l’avverfità  fono  tocchi, per 
cui  le  afcoltano , e fi  convertono  : e per 
confegucnte  in  alcuni  Vomini  le  Av- 
verfità  fono  Gaftighi  di  Dio , e le  pf^é- 
fperità  regali  : in  altri  per  cqnvej^^eji 
Avverfità  fono  Doni,  le  Profperità  ga- 
ilighi . Quindi  pure  procede  : eflèr$j^ 
gretiifimi  i fentieri  9per  ove  Iddio  itó 
dirizza  quelli  si  diverfi  avvenimenti  in 
tal  maniera  > che  anco  di  loro  può  in- 
tenderli la  domanda,  che  fecefi  a Giob- 
Iob.  38.  be  : Ìndica  mihi  9 fi  nofti  > per  quam  *vi- 
num.  24.  amjpargafUr  lUx  5 diuidatur  <ejius*; 


Informami , fe’l  lai  ? per  quale  fìrada-» 
fi  diffonda  la  Luce  3 e fi  divida  il  caldo  : 
che  torna  dire  la  Luce  della  profferiti 
e il  caldo  ellivo  deifavverfità.Ciò  è ri- 
ferbato  alla  mia  Sapienza  5 e per  mis^* 
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1 Provvidenza  iJ  diipongo  , com- 
ando quelle  forti  tra  buoni,  e trà 
ragi  : alcune  voJte  per  via  di  Giu- 
t ,aJtre  voJre  per  via  di  Mifericor- 
^rgiachc  nelle  opere  mie  fono  giu- 
® lè  mifericordiofo  , quantunque  il 
> precipuo  intento  non  Zìa  di  con- 
dannare gli  Vomini,  ma  di  falvargli: 
nè  mando  le  Avversità , c le  Profperi- 
tà  affine  che  pecchino  : c fi  perdanola 
^pèrche  mi  leruano , e fi  faluino  . Di- 
uianicrache  il  mal  ufo  di  quelle  mon- 
rfpjitìè  cofe  nafee  dal  loro  libero  Arbi- 
| trio , e per  ciò , fc  fi  perdono,  è perche 
roglionfi  perdere:  ma  principalme  nto 
allamia  Grazia  procede  , l’ufar  bene 
li  loro  ,per  confeguire  il  fine , a cui  le 
gir?  ordino . 

~s-.  -PBS:  ' * » 

> ,#  . 

* \ Della  Vocazione  per  mezzo  de* 
Benefizi . 


**#»  n ■ 


Primieramente , dapoiche  Iddio 
■ ^ Noftro  Signore  fi  c più  inclinato 
i a guidarci  nel  fuo  fervigio  per  via  dell* 
3 Amore, che  per  mezzo  del  Timore.-cosi 


an- 
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anche, quanto  è dal  Tuo  lato,  vorft 
anzi  chiamarci . e a se  trarci  per  n 

» 0 jt  y 3^ 

delle  Profpei  ita  , e de’Bcnefiz;  i 
Iettano  1 Cuori , che  per  mezzodì 
Auuerfìtà , c de’  Gaftighi , che  glila 
terrifeono  . Alla  guifa  ch?  EdB  fflT 
chiaramente  moftrò  per  bocca  del  fi 
Oiex  11.  Profeta  Ofea  , dicendo  : Quando  P 
«unii,  e rat  Ifracl  dìlexi  eum^  & ex  Rgyptoty 
cavi  Filium  meum  : vocaverunt  m 
abierunt  a facie  eorum  : Baalim  immo 
bant  , & Simulacri  facrificabant 
Fgo  quafi  Nutritius  por t ab am  eam\ 
brachìjs  meis  , & nefeijt , quod  curar 
eum  à vityfuisdnfuniculisAdam  jÈa 
eos  , in  vinculis  Charitatis  , & ero 
quafi exaltans  : allora  , quando  Ifi 
lo  era  Fanciullo  , io  1*  amai , c È 
inai  dall*  Egitto  : nel  mio  nomeli 
chiamarono  Moise,c  Aaron  ; ma  fu  bit 
E partirono  dalla  prefenza  di  loro  : Q 
feri  nano  vittime  a Baalim , c facrifl 
vano  a gl’idoli  : ed  io  quali  Nutrii» 
o Balio  di  Efraimcil  portaua  fulle  j 
braccia  , nè  feppe  conofccre , etri 
curava  da’vizzj  fuoi . Gii  traheva  a® 
collcfuniceliedi  Adamo,  in  cari  no 
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SM|  Amore  : e loro  farò  , quali  chi  gii 
• folleva , c toglie  dal  fuo  collo  il  giogo, 
che  gli  opprimeva  ; e m’  inchinerò  a 
/.  porger  loro  il  cibo , con  cui  fi  alimen- 
|||tiò.  Con  quai  più  dolci,  e più  Ai- 
ilantievoliparolepotè  fpiegarfi  la  Vo- 
cazione del  Peccatore  , il  quale  Iddio 
Signor  Noftro  brama  di  trattare  come 
amato  Figliuolo  ? Quantunque  Egli , 
come  rozzo  ed  ignorante  , ciò  non  co- 
nofcendo  , intralafci  d’  adorare  il  vero 
Dio; E colle  fue  azzioni  adori  le  Crea- 
ture , come  Idoli  , per  il  fopcrchio 
amore , con  cui  le  brama  ? E?  nulladi- 
meno  cosi  immenfa  la  Carità  di  quello 
Celefìe  , che  mai  non  ceffo  di 
conferire  più  benefizi  in  colui,  affine 
|dS|tparlo  da*  peccati . O fuffein  pia- 
cer di  Dio  , che  voi  aprifte  le  orecchie 
dell’Ànima  voflra , per  vedere  ciò  , che 
fa  verfò  di  voi  quello  buon  Dio  , ed 
afcoltafte  ciò , che  vi  parla  per  mezzo 
di  tanti  Benefizi  ! Conciofiachc  pre- 
tende quefio  grande  Iddio  ritogliervi 
dalla  tirannia  di  Faraone , cioè  del  De- 
monio , c dalla  prigionia  dell’  Egitto , 
cioè  del  peccato  ; per  la  qual  cagiono 
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vi  chiama  per  mezzo  di  Moisè  , c dì 
Aaronjcioc  per  mezzo  de’Prelati,  e de' 
Predicatori  delia  Chicfa  i Ed  ancor- 
ché potuto  averle  trarvi  a se  co ’ flagel- 
li e colle  sferze  delle  Avvertirà  j con- 
tuttociò  non  gli  piace  fervirfì  Tempro 
di  fimigliante  feverità  , per  amarvi  la^ 
fua  Bontà  con  ogni  tenerezza  : E per- 
ciò vuol  trarvi  colle  funicelle  della  Ca- 
rità : che  torna  à dire , co’  legami  , co’ 
cjuali  fogliono  trarli  , e legariìgli  Vo- 
mini  ragionevoli  , e i Figliuoli  da5  loro 
Padri  amatiflìmi  > cioè  co’favori  , e co* 
benefizi  , richiamandovi  alla  rimem- 
branza quelle  molte,  c Angolari  grazie, 
che  fino  a qui  vi  participò  , e pur  ora-» 
vi  participa  , e per  1*  innanzi  defìdera-* 
di  pai  ticiparvi , fe  pure  mancar  non-» 
vogliatea  Voi  Beffo.  Le  funicelle  di 
Adamo  , fono  i benefizi  della  Natura , 
che  godete  : i Cicli , che  v’illuminano, 
il  fuoco  , che  vi  fcaida  ; V Acre  , cho 
refpirate  , l’acqua  , che  vi  refrigera  , e 
il  cibo  , che  vi  riflora  . Simigliante- 
tnente  l’onore  , le  facultà  , la  Sanità  , i 
Senfi  , e le  Potenze,  che  avete,  e 1’- 
iftefla  vita  fono  preziofi  legami , anzi 

» col- 
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:oHane  d’Oro  3 con  cui  adorna  Iddio  il 
roftro  collo 3 non  per  togliervi  la  vita  3 
la  perche  confeguiate  la  vera  vita.  Le- 
^mi  di  Carità  fono  i fourani  benefizi 
generali 3 e particolari  3 co’quali  v?  ar- 
ichifce.  Un  legame  3 ofia  aurea  ca- 
sna  , fi  è Tlncarnazione  del  Figliuolo 
i 5 il  Nafcimento  , tutta  la  fua-* 
rita , la  Pa/fione  3 e la  Morte  : la  quale 
dendida  Catena  vien  formata  di  tanti 
incili , quanti  fono  i Pellegrinaggi , 
e intraprefe  3 le  parole  3 che  ditfè  3 i 
iracoli , che  fece  3 le  Perfecuzioni  > 
Infàmie  3 i Dolori  3 e gli  Spafimi , 
e foftenne  fino  alla  Morte  di  Croco; 
“r  cui  fù  innalzato  dalla  Terra  , com’ 
gli  diffe  > accioche  con  quella  dolce  3 , 
gioconda  Catena  a Sè  tra  effe  legati 
itti  gli  Vomini . Sono  anco  legami  di 
Sacramenti , i Sacrifizj  3 lo 
tcre  Scritture  3 e gli  altri  Aiuti  > cho 
i ripodi  in  fu/fidio  3 e rimedio  nella-* 
apfoiefa  3 e i particolari  3 eh’  egli  dà 
/oi3lTnfpirazioni3  colle  quali  vi  pre- 
gne i le  Spirituali  confolazioni  3 che 
nvia  ; le  Orazioni  voflre  3 eh' Egli 
:olta  ? ed  efaudifee  > i pericoli  3 da’ 
:'v  qua- 
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quali  vi  fottrae;  accioche  non  precipi- 
taftc  neirinferno , guittamente  da  voi 
meritato  . E come  pertanto  non  vi  ve- 
drete volcnticrmente  tratto  da  firn i- 
glianti  funicelle,c  legato  da  si  be’nodi? 
Mentre  piu  veramente  Servono  alla_> 
vottra  libertà  ? Pofciache  mai  non  flè- 
tè più  libero  , di  quando  bete  legato  , 
e ftretto  in  quella  guifa.  Ed  aggiugno 
ifac.  n.  jfaja  ana  maniera  , che  1’  Agricoltore-» 
toglie  il  giogo  a’  Buoi , affaticati  in_> 
arare  , e dipoi  loro  porge  colla  fua  ma- 
no l’alimento  : cosi  Iddio  toglie  il  gra- 
viflìmo  giogo  del  Demonio  , per  cui 
liete  cotanto  affaticato  , e fianco  , cioè 
il  giogo  delle  voflre  colpe , e pene  me- 
ritate , rimettendovi  quelle  , c quello 
moderando,  e folleuando  il  giogo , e 
il  carico  della  Legge, affinché  poflìato 
fuavemente  portarlo,  e perciò  Egli  me- 
defìmo  s’inchina  a darvi  in  Cibo  noto 
già  il  pane  , impaflato  per  mano  degli 
Angioli , come  la  Manna  ,ma  il  Pano, 
formato  per  Virtù  dello  Spirito  Santo , 
il  qual  Pane  fi  è il  fuo  medefìmoCorpo, 
umiliandoli  un  Dio  ad  efTereCibo  dell7 
Matth.ii  Vomo  • Oltre  ciò  3 colla  medefimo 
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fua  mano  v'apparecchia  la  Menfa  di  vi* 
vande  fpirituali  per  l'Anima  , ed  altre- 
sì di  quelle  > che  avete  mefticre  pel 
Corpo  : Poiché  dalla  liia  Provvidenza 
vi  viene  tutto  ciò , eh'  è foftentamento 
del  Corpo  e dell'Anima,  conche  vi 
convita , quando  dice  : Venite  ad  «o 
omnes , qui  lahoratis  , & Onerati  eftis  % 

& Ego  reficiam  vos  : O Voi  che  liete  af* 
faticati , e caricati , venite  a mè  tutti  > 
ed  Io  vi  riftorerò Ora,  come  non  fe- 
guircte  quegli , che  tanto  bene  vi  fa  ? 
Moftrate , dice  S.Agoftino , l’erba  ver-  Tratti 
de  alla  Pecorella,  e la  Noce  al  Fanciul-  inloan. 
lo , e fate , che  vengano  a Voi  con  que* 

Ila  allettamento  : Ed  a Voi  moftra  Id- 
diò  in  ciafcun  giorno , ed  i cibi  j c lo 
delizie , con  cui  v'alletta , e non  ande- 
rcteaLui,  obbedendo  alle  fue  chia- 
mate?' ••  . , C 

Con  quella  maniera  di  Vocaziono 
fuol  Noftro  Signore  chiamar  più  parti- 
colarmente due  forti  di  Peccatori . Al- 
cuni , che  anno  una  generofa,  e Nobile 
condizione  , e conforme  ad  ella  fono 
meglio  guidati  per  amore , come  Fi- 
gliuoli, che  per  timore  ,come  (chiavi. 
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E di  tal  forte  fogliono  elfer  quelli , che 
in  qualche  tempo  fono  flati  Perfetti , e 
per  alcuna  paflìone,  o fiacchezza  fdruc- 
ciolarono  in  gravi  eccedi . Come  ve- 
der fi  può  nella  maravigliofa  Vocazio- 
ne  del  Rè  Davide , quando  cadde  nell’ 
nìun.f»  Adulterio  , e nell’omicidio  con  Ifcan- 
dalo  di  tutto  il  Regno  , e con  tanta.» 
oblivione  del  fuo  danno , effcndo  già 
fcortì  quafi  dieci  Meli  fenza  ò ravve- 
derli 3 o trattare  del  rimedio  . Ma  non 
obliò  di  rimediarvi  P infinito  Amadore 
*•*  delle  Anime:  Poiché,  oue  alberga  l’- 
Amore, non  ha  dimora  la  dimentican- 
za • Per  Svegliarlo  da  fonno  si  profon- 
do , comandò  al  Profeta  Natano , che-» 
gli  parlaffe  in  fimigliante  tenore  : Hac 
dicit  Dominus  Deus  Ifdrael  : Ego  ntixi 
te  in  Regemfuper  Ifdrael , & erui  tè  dc~* 
manu  Saul , de  di  tibi  Domum  Domini 

fui , & Vxores  Domini  T ui  in  finu  tuo , 
dedique  tibi  Domum  ifdrael , ò*  luda~>  : 
Ó' fi  parva funt  tfta  adìjciam  tibi  multò 
malora  : Io  , dice  il  Signore , ti  unii  a 
Rè  d'Ifdraello  : ti  liberai  dalle  mani  di 
Saulle , ti  diedi  per  foggiorno  la  Cafa^ 
del  tuo  Signore , e ti  apparentai  col 

San- 


Digitized  by  Google 


Capo  Decimoterzo . 3 8 7 

Sangue  Reale  , c dieti  il  Regno  d’ifdra- 
eilo  , e di  Giuda  : c fé  ciò  ti  par  poco  » 
ti  aggiugnerò  molto  più  : cioè  Io  ti  da- 
rò altre  maggiori  venture,  si  di  quelle» 
che  già  t’hò  fatte , come  di  quelle, cho 
penfava  di  farti  * Or  come  ti  fei  arrifi- 
caro  a conculcar  la  mia  Legge , e a fare 
sì  gran  male  nel  mio  cofpetto  ? O A- 
more  Divino  fenza  termine,  e mi  fura-.  1 

0 fuoco  Celefte  , che  mai  non  dite  » 
balìa  ! E che  fu  mai  tutto  ciò , fe  non-* 
un  dire  a quello  ingrato  Re  : Se  mi  la- 
fcialìi , o Davide , per  fembrarti  pochi 

1 Doni , che  ti  diedi , ritorna  a me,  che 
te  ne  fomminiftrerò  de*  maggiori . E 
qual  cuore  v’avrà  sì  duro,  che  non  s’in- 
tenerifea  a tali  promelfc  ? E qual  Vomo 
sì  fiero , che  non  fi  lafci  legare  con  si 
amorofe  catene  ? Ben  penetrò  Davide 
la  forza  dì  quelle  ragioni  per  mezzo 
della  luce  del  Cielo , che  gli  diè  quel 
Signore  , ch’il  chiamava  : poiché  appe- 
na udite  le  avea  , quando  con  gran  do- 
lore dc'fuoi  misfatti , dilTe  quella  pa- 
rola tanto  efficace,  quanto  breve  pecca- 
vi Domino  : Io  pecchai  contro  il  mio 
Dio,  e contro  Jui-folo  pecchai  : Poiché 
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quantunque  pccchai  contro  Vria  cui 
tolfì  la  vita , e contro  Berfabea , a cui 
tolfì  l’onore  , e contro  tutto  il  Popolo , 
a cui  diedi  sì  malo  efempio  , nulladi- 
meno  tutte  quelle  ingiurie  fono , come 
le  non  fodero  in  comparazione  di  quel- 
la , che  in  effe  feci , peccando  contro  il 
mio  infinito  Benefattore  > da  cui  hò  ri- 
cevuti infiniti  Benefìzi,  e pur  orafi  ri- 
corda di  mè  5 mentre  Io  dò  dimentica- 
to di  Lui , offerendomi  nuovi  favori , 
quando  mcretirei  efemplari  gaftighi . E 
quella  Penitenza  di  Davide  fù  sì  per- 
fetta 3 perche  nacque  dal  Fuoco  dell’A- 
tnore  ? che  fi  accete  dalla  rimembranza 
de’Divini  Benefizi  di  maniera  > che  im- 
mantinente ottenne  il  perdono  de*  fuoi 
peccati  : e a Voi  fi  propone  come  Idea , 
accioche,  fe  feguifle  chi  errò , feguìate 
anche  chi  lì  pentì  > e fi  ammendo  . V’ha 
un  altra  forte  di  Peccatori,  che  caggio- 
no per  mezzo  della  Povertà,  e delle 
avverata  , commettendo  gravi  peccati 
per  fottrarfi  da  eilè  ; ed  è sì  grande  Iju 
Mifericordia  del  noftro  buon  Dio,  che 
fuole  trattargli  con  mano  affai  piace- 
vole , col  fovvenire  alle  ncceflìtà  loro , 
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e con  quel  benefizio  allettargli  à sfan- 
gare dal  malo  Stato  della  colpa  . Il  che 
maravigliofamente  ci  pone  fotto  gli  oc- 
chi queiravvenimcnto  , che  ne  mofira 
il  Libro  di  Ruth.  Impercioche  alla  ma- 
niera 3 che  la  fame,  e Careftia  3 che  pre- 
valca  nella  Giudea  , fù  cagione  , per- 
che Elimelecco  partiflè  colla  Conforte, 
e co'Figiiuoli  da  Bettelemme  , e fi  por 
rafie  nella  Regione  de'Moabiti , ove  era 
grande  abbondanza  di  alimenti:  dapoi, 
privata  Noemi  del  Marito , e de/Fi- 
gliuóli  , forfè  per  ritornare  daMoabbo 
nella  fua  Patria  , perche  udi , ch'iddio 
rimirata  avea  la  fua  Nazione  3 e datilo 
gli  abbifognati  mantenimenti  : Cosi  pu- 
re innumerabili  Vomini,  fuggendo  dal- 
la fame  5 dalla  povertà  3 e dalle  necef- 
fità  temporali  3 efeono  dalia  Congrega- 
zione de’Giufti , c anche  alle  volte  dal- 
la Congregazione  de'Fedeli , ch’èia^ 
Chiefa  , e pafiàno  alla  Congregazione 
de' Peccatori  3 ed  anco  degl'infedeli  > 
feguendo  i loro  perverfi  coftumi  5 per 
godere  de'miferabili  lor  beni.  Non-» 
dimeno  fuol  Nofiro  Signore  mirare  il 
fuo  Popolo  con  occhi  di  Mifericordia,  c 
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porger  loro  sì  gran  copia  di  alimenti, 
che  ne  godano  anco  i Peccatori:  avven- 
tando verfo  loro  fiamme  di  Benefìzi  > 
avendo  e/fi  meritato  fiamme  di  fupplizj: 
c rimovendo  da  loro  V impedimento 
della  Povertà, la  quale  era  fiata  loro  ca- 
gione di  rovina  , gli  rifveglia  , e gli  fo- 
fpinge  alla  Penitenza  , c alla  brama  del 
ritorno  al  Tuo  Dio  , e di  fervile  a que- 
gli, da  cui  riceverono  tanti,  e tanto 
legnataci  Bcnefizj , di  modo  che  paia^ 
Nofiro  Signore  voler  efeguirc  il  Con  fi- 
glio di  Salomone  , che  difie  : Si  e/urie - 
rit  lnimicus  tuiu  ciba  illum  : fi fitient,da 
ei  aquatn  bibere : prunai  enim  ccngregabis 
fuper  caput  eius  . Se  a vera  o fame  , o fe- 
ce il  tuo  Inimico  , cibalo  , e dagli  bere  : 
poiché  così  gP  infonderai  nel  Cuore-; 
fiamme  di  Carità , c di  benivolcnza  , e 
d’inimico  tei  cangierai  in  Amico  , pen- 
tendofi  d’a  verri  già  fatto  torto  . E quali 
fono  mai  gl’inimici  di  Dio,fe  non  i Pec- 
catori ? E quali  gl’infocati  carboni,  e le 
accefe  braci , fe  non  i Benefizi  amo- 
rofarrcnte  lor  conferiti  ? Adunque^ , 
quando  Iddio  mira  quefii  fuoi  Inimi- 
ci in  Povertà , o in  altre  difdette,incon- 

tanen- 


Digitized  by  Google 


Capo  Decimoterzo  • 391  • 

tenente  accorre  , o a diminuire  il  tra- 
vaglio , o a levarlo  del  tutto , e fomen- 
tandogli col  caldo  de'Benefizj,gli  pruo- 
voca  a Penitenza  col  veftirfi  di  cilizio  > 
e fpargere  i capi  loro  di  cenere, e perciò 
vengono  a diponere  le  Inimicizie , nel- 
le quali  erano  mifcrabilmcnte  ami- 
cati . 


S.  IL 

Come  molti  rcfijlono  a Dio  nello  Stato 
delle  Profperità . 

COnciofiacofache  veriflimo  Zia  il 
detto  fin  qui,  nulladimanco  è tan- 
ta la  propenfione  della  guafla  natura  al 
male, dopo  la  prevaricazione  di  Adamo, 
che  dallo  Beffo  bene  foglia  eflrarne  il 
male  , e da'Benefizj  Divini , che  per  al- 
tro fono  attillimi  mezzi  a fervirc  , ed  a- 
mare  l’Infinito  Benefattore  , prenda  oc- 
cafione  di  vilipenderlo  , e difpiacer- 
gli . Impercioche  l'abbondanza  de'beni 
temporali , e le  profperità  di  quello  Se- 
colo fuggitivo  , per  cui  Iddio  invita^ 
rVomo  (ed  è fol  quello  > eh' anno  di 
Bb  4 buo-  v 
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buono)  a Penitenza  , il  fanno  più  reftìor 
a toglierli  dal  Peccato  5 e più  pertinace 
a rimanervi  : poiché  gli  chiuggono  lo 
orecchie,  accioche  non  alcoltino,  o' 
ammettino  nel  Cuore  le  Divine  Infpi- 
razioni , gli  ferrano  gli  occhi , perche 
non  veggano  il  propio  pericolo , gl'in- 
durifeono  la  Volontà  , perche  non  s’in- 
tenerifea  a’Divini  impulli , gli  mettono 
i ceppi  a'piè  , e le  manette  a'polli , per- 
che ne  dia  un  palfo  nella  ftrada  delio 
Virtù , nè  ftenda  un  dito  in  fanta  opera- 
zione . In  fomma  P inebriano  co’loro 
difordinati  appetitiin  guifa,che  dimen- 
ticato de'Beni  eterni , folamente  atten- 
da a’temporali,e  caduchi . Alla  manie- 
ra , che  vien  dipinto  al  vivo  ciò  , che 
avvenne  di  quei  tre  invitati  alla  gran 
Cena  s Grufandoli  ciafchcduno  , di  non 
potere  accettar  Pinvito . Concioliachc 
Lue.  14.  diffe  il  primo  di  loro  : Villam  emi  , & 
necejje  babeo  exire  & videre  illam . Alter 
dixit  : tuga  Loum  emi  quinque  , & eo pro- 
bare illa . Et  alius  dixitiVxorem  duxh& 
ideò  noti  pojfum  venire  : Comperai  un-» 
Podere  , e fono  nece/fitato  di  portarmi- 
vici3e  vederlo  . L 'altro  foggiunfe;com- 

perai 
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perii  cinque  paia  di  Buoi  , e per  ciò  me 
ne  vado  afperimentargli . E l’alro  ripi- 
gliòjmenai  Moglie  3 e perciò  non  mi 
è poffibile  il  venire  . E benché  tutto 
quelle  cofe  fo fièro  lecite  , nulladimeno 
Tamorcverfo  di  lóro  fù  tanto  difordi- 
Datocché  refifterono  per  cagion  loro 
alla  Divina  Vocazione,  che  gravita- 
va * Che  fé  flato  foflè  di  neceflìtà  a co- 
loro: che  invitati  erano  al  Convito, 
lafciare  la  Villa  3 alienare  i Buoi , ab- 
bandonare affatto  la  Conforte  > ftata-j 
non  farebbe  tanto  colpevole  , e feoftu- 
mata  la  fcufa,e  la  ripugnanzarmà  eflen- 
do  che  forzati  non  erano  a rinunziare-* 
le  fudette  cofe  5 l’Inverecondia  fumo- 
ftruofa , e certo  contraffegno , che  era- 
noSchiavi  dell’amor  propio  coloro  , 
che  fi  feufarono  di  participare  di  tanto 
Convito  , per  non  tardare  alcun  poco, 
o di  vedere  la  VilIa,o  di  provare  i Buoi, 
o di  lafciar  la  Conforte  , conculcando 
quelle  cofe  , le  quali  per  altro  erano  di 
obbligazione  3 per  il  mal  ufo  delle  cofc 
lecite* . 

Pofciachc  come  gli  Vomini  non  fo- 
lamente  s’inebriano  coll’altrui  vino, ma 

pur 
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pur  anche  coi  propio , le'l  bevano  con 
ecce  fio  : così  non  lolamente  perdono  i 
buoni  riguardi  , e le  obbligazioni  , 
ch'anno  a Dio,  per  brama  delle cofe 
proibite  , mà  altresì  per  il  mal  ufo  di 
quelle , che  per  fe  ftefle  fon  buone  . E 
fe  tanto  danno  arreca  quello  mal  ufo  , 
qual  danno  cagionerà  l'Alterigia  della 
vita  , pretendendo  vani  onori  ? E la  cu- 
pidigia degli  occhi , delìderando  {mo- 
derate ricchezze  ? E la  concupifcenza_» 
della  Carne,  appetendo  i diletti  vieta- 
tilo malnate  cupidità  , che  private  de’ 
beni  Celelti,  e fate  ribellargli  Vomini 
a Dio,  ed  elìer  crudeli  a sè  medelìmi  ! 
O quanto  farebbe  giufto,  che  Iddio  no- 
flro  Signore gaftigato  avelie  quelli  in- 
gordi , levando  a ciafcheduno  ciò  , che 
poiredea,e  gl'impediva  l'andata  al  Con- 
vito > accioche,  mancata  la  Piofperità, 
che  gli  tenea  allacciati  , con  quella  av- 
verlìtà  folfero  accori!  di  buona  voglia-» 
alla  Cena,  a cui  erano  invitati  : Mà  per 
Tuoi  giulli  giudizj  non  volle  tifare  di 
quello  rigore  , mà  d’un  altro  molto  più 
terribile  ancorché  men  conofciuto:  di- 
cendo ; Nemo  Virorum  , qui  vocali funt 

gujla- 
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gujl  abunt  Ccenam  meam  : Veruno  di  co- 
tìorojche  fono  chiamati>non  fi  affetterà 


al  mio  Convito  : quali  permettendo  5 
eh'elfi  godettero,  delle  temporali  pro- 
fferitala loro  antiporte  alle  fpirituaii 
con  tanta  miferabile  perdita  de’Beni  E- 
terni  : il  che  dee  rtimar fi  non  Amor  ver- 


fo  loro  > mà  avverfione  , e malivoglien- 
z a : non  mifericordia,mà  fdegno,  quan- 
tunque dal  Giudizio  degli  Vomini  del 
Secolo  s’abbia  a.Mifericordia  : poicho 
amano  più  torto  effer  privi  della  miferia 
del  corpo  , la  quale  fi  è temporale  > che 
di  quella  dell’anima  5 la  quale  è fem pi- 
tema  ; benché  anco  quella  del  corpo 
fora  dapoi  lenza  termine , o fine  . Quc- 
fta  è quella  fpa ventola  Temenza  del  Su- 
premo Giudice,  che  dice  : Mifereamur 
impiò  , 7io7i  difeet  luflitiam  : in  terrai 
San&orum  iniqua  gejfìt , & non  'vi  debit 
gloriam  Domini  : Abbiamo  mifericordia- 
dell’Empio  , e non  s’affezzionerà  alla-r 
Giuftizia  3 c già  che  in  terra  de’Santi 
commife  molte  , e grandi  fcelleratczze» 
perciò  non  mai  vederà  laGloria  di  Dio. 
Soprale  quali  parole  tutto  fofpiranto  ?cr"M* 
dille  S. Bernardo  : tutte  enim  magisira-™  an“ 

fri  tur 
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fxitur  Deus,  cum  non  irafcitur  , aut  ir  am 
fuamnobìfcum  chjfimulat  : Mifericordiam 
hanc  ego  nolo  ; fuper  omtiem  tram  , mife- 
ratio  fi  a ; fepiens  mibi  viam  lujiitia . Sa- 
tini prof  e fio  miht  iuxta  Prop  bette  confi  - 
lium  apprehendere  difciplinam  } ne  quan- 
Pfalm.$.  do  irafcatur  Dominus  & peream  de  via 
n-iz.  ìufta  . Volo  5 irafcaris  mibi  ? Pater  Mi- 
fericordiarum  , fed  illa  ira  5 qua  corrigis 
devium  , non  qua  extrudis  de  via  - Illud 
tua  nobis  benigna  animadverfio  pariti  boc 
formidolofanutrit  dijjìrnulatio  . Non  enim 
cum  nefcio , fed  cum f enfio  te  iratum->tunc 


maxime  confido  propi tium  : etenim  cum^> 
TT  , iratus  fuerts  : Mi  ferie  or  dice  ricordaberis  : 

n 2,  Sicentm  David  ? Deus  , wquit  •>  tu  prò* 
Piai.  9S.  piti us fuifii  eis , & vlcifcens  in  omnes  ad - 
n 8‘  rnventiones  eorum : M oifem  enim  loquitur > 

& Aaron , atque  Saniuelem  , & illam  ul- 
tionem  5 appellat  propitiationem  5 eo  quod 
eorum  Deus  non  peperò erit  exceffibus  . 0 - 
fende  5 Deus  meus  , quod  me  tanquam^» 
Pater  ames  5 corripiens  me  ob  culpas  meas > 
ut  ab  eis  me  liberes  . Ne  auferas  Zelum. 
tuum  a me  i ne  fimul  e ti  am  auferas  amo - 
rem  ■>  & è tua  Domo  me  dimittas  : terret 
me  vebementer  tremendum  il  luci  Vcrbum> 


quod 
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quod  adulterò  Ierufalem  es  locutus  : aufe- 
retur  Zelus  meus  J tè  , & quiefcam  , nec 
irafcar  amplius  . 0 ir  am  terribilem , ir  am 
/ine  Mtfericordial  ghue  ira  cum  hac  potejl 
compararvi Quò  ira  hac  terribilior  effe  po- 
tefiì  Maxima  infoelicitas  alicuius  Multe- 
rtSy  habentis  Mantum  Nobìlem , divitem 
acpotcntem  cenfetur  ea->qua  dato  illi  libel- 
lo repudij-iè  Domo’a  Marito  ci/citur, depo- 
nente omnem  illius  curam  impofierum , 
tanquam  eius  rei , qua  ad  illurn  amplius 
noìifpeftat . Tremenda  è quella  Miferi- 
cordia, dice  S.Bernardo  > ed  è piu  tofto 
terribile  fdegnojpoiche  più  veramento 
allora  Iddio  è maggiormente  fdegnato, 
quando  ricopre  il  fuo  fdegno . Io  non,* 
voglioper  me  una  tal  Mifericordia*  che 
mi  ferri  la  lirada  della  vera  Giuftizia  . 
Gaftigatemi,mio  buon  Dio  > deh  si  g a- 
Siigatemi  in  quella  vita,accioche  io  ap- 
prenda ad  operare  la  Giuflizia,e  acqui- 
sii la  vera  Mifericordia  voflra  . Quando 
mi  vi  moftrace  adirato  , gafiigate  i miei 
eccelli , ed  allora  auro  fidanza  , che  mi 
Siete  propizio  ; giacile  ftà  fcritto,  che  in 
mezzo  de’voflri  (degni , vi  ricorderete 
delle  voiire  Mifericordic  ; e che  folio 

prò- 
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propizio  a Mosè  ad  Aaronne  , 
muello  , voftri  grandi  Amici } e qi 
vendetta  chiama  propiziazione,  p< 

Iddio  non  perdonò  i loro  eccelli . >] 
(Irate  , mio  Dio  , che  mi  volete  del  be- 
ne, come  Padre , in  ga/ligar  le  mie  cól- 
pe , affine  di  liberarmi  da  loro  : nj 
togliete  da  mè  quello  Zelo , per  n< 
togliermi  1 ■ Amor  voftro , nè  mi  fcac< 
tc  dalla  vofìra  Gala  * Mi  (paventa  qi 
la  terribile  parola,  chedicelìealPAdi 
tera  Gicrufalemme:  m'allontanerò 
tè,  e ci  fotrrarrò  J1  mio  Zelo,  nè  mi  fc 
gnerò  più  con  tè  . O fdegno  terribii 
G Ira  fenza  Mifericordia  1 Quale  fde[ 
può  paragonarli  con  quello  i O qual 
ira  può  elfere  più  tremenda  di  quelt 
La  maggiore  (Ventura  d’una  Donna,  ; 
calata  con  un  Marito  Nobile , ricco 
polfente , li  è * che  le  dia  libello 
pudio,  e la  (cacci  fuor  di  Cala  , ni 
curandofene  più , come  di  cola  n< 

(tra  . Quando  Pavea  in  caia  fua  , aveai 
cura  di  Lei , zelava  la  fua  oneftà,ripreiiv 
dea  i Tuoi  eccelli , la  provvedeva  di  tut- 
to ciò  v che  le  bi  fogna  va,  perche  Pavea 
à fua  diletta , ma  facto  il  divorzio  af- 
fatto 
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' fttto  di  Lei  fi  dimentica  > nè  la  rimira 
più^eome  Tua  , mà  come  ogn’altra  del 
Volgo.In  tai  maniera  fi  porta  Iddio  ver- 
quelle  Anime  , ch’anno  perduta  la-* 

; Verecondia  perle  loro  fcelleratezzc,  ed 
ràiino  la  fronte  a guifa  di  Donne  perdu- 
te . Tratta  , dice  S. Girolamo, con  loro, 
come  con  reprobi  > e come  con  quegli 
Ammalati , de’quali  c difperata  la  loro 
Sanità , permettendo  loro  di  vivere  à 
loro  piacere,  e di  feguire  fenz’alcuru 
'fteno  le  loro  concupilcenze,  e corno 
dice/i  nel  libro  de  Maccabei  : patienter  . 
eps  expeci  at , vi  eos , cum  ludici / dtes  ad-  n.  1$. 
vener  iteli  plenitudine  Peccatorum puntati 
gli  afpetta  con  invitta  pazienza , per 
punirgli  nella  pienezza  de’loro  peccati» 
quando  verrà  Peflremo  giorno  delGiu- 
dizio,  in  cui  pagheranno  tutte  le  loro 
malizie, con  molto  maggiori  gaftighi » 
gii  che  per  mezzo  di  quella  indul- 
genza moltiplicarono  i peccati  : Mà  1' 
Anime  , che  hà  predellinate , accioche 
come  lue  Spofe  vivano  nc’fuoi  eterni 
foggiorni,  le  tratta  con  più  attento  Ze- 
lo» e vigilanza  : atcefochc,quando  vede, 
che  le  temporali  profperità  Je.pratten- 
, . gono 


Digitized  by  Google 


400  La  Voce  Divina  . 

•gono  ne'Ioro  peccati , le  gafliga  coru» 
Mifericordia , e le  punifee  con  pietà  , 
fervendoli  delle  pene  per  contravvele- 
no delle  colpe  « ^ 

§.  I 1 I.  . * ’ * . 

» - . , . 4 t • 

, . . i « - . * 

Della  Vocazione  per  mezzo  delle  t 
Avverfetà . ' 

DA  quanto  fi  è detto  fi  comincia  su 
vedere  la  Sourana  traccia,  o dife- 
gno  della  Divina  Provvidenza  in  chia- 
mare, e fvegliare  col  tocco  delle  avver- 
sità coloro,  ch'erano  lordi  y§  e addor- 
mentati con  ocafione  delle  loro  proffe- 
rita . Di  quello  usò  in  oltro  tempo  col- 
la medefima  città  di  Gicrulalemme  , fi- 
gura delle  Anime , che  Hanno  nella-» 
Sventurata  fchiavitudine  decoro  vizj,  la 
quale  Gierufalemme,  come  riferifee  il 
Profeta  Ofea  ; folca  dire  : Vadam  poft 
' amatore s meos  , qui  dant  Panes  mihi  » Ò* 
aquas  meas  , lanam  me  am  > & litiumu  > 
oleum  meum  , eb*  potum  meum  : anderò 
t.rà  miei  Amici , ed  affezzionati  » ac- 
cioche  mi  fom  mihi  Urino  pane»  acqua.»» 

lana» 
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lana  , lino , vino , e olio , e ciò  abbon- 
devolmente  : c fu  un  dire  : Voglio  fer- 
vire  a gli  Dei  delle  Genti  5 affinché  mi 
regalino  , e m’arricchifcano,  e mi  pon- 
gano  in  profperità  > e in  abbondanza., 
di  temporali  fortune , a cui  rifpofe  il 
Signore  : Ecce  ego  fepiam  viam  tuam 
fpinis  5 & fepiam  e am  maceria , vt femitas 
tuas  non  invetriai  : & fequeris  amatores 
tuoi  , & non  apprehendes  eos  5 & queeres 
eos  5 & non  invetria  > & fune  dica  ; va - 
dam  , & revertar  ad  Virum  meumprio - 
rem:  quia  bene  mihi  erat  fune , & quia  ne - 
fci/H , quod  ego  tibi  dediJJ'em  frumentum  , 
vinum  5 ò*  oleum  , & argentum  , & 
aurum,  g>VM  OBTV  LISTI  Baal.  Id- 
circò  convertar  > & fumam  frumentum 
meum  > <£*  vinum  meum  > & liberabo  la - 
nam  meam  5 & Unum  meum  , Qua  ope - 
riebant  ignominiam  tuam  . Io  feininerò 
le  tue  lirade  di  fpine  , e le  circonderò 
con  fiepe  , e muraglia , nè  troverai,  nè 
feguirai  i tuoi  Amadori,  nè  gli  poflfede*- 
rai  : gli  cercherai,  nè  gli  rinverrai,  e al- 
lora dirai  a te  bella  : Io  anderò  , e ritor- 
nerò al  mio  Conforte  di  prima:  poiché 
allora  io  era  contenta  ,e  felice . E pei> 
, . C c che 


Digitized  by  Google 


'402  La  Voce  Divina.  • 
che  non  rifletterti  , che  Io  ti  diedi  il  Vi- 
no, il  Grano,  ePOlio,  e Pabbondan- 
za  e copia  d’Oro  , e d'Argcnto  , che-» 
offerirti  al  Idolo  Baal , Io  ripiglierò  il 
mio  grano,  e mio  vino,  c libererò  la 
mia  lana  , e il  mio  lino  , con  cui  fi  rico- 
priva la  tua  ignominia  , c nudità.Quc- 
rta  è la  Idea  del  Divino  Governo  cosi 
colma  di  Mifericordia  , che  non  ha  che 
pretendetela  Giuftizia.  Conciofiaco- 
fache  la  Giuftizia  alza  contro  di  Voi  le 
fue  Voci  fino  al  Cielo  , perche  vi  fpo- 
gli  di  tutt’i  beni,  i quali  in  Voi  conferì, 
perche  gli  fervifte:  e Voi  gli  adoperafte 
contro  il  fine, perche  vi  furono  regalati: 
pofciachc  Voi  fate  ingiuria  alPOro , o 
alPArgento,  quando  di  loro  ne  formate 
Idoli , adorati  dalla  voftra  Avarizia:  of- 
fendete il  pane  , e’1  Vino  , quando  ado- 
rate l’Idolo  della  voftra  ingordigia  > ap- 
portate ignominia  alle  preziofe  vefti- 
menta , alle  Dignità,  e alPonorato  (Uffi- 
zio; quando  venerate  come  Dei  ilfafto, 
e la  Vanagloria  ; infomma  fate  ingiuria 
a tutte  le  Creature,  quando  più  le  ama- 
te,e  ftimate,che  Pifteftò  Creatore  . Per 
la  qual  cola,  alla  maniera,  che  una  buo- 
na , 
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n a,  ed  onorata  Fanciulla  (chiava , il  cui 
Padrone  pretende  abufarfi  di  Lei, ricor- 
rendo al  Giudice,  fa  indanza,che  la  fot- 
rragga  dalla  Podedà  del  fuo  difonedo 
Signore,  c ne  vien  compacciuta  : cosi 
quede  Creature  implorano  la  Divina 
Giudizia  , e domandano  d'eflèr  ritolte 
dallalngiuria,e  violenza,cheVoi  lorfa- 
te:AJzano  le  grida  delle  quali  Iddio  a- 
fcolta  il  rimbombo,  e fulmina  contro  di 
Voi  la  giudiflìma  fentenza,accioche  fia- 
te fpogliato  di  loro;  efiendo  più  vera- 
mente quelli  beni , i quali  v'arrogate» 
non  vodri,mà  di  Dio, dativi  con  quella 
condizione  a vodr'ufo  , che  vi  ferviate 
di  loro  per  fervire  a Lui  : in  quellagui- 
fa  che  il  Rè  dona  a' fuoi  Cortigiani  o 
Vedimenta , e paga  , le  quali  fervano 
adonorfuo.  Or  effóndo  che  Voi  noru 
offerviate  il  patto,  e la  condizione,  per- 
cui  vi  fi  concede  l'ufo  di  quelli  beni: 
La  Giuflizia  domanda»  che  ne  fiato 
ipogliato  . Di  qui  è : che  dica  Iddio  » 
Sumam frumcntum  meum  , vittum , & 0- 
leum , & liberabo  lattarti  meatn  , & li - 
nurn  meum->  fottraendovi  quelli  benl%  i 
quali , efsendo  fuoi , foffrono  nel  vodro 

C c 2 po- 
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potere  fervaggio  , e tirannia  5 percho 
mal  vi  fervite  di  loto.  Ma  una  tal  pena, 
è in  tal  guifa  opera  di  giuftizia  , chc_> 
vien  diretta  in  ordine  ad  lina  grando 
Mifericordia  , ed  c una  fiamma , cho 
procede  dagli  occhinoti  adirati  di  Dio, 
anzi  piacevoli , e pieni  di  compalfione  : 
poiché  non  fottrae  quelli  beni  perodio, 
o malivoglienza  ma  per  amore , e per 
affezziorie,  c quantunque  vi  fpogli  di 
quelli  beni  temporali , ciò  fà  per  con- 
cedervi gli  eterni  : Vi  Ipoglia  della  fità 
lana , e dei  fuo  lino  per  rivenirvi  della 
Tua  Grazia^  edellafua  Carità:  vi  to- 
glie il  Vino  materiale  5 per  darvi  lo 
Spirituale  dell’Amor  fuo  : Vi  circonda 
d'ogni  parte  di  fpine  , e di  travagli,  per 
ritogliervi  dagli  Eterni  tormenti  . E 
quello  lì  c*  ciò  5 che  dice  pel  fuo  Pro- 
feta Sepiam  viam  tuasfpinis  , cioè  colle 
tribolazioni)^ fepiam  maceria , cioè  con 
impedimenti  5 accioche  non  confeguia- 
re  le  mifere  felicità  di  quello  Secolo,da 
Voi  tanto  appaflìonatamente  defìdera- 
re:  cfàrà)  che  > quando  vi  fìa  oppor- 
tuno, non  rintraccerete  le  vofìre  llrade, 
che  filmavate  facili , per  per  giugnero 

a?Vo- 
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a'Voftri  intenti , e fini . Se  vorrete  fe- 
guire  Je  vofire  male  inclinazioni , e lo 
delizie,  e dovizie,  e i vani  onori,  fi  fug-^ 
giranno  da  Voi , ne  rinverrete  maniera 
di  mettere  in  efecuzione  i vofhi  defn 
derj  ; il  tutto  avverrà  contro  ciò , cho, 
bramavi , accioche  avvertiate  , quanto, 
malamente  vi  fucceda  nell'andare 
firada  de’vizj  > e perciò  ritorniate  hv 
Voi,  c come  colui,  ch’crayate  flolto  per 
ie  felicità  ■>  fiate  faggio  per  le  difavyen7 
ture,  dicendo:  Revertar  adVirummeum 
priorem  , quia  bene  erat  mi  hi  tunc_  magis^ 
quamnunc  ; cioè  io  j ritornerò  al  mio, 
buon  Dio  , primo  Spofo  dcllf, Animai 
mia  , a cui  fui  fpofato  nel  Batte/Imo.ppr 
mezzo  delia  Fede,  e della  Carità,  nella 
cui  compagnia , ed  Abitazione  menai 
una  Vita  più  dolce-,  e più  quieta  di 
quello,  ch’ora  fpcrimento  . ;.0  felici 
difa v venture  , dalle  quali  procede  un/ 
eterno  Ripofo  J O dolci  , c fuavi  Spine, 
le  quali  fvellono  dal  cuore  le  fpinc  do 
peccati  i O Beata  Muraglia1,  che  imper 
difee  Fefccuzione  de'mali  defiderj  J Q 
cara  cìifpofìzione  della  Diyina  Provvi- 
denza, indirizzata  alla  fai u te  d$iie  Ani* 
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menoftrc,  e che  impedifce  le  difpofi- 
zioni  noftre  , Je  quali  à guifa  di  contra- 
rie contrammine  erano  ordinate  al \cu> 
Hierem:  nottra  condannazione . Protetto,  o mio 
in  Otta  buon  Dio  , che  Voi  liete  mio  benigni!^ 
2*  fimo,  ed  Amacittimo  Padre,  allorché  mi 
affliggete  con  fimiglianti  travagli, t]tran-» 
do  mi  pungete  con  quelle  fpme  i Voi 
mi  difendete  con  si  forte  muraglia^-  * 
quando  vi  fervi  te  di  tali  configli  / e di 
tali  difpofizioni , per  le  quali  fvanifco- 
no  le  mie , permettendo,  che  Io  caggià 
nuxc7*.15*  nella  calamità  del  Figliuol  Prodigo, 
affinché  per  elfa  io  ritorni  alla  Cala-# 
del  caro  mio  Padre  , dalla  quale  m’avea 
fottratto  l’abbondanza  de’behi  tempo- 
rali . 

• Quindi  fi  diduce , che  i travagli , e le 
avVerfità  fieno  inttrumenri  della  Divi- 
na Vocazione  , affine  di  convertire  L 
Peccatori , facendo  per  mezzo  di  loro  , 
Che  obbedifcano  alleVoci  dell’Interiore 
Infpirazionc  di  Dio, e dcil'etteriorc  Pre- 
dicazione dé’Miniftri  di  Lui,  adoperan- 
do per  mezzo  dè^gaftighi  ciò  , che  per- 
vadere non  aveano  potuto  le  piacevo- 
Jezzedelle  ragioni:  poiché  il  travaglio, 
7-  come 


Digitized  by  Googl 


Capo  Decimoterzo . 407 

come  dicelfaia,mette  cervcllo.Alla  gui- 
fa,  che  Affaldine  , mandando  due  volte 
a chiamare  Gioabbo  con  parole  molto 
cortefi,nè  volendo  andare.,  comandò  a* 

Tuoi  Servidori,  che  mctteffcroa  fuoco  e 
fiamme  le  Campagne  di  GioabborEd  a- 
vendolo  cfeguito , andò  il  chiamato  al 
fuo  Signore  per  lamentarli  del  danno  * 
fattogliiecon  quella  occalione  gli  parlò 
molto  alla  lunga,e  trattò  con  Lui, quan- 
to volea  : cosi  anche,  quando  non  vole- 
te afcol  tare  Tarn  orofa  chiamaradi  Dio,* 
nè  quelle  cofe,che  vi  lignifica  per  mez^ 
zo  de'fuoi  Predicatori , da’quali  fiero 
invitato  a far  Penitenza  , comanda  alle 
fue  Creature , che  vi  moleftino  con  va- 
rie difavventure  : Conciofiache  coman- 
da al  fuoco  , che  incenerifca  le  voftro 
Cafe , alla  Grandine,  che  vendemmi  in- 
afpertata mente  le  voftre  Vigne , e difer- 
ti  le  voftre  campagne  i alla  malattia , 
che  travagli  il  voftro  Corpo  ; alla  Po- 
vertà > e miferia , che  v enga  a Voi  qua-  n , , 
fi  Vomo  armato  , ed  occupi  tutta  la  vo-  n.u. 
ftra  Cafa  , e famiglia  . Chiamavi  Iddio: 
c Voi  afcoltar  noi  Volete  ? Chiamavi , 
come  dice  Davide , per  mezzo  delio  £fi6?4' 

C c 4 fa  - 
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fame  , poiché  ella  viene  fopra  di  Voi,ed 
in  un  attimo  fe  ne  impadronifce,  accio- 
che  elfendo  Voi  affamato  , a Lui  ritor- 
niate . Empie  , come  dice  il  mede/imo, 
Pfal.  82.  la  faccia  voftra  d'ignominia  > acciochc 
n**7’  troviate  nelfuo  nome  invocatoci  voftro 
rimedio  permettendo,  che  cadiate  in 
qualche  o difonore , o infamia  , ò lite.;, 
o in  lìmiglianti  fventure , accioche  ri- 
corriate all'Infinita  Mifericordia  fua al- 
meno perche  vi  quereliate  di  qucfl’in- 
comodi , per  la  quale  occafìone  , tracn- 
dovi  a sè,  quali  per  i capelli,  parla  alla 
diftefacon  Voi , e ottiene  la  Penitenza, 
che.  bramava  da  Voi . 

. §.  I V.  ; • • ' 

De’ Beni  delle  Avverata, 

* « * » 

OR  chi  potrebbe  annoverare  i Be- 
ni , che  cagiona  la  Divina  Prov- 
videnza nel  Peccatore  per  mezzo  di 
quelli  travagli , facendolo  obbedire  al- 
le fue . Divine  Infpirazioni  ? Di  ciò  è 
una  viva  Immagine  quello  , che  accada 
on.  x-n.  ai  profeta  Giona , il  quale  per  la  dif» 

' ' • ficul- 
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fìcultà  5 che  pcnfavafopravvcnirgli  inJ 
efeguire  il  comandamento  di  Dio  , fug- 
gendo  il  travaglio , fcefe  nel  fondo  del- 
la Nave  ,ovc  prefe  un  altiflimo  fonno  » 
in  cui  fi  rapprefenta  il  fonno  .travaglio- 
fo  del  Peccatore  , che  fugge  da  Dio  ? c 
incontra  le  fue  Prave  affezziohi . Nel 
tempo,  che  flava  dormendo,  ievolfi  una 
gran  tempella  , (che  grandemente  im- 
pauri tutt^i  Paffoggieri  , e forzò  il  Pilo- 
to a fvegliarlo  : poiché  offizio  propio 
de’Prelati  fi  è elfere  inftrumenti  della-, 

Divina  Vocazione , fvegliando  , ed  av- 
vivando i PeccatoriVàddormentati,  o 
quali  morti , accioche  fentano  le  tabu- 
lazioni , e le  comuni  avverlità  , c le  pro- 
pie , e conofcano  la  cagione  di  loro, che 
fono  i peccati  loro  . Conobbe  Giona  > 
che  appunto  peTuoi  era  forta^quella  si 
terribile  tempc/la,la  quale  quantunque 
ballalTe  a dargli  un  limile  conofcimento» 
tuttavolta  non  ballò  del  tutto,  perche  li 
ravvedelfc,  ed  emendale  jonde  Nollro 
Signore  gPinviò  un  aliai  più  rifentito 
travaglio  ,del  già  fofferto  . Imperoche 
i Marinai  il  calarono,  e l’abbandona- 
rono ne’lìucti  del  mare  adirato . Avea-,  Ion,2-n- 

Iddio  *• 
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Iddio  apparecchiata  una  (terminata  Ba- 
lena,che,aperte  le  fmifurate  Tue  (trozze, 
inghiotti  incontanente  il  Profeta  , 
Giona  nello  (Nanamente  ampio  ventre 
di  lei  tutto  anfietà , c cordoglio  dimorò 
tre  grorni , e tre  notti  in  quelle  angu- 
Ilie:finalmente  apri  gli  occhi,  eli  ri  voi- 
fe  con  preghiere  umiliate  al  fuo  Dio  , 
e con  un  Tanto  fervore,alzando  le  grida 
da  quella  caverna  animata , (iudiandolì 
di  follcvarfi  da  tanta  oppreflìone  , efer- 
citòTre  Atti  di  Vera  Penitenza  : cioè 
di  Dolore  de’fuoi  peccati , confeflàn- 
dogli  alPoffefo  fuo  Dio  : e domandan- 
dogli con  gran  fiducia  perdonanza  di 
loro  : di  (offerenza  , e di  pazienza  tra.* 
quelle  Grettezze  in  foddisfazzione  del-» 
le  fue  colpe  i e di  (labili  Proponimenti 
di  fervir  per  Pinnanzi  al  fuo  Creatore  , 
laudandolo  peTcgnalati  Benefizi,  da-» 
Sua  Divina  Maeflà  ricevuti  : quindi  ri- 
male Giuftificato  in  Virtù  della  Grazia 
Di  vina  per  mezzo  della  Tabulazione , 
da  lei , come  da  nna  Balena  ingoiato . 

E come  Iddio  Signor  Noftro  è tanto 
Mifericordiofo , colPaver  confeguito , 
quanto  avea  pretefo  per  mezzo  di  que* 

; Tra- 
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Travagli,  tortamente  fofpefe  la  mano  >e 
cefsò  di  travagliarlo  più  oltre  : anzi  co- 
mandò alla  Balena  , ch’il  rigirraffe»  non 
già  fug  l’inquieti  flutti  del  mare,mà  ben- 
sì full’arenofo  lito  di  Terra  ferma  ) nè 
in  qualfivoglia  lito  , mà  nel  più  vicino 
ai  luogo  ) ov  inviato  l’avea  : affincho 
adempier  porcile  i buoni  Proponimen- 
ti , già  fatti , ubbidendo  a quanto  Iddio 
gl’ingiungeva.  O Forza  maraviglio(L> 
della  Tribulazione3ordinatadalla  Prov- 
videnza Divina  a prò  del  Peccatore  1 O 
quanto»  e quanto  diverfo  ufcìGiona-> 
dalla  Balena  da  quellojCh’Egli  vi  entrò. 
V’entròPeccatorc,e  n’ufcì  Giulio:  V’eil- 
trò  fenza  Spirito  , e n’iìfci  Spirituale: 
V’entro  tiepido,  codardo  , pulii  la  nitnè* 
c n’ufci  fervorofo,  coraggiofo,  genero- 
fo  : poiché  in  virtù  della  Divina  Grazia 
la  Balena  non  l’affogò , nè  gli  nocque  , 
mà  ’l  rifcolfe  dalla  colpa  , cangiando  la 
vita  deli’Vomo  vecchio  in  quella  dell’ 
Vomo  rinnovellato  « Ella  gli  fervi  d 0- 
ratoriojin  cui  apprefe  ad  orare  , gli  fer- 
vi di  Propiziatorio  , in  cui  acquiftò  il 
perdono  de’fuoi  peccati  , gli  fervi  di 
Navijio  , ch’il  liberò  dalle  tcmpefle  de’ 

vizj  , 
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vizj , . e’1  portò  alla  Terra  ferma  dello 
fante  Virtù,  e’1  pofe  in  proflìmo  Stato  di 
adempiere  immantinente  i Divini  Pre- 
cetti conducendolo  con  quelli  mara- 
vigliofi  palli  a gli  eterni  Ripoii. 
t £ dapoi  aver  fatto  l'offizio , impollo- 
Je  il  rigittò  fuoradal  ventre;  poicho 
dianzi  lo  ritenea  come  cibo  proporzio- 
nato , per  clfer  Lui  Peccatore , degno 
di  firn  il  gaftigo,  mà  dapoi , clic  per  io 
Penitenza  venne  giuftiflcato.,  fu  corno 
cibo  , contrario  allo  ftomaco  della  Fe- 
ra, che  d'ivi  tantofto  il  ributtò  , giache 
confacevol  non  era  alla  fua  Abitudine  . 

— * k...  *»  %.  k ■ 

EM  medelimo  Iddio  > che  comanda  alla 
Balena  della  Tabulazione  -,  ch'ingoi  ’i 
Peccatore , dopo  effe  ripentito  , lo 
comanda  pur  anco  3 ch'il  rigetti  ; po-, 
fciache,  mentr'Egli  cangia  la  Vita  ,,  Id- 
dio cangia  la  fentenza,  convertendo  i 
gaftighi  in  carezze  , c le  afflizioni  in_, 
conforti  ; Q Amabiliflimo  Redentoro 
delle  Apime  I che  come  Giona  dimora- 
le tre  giorni,  e tre  notti  nel  ventre  del- 
la Balena,  effendo  dalla  morte  inghiot-, 
tito  , e afeofo  nei  Sepolcro  per  liberar- 
ne dalla  Morte  Eterna  , applicate  colla 

voftra 

• { 
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v olirà  efficace  Volontà  a"  Peccatori  il 
frutto  de’  volili  travagli  : sì  , noftro 
buon  Dio, sì  : applicategli  a noi, che  vi- 
viamo circondati  da  tante  colpe  , ac- 
cioche  non  liamo  oppreffi  da  loro  , mà 
ravvivati  dalla  voftra  Grazia , e rifufei- 
tati , ufcendo,come  Voi , dalla  Balena1, 
polliamo  vivere  una  nuova  Vita  di  Gra- 
zia, per  cui  palliamo  alia  eterna  Vitali 
della  Gloria  . 

Mà  forfè  bramerete  fapere,  qual  mi- 
fiero  v’abbia,  a noftro  intento  , Befferò 
flato  Giona  tre  giorni , e tre  notti  nel 
feno  della  Balena  : avvengache , com’ 

Iddio  Signor  Noftro  difpone  il  tutto  in 
pefo,  in  numero , e in  mifura  , credibii 
non  è,  effere  ftato  a cafo  quello  Nume- 
ro di  Tre, che  fuol  lignificare  integrità, 
c perfezzione  : volle  per  avventura  dar-  videRi. 
ne  ad  intendere  , che  la  mifura  dello  beram . 
tabulazioni  nella  gravezza  dejle  pene , 
e nel  numero  deJ  giorni  > che  durano, 
fempre  li  è intera,  e perfetta  , quanto  è 
d’uopo  per  la  perfetta  Vocazione , o 
Converlione  del  Peccatore  , ch’hà  di- 
fegnato  Iddio  di  chiamare  , e di  con- 
vertire per  mezzo  loro , di  manierache 
‘ - cor- 
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corrilponda»c  Ci  proporzioni  col  nume- 
ro , e colia  mifura  di  tre  generi  , dio- 
v’hà  di  peccati,  e fono  Penficri » Paro- 
le» e Opere  » lignificati  per  le  tre  notti» 
cd  altresì  o crefca,  o fi  diminuifea»  giu- 
da le  diligenze  » che  adopera  in  ufeir 
da  loro  per  mezzo  della  Penitenza  co* 
fuoiTrcAtti  di  Contrizione , diCon- 
feflìone»  c di  Soddisfazzione , intefi  per 
Tre  Giorni:  pofciache  » come  la  Tribu- 
Jazione  lì  è medicina  delle  malattio 
dell’Anima,  oficrva  la  medefìma  pro- 
porzione delie  corporali  Medicine  del- 
le Infermità  » attenente/!  a quella  infe- 
rior  Porzione  » che  diciam  Corpo  , lo 
quali  malattic,quanto  fono  più  radica- 
tc»tanco  più  tempo  richieggono  per  ef- 
fer  curate, e quanto  fono  più  gravi»  tan- 
to vogliono  medicamenti  più  gagliardi 
in  fuggetti  più  robufti:  e quanto  o più, 
o meno  fifoccorre  alla  Natura  » tanto 
o meno  » o più  deeli  fupplire  coll’aiu- 
to del  medicamento , 

Quindi  avviene  » che  fe  molto  tarde- 
rete ad  emendarvi  de’vo/iri  eccelli , fa- 
rà pur  anco  molto  tardo  Iddio  in  fot- 
trarvi  dalle  avverhtà . Alla  maniera  di 

quell’ 
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quell*  ammalato  , che /lette  non  meno 
d'anni  trent’otto  nella  Probatica  fenza 
ricuperare  la  falute  del  corpo  > e la  ra- 
gion era , perche  non  fi  difponea  alla.; 
Penitenza,  finattanto  che  il  Salvadoro 
miracolofamente  il  rifanò  > e infiem* 
infieme  l'avviso  , che  mai  più  non  tor- 
nafie  a peccare , accioche  con  pericolo 
maggiore  non  tornaflè  ad  infermare . 
Chefe  farete  follecitoin  far  penitenza. 
Iddio  farà  pronto  in  darvi  l'Indulgenza, 
troncando  i paffi  al  travaglio  , che  vi 
feguita,  e vi  perfeguita:  come  fucccdet- 
te  al  Re  Ezzecchia , il  quale , invanito 
delle  fue  ricchezze , e inalbagito  dello 
fue  Vittorie,  cadde  in  una  grave  Ma- 
lattia , che  gli  minacciava  l'ultimo  de' 
Tuoi  giorni  : mà  Egli  ricorfe  fubito  al 
rimedio  delle  lagrime , e con  efie  la- 
vando le  macchie  delle  fue  colpe , ope- 
rò , ch'iddio  ritratta/Te  la  fentenza  , o 
gli  reftituifle  la  perduta  fanità  : poich'è 
infallibil  Parola  di  Dio  quella , cho 
diffè  pel  fuo  Profeta  Geremia  : Si  repen- 
te loquor  adverfus  Getitem  9 & adverfus 
Regnum  , ut  evadi cem , & dejlruam  , ò* 
difperdam  illud  : Si  Poenitentiam  agerit 

Gens 
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Gens  illa  a malo  fuo  5 quod  locutus funi 
adverfus  e am  , agam  & egoPcenitentiam 
J'uper  malo 3 quod  cogitavi 3 ut  facerem  ei  : 
& fubito  loquar  de  Gente  , & de  Regno , 
ut  adificem , dr  plantem  illud . Se  all* 
improvvifo  parlo  contro  la  Nazione^  » 
e contro  il  Regno  affine  di  {radicarlo  * 
diRruggerlo  , ed  annientarlo  : Ma  fo 
quella  Nazione  farà  Penitenza  > e 'fì 
convertirà  dalle  malvagità  fue  : ciò  che 
le  minacciai  , e penfai  di  far  controlla, 
non  efeguirò  , pentendomi  aneli*  Io  di 
fulminarle  il  gaftigo  : E tantoRo  tratte- 
rò di  riftaurar  quella  Nazione , e di  ri- 
piantare, e di  riedificar  quel  Regno  . O 
Rupenda  forza  della  Penitenza  i O ma- 
re vigliofa  efficacia  della  Vocazione  per 
mezzo  delle  minacce  5 e delleavverlì- 
tà  1 Chi  mai  immaginar  fi  potrebbe, 
che  la  Penitenza  poteffe  mutar  Pira- 
mutabile  ? Se  Voi  miferabile  Peccato- 
re vi  dolete  de’voRri  ccceffi  , Iddio  pur 
anche  fi  dorrà  o delle  fuc  pene  5 minac- 
ciate a voRro  eRerminio  , o con  cui  di 
già  cominciò  a farvi  fperimentare  i fuoi 
gjuRirigori.  Se  Voi  per  eflère  mutar 
bile,  cangercte  i voRri  malvagi  Propo- 

nimen- 
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uimenti , c afcolterete  la  Voce  di  que- 
gli , che  vi  chiama  : Iddio,  quantunque 
immutabil  ha, fi  muterà  fenza  cangiarli, 
e vi  condonerà  il  gaftigo  , deponendo 
il  proponimento,  ch’avea  di  gaftigarvi: 
pofciache  non  vuol  punire,  chi  intrala- 
fcia  il  peccare  : Che  fe  fenza  dimora  fa- 
rete la  Penitenza  vortra , fenza  dimoraj 
farà  Iddio  la  fua:  poiché  si  torto  fofpen- 
derà  , e ritratterà  la  fentenza , quando 
fenza  dilazioni  cangerete  , e migliore- 
rete la  vita  , comandando  alla  Balena»/  , 
che  vi  rigetti  da  sè,  perche  vi  cangiò,  e 
migliorò  , quando  v’avea  entro  sè  . E 
fe  a ventura  dapoi  la  Penitenza  durerà 
il  travaglio  , fegno  farà , che  tuttavia./ 
v’hà  o qualche  rimafuglio  di  debito  da 
feontare,  o qualche  macchia  di  colpa», 
da  ripurgare  , o perche  troppo  v’impor- 
ta il  prefervarvi , affinché  non  ritornia- 
te nel  mal  fendere  , che  battevate,  o 
perche  vi  vuol  confervare  in  Umiltà  , e 
maneggievole , difponendovi  a ricever 
da  Dio  gratie  maggiori , e perciò  lavo- 
rarvi più  preziofa  Corona  di  maggior 
Gloria  : o finalmente  perche  fodisfac- 
ciate  a coloro  , che  fcandalezszarte  co’ 

D d vo- 
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voftri  peccati , accioche  imparino  cu 
fpefe  voftre  pe'  voftri  gaftighi . E per 
j RecT  quella  cagione,  quantunque  Iddio  Si- 
12.  n.io.  gnor  Noftro  chiamattè  Davide,  e'1  pro- 
vocatte  a Penitenza  per  mezzo  della., 
rimembranza  de’  Benefizi , che  fatti  gli 
avea , nulladimeno  gli  aggiunfe  le  mi- 
nacce d'orribili  rifentimenti  : avvenga- 
le PAmore,  c'1  Timore,  la  Speranza»,, 
e la  paura  fi  danno  molto  ben  la  mano 
affine  di  aiutare  la  Converlìon  di  Co- 
lui, che  peccò:  E come  che  Davide  im- 
mantinente lì  ripentì,  e confeguì  il  per- 
dono della  colpa , contuttociò  perfeve- 
rò  la  pena,  c Pavverfità,  cagione  di  lei, 
mà  infieme  infieme  con  tale , e tanto 
aumento  di  Virtù,  c di  fpiritali  vantag- 
gi, che  benedice  quel  gaftigo  , per  lui 
ferace  di  tanti  Beni , oltreche  gli  retti- 
mi dapoi  la  divina  liberalità  quei  beni 
temporali,  de'quali  privato  Pavea  : mà 
fe  flato  fotte  si  fitto  nella  colpa , che 
oftinatamente  fuegliar  non  fi  volette  al 
tocco  della  tribulazione  , che  Iddio  gP 
inviò,  d'altra  maniera  fucceduto  gli  fa- 
rebbe. Tema,  per  tanto  e tremi , chiun- 
que non  riforgerà  dal  mortifero  letar- 
go. 
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go  , in  cui  giacevi  botton  di  fuoco  de* 
travagli,  poiché  la  Divina  Giudizio-, 
non  vorrà  rintuzzare  il  fuo  fdegno,  e 
permetterà,  che  la  Balena  l’inghiotta.,  > 
e il  ritengafino  a toglierli  il  refpiro, 
morendo  miferabilmente  nel  fuo  pecca- 
to, come  pur  ora  fi  dirà . 

CAPO  XIV. 

Come  la  .Morte  dìf avventurai  a è gaftim 
go  d alcuni  Peccatori  > è tnezsp 
della  Divina  V ocazjone  per 
convertirne  altri  : e quanto 
fegreti  fieno  i Giudizi)  d' 

Iddio  in  quefii  varj 
Avvenimenti* 

E*  Cotanto  infinita  la  Sapienza  del 
noftro  grande  Iddio,  e si  ammira- 
bile lafua  Provvidenza  , che  peri  me- 
defìmi  mezzi  sà,può,e  vuole  confeguir 
molti  fini,  ed  ufcirne  con  varj  intenti,  e 
come  fuol  dirti  in  dettato  : con  un  col- 
po far  molte  imprefe  : poiché  col  tiro 
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depravagli  , e delle  avverfità  fuole  • ad 
ora  ad  ora  vendicarli  di  molti  Peccato- 
ri rubelli  in  pena  decloro  gravi  peccati, 
cd  altre  volte  uccide  molti  peccati  per 
dar  vita  di  grazia  a’medefimiPeccatori: 
c tal  ora  indirizzai!  fuo 'colpo  di  ma- 
niera,ch'uccidendo  pochi  ravviva  mol- 
ti, i quali  impauriti  dal  gaftig o degli 
altri,  tornano  in  se , e fi  ripentono  del- 
le lor  colpe  . Per  lo  che , parlando  col 
Amof.$.  Popolo  Tuo  , dille  pel  Profeta  Amos: 
n-5*  Nunquid  cadet  avis  in  laqueum  Terne 
abfque  aucupe  ? Nunquid  auferetur  la - 
queus  de  Terra  , ante qu am  quid  ceperit  ? 
Si  clangi t Tuba  in  Civitate  , & Populus 
non  expavefcet  ? Si  erit  malum  in  Civita- 
te quod  Dominus  nonfecerit  ? Forfè  che 
darà  l'Augello  ne'lacci  fenza  Uccella- 
tore ? forfè  che  fi  (tenderà, .e  raccoglie- 
rà il  laccio  dal  fuo  pollo  , prima  che  vi 
fia incalappiata  qualche  preda?  *Se  li 
fente  fquillar  la  Tromba  nella  Città , 
non  fi  (paventerà  il  Popolo  ? Se  vi  farà 
alcun  male,  o pena  , o afflizione  nella 
Città,  la  quale  fatta  non.  aura  il  Signo- 
re ? Come  fe  apertamente  detto  avelfe  : 
alla  maniera,  ch'i  lacci  npn  fono  fieli  in 
* h • terra 
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ra  a cafo,  mà  per  dilegno  , e per  in- 
furia del  Sagace  Cacciatore , che  gli 
tende,  come  lì  tendono  per  prendere  o 
li  Augelli,  o le  Fere  , così  pure  le  av- 
ita, e le  tribulazioni  o univerfali,  o 
ticolari  non  fuccedonó  a cafo  , mà 
Divina  Provvidenza, affine  di  pren- 
con  effi  gli  Vomini , i quali  a guifa 
i Augelli  vogliono  vivere  nella  Schia- 
libertà  della  carne,  e volare  molt’al- 
er  l’ambizione,  e per  l’alterigia,  e a 
odo  di  Fere  non  vogliono  foggettarli 
giogo  della  Legge  d’iddio  , e tratta- 
no con  crudeltà  i lor  Proffimi.  Nelcho 
Dio  no/lro  Signore  tanto  di  valore  > 
fermezza,  che  non  ritrarrà  il  laccio 
~enza  prender  la  preda , che  adocchiò , 
allacciando,  ed  affogando  co’lacci  del- 
la rigorofa  fua  Giuftizia  i rubelli , o 
prendendo  co’lacci  della  Mi  fcricordìzu 
coloro  , che  impauriti  da  quelli  galli- 
gli , fanno  penitenza  de’lor  peccati . Di 
maniera  che  le  mcdelìme  avverlìtà  lien 
lacci  di  fdcgno  per  alcuni , perdendoli 
in  effi;  e lacci  di  milericordia  per  altri , 
traendogli  al  conofcimento  del  propio 
pericolo  per  mezzo  dell’altrui  danno  . 
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E come,  dandofi  alPArmi  nella  Città  > 
tutti  temono,  e fi  ricourano  in  ficuro  , | 

cosi  pure,  quando  Iddio  fcveramento 
punifcei  grandi  Peccatori  con  Morte 
improvvifa  , e con  altri  avvenimenti 
contrari , è come  dar  alle  Armi  contro 
tutti  gli  altri,  c con  quelli  tocchi , o 
{paventargli,  e chiamargli , ed  invitar- 
gli a far  penitenza,fc  rifuggir  vogliono 
da  sì  terribile  fdegno.  Così  appunto 
Crifto  noflro  Signore  a certi  Vomini , i 
quali  gli  diffcro  , che  Pilato  decollati 
Lue.  15.  avea  alcvni  Galilei , mentre  offerivano 
n*  i lor  Sacrifizj,  ditte:  Putatis^quod  hi  Ga- 
lilei pr<e  omnibus  GaliUis peccatores  fue - 
rint-y  quia  t alia  p affi funt.Nomdico  Vobis : 
fed  nifi  penitenti  am  habueritis  , omnes  fi- 
rmili er  penbitis  : ficut  illi  decerne  & odio  , 
fuper  quos  cecidi t turris  in  Siloe  , & occi- 
dit  eos  : putatis->  quia  & ipfi  debitore  s fue- 
rint  pr<eter  omnes  homines  habitantes  in 
Hierufalem  ? Non  : dico  Vobis  : quod  fi 
patimenti  am  non  egeritis  , omnes fimiliter 
peribitis  : Peniate  Voi  forfè,  che  ^Gali- 
lei follerò  Peccatori  tra  tutti  gli  altri  di 
quella  Nazione  perciò  , che  patirono 
tanti  travagli  ì Vi  dico,  che  nò  , che  fc 

non 
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non  farete  penitenza,  vi  perderete  fimi- 
gliantemente  tutti . Penfate  , che  quei 
Diciotto  Vomini , fopra  de'quali  cade 
la  Torre  in  SiJoc,  e gli  opprefle,  fodero 
tra  tutti  gli  Vomini  di  Gierufalemme  i 
foli  miei  debitori  ? Vi  torno  a dire,  che 
Nò  : ma  voglio,  che  intendiate  , che  fe 
non  farete  penitenza  tutti  alla  fteffa^ 
maniera  vi  perderete . Come  fe  dir  vo- 
lelfe  : non  perciò  Angolarmente  avven- 
ne a quegli  Vomini  una  morte  cosi  in- 
felice, perche  foffero  i maggiori  colpe- 
voli di  tuttala  Galilea,e  la  Giudea:  Nò: 
mà  ciò  loro  avvenne  per  cflcre  Pecca- 
tori : e tanto  bada  : per  la  qualcofa  fo 
anche  Voi  fiere  Peccatori,  ftudiatevi 
cautelati  di  fcanfare  la  pena,a  loro  fui- 
minata,  pervadendovi,  quella  infelice 
lor morte,  effer voce  d’iddio,  che  vi 
chiama,  e v'invita  a Penitenza,  affinché 
non  vi  avvenga  una  Amile  difavventura, 
di  cui  pur  ora  fiere  ben  degni.  Accodia- 
moci pertanto  con  ogni  fommiffiono  , 
com'è  convenevole  , ed  entriamo  nel 
profondo  abiffo  de'Divini  Giudizj,che 
ci  fono  infinuati  nelle  prefate  parole.;  ; 
attendiamo  con  ogni  sforzo  a trarne-» 
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utilità,  considerando  l’ordine  , che  of- 
ferva  nel  punire  i Peccatori:  come  giu- 
ftiflìmamente  punifea  alcuni  pe’fuoi 
peccati,  ed  altri  mifericordiofamento 
chiami,  perche  gli  lafcino  . 


5.  I. 

De' Giudi z]  d'iddio  nella  Morte  , e nella 
Vocazione  di  varj  Peccatori . 

A Fhne  d’entrare  in  quello  profon- 
diflimoAbiflo  ne  dà  adattato  fon- 
' damento  la  Sacra  Ifioria  di  Ruth  , men- 
tre ci  dice,  che  ufeirono  di  Bettelemme 
quattro  Pellegrini,  i quali  andavano 
nel  paefe  de’  Moabiti , con  animo  di 
trattenerli  quivi  qualche  tempo  , o 
quindi  dapoi  ritornarfene  alla  lor  Ter- 
ra; mà  tre  di  loro  rimafero  ingannati , 
poiché  morirono  in  Moab  . Il  primo  fìi 
Elimelecco  il  più  vecchio  , e capo  di 
quella  famiglia  , nè  per  ciò  fc  ne  ritor- 
narono al  propio  Paefe.  Se  or/i  dieci 
Anni  morirono  i duoi  Figliuoli  nel  più 
bel  fiore  dell’Età  loro  , effèndo/ì  acca- 
fati  con  due  femmine  Moabite  . Allora 
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vedendoli  vedova  Noemi,  c fola,  fenza 
Figliuoli , c lenza  Marito,  afflitta,  c 
piena  di  timore  , rifolfe  di  ritornare  su 
Bettclcmmc. Tutto  quello  è miflcriofo, 
e coimo  di  grandi  Arcani  à noflro  pro- 
posto : pofciache  , come  dice  S.  Gre-  T.t 
gorio  , non  c cola  nuova  nella  Sacrai  Moral. 
Scrittura  , chela  meddìma  Pedonane*  cap.  1 5- 
fuoi  fatti  rapprefenti  da  una  parte  ciò  , 
che  fanno  i peccatori  contro  Dio  , o Uri*  > 
dalPaltro  lato  lignifichi  ciò,  che  Dio  fà  & Ber“: 
per  pjò  de’Pcccatori.  Alla  maniera  che  Ia  ' 
Giona,  giuflo  quel  che  s7è  detto  , è fi- 
gura de7  Peccatori , i quali , fuggendo 
da  Dio,  caggiono  nel  Mare  delle  Ta- 
bulazioni , c figura  altresi  fu  di  Grillo 
nollro  Salvadore  , che  per  liberarci  da* 

«offri  peccati , fu  gittaco  nelle  medefi- 
me  onde . 

Or  cominciando  a diciferare  que- 
lli Miflerj  , troveremo  , che  i Pec- 
catori , a 7 quali  manca  la  vera  Fede  > 
vivono  nellaloromiferabile  regione  di 
Moabbo , e nelle  loro  difauuenturatc 
abitazioni  , ripofando  fopra  le  feccie 
de'vizj  loro  con  animo  di  dimorareiru 
elfi  tutta  la  vita . Mà  quelli)  che  anno  la 

vera 
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vera  Fede  , o qualche  barlume  di  lei 
pretendono  (blamente  allontanarli  dal- 
la Congregazion  de’Giufti,e  patfàrc  al- 
la banda  de’Peccatori  , non  come  Abi- 
tatori di  ftanza  , mà  : ut  perigrinentur  , 
come  Pellegrini  di  palleggio  , vivendo 
ne’propj  vizj  per  alcun  tempo,  affine  di 
godere  i loro  capricci,  con  animo  però 
S’abbandonargli  prima  della  Morte  > 
confidando  nella  Divina  Mifericordia  > 
ch’allorafi  convertiranno  , faranno  pe- 
nitenza , e torneranno  dal  malo  Stato 
alla  vita  de’Giufti , da  cui  fi  partirono  . 
Alla  guifa , che  molti  Eretici  de’noftri 
tempi  dicono  con  ifventurata  politica  , 
che  la  lor  Setta  è buona  per  vivere,  mà 
che  la  Chiefa  Cattolica  è meglio  per 
morire,  bramando  come  quel  perver- 
fo  Balaamo  morire  della  Morte  dc’Giu- 
lìi,  e vivere  la  vita  de’pcccatori , vo- 
lendo godere  co’malvagi  in  quello  Se- 
colo il  Paradifo  de’dilctti  fenfuali , e 
co’buoni  nell'altro  Secolo  il  Paradifo 
de’Celeftiali  Godimenti  : Mà  pergiuri 
Giudizj  d’iddio  fuccede  loro  ciò , che 
in  figura  fuccedè  ad  Elimelecco  , e a' 
fuoi  due  Figliuoli,  i quali  furono  di  re- 

pen- 
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|>entc  colti  dalla  Morte  nel  luogo  , e 
belio  Stato,  ch’elcffero  per  menare  Ja_> 
maggior  parte  della  vita  , morendo  ne'  Ioan‘  *•. 
Moro  medelim  1 peccati:  impercioche  per  & 24. 
'^ordinario  , chi  mal  vive , mal  muore  : 

St  non  è degno  di  ri  tornare  a morire  nel 
■bogo  ficuro  della  Santa  Bettelemme 
Molili)  il  quale  volle  partirli  da  lei  , per 
Sivere  nel  pericolofo  Paefe  de’Moabi- 
Ei>  convenendogli  quella  terribile  Sen- 
tenza di  Geremia,  che  dice  : Piangiti  Iererm 
K im>  qui  egr editar  , quia  non  revertetur  21‘  n,1°* 
wultra , nec  videbit  T erram  nativi tatis 

twCua  : piagnete  quell’infelice,  che  fi  par- 
te dal  fuo  Paefe  , poiché  più  non  vi  tor- 
rrà,  nè  vedrà  la  Terra  del  fuo  Nafci- 
ento  . E qui  fono  bene  impiegate  le 
grime , perche  forfè, fe  vi  allontanate 
rr  ifuentura  da  Dio,  e dalla  fua  Chie- 
fla,  o dalla  Terra  de’viventi,  ove  nafee- 
■fte  alPeflerc  della  Grazia,  morirete  con 
«norte  temporale  ed  eterna  fenza  for- 
mare alla  beata  Terra,  che  difprezzafte . 
|Avvertite  bene , che  fe  una  volta  pone- 
te il  piè  nella  Regione  de’vizj , forfè 
■Forfè  cadcrete  ne’lacci , c vi  metterete 
fin  occafione  di  mai  più  non  rìavervene. 

Alla 


Digitized  by  Google 


Nnm.31 

n.  S* 


Ap oc.  2* 
n.  1 d. 


428  La  Voce  Divina  . 

Alla  guifa , che  quelli  due  Fratelli , eh’ 
entrarono  nel  Paefe  di  Moabbo  , noiL^ 
per  più  che  di  paflàggio  , e dapoi  quivi 
fi  accafarono  col  poncre  Famore  di  fer- 
marvifi  tutta  la  vita,  ed  appunto  ve  gli 
colle  la  Morte.  Non  abbiate  pertanto  a 
lecito  , eficuro  vivere  nello  Stato,  in.» 
cui  non  vorrete  morire  : Ne  fi  è cofcu 
d’Vom  faggio  trattenerli  un  fol  dì  del- 
la voftra  vita  in  quel  luogo , ove  noii_> 
vorrelte,  che  vi  coglieffe  la  Morte:  poi- 
ché forfè  quel  giorno  farà  ò l’ultimo,  o 
il  primo  di  perfeverare  fenza  fine, e fen- 
za  rimedio  nel  peccato  , non  potendoli 
pretendere  avere  due  Paradifi,  e per  ciò 
avventurala  perdere  unitamente  amen- 
due  . Come  gli  perde  il  difavventurato 
Balaamo , morendo  per  colpo  di  Spada 
con  gli  altri  Peccatori , la  vita  de’quali 
feguitaavea:  il  qual  Balaamo  fe  farà 
imitato  da  Voi,  contro  Voi  griderà 
quelForribile  e tremenda  Voce  di  Cri- 
ItoSignor  Noftro,e  contro  tutti  gl’Imi- 
tatori  di  quel  falfo  Profeta  : Àge  Pani - 
tentiam,Jì  quo  minus , veniam  tibi  citò •>& 
pugnabo  cantra  te  in  gladio  ons  mei:  fà 
penitenza,  che  altramente  , tofio  lorge- 
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rò  contro  ce,  c fguainerò  la  mia  Spada  , 
c ti  aflalterò  coll’ira  della  mia  bocca  ; 
che  fù  un  dire  comanderò  , che  ti  fi  tol- 
ga la  vita,  già  che  non  volerti  accettare 
la  mia  Mifcricordia  . Le  quali  minacce 
come  all’ora  furono  feveriflìme,  così 
ora  fono  voci  dolcirtìme  , ed  amorevo- 
liffime  di  Dioiche  vi  chiama  a Peniten- 
za prima,  che  vi  gartighi  colla  fua  Giu- 
ftizia  per  mezzo  del  tremendo  fuo  fde- 
gno  : non  vogliate  dire , come  dice  il 
Savio  : Miferatio  Domini  magna  ejhmul- 
titudinis  peccatorum  meorum  miferebitur : 
mifericordia  enim  & ira  a Deo  citò  prò - 
ocimant , & in  peccatores  refpicit  ira  il- 
& lius  : non  tardes  converti  ad  Dominutn  , 
; nè  differas  de  die  in  diem  : Subito  enim 
*vetiiet  Ira  illius  : Non  vogliate  , dico 
fidarvi  col  dire  la  Mifericordia  di  Dio 
è grande;  Egli  aura  pietà  della  moltitu- 
dine de’miei  peccati  : poiché  la  Miferi- 
cordiael’Ira  s’apprefiano  contro  colo- 
ro, che  peccano,  confidando  con  trop- 
pa animofità  nella  Divina  Mifericordia. 
Non  .tardiate  a convertirvi,  e non  diffe- 
riate di  giorno  in  giorno  : pofciache, 
quando  meno  vel  penferete  in  un  arti- 
- . ino 
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ino  verrà  lo  fdegno diluì , ragionevol- 
mente rifentito  : Conciofiachc  la  Mifc- 
ricordia  di  Dio  non  dee  efferc  Manco  , 
con  cui  fi  coprano  i Peccatori,  affine  di 
perfeverare  ne'ioro  peccaci,  mà  dee  ef- 
lcre  un  amabile  Sprone  per  fargli  fug- 
gire tortamente  da  loro . 

Quindi  può  pattarli  a ponderare  i 
Giudizi  di  Dio  in  principiare  i fuoi  ga- 
ttigli da  que’Peccatori , che  per  ragio- 
ne della  loro  o anzianità  , o dignità,  od 
offizio  fono  obbligati , com’Elimelecco 
ad  effer  migliori , i cui  peccati  fono  piu 
fcandalofì , e traggon  foco  contro  Dio 
ingratitudine  più  mortruofa,  e contro 
il  Proffimo  più  rilevante  danneggia- 
mento r mà  la  piena  di  cortoro  impauri-* 
fee  i minori , ed  è una  grida  , ed  uno, 
avvifo  , affinché  fi  convertano  ; concio- 
iiacofache  , fe,la  Divina  Giuftizia  non_> 
perdona  al  più  grande  , come  la  rifpiar- 
merà  al  minore?  e fe  taglia  l'Albero  piu 
eccelfo  , e più  radicato , più  facilmente 
fvellcrà  il  più  piccolo  , e più  tcnerelio? 
Per  quella  cagione  , inviando  Dio  Si- 
gnor Nortro  fei  Vomini  con  inftru- 
menci  di  morte  alla  mano  affine  di  fpo- 

po- 
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polare  dubitatori  la  Città  di  Gierufa- 
Hpnme  , dille  loro  : A Santuario  mco  in- 
rjBpite:  cominciate  dal  mio  Tempio  a di- 
Bsrtare  la  popolofa  Città , o come  leg- 
gono i Scttantaicominciateda’più  San- 
ti, ch’anno  il  Carattere  d’Amici  miei  : 
Kioc  da  coloro , che  a ragion  dello  Sta- 
to loro  Sacerdotale  eflèr  doveano  i pri- 
ti  nella  Santità  , e noi  furono  fe  non 
>er  la  malvagità  : pofciache , come  av- 
erte S. Girolamo,  quelli  meritano  d’ef- 
[cr  galligati  i primi , per  elfere  Itati , o 
•bigione  , o occalìone  de’  peccati  del 
k)polo  : e il  Giudizio , come  dice  il 
Principe  degli  Apoltoli,dee  cominciar- 
ti dalla  Cala  di  Dio,  vendicandoli  di 
«ploro  > che  in  ella  vivono  con  ifean- 
&alezzare,affine  d’ingerire  fpavento  ne- 
gli altri  > e perciò  muovergli  a Peniten- 
za imparando  alle  Ipefe  di  coloro,  che 
anno  a Capi , e Superiori , i quali  giu- 
flamente  danno  principio  alla  pena_>» 
come  ’1  diero  alla  colpa . In  quella  ma- 
niera , che  Datano  ed  Abiròne , i qua- 
li ardirono  di  far  follevazioni  nel  Po- 
polo diDio, furono  galligati  con  orribi- 
le , e fubitana  morte,  aprendoli  in  ifpa- 

. ven- 
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ventola  voragine  la  Terra , che  vivi  vi- 
vi fe  gl’inghiotti  prima  degli  altri  del 
loro  partito  , com’apriraffi  per  aflòrbire 
Anricriflo  , e’ifuo  falfo  Profeta;  poiché 
i delitti  ftraordinarj  de’maggiori  debbo- 
no elfer  gafligati  con  morte  llraordina- 
ria , e fpaventofa  » accioche  pongano 
il  freno  alle  malvagità  de’minori . 

Ma  non  manca  ad  ora  ad  ora  in  que- 
lli avvenimenti  la  Divina  Mifericordia» 

4 ' i - 

rattemperando  in  alcuni  i rigori  di  que- 
lli Giudizj  3 affinché  non  difperino  co- 
loro , che  vogliono  approfittarli  di  Lei: 
imperoche  5 fe  muore  Elimelecco  5 non 
muore  Noemi  3 quantunque  la  gaftighi: 
anzi  per  mezzo  del  gaftigo  la  fà  torna- 
le alia  fua  Patria:  attesoché  di  due  5 che 
caddero  ne’medefimi  peccati  3 permette 
Iddio  j ch’uno  muoia  3 e pera,  e l’altro» 
impaurito  da  quella  morte, fi  converta^, 
€ fi  fai  vi  . . E chi  mai  non  intimorifeono 
i divertì  avvenimenti  de’due  Rè  d’If- 
draello  Saulle,  e Davide?  Ambo  fu- 
rono Giufli  ne’loro  principi  : ambo  ca- 
derono  dapoi  in  gravi  peccati  con  Scan- 
dalo di  tutto  il  Regno  : ed  ambo  furono 
gafligati  ; mà  con  molto  divertì  fuccef- 

fu  ' 
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perche  Saullc  non  fi  approfittò  del 
glfiigo , e mori  miferabiJmente  oftina- 
to  neTuoi  eccedi,  ove  per  oppofito  Da- 
vide cofeguì  il  frutto  della  Penitenza  , 
facendo  , che  la  pena  foffe  contravve- 
leno della  colpa . Mà  che  dirò  d’altri 
dueRè,anch’effi  granPeccatori?cioè  Fa-  Exod.14 
raone,  e Nabuccodonoforre , amendue 


Tiranni  contro  il  Popol  di  Dio»  ed  a- 
mendue  gaftigati  con  orribili  piaghe,af* 
fine  di  convertirgli, con  fini  però  molto 
diverfi  : ftanteche  Faraone  pertinace  ne’ 
fuoi  peccati  peggiorò  nel  gaftigo,e  ven- 
ne a morire  d’una  morte  molto  terribi- 


le , fommerfo  nelle  prodigiofe  tempe-  . 
ile  del  mar  roffo  : Mà  Nabuccodono-  ^ jó 
forre  dapoi  d’cfièr  vivuto  fett’anni  co-  & 33 • 
me  bruto  felvaggio , finalmente  fi  con- 
verti , e fu  refiituito  nel  Regno  . Il  Pri- 
mo fìi  un  immagine , o ritratto  dell’Ira 
di  Dio  , per  atterrire  i rubelli  : l’altro 
della  Divina  Mifcricordia,perdare  fpe- 


ranza  a’  ripentiti  . Porgete  pertanto 
umilifiìme  fupplice  alvoftro  buon  Dio, 
che  fe  \i  vuol  gafiigare , noi  faccia , 
come  dice  Davide , quando  fi.  è adirato 
etutcofdegno  fenza  temperamento  di  r1.15.ibi. 

E c Mi- 
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Miiericordia,ferendovi  coll'ultimo  col- 
po > detto  da  Geremia  piaga  di  nemico, 
c gaftigo  crudele  : Pofciache  , corno 
dice  S.GiroIamo , non  ferve  tal  gaftigo 
come  quello  del  Padre,  affine  e di  fana- 
re,  e di  perdonare  , mà  si  bene  come 
il  gaftigo  dell'Inimico  per  condannare, 
ed  uccidere.  E poiché  i gaftighi  di 
Dio  fogliono  cominciare  con  amor  di 
Padre,  approfittatevi  di  loro  prima,  che 
vi  ferifea  colle  piaghe  d’inimico  , cho 
fon  piaghe  lenza  rimedio  • 

§.  I I. 

De1  Giudiz)  di  Dio  in  abbandonare  , 
o chiamare  t Complici  d'uno 
JleJfo  peccato . 

NOn  ballano  fpeftb  volte  i gaftighi 
de'Maggiori , perche  imparino  a 
fpefe  loro,  quei  che  fono  minori,  quan- 
tunque Iddio  Signor  Noftro  gli  afpetti 
a Penitenza  , finattanto  che, vedendo  la 
loro  ribellione,  gli  gaftiga  finalmente-» 
colla  medefima  pena . Dieci  anni  in- 
teri afpettò  Iddio  i Figliuoli  di  Elime- 

lecco 
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lecco  , dopo  la  Morte  di  lor  Padre  i e 
. giache  > come  non  ufcirono  da’diftretti 
f di  Moab,  vennero  anch’dfi  a morire  in 
quel  Paefe  : per  lignificare  : che  le  non 
imparate  col  primo  avvilo  a fpefe  altrui, 
quando  meno  vcl  penfcrete  , fperimen- 
tcrete  il  danno  nella  propia  perfona  . 
Tcftimonj  di  ciò  furono  Faraone,  e’ 
fuoi  Vaffalli , la  cui  ribellione  ed  ofti- 
nazione , in  trattenere  fchiayi  gl’Ifdrae- 
liri , gaftigò  Noftro  Signore  , vccidcn- 
do  in  una  loia  Notte  tutt'j  Primogeni- 
ti . La  qual  piaga  fù  sì  pefante,  e sì  or-  Hxod.xt 
ribile  a Faraone,  e a tutto  l'Egitto,  che  n,z9' 
per  timor  della  Morte,  anche  nelFiftcf- 
là  notte , chiamati  da  Faraone  Mosè  ed 
Aaron  dille  loro  : Surgite  & egredimini 
d Populo  meo  ; urgebantque  Agypti/  Vopu- 
lum  de  terra  exire  •velociter  , dicentes  : 
omnes  moriemur  : Partitevi  dal  mio  Sta- 
to , e dal  mio  Popolo  : ed  affrettavano 
gli  Egiziani  che  partifle  quanto  prima-» 
la  Nazion  degli  Ebrei  , dicendo:  Noi 
moriremtutti:Mà  appena  aveano  rafeiu-  Exod-i» 
gate  le  lagrime  , cagionate  dalla  Morte  n.53. 
de'Primogeniti,  quando  perduta  la  pau- 
ra , che  aveano  > fi  pentirono  della  li- 

fi  e 2 cen- 
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cenza  loro  data  ; ed  ufcendo  unitamen- 
te tutti  per  impedir  loro  la  partenza^  » 
caddero  negli  agguati  della  Morto  , 
fommcrfi  tutti  nel  Mar  Rollò . O Mor- 
te , quanto  amara  fi  è la  tua  rimem- 
branza in  quegli  del  Secolo,  fcguaci 
delle  lor  voglie , poiché  vedendola  in_» 
altrui , e più  in  perfone  attenenti , tofto 
s’intimorifcono,  e cominciano  ad  afcol- 
tare  la  Divina  vocazione  , inoltrando 
di  pentirli  de'fuoi  peccati,  mà , toglien- 
dofela  di  veduta , fc  gli  parte  dal  Cuo- 
re colla  preftezza,  che  cominciarono 
Rammenda,  profieguono  la  lor  malo 
vita,  e benché  eglino  fi  dimentichino 
della  Morte,  la  Morte  non  fi  dimentica 
di  loro:  e colla  celerità,  con  cui  fieguo- 
no  gli  appetiti  loro , fiegue  la  morte  i 
Tuoi  palli , finche  alPimprovvifo  , e io 
un  attimo  gli  fopragiugne  , e gli  fom- 
mergenel  Mare  di  grandi  fatiche  e di 
cordogli , ì quali  fogliono  elfere  molto 
maggiori  e più  gravi  perciò  , che  noo 
impararono  dalfaltrui  morte  ad  elfer 
piu  cautelati  : conciofiachd  di  maggior 
lupplizio  è degno  colui,  che  nondivien 
cautelato  dalfaltrui,  conforme  laSen- 

- . ten- 
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tenza  di  quel  primo  Parricida  che  diffe: 
Septuplum  ultio  dabitur  de  Cairi  : de  La - G^n-4« 
me  eh  veroydabiturfeptuagiesfeptiesiPrcn - n’~4’ 
deraffi  vendetta  di  Caino  fette  volto 


più  5 ma  di  Lamecco  , il  quale  non  im-; 
parò  dal  gaftigo  altrui  prenderai!!  fet- 
tantafette  volte  di  più.  * 

E qual  miffero  fi  racchiude  in  ciò>che‘ 
i duoi  fratelli  5 figliuoli  di  Elimelecco* 
moriffero  amendue  in  Moab  , ove  en~ 
trambi  sperano  accafati  > contro  il  pre- 
cetto della  Legge , dalla  quale  fi  vieta- 
vano tali  Matrimonj  con  femmine  Moa- 
bite  ? E che  vuol  dire , che  Faraone , c 
il  fuo  Efercito  s’affogaffero  unitamente 
nel  rolfo  mare , pagando  infìeme  la  mè-t  óeu*t.  7. 
defìma  pena  , percioche  commifero  per 
decreto  3 e volontà  comune  la  medeli- 
ma  colpa?  Ciò  ne’dà  lenza  dubbio  a ve- 
dere gli  occulti  Giudizi  di  Dio  in  ga-; 
ftigare  alcune  volte  con  morte  improv- 
vifa  coloro  , che  fi  ratinano  a peccare  > 
unendoli  altresì  affine  di  refìftere  alla-*  ]■". 
Divina  Vocazione , per  non  abbando- 
nare la  unione  nel  loro  peccato:  Imper-. 
cioche  non  v?hà  Peccatori  più  abbonir- 
ne voli  > e più  ollinati  di  coloro  , i quali 

E e 3 s’i n- 
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s’indettano , e si  danno  mano  ne’Joro 
malvagi  intenti  : onde  per  ciò  difTc-> 
Iob.41.  Nofiro  Signore  al  Santo  Giobbe , del  1 e 
n.d!&i4  fquame  di  Leviatano,  che  fono  du  ri /li- 
me , e tanto  attaccate  , e unite  una  col- 
altra , che  non  vi  può  entrare  , o ufeire 
ne  pur  l’aere  , e le  parti  della  Tua  carne 
fono  tra  loro  si  congiunte  , che,  quan- 
tunque fi  fcagliafiero contro  di  lui  i ful- 
mini,noi  potrebbono  penetrare , elfen- 
do  il  fuo  cuore  duro  come  pietra  , e ri- 
ftretto  come  incudine  di  fabbro  . Qua- 
li fono  quelle  fquame , e quelle  carni  di 
Leviatano  altri  chei  Peccatori , i quali 
feguono  il  partito  del  Demonio?  AIcu- 
. ni  lo  fieguono  a faccia  feoperta,  figura- 
ti per  le  fquame  j altri  in  legreto  con^ 
ipocrifia , figurati  per  le  carni,  che  fono 
coperte  dal  Cuoio.  : gli  uni , e gli  altri 
proccurano  vnirfi  tra  loro  per  foddisfa- 
re  a’Joro  piaceri , alla  guifà , che  fi  uni- 

Gen  11  ronoPcr  edificare  la  Torre  di  Babelo 
n-4- Lib.  dapoi  il  Diluvio  . E quella  unione , co- 
5g.Mor.  me  dice  S.Gregorio,  fi  è pregiudicialif- 
1^4-  & fima>  perche  loro  aggiugne  forze  per 
4.  * * ufeirne  co’loro  intenti  : d’  onde  proce- 

dono fei  gravilfimi  danni  3 che  fono  rin- 
? chili.- 
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chiufi  nelle  riferte  parole:  cioè  pertina- 
eia  incorreggibile  ne'fuoi  peccati, quan- 
to più  fono  ineffi  concordi  a difenderli, 
e lcufarfi  gli  uni , gli  altri  : refillere  cu 
chiunque  pretende  difunirglù  durezza, 
di  Cuore  tale , e canta , che  non  efeo 
da  elfi  o rifpiro  di  Orazione , o defide- 
rio  alcuno  , che  vaglia  : non  dar  l'cn- 
trata  alle  ispirazioni  , che  vengono 
dal  Cielo:  e quantunque  vengano  co- 
me raggi , e loro  tocchi  il  colpo  d'al- 
cun  gafiigo , non  fà  breccia  in  Loro  , 
anzi  rimangono  più  induriti  co'gafti- 
ghi  * come  l'incudine  del  Fabbro  fotta 
i colpi de'Martelli . Dal  chela  Divina, 
Giuftizia  Tuoi  talora  toglier  d'un  colpo 
la  Vita  a coloro  , che  fon  vivuti  uniti  in 
quella  maniera  in  menarla  si  malvagia  j 
come  la  colfe  al  Sommo  Sacerdote  Eli , 
e a'fuoi  due  figliuoli , de’quali  dille  un 
Profeta  : in  un  giorno  moriranno  ambe- 
due , affinché  fieno  compagni  nel  gafti- 
go  9 come  il  furono  nel  peccare . E un 
Angiolo  vccifein  una  notte  innumera- 
bili Vomini  nell'Efercito  degli  Affirij, 
di  cui  dille  il  Profeta  Naum  , ch'erano 
come  fpine,  le  quali  s'erano  cominelle 
E e 4 l'una 


n.3S. 
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Tuna  co’Palcra  > cd  attaccandoli  fuoco 
ad  effe  , ardono  con  più  furia,  com’ar- 
de la  ftoppa  , quando  s’ avvicina  alla-» 
fiamma.  Ma  non  fempre  l’Ira  d’iddio 
tifa  di  quello  rigore  con  tutt’i  complici 
del  peccato  j anzi  alcune  volte,  tifando 
della  coftumata  fua  Mifericordia  > per 
mezzo  della  difavventurata  Morte  di 
alcuni,  chiama  altri , accioche  li  con- 
vertano, facilitando  loro  la  Converfio- 
ne  con  aver  disfatta  la  mala  concordia  , 
c la  peflima  loro  condotta:  poiché  quel- 
li , che  perfeverano  ne’Vizj,  ellèndo  ac- 
compagnati , lì  rifolvono  lafciargli  , 
quando  fi  veggono  foli  : c così  conio 
Noemi  fi  farebbe  fermata  in  Moab  , fo 
fuo  Marito  , e ifuoi  figliuoli  fodero  vi- 
vuti,  nel  vederli  fenz’elfi  forfè  per  vfeir- 
fene  dalla  Regione,  in  cui  elfi  moriro- 
no , per  non  morire  nel  medefimo  Pae- 
fe  . Quella  maniera  di  Vocazione  di- 
chiarò la  medefima  Noemi,  dopoefier 
ritornata , quando  dille  alle  Donne  di 
Ruth.  i.  Bette  lemme  : Ne  vocetis  me  Noemi , id 
ejl  pulchram  , fed  vacate  me  Mara  id  ejl 
amaram . Quia  amaritudine  valdè  re - 
pievi t me  Omnipotcns  : EgreJJd fum piena , 

• &va- 
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njacuam  reduxit  me  Dominus  : Noti-> 
vogliate  più  chiamarmi  Noemi  > cho 
tanto  è dire  bella  , mà  nominatemi  Ma- 
ra 5 cioè  amara  , perche  TOnnipotento 
m'hà  ripiena  di  amaritudine  . Vfcij  pie- 
na d'allegrezza  , ed  ora  ritorno  per  vo- 
lere del  mio  Signore  vuota  d'ogni  con- 
tento ; come  se  die  voluto  avefle.-quan- 
do  mi  parti;  da  qucftaCittà  io  era  piena 
di  beni  temporali , già  che  avea  marito» 
avea  figliuoli , avea  roba , ed  avea  bel- 
lezza , mà  il  Signore  Iddio  m’hà  fatta 
ritornar  vuota  di  tutto  quello  : toglien- 
domelo pe'miei  peccati  » affinché,  ve- 
dendomi maninconica  , e fola  nella  Re- 
gione de'Moabiti  trà’peccaton  > ritor- 
naffi  alla  Città  di  Bettelemme  per  vive- 
re tra'Giufti.  E con  altiffimo  Miftero 
attribuire  a sè  medefima  Ja  partenza^ 
da  Bettelemme  , c a Dio  il  ritorno  : 
poiché  non  dice  ufei;  piena , e ritornai 
vuota  , mà  io  ufcij  , ed  il  Signore  mi 
fpianò  il  ritorno  : per  darci  ad  intende- 
re , che  il  peccare  fi  è noftro,  e dal  lio- 
filo libero  arbitrio  folo  nafee  Tallonta- 
narcidaDio,  dalla  Congregazione-»  » 
dc’Giufti , c far  pafiàggio  alla  parte  de' 
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peccatori , e de’mondani  : Mà  la  Con- 
verlìone5  e il  ritorno  a quello  Santo 
Luogo , e alla  compagnia  5 che  Iafciam- 
mo  fol  procede  da  Dio>  e dalla  Tua  Gra- 
zia , in  vigore  della  Tua  Santa  Vocazio- 
ne, conforme  ciò  5 che  dille  Egli  me- 
Ofe  13*  deiimo  pel  fuoProfeta  Ofea :Perditio  tua 
n'9‘  ex  te  Ifrael  : tantummodo  in  me  auxilium 
tuum . Io  , Io  fono  il  miferabile  > elio 
tni  fono  partito  della  Cafa  deiramorofo 
lue.  15.  mio  ottimo  Padre  > e mi  fon  trasferito 
in  lontanillìma  Regione  > perche  volli 
cosi  : che  fe  cosi  non  avelli  voluto3  non 
m’aurcbbe  fcacciato  il  mio  CeleRe  Pa- 
dre : mà  non  aurei  potuto  per  mio  folo 
volere  ritornare  a Lui,  le  chiamato  egli 
non  mi  aveRè3e  dato  pronto  aiuto  al  ri- 
torno.Mà  in  qual  maniera  fon  io  ufeito? 
Ed  in  che  modo  m'hà  Egli  ricondotto? 
Ufcijj  perche  Io  era  pieno  di  beni  tem- 
porali j da’quali  li  alimentava  la  mia  fu- 
perbia,e  cupidigia  con  tutte  le  altre  mie 
intemperanze,  le  quali  mi  fpinlèro  ala- 
fciarc  laCafa  di  Dio, per  foggiornare  ne* 
Palazzi  dc’Peccatori  : mà  il  mio  buooj 
Dio  mi  fè  tornare  vuoto,  privandomi  di 
tutti  quelli  beni,e  gahigaudo  collaMor- 

te 
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te  coloro  , che  mi  favorivano , acciochc 
la  paura  di  que/li  gaitighi , e l’afHizzio- 
ne  di  tanti  travagli  mi  forza  fiero  tor- 
nare a dove  io  flava.  Non  chiamato 
pertanto  TAnima  mia  bella  , mà  amara  , 
perche  il  Signore  Tempi  con  amarezze 
di  tribulazioni  per  cagionare  in  cfsa  a- 
marezza  di  Penitenza  e di  lagrime  , eoa 
cui  lavarti  le  macchie  delle  mie  colpe  . 
Confolatevi , ò anima  mia,  già  che  non 
folle  si  bella  giammai , come  ora  , che 
liete  amareggiata  , poiché  l'amarezza-/ 
del  cuore  réflituifce  la  beltà  della  gra- 
zia, togliendo  la  bruttezza  della  colpa. 
Se  Iddio  vi  tolfe  la  bellezza  corporale, 
ch’era  cagione  de’voftri  peccati , fù  per 
darvi  la  Bellezza  fpiricuale  coll’abbon- 
danza de’fuoidoni:  giache  ftà  fcritto  : 
Nigra fum , fed  formofa  Fili * Hierufa - 
lem  : O Figliuole  di  Gierufalemme,  voi 
mi  vedete  nera,  Tappiate  però,  cho 
fon  bella  : Nera  come  i Padiglioni  di 
Cedar  , per  le  tribulazioni , che  foffe- 
ro,  ma  bella,  come  le  preziofe  pelli  di 
Salomone  , per  le  grazie,  e per  le  virtù, 
ch’indi  mi  vengono  . O fole  di  Giufli- 
zia,  fcoloricemi  pure  pel  dolore  de’miei 

pecca- 
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peccati,  e riempitemi  di  amaritudine:, 
accioche  io  riceva  la  bellezza  della  gra- 
zia , perduta  per  la  deformità  dello 
mie  colpe . 

§.  III. 

De*  Giedizj  di  Dio  in  Gafiigare  alcuni 
Peccatori  nel  fior  della  lor  età 
affine  di  chiamar  altri . 

V’Hà  anche  più  da  inoltrarli  neir 
AbilTo  de’Divini  Giudizi  .-poiché 
non  a cafb  i Figliuoli  di  Elimelecco  nel 
più  bel  fiore  della  età  lorp  dopo  la  mor- 
te del  vecchio  lor  Padre  , e innanzi  la-» 
inorte  della  vecchia  lor  Madre  , fe  no 
morirono  : dandoci  ad  intendere  , che 
tutti  or  fien  Vecchi, or  fienGiovini  deb- 
bono temere  la  morte  , e menar  cauta- 
mente un  innocente  vita , giache  FIra_ 
di  Dio  , e la  morte  ora  prima  afialta  i 
Vecchi , ora  i Giovini,  accioche  i Vec- 
s chi  imparino  a morire  per  la  morte  del 
Giovini,  c i Giovini  imparino  a ben  vi- 
vere perla  morte  de*  Vecchi..  Per  il 
Ecc,**n  che,  dilfe  Salomone:  Sicut  Pifces  ca~ 

* pta?t~ 
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piuntur  hamo  > & ficut  aves  laqueo  com- 
prehenduvtur  : fic  capiuntur  Homines  in 
tempore  malo  : In  quella  guifa  , che  i 
Pefci  dairAmo  , gli  Augelli  fono  prefi 
dal  laccio,  cosi  fon  prefi,  gli  Vomini  nei 
mal  Giorno  , ch’è  quello  della  Morte , 
la  quale  fi  è amara  a'Peccatori  difavve- 
duti , e che  muoiono  fenz’apparecchio 
alTimpenfata  , i quali  prefi  fono  dalla./ 
morte  alla  maniera  de’Pefci , mentre  fi 
dilettano  nell’efca  mortifera  delle  len- 
iuali intemperanze  . E come  fpefiò  più 
tofio  fi  prendono  i pefci  minuti , e gli 
augellctti , che  i grandinosi  non  di  ra- 
do i Giovini  fogliono  morire  prima  de’ 
Vecchi , cosi  richiedendo  i loro  pecca- 
ti : onde  come  diffeil  Profeta  Amos  : 
occidit  fol  in  Meridie  , & tenebrefeit  T er- 
ra in  die  luminis  : Tramonta  il  Solenei 
mezzodi , e nel  meriggio  medefimo  la_» 
Terra  è in  tenebre  : perche  la  morte  gli 
prende  nelPifteflò  mezzo  nella  Vita  ,e 
nel  più  robufto  vigore  della  Età:e  quan- 
do il  Sole  , e la  luce  delle  profperità  di 
quello  Secolo  d’apparenze  fembravano 
più  alti , e più  profperofi  pareano  , allo- 
ra cade  il  Sole,fvanifcc  la  Luce , manca 

> la 
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la  profpcrità  , marcifce  Ja  bellezza  , e 
fi  cangia  in  Morte  la  Vita  : Imperoche 
nulla  fa  conto  Iddio  di  quelle  mondane 
Grandezze,  quando  fott'e/fe  /fanno  ap- 
piattate  le  colpe . E a quello  effetto  il 
^ ap.8.n.  mecjefìm0  profeta  Amos  paragona  la-» 
Morte  ad  un  afta  lunghi/fima , armata^ 
d’uno  Uncino  di  ferro , che  ferve  e per 
abbacchiar  le  frutta  degli  alberi , e per 
abballarci  più  alti  rami  affin  di  coglier- 
le colle  mani,  pofciache  la  Morte  si  ro- 
llo può  atterrare  i Ricchi , come  i Po- 
veri , i fani  ed  i robufti , come  gli  Am- 
malati , e i deboli , i Giovani , che  fi 
promettono  lunga  vita  , cornei  Vecchi, 
ciVanno  un  piè  nel  Sepolcro . Quindi 
è,  che  ufaffequi  ’1  Profeta  un  Vocabolo 
VidcRi-  Ebreo  5 che  fignifica  , Frutta  autunnali , 
beram*  le  quali  fono  mature  per  coglierli,  dan- 
do ad  intendere , che  era  già  giunto  il 
tempo,  in  cui  l’Uncino  della  Morte  do- 
vea  far  prefa  de'peccatori , poiché  i lo- 
ro peccati  gli  aveano  già  refi  maturi  per 
effe r colti  innanzi  tempo  , conforme  la 
Eccl.7.  fentenza  deirEccleftafte  : Ne  impiè  agas 
nu»n.  i6’.  multum , ne  rnoriaris  in  tempore  non  tuo  . 
ì4*54‘  n Non  vogliate  molto  inoltrarvinelle  ini- 
qui- 
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quità  9 fc  pure  temete  morire  innanzi 
quel  tempo  3 che  rtabilito  v’era  dalla 
Provvidenza  : l’ifteffò  dii Tè  Davide:  ri- 
ri  dolofi  non  dimidiabunt  dies  fuos  : Gli 
Vomini  malvagi  non  giugneranno  su 
mezzo  il  cammino  della  lor  vita  : come 
dirvoleflè:  GiachcVoi  bramate  tanto 
appaflìonatamente  viver  lunghiflìma-» 

Vita  9 celiate  di  più  peccare  5 fc  feor- 
tare  9 e troncar  non  volete  il  filo  di  lei; 
ed  clTendo  naturalmente  brieve3  opere- 
rete , che  lia  più  brieviflima  : poicho 
Pabbrieverà  la  Giuftizia  Divina5  affret- 
tata dagPimpullì  delle  vortre  colpe  . 

Diceli  dalla  Sacra  Scrittura  9 cho 
dieci  anni  (blamente  viverono  quelli 
due  Fratelli  nel  Paefe  de’Moabiti , go- 
dendo della  loro  abbondanza  , e dell'a- 
gio dc'lor  cafamenti , c poi  torto  mori- 
rono. E che  mai  fono  dieci  anni,  giache  pftg^  n> 
dieci  Secoli  fono  com'il  giorno  di  Ieri  4* 
in  comparazione  della  ETERNITÀ?  O 
quanto  corta  5 e fuggitiva  lì  è tutta  la-» 
nortra  Vita  5 come  che  ci  fembri  aliai 
lunga  > fe  li  paragoni  a’Secoli  Eterni! 
Appena  li  comincia  9 e li  può  dir  9 che 
fini  • E che  vuol  dire  Makalo?j } e Che - 

lion , 
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licn  , fé  non  , come  dicemmo  di  fopt*a, 
Trincipio  > c Con/umazione  , o Finimento > 
dandociad  incendere  r etter  la  Virasi 
brieve  , che  dal  nafcere  al  morire  quali 
quafi  non  v'abbia  intervallo  d’un  di , (i 
unifce  poco  meno  , che  inAeme  la  Vita 
colla  morte  5 il  Aio  Principio  col  Ano, 
eM  primo  giorno  coll’ultimo  alla  ma- 
niera che  ne  fanno  tettimonianza  gli 
Sap.5.  n.  Dannati , dicendo  : Nos  nati  5 con - 
j$*  tinuò  de/ivimus  effe  : Non  eravamo  ap- 
pena nati  5 che  ad  una  rivolta  d’occhio 
non  eramò  più  nei  numero  dc’Viventi  : 
impercioche  tutta  la  loro  Vita  , quan- 
tunque ftata  Aadi  cinquccent’Annhco- 
.me  quella  di  Caino  > par  loro  , che  (iz- 
za fìa  un  fol  momento . O fe  Voi  miraftc 
quella  cortiflìma  Vita  , non  già  come  la 
mirano  i Peccatori  > quando  la  A godo- 
no in  gozzoviglie  , e in  diletti , mà  co- 
me la  mirano  queft’infelici  nell’Inferno 
di  già  fparita  , fenza  dubbio  v’avvede- 
rette  3 ch'è  , come  fe  ftata  non  folle  , c 
dirette  3 ch’è  infotteribil  follia  il  Adarvi 
di  lei , ; c fcialacquarla  in  diletti  si  tran- 
fitprj , che  fcontar  Adeono  con  Eterni 
fuppiizj . . 
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Tcrminiam  finalmente  di  ragionare 
di  qucfti  arcani  Giudizj  di  Dio  con  ciò, 
, che  racconta  il  Sacro  Evangelio  dello 
f due  Piante  di  Fichi , in  cui  fi  figurano 
qucfti  Peccatori . L’una,  dicuififece 
più  a dietro  menzione , fu  maladetta-» 
da  Crifto  Noftro  Signore  una  mattina.», 
che  pafsò  di  colà  affamato , perche  non 
avea  frutta  , nè  potea  cagionar  maravi- 
glia , pofciache  fpuntava  pure  allora  la 
ftagione  di  Primavera  : nulladimeno 
moftrandofi  /degnato,  difie,  rivolto  alla 
fterilc  Pianta  : Nunquam  ex  te  fruftus 
nafeatur  in  fempiternum  : Non  penda-» 
da'tuoi  Rami  giammai  nè  pure  un  fol 
frutto  , e di  repente  feccaronfi  i Rami  , 
feccofli  il  Pedale,  e fin  le  radiche  fi  fec- 
carono  . Chiara  cofa  è , dice  il  Grifo- 
ftomo  , che  quella  Pianta  non  avea  col- 
pa in  non  aver  frutti  in  quella  ftagione, 
e perciò  non  meritava  gaftigo  , ma  l’a- 
vea  ben  PVomo  , che  vien  rapprefenta- 
to  in  lei , il  quale  fi  è obbligato  a pro- 
dur  frutta  di  buone  opere  non  folamcn- 
te  nell’Autunno  , ch’è  l’età  matura  ,mà 
pur  anche  nella  Primavera , ch’è  la  fua 
Giovinezza  fino  dall’albeggiare  della.» 

Tf  Ra-  ' 
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Ragione . E per  ciò  Noftro  Signore  ad 
ora  ad  ora  affretta  il  vifitarlo  con  defi- 
derio  di  rinvenire  in  lui  quelli  frutti  > e 
fe’l  trova  colla  fola  verdura  della  età  > 
e colla  fola  pompa  delle  foglie  d’efìe- 
riori  cirimonie,  e complimenti , con- 
tento di  comparire  fol  nello  efierno 
Criftiano  , fuole  fdegnarfi  contro  di  lui, 
c togliergli  la  vita  , fulminandogli  lo 
fua  eterna  maladizzione,  per  cui  fi  fecca 
fino  alle  radiche  , che  tanto  è dire,  per- 
de tutte  le  Grazie , e Doni  Spirituali  fi- 
no alla  Fede  , ch’è  la  radice  , e’1  fonda- 
mento di  loro  , affinché  mai  non  Spun- 
tino in  frutta  di  benedizioni . Como 
il  dichiarò  il  medefimo  Giesù  Crifto 
nella  Parabola  d’un  altra  piantà  di  fico, 
che  havea  piantata  nella  Vigna  dello 
fua  Chiefa,  e andato  a prender  frutti  da 
effa  non  ne  trovò , onde  non  la  male- 
dice: anzi  diflc  al  Guardiano  , cho 
avea  cura  di  effii  : Ecce  anni  tres  funt  > 
ex  quo  venio  qu&rens  fruBum  in  ficulnea 
hac , & non  invenio  : Succide  ergo  illam: 
ut  quid  etiam  terram  occupat  ? At  ille  re - 
J'pondens  , dixit  : Domine  dimitte  illam 
& hoc  annoiufque  durn fodiam  circa  illam 
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tr  mittam  fi  ere  or  a > & fiquidem  fi  ceri t » 

ruftum , fin  autem  , in  futurimi  /ucci  de  f 
cam  : Sono  già  feorlì  tre  anni , da  che 
io  vengo  a .'cercar  frutti  da  quella  pian- 
ta ne  gii  rinvengo  : tagliala  adunquo  , 
ed  a che  effetto  Ila  qui  piantata  è Ed  H- 
gii  i Signore  permettete  > ch’io  differi- 
ta il  voftro  comando  anche  per  quell' 
anno  , fìnatranto  ch’io  la  zappetti  5 e la 
ltabbi  : forfeforfe  che  renderà  frutto; 
che  fe  nò  , datela  pure  al  raglio  , che 
merita. E quali  fono  quelli  tre,o  quattr*- 
anni  3 ne’quali  Iddio  afpetta  da  quella-» 
Pianta  i frutti , fe  non  le  quattro  lla- 
gioni  dcliUmana  Vita  > orfia  lunga,  or 
liabrievc?  Nelle  quali  allo  fpeflo  Iddio 
vilira  i’Vomo  3 chiamandolo  , ed  invi*-’ 
tandolo  colle  fue  fante  infpirazioni  a 
produrre  frutti  di  Vita  : che  fe : nel  pri- 
m’anno  , cioè  quando  già  fpunra  l’ufo 
della  Ragione , non  gli  produca , Iddio 
afpetta  pazientemente  3 e ritorna  il  fe- 
cond’anno  > che  tanto  è dire  nella  fe- 
conda parte  Sterile  del  fuo  vivere  : e fe 
pur  tutta  via  li  ollina  nella  fua  flerilirà , • 
il  lolliene  con  longanimità  lalDmna-« 
Maellà  fua  : Mà  torna  altresì  il  terz’ 
c Ff  a an- 
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anno , o fia  nella  terza  età  di  lui 3 il 
quale  , fe  venga  ritrovato  pur  fen- 
za  frutti , gli  fi  moftra  più  adirato  > 
con  più  forti  colpi e con  più  pro- 
fonde piaghe  di  malattie  3 e di  avverfi- 
tà  3 l’avvifa, e minaccia  di  recidere  il 
filo  della  vita  3 quali  ad  Vomo  inutile  c 
dappoco  . Benché  fia  tanto  grande  Ia_, 
Carità  del  noftro  Avvocato  3 e Mezza- 
no Crifto  Gicsù  y che  intercede  pretfò 
all'Eterno  Padre  per  il  Pecca tore3 affin- 
ché l’afpetti  anche  il  quart’anno  3 ch’è 
l’ultima  età  Vicina  alla  Morte  3 aggiu- 
gnendo  più  gagliarde  infpirazioni  3 ed 
altri  varj  mezzi  3 accioche  produca  di 
frutto  bramato  3 avvifandolo  infieme  y 
che  fe  fia  ingrato  a tanto  e sì  buono  in- 
terceffore, e faccia  del  Tordo  al  Tuo  avvi- 
de chiamata,  egli  ftetfo  farà  di  parere, 
che  al  fine  del  quarf  anno  fi  recida  3 e fi 
fpianti  3 giache  non  volle  produr  frutta 
affettate.  O Altezza  della  Divina  Mifc- 
ricordia  ! O viltà  della  ingratitudine-» 
Umana!  Qual  maggior  Mifericordia  ef- 
fer  mai  puotc,che  afpettareun  Dio  con 
tanta  pazienza  Vomo  fi  ingrato?  E qual 
maggioringratitudine  può  mai  trovar- 

ì V:  fi  5 
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fi,che  non  fervir  l’Vomo  a un  Dio  si  mi-ì 
fericordiofo  ? Voi  non  potere  querelar- 
vi 3 che  Iddio  di  primo  colpo  precipiti 
) TVomo  Peccatore  alla  prima  colpa  nell' 
Inferno,  mentr’Egli  Pafpetta  le  quattro 
Stagioni,  già  dette.  Nè  tampoco  potete 
o difprezzare , o differire  ciò , che  co- 
manda in  efeguirlo:  poiché  effendo  que- 
lli quattro  tempi , quattro  parti  della», 
voftra  Vita , la  quale  come  può  effer 
lunga , cosi  clfer  può  cortitfìma , e fori! 
che  le  tre  parti  già  paffarono  , e vi  fov- 
rafta  il  fine  della  quarta  : che  fe  non  ri- 
torniate in  miglior  ienno  vi  maledirà 
Iddio  > e comanderà,  che  fiate  reciio  , 
e fvelto  fenza  piu  ammettere  intcrcef- 
fione  • Penfate  pertanto  , ch’in  quefto 
fteifo  giorno  ài  Dio  della  Maeftà  dica». 
alFAneiolo , efecutore  della  Divina». 

w 

Giuftizia,  quella  fpaventevol  Sentenza: 
Succide  illam  : ut  quid  etiam  terram  oc - 
cupat  ? Che  fi  tarda  a recider  la  pianta 
si  contumace , e che  hà  ella  da  fare  ili-» 
quefta  Vigna  ? Scacciate  fuor  della  Vi- 
gna di  quefto  Mondo  un  tal  Vomo , nè 
il  permettiate  piu  in  quefta  Chicfa.a  che 
imgombrar  più  quefto  luogo  fenza  Ve- 
Ff  3 runa 
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runa  utilità  ? Traete  Tanima  da  quel 
Corpo,di  cuinon  fi  ferve  al  fine  prefcric- 
togli . $ che  direte  mài  povero  di  Voi, 
quando  afcolteretc  fimigliante  fenten- 
za  , fe  fulminata  fia  al  fine  del  quarfan- 
no , quando  finirte  tutta  la  vita  voftra_, 
fenz’alcun  frutto  ? Echi  potrà  refifiere 
a si  potente  comandamento  , fe  il  me- 
defimo  Crifto  : il  quale  fin  ora  c fiato 
T Avvocato,  fi  cangi  in  Giudice  , 
comandi,  che  fiate  recifo,  c divelto  $ 
O Salvador benignirtimoldeh  ci  preven- 
ga.la  voftra  Vocazione  con  tal  veemen- 
za , e potenza,  che  portiamo  produrre  i 
frutti  bramati:  accioche  vibrandoci  nel- 
l’ultima giornata  , ci  doniate  la  vofiia 
Mifericordiofa  Benedizzione,traf- 
fcrendoci  dalla  Vigna,  della 
Ghiefa  Militante,alla  Vi- 
gna trionfante  del*  . ‘ : 

la  Eterna  bea*:;  - 

■ titudine  • • : * * 

• Amen*  • • 
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\ 

CAPO  XV. 

t v 

Come  fi  e mezjzj*  della  Divina . V o~ 
cazjone  la  memoria  deli ’ V la- 
ma chiamata  al  Giudizio* 
che  fi  fa  in  Punto  di 
Morte  • 

" . * * i % 

• . • * 

SI  fa  menzione  nel  Sacro  Evangelio 
di  due  molto  /ingoiali  Vocazioni  : 
una  in  Vita  > l’altra  in  Morte  . La  pri- 
ma chiama  gli  Operai  > accioche  s’affa* 
tichino  nella  Vigna . La  Seconda  gli 
chiama  per  pagar  la  giornata  della  loro 
fatica  . Laprimaèpcr  compartire  agli 
Vomini  i talenti  3 e le  Mine  3 che  fono  i 
mezzi  per  trafficar  la  Vita  Eterna . La 
Seconda  è per  prender  conto  di  ciò  > 
che  anno  trafficato  con  effi  3 premiando 
i diligenti  e gaftigando  gli  Scioperati  > 
la  qual  con/iderazione  (i  è efficaciffimo 
mezzo  per  afcoltarc  la  Vocazione  3 con 
'cui  prefentemente  ci  chiama  a peniten- 
za : poiché  com’è  veriffimo  ciòcche  di/Tc 


Matt.v*. 
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n*  l’Ecclefiaftico  : In  omnibus  operibus  tuis 
memorare  novijjima  tua  , & in  a ter  nutria 
non  peccabis  : In  tutti  gli  affari  voftri 
rammemoratevi  de'  voftri  fini , nò  pec- 
cherete giammai:  cosi  anche  è veriffi- 
mo  , che  intralafcerete  di  peccare  , fo 
attentamente  mediterete  gli  fteffi  fini  : 
Imperciòchc  v’ill uncinerà  la  divina  Ce- 
lefte  luce  in  maniera,  che  vi  cagionerà 
un  Santo  Odio  a ciò  , che  potrebbe  ap- 
portarvi nella  vo/ira  Morte  danno  irre- 
parabile .Or perche  v’armiate  di  sì  uti- 
le confiderazionc  , 1 perfuadiatevi  in-» 
prima';  eflèrvi  di  ncce/Tìtà  , che  deo 
giugnere  un  tempo  , in  cui  vi  dee  chia- 
mar Iddio  coll’  ultima  Vocazione  al 
Giudizio  particolare  idi  Voi  folo,  la_, 
quale  fi  è tanto  efficace,  che  non  potre- 
te refiftcrle , c si  infallibile,  che  non_> 
potrete  fuggirla  , c tanto  feg reta  , e ri- 
pcntina  , che  quando  meno  vcl  penfe- 
rete , farete  chiamatoa  rendere  i conti  : 
conciofiache  hà  ordinato  la  Provviden- 
za Divina , che  fieno  occulte  qucfiC> 
quattro circoftanze  della  Morte,  cioè 
il  Giorno  , il  Luogo,  la  Occàfióne  , o 
Cagione  , e il  Modo  di  Lei , acciocho 

vi 
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vi  polliate  per  verità  perfuadcre  , cho 
forfè  quefto  Giorno  d"  oggi  farà  V viti— 

| mo  di  voftra  vita  , e nel  luogo  3 ove  ora 
I dimorate  , vi  coglierà  la  Morte  , e TU- 
’ more  , che  di  prefente  bolle  nel  voftro 
Corpo  , farà  cagione  di  Lei  > o fi  ap- 
presa già  quello , che  dee  uccidervi 
con  violenza  , nè  fapete  fe  repentemen- 
te fiate  per  morire,  oaver  tempo  per 
apparecchiarvi . E quefto  difegnò  lio- 
filo Signore,  affinché  e in  tutt’i  tempi  9 
e in  tutt*  i luoghi , & in  tutte  le  occa- 
fioni , ed  occupazioni , viviate  fempro 
come  Vomo , che  dee  morire , ed  elfere 
chiamato  al  Ino  eftremo  Giudizio.  Con 
tal  fentimento  direte  ciò , che  dillo 
David  : Notum  fac  mihi  Domine  finente 
meum  , & numerum  dierum  meorutn—>:, 
quis  ejl  : utfciam  quid  de/it  mi  hi  : Scopri- 
temi, mio  buon  Dio,  il  mio  fine  , c 
qual  fia  il  numero  de*  miei  giorni  > ac- 
cioche  io  rifletta  a quel,  che  mi  manca  • 
Non  domando  Signore , che  mi  rivelia- 
te gli  anni , che  >debbonfi  vivere  in-» 
quefta  vita  mortale  , non  diteggio  lina 
tale  rivelazione  , poiché  non  m'cfpe- 
diente  il  faperciò,  che  vi  piace  eflèr». 

mi 


Pf.  jS.  m 
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mi  nafcofto  : Mà  Umilmente  vi  do- 
mando , che  penetrar  mi  facciate  inti- 
mamente quella  Verità:  Che  io  hò  fine, 
e che  gli  anni  miei  fono  breviffìmi  : af- 
finch’io fappia  ciò , che  mi  manca  di 
Virtù  , di  buone  Opere,  e di  Ncceflària 
preparazione  per  combattere  colla-» 
Morte,  accioche  io  mi  affretti  in  acqui- 
flarlo,,  innanzi  che  mi  fopraggiungala 
battaglia.  . 

ri  t ’ 

‘ Conjìde razione  della  chiamata  al 

Giudizio . . 

OR  fuppoflo , che  il  giorno  d’oggi 
può  effer  V ultimo  della  voftra^ 
Vita  , immaginatevi , che  per  Voi  fisu 
cosi , e che  o il  Medico , o il  Confeffo- 
re  , o alcun  voftro  Amico  vi  dia  il  pri- 
mo tocco  per  mezzo  di  quella , nuova , 
che  il  Profeta  Ifaia  dette  al  Rè  Ezzec- 
•chia  , dicendogli  : Bj/pyric  domui  tua* 
quia  morieris  tù  , & non  vive  si  Mette- 
te all’ordine  gli  affari  della  voflra  Ca fa, 
*e  della  voftra  cofeienza,  perche  di  que- 
lla malattia  onninamente  morirete  . O 
che  maninconica  , e amata  novella  farà 

que- 
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quella  per  F Anima  vottra  , fe  le  fo- 
praggiunga  , quando  dia  fia  i npacciata, 
c anticata  ne’vottri  peccati  ,c  lenza  ve- 
runo apparecchiamento , che  Zia  di  ne- 
ceflità  per  fottrarfi  da  loro  ] O Mifero  > 
e miferabil  di  Voi  , e che  farete  in  tali 
anguftie  > ond^è  forza  il  morire,  né 
rintracciar  potrete  il  verfo  per  apparec- 
chiarvi , per  ia  gran  confufione  , elio 
fperimcntcretc  è E quai  faranno  lo 
Grettezze  , e’ ditt'urbi  ? Certamento 
la  Forza  della  Infermità  , la  Sollecitu- 
dine di  applicare  rimedj , affine  di  ri- 
fcuoterfene  , la  Brevità  del  tempo  , la-» 
fmoderata  anfierà  ne’prdenti  incontri , 
il  Cottumc  pattato  > poco  meno  elio 
cangiato  in  Natura  , FAbbnndonamcn- 
to  interno  d’Iddio,potendo  guittamen- 
te negar  la  divozione,  e tenerezza-» 
di  Cuore  nelle anguttie  della  Morte  ìu 
colui , che  di  eflà  niun  conto  fece  iii_» 
Vita  . Or  qual  avvenimento  poteto 
afpettarc  dalle  vottre  trafeuratezze  iiu 
limile  congiuntura  ? Non  dcro  , per 
quel  ch’io  mi  creda,  d’  un  ttmigliante 
a quello  delle  Vergini  ttoltc  , Je  quali 
udendo  quella  Voce  : Ecce  Spotifus  ve- 
ni t > 
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nit  3 exite  obviam  et  : Ecco  3 che  fi  avvi- 
cina lo  Spofo  : sii  prcflo  , troncate  ogni 
dimora , e andatene  ad  incontrarlo  : mà 
invece  cPandare  alla  volta  dello  Spofo? 
divertirono  alla  compera  dell’Olio  , o 
intanto  Egli  fopraggiunfe , ne  trovatele 
apparecchiate  3 Pefclufe  dal  Tuo  Con- 
forzio  3 ferrando  loro  in  faccia  la  Porta 
del  Cielo . Cosi , che  vi  fervirà  avel- 
la Lampana  della  Fede  3 C della  Spe- 
ranza , fe  vi  manchi  l’Olio  delle  Opero 
buone  5 e della  Carità  ? Imparate  una^ 
volta  all’altrui  fpefe  3 ed  apparecchiate- 
vi fenza  'dilazione  3 come  già  erano  ap- 
parecchiate le  altre  cinque  Vergini 
fagge  : Fate  in  Vita  ciò  5 che  fatto  aver 
vorrefte in  PVNTO  di  MORTE.  Ri- 
purgate la  voftra  Cofcienza  da’trafeor/i 
peccati  : accendete  la  Lampana  della- 
Fede  3 empietela  di  Opere  dblPUno  j.e 
delPaltro  Amore  d’iddio  3 c del  Proflì- 
mo  : accioche  5 quando  vi  daranno  lsu 
nuova  della  Morte  vicina  5 e della  ve- 
nuta dello  Spofo  3 il  riceviate  con  giu- 
bilo 3 dicendo  col  Santo  Profeta  Davi- 
de : Par atum  Cor  meum  , Deus  5 para - 
tum  Cor  meum  : & : Latatus  fum  in  his  , 

qua 
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qua  dìBa funt  mi  hi , in  domum  Domini 
ibimus  : Ecco  appareehiato  , mio  buon 
Dio , il  mio  Cuore  : si  mio  Bene  , ecco 
il  mio  Cuore  apparecchiato  : e : Mi  fon 
rallegrato , e mi  trovo  nel  Cuore  una«» 
3Ìoia  ineffabile  nel  fen firmili  dire  lo 
belle  cole  della  Gran  Cafa  del  mio  Si- 
gnore 5 e che  io  anderò  tra  poco  a pren- 
derne il  polfe fio 

Quindi  confidererete  il  Modo  di 
quella  ultima  Vocazione  , per  dar  con- 
to della  voftra  Vita  , immaginandovi , 
che  rimbombi  nelle  volére  orecchio 
quella  terribil  voce , fulminata  contro 
quel  malvagio  Fattore  : Redde  ratio - 
nem  •uillicàttonis  tua , iam  enim  non  pote- 
rli villicare . Sù  via  rendi  ragione  del- 
la tua  Fattoria  ; poiché  da  qui  in  poi 
non  averai  più  tal  maneggio  , come  fe 
diceflc  : Ricordati^ , che  Rato  non  fei 
aflbltito  Padrone  de’beni  , eh*  hai  am- 
miniftrato  , ma  si  bene  mio  Fattoro 
con  obligazione  di  maneggiargli  giu- 
Ro  il  volere  , eia  difpolizion  mia  i ed  a 
quelPeffctto  ti  diedi  cinque  forti  di  Be- 
ni vcomc  cinq-ue  Talenti,. per  cui  tu 
trafficaci  la  faivazion  tua:  I beni  tem- 

' pora- 
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potali  ? e viabili , ch'io  in  quello  Mon- 
do creai  ad  ufo  di  tutti  gli  Vomini  ; Gli 
Spirituali , ch’io  poh  nella  mia  Chiefa» 
e comperai  collo  sborfo  del  propio 
mio  Sangue  a prò  e vantaggio  di  tutte 
le  Anime  : I naturali , che  ti  diedi  tan- 
to in  ciò , che  fpctta  al  corpo  , quanto 
a ciò  5 che  riguarda  F Anima  infieme 
colle  Potenze  , e co’  Sentimenti  : I fo- 
prannaturali  della  Grazia  , e delle  Vir- 
tù , che  dapoi  ti  aggi  unii  per  mezzo 
del  Sacrofanto  Lavacro  del  Battemmo  » 

' ed  in  Comma  moltiffìmi  altri  Beni  parti- 
colari 5 ch’io  ti  comparti;.*  conforme 
allo  flato  , cd  alFOffizio  , che  ri  confe- 
gnai  nella  mia  Chicfa  . Or  bene  : 
Dammi  conto  di  quello  T urto  - Dimmi 
un  poco , come  ti  iervirti  Tù  delle  cofe 
di  quello  Mondo  delle  ricchezze  ,•  del- 
le delizie  5 degli  onori  che  avelli  ? Iilj 
qual  maniera  ci  approfittarti  de'  Sacra- 
menti 3 de'  Sacrirtzj  ■,  de'  Sacri  Libri  * 
delle  prediche  ; cd  cfortazioni,  c di 
tutti  eli  altri  mezzi  della  tua  laluteViciF 
avelli  nella  Chicfa?  Come, impiegarti 
Ja  Sanità  vie  forze  » i talenti , la  fcierr4: 
za  j la  prudenza^  le  buone  inclinaziónij 
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c tutte  le  tue  potenze  ? Come  ti  appro- 
fittarti della  grazia  del  Battdìmo , del- 
la Fede  3 cSperanza  , che  averti , delle 
infpirazioni , che  ti  diedi , e delle  Vo- 
cazioni , con  cui  ti  fuegliai  > e provocai 
al  mio  fervigio  ? Come  finalmente 
efercitafti  ciò  , che  propio  era  del  tuo 
fiato  , e deH’offizio  , ch’io  t3  incaricai  ? 
Dammi  3 dico , conto  di  tutto  quefto, 
perche  Io  non  voglio  3 che  di  qui  iii^ 
poi  ri  ferva  di  tutto  quefto'.  Già  è 
giunta  l’ora  di  rendere  i conti  3 e per  tè 
non  v’aurà  più  Mondo , nè  Chiefa  Mi- 
litante : Cefteranno  i Beni  del  Corpo  , 
e l’ufo  libero  di  tutte  le  potenze  alfine 
di  meritar  per  mezzo  loro  , cefferà  3 o 
di  quelle  cofe  , che  fin  ora  facefti  5 fa- 
rai giudicato  . Dammi  per  tanto  ragio- 
ne del  tutto.  O infelieiffimo  Peccato- 
re , che  potrete  rifpondere  a si  terribile 
Vocazione  5 fe  vi  fete  renduto  fordo 
alla  Vocazion  piacevole  , con  cui  fietó 
fiato  chiamato  a Penitenza?  Ben  po- 
trete dire,  come  quel  miferabil  Fatto- 
re : Fodere  non  *ualeo , mendicare  eru - 
befeo  : Non  porto  tifar  della  Zappa  3 e 
mi  vergogno  di  iimófinarc  ; Mi  noru 
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vi  làrà  lecito  r nggiugnere  : Scio  quid 
faciam  : Voglio  procacciarmi  Amici  , 
i quali  in  quelli  bifogili  mi  pollano  ef- 
fer  d'aiuto  : poiché  nell’entrare  in  que- 
llo Giudizio  ) non  averete  o luogo  3 q 
tempo  ; già  pafsò  il  tempo  dell'  opera- 
re , e della  Penitenza  : non  v’  ha  più 
tempo  di  mcndicare,domandando  nell' 
Orazione  il  perdono  de'  peccati , nè  vi 
farà  tempo  di  mortificarli  3 poiché  vi 
farà  rifpofto  5 come  ri fp o/lo  fu  alio 
Vergini  pazze  : Io  non  vi  conofco  : 
già  non  vi  fi  darà  più  luogo  a far  limo- 
line , per  cui  vi  guadagniate  Amici , i 
quali  vi  ricevano  negli  Eterni  Soggior- 
ni : Conciofiache  5 le  avete  Iddio  per 
inimico  5 Veruno  de'Santi  non  farà  vo- 
flro  Amico , nè  eifer  potrà  volito  Av- 
vocato . E già  che  vi  dovete  trovare  in 
quelle  llrettezze , afcoltate  ora  la  chia- 
mata amorofa  , da  cui  liete  invitato  a 
Penitenza.  Efaminate  ora  la  vollra  co-- 
feienza , per  conofcerele  vollrc  colpe  > 
Jimofinate  fenza  rofiòre  il  perdono  di 
effe  ; fatevi  ora  , che  avete  tempo , A- 
mici  * e ‘Aiutatori  in  si  pericolofi  fran- 
genti pSeruicevi  bene  prefentemente^ 

de* 
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de’ricevuti  bcnefizj , acciochc  dir  pof- 
fare a Dio  con  lieto  volto  : Quinque^, 
t alenta  tradì dijli  mi  hi  : ecce  alia  quinque 
fuperlucratus  fum  : Signore  fupplito 
colla  Mifericordia  v olirà  ciò  > cho 
manca  alla  negligenza  mia  • 
i ■ Quindi  palerete  a confiderai  5 il  ri- 
goroiò  Giudizio  , che  farà  Iddio  della 
vita  voftra  ;in  prefenza  delP  Angiolo 
vóftro  Cuftode  3 e del  Demonio  voftro 
^inimico. 

L'Uno  per  Poffizio  5 eh’  ebbe  di  vo- 
lt ro  Aiutatore  5 e Avvocato  ; e P altro 
pel  fuo  di  Tentatore , e Accufatore  > e 
flaranno  Amendue  a'voftri  fianchi , fe- 
condo il  luogo , che  dato  aurete  loro 
in  vita  voftra  : Onde  fe  vivefte  in  pec- 
cato j erefiftefte  alle  Divine  Infpira- 
zioni  5 ftarà  il  Demonio  alla  mano  de- 
lira j come  vincitore  5 che  ha  il  miglior 
luogo  , e quello  avverrà  nella  Morte  , 
giufto  il  detto  di  Davide  : Diabolus 
Jlet  à Dextris  eius  cum  iudicabitur 
exibit  condemnatus : Ma  P Angiolo  Cu- 
ftode ftarà  alla  Siniftra  3 come  rigettato 
da  Voi,  avendo  perduta  Pimprefa:  Che 
ie  viviate  bene , e facciate  penitenza , 

Gg  afcol- 
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afcoltando  la  Vocazion  Divina  \ can- 
gierannofi  i luoghi  in  quello  Giudizio» 
perche  fi  cangiarono  prima  > che  in  lui 
entrafte  . Per  il  che  mirate  bene  a qual 
banda  ponete  ora  il  Demonio , perche 
dapoi  non  potrete  fpofleflàrnelo  . 

E fé  predo  la  voftra  Morte  fi  trovi  in* 
quello  potere  3 vorrà  rellituirui  ncllej? 
prefenti  anguftie  ciò  3 che  > quando 
eravate  Pano  3 vi  tolfe . V’inuolò  il  ro£-> 
fore  di  peccare  3 e vel  redi  tu  irà  rad-? 
doppiato  nel  confeftàruene . Vi  tolfe^ 
il  Timore  della  Divina  Giuftizia 3 con 
foverchia  confidanza  nella  DivinaMi- 
lericordia  3 e vi  cagionerà  un  si  granj 
Timore  della  Giuftizia 3 che  difpcrere- 
te  di  confeguire  Mifericordia  3 come  fe 
non  v’aveffè  piu  tempo  a confeguirla  : 
Ma  in  cominciare  l’orditura  del  Giudi- 
zio in  quel  Punto  di  Morte  > farà  V of- 
fizio  di  Accufatore  con  tale  e tanta  Ve- 
emenza , che  non  fi  contenterà  di  accu- 
larvi de’  veri  peccati , inventandone-» , 
fe  può  5 altri  molti/limi  3 che  per  fua_> 
Malizia  averà  fofpettato  > che  abbiato 
commefli . 

Ma  in  quello  Giudizio  non  fi  farà 

ca- 
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fo  3 fe  non  di  quello  ? che  collera  con 
idcnza  , perche  il  Sourano  Giudice 
queirinftantc  aprirà  il  gran  Libro 
della  voftra  Cofcienza  3 che  finallora.» 
ra  fiato  ferrato  3 e con  una  luce  più 
biara  del  Mezzodì  3 manifefterà  tutt'i 
coati  3 che  faranno  feruti  in  effo  , si 
udii  di  Commilfione  per  i penfieri  3 
r le  parole  , e per  le  opere  , sì  quelli 
I Onimiflione  3 e negligenza,  od7  al- 
cuna ignoranza  , feoprendo  infieme  in- 
ficine la  bruttezza  3 e gravità  loro  . O 
quanto  rimarrà  flupcfatta  V Anima  vo- 
fftra  3 rimirando  tante  e tali  colpe  ! 
iQuanro  fi  arroflìrà  5 e fi  confonderà , 
Veggendo  la  loro  Schifezza , e il  lo- 
ro eccello  ! E che  farà  allora  V infelice 
Cofcienza  3 quando  vedrà  sì  orrenda^ 
Scrittura  ? Si  rivolterà  contro  fe  ile fla3 
e quella,  che  non  volle  di  qua  accufare 
fpontaneamente  Se  medefima  3 per  ef- 
fere  affoluta  : Sarà  fuo  mal  grado  accu- 
rata, e condannata  di  là  3 per  effere  di- 
fpregiata , e condannata  : perche  chia- 
ritfìmamente  vedrà  il  merito  della  fua^ 
Giuftifiìma  condannazione . O quanto 
fi  adirerà  contro  fe  ftefià  3 per  non  ef- 

Gg  z ferii 
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ferii  (indiata  di  cancellare  ciò  , eh’  era-* 
sì  fchifamente  fcricto!  quanto  perche 
non  afcoltò  la  Divina  Chiamata  , da_» 
cui  era  inuitata  a (cancellare  i peccati 
per  mezzo  della  Penitenza  ! Cancella- 
te ora  , eh*  avete  tempo-,  quello , che 
vorrefte  fofle  cancellato  allora  , e fcri- 
vete  di  prefente  quello , che  defidere- 
refte  folle  fcritto  in  quelle  ((rettezze 
mortali . Impercioche  fe  fcriverete  in_* 
quello  Libro  ottime  operazioni , colla 
medelima  evidenza  manifeftate  vi  fa- 
ranno , affinché  tanto  di  loro  godiate  , 
quanto  delle  Malvage  vi  troverete  af- 
flitto , e feorato  . 

Di  qui  dovete  far  paflàggio  a confi- 
derare  la  Sentenza , che  vi  (i  darà  con- 
tro in  quel  Giudizio , condannandovi 
alla  privazione  di  tutt'i  beni  di  Grazia, 
e di  Gloria,  e alla  carcere,  ed  agli 
eterni  tormenti  dell’Inferno  . Allora.» 


7f.26.nu.  rimbomberà  nelle  voftre  Orecchie-» 
io.iuxtà  quella  fpaventevol  Voce  : Auferatur 
LXX.  itnpius  , ne  videat  Gloriam  Domini  : Tol- 
gali , tolgali  di  qui  il  Malvagio , nè  più 
abbia  fperanza  di  godere  la  Gloria  fu- 
pcrna . E chi  il  toglierà , o il  priverà 

del- 
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cicli  a veduta  del  Giudice;  Se  non  il 

!#■  • 

| H> emonio  , che  gli  (là al  fianco  ? Egli  , 

| come  fpietato  Carnefice  della  Divina.» 
f JGiuftizia , rapirà  V infeliciflìma  Anima 
:Jcli  Lui , e la  precipiterà  , e rinferrerà 
SttelEE terna  Segreta  . Ed  allora  che  di- 
ìteà  il  fuo  Cuftode , r Angelo  fuo  Tuter 
.Stare  , fé  non  queirifteffo  , che  fu  detto 
.'$iiibabilonia:Cura'vìBabylonem>&  non  ejf 

Ierem. 

Janata\ dereltnquam  eam\Qon  quanta  in-  41.11.9. 
^duftria,e  con  quanta  follecitudine  mi 
= polì  attorno  a quella  difgraziata  Babi- 
•ionia  per  curarla  ,i  nè  volle  ricevere  hi 
Sanità  : che  debbo  più  fafe  ? Riman- 
ghafi  ne’  Tuoi  languori , e fe  vuól  per- 
- dcrli perdali  • Tutto  quello  mirerà, ed 
approverà  il  Giufliffimo  Giudice , di- 
cendo : locavi , &renuifli , ex- 

tetìdi  manum  me  am , &non  afpexjfti  i & *' 

increpationes  tneas  neglexijh  Ego  quoque 
in  inter itu  tuo  ridebo  :,Giache  m’arro- 
chij,  chiamandoti , e facelli  del  Tordo  , 
fieli  la  mia  mano  , nè  la  curagli  , o 
nulla  facelli  conto  delle  mie  minacce^* 

Io  ancora  ti  fchernirò  5:  eJburlerommi 
di  tedili  quanto  quella  li  è opera  della 
mia  Giullizia , per  gafìigare  la  tua  per- 

Cg  1 ri- 
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tinacia  . O che  potrete  mai  pur  diro 
Anima  infeliciflìma*  quando  vi  vedere- 
te  ridere  lugli  occhi  con  dileggio  c 
fdegno  quel  Dio  5 che  privata  v*  ha 
della  Celelie  Eredità  , quando  vi  aw 
vederete  : eflere  abbandonata  dal  vo- 
ftro  Santo  Angiolo  > rapita  dal  voftro 
Inimico  Demonio  , e fepolta  neJ  più 
cupi  Abilfi  delMnferno  ? Che  farete  in 
quelle  ofcure  , e fchififlìme  Segrete, 
nelle  quali  v*  ha  penuria  d’ ogni  bene  * 
copia  d’ogni  male  ? Come  la  palerete , 
quando  averete  lugli  occhi  le  orribili 
larve  degli  Spiriti  condannati  ? Quan- 
do udirete  le  dfida  di  quei  Miferi  Abi- 
tatori della  Regione  del  pianto?  Quan- 
do guiderete  V amarezza  e il  fiele  de’ 
Draghi  ? Quando  fperimcnterete  gli 
^abbocconamenti  di  crudeliflìmi  vcrmi- 
“iii  '5  e totcherece  quei  feilipiterni  ardo- 
ri.] Riflettete  lo  Anima , che  tutto 
. quelle  cofefonoVoci  dellaGiuftiziaDi- 
vina  5 congiùnte  con  quelle  della  Mife- 
, ricordiaamorofaicolle  quali  liete  chia- 
; mata  , ed  efortara  a Penitenza  : riflet- 
tete altresì  : che  gli  fteffi  Dannati , de- 
siderano in  un  certo  modo  , che  afcol- 
! - tiare 
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i tlate  quefte  voci , accioche  non  preci- 
pitiate tra  loro  , affine  almeno  di  Team-' 

I pare  quella  pena  , che  fperimentereb- 
I bono  , fc  cadette  laggiù  : Non  già  p<*r* 
r che  vi  amino  , ma  perche  in  quello 
fuenturato  fuoco  ciafcuno  è carnefice^ 
deirai tro : o pure  ditemi,  che  voglia^; 

.dire  quel  ricco  Epulone , quando  do- 
manda ad  Abraamo,  che  mandi  Laz-  Lu<?  jó# 
zero  a cafa  di  fuo  Padre , e ragguagli  1 num.*7* 
fuoi  fratelli,di  quanto  egli  patitfc  , ac- 
cioche anch*  effi  non  precipitaflero  iii_> 
quel  luogo  di  tormenti  ? Già  il  voftro 
Celefte  Padre  colla  Santa  Tua  Voca- 
zione vi  attefta  ciò , che  nell"  Inferno 


patifeano  coloro  5 che  furono  voftri 
Fratelli , ed  uria  volta  viveano  nella 
fua  Cafa , cioè  nella  fua  Chiefa  : in  cui 
«(fendo  ora  voi , afcoltate  bene , e date 
orecchio  alla  paterna  fua  Vocazione-? 
prima , che  afcoltiate  quella  orrenda», 
Voce  non  quali  di  Padre  amorevo- 
le, ma  di  Giudice  rigorofo  . O Pa- 
dre delle  Mifericordie  , e Iddiodellej 
Vendette , concedetemi , che  per  mez- 
zo d’vna  feria  cófìderazione  Io , or  vi- 
vente, difeenda  nell’Inferno,  acciocho. 

Gg  4 non 
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non. vi  vada  dopo  Morte  : Moftratemi 
e manifeftatemi  le.  miforie  di  coloro  , ..  ! 

che  fperimentano  il  tremendo  rigoxe_> , 
delle  vortre  vendette,  affinché  erti  mi 
fieno  un’efficace  Vocazione , da  cui  Io., 
venga  fuegliato  aproccurare  le  voftre 
grandi  Misericordie . Amen  . • 

Ma,  affinché  il  Timore  fi  cangi  ìxxji 
Amore,  confiderate  altrefi  la  Semenza* 
r.  1 che  fi  darà  in  favor  del  Giulio,  dicen-: 
dogli  il  Giudice  con  una  Voce  amoro- 
Matt.25.  fa  , e luave  : £uge  Serve  bone  y&Fìde* 
n,ax*  lis  3 qui  a in  patita  fuijli  Fidelis, fupra-j* 

multa  T ejoTfflttuam  intra,  iti  Gaudi um-j 
J)flfjnìni  tn\  : Sii  .»  mio  buono , e fède! 
Servidore  : giache  ti  portarti  con  fe- 
deltà nef  poco  • , Io  -ti  'corrifponderò 
col  .moJxo  : Entra  nell’ eterno  Godi*- 
mento  del  tuo  Signore..  Ora  è il  tem^ 
po;,  in  c\u  pregierò  le  tue  fatiche,  in* 
traprefc  per  me , fervendoti  bene  de’ 
cinque  Talenti  eh*  Io  ti  confegnai . 
Da  quello  vifibil  Mondo,  da  cui  ti  par- 
ti , Io  ti  Solleverò  a un’altro.Mondo  di 
gran  lunga  fuperiorc  , pieno  d’innume- 
rabili  Beni , lenza  verun  ni efcol amento 
di  male . Dalla  Chiefa  Militante.*  dau 
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cui  £fci  5 la  quale  fi  è luogo  di  batta- 

I piglio;,  e di  perieoi/ » Io  ti  collocherò 
nella  Ghiefa  Trionfante  > ove  tu  goda-* 
Somma  Pace  , e immutabile  ficurezza  . 
Per  il  buon  ufo  de’  beni  naturali  del 
Corpo  3 e delPAnfina  , Io  glorificherò 
il  tuo  Spirito  » adempiendo  la  voglia, 
de’tuoi  buoni  defiderj  »*cda  fuo  tempo 
ti  renderò  il  tuo  Corpo  migliorato  coti 
Doti  di  chiariflìma.Gloria . .Per  le  Vir- 
tù » ■ che  poffedefy  ,.;Io  t’ arricchirò  di 
Prémj»  e.  di  Tefori  ineftimabili , e ti 
darò  : per  la  Fede  la  chiara  Villa  della^ 
mia  Divinità  > c per  la  Speranza  il  Pof- 
ielfo  del  tuo  ultimo  Fine  * Per  la  Cari- 
tà t’innalzerò  alla.be^tiffima  Fruizione 
del  SOMMO  BENE^  in  cui  Tù  pof- 
fegga  tutt’i  Beni  con  fommo  Godimen- 
to fenza  tema  di  perdergli . Per  T Ob- 
1 bedienza  » che  avelli  alla  mia  Vocazio- 
ne , alle  mie  Infrazioni  » a’miei  Man- 
dati » Io  ti  dàrò  r/cchiffime  Corone>che 
incomparabilmente  fopravanzino  i paf- 
fati  travagli . E finalmente , perche  be- 
ne impiegarti , e trafficarti  tutto  quello» 
che  riguardava  al  tuo  Stato  » ed  Orti- 
zio  , ti  darò  un  beatiffimo  Stato»  col- 
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rao  di  tutt’i  Beni , con  tanta  abbondane 
za  3 ed  eccellenzia  5 che  nè  occhio  mar 
vide  3 nè  orecchio  afcoltò  5 nè  potè-- 
capire  in  Mente  umana  ciò  , che  di  già 
ti  apparecchiai  in  quéi  Beni  Sempiterni. 
O Benavventurati  travagli  5 a cui  fono 
guiderdoni  tai  Premj  ! O feliciffi ma_. 
Penitenza , il  cui  fine  fì  è tanta  ricorn- 
penfa  ? Or  come  non  afcolterete  len- 
za veruno  indugio  la  Vocazion  Divi- 
na 3 che  invita  a fottrarvi  da’  vo- 
leri Peccati  5 giache  per  Lei 
pretende  inalzarvi  al 
. Poflcflò  di  si  fov- 
rane  ricono- 

feenzeè 

* * 

* , 

* j 
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CAPO  XVI. 

» % I 

Come  iella  Divina  V oc  anione 

• . ilT littore  dcll'V  Itimo  T ravagho  > 
che  avverrà  alla  Fin  del  Mon - 
do-,t  la  Confderazjone  di  cioy 
che  allora fuccedera* 

. ..'ii'*  • . > *■  - ■ • „ t • 

E*  Sentenza  di  Criflo  Signor  Noflro, 
regifìrata  nell’Evangelio  * chela^ 
tribolazione*  la  quale  avverrà  nella-,  Watt. a* 
fine  del  Mondo , quando  verrà  a giudi-  ; 
-cario*  farà  la  maggiore  di  quante  no 
fieno  mai  fiate  , o fieno  per  cffere  : Di 
maniera  che  nè  la  tabulazione  del 
tempo  del  Dilutvio  * nè  quella  dello 
Infami  Citcà^è  quella  dell’Egitto  col- 
le fue  piaghe*  nè  quella  di  Gierufalem- 
me,  quando  fù  diflrutta  , nè  alcun  altra 
aurati  che  fare  con  e fili  » Conciofiacho 
-com’  Iddio  e Salvador  Noftro  Criflo 
Giesù  nella  fua  prima  venuta  aprì  i Te- 
-fori  della  fua  Mifericordia  * affine  di  re- 
dimere il  Mondo  * e di  riconciliare  i 


Digitized  by  Google 


Matt.24* 
per  totu* 


Aft.  24. 
n.  25. 


Lib.  2 g. 
Mora!, 
c.  6. 


47 6 La  Voce  Divina . 

Peccatori,che  approfittar  voletfcro  del- 
la fua  Redenzione  : cosi  nella  feconda-» 
venuta  aprirà  i Tefori  delPIra  fua  per 
gaftigare  il  medefimo  mondo , e vendi- 
carli della  Ribellione  de’  Peccatori  , i 
quali  anno  fempre  adorato  nel  Tempio 
della  lor  Anima  PIdolo  vano  dclPab- 
bominazione,  ch'è  il  peccato,pel  quale 
faranno  atterrati,  ediflrutti  dalPimpe- 
to  di  quella  tribulazione  , la  quale  di- 
chiarò il  medefimo  Crillo  molto  alla-» 
diftefa  nel  fuo  Euangclio  , conVeffica- 
cillìmo  mezzo  della  fua  Divina  Voca- 
zione, per  muoverci  con  eflà  al  Timor 
Santo  della  fua  Giuftizia,e  alla  ammen- 
da della  Vita,  precipitando  a Terra  1T- 
dolo,  ch'è  cagione  di  si  terribile  fcon- 
certo  . Per  lo  llelfo  fine  predicava  que- 
llo tremendo  Giudizio  PApoflolo  San_» 
Paolo,  con  gli  altri  fuoi  Colleghi,e  do- 
po loro  i Santi  Padri  c Dottori  della-» 
Chiefa.  E quantunque  lia  vero,  che  la-» 
memoria  di  quelPultima  Tribulazione 
non  faccia  tanta  impresone  in  alcuni  > 
per  parer  loro,  che  non  farà  a lor  tem- 
po : ad  ogni  modo,  come  dice  San  Gre- 
gorio, o quanti  v’hà»  i quali  non  ve- 
dranno 
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dranno  certamente  i tempi  di  quella^ 
Tentazione , in  cui  tfulladimeno  fono 
affatto  immerfi  : perche  fperimentano 
in  fe  fteffi  molte  cofe  di  quelle,  ch'allo- 
ra  fuccederanno.  E benché  ora  non  fio 
venuto  PAnticrifto,  contuttociò,  come 
dice  FApoftolo  : Myfteriumiam  opera-  a.Thefs. 
tur  ìniquitatis , in  molti  và  operando  di  2’n,7' 
foppiatto  la  fua  malvagità  , e per  con- 
feguentc  i danni)  che  per  lei  avverran- 
no. In  quella  guifa  dovete  meditato 
sì  gran  tribulazione  per  muovervi  o 
Timore  della  Divina  Giuftizia  : ondo 
avvenga,  che  inficine  efaminiate  lo 
parte,  che  prefentemente  avete  in  efià , 
disbrigacene  per  mezzo  della  Peni- 
tenza innanzi , che  lì  cangi  di  Tempo- 
rale in  Eterna . 

Quella  Tribulazione  abbraccia  tro 
terribili  Gaftighi*  che  deono  avveniro 
a danno  de’peccatori  : F vno  del  Dra- 
gone , ede’luoi  malvagi  Compagni  : 

TAltro  per  mezzo  delPAnticrifto,  e de’ 

Tuoi  perverfi  Minillri  : il  Terzo , per 
mezzo  di  quello  Mondo  visìbile  , e di 
tutte  le  fue  Creature . 
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■ y 

§.  I. 

Della  Perfccuzione  di  Lucìfero  • 

IN  quanto  al  Primo  fi  dee  prefupor* 
re,  che  Crifto  noftro  Signore,  come 
iXc.*u;:  dice  S.  Gregorio,  e molti  altri  Padrini 
Mor.  c-  Giorno  delia  Tua  Pattione,e  Morte  fcac- 
ij.&lib.  cìò  jj  qUefto  Mondo  il  Principe  dello 
Ioàn.xa.*  Tenebre,  Lucifero  , il  quale  per  altro 
rmm.  31.  nome  dicefi  Satana,  e Drago  , ed  An- 
berlnfin  r*co  Serpente,  il  quale  tentò,  ed -atterrò 
Apoc.20  Adamo,  ed  Èva  nel  Paradifo , e tentò 
parimente  il  medesimo  Salvadore  nel 
FeVi.1  Diferto,  e fi  trovò  nella  Tua  Morte  ; Mà 
in  virtù  del  Tuo  Sangue  Pimprigionò,  e 
il  precipitò,  legato  di  fortiffime  Cate- 
ne, nclPAbitto  delPInferno  , acciocho 
per  fu  a voglia  mai  non  potette  indi 
ufeirea  tentare  gli  Vominì,  nè  impedi- 
re il  frutto  delia  Evangelica  Predica- 
zione : E comeche  lafciatte  alcuni  De- 
molì;, i quali  andattèro  pel  Mondo  ten- 
tando tutti*  nuliadimeno  legò  loro  lo 
mani,  perche  non  potettero  far  tutto  il 
male,  che  dettavano,  c peccano  : perii- 
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che  dilTe  Sant’Agoflino,  che  chi  è vin-» 
to,  hàlamedcfima  colpa  di  colui  , il 
quale  s’avvicina  ad  vn  Cane  rabbiofo  , 
però  legato  : poiché  s'egli  non  fi  avvi- 
cina (le  non  farebbe  morduto  giammai  : 
cosi  il  Demonio  , quantunque  polla- 
abbaiare  per  mezzo  della  Tentazione  , 
non  può  o mordere,  o nuocere,  fe  nonj 
colui,  che  liberamente  confente  a ciò  > 
che  gli  fuggerifee . 

Mà  alla  fine  del  Mondo  Crifto  no- 
flro  Signore  aprirà  la  Prigione  a quello 
Drago,  e gli  darà  licenza  d’ufcire  dall* 
Inferno,  accioche  tenti  gli  Vomini , e 
faccia  il  mal,  che  potrà  a?  Peccatori , i 
"quali  fi  foggetteranno  alle  tentazioni 
di  Lui . LTra del  quale  farà  così  terri- 
bile, c la  fua  f&rfecuzione  tanto  furio- 
fa,  che  fe  Iddio  non  gli  limitale  il 
tempo  : Non  fieret  falva  omnif  caro  : 
Mà  la  Divina  Mifericordia  abbrevierà 
il  tempo  della  tribulazione  in  maniera, 
che  non  palferà  tre  anni  e mezzo,  affin- 
ché gli  Eletti  polfano  foffrirla,ed  ufeir- 
ne  con  Vittoria  : poiché  in  tal  guifa-» 
quella  perfecuzione  c nuovo  gafiigo 
deTeccatori  * per  ifeoprire  il  rigore 

delia 
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della  Divina  Giuftizia  contro  i Rubelli, 
che  infìeme  infieme  fi  è prova  degli  fi- 
letti, accioche  fi  manifesti  in  loro  la  ef- 
ficacia della  Divina  Graziale  perche 
tutti  ci  accorgiamo  del  gran  bene  , di 
cui  prefentementc  godiamo  pe’l  Sangue 
di  Giesù  Grillo  in  tener  legato, e ftretto 
Satanalfo  neirinferno  . Impercioche  > 
de  con  effe r legato  ha  cagionata  tanra^ 
flrage,  ed  cllerminio  per  mezzo  degli 
altri  Demonj  , come  fi  vede  in  tanti 
Gentili,  Morefchi,  Giudei , Eretici , c 
mali  Criltiani,  che  gli  fono  foggetti , 
quanta  rovina  aurebbe  cagionata  fe 
folfe  flato  libero  e fcioko  ? e quale  la-» 
cagionerà,  quando  il  farà  ? Ciò  vien_> 
lignificato  da  quella  voce  Cclefle  : Va 
T erra  , & Mari  , quia  Uefcendit  Dia - 
Apoc.12  &°!us  a ^ Vosyhabens  ir  am  magnami  feiens 
a.  J2.  qubd  modicum  tempus  habet  : guai  alla.» 
Terra,  e al  Mare  , poiché  già  fi  è fcate- 
nato  il  Demonio  , e a tutta  corfa  viene 
con  implacabile  fdegno  contro  di  Voi  , 
ben  informato,  che  gli  è permelfo  mol- 
to poco  di  tempo  per  nuocervi . Mi 
quella  fpaventevole  voce,  e si  tremen- 
da, fi  c un  avvilo  di  Dio,  accioche  llia- 

te 
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' te  {opra  di  Voi,  avvertendovi , che  ri- 

I flettiate,  fé  quello  sì  crudele  ed  infuria- 
to inimico  abbia  nel  voftro  cuore  ope- 
rato il  miftero  della  iniquità  : poicho 
ciò  efeguifce  coll’ifcatenare  le  paflìoni 
della  vofira  carne , che  fono  i Dcmonj 
volontari,  e gl’inftrumenti  di  tutt’i  Vi- 
zi j . Per  la  qual  cofa  fe  conofcer  vole- 
te, quando  Satana  è o fciolto  , 0 legato 
per  Voi,  potrete  comprenderlo  da  ciò  , 
che  opera  in  Voi  la  Paffìone  o della./ 
Gola , o della  incontinenza  , o dello 
fdegno  e di  iimigliantirche  fe  quefteFe-' 
re  fono  legate,  e imbrigliate  dal  freno 
della  ragione,  fegno  è ch’il  Demonio'è 
legato,  e che  la  Divina  Mifericordia  il 
confina  nell’eterno  fuo  Carcere,  accio- 
che  non  vi  nuoca  : mà  fe  quelle  Paffìo- 
ni  fieno  sbrigliate,  fegno  è , che  l’Ini- 
co  voflro  è fciolto , ed  opera  in  Voi  il* 
miftero  della  iniquità  : Poiché  cagiona 
in  Voi  quell’effetto,  che  cagionerà  nel 
Mondo,  quando  gli  fi  darà  facilità  d’u-‘ 
feire  dall’Inferno . Che  farete  pertanto 
o mifero  c miferabile , veggendo  nel 
Tempio  del  voftro  cuore  l’Idolo  vano 
del  difercamento,  ch’è  il  peccato  ? Co- 

H h me 
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me  non  temerete)  ch’iddio  non  ifciol- 
ga  contrQ  Voi  quello  arrabbiato  Matti- 
no) permettendo  a’Demonj  , che  vi  af- 
fittino , e vi  precipitino  in  altri  innu- 
mcrabiii  peccati,  finattanto  -»  che  onni- 
namente v’atterrino  ? Perche  non  vi 
opponete  a sì  crudi  Nemici  , e non  vi 
sforzate  di  fuperar  coloro,  i quali  fi 
sforzano  di  perdervi  ? e perche  non  le- 
gate Voi  le  pallìoni  voftre,  le  quali  ca- 
gionano tanta  audacia  > e potenza  ne* 
Voftri  implacabili  Avverfarj  ? O Salva- 
dor del  Mondo , che  permettettc  vi  fof- 
fero  legate  le  mani  con  tormentatrici 
ritorte,  ed  efler  confitto  in  Croce  da-» 
duriflimi  Chiodi  : per  quelli  voftri  le- 
gami fupplichevolmcnte  vi  prego , che 
leghiate  si  fattamente  le  mani  del  De- 
monio 5 che  mi  riefea  fuggire  , e fcam- 
paredalui:  c già  che  Voi  legafte  una»/ 
volta  quello  Forre  armato , e gli  rapifte 
le  fpoglie , apparterrà  alla  voftra  gloria 
tenerlo  pur  tuttavia  legato  , e aiutarmi 
colla  voftra  Grazia,  accioche  Io  mi  fot- 
rragga  dalla  fpietata  fua  tirannia . 
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» 

§.  I i. 

Della  Perfecuzione  di  Anticrijlo . 

LA  Seconda  cagione  di  quello  or- 
rendo travaglio  , fi  è FAnticrifto 
detto  dali’Apoltolo  : Vomo  del  pecca- 
to , e Figliuolo  della  perdizione  , Av- 
verfario  del  vero  Dio,  e tanto  fuperbo , 
che  prefumerà  affettarli  nel  Santo  Tem- 
pio , come  fe  folle  Dio  , la  cui  venuta^ 
iàrà  in  Virtù  di  Satanalfo  , come  Vomo 
totalmente  alfunto  da' peccati , c dedi- 
to ad  ogni  genere  di  Vizj , ammaeftra- 
to  dalla  fuggeftione  del  medefimo  Lu- 
cifero, affine  di  toglier  gli  Vomini  dal- 
la Fede  del  vero  Crifto  . E cosi  Come  il 
Saivadore  nella  fua  Venuta  conquiftò 
il  Mondo  , e converti  i Peccatori , 
traendogli  a sè  con  una  funicella  di  tre 
corde,  cioè  colle  promeffe  del  Regno 
Cclefle,  e de’ beni  Spirituali , colle  mi- 
naccie  dellTnferno  , e dell’Eterna  con- 
dannazione , con  ragioni  vive,  ed  effi- 
caci, che  manifeftano  la  verità  della  fua 
Dottrina,  la  bellezza  della  Virtù  , e la_- 

H h 2 brut- 
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bruttezza  del  Vizio . Le  quali  cole  con- 
fermava con  miracoli , e con  veri  pro- 
digi > che  davano  chiara  teftimonianza 
delia  fua  Santità,  e Divinità:  cosi  TAn- 
ticrifto  muoverà  la  fua  perfccuziono  , 
conquiftando  per  sè  gli  Vomini  con_> 
altre  rrè  cofe:  cioè  con  promeffe  di  ric- 
chezze , di  delizie , di  onori , e di  altri 
beni  temporali  : con  minaccio  di  terri- 
bili gaftighi  5 e tormenti  a coloro  , che 
non  vorranno  feguirlo  , e con  ragioni 
fofiftiche  j ed  apparenti , colorite  corL* 
titolo  di  Giuftizia,  e di  Santità,  confer- 
mandole per  mezzo  di  apparenti  mira- 
coli 5 e di  falfi  prodigi  > mà  così  appa- 
renti,che  come  dice  il  Salvadore,bafte- 
rebbono  ad  ingannare  , fe  foffe  poflìbi- 
le  , gli  Eletti  > la  cui  tabulazione  farà 
terribiliffima  , poiché  ne’ tempi  pattati > 
quantunque  i Martiri  patittero  tormen- 
ti , facevan  altresì  de’  miracoli  : mà  al- 
lora , come  dice  San  Cirillo , ed  altri 
Santi  Padri , il  Carnefice  farà  miracoli, 
e il  Martire  patirà  tormenti  , bencho  , 
agli  Eletti  non  mancherà  Luce  Ce- 
lefte , per  conofcere  la  fallirà  de*  Mira- 
coli, ed  aver  animo  ne?  travagli 
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Con  quelle  tre  Armi  vincerà  PAnti- 
crifto  i Mondani  , Je  quali  Armi  fon  fi- 
gurate per  tre  Spiriti  immondi  , veduti 
da  San  Giovanni  ufcire  dalla  bocca  del 
Drago,  e della  Beftia,  fìmile  alla  Rana  : 
Imperoche  i'Anticrifto , e i Tuoi  Mini- 
Uri,  faranno  ciarloni , e tutta  la  Ior  for- 
za porranno  nella  fupcrfhiità  delle  pa- 
role, e nell’apparenza  de?  Miracoli,  piu 
che  nella  Verità  delle  ragioni , colla./ 
quale  malizia  trarranno  dietro  a sè  in- 
numerabili Peccatori  . Come  fi  può 
vedere  per  la  ftragc  , che  han  fatta  gli 
Anticrifti , i quali  gli  fono  preceduti , 
come  ombra,  e figura  di  lui,  pofciachc, 
come  diflè  San  Giouanni , vi  fono  Rati 
molti  Anticrifti-,  quali  furono  Nerone  , 
Diocleziano,  ed  altri  Tiranni,  pcrfecu- 
tori  della  Chiefa  , Mà  più  di  coftoro  gli 
Erefiarchi,  come  Arrio,  Lutero  , ed  al- 
tri , che  con  fallì  argomenti  le  han  fatto 
crudel  guerra , e tratto  dietro  a sè  gran 
parte  del  Mondo  . Aldi  d'oggi  puro 
v’hà  molti  sfacciati  Anticrifti , che  na- 
feofamente  fanno  fpictata  guerra  al  Ve- 
ro Crifto  Noftro  Signore , comTnimici 
della  fua  Croce  , e per  Voi  in  partico- 

Hh  3 lare 


Apoc.16 
n-  13* 


2.  Ioan» 
2.  n.  18. 


Digitized  by  Google 


D.Tho. 
3.  par.p* 
q.8*ar-8* 


Apoc.14 
n.  io. 


48  6 La  Voce  Divina  . 

lare  fi  è Anticrifto,  chiunque  s’ingegna 
di  togliervi  al  voftro  verace  Crilìo  per 
mezzo  di  alcuno  de’  motivi  già  detti , e 
fé  vi  rendete  alle  lue  perfuafioni , rice- 
vete in  Voi  Pimtnagine  , e’I  merchio 
dell’Anticrifto  , imitando  quello  , che 
dee  fare,  come  Capo  de’  Peccatori,  che 
iono  fue  membra  , e perciò  dicefi,  che 
già  opera  in  loro  l’arcano  Mifterio  del- 
la malizia  di  Lui  . Di  qui.  è,  che  ragio- 
nevolmente polliate  temere,  fecondo 
la  Sentenza , che  fi  diè  contro  quelli 
tali,  dicente:  Qui  charafterem  Lejlice  ac - 
ceperit , bibet  de  vino  ir  ce  eius  : Chi  lì  Ja- 
Iccrà  fegnare  col  merchio  della  infame 
Beftia,  berà  del  vino  puro  puro  dell’Ira 
di  Dio  , lenza  melcolamento  di  Mife- 
ricordia,  benché  mcfcolato  colle  fecce, 
e con  varj  vini  puri  del  terribil  fuo  fde- 
gno  , ch’il  vengono  a rendere  nel  fuo 
genere  più  puro:  onde  tormentato  fare- 
te dalla  più  fina  attività  del  fuoco  , o 
dal  piu  penetrante  puzzo  dello  Zolfo  , 
fenza  o provare,  o trovare  ripofo  o Dì , 
o Notte  in  prelenza  del  Divino  Agnel- 
lo, e de’  Santi  fuoi  Angioli , acciocho 
maggior  fiala  confu lìon  volita , veden- 
dovi 
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dovi  patire  taJi  tormenti  alia  veduta  di 
quegli , che  bramarono  liberarvi  da  lo- 
ro , e v'invitarono  al  perdono  . Avver- 


tite bene  per  tanto  a quel  , che  dico 
l'Evangelica  San  Giovanni  : tìk  Pa- 


tientia  Sanftorum  tft  ; Quella  è la  Pietra 
di  Paragone  , d'onde  li  ravvila  la  Pa- 


zienza, e la  Virtù  de'  Santi,  i quali  non 
fi  rendono  o alle  promette,  o alle  mi- 
nacce , o alle  ragioni  apparenti  dell' 
Anticrifto , e de' Tuoi  Minillri . Mirare 


di  cui  volete  elfer  Membro , e qual  im- 
magine vi  piace  di  alfumere  , o quella./ 
di  Crifto  , ch'c  la  Tua  Croce  colla  San- 


tità della  Vita,  o quella  dell'Anticrifto, 
ch’è  la  fiiperbia  colla  fchifofità  della^ 
colpa . O mio  Salvadore  dolciflìmo  ! la 
voftra  bellillìma  Immagine  vogl'Io  , si 
la  voftra  Immagine  5 accetto  le  voftro 
promefie , temo  le  voftre  minacce,  ap- 
provo le  voftre  ragioni,  ammiro,  e ado- 
ro i voftri  Miracoli  . Con  quelle  armi 
muoverò  guerra  al  peccato  , e refifterò 
al  mio  Nemico,  confidando  nella  voftr’ 
Onnipotenza,  che  fchernirò  le  Tue  acu- 
zie , vincerò  le  Tue  furie , c trionferò 
del  fuo  potere . 

Hh  4 S.  I II. 
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S.  I I I. 

Dello  fconvolgimento  del  Mondo» 

LA  Terza  caufa  di  quella  terribile 
Tabulazione  farà  il  totale  feon- 
certo  del  Mondo,e  di  tutte  le  lue  Crea- 
ture ^ difegnato  dalla  Sapienza  , e dal- 
la Giuftizia  di  Dio , affine  di  gafiigaro 
i Peccatori  3 perche  mal  lì  ferviron  di 
loro  2 combàttendo  > come  dice  il  Sa- 
vio, tutta  la  rotondità  della  Terra  in  fa- 
vor del  Cielo , per  prender  vendetta^» 
di  coloro  che  fi  ribellaron.fcohtr’effa  . 
Allora  ofeureraffi  il  Sole,  nè  più  darà  la 
chiarezza  della  fua  luce , perche,  ofeur 
rarono  il  loro  Intelletto  per  mezzo  de' 
loro  errori  5 c abbonirono  la  luce  per 
più  peccare  a man  falva;  fi  cangcrà  iru 
fangue  la  Luna  , perche  imbrattarono 
la  Volontà  loro  nel  fangue  deTeccati . 
Le  Virtù  del  Cielo  affalderanno  prodi- 
giofi  gaftighi  contici  Malvagi,perch5E- 
glino  fi  dimenticaron  di  Dio,  e defila- 
rono il  Regno  delle  Virtù  . Le  Stelle, o 
le  Comete  precipiteranno  dal  Cielo  2 

. come 
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èome  fulmini  contro  si  pcrverfa  Nazion 
di  Gente,  poiché  perderono  la  Fede , 
c con  effà  lo  fplendor  della  Grazia,  pre- 
cipitandoli nell*  AbifTo  della  Colpa^: 
NeJPAerc  li  udiranno  ribombare  fpa- 
ventolillimi  tuoni, lì  vederanno  terribili 
tcmpefte  di  Venti  , perche  lilafciarono 
traportare  da’ Venti  delle  Vanità  , e da’ 
turbini  delle  loro  Paliioni . Nella  Terra 
v’aurà  Tremuoti  , e orribilillimi  fcoti- 
menti,  perche  non  ebber fermezza  nel 
bene,e  vilmente  l’abbandonarono  i fuoi 
Abitatori , temendo  , ove  cagion  noru 
aveano  di  temere. LcFere,lafciati  gli  an- 
tri e le  felve  , fcorreranno  per  tutto  con 
urli , e rugiti  Ipaventevoli , cagionando 
ne'Malvagi  elkemi  accoramenti, perche 
ufarono  i coflumi  delleBellie  irraziona- 
li, degenerando  dalla  nobiltà  d'Vomini 
Ragionevoli . Allora  li  adempirà  ciò  > 
che  dice  S.Giovanni  deTette  Angioli , 
ch’aveano  nelle  lor  mani  fetteGuaftade, 
o Caraffe  piene  dellTra  di  Dio, e rovcr- 
fciancìole  lopra  la  terra , cagionarono 
profondinone  piaghe  negli  Vomini . Il 
Mare  li  tingerà  a colore  di  Sangue,  e 
-moriranno  tutt’  i Pefci  ; i Pipmi, 

fon- 
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fonti  alla  ftelfa  maniera  , diverranno 
fanguigni  > accioche  non  trovino  altro 
Vmorc  da  faziar  la  fete  , che  quello  pu- 
trefatto , coloro  , i quali  fparfero  il  fan- 
one de’Giulli . I Dolori  > gli  fpalimi  e 
le  agonie  faranno  tutti  veementi  in  gui- 
fa , che  fe  ne  morderanno  le  mani , e le 
proprie  lor  lingue  con  arrabbiata  impa- 
zienza , beftemmiando  Colui  , eh'  hi 
tanta  potenza  per  affliggerli , e tormen- 
targli . Tutto  quello  avverrà  per  i Pec- 
catori , impenitenti  : e quantunque-» 
quelle  orrende  tribolazioni  lìen  tante  > 
contuttociò  5 dice  il  Salvadore  > che  : 
yarc.i ì'i„itiurn  dolorimi  b<ec  : fono  il  comin- 
ciamcnto  dc’dolorhe  quali  un  Punto  fo- 
]o  , o un  fol  Principio  di  quei  Travagli, 
i quali  rimangono  a fofferirh , e certa- 
mente faranno  quali  infiniti . Finalmen- 
te sboccherà  il  fuoco  da  tutte  le  quattro 
Parti  del  Mondo  , il  qual  fuoco  gli  ab- 
brucierà, e gli  ridurrà  in  ceneri , con- 
fumando tutt’il  più  preziofo  della  Ter- 
ra > e perfevereranno  quelle  fiamme  di- 
firuggitrici  finattanro,che  riforgeranno 
quei  già  confunti  ; Piflelfò  giorno  del 
Giudizio  gli  forprcnderà  , e data  Pulci*- 

ma 
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ma  fentcnza  , gli  rapirà  a guifa  di  tur- 
bine impctuofò*  egli  precipiterà  nell* 
Inferno, in  cui  fono  eterni  tormenti, per- 
ciò 3 che  oftinaramenre  auranno  voluto 
perfeverare  ne'loro  peccati  .Orchi  non 
vi  temerà  o Monarca  delle  Nazioni?' 
Chi  ardirà  bere  alla  Tazza  d'Oro  di  Ha* 
bilonia,credcndofidi  dover  bere  il  Vino 
della  voflra  indignazione?Chi  turerà  le 
orecchie  alla  Divina  Vo/ìra  chiamata» 
riflettendo,  che  fopravverrà  una  fi  or- 
renda tribolazionc/la  quale  al  folamen- 
te  udirli  ingenera  cotanto  timore?  O 
Sole  di  Giuftizia  > non  vi  ofcurace  per 
me»  nè  ceffate  di  rifehiarar  le  mie  tene- 
bre, affinché  illuminato  dalla  voflra lu- 
ce , io  voglia  col  voflro  aiuto  ufeir  da^ 
loro  ! O Vergine  Santi/fima  , e beilif- 
fima  più  della  Luna  , non  vi  cangiate  in 
fangue  à mio  danno  , trattandomi  collo 
fdegno , che  merito  , per  non  effermi 
approfittato  della  voflra  miféricordia  ! 
O Virtù  del  Cielo  , che  vi  dovete  muo- 
vere per  intimorirmi,  e gafligarmi  con 
modi  tanto  prodigiofi  , deh  muovetevi 
si,  mà  per  intimorirmi  con  un  Santo 
timore,  che  £a  p rincjpio-dell’amor  mio 

verfo 
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verfo  del  Signor  mio  1 O Anima  mia, ri- 
fletti , che  vai  in  mezzo  di  quelle  tri- 
bolazioni , e che  non  le  /camperai  , fé 
non  laici  il  peccato  , ch'è  la  cagione  di 
loro  : mira  > ch'iddio  non  difprezza  il 
Sacrifizio  dello  Spirito  contribolato , e 
' del  Cuore  umile  , e contrito  : e le  ora^ 
gliele  ofFerifci , celierà  per  te  ogni  tra- 
vaglio, perche  celierà  ogni  colpa  : E 
quando  altri  s'intiichifcano  di  timore 
per  il  pericolo  , ch'anno  fu  gli  occhi , 
Tù  alzerai  il  capo  con  giubilo  per  Ì2u 
Redenzione,  che  Speri  . Prendi  il  con- 
iglio del  Celélle  Maellro  , che  dico  : 
Lue.  2 r.  Vigilate  omni  tempore  or  ante  s , vt  digni 
n zó . & habe  amivi fugere  ijla  omnia  , qua  futura 
*6‘  fttnt , ò° Jtare  ante  Filium  hommu  : Ve- 
gliate facendo  Orazione  in  tutdi  tem- 
pi, accioche  meritiate  fcampare  da’ 
travagli  venturi , e fiate  degni  di  com- 
parire al,  cofpetto  del  Figliuolo  dell' 

* Vomo  ; dimanierachc  nel  fuo  Giudizio 
non  rimangiate  confulì  ; mà  bensi  o- 
norati , e premiati , per  avere  obbedito 
é a’  Tuoi  Precetti , e a’  Cuoi  Conigli  . 
Tutte  le  altre  cofe  che  Accederanno 
a'Peccatori  in  quello  Giudizio  Univer- 

fale  > 
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/ale  3 le  quali  diffufaniente  ponderam- 
mo nella  Prima  Parte  delle  Meditazio-. 
ni  3 fono  motivi  efficaci/Tìmi  , per  ifve- 
gliarci  ad  udire  la  Divina  Vocazione  : 
•ia  Tromba,  dalla  quale  faranno  chia- 
mati i Morti , per'chc  rifufeitino,  e ven- 
gano al  Giudizio  3 a cui  veruno  noiL* 
potrà  r elider  e re  il  miferabil  Corpo  3 
che  fi  darà  a colui  , che,  per  troppo  ac- 
carezzarlo 3 refifte  alle  Divine  chiama- 
te : la  venuta  del  Giudice  collo  Sten- 
dardo della  Croce,  tramandando  raggi 
di  fdegno  per  le  Margini  delle  Piagho 
Divine  contro  Coloro  , che  non  li  ap- 
profittarono di  quelle  ; la  dividono  , 
che  d’dfi  fi  farà,  fegregandogli  da’Buo- 
ni , i quali  furono  Pecorelle  di  Grido , 
udirono  la  fua  Voce,  mettendo  alla  ma- 
no Si  ni  lira  Coloro , che  non  vollero 
afcoltarla  ; Ja  Pubblicazione  de’peccati, 
e delle  Ribellioni , accioche  Vengano 
a notizia  di  tutti  gli  Vomini  ; ia  terri- 
bile  accufa  del  Demonio  3 e della  pro- 
pia Cofcienza  j rafpriffima , riprenfione 
del  Giudiceda  VoccdclPultima  fenten- 
za , per  cui  gli  sbandirà  dal  Cielo  , e* 
gli  condannerà  allTnferno  ; . Pefccuz io- 
ne 
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ne  di  quella  fentenza  Veduta  da’Giulli, 
fcnza  aver  chi  gli  difenda  , o interce- 
da per  Joro  ; Paprirfi  la  Terra  , e vivi 
vivi  inghiottirfegli,  ferrandoli  fopra  lo- 
ro fin  che  Dio  farà  Dio , fcnza  Speran- 
za o di  mai  più  goderlo , o di  fcampare 
da  quegli  atroci  tormenti  : tutte  quelle 
cofe  fono  Voci , e grida,  che  fvegliano, 
e provocano  a inoltrarvi  > che  fiere  Pe- 
corella di  Grillo  5 Pallore  Eterno , ob- 
bedendo alla  fua  Voce  , e confentendo 
a ciò  , che  vi  comanda,  c jnfpiraper 
lifcir  dal  peccato  . Conciolìache , fo 
così  operate , fi  cangierà  la  forte  , o 
dato  vi  fara  un  Corpo  gloriofo  , e rif- 
plendente  i Sarete  collocato  alla  Ma- 
no diritta  del  Giudice;  pubblicherà  Jc 
vollre  buone  opere,  e la  Penitenza,  che 
face! le  dc’voltri  peccati  ; vi  mirerà  con 
Faccia  amabile,  vi  onorerà  alla  prefen- 
za  di  tutti  gli  Angioli  e di  tutti  gli  Vo- 
lpini , e vi  chiamerà  con  quella  dolcifiì- 
ma  voce , con  cui  dirà  a tute’  i Giudi , 
che  vadano  apolfederequcl  beato  Rea- 
me, che  loro  tiene  apparecchiato  fin_> 
dal  principio  del  Mondo  , innalzando- 
vi con  volita  Gloria  in  fua  compagnia 
- al 


Dìgitizeci  by  Google 


Capo  Decimofeflo . 4 9 5 

al  Ciclo  Empireo, ove  vi  darà  un  eterno 
Soglio  d’immenfo  godimento  , partici- 
pandovi  gl’infiniti  Beni , che  gode.  O 
Sourano  Paftore  , che  dette  la  Vita  per 
le  Voftre  Pecorelle?  affine  di  ritorgliele 
dalla  Morte  immortale,  c da'Lupi  rapa- 
ci delPInferno.  Pecorella  voftra  voglio 
etter  Io,  udir  voglio  la  vottra  amabil 
Voce,  e feguire  la  vottra  fantiffima-» 
Vira  . Ammettetemi  a vera  Penitenza , 
acciocheil  Giorno  de’ Rigorofì  Con- 
ti Io  meriti  ette r collocato  alla  vottra 
Mano  diritta  , e falire  con  etto 
Voi  al  Vottro  Regno , ove 
io  vi  vegga  , e goda  per 
tutt’  i Secoli  de’ 

Secoli . A- 
men  . 


CA- 
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CAPO  XVII. 


*■  » • , 

Come  i Peccatori  pojjono  ottenere  U , 

loro  Vocazjone^  e Converfìone 
per  mezzo  delle  Orazio- 
ni > e delle  Opere  di 
Mifemordia . 


Qj 


Uantunque  indubitata  cofa  fia, 
che  il  Peccatore  non  poffà  me- 


' ritare  in  rigor  di  Giuftizia  la 
firn  Vocazione , nè  la  Vita  della  Grazia, 
perche  effóndo  inimico  di  Dio  > non_> 
può  far  opere  , che  dinanzi  a Lui  fie- 
no meritorie  : Nulladimeno  fi  è altresì 
certiffimo,  che  col  Divino  Aiuto  può 
fare  alcune  opere,  ch?i  Teologi  chia- 
mano difpofizioni  remote , per  mezzo 
delle  quali  fi  difpone  , aiiìnche  Iddio  il 
chiami  mifcricordiofamentc  con  effica- 
cia > toccandogli  il  cuore  in  tal  tempo  , 
e in  tal  congiuntura  , con  tanta  abbon- 
danza di  luce  , e con  tali  ragioni , e ta- 
li circonftanze,  che  effettivamente  con- 
tenta 
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Tenta  alla  fua  chiamata  , e lì  converta-»  • 

Per  cui  dichiarazione  fi  dee  prefuppor- 
re  la  differenza,  che  v'hà  trà  la  Voca- 
zione , che  dicono  Sufficiente,  e bafte- 
vole  per  convertir/ì,  e Taltra , che  dico- 
no Efficace , colla  quale  di  fatto  fi  con- 
verte : pofciache  la  Prima  fà  alzare  il 
capo  , ed  eccita  moti  e Tenfi  interni , va- 
levoli a cagionare  la  Converfione  : Mà 
la  Seconda  feguita  la  prima , ottenen- 
do finalmente  il  libero  confenfo  del 
Chiamato  : la  prima  Tuole  produrre  al- 
cuni defiderj  della  Conversione  , qua- 
li ebbe  ORFA  : Ja  Seconda  produco 
le  opere  col  rimuovere  gPmpcdimenti, 
e vincendo  le  difficultà  fino  che  l’Vomo 
di  fatto  fi  converta:  come  feceRVTH: 
quella  chiama  con  antecedenti  infpira- 
zioni  i Convitati , e loro  fomminiftra 
forze,  accioche , fe  Vogliono,  Vadano 
al  Convito;  che  fe  fi  feufino,  diffimula 
con  effi,lafciandogli  nel  profondo  delle 
loro  malvagie  feufazioni  : E quella  non 
folamente  gli  chiama  , mà  in  una  certa-.  Luc.  14, 
maniera  gli  forza  ad  entrare,  eadafièt-  num.  23. 
tarli  alla  Menla , operando  con  una-»  compel- 
certa luave  efficacia,  che  amino  ora-»re. 

li  ciò  > 
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ciò  , che  prima  abbonavano:  Quella^ 
ammonifee  che  fi  fuggano  le  fiamme-» 
della  infame  Sodoma  alla  maniera,  che 
Gen  Loth  parlò  a’fuoi  Generi  , dicendo  lo- 
nu.14.  & ro  : Bgredimini  de  loco  iflo : toglietevi  da 
*6.  quello  si  mal  Paefe , ma  effi  non  voller 
partirli  , perche  parve  loro,  ch’il  dicef- 
fe  fcherzando  : Quella  prende  per  la-» 
mano  , alla  guifa  che  gli  Angioli  pre- 
fero per  la  mano  Loth,  e ci  condu- 
ce fuor  d’elfo  , accioche  non  ci  perdia- 
mo con  gli  Empj  : Quella  in  fomma  ge- 
neralmentre  ci  mollra  la  Provvidenza 
di  Dio  verfo  tutti  sii  Vomini , per  cui 

1*1  im.2.  tri  /%  i 1 , 1 

iM-loan  Omnes  Homines  vultfalvos  peri , O*  ad 
io.  n.a8.  agtiiùonem  Veritafis  venire  : Ma  quella 
ci  manifella  la  Provvidenza  fpeciale, 
che  ha  degli  Eletti , affinché  niuno  lo 
cada  di  mano,nc  perda  il  Cielo,  per  cui 
fù  creato  . Quella  Grazia  si  Sourana-» 
potrete  trafficare  , fe  volete  , per  mez- 
zo di  alcune  opere  , infpirate  dal  me- 
delìmo  Dio  Signor  Nollro,  acciocho 
vidifponiate  a riceverla  : tra  le  quali 
anno  il  primo  luogo  le  due  , che  gua- 
dagnarono la  perfetta  Convcrlìone  del 
Centurione  Cornelio  , a cui  dille  PAn- 

giolo. 
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giolo)  che  le  fue  Orazioni , e le  fue  Li- 
mofine erano  falite  fino  alTrono  diDio. 

§.  I. 

1 

, w..  . Della  Orazione. 

• / 

PRimieramente  dovete  avvivare  la- 
Fede,c  Confidanza  nelia  Divina 
Mifcricordia  3 e con  Umile  e perfeve- 
rante  Orazione  3 fupplicare3  che  vi  pre- 
venga con  tal  forza  , che  cangi  il  vofiro 
cuore,  e lo  renda  perfettamente  /og- 
getto al  filo  fervigio . Che  fe  Crifto  no- 
firo  Signore  farà  3 per  cosi  dire,  del  for- 
do  , e delPaddormentato  , Vegliatelo 
con  grida  di  Orazioni  e di  fofpiri  3 co- 
me lo  Svegliarono  gli  Apoftoli  3 quan-  Math.  g. 
do  dormiva  nella  Barca  3 ftando  etti  iru  n.18. 
pericolo  di  perderfi  nella  Tempefta  del 
Mare.  Prendeteli  cofiglio  di  S.  Am-  Jn  idem 
brogio  che  dice  : No n expeftes , ut  ex - pfaj.  36. 
citet  te  Chriftus  3 fed  potiusTu  Chrijlum  °s 
excita  t Non  afpettate  3 che  Crilto  vi  l*  l~ 
rifvegli  5 mà  rifvegliate  Voi  Lui  : cho 
tanto  è dire  : deh  non  vogliate 3 o mio 
buon  Dio,  abbandonare  il  negozio  del- 

1 i 2 la 
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la  voftra  Vocazione , e della  mia  Con- 
vezione a Voi , mà  fate,clTio  m'appro- 
fitti delle  Infpirazioni,e  degli  Aiuti  or- 
dinarj , che  hò>  e co' quali  mi  pre- 
venite , e mi  rifvegliate  il  Primo  : fate y 
ch'io  proccuri  di  (Vegliarmi  di  nuovo 
con  orazioni  importune,  perche  mi  dia- 
te gIiAiutipiùefficaci,che  bramo.Quin- 
di  gli  direte  con  Davide  : Exurge, qua- 
re  obdormis  Domine  ? Exurge  & ne  repel» 
las  in  finem  . Quarefaciem  tuam  avertis, 
oblivlfceris  inopia  meaì  Quoniam  h umi- 
liai a ejt  in  pulvere  anima  me  a : congluti- 
natus  eft  in  terra  venter  meus  : exurge. 
Domine , adiuva  me  : & redime  propter 
nomentuum : Alzatevi  Signor  mio,  o 
perche  feguite  a dormire  $ Deh  si  alza- 
tevi , nè  mi  vogliate  abbandonare  nel 
fine.  E perche  torcete  altrove  la  Fac- 
cia da  me  ? Perche  vi  dimenticate  della 
inopia  mia  ? Ecco  cheTAnima  mia  ftà 
involta  ed  Umiliata  nella  natia  Tua  pol- 
vere , e il  corpo  mio  ftà  attaccato  col- 
la Terra  : alzatevi  Signore,  e porge- 
temi aiuto  , ricomperandomi  dallo 
mie  miferie  , che  ve  ne  prego  pel 
voftro  Noipe  Divino  . Tre  volte  gli  di- 
ce. 
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cecche  fi  fuegli,  e fi  alzi  per  dimoftrare, 
quanto  inftantemente  domandi , per  la 
necefsità  > in  cui  fi  trova * il  Divino 
Aiuto  per  le  tre  Parti  di  vera  Penitenza* 
per  cui  s’ottiene  l’intera,e  perfetta  per- 
donanza  de’peccati  * allegando  per  tut- 
to ciò  i titoli  e le  ragioni  delia  fua  pro- 
pia fiacchezza  e miferia  * ed  i titoli 
della  fua  Divina  Gloria , ed  Onnipo- 
tenza . 

Ed  accioche  non  penliate,  che  quan- 
do il  Signore  fa  dell’  addormentato  * 
egli  abbia  a male  * che  v’ingegniate  di 
fvcgliarlo  con  quelle  grida  * e v’abbia»» 
ad  impronto  , ed  importuno  , quando 
non  cefliate  di  picchiare  alle  fue  Porte  * 
ricordatevi  della  Parabola*  fcritta  pref- 
fo  San  Luca , ove  rinverrete  il  voftro  Luc$  n. 
difinganno  : dicefi  quivi  : Quii  veflrum  n-5« 
habebit  Amicum , & ibit  adìllum  media 
notte,  & dicet  illi  : Amie  e,  commoda  mihi 
tres  Panes  > quoniam  Amicus  meus  venit 
de  via  ad  me,  & non  habeo  * quod  ponam 
ante  illum : & ille  deintùs  refpondens * di- 
cat  : noli  mihi  moleftus  effe , iam  ojlium 
claufum  eft  , & pueri  mei  mecum  fuìit  in 
cubili  5 non  poffum /urgere  * & dare  ubi  : 

I i 3 & fi 
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& fi  ille  perfeveraverit  pulfans  , dico  vo~ 
bis  , & fi  non  dabit  illifurgens  , co  quod ' 
Amicus  eius  fit  , propter  improbitatem  ta~ 
mcn  eius  furget , & dabit  illi  quotquot  ha~ 
bet  necejjarios : Et  ego  dico  vcbis:  petite  & 
dabitur  vobis  , quante  , invenietis  , 
pulfate , & aperietur  vobis  : Omnis  enim , 
qui  petit , accipit , & qui  quarit  , invenity 
& pulfanti  aperietur  . Chi  di  voi  a vera 
un  Amico,  eanderàalui  in  tempo  di 
mezza  notte  , e glidird  : Amico , io  vi 
prego  a darmi  in  pretto  Tre  Pani  : poi- 
ché mi  è fopragiunto  un  Viaggiante/ 
Amico  mio  , ne  hò  con  che  rifiorirlo  : 
Ed  Egli  rifponda  di  Jà  entro, c gli  dica  ; 
non  mi  vogliate  in  fimi]  tempo  inquie- 
tare : Sono  già  chi ufe  le  porte  , e* miei 
Servidori  fono  già  in  Ietto , com*  Io , c 
perciò  non  è quefTora  d’alzanni  , e di 
venire  a Voi  per  darvi  ciò  , di  che  mi 
richiedete  . Mà  fe  quegli  ftarà  laido 
nel  picchiare , e nel  domandare  : Io  vi 
dico  , chefe  non  Porgerà  a dargli’l  ri- 
chieduto,perciochc  gli  è Amico,  forge- 
rà  per  dargliele  affine  di  rifcuotertt  dal- 
la inquietudine  , egli  concederà  ciò, di 
che  quegli  abbifogna  : Ed  Io  dico  aj 
■ * • Voi: 
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Voi  : domandate  pure , e vi  farà  conce- 
duto, cercate,  e rinverrete,  picchiato  , 
e vi  farà  aperto  : poiché  chiunque  do- 
manda,riccve,chi  cerca,truova,efi  apre 
a chi  picchia.  Che  potè  mai  più  dire  il 
Di  vin  Salvadore  a ragion  di  pervader- 
vi, quant’Egli  gufti,  che  gli  domandia- 
te il  rimedio  delle  voftrenecelfità?  co- 
me più  alladiftefa  fù  da  Noi  ponderato 
altrove:  mà  applicandol  ora  al  noftro 
intento:  qual  Amico  è quello,  dico 
S.  Agoftino,  che  viene  di  mezza  notte 
alla  Cafa  voftra,  fe  non  l’Anima  voftra, 
la  quale  , quando  fi  trova  in  peccato 
mortale,  và  fuor  di  fe  , vagando  per  io 
Creature  ? mà  quando  al  tocco  , e alla-» 
chiamata  della  Vocazion  Divina  defi- 
dera  di  convertirli,  entra  nella  Cafa  del 
voftro  Cuore,  ed  è giufto  partito  , cho 
Palleggiate,  e le  porgiate  di  che  rifto- 
rarli,  poiché  viene  affamata  , come  quel 
Figliuolo  fcialacquatore  : che  fe  non.» 
foddisfate  al  fuo  defiderio  , faziando  la 
fame  fua,  fenza  dubbio  fi  perirà  . Mà 
che  farete  Voi,  fc  non  vi  troviate  Pane, 
di  che  fomminiftrarle  ? fe  non  portarvi 
alla  Cafa  di  Giefucrifto , vero  Amico 
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de’Pubblicani,  e de’Peccatori , giachó' 
brama  di  fovvenir  loro  è Gridate  alle-r 
Porte  di  sì  ricco  foggiorno  per  mezzo 
della  Orazione  , e con  picchiamenti  di 
petto,  alla  maniera  del  Pubblicanojdo- 
mandandogli  in  preftanza  Tre  Pani  i 
cioè  i Tre  Atti  della  Penitenza  . II  pri-* 
mo  Pane  della  Contrizione,  affin  di 
piagnere  i voftri  Peccati  , il  feconda  . 
della  Confezione  per  confefsargli  in-> 
modo,  che  perdonati  vi  fieno  , il  Ter- 
J zo  della  foddisfazzione , affine  di  pagar 
le  pene,  dovvte  alle  voftre  colpe  , offe- 
rendovi, che,  fe  gli  vi  prefti , Voi  vole- 
te effergli  grato  con  molti  fervigj . E fe 
quello  Mifericordiofo  Salvadore  , vi 
rifponderà  con  qualche  rifiuto , c vi  di- 
* rà,  cqme  alla  Cananea  , che  non  è bene 
togliere  il  Pane  a’Figliuoli,  perporger- 
lo  a’cani,  non  vi  dovete  fmarrir  d’Ani- 
mo,  nè  celiar  di  gridare , e di  picchiar 
la  porta,  perch'Egli  vuol  effere  impor- 
tunato in  ciò , che  riguarda  il  voftro 
prò;  che  fe  perfcvererete  , egli  fi  alzerà 
di  letto,  verrà  ad  aiutarvi , e vi  darà  i 
Tre  Pani,  che  domandati  gli  avete , ed 
ogni  altroché,  che  di  neccffità  fia  alla^ 

voftra 
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voftra  Salvazione  , e Perfezzione  ; o 
quando  non  vel  dia  a ragion  d’amiftà  , 
poiché  eflèndo  peccatore , non  gli  fiete 
Amico  anzi  nemico,  ad  ogni  modo  egli 
dice,  che  fi  è per  darvclo  a ragion  d’im- 
portuno, e per  Ja  Confidanza,  che  mo- 
firate  in  Lui,  dicendovi,  come  alla  Ca- 
nanea: O Anima,  Grand’è  la  tua  Fede  : 
facciali  ciò,  che  ti  piace,  prendi  ciò,che 
domandi,  e riefeati  ciò  , che  brami  in- 
torno alla  falutc  di  tua  Figliuola.  Or 
domandate  pure  con  fimil  Confidanza-»  Foci  li- 
quefi Pani  al  Voftro  Padre  Celcfto  : n*1Iè 
percioche,  fe  i Padri  terreni  non  danno 
fallì  a’Figliuoli  , che  loro  domandano 
Pane  : nè  pur  Egli  vi  darà  pietre  di  du- 
rezza , e di  ofiinazionc  , mà  Pane  di 
fior  di  farina  : cioè  un  Cuore  contrito  , 
e tenero,  e un  ottimo  Spirito , per  cui 
lafciate  cPeflèr  Peccatore  • E fe  in  con- 
trario di  ciò  opponelfe  la  voftra  pufii- 
lanimità  quel  detto  del  Cieco  nato  : 

Scimus  , quia  Peccatores  Deus  non  auciity  ^ 
feci  ft  quis  Dei  cult  or  efty  & voluntatem^j  9' 

eiusfacit-ì  hunc  exaudit  : Egli  ci  è noto, 
eh’  Iddio  non  afcolta  i Peccatori  : mà 
non  cosi  quegli, che  Tonora  > e Pobbe- 

difee: 
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Trac.44.  difce  : le  rifpondcrà  S.  Agoftino  , eh* 
Tom.™'.  un  ta*  ^ccto  fh  d’un  Cieco  non  del  tut- 
D.  Tho.  to  bene  ammadhato  : giache , fe  Iddio 
^2.  q.g.  non  lujj(fc  j Peccatori  > indarno  detto 
aurebbe  il  Pubblicano  : Domine  propi - 
tius  eflo  mihi  Peccatori . E Crifto  Signor. 
Homel.  Noftro,  dice  il  Grifoftomo  , univerfal^ 
perfetti,  mente  dille:  che  chiunque  domanda^ 
riceve,  or  ha  Giulio  , or  ha  Peccatore  . 
Verifsimo  però  è , che  nò  afcolta  , nè 
efaudifee  quel  Peccatore,  il  quale  fi 
oftini  nella  ribellione  deTuoi  Peccati  > 
e non  h tolga  dalle  occahoni  della  mal- 
vagia Tua  vita  : poiché  veracemente-* 
non  ora,  ma  apparentemente  fembra^ 
Prou.28  di  orare.  Di  Coltili , dice  Salomono  : 
n'9'  Qui  deeli  fiat  aures  fuas^ie  audiat  Legem 5 

Or  atto  eius  erit  efecrabihs  : Efegrabil  fa- 
rà rOrazion  di  Colui,  che  farà  Tordo  a* 
Mandati  della  Divina  Legge,  e però 
faranno  riggettate  , com’empie  le  fuo 
Preghiere  : che  fc  bramate  sbrigarvi  da’ 
peccati , non  dubitate  , ch’iddio  ha  per 
udire  ed  efaudire  l’Orazion  vohra,  con 
cui’l  richiedete  del  fuo  Divino  Aiuto- 
rio  : giache,  ch’inipira,  che  h domandi, 
fogno  è y che  vuol  concedere  il  do- 
mandato . IL 
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• • V 

§.  I I. 

Delle  Orazioni  de'Giufii  , e decanti  * 

CHe  fc  pur  tuttavia  vi  turba  alcuna 
timore,  che  udire  non  fieno  lo 
vottre  Orazioni,  procacciatevi  Inter- 
cettori , che  vi  aiutino  : Domandate  a* 
Giutti  più  fervorofi,  da  Voi  conofeiuti, 
che  prieghino  Dionoftro  Signore  per 
Voi,  giachc  ben  Tappiamo,  che  la  Ora- 
zione di  Santo  Stefano  acquiftò  Teffìca- 
ce  Vocazione  di  Salilo, e Santa  Monaca 
colle  orazioni  Tue  , e di  altri  Santi  Vo- 
mini  quella  del  Figliuolfuo  Agoftino  i 
ed  è da  credere,  che  molto  aiutatte  alla 
Converfione  di  Ruth  la  Orazione  dell’ 
afflitta  Noemi,  quandi  domandò  a Dio* 
ch’ufar  volette  delle  Aie  Mifericordio 
colle  Nuore  di  Lei . O quanto  Grande 
fi  è il  Nottro  Iddio,  dice  S.  Ambrogio  , 
il  quale  s'inchina  pe'meriti  di  Alcuni 
Amici  Tuoi  perdonare  ad  altri  ,*ed  ap- 
prova la  Vira  de’Giutti,  col  perdonare^ 
le  iniquità  accecatori  : E perciò  ditto 
il  Santo  Apottolo  Iacopo  ; Orate  prò 

invi  - 
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invicem  , v/ falvemini  : multum  e nini—* 
valet  deprecalo  Iufli  ajjìdua  : Pricghi 
l'uno  per  l'altro  : giacile  la  continua^ 
Orazione  del  Giulio  c di  fingolariffimo 
valore,  ed  efficacia  . 

Oltre  di  ciò  dovete  follecitamento 
implorare  le  Orazioni  de’Santi,  che  fo- 
no già  in  Cielo,  eda'quali  fenza  verun 
dubbio  fi  priega  con  fervorofe  inflanze 
a prò  de'Peccatori , che  loro  fi  racco- 
mandano in  terra  : Conciofiache,  fe  ciò 
faceano, quando  eranoViatori  in  quella 
Vita  mortale,attorniati  da  tanti  perico- 
li, e da  tante  neceffìtà , accioche  altri 
pregaffcr  per  loro.-quanto  più  li  faranno 
ora  Comprenfori  nel  Cielo,  ove  finito 
fono  tutte  le  neceffìtà,  ed  afforbiti  tutt* 
i pericoli  ? E fe  un  Geremia  dopo  mor- 
te, mentre  flava  nella  carcere  del  Lim- 
bo , orava  continuamente  pel  Popol 
fuo,  quanto  maggiormente  pregheran- 
no i Santi , che  liberi  fono  da  quello 
carceri,  godendo  Dio  nella  Patria  di 
tinte  le  contentezze  > Nò  nò,  non  fono 
i Santi,  com'il  Coppiere  di  Faraono  , 
che,  tornato  alla  priflinaprofperità  5 fi 
dimenticò  dell'Amico  , tra’ceppi  della 

pri- 
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prigione,  e nelle  Tue  Grettezze,  nè  fi  di- 
menticheranno di  Noi  : poiché  la  pro- 
fperità  loro, non  diminuisce  la  loro  Ca- 
rità : anzi  anno  a guadagno  propio,  eh’ 
ufeiamo  dalla  Prigione  delle  noftre  mi- 
ferie  , e de’noftri  peccati , affine  di  go- 
dere con  etto  loro  gli  eterni  Ripofi . 

* Mà  fopratutto  dovete  procacciarvi  a 
tutt’Vomo  la  Interceffione  della  Sacra- 
tiffima  Vergine  MARIA  , Signora  No- 
ftra,  la  quale  , come  dice  S.  Agoftino , 
efercita  quc/Foffizio  con  tanto  mag- 
gior follecitudine,  ed  efficacia  , quanto 
è migliore,  e maggiore  di  tutti  gli  altri 
Santi  per  e (Ter  Madre,  Avvocata  , e Di- 
fenditrice  de’Peccatori , ed  il  precipuo 
Inftromento , di  cui  il  Tuo  Benedettiffi- 
mo  Figliuolo  GIESV’  fi  ferve  per  chia- 
margli, e giuftificargli  , applicando  lo- 
ro, per  mezzo  delle  Orazioni  di  Lei , il 
frutto  della  Divina  copiofa  Redenzio- 
ne. In  teftimonianza  di  che  per  mezzo 
della  Voce,  e della  Parola  di  quefhu 
Gran  Vergine  fece  il  Verbo  Incarnato 
la  Prima  chiamata , e’ì  primo  Perdono 
dc'peccati,  ch’Egli  operò  nel  Mondo  , 
quando  giuftificò  il  fuo  Precurforo 
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San  Giovambatifta  . Per  Interccffioru 
di  Lei  fece  la  prima  opera  miracoiofa , 
NcHa—i  quando  cangiò  nelle  nozze  di  Cana  Pa- 
Med.77.  equa  in  Vino, come  ponderammo  a fuo 
delia  2.  luo^o.  H chi  potrebbe  conrare  le  Con- 
p. della  veriioni , e le  mutazioni  maraviglio^ 
3*p*  che  operò,  c tuttavia  opera  il  Salvado- 
re  per  mezzo  della  Interceffionc  della-» 
fua  Madre  Sanciffiraa  è E chi  v’hà,  cho 
fperimentato  non  abbia  l’efficacia  delia 
fua  Avvocatone  ,fe  a Lei  accorfe  con 
falial  fidanza  ì Per  Voi,o  Vergine  Glo- 
Serm,  t,  riofiffima,  dice  San  Bernardo  , ti  riem- 
&Serm,  pi°no  di  Abitatori  i Cieli,  c fi  fpoglia^. 
4.  de  AC-  l'Inferno  : Voi  fiete  Colei , ch’efponece 
fum-  jj  fcno  della  Mifericordia , acciocho 
Tutti  ricevano  alcuna  cofa  dalla  vofira 
z Pienezza  : lo  Schiavo  in  Voi  trova  ìsu 
Redenzione,  l’Infermo  , la  Sanità  , il 
Maninconico,  il  fuo  conforto,  il  Pecca* 
tore,  il  fuo  Perdono,  il  Giu  fio  , la  Gra- 
ziai l’Angiolola  Allegrezza  , tutta  Ja_, 
Santiffima  Trinità  Ja  Gloriai  eia  Perlo- 
nadel  Divino  Figliuolo,  PUmana  Car- 
ne . A Voi  fi  rivolgono  gii  occhi  di  Tut- 
te le  Creature  , perche  l’Onnipo  tento 
mano  delFAltiffiino  per  voilro  mezzo 
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teftaurò  quello,  che  creato  avea,  rifece 
quello,  ch’avea fatto, rimediando  all' 
Vomo,  che  fi  era  perduto  . Sileat  Mifc- 
ricordiam  tuam>  Virgo  Beat  a,  fi  quis  eji  , 
qui  invocatavi  T e in  neceffitatibus  fuis  fi- 
hi  meminerit  defuijje.  Et fiquidem  omnes , 
tuas  Mifericordiasfunt  experti , cantent 
cmnes  tuas  laudes  . Ce/fi  pure,  o Vergi- 
ne Benedettiffìma  , di  celebrar  le  laudi 
<voftre  colui , che  trovato  non  abbia-. 
snelle  Miferie  fue  il  volilo  foccorfo  : o 
giache  rutti  anno  fperimentare  le  voftre 
Mifcricordie,tutti  s’impieghino  ne’vo- 
ftri  Encomj.  Tutto  quello,  dice  S.  Ber- 
nardo , rimettendoli  alfefperienza  di 
ciafcheduno , intorno  alle  Grazie,  eh' 
aura  fperimentare  in  quella  Signora  , fe 
feriamente  a Lei  larà  ricorfo  . Non  vi 
feonfidate,  o Peccatore,  di  poter  confe- 
guire  ciò,  che  pretendete  > e poiché  fc 
v v'avvilite  pe'vollri  peccati  in  ordino 
all’accorrere  a Crifto  noftro  Salvadore 
per  elfere anche  Giudice,  porcte  ac- 
correre alla  Madre,  la  quale  non  è Giu- 
dice, mà  pietoti/Iìma  Avvocata  • Quin- 
di, come  dice  S.  Anfelmo  , per  mezzo 
fuo  opererà  la  falute  dell’Anima  vollra 

più 
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piu  torto  di  quello,  che  accorrere  al 
folo  Tuo  Figliuolo,  la  cui  Giuftizia  Tuoi 
trattenere  i Tratti  della  fua  Mifericor- 
dia,  affinché  non  conceda  sì  tortamente 
al  Peccatore  ciò,  che  domanda , per  e£- 
fere  indegno  di  tanto  Dono  : ma  la  Ma- 
dre,come  non  è proprio  di  Lei  il  giudi- 
care, mà  l’avvocare, fà  premurofa  iftan- 
za  colle  fue  preghiere  in  maniera  , che 
la  Mifcricordia  prevalga  alla  Giuftizia, 
e perdoni  a colui , che  ad  erta  ricorre  • 
E però  bene,  che  avvertiate  quello,  che 
pafsò  nelle  due  cole  miracolofe  , cho 
Crirto  noftro  Signore  fece  per  mezzo 
della  (uà  Madre . Nella  prima  dallfo 
lue.  i.  medertma  Vergine  per  ifpirazion  di 
n'4’  Dio  fi  andò  alla  Cafa  di  S,  Elifabetta^  > 
fenz’  effer  chiamata , nè  invitata  r mà 
nella  fecondaci  chiamata  , ed  invitata., 
per  affirtere  alle  Nozze , ove,  quando 
vedde  il  mancamento  del  Vino  , fubito 
fi  mofse  a domandare  al  fuo  Figliuolo  , 
che  vi  provvedere . H che  fù  quefto 
mai,  fe  non  avvifarvi , come  la  Signora 
nortrafavorifee  i Tuoi  Devoti  in  duo 
maniere  ? Una  volta  Ella  medefima  di 
propio  motivo  j fenz’efter  chiamata, , 
, vie- 
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viene  a rimediare  le  vofire  miferie  , ed 
entra  in  Cafa  volita,  per  riempirvi  del- 
le lue  Mifericordie  : altre  volte  vuole  , 
che  Voi  la  chiamiate,  la  invitiate,  e Iìu 
conduciate  alla  voftra  Cafa  con  Ora- 
zioni, e con  opere  di  fuo  fervigio,proc- 
curando  elferle  fegnalatamentc  Divo- 
to : e fe  avendo  la  divozion  di  Lei, (de- 
cederà per  volita  fiacchezza , che  vi 
manchi  il  Vino  dell'Amor  di  Dio,  o 
del  fervore  dello  Spirito  , Ella  è si  pie- 
tofa  Madre,  che  affretterà  il  fuo  Fi- 
gliuolo, accioche  cangi  la  voftr’acqua-* 
in  Vino,  e la  freddezza  del  voliro  cuo- 
re, in  fervorofiffima  Carità  , con  cui  li 
ripari  alla  volira  debolezza,  c miferia  . 
Ultimamente  dovete  proccurare  Fin- 
terce/lione  degli  Angioli  Santi  Cufto- 
di , e che  anno  a carico  loro  la  nolha-» 
faivazionc.  E come  dice  S.  Paolo  , fono 
Miniltri  di  Dio  per  farcela  confeguire: 
E quantunque  folleciti  fieno  nelPoffi- 
zioloro,  ragionevol  cofa  è , che  non_> 
manchiate  nel  voftro.  Quelli  Angioli 
fono  quegli,  che  vi  fottrarrano  , corno 
Loth  dall'Infame  Città  del  Secolo  , af- 
finché non  vi  perdiate  nel  fuo  fuoco  . 
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Quelli  vi  avviliranno  , come  Cornelio 
Centurione,  che  chiamiate  quel  Medi- 
co, che  può  rifanare  la  voftr’Anima_>  : 
Quelli  accorreranno  a purificarvi  come 
ad  Ifaia,  quando  dilcopriate  loro  Firn- 
mondezza  de'vollri  peccati , con  defi- 
derio  di  vedervi  in  tutto,  e per  tutto 
purificato.  Ed  avvengache  fieno  Serafi- 
ni, e ftieno  occupati  in  cantare  le  Divi- 
ne Laudi,  contuttociò  volentiermento 
accorrono  a purgare  le  labbra  de’Pec- 
catori  : accioche  pollino  infieme  corL* 
dio  loro  cantare  le  medefime  laudi  : 
Imperoche  quanto  più  elfi  ardono  d* 
Amor  Divino,  tanto  più  bramano  , che 
tutti  gli  altri  ardano  nelle  medefimo 
beatiffime  fiamme . 

5.  III. 

Delle  Limofine , e delle  Opere  di 
M [ferie  or  dia-*  . 

IN  oltre  dovete  anche  unire  coll’O- 
razione la  Tua  compagna  la  Miferi- 
cordia,  e PElemoiìna  , che  da  Lei  pro- 
viene, a cui  attribuire  fpeflè  volte  la-» 

Sacra 
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Sacra  Scrittura  gli  effetti  maravigliofi 
di  convertire  i Peccatori  5 perdonare  i 
peccati,  liberare  dalla  Morte  , e dall’ 
Eterna  condannazione  . DiceSaJomo-  prov.15 


ne,  che  per  mezzo  delia  Mifericordia  , 
della  Fede,  e della  Verità  fi  purgano  i „a£l6' 


peccati , e fi  ricomperano  le  malvagità. 


non  già  perche  elleno  fieno  l'ultima^ 
purga,  che /cacciai  mali  umori,  mà 
perche  difpongono  come  fciloppi , per 
confcguire  la  contrizione  , che  gli  di- 
fcaccia,  e fono  a guifa  di  prezzo,  che 


gli  ricompera  . E il  S.Tobbia  diè  al 
Tuo  Figliuolo  quello  ammirabile  confi-  Tob.4. 
glio  : Quomodo  potueris  , ita  efto  miferi - 
cors  : fi  multum  tibi  fuerit , abundanter 


tribue , fi  exiguum  tibi  fuerit , etiam  exi- 
guum  li  b etj  ter  impertiri  fu  de  : Quoniam 
Eleemcfinaab  omni  peccato  , * morte 

liberat , & non patietur  animam  ire  in  te- 
nebras  : Sarai  mifericordiofo  , come  n’ 


aurai  il  potere  : Se  molto  aurai , molto 
compartirai,  fé  poco  ftudiati  di  porger 
di  buona  volontà  quel  poco  : giàchc  la 
limofina  ti  fottrarrà,  e da  ogni  peccato, 
e dalla  Morte,  nè  permetterà  , che  l’A- 
nima tua  precipiti  nell’Inferno  : cioclve 
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anco  PAngiolo  Raffaello  confermò,  di- 
cendo : Quoniam  Eleemofina  a Morte  li- 
berati & ipfa  eft,  qu£  purgat peccata  , & 
facit  invemre  M [ferie  or  diami  & vitame 
aternam  : L’elemolina  fi  è quella  , che 
libera  dalla  Morte  , che  purga  i pecca- 
ti, e che  fa  rinvenire,  eia  Mifericordia  > 
e la  vita  Eterna  . Ed  a queft’effetto  il 
Santo  Daniello  dille  al  Rè  Nabuccodo- 
nofor  : Eex  confilium  meumplaceat  tibi  , 
& peccata  tua  Eleemofinis redime , ini- 

qui tate  s tuas  mifericordijs  Pauperum~>  : 
Eorfitan  ignofeet  deli&is  tuis  Deus : Piac- 
ciavi o Re  il  mio  configlio,  ricompera- 
te colle  limoline  i voftri  peccati,  e col- 
la Mifericordia  da  rifarli  co’Poveri  le 
voftre  iniquità  : chi  sà  ? Forfè  Iddio 
aura  Mifericordia  c vi  perdonerà  le 
voftre  colpe,  e fchiverete  le  voftre  pe- 
ne, minacciatevi  da  Dio  , fe  non  vi  e- 
mendate  . Le  quali  tutte  cofe  compre- 
fe  S.  Agoftino  in  quelle  memorabili 
parole  : Mifericordia  ad  Deum  dirigi t 
Hominem\  Deumque  deducit , ut  habìtet 
in  H ornine  : quid  enim  Chriftum  incarna - 
vit  nifi  Mifericordia  ? Quid  eum  fubiecit 
noflrt  miferia  , nifi  fola  Clemetitia  ? O 

Beata 
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. Beata  mifertcordia  , qua fola  commercium 
nofira falutis  agnovit  J 0 Infinita  Mife- 
Ttcordia  > qua  fola  potuifii  trahere  homi - 
tiem  de  Calo  ad  T erram  , & hominem — » 
de  exilio  ad  Regnami  0 magnum  Mi - 
fericordia  vinculum  , £«0  Deus  liguri 
voluti-,  & potuti',  & Homo  ligatus , rin- 
cula iniquitatis  fu  a dirumpit  ! Hoc  li- 
gnumefi,  quo  Moyfes  aquas  dulcoravit  > 
hoc  efi  Sai , quo  Eltfaus  aquarum  Sterili ’■? 
tatem fanavit , e/?  Farina  , 

Elifeus  mortemi  qua  in  olla  erat  > extir- 
pavif,  hoc  efi  oleum  , #»0^  Samaritanus 
infudit  vulnerato  ; hac  aqua  Iordanis  , 
curatur  lepra  Naaman  Syri . Amate 
ergo  Fratres  mei  mifericordiam  : quia-* 
nunquam  vidi pium  hominem  mala  mor- 
te finiri  : Dalla  Miiericordia  vicn  PVo- 
mo  condotto  a Dio,  e vien  portato  Id- 
dio a foggiornar  colf  Vomo.  Che  cola-- 
mai  fece  incarnare  il  Figliuolo  di  Dio  , 
fe  non  la  Mifericordia  ? Chi'l  foggettò 
alla  nofira  miferia  fe  non  la  fola  Cle- 
menza ? O Beatiffima  Mifericordia,  che 
fola  cognofcefie  il  commercio  della-, 
nofira  fallite  ! O infinita  Mifericordia., , 
che  fola  potefie  trarre  Dio  dal  Cielo  in 
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Terra*  e follcvarervomo  dairElìlio  al* 
Regno  i O gran  vincolo  della  Miferi- 
cordia,  con  cui  c volle  , e potè  eflèr  le- 
gato Iddio,  e TVomo legato  ruppe  le 
catene  della  Tua  iniquità!  Quello  è quel 
Jegno,con  cui  Moisè  raddolci  le  acque; 
quello  è quel  Tale,  con  cui  fanò  la  lleri- 
lità  delle  acque  : quella  è la  farina,  con 
cui  l’illclfo  Elifeo  eflirpò  la  Morte  , 
ch’era  nella  Olla  : quello  è quclPOlio  , 
che  il  pietofo  Sammaritano  infufe  nelle 
piaghe  di  quello  fuenturato  : quella  è 
l'acqua  del  Giordana,  per  cui  fù  curata 
la  lebbra  di  Naaman  Siro  . Adunque 
amate  la  Mifericordia,  o miei  Fratelli  : 
pofciache  mai  non  vidi  morir  di  mala., 
morte  Vomo,  che  folle  Mifericordiofo  . 
Tutto  quello  è diSànt’Agollino,  la  cui 
inarato  teftimónianza,  ed  efperienzaè  di  molta 
Spirìt.  ftimazione,  affin  di  credere  , che  la  Mi- 
fericordia  fortifee  un  efficace  Vocazio- 
ne  Imp.  nc,  e la  Converlione  prima  della  Mor- 
te ; acciochc  il  Milcricordiofo  non  li 
perda  in  eterno, liberandolo  Iddio  , co- 
me dice  Davide,  nel  mal  giorno  , per- 
che cura  ebbe  del  povero,  giufta  la_> 
Sentenza  del  Salvadore  , che  dice  r 
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Beati  mifericordes  ; quoniam  ipfi  meferi- 
cordiam  confequentur  . Sarete  beato  , fc 
compatirete  alle  miferie  altrui , perche 
Iddio  aura  pietà  delle  voflrei  fé  viete- 
rete gli  Ammalati , Iddio  vifiteravvi 
nelle  voflre  Infermità  , fe  vdlirete  gl* 
Ignudi,  egli  vi  veftirà  delle  fue  grazie  : 
fe  nella  voftra  cafa  alloggerete  i PeJle- 
grini5egli  vi  riceverà  nel  Cielo;Se  redi- 
merete gli  Schiavi , Egli  vi  ricompre- 
rà dall’Inferno  : fe  confolcretei  Metti, 
egli  conforterà  Voi  nelle  Vottre  manina 
conie  : Se  perdonerete  le  ingiurie  fatte- 
vi,egli  perdoneravvi  i peccati, che  com. 
mettefte  , ed  efficacemente  vi  chiame- 
rà a vera  Penitenza.  Quella  fù  una  delle 
precipue  difpofizioni  per  cui  Ruth  im- 
petrò la  fua  Converfione,  come  fi  didu- 
ce dalle  parole  della  medefima  Noemi, 
dette  alle  fue  Nuore  : Faciat  Vobifcur?L~> 
Dominus  rmf eri  cordiamo  Jìcut feciftis  cum 
mortuis-ì&  mecum.Così  otterva  S.Giro- 
iamo,fcrivendo  a Santa  Paola  con  que- 
lle parole:  N otmi , fugiens  fatnem  in  ter* 
ram  Moaby  Maritum  amifit , & duos  Fi- 
li os 5 qua  cum  ejjet  ab  omnibus  fuis  defer- 
ta , Ruth  tamen  Moabitis  nunquam  vo- 
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luit  e am  dìmittere  : Attende  , quanti fue- 
rit  meriti  defertam  illam  confolari  : prò - 
pterea  enim  id promerita  eft , ut  ex  eius 
getiere  Cbrijlus  nafceretur  : Noemi,  fu  g- 
gendo  la  fame  , andò  alla  Terra  di 
Moabbo,  ove  perdè  il  Conforte,  e due 
Figliuoli,  ed  elTcndo  cosi  abbandonata 
da'Suoi , Ruth  ftraniera  mai  non  fi  ap- 
partò dalla  Compagnia  di  Lei . Mirate 
di  quanto  merito  fù  confortare  la  fcon- 
folata,poiche per  quello  meritò,  che 
Crifto  nafceife  dalla  fu  a Dipendenza . 
Udì  la  Divina  Maeftà  fua  POraziono 
della  povera,  e fconfolata  Noemi,aven- 
do  m iferic  ordia  a Ruth,  che  compatì 
Pfai.9.  l'abbandonata  fua  Suocera  : poiché  fià 
n.i7*  fcritto,  che  Iddio  afcoka  i defiderj,  e le 
Orazioni  de'Poveri  : e come  i Poveri 
fogliono  avere  due  defiderj , uno  del 
fuo  propio  rimedio,  e l'altro  , che  Id- 
dio retribuifca  a coloro  le  fue  Miferi- 
cordie,  da’quali  Eglino  riceverono  fuf- 
fidio,  e conforto  :Puno  , e l'altro  efau- 
difce  il  Padre  Cclefic,  infpirando  a gli 
altri,  che  loro  fovvengano  , rimuneran- 
do loro  fe  il  faranno  : ed  ancorché  Ti- 
fi e ilo  Povero  non  orafic  per  colui , che 

lo 
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Io  fovvicnecolPElcmofina  * nulladime- 
no,  come  dice  PEcclefiaftico , Pifteffiu 
limofina  rinchiufa  nel  feno  del  Povero 
pregherebbe*  per  chi  fè  la  limofina*  ac- 
cioche  fia  liberato  dal  male. 

Non  per  tanto  fenza  miftero  aggiutl- 
fe  Noemi  nellaOrazion  fua  quella  paro- 
la ; ficcome  facefte  co’Morti  miei:  per- 
che fé  le  opere  della  Mifericordia, fatte 
a prò  de’Viventi  * affili  vagliano  a pla- 
car lo  fdegno  di  Dio  , non  meno  fono 
giovevoli  quelle  * che  fi  fanno  a prò  de* 
Difunti , sì  in  feppellire  i lor  corpi  * sì 
in  accompagnarli  alla  Tomba , e sì  col 
porgere  aiuto  alle  Anime  per  mezzo  di 
fuffragj  , affinché  liberate  fieno  da*  cru- 
ciati del  Purgatorio.-giache  quella  fi  fti- 
ma  maggior  Mifericordia,  quanto  mag- 
giore fi  c la  miferia  del  Paziente , c può 
da  effameno  fottrarfene.Or  avvengache 
i Defunti  non  poflàno  per  fe  fteffi  ri- 
fcuoterfi  dalle  miferie  loro*  nè  doman- 
dar Paiuto  altrui  per  effer  fovvenuti , è 
lina  fpecic  di  fingolar  Mifericordia,foc- 
correre  ad  una  fimigliante  Miferia,  e per 
ciò  quafi  che  obbliga  Noftro  Signoro 
accorrere  > e foccorrere  alPvopo  delle 

no- 
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noftre  bifogne  , giufta  ciò  , eh'  il  Rè 
Davide  comandò  , che  fi  diceffc  a que’ 
MifericordiofI,i  quali  feppellironoSaul- 
le  : Benedici  vos  a Domino  , qui  fecijiis 
MJericcrdiam  hanc  cum  Domino  veftro 
Saul  5 & fepeljlis  eum . Et  fune  retribuet 
vobis  qutdem  Dominus  Mìferiòordiam  > 
& veritatemifcd  & ego  reddam  grattami 
e 0 quod  fecijiis  verbum  iftud  : Benedica- 
vi il  Padre  delle  Mifericordic  : giacho 
ufafte  Mifericordia  col  Signor  voftroSa- 
ulle  > dandogli  fepoltura  : Aflìcurate- 
vi  pure  , che  Iddio  guiderdonerà  il  vo- 
flro  buon  fervigio  3 e la  vodra  pietofa 
Fedeltà  : Io  altresì  mi  rammemorerò  di 
Voi  5 e riconofcerò  queJPOifizio  , che 
fatto  avete  al  Difunto  Coronato.  Or 
cosi  pure  fì  dee  credere  , che  le  medefi- 
rne  Anime, a'Corpi  delle  quali  facciam. 
quello  bene  , e molto  più  fc’J  faremo  a 
loro,  cooperando  a liberarle  dal  Fuo- 
co purgante  , de no  per  elferci  gratiflì- 
me,  fupplicando  a No/lro  Signore^ 
ch'abbia  mifericordia  a Coloro , che  P 
ebber  di  loro.  Per  il  che  elide  la  Scrit- 
tura : San  Lì  a , & falubris  cogitatio  prò 
Defuncìis  ex  orar  e , ut  a peccatis  folvan - 
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ur  : non  folamente  per  lo  gran  bene , 
he  loro  proccuriamo  , mà  pur  anche 
er  quello,  ch’indi  a noi  ne  deriva./ . serm.44 
■^(Frettatevi , dice  S.Agoftino , a pre- ad  Fratr. 
gar  pe’Difunci  della  Chiefa  , accioch* in  Here- 
Slfi  lì  affrettino  a proccurare  , che  Noi  mo  * 
ti  uniamo  con  effo  loro  nelPecerno  Ri- 
fo . Se  faremo  Mifericordioiì  co’Mor- 
ti , Iddio  ci  difenderà  in  quella  Vita.# 

, mortale  , e ci  coronerà  nella  Vita  fem- 

B'flpSv  * Ti 

pjtcrna  , e Beata  . 

■F 

§.  I V. 

Qual  debb ' ejjere  la  MìferìcordìtL-*  , 
e come  dee  cominciare  ad  averla 
^ verfo  l’Anima  propia  . 


MA’ forfè  opporrà  taluno  : fe  Noe- 
mi orò  per  l una,  e per  l'altra-. 
Nuora  Ruth  , ed  Orfa , accioche  Iddio 
ufaffe  con  amendue  le  Divine  Miferi- 
I cordie:  ond’è , che  fola  Ruth  ficon- 
vertiffe , Orfi  ritornaffe  alla  fua  Idola- 
tria ? E fe  tanto  può  la  Mifericordia-/  * 
ufata  verfo  i Poveri,  e le  Orazioni  di 
quelli  con  cui  corrifpondono  alla  pie- 
tà 
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tà  limofiniera  : d'onde  avviene  3 che  ab- 
biano efficacia  verfo  quelli  3 verfò  que- 
gli altri  nò?  A quella  oppofizione  sì  ar- 
cana 3 e sì  difficile  potremmo  baftevol- 
mcnte  rifpondcre  con  quella  celebrata.» 
inioann*.  fcntenza  dell'  acuriflìmo  S.  Agollino  > 
6.  Noli  così.Effcr  grandiffima  la  lode  della  Gra- 
fi!,noare  z*a  ^*vina  : Che  vcruno  non  vada  a 
viscrrà^  Crifto  5 fe  noi  tragga  il  Padre  Celelle  : 
re.  Mà  s'errar  non  volete  5 non  vogliate 
giudicare, perchelddio  tragga  quelli  piu 
follo  3 che  quegli  > e quelli  accetti  > 
quegli  rifiuti?  Contentatevi  per  Tempre 
di  quello  falutar  configlio  : S'Egli  non 
vi  traile,  pregatelo,  che  vi  tragga;  eco- 
sì  aurete  afficurato  l’Affare  ; come  lo 
dir  volefiè  : Non  abbiate  ardire  di  te- 
merariamente fcandagliare  cupo  sì  pro- 
fondo, e pretendere  di  giugnere  ad  in- 
tendere > perche  Iddio  Signor  nollro 
chiami  alcuni  Peccatori  coll'efficacia^ 
della  Divina  Tua  Vocazione  3 ad  altri 
la  nieghi?  impercioche  facilmente  vi 
perderete  in  un  Abifiò  sì  alto  r anzi  più 
tollo  profondatevi  nell'Abillò  devollri 
peccati , fupplichevole  porgetegli  umi- 
li e fervorofe  orazioni , affinché  effica- 

ccmen- 
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cernente  vi  chiami , e vi  tragga  da  e/fi . 
Conofcete,  e proteftate  : Dio  e/fer  Mi- 
lericordiofiflìmo,e  però  dare  a tutti  ciò> 
ch'è  ballante  alla  lòr  Convcrfione  , o 
-Lenza  verunche  d’ingiuftizia  non  darò 
■ad  alcuni  certi  fpeciali  favori  , de’qua- 
* li  altri  regala  di  fua  mera  Grazia,  e 
Bontà  . E con  fomma  Provvidenza  non 
volle  il  Sapienti/fimo  Iddio  ftabiliro 
una  Legge  infallibile,  o una  Regola  ge- 
nerale di  convertire  tutt’i  Peccatori  Li - 
mofinieri , o i Divoti  di  alcuni  Santi, 
perche  quindi  molti/fimi  prenderebbo- 
no  animofità  di  oftinarfi  ne’peccati  con 
quella  fidanza,  che  al  fin  della  Vita  au- 
rebbon  tempo  di  pentirfene  , c per  ciò 
di  falvarfi,  il  che  farebbe  ingiuriofi/fimo 
alPOnor  di  Dio , de’fudi  Santi , di  tut- 
te le  Virtù , e della  ifteffaMifericordia. 
Conciofiache  Colui , il  quale  fi  è vera- 
mente Mifericordiofo,  alla  maniera  che 
compatifce  alle  altrui  corporali  mife- 
rie  , e fpirituali , così  dee  compatire  al- 
le propie  , e molto  più  a quefte  , ch’su 
quelle  s e/Tendo  quefte  fenz’alcuna  com- 
parazione maggiori , fecondo  la  Sen- 
tenza dello  Ecclefiaftico,  che  dice  : M i- 

ferere 


Eccl.^p. 

n.24. 
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ferere  Anima  tua  , placens  Deo  : cioè:  le 
coofapevolc  fei  a tc  ffeffo  , cherAnima 
tua  abbia  perduta  Ja  Divina  Grazia:  ab- 
biale Mifcricordia  , mentr'ella  il  giaco 
in  deplorabil  miferia  ed  affrettati  a Ji- 
berarla  , col  spurgarla . A tal  effetto 
In  En  diffe  S,  Agoftino:  che  coloro  , i quali 
ad^Lau  VI^ono  vita  fciolra  ? nè  fi  prendono  o 
Pentium  Cuore  la  emendazione  de’vizj  loro  , nè 
cap.75.  pertanto  intramettono  di  fare  molte,  o 
grandi  limoline  j indarno  fi  lufingano 
d’efTcr  ficuri  , giache  Criffo  Signor 
luce  11.  li0^r0  biffe  a’Farifei  : Date  elemcfinam , 
n.40  & ecce  omnia  mund a funt  vobis  ; corno 

fc  lafoia  limofìnafenza  Ja  Fede , e lèn- 
za la  Carità  , poteffe  ripurgar  l’Anima 
dalle  interne  fozzurc : onde,  affìncho 
partecipi  fieno  di  quelle  promefle  di 
Criffo  Nofiro  Signore  fi  è di  necefìità 
d’ordinatamente  cominciar  la  limofina 
da  loro  medefimi,  porgendola  in  prima 
alf Anima  propia  . E queflo  fpiritual 
fuffidio  purga  rVbmo,e  da  eflo  prendo- 
no la  fua  efficacia  c il  fuo  valore  gli  altri 
iuffidj>che  fi  porgono  a gli  altri  Mendi- 
chi . Dal  che  avviene , che,  chi  trop- 
po fi  confida  delle  lue  limoline , vieto 

ad 
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ad  cfler  crudele  contro  fé  Hello , men- 


tre lìrimanga  nelle  lue  colpe,  nè  può 
affìcurarlì  di  ottener  la  MifericordiaDi- 


vina.  Di  qui  è , che  volendo  Daniel- 
lo rimediare  ad  un  Hmil  male  , perfuafe 
a Nabuccodonoforre  , che:  Peccata 0 Dan* 
fua  Elemo/tnis  redimer  et  : nè  pertanto  n,24* 
promifealfolutamente  il  perdono  di  lo- 
ro , mà  fotto  qualche  dubitazione:  por - 
fitan  , dicendo  , Ignofcet  tuis  dcliftis 
Deus  : accioche  per  la  Speranza , cho 
avea  nelle  Tue  limoline  , non  li  oflinaf- 
fe  neTuoi  Peccati . Anzi  deelì  grande- 
mente temere  , che  colui , il  quale  li  è 
di  animo  si  guado  , facendo  in  tal  con- 
giuntura l'E le mo lina  , non  lìa  realmen- 
te mifericordiofo , mà  folamente  nell’ 
efterna  apparenza  , andando  in  traccia 
anzi  delfonor  propio  , che  del  Divino, 
alla  guiladicoioro  , che  volendo  faro 
l’eiemolìna,  prius  tuba  canebant , affi- 
ne  di  oftentarli  limolinieri  , de’quali 
dille  Grillo  Noftro  Signore  : che  già  ri- 
cevuto aveano  il  loro  guiderdone  : ef- 
fendoche  coloro,  i quali  rintracciano  la 
Gloria  dagli  Vomini  più  rollo , che  '1 
perdono  deloro  peccati , non  lì  a mara- 
viglia 
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viglia,  fe  Iddio  permetta,  che  non., 
isfanghino  da  e/fi  . E forfè  perciò  non 
confegui  Orfa  la  Mifericordia , corno 
Ruth:  perche  la  fua  Mifericordia  non 
fu  /incera  , màfolamente  in  apparenza, 
fpargendoin  prefenza  di  Noemi  poche 
lagrimuccie,  e fingendo  qualche  voglia 
di  accompagnarla , lafciandola  dapoi  in 
realtà  fola, e fconfolatadl  qual  genere  di 
mifericordia  non  muove  Iddio  a com- 
paflione:  anzi  fi  querela  di  una  tal  Mife- 
ricordia, dicendo  pel  fuo  Profeta  Ofe.a  : 
Ofcae  6.  Quid  faci am  tibi  Ephraim  ? Quid  fa- 
n,4*  ciani  tibi  ludaì  Mifericordia  Vcftra  , 
quafi Nubes  matutina  , & quafi ros  mane 
pertranfiens-.  E come  mai  debb’io  tratta- 
re con  efiò  teco  , o Efraimo  ? E corno 
reco,  o Giuda  ? La  vofira  mifericordia 
fi  è quafi  una  nuvoletta  fui  mattino  , o 
quafi  una  fottil  rugiada  , che  fe  no 
pafià  al  forgere  del  Sole.  Come  fe  dicefi- 
fé:  Voi  cominciate  a mo Ararvi  miferi- 
cordiofi  verfo  de’Poveri , e di  volerò 
fpargere  fopra  loro  la  rugiada,e  la  piog- 
gia delle  vofire  limofine  : mà  tofio  pen- 
titivi , vi  rimanete  in  riguardo  delFutil 
vo/lro  a guifa  delle  Nuvole , e della  ru- 

gia- 
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giada  > le  quali  incontanente  fi  difiòl:- 
vono  a raggi  del  Sole  ; pertanto  quai  è 
la  Mifericordia  voftra  inveiTo  a’Proffi- 
mi , tal  Tara  la  mia  invcrfo  a Voi . Po- 
fciache  alla  maniera  della  Nuvola  , o 
«iella  rugiada , data  vi  averci  copiofa 
pioggia  de’miei  doni.  Se  non  mi  avelie 
impedito  la  voftra  colpa.  Efaminaro 
adunque  voi  ftelfo  , e riflettete  qual 
modo  vi  abbiate  di  Mifericordia , con- 
forme le  già  dette  regole:E  fe  veramen- 
te bramate  cangiar  vita  , ma  vfimpedi- 
fee  la  debolezza  v olirà , e difficultà  in 
tale  imprefa , ftudiatevi  con  retta  inten- 
zione d'efercitare  le  opere  della  Mife- 
ricordia , accioche  Iddio  abbia  Miferi- 
cordia della  voftra  fiacchezza,  e vi  con- 
ceda una  vera  Mifericordia,  e forze  fufi- 
freienti  per  liberar  Panima  Vofira  dalla 
fu  a miferiaper  mezzo  delle  Opere  della 
Mifericordia , c della  Penitenza . • 
Perciò,che  s?c  detto,  può  raccoglicr- 
fi , quanto  pericolofo  impedimento  at- 
traverfino  alla  Divina  efficace  Vocazio- 
ne colorosi  quali  anno  Vifcere  di  Struz*. 
20  verfo  i Puoi  proffimi , 'gaftigando 
Iddio  Signor  noftro  la  durezza  del  cu o- 

L 1 re  , 
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re,  che  moftrano  in  non  efaudire  le  gri- 
da de’Poveri , permettendo,  ch’abbiano 
lamedefima  durezza  di  cuore  in  afcol- 
tarc  le  Divine  Infpirazioni,e  leVoci  de* 
Sacri  Oratori , in  modo  tale  , che  fi  o- 
ftininoad  efiè  , e di  maniera  le  concul- 
chino fino  a divenirne  totalmente  aridi, 
e duri  alla  guifa  de’Saffi  nelPudire  tutte 
le  fiacre  efiortazioni , e cosi  perle  verino 
pertinacemente  nella  lor  mala  Vita,fin- 
che  alfiimprovifio  lor  fiopravviene  leu 
Morte . Della  qual  cofia  abbiamo  un  e- 
fiempio  fipaventofio  in  quell’infelice  Na- 
bal  Carmelo  , dal  quale  domandò  Da- 
vide , effiendo  in  eftrema  neceffità  di 
alimento , che  dar  gli  volefle , e in- 
lìemc  a’fiuoi  qualche  fuflìdio  , alle- 
gando molti  beni , che  fatti  gli  avea_> 
nel  Deferto  . Mà  Nabal  ingratamente 
gliele  negò  , incaricando  in  oltre  Da- 
vide d’ingiuriofie  parole,  dicendo  : quis 
eft  Davide  ò*  quis  eft  Ftlius  Ifavi  T oliarti 
ergopanes  meos , & carnet  pecorume  qua 
cecidi , tonforibus  tneisf  & dabo  V'tris>quos 
nefeio  unde  fint  ? E chi  è Davide , e chi 
il  Figliuolo  d’Ifai  ? Sottrarrò  forfè  gli 
alimenti  a’miei  Servidori  > e gli  darò  ad 

Vorai- 
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Vomini  , che  non  mi  è noto  chi , o 
d'onde  fi  fieno  ? nella  qual  rifpofta  di- 
moftrò  l'ignoranza , e ttoltezza  fua^  > 
fecondo  il  Significato  del  Tuo  nomo  : 
poiché  nulPaltro  lignifica  Nabal , che 
flolto  s ed  in  verofù  molto  pazzo  colui, 
che  non  conobbe  Davide  , da  cui  rice- 
vuti avea  tanti  benefizi  : non  cosi  i Tuoi 
Servidori,  i quali  il  conobbero;  perche 
acciecati  non  erano  dalla  pattìonc  dell' 
Avarizia,  c della  crudeltà,  com'era./ 
il  Signor  loro  . Ma  non  molto  dapoi  fu 
Nabal  gafiigato  dalla  Divina  Giuftizia: 
Giache  in  pena  della  Tua  crudeltà, emor- 
tuum  eft  cor  eius  iti  tr  in  ficus , & faftus  eft 
quafi  lapis  , & pofi  dies  deccm  percujfit 
eum  Dominus  , & mortuus  eft:  Gli  s'inti- 
rizzi il  cuor  nel  petto  , e gli  fi  cangiò 
come  in  una  pietra,  e pattati  dieci  gior- 
ni , Iddio  il  percotte  , e foltamente  mo- 
ri. Quello  fletto  avviene  a proporzio- 
ne nc'ricchi  di  quello  Secolo  > e in  tut- 
ti coloro , i quali  tratti  dalla  loro  cupi- 
digia e crudeltà , non  conofcono  Colui, 
il  quale  per  la  bocca  del  povero,  e dell* 
abbandonato  Pupillo  , domanda  l'EIe- 
mofina  , cioè  il  vero  Davide  Crifto 
L 1 2 Gie- 


Digitized  by  Google 


Matth. 
25*n.  40* 
& 45* 


532  * La  Voce  Divina  « > 

Giesù  Salvador  Noftro5come  Egli  ftelfo 
difle  : Amen  dico  V obi s , quamdiu  feciftis 
uni  ex  bis  Fratribus  meis  minimis  , inibì 
feciftis  ; & quamdiu  non feciftis  uni  de  mi- 
noribus  his>  nec  mihifecftis  : Vi  dico  fili- 
la mia  paiola  : tutrociò  , che  facefto 
ad  uno  di  quelli  miei  più  piccoli  Fratel- 
lini facelìe  a mè  : E ciò  che  non  facelle 
ad  uno  di  quelli  , nè  a Me  il  faccftcme- 
gandomi  quella  limolina3che  non  delle 
al  Poverello  limolinante:  a Mè  si:  a Mè 
non  la  facelle  , che  vi'  creai  dal  nulla, 
che  vi  diedi  quanto  avete , e vel  con- 
fervo : a mè  , che  fono  il  voftro  Difen- 
fore  , e il  Protettore  di  tutte  le  voftro 
Portanze  nel  Deferto  di  quella  Vita-»  , 
fenza  la  cui  protezzione  il  tutto  vi  man- 
cherebbe : perche  adunque  non  mi  co- 
nofeete  Voi  ? Perche  liete  un  Moftro  d9 
Ingratitudine  verfo  di  Mè  ? Perche  mi 
corrifpondete  Voi  con  tanta  inurbanità, 
dicendo  ingiurie  a’miei  Poverelli , che 
pur  fon  miei , ed  amè  ftà  il  carico  di 
foftentargli  è E come  mai  efièr  può, 
che  Voi  si  prodigo  nello  fcialacquare  le 
voftre  facilità  pe'voftr i piaceri , capric- 
ci, e Vanità , c pe’Voftri  Dom  ertici: 

li  a- 
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fiate  dalPaltro  Lato  si  fordido , ed  ava- 
ro in  far  PElemofina  a elicgli  3 che  fono 
oppreflì  dalla  neceflìtà  inGafa  miacTorfi 
che  con  quello  > che  fopravan^a  ne'Vo- 
ftri Conviti , non  potrete  fotentare  i 
miei  Poverelli  ? M,à  .giache  rinchiude- 
te nel  feno  un  cuor.di  fatò  s vi  morirà 
il  cuore  dentro  voi  Iteffo > e fi  cangierà 
411  dura  Pietra  per  la  colpa  voflra  .1  ga- 
flighi , che  hò  fulminatilo  non  vi  muo- 
veranno  a timore , o non  vi  umilieran- 
no, e foggetteranno  5 anzi  vi  ferviranno 
di  vano  fpauracchio  , ed  3 ctendo  Vivo 
per  gli  affari  della  Terra  , tarcte  come 
morto  3 e lènza  cuore  per  gl’intereflì 
del  Cielo  3 fìnattanto  che  vi  perdiate^ 
nella  votra  durezza , rimanendo  per 
femprc  privato  dalla  Vita  di  Grazia  . O 
Terribile  gatigho  ! O Giudizio  fenza_> 
Mifericordia  contro  coloro , che  noaj 
anno  Mifericordia  J O ciechirimitatori 
dello  tolto  Nabal  i Se  conofcete  il 
Dono  di  Dio  , e chi  è quegli  5 che  vi 
dice  dentro  del  Povero  3 come  giàdif- 
fe  alla  Samaritana  : Donna  5 datemi 
bere  3 fenza  dubbio  gli  concederete  , 
quanto  vi  domanda  , cd  allora  gli  po- 

L 1 3 tre- 


Ioan.4. 

n.io- 


Digitized  by  Google 


534  La  Voce  Divina  . 
trcfte  domandare  il  doppio  più  , ed 
Egli  vi  darebbe  un  Acqua  viva,  cho 
fpcgneflè  il  fuoco  della  voftra  cupidi- 
gia , e ripurgaftè  le  colpe  dell*  Ani- 
ma Voftra , pagandovi  con  il  centu- 
plo la  limofìna,  che  gli  facefte  : poi- 
ché in  gradimento  , perche  afcolta- 
fte  la  Voce  del  Povero , vi  chiamerà 
per  la  fua  Vocazione  in  maniera,  che 
Tafcoltiate  5 c per  la  Limoiina  , che 
gli  defte  in  contanti  della  Ter- 
ra , faravvi  copio/iflìma-* 

‘ limo/ina  in  contanti 
del  Cielo. 

- * u * - * 
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CAPO  XVIII. 

' * 


In  cui  fi  pone  una  Somma  delle  ragioni 
che  v ha  per  obbedire  alla  Divina 
V'  oca^ione-i  e fi  [dolgono  le  vane 
fcufe  y eh ' apportano  i Pigri  > 
e Pufillanimi  • . . Ar 


> 


/ 


TRa  Mezzi  , che  v*  ha  dalla  parte 
noftra  per  udire  la  Divina  Voca- 
zione di  modo,  ch’abbiala  Tua  efficacia* 
uno  fuaviffimo,  ed  efficaciffimo  fi  è l'at- 
tenta e profonda  Meditazione  di  tutte 
le  ragioni^  che  fino  a qui  fi  fono  arreca- 
tele quali  fono  di  natura  fu  asì  gagliar*- 
de,  che  fenza  dubbio  convinceranno 
Tlntelletto  , c muoveranno  la  Volontà 
di  quegli,  che  con  ifpirito  le  pondererà^ 
e per  non  adoperarli  in  quefta  maniera, 
innumerabili  fono  coloro , i quali  refi- 
ftono  alle  Divine  chiamate  ,e  fi  perdo- 
no, come  il  lentiva  Geremia  dicendo . Hier.22* 
Defolatione  defolata  e fi  omnis  Terra : quia  n ■ 1 1 ■ 
tiullus  ejl  qui  recogitet  corde  : tutta  la_> 

LI  4 Ter- 
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Terra  è rivolta  foffopra  , e affatto  rovi- 
nata, perche  non  v’hà,chi  feriamente  vi 
penfì  ; cioè  perche  non  difeorrono  con 
attenzione,  ed  affetto  del  cuore  fopra^ 
i mali,  che  patifeono,  foprai  rimedj,ch- 
anno  alla  mano,  efopra  le  Voci  di  Dio, 
che  chiama  per  liberargli  da  tante  mi- 
ferie.  Che  le  penfaffero  a ciò  con  ferie- 
tà,  ed  applicazione  di  Spirito  , lampeg- 
gierebbe fopra  loro  una  luce  Celefte, 
cagionando  in  effi  tali  Sentimenti , che 
varrebbono  a mutare  i lor  cuori.  Accioì 
.che.  pertanto  polliate  meditare  profit- 
tevolmente quelle  ragioni , proponia- 
mo q*iì  una  Somma  di  Loro,  diftribuite 
•jn^fei  Confìderazioiti  : Chi  fìa  il  Signo- 
re , che  chiama  : Chi  fiate  Voi , che 
fiere  chiamato;  a che  fine  : per  qual  ra- 
gione : quanto  fieno  leggieri,  e vane  le 
feufe.,  che  apportate  per  non  afcoltare 
la  Divina  chiamata;  e finalmente  i dan- 
ni, e gl’incomodi , i quali  v'avvengo- 
no per  non  averla  voluto  afcoltare  • 
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¥ articolar  Cov/ìderazione  di  quejle 
quattro  Ragioni 

- ‘ # ' V. 

E Primieramente  dovete  confiderare 
come  quegli, che  vi  chiama  è Dio, 
Infinita  Sapienza  , Amore  Eterno  , Im- 
menfio  > Onnipotente,  , Infinitamente 
Buono  j Infinitamente  Berlo-,  Infinita- 
mente Ricco , il  quaJe,fie  vi  chiama  alla 
f uà  Servitù»  noi  fià,  perche  abbifiogni  di 
Voi, ma  perche  Voi  abbifognate  di  Lui: 
JBgli  gioifee  , quando  vi , fà  dej  bene , 
perché  infinitamente  Buono.  Chiavi 
chiama  c quel  Creatore  il  quale  vi  trafi- 
le dal  nulla  : quel  Padre , el?e  vi  dette 
l’Efiere  : quel  Redentore, <che  vi  ritrat- 
tò col  propio  fuo  Sangue  ; quel  Prov- 
veditore, che  vi  die  turtociò  , che  fi  è 
di  neceffità  alla  vofitra  vita  , quel  Mae- 
ftro,  che  sbandifee  tutte  le  yofirre  igno- 
ranze : quel  Medico,  che  guarifice  tutte 
le  vofitre  malattie  : quel  Giudice  , che 
dee fientenziarvi  nclfiOra.  della  Morte  : - > 
quel  Rè,  che  dee  o premiarvi , ogafiti- 
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garvi,  conforme  a voftri  meriti.  Or  che 
cofa  è mai  più  ragionevole , che 
Creatura  afcolti  la  Voce  del  fuo  Crea- 
tore, il  Figliuolo  quella  di  fuo  Padro  , 
Jo  Schiavo,  quella  del  fuo  Signore  , il 
bifognofo,  quella  di  chi  il  può  fovve- 
nire,  il  Difcepolo,  quella  del  fuo  Mae- 
flro,  l'Inférmo*  quella  del  fuo  Medico  , 
il  Reo,  quella  del  fuo  Giudice,  ed  il 
Suddito  quella  del  fuo  Rè  , da  cui  di- 
penda o PEtcrno  Premio , o Pererno 
Gaftigo  ? E fe  ciò  fi  è ranto  conformo 
alla  ragione , quanto  le  fard  oppofto, 
che  Vqì  vi  rendiate  lordo  alla  Voce  di 
quel  Signore,  in  cui  tanti  fono  i titoli  , 
pe’quali  gli  fiere  obbligato  ad  afcoltar 
Ja  Sua  Voce  ? Se  la  Pecorella,  corno 
difle  CriftoV quantunque  fia  animalo 
irragionevole,  afcolta  la  Voce  del  fuo 
propio  Pallóre , e il  fegue,  ouunque  va: 
perche  Voi,  o Vorho  ragionevole , non 
afcoltate  la  Voce  di  Dio  propioVo/lro, 
e vero  Pallore,  nè  incontanente  gli  ob- 
bedite, per  efeguire, quanto  vi  coman- 
da ? È fc  , come  dice  Geremia  , il  Pol- 
lo della  Pernice  , fchrufo  dall’uovo  per 
la  Madre  pofiiccia , nelPudiria  Voce* 
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e richiamo  della  vera  Madre,  Iafcia  hu 
faifa,  e ad  efla  fen  vola;  V^oi , che  tiran- 
neggiato fiere  dal  Demonio  , percho 
non  udite  la  vera  Voce  del  voftro  Pa- 
dre Crifto  Giesù  , abbandonato  il  fro- 
dolento Predatore  ? Arrofiìcevi  adun- 
que,che  Voi  illuminato  dagli  Splendo- 
ri della  Fede,  e della  Ragione,  non  fac- 
ciate ciò,  che  fanno  gli  Augelli  per  fo- 
' lo  inftinto  di  Natura.  Imparate  da  loro 
acfc  udirle  la  Voce  di  quello  Sourano 
Monarca,  il  quale  odono,  ed  a cui  ob- 
bedifeono  gli  Angioli  della  Celeflo 
Gerarchia  : poiché  Egli  fi  è degno  d’ef- 
fere obbedito  con  infinita  Obbedienza, 
fe  tale  cfler  potette  . 

A quello  fi  aggiugne  una  nuova  ob- 
bligazione, confidcrata  la  viltà  della,. 
Pedona,  ch'iddio  fi  degna  di  chiamare: 
Imperciochc  fe  riflettiate  a chi  eravate, 
vi  avvedercte  , ch'eravatc  come  una- 
Pecorella  fcabbiofa,  fozza  , e vagabon- 
da in  lontananza  dal  rimanente  dell' 
armento,  fenza  cufiodiadei  propio  Pa- 
llore, attorniata  da'lupi  Infernali , cho 
fisforzanocon  infazibil  fame, e ineflin- 
guibii  fece  divorarla  voftr'Anima , o 

tra- 
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tracannare  il  voflro  Sangue  , e dal  cui 
furiofoj  e rabbiofo  dente  non  polliate-» 
per  Voi  flcllò  fottrarvi  : Voi  fiere  a_> 
guifa  d'una  Dramma,  o Moneta  , in  cui 
è cuniata  la  Immagine  deirEterno  Mo- 
narca, ma  si  diformato,  ed  ofcurato,che 
fol  Colui,  clic  vi  formò,  c creò  ridur  vi 
'polla  alla  prima  fembianza,  e all'antica 
bellezza  : Siete  in  fomma,  o Vomo  ? un 
non  sò  che,  in  quanto  allo  Spirito  , po- 
vero, infermo,  zoppo,  cieco  , mancipio 
del  Demonio  tra  le  dure  catene  de’vo- 
(hi  peccati,  e in  quanto  allo  flato  pre- 
fenre  condannato  alle  tenebre  fempi- 
tcrne,  llrcttc  le  mani  e'piedi  con  iftret- 
tiflìme  anclla  della  vofira  orinazione  * 
perduta  ogni  fpcranza,  di  ricuperar  mai 
piu  in  eterno  la  fofpirata  Libertà.  E 
quantunque  tale  vi  fiate  , qual  già  vi 
dilli,  in  vece  di  condannarvi  a’meritati 
gaflighi,  nuiladimeno’Egli  s’inchina  , e 
fi  degna  chiamarvi, e richiamarvi  al  fuo 
‘ Keal  fervigio  . Or  come  dunque  potete 
mai  ardire  fottrarvi  alla  fua  Vocazio- 
ne, ed  Obbedienza , fepur  non  Hate  sì 
sfornito  di  veduta  , che  non  veggiate  la 
Ìwk!2  vofira  palpabil  miferia  ? 0 furdi , dico 
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Iddio  pel  Tuo  Profeta  Ifaia,  Cur  ?Jon  au - 
dìtis  ? 0 cosci  , cur  non  intuemini  ad  vi - 
dendum  ì Sed  quis  Ccecus  nifi  Scruus 
meus,  &furdus  ■)  nifi  ad  quem  » Nuncios 
mi/i  ? §)ms  ccecus , «///  qui  venundatus  eji 
peccato  c*  O Infelici  di  Voi,  che  late  del 
fordo  , perche  non  afcoltate  le  Voci  . 
mie  ? O Voi,  che  fate  del  cieco,  perche 
non  aprite  una  volta  gli  occhi  a vedere 
ciò,  che  vi  torna  a bene,  ciò,  che  vi  de- 
gne a danno  ? Mà  chi  è Cicco  altri,  che 
il  Servo  mio  ? E chi  il  fordo  , fe  non-» 
-Colui , al  quale  inviai  i miei  Ambafcia- 
dori  ? Torno  a dire  chi  è quello  Cie- 
co, fe  non  Colui,  che  fi  è venduto  Man- 
cipio , efifendo  tenuto  ad  efler  mio  fe- 
de! Servo . Voi,  Voi , sì  Voi  fiete  que- 
llo miferabile  Cicco , fe  non  ravvifate 
la  neceflìtà,  in  cui  fiate:  Voi  Voi  il  for- 
do,fe  non  afcoltiate  la  dolce,  e cara  Vo- 
ce del  Signor  Voftro,  che  , quali  voftro 
mal  grado,  vuol  fovvenirvi . 

Che  fe  pur  avete  ad  ora  ad  ora  qual- 
che barlume,  volgetelo  verfo  la  Terza 
ragione  : cioè  a quanta  e qual  Felicità 
vi  chiami  il  voftro  buon  Dio  , e avver- 
tirete qual  benefizio  , qual  Grazia  ufi 

con 
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con  elfo  Voi,  mentre  fi  degna  chiamar- 
vi. Conciofiache  chiamavi  alla  Vittu 
della  Grazia,  alla  Bellezza  delle  Virtù  > 
al  potfcfio  di  quella  pace , che  fopra- 
vanza  ogni  umano  penfierc  , al  Godi- 
mento dello  Spirito , ed  a ricevere  il 
medefimo  Spirito  Santo  , il  quale  abiti 
in  Voi  come  Protettore  , Confolatore* 
e Spofo  dell’Anima  voftra  * Chiamavi 
altresì  accioche  diventiate  Membro 
vivo  della  Tua  Chiefa  , e fiate  partecipe 
de’Meriti  di  Giesù  Crifto , e deJ  fuqi 
Santi  : chiamavi  alla  gran  Cena,  c al 
delicato  Convito,  apparecchiato  fpien- 
didiflìmamentc  a'Giufti . E perche  de- 
gnamente vi  troviate  alla  gran  Menfa  > 
Egli  vi  ammanterà  della  Vcfic  Nuzzia- 
Jc,  cioè  della  Carità  : Daravvi  occhi  di 
vivaFede,e  Piedi  difervorofi  afFetti,per 
e fere  i tare  opere  vitali  d’Eroica  Santi- 
tà.E che  volete  di  piùcVhà  eziamdio  di 
più  sì  anche  di  più.-poiche  ficte  chiama- 
to alla  Celefte  Eredità, alla  Compagnia 
degli  Angioli , alla  Tua  chiara  Vifione, 
e Fruizione , al  ingreffo  nel  godimento 
del  voftroSignore,ed  a bere  fino  ad  una 
deliziola  Fazietà  del  fuavitfìmo  Torren- 
te 
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te  deTuoi  Diletti , finalmente  al  Poficf- 
fo  di  tutt’  i Beni , apparecchiati  dalla-, 
Divina  Tua  Bontà  a quei , che  ramano, 
i quali  fono  sì  copioli,  e sì  grandi , che 
nè  occhio  vide,  nè  orecchio  afcoltò , nè 
in  cuore  Umano  poffon  capire  , quanto 
eccellente  fia  la  loro  Grandezza  . E 
dapoiche  fiete  tanto  inclinato  al  pro- 
pio bene , moftrate  una  fimile  inclina- 
zione col  rifpondere  alle  Voci  Divine , 
che  fono  i Fonti  di  tutt'i  gran  Beni . 

Nè  meno  vi  dee  allettare  di  rifpon- 
dere alla  Vocazione  Celelìe  , fe  riflet- 
tiate alla  maniera,  con  cui  fiete  chia- 
mato . Avvengache  il  medefimo  Iddio 
fcefe  dal  Cielo  > per  rintracciarvi  qual 
ifmarrita  Pecorella  , come  Fe  niun’altra 
ne  avelie  fuor  di  Voi , onde  vuole  po- 
nervi  Culle  Aie  Spalle  con  tal  godimen- 
to, che  domanda  dagli  Amici,  e da’Vi- 
cini  cordiali  congratulazioni  , perdi* 
Egli  vi  rinvenne  . E quantunque  gio- 
condiflìma  cola  vi  fiaPefièr  portato  ful- 
ie  Spalle  del  Voftro  Pallore  ,Egli  con- 
tuttociò  fenza  dubbio  Tenti  sì  gravofo 
il  pefo , che  il  fece  piegare  fin  in  terra  , 
e porre  la  vita  Tua  in  una  dura , ed  ob- 
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brobriofa  Croce  . Perche  dunque  non 
lafcieretc  portarvi  da  si  buon  Paftoro  ? 
Sonovi  Guida  i Tuoi  occhi  , vi  portano 
i Tuoi  Piedi  , vi  tengono  ficuro  le  Tue-/ 
Mani  5 vi  fomentano  i Tuoi  Omeri , e fi 
cinge  di  Voi  il  fuo  Collo  , come  coio 
preziofa  Collana,  attribuendo  ad  Onor 
fuo  l’Onore  , che  piu  propiamente  è 
voftro,acciochc  Voi  il  riputiate  quaPè, 
e feguiate  Colui,  che  Phà  a fuo,  perche 
vi  chiami . Riflettete  pur  anche  quan- 
te faci  abbia  accefe  per  cercarvi  in  mil- 
le guife,cioe  pe’miracoli,  per  gli  Efem- 
pj,per  le  Prediche,  pe’  Sacri  Libri , Scc. 
e.  finalmente  per  mezzo  di  varie  il- 
luftrazioni  quant’  abbia  tentato  di  di- 
scacciar le  vò'ftré  tenebre  . Quante  lo 
volte  picchiò  alla  Porta  del  voftro 
Cuore  ora  colle  propie  avverfità  voftre, 
ora  colle  altrui  per  ifvegliarvi  ? Di 
quante  Catene  di  Benefizi  fi  fervi  per 
trarvi  al  fuo  fervigio  ì Quante  amorofe 
Infpirazioni  avventò  al  voftro  Cuoro 
per  ammollirlo  ? E come  può  cfter  mai, 
che  fin  ora  non  ve  gli  fiate  arrefo  , nc 
gli  abbiate  dato  ciò  , che  domanda  1 Se 
alcun  Vomo  vile , ed  abietto  voi  folte, 
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c vi  chiamaRc  un  Rè  Terreno  , perdio 
gii  fervide,  o ncllafua  Corte  , o nello 
propia  fua  Camera  , offerendovi  grandi 
Stipendi  , e promettendovi  grandiRìme 
riconofcenze  : certamente  , che  ciò 
aureRe  a voRra  non  ordinaria  Fortuna , 
edefeguireRi  in  un  attimo  , quanto’  vi 
proponeRe  : Or  qual  maggior  felicità 
potete  Rimare,  che  vi  chiami  Iddio  Si- 
gnor noRro  Monarca  Eterno  nella  fu o 
Corte  a si  gran  P0R0  ? Che  fe  ciò  non 
intendete,  vi  pregierò  non  eRer  Vomo , 
anzi  dirovvi  eRòre  totalmente  fenzo 
ragione;  e fe  ciò  deprezzate , che  poffo 
Io  dire,  fe  non  che  parete  un  Demonio: 
Poiché , fe  abbiate  alcun  che  delPVo- 
nio , o il  Demonio  non  E fia  infìgnori- 
to  del  voRro  Cuore  , dovete  arrender- 
vi a ragioni  si  forti , ed  avereto 
ad  unica  Ventura , che  Iddio 
voglia  fervidi  di  Voi 

nella  fua  Cafa . 
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Contro  le  fcufe  degl ' Infingardi  > 

^ Pufillannimi  • 

E Se  cosi  è,  quale  fcufa  aver  potete  , 
per  cui  non  vi  rendiate  alla  Divi- 
na Vocazione  , e quantunque,  perciò  3 
che  di  fopra  dicemmo,  tutte  fieno  fciol- 
te,  e rifiutate  le  fcufe  , udite  con  tutto 
ciò , che  vi  dica  il  Savio  , per  la  cui 
bocca  parlava  lo  Spirito  Santo:  Venga- 
no a me  grignoranti,  ed  entrino  nella-» 
Cafa  del  Magifterio . Ditemi  : che  vi 
trattiene?  Che  mi  potete  rifpondere  a 
ciò , che  vi  hò  detto  ? Quali  fcufe  po- 
trete addurmi  ? Mirate  bene,  che  lo 
Anime  voftre  fono  grandemente  inari- 
dite , e neceflitofe  di  Celefte  inaffia- 
mento  : Io  hò  la  bocca  aperta  per  par- 
larvi, ed  ammaeftrarvi.-di  buona  voglia, 
e fenza  intereffe  v'offerifco  la  Sapien- 
za, non  avete  d’vuopo  o di  Oro,o  d’Ar- 
gcnto  : Inchinate  il  Voftro  Collo  fotto 
il  giogo  , obbedendo  a’ miei  Configli , 
ricevete  a grado  le  mie  ammonizioni  * 
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c toflo  v'incontrerete  nella  Sapienza 
fe  veramente  amate  il  rintracciarla^  : 
Prendete  efempio  da  me  , che  hò  poco 
travagliato  ed  hò  rinvenuto  molto  ri- 
pofo  : operate  fedamente  , innanzi  che 
palli  il  tempo  , e darovvi  il  guiderdone 
a fuo  tempo  . Tutte  quelle  parole  fono 
dello  Spirito  Santo  , e tutte  fono  ragio- 
ni fufficienti  a confutare  le  voflre  feu- 
fe,  ed  a muovervi  per  cercare  la  vera.. 
Sapienza,  cioè  la  Grazia  , e l'Amicizia 
di  Dio.  Afcoltate  pertanto,  o chiunque 
liete  flolto , fe  bramate  divenir  Saggio: 
Avvicinatevi  a Dio,  il  quale  fi  è la  ve- 
ra Luce,  accioche  v'illumini  colla  fua 
Grazia  : Entrate  nella  Cafa  del  Magi- 
fiero,  la  quale,  come  dice  S.  Ago/lino  , 
è la  Chiefa,  in  cui  come  in  una  Celefle 
Univerfità  fi  legge  la  feienza  de'Santi  > 
confìflente  nella  vera  Fede , e ncll'In- 
fiammata  Carità,  colle  altre  Virtù,  dal- 
ie quali  fi  cangia  in  Santo,  chi  le  pofiic- 
de.  La  quale  Scienza  fe  rifuggiate  ap- 
prendere, vi  domando  qual  ne  fìa  la-» 
cagione  ? Se  dichiate  non  effervi  gran-* 
fatto  di  neceflìtà  , giache  liete  appaga- 
to di  quelli  beni  fuggitivi  : la  voflra-» 
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ignoranza  grida  contro  di  Voi  , poiché 
la  grande  aridità  dell'Anima  voftra  è 
un  autorevole  te/limonio  , che  quelli 
beni  temporali  fufficienti  non  fono  ad 
empiere  e laziare  il  voftro  defiderio  > il 
quale,  come  di  fopra  fu  dimoftrato , fa- 
rà fempre  voto,  e bramofo  , fe  non  rln^ 
tracciate  gli  Eterni  Beni . Se  poi  dicia- 
te, che  non  avete  Oro,  Argento,  o altre 
facilità  per  comperarvi  quella  Eccei- 
lentiftima  Grazia  : vi  rifpouderà  l'iftef- 
fo  Maeflro  : ch'Egli  ve  la  daràfenza  al- 
cun prezzo  d'Argento  o d’Oro  : perche 
non  ricerca  da  Voi  la  voftra  facultà,  ftià. 
bensi  la  voftra  Volontà,e  il  Libero  con- 
fenfo;  e tanto  gli  balla,  che  gli  vogliate 
obbedire,e'l  vogliate  udire.E  fe  in  olrre 
diciate,  che  E è di  neceflìtà  d'una  gran^ 
fatica,  e di  molto  tempo,  per  apprende- 
re quella  Celeftc  Scienza  , V iftello  Sa- 
vio vi  diEnganna  dicendo,ch'è  in  pron- 
to il  rinvenirla  , purché  foggettiate  il 
voftro  Collo  al  Giogo  dell'Obbedienza 
di  Lei,  e coll'Efempio  fuo  vi  rende  cer- 
to, e ficuro,  che  poco  vi  affaticherete  / 
in  ritrovare  molta  quiete . E vi  avverrà 
il  medeEmo  > dicendo  l'Incarnata  Sa- 
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plenza,  cfTerc  il  fuo  Giogo  fuave,e  ch’il 
porterà  fopra  il  fuo  Collo  , efTere  per 
rinvenirne  alPAnima  fua  riftorativo 
Ripolo.  Che  fe  finalmente  aggiugnere- 
te,  che  vi  baila  il  tempo  , che  avete , a 
procacciarvi  quella  Sapienza,  giache 
la  vita  è lunga,  ed  in  qualunque  tempo 
a Dio  vi  convertirete  da  Lui  farete  ri- 
cevuto rQue/la  medefima  sì  temeraria 
Sentenza  fu  rigettata  dalPvltima  Sen- 
tenza del  Savio , con  cui  finifee  il  fuo 
libro,  dicendo . Oper ambii  opus  vejirum 
ante  tempus  : & dabit  vobis  Deus  merce - 
dem  <vejlram  in  tempore fuo  : Affrettatevi 
a mettere  in  efecuzione  opere  fante, in-  . 
nanzi  che  palli  il  tempo , e Iddio  vi  ri-; 
conofcerà  con  eterne  mercedi  a fuo 
tempo  : quali  cheavvifalfe  . Avvertite, 
che  niuna  opera  è tanto  vollra  come  la 
vollra  Salute,  per  cui  confeguire  follo 
creato  : Per  quello  vivete  nel  Mondo  : 
fe  difpregiate  una  tal  opera  , in  damo 
v'affaticate  : ed  ancorché  guadagnane 
tutto  un  Mondo,  che  vi  gioverebbe  ,fe 
non  confeguifle  la  vollra  Eterna  falute? 
Concedevi!!  quello  tempo  della  vita , 
che  si  tollo  palfa  , per  afiicurare  Voi 
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fteffo  per  fèmpre  : e però  > fe  non  vi  a£-f 
faticate  in  Opera  di  tanta  importanza^ 
crediate,  che  perdete  il  tempo  , e lieto* 
degno, che  vi  lia  tolta  la  Vita.Or,  elfen- 
doche  non  fapete , quantodebba  dura-' 
re  > ragionevolmente  liete  tenuto  di 
fpendere  tutto  quello  tempo  in  tal  Ope- 
ra, e quanto  più  travaglierete  in  terra  >- 
tanto  più  copiofa  farà  la  Mercede , eh*' 
aurcte  nel  Cielo.  Infomma,  fe  pure  per- 
fiftetc  tuttora  in  apportare  feufe,  c prc- 
tefti,  nè  v’appagate  delle  ragioni , c fb- 
Iuzioni,  addotte , predo  predo  fperl- 
menterctc  il  danno  della  voftra  oftina- 
zionc  ; imperoche  Iddio  rifponderavvi 
non  conle  ragioni,  mà  co’gaftighi,  non 
con  gli  Argumenti , per  convincervi  , 
mà  co'flagelli,  per  confondervi.  Avveri 
rà  a Voi  ciò,  che  avvenne  a quei  Mal- 
Lue.  14.  coturnati,  che,  invitati  alla  gran  Cena, 
n*  lì  feufarono  per  non  andarvi  : contro  i 
quali  altamente  fdegnato  il  Padre  di 
di  Famiglia  giurò  col  dire  : Nemò  viro - 
rum  illorum  gujlabit  Coen  am  mteam  : Ve* 
ru no  di  quei  maluagi  Vomini  non  fi 
^ alTerterà  in  eterno  alla  mia  Menfa.Con- 
inEvan^  ciofiachc,  come  dice  San  Gregorio, ccnì 

• lui. 
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lui,  che  non  và  a Dio,  quand’è  chiama- 
to,  forfeche,  quando  vorrà  andare,  farà 
ributtato.  E fperimentcrà  in  fe  quello 
orrende  minacce  della  Divina  Sapieii-  pr0V.  x. 
2a,  dicente  : quia  vocavi , & renuijiis  , n.  24. 
extcndi  manum  meam  , & nonfuit  > qui 
afpiceret  : Invocabitis  me , & non  exau- 
diamffied  in  inter itu  vejiro  ridebo  : Per- 
che vi  chiami,  e facefte  debordi:  fieli 
la  mia  mano  accioche  venifle  a me  , nè 
vi  fù  di  Voi , chi  le  badalfe  , verrà  tem- 
po, che  mi  invocherete,  ed  io,  col  faro 
del  Tordo,  vi  renderò  la  pariglia,  e nel- 
la voflra  morte  mi  riderò  di  Voi:  poi- 
che  Io  vi  dirò  ciò,  che  dilli  alle  Vergini  ; 5 
Stolte  : già  è chiufa  la  Porta  del  Cielo  : 
toglietevimi  dinanzi.  Io  non  sò  3 chi  vi 
fiete. 

S.  III. 

Contro  le  feufe  di  quelli , che  fono  di 
piccol  Cuore  e diffidano . 

Rimane  di  rifpondere  alle  feufe  di 
alcuni  altri  , che  fono  nelPaltro 
diremo,  cioè  nella  diffidenza  dello 
Divina  mifericordia  : O ila  per  la  natu- 
ri m 4 ra 
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ra  loro  maninconica,  pu/ìllanima  , o 
fcuprolofa  j o lia  per  la  mala  cofcienza, 
la  quale  toglie  loro  ogni  fiducià»perfua- 
dendoafe  fletti,  eflèr  già  Riprovaci, 
come  Efaù  , e perciò  non  v'elFer  per  lo- 
ro o Vocazione , o Perdono  defeca- 
ti . Singolarmente  fé  già  altre  volto 
l’impetrarono,  enulladimeno  ritorna- 
rono a’peccati  loro , nè  perfeverarono 
nel  bene  incominciato . Contea  quelli 
in  loro  prò  mela  pigliofquantunque  in 
tutti  gli  antecedenti  Capi,efpeziahnen- 
te  nel  Terzo»  e ncll’Undecimo  fi  fie- 
no apportate  molte  » ed  efficacillìmc  ra- 
gioni » Profezie , e Parabole  , le  qua- 
li apertamente  propongono  » e moflra- 
no  il  gran  deliderio  di  Dio  di  chiamare, 
e Giuftifìcare  turpi  Peccatori:)e  voglio 
contuttocio  ora  convincergli  col  tefli- 
monio  del  Savio  , il  quale  infpirato 
dal  medelìmo  Dio  » da  cui  lì  avea_, 
chiara  notizia  della  condizione  di 
Sap.n*  Lui  » così  parlalìcon  Lui  : Mifereris 
omnium  quia  etnniapotes , & diffimulas 
peccata  Hominum  propter  Vcenitenttam  . 
Diligis  enim  omnia  quafunt  > & nihil  odi - 
Jli  eorum  » quee  fecijli  : nec  enim  odìens 
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ali  quid  conjlituifli  , aut  fecifii  •:  quomodo 
autem  pojfct  aliquid permanere , mfi tu  vo- 
lta]] es  t'Aut  quod^a  te  vocatum  non  ejjety 
confervaretur  ì Parcis  autem  omnibus , 
quoniam  tua  funt  Domine  , qui  amas  ani- 
mas  . A Tutti  benignamente  lì  fendo- 
no Jc  voftrc  Mifcricordic  , o grande  Id- 
dio della  Beneficenza,  perche  Bete  il 
Dio  della  Onnipotenza  : Voi  diffimula- 
te  i peccati  degli  Vomini , perche  gli 
desiderate  Penitenti  : Voi  amate  tutte 
le  cofe  , che  hanno  Beffe  re  , nè  veruna 
ne  avete  ad  abbonamento  di  quante^ 
xfufciroro  dalla  voftra  Divina  Mano , 
perche  veruna  non  ne  faccfte  , nè  ordi- 
nale per  abbonirla  - E come  potrebbe 
mantener  Beffcr  fuo  alcuna  cofa  , fc-> 
non  volcfte  ? O come  fi  conferverà  ciò, 
che  non  chiamafte  ? Mà  Voi,  mio  buo- 
no Iddio  , che  liete  tutto  Amore  inveì*- 
fo  delle  Anime, a tutti  perdonate  3 per- 
che Tutti  fon  Voftri . O Parole  amoro- 
fe  , c certamente  efficaci , affine  di  con- 
fidare qualunque  Peccator  di  pocoCuo- 
re , riconofcendo  in  effe  l'Infinita  Bon- 
rà  del  fuo  Dio  verfo  le  fue  Creature-*  j 
BAmor  fuo  è fenza  abborrimento  , la-- 
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fua  Mifericordia  fenza  crudeltà , la  Tua 
Onnipotenza  lungi  da  ogni  tirannia  , la 
Tua  Liberalità  lungi  dal  pentimento  3la 
Ina  Pazienza  , c Longanimità  fenza  ve- 
runa tattà  , o mifura  . Or  con  tai  pegni 
come  non  ifpererete  Voi  ? e come  non 
vi  rallegrerete , confidando  , che  farete 
lino  di  Coloro  , i Nomi  de’quali  fono 
ferirti  nel  Libro  della  Vita , e che  Iddio 
vi  chiamerà  per  giuftificarvi  > c glorifi- 
carvi , confetti  ? Sù  ditemi , O Pecca- 
tore , o fenza  cuore , o di  si  poco  cuo- 
re , ditemi  3 fe  pur  credete  vero  ciò,  che 
qui  dice  3 chi  eia  fletta  Verità:  cioè. 
Che  Iddio  hà  Mifericordia  di  tutti5  per- 
che può  ’l  tutto  , e il  tutto  può  fenza./ 
nulla  perdere  di  ciò  , che  hà  3 adunque 
può  rimediare  alle  colpe  di  Tutti  3 or 
perche  nò  alle  voflre  ufandovi  quella^ 
Mifericordia  , ch’è  pronto  ufar  con.» 
tutti?  giachenon  gli  manca  il  poterò 
d’ufarlaa  Voi . Allora  potrete  limitare 
a Dio  la  Mifericordia,  e la  compaflione 
in  perdonar  i voftri  eccelli , quando  li- 
mitarpotrete  la  fua  Onnipotenza  : poi- 
ché tanto  è propio  di  Dio  Tefler  Mife- 
ricordiofo  5 quanto  Le  fiere  Onnipoten- 
te» 
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te  > e come  intona  la  Chiefa  Santa  : in 
veruna  cofa  tanto  non  rifplende  la  fua-> 
Onnipotenza  3 quanto  nel  perdonare  > 
c nell'ufar  Mifericordia  . 

Che  fc  pur  tuttavia  affannofamenco 
vi  fopraffà  il  timore  , perche  non  fiato 
per  durarla  nel  Bene  incominciato  : Ri- 
flettete a ciò  j che  dice  il  Savio  : cioè: 
come  potrebbe  aver  permanenza  alcu- 
na cofa  , Signore,  fe  non  avelie  il  fo- 
ftegno  nel  Voler  voftro?  nè  potrà  dura- 
re la  noftra  Santità  , fe  continuamente 
non  la  confervate  colla  Grazia  della-, 
voftra  Infpirazionc  , mà  come  flètè  ve- 
ro Amadore  delle  Anime  , che  creafte, 
non  fubito  prenderete  vendetta  declo- 
ro peccati5mà  diffìmulando  i voflri  Ide- 
gni  5 afpetterete,  che  ne  facciano  Peni- 
tenza 3 c loro  perdonerete  di  buona  vo- 
glia , perche  alla  flne  opere  fono  della 
voflra  Divina  Mano  , e bramate  , che, 
confeguifcano  il  flne  > per  cui  le  crea- 
le . Qual  Vomo  faggio  edifica  vna  Ca- 
faper  fuo  foggiorno,  e dopo  averla.» 
terminata  , fenza  cagione  incontanente 
la  fpianta  ? O chi  pianta  o una  Vigna5o 
un  Giardino  a diporto  , e per  fola  fua_> 
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pacione , o capriccio  metta  il  tutto  aJ 
fuoco  , e fiamme?  Echi  dipigne  una.» 
bcllifiìma  Immagine  , e il  Ritratto  del- 
la Perfona  molto  amata  , e per  fuo  di- 
letto la  fozzi,  e la  calpefti  ? Or  fe  gli  Ar- 
tefici di  tali  cofe  defiderano  , che  le  lo- 
ro opere  fi  confermo  , c fi  eternino  , c 
fervano  perfine , per  cui  le  fecero  : Co- 
me il  nofiro Iddio,  i cui  doni /eia  cui 
AdRom  Vocazione , come  dice  PApoftolo  , fo- 
li. n.2p.  no fenza pentimento, non  vorrà,  che,/ 
fi  confervino  , e fi  eternino  le  fue,  o 
confeguifcano  il  fine  , per  cui  le  creò  > 
Cafa  è la  vofir’Anima  , edificata  dalla 
Mano  Divina  per  dimorare  in  lei  eter- 
namente : poiché  le  delizie  fue  più  care 
Prou.  8.  pone  nel  converfare  cogli  Vomini  : E* 
n,5I#  Vigna  piantata  dalla  fu  a mano  diritta- > 
per  godere  delle  frutta , ch’afpetta  da_, 
lei  : E"Immagine,e  Ritratto  del  Grand' 
Efemplare  della  fua  Divinità  , ed  è la-» 
cofa  , che  tra  le  Operazioni  ad  extra., 
più  ama,e  fiima:  per  lo  che  non  voglia- 
te temere  ch’Egli  lenza  cagione  ed  a_, 
fuo  folo  piacere  fi  a per  diftruggero 
quello , che  fece,  e per  ciò  abborrire  le 
Opere  della  fua  Mano , da  cui  ufeirono 
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non  per  afpr  Aa  di  odio,  ma  per  finez- 
za d’Amore  . Quello  Amore  il  molle  a 
crearvi  : quelli  M molle  a chiamarvi  con 
deliderio  di  darvi  la  vira  della  Grazia  ; 
e quelli  ’l  muoverà  a darvi  la  Perfeve- 
ranza,  affinché  confeguir  polliate  Ja_» 
Corona  della  Gloriarpoiche  chi  comin- 
ciò l'Opera  buona , egli  feliccmento  Ad  Phi- 
la  terminerà  ; e come  non  la  cominciò  hp*2-nu* 
pe'meriti  vollri , mà  per  quegli  di  Gie- 
sù  Grillo  luo  Figliolo , per  que'medelì- 
mi>  fé  vorrete,  le  darà  profpero  fine  . 

Chi  vi  diede  il  propTo  fuo  Figliuolo,di- 
cePiftelfo  Apollolo  , che  cofa  non  vi 
darà  Egli  ? E chi  acculerà  gli  Eletti  del 
Signore  ? Forlì  che  quel  Dio  , che  gli 
giullifica  ? 

Chi  gli  condannerà  5 forfiche  Criflo 
Giesìt , che  mori  per  loro  > per  loro  ri- 
fufcitò,per  loro  Uà  Avvocando  alla  De- 
lira del  Padre  $ Or  fe  avete  un  Padre  sì 
liberale , che  vi  dà  il  fuo  Figliuolojuro 
Redentore  sì  Generofo,  che  vi  dà  il  fuo 
preziofìffimo  Sangue,  vn  Avvocato  sì 
polfente , il  quale  li  è d'egual  potenza-, 
col  Giudice  Supremo , qual  ragiono 
v’hà  di  fcorarli  3 col  penfare  ? che  liete 
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Riprovatole  meritate  ptr  le  volire  col. 
pe  elfer  abborrito  da  Dio;  per  mezzo  di 
quello  Figliuolo  Tuo  molto  amato, fare- 
te amatole  i voflri  peccati  chieggono 
contro  Voi  vendetta  , il  fangue  Divino 
del  fuo  Benedettiflìmo  Figliuolo  do- 
manda , c grida  Mifcricordia  , coll’effi- 
cacia delle  fue  voci . E quando  Dio 
avelie  in  animo  di  dillruggere  l’Opera^ 
che  creò  , lì  dee  ponere  di  mezzo  que- 
gli,che  la  ricomperò  , e per  contentare 
il  Figliuolo  in  ciò  , che  domanda  in  ri- 
gor diGiultizia,ufcrà  collo  Schiavo  Mi- 
fericordia  , fe  per  lui  non  rimanga, pre- 
miando nello  Schiavo  ciò  > che  meritò 
il  Figliuolo . 

Mà  anco  più  innanzi  dee  inoltrarli 
Ja  umana  Confidanza , giacile  piu  oltre 
lì  llcndc  la  Divina  Mifericordia,fperan- 
do  in  ella  , che  non  folamente  perdone- 
rà le  oflFefe  volire*  anzi  vi  ammetterà 
ad  una  lìrettilfima  Amicizia  * come  il 
promellè  ad  un  Prelato  gran  Peccatore, 
efortandolo  a fottrarfi  dalle  fue  colpo  i 
Emulare  ò*  Poenitentiam  age  : ecce  fio  ad 
Ofiium  5 & pulfo  : Jt  quts  audierit  vocem-j 
me  am-)  & aperuerit  mibi  ianuam > intrabo 
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ad  illum  , & carta  bo  cum  ilio  •>  & ille  me- 
cum  : Animatevi  a far  Penitenza, poiché 
mi  trattengo  alla  Porta , picchiando , 
c chiamando  : Se  v'hà  chi  afcolti  la  mia 
voce , e m'apra , entrerò  in  fua  Cafa,ed 
Egli  fi  porrà  a cena  con  meco , ed  io 
con  Lui  • O promefla  degna  d’un  Dio  1 
O certo  pegno  e /ìcuro  di  perfetta  ri- 
conciliazione con  elio  noi!  Rifletterò 
per  tanto  qual  fia  quella  Promefla, e chi 
la  faccia , ed  a cui  : e conofcerete  quan- 
ta cagione , e ragione  abbiate  di  Spera- 
re una  pieniflima  Indulgenza  de’voftri 
peccati ,,  cd  un  nuovo  aumento  di  cele- 
fli  Benedizzioni . Immaginatevi  aleuto 
potentiflimo  Rè,ch’efca  dalla  fua  Corte, 
c Palazzo  per  andare  a Cafa  d’un  Vomo 
xniferabile , il  quale  per  aver  commeflo 
un  eccelfo  d’offefa  Maeltà,  c perciò  me- 
ritato crudeliflìmo  fupplizio , ritrovan- 
do chiufa  la  Porta  , picchia , aflìncho 
gli  s'apra:  ed  apertagli!! , entri  :e  veg- 
gcndo  quell’Vomo  immerfo  in  un  lar- 
ghi/fimo Jagrimare  , e pentito,  e dolen- 
te del  fuo  tradimento  , incontanente  il 
pietoflfllmo  Rè  gli  perdoni  il  graviflimo 
fuo  peccato , c il  riftituilca  nella  fua^ 
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priftina  Amicizia,aggiungendo  jm  fegno 
di  quella  reale  riconciliazione  5 e re*- 
miflìonc  voler  Lui  albergare  in  quella^ 
notte  nella  fna  Cafa , c fubito  comandi 
che  fi  apparecchi  la  Menfa, degna  della.» 
Reai  Tua  Perfona,  quindi  comandi*  che 
al  Tuo  Fianco  fi  affetti  l’Aggraziato  * ed 
al  medefimo  piatto  fi  cibi  : in  oltre  prò- 
metta  c giuri  una  fiabile  amicizia5come 
fe  gli  folle  uguale,  e che  frequentemen- 
te a Lui  farebbe  ritornato}  e ricompcn- 
fara  aurebbe  con  magnificenza  Pofpita- 
Jità  . Se  3 dico  5 alcun  Rè  fi  adoperate 
cosi  con  un  Suddito  fuo  traditore  * j£g|' 
non  fi  fiupirebbe  di  sì  nobile  e magnifi- 
ca Benivolenza  ? Chi  non  fi  promette- 
rebbe il  perdono  3 fe  accaduto  gli  foffe 
offendere  un  sì  mifqricordiofo  Monar- 
ca?E  chi  non  s’infinuercbbe  nelPAmici- 
zia  di  Lui  3 c con  ogni  sforzo  non  ande# 
rebbead  implorare  lafua  Bontà  5 s’Egli 
moftraffe  inclinazione  d’u farla  con  tut- 
ti ? O Rè  Eterno , quanto  bene  vi  fi  at- 
tribuircele conviene  ciò  > che  fi  è detto 
del  Rè  terreno  ! Voi  * Dio  mio3fcendes- 
do  dal  Cielo  in  terra  venite  alla  Caik* 
del  Peccatore  * e con  dolciilìmi  tocchi 
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cPInfpirazioni  picchiate,  e chiamate  alle 
f uc  Porte , acciò  che  v'apra , c fé  ode  le 
volére  chiamate,  e v'apre  , entrate  den- 
tro il  Tuo  Cuore , e quando  il  vedeto 
piagnente , e ripentito  deTuoi  peccati , 
immantinente  gli  perdonate, e l'ammet- 
tete alia  voféra  familiare  amiftà , e vi  ri- 
manete nella  fua  Cafa , come  fuo  Olpite 
per  tutta  la  Notte  di  quella  nuvololìu 
Vita:  Ed  in  contralfegno  dell’amoro, 
che  gii  portate  , volete  cenar  con  Lui  > 
e ch'Egli  ceni  con  Voi , affettati  amen- 
due  ad  una  Mcnfa  , come  le  folle  duo 
Amici  eguali . Quivi  lo  regalate , dan- 
dogli a guféare  le  delicate  vivande  del- 
JaVita, delle  quali  cibate  voimddefìmoj 
quivi  il  ricreate  con  fuaviflimi,  egio- 
condilfimi  parlari,comunicandogli  i vo- 
léri Arcani  , e gli  promettete  , cho 
lèmprc  gli  farete  Amico, e che  frequen- 
temente il  vieterete  colle  volére  Inf- 
razioni , arricchendolo  fempre  più  de* 
voléri  Doni  Celeléi . Orchi  pertanto3o 
Benigniflìmo  Re  , nonreléerà  rapito  in 
un  ertali  d'ammirazione , riflettendo  à 
ciò , che  fate  verfo  i Peccatori  ? Chi 
non  ifpererà  da  Voi. la -Venia  de'fuoi 
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peccati  ? E chi  non  fi  animerà  ad  afpi* 
rare  di  contrarre  con  Voi  una  ftrettiflt- 
ma  Amicizia, giache  tutt'invitate  a pro- 
cacciacela ? Nò  nò  , non  voglio  per- 
dermi d'animo, quantunque  Io  fia  gran- 
diflìmo  Peccatore , mentre  veggio,cho 
tal  promeflà  non  fù  fatta  ad  un  Prelato 
giufto,  e fervente,  anzi  orgog!iofo,ipo- 
crita , arrogante  , e fi  ebbro  dell'amor 
Apoc.  5.  fe  fteffo  5 che  d avea  a riCCo  e facul^ 
tofo , effendo  più  veramente  mjjsro  > 
miferabile*,  e povero , c cieco  , e ignu- 
do , e perciò  a Dio  in  abbominazionej 
in  guifa , che  poco  mancava  , che  per 
cflere  nè  freddo , nè  caldo  il  Vomitaflè 

Serm.84  ^ua  ^occa  • Cosi  C1  perfuade  il 
in  CantT  Divotiflimo  S. Bernardo  dicendo:  Omnis 
Anima , licet  onerata  'vittjs  , peccatis  ir- 
retita^ apt  a illecebris^  exilio  captiva , cor- 
por  e carcerata , luto  karens->  infixa  curis , 
diftenta  negotijs>  contratta  timoribus , af- 
flitta dolor ibus  , erroribus  vagafollicitu- 
dinibus  anxia  , fufpicionibus  inquieta  , ò* 
Bar.j.  n.  pof tremo  advena  in  terra  inimicorutn—»  > 

10‘  iuxta  Prophet#  vocem  , coinquinata  cum  - 
mortuis  i deputata  cum  defcendentibus  in 
lfflernum.Licet  > inquamfic  damnata  , & 
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fìc  defperata  poteft  tamen  in  fefe  adverte - 
re  non  modo  , un  de  refpirare  in fpem  ve- 
ni a dn  fpem  Mifericordia  queatxfed  etiam 
unde  audeat  afpirare  ad  Nuptias  Verbi  : 
Cum  Dea  inire faedus fccietasis  non  tr epi- 
ci et  \fuave  Amoris  lugum  cum  Rege  duce- 
re Angeìorum  non  vereatur  . Quid  enim 
non  tute  audeat  apud  eum  9 cuius  fe  infi - 
gnem  cernit  imagine  , illuftrem  fimilitudi- 
ne  novit . Quid  vereatur  de  Maieftate  » 
cui  de  origine  fiducia  datur  ì T antum  eft > 
•ut  curet  Natura  ingenuitatem  vita  bone - 
fi tate fervare  i immò  Codefte  Decus  , quod 
fibi  originali  ter  in  eft  > dignis  quibufdam 
ftudeat  morum  5 aff'effuumque  venuftare  > 
& decorare  colonbus  : Ógni  Animai 
quantunque  caricata  di  Vizj , incalap- 
piata ne’peccati  9 prefa  dalle  lufingo  » 
/chiava  nelPEfilio  , incarcerata  pel  cor- 
po , attaccata  al  Fango  , Fifa  nel  loto» 
trafitta  dalle  lollccitiidini  > difrratta  da’ 
negozj  , opprefià  da'timori  5 ftcnuata.* 
dalle  pene  > vagabonda  negli  errori» 
anfiofa  nelle  cure  , inquieta  pe’fofpetti, 
e finalmente , giufta  il  detto  del  Pro- 
feta , foreftiera  in  terra  dehiemicijcon- 
taminata  tra  morti, e numerata  tra  colo- 
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ro,  die  dimorano  nell'Inferno  • Quan- 
tunque , dilli,  così  condannata  , c cosi 
difpcrata , può  nulladimeno  tornare  in 
fe  , non  folamente  con  proccurare  il  rc- 
fpiro,  c la  Speranza  del  perdono,e  del- 
la Mifericordia  : Ma  eziandio  loSpon- 
falizio  del  medefimo  Divino  Spofo 
Non  tema  di  patteggiar  con  Dio  /fretta 
amicizia  , nè  (i  avvilifca,  o perda  d'ani- 
mo di  portare  unitamente  col  Rè  degli 
Angioli  il  fuaviffimo  Giogo  dell'Amo- 
re , poiché  chi  la  creò  a fua  Immagine, 
c fimiglianza , le  diè  un  Tanto  ardirei 
per  tuttociò  contai  condizione,  che 
proccuri  adornare  la  fua  nobiltà  collo 
celefti  Virtù  , perfezzionando  l'Imma- 
gine , che  ricevè  co'vivi  colori  di  lau- 
devoli  cofhimi . Tuttociò  è di  S.  Ber- 
nardo : dal  che  conchiudo  , che  quan- 
tunque , rimirando  le  voftre  miferio  , 
dobbiate  umiliarvi , c col  Figliuol  Pro- 
digo aver  a gran  favore  di  Dio  PefTer 
ammefTo  tra'Servidori  della  fua  Cafa^  , 
per  effer  indegno  del  nome  di  Figliuo-* 
io , nulladimeno  , rimirando  la  infinita 
Mifericordiadi  queftoJPadre  Celeflo , 
ben  potete  avere  in  Lui  un  amorofa^ 

• con- 
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confidenza.  E alla  maniera  che  difio 
il  medefimo  S.Bernardo:  quatenus  in  bo-  Serm.32 
ms  Domìn  i sfiduci#  pedem porrexeris,ea - m Cant‘ 
tenus  pojfidebis  : quanto  più  confiderete 
in  Dio , tanto  più  vi  avanzerete  nella-» 
fua  Grazia , come  fuccedè  alPiflefio  Fi- 
gliuol  Prodigo  3 ancorché  rifoluto  fofic 
domandare  a Tuo  Padre,chJil  facefiè  co- 
me uno  degPInfimi  Tuoi  Servidori;  mà 
quando  vide  5 e fperimentò  vifeere  si 
amorevoli  3 con  cui  lo  ricevea  , lafciò 
sì  dimefie  inftanze  > confidando  3 cho 
Pammetterebbe  alla  primieraDignità  di 
Figliuolo  3 come  di  fatto  Pammefie  > 
ed  ammetteràjchiunquc  con  fìmiglian- 
te  confidanza  ricorrerà  alla  fua  Miferi- 
cordia  3 accettando  la  fua  Vocazione  > 
cd  efeguendo  i fuoi  comandamenti . 

Altri  motivi  di  pufillanimità  e di 
feonfidanza  fogliono  avere  i Peccatori 
perla  terribile  maniera  delle  tentazio- 
ni 3 con  cui  il  Demonio  afialta  coloro, 
i quali  vogliono  feguire  la  Divina  Vo- 
cazione , e perfevej  are  nel  ben  comin- 
ciato . Mà  poiché  di  tutte  infiemes'hà 
da  fare  fpecial  Trattato  più  innazi , qui- 
vi potrà  vede r/i  il  poco  fondamento , 
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che  ii  ha  di  non  confidare  nella  Divina 
Mifcricordia . 

CAPO  XIX. 

Di  dieci  titoli  5 che  ci  obbligano  a fare 
urta  eccellente  Connjerfìone , e del 
modo  piu  perfetto  di  rifpon  • 
dere  alla  Divina 
Vocazione. 

■ . 

COloro,  che  rifoluti fono  d'accet- 
tare la  Divina  Vocazione  per  lo 
prefate  ragioni , per  elle  mede/ìme  fo- 
no obbligati , a legge  di  gratitudine  > 
fare  una  Conver/ìone  , e mutazione  di 
Vita  perfettiflima  per  mezzo  del  Sacra- 
mento della  Penitenza , si  in  quanto 
alla  contrizione , e confezione  decloro 
peccati,  come  in  quanto  a rifolvere  di 
darli  a nuova  Vita,  che  per  l'innanzi 
han  da  menare  , adempiendo  in  tutto 
ciò  quello  , che  dice  il  Profeta  Baruch 
„ al  fuo  Popolo  : Sicut  futi  fevfus  verter , 

ig.  »/  errar  e tu  a Deo  cecie  s , tantum  ite  rum 
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convertentes  requtretis  eum:  quafi  voglia 
dire  ; dieci  volte  più  fìudiatevi  di  fcr- 
vire  a Dio  di  quello,  chefacefie  in_r 
offenderlo  , adoperando  in  ciò  il  rima- 
nente  di  tutte  le  vofire  forze,  giufto  il 
capitale , che  vi  darà  la  Divina  Voca- 
zione, fupplicando  al  Signore,  cho 
vel  aumenti  in  maniera  , che  dir  fi  pof- 
fa  : che  ov’abbondò  la  malizia,  ivi  fa- 
prabbondò  dieci  volte  più  la  Grazia:  nè 
fenza  cagione  e Mi/tcro  usò  quefta  fog- 
già  di  dire  Dieci  •volte , che  conforme  lo 
fiile  della  Scrittura  , lignifica  tutta  leu 
Perfezzione:Forfe  per  efferDieci  i tito- 
li,che  fingolarméte  ci  obbliganoad  eflà. 

1.  Il  Primo,  perche  le  pene  deìlMn- 
ferno  , dalle  quali  v’hà  Iddio  liberato  ? 
eccedono  dicci  mila  volte  più  tutt’i  tra- 
vagli , e tutte  le  pene , che  patir  pollia- 
te in  convertirvi  a Lui , e fervirgli  con 
perfezzione  tutta  la  voftra  vita  , giache 
i travagli  di  quella  fono  dipinti,  e come 
un  foffio , che  termina  in  un  attimo , in 
comparazione  di  quegli , che  sì  patiro- 
no nell’altra , che  fono  Eterni1. 

a.  E fe  alzate  gli  occhi  a’Premj  E- 
N n 4 terni 
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terni  5 i quali  .vi  promette , fé  vi  ravve- 
dete 5 e vi  convertite  col  fervirgli  di 
tutto  Cuore  > v’accorgerete  > che  cen- 
tomila volte  fopravanzano  tutt’i  trava- 
gli , che  patite  in  fervirgli  : pofciache» 
come  dice  l’Apoftolo  : Nonfunt  condì- 
gna  pajjtones  huvus  tempori s ad  futuram 
Gloriarti , qua  reve  labi  tur  in  Nobis  • E 
che  anno  mai  che  fare  tutt’i  patimenti 
di  quella  efimera  vita,  dirimpetto  tu 
quella  Gloria  , che  n’afpetta  ? e come 
ben  dice  il  medelìmo  Apoftolo:  ld  enim 
quodin  prafenti  eft  Moment aneum  , & 
leve  tnbulationis  noftra  ,fupra  modum  in 
fublimitate  aternum  Gloria  pondus  opera- 
tur  in  Nobis  : impercioche , ciò  > che  di 
quaggiù  nel  noftro  Mondo  lì  è momen- 
taneo > e di  poco , o niun  pefo  > fopra- 
vanzafi  fenza  veruna  proporzione  dal 
prozio fo  eterno  pefo  della  Gloria  di  co- 
lafsù . Or  fe  queltoera  il  fentimento  di 
S Paolo  con  aver  patito  nei  fervire  al 
fuo  Dio  travagli  si  terribili , e di  si  lun- 
ga durata  > come  gli  numera  nelle  fue 
Epiftole3farà  forfè  un  domandarvi  trop- 
po > che  v’offeriate  ad  altrettanti  3 o 

an- 
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anche  a maggiori , affine  di  fcrvire  eu 
quel  sì  .gran  Signore , che  tai  beni  vi 
prometee? 

3.  Che  fé  dall'Eterno  vi  abballiate 
al  Temporale  ; Mirate  quanto  innume-  / 
rabili  > e quanto  terribili  fieno  i mali 
temporali  , da  cui  la  Mifericordia  Divi- 
na v'hà  liberato  5 e vi  libera  , evi  libe- 
rerà 5 fé  gli  ferviate  : Voi  troverete , eh* 
eccedono  dieci  volte  più  i travagli  , che 
dovete  patire  in  mortificarci  vizjjcrtèn- 
dochc  tutt'i  gafiighi  temporali , ch'id- 
dio hà  fulminati  , c pur  tutt'ora  fulmi- 
na contr’altri  Peccatori , potrebbe  anco 
fulminargli  contro  di  Voi  pe'voftri  pec- 
cati > giacile  un  fol  peccato  gli  me- 
rita Tutti  . Adunque  ragion  richie- 
de , che  torto  cominciate  a fervire  sì 
Mifericordiofo  Padrone  > quantunque/ 
fpender  vi  dobbiate  qualche  travaglio  , 
s'egli  vi  libera  > e preferva  da  tanti , e 
tali > non  già  pe'meriti , che  non  avete, 
mà  perch’Tgli  hà , ed  è tutto  Miferi- 
cordia . 

4.  Quindi  partar  dovete  a gl'ìnnu- 
xnerabili  Beni  temporali , ch'iddio  con 
larga  Mano  v'hà  dati,  e tutto  dì  vi  dà, 

c vi 
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c vi  darà  di  fopraggiunta  , fé  gli  fervire- 
te  con  ferietà;  I quali  Beni  eccedono  ai- 
rresi  Dieci  volte  più  tutt’  i Travagli 
Corporali , che  (offrirete  per  fervirgli . 
Nè  ciò  confederiate  generalmente , c di 
paflàggio  j mà  riflettete  con  quieta  at* 
tenzione  a'particolari  Benefizi,  che  dal- 
la libcraliffima  fua  Mano  ricevete  j‘il> 
ciafcun  di . Mirate  , che  bel  gruppo  di 
finezze  fi  contiene  in  quel  fol  morfo  di  ' 
Pane  , di  cui  oggi  vi  cibate  . Dio  Buo- 
no ì Udite  quante  : I movimenti  de* 
Cieli , e degli  Elementi , le  Fatiche  df| 
Bifolco  , che  arò  la  terra  , c vi  (parfcaf 
il  frumento,  e’1  fegò  , e’J  battè  fulFAia, 
e ripulito  radunò  : quindi  i fudori'de’ 
Mulinai,de’Fornai , eie  mani  di  tantjU, 
per  cui  pafsò,e  vei  pofero  Alila  mcnfa->£j 
gli  dentati  sforzi  di  tanti  Artefici , che;; 
lavorarono  gfindrumenti  o di  ferro  , Q4 
di  (lagno,  ch’a  queflo  eifetto  fervirono»: 
e ciò  che  fece  Iddio  per  crear  qued$ 
metalli , con  altre  innumerabili  cofc?£ 
incatenate  tra  loro  fino  dal  principio  defe 
Mondo,  e le  hà  confervate  fino  al  giorni 
no  d'oggi  per  voflro  Veftimcnto , per 
abitazione  , per  delizie,  con  tutto  il 

rima- 
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rimanente, per  cui  fomenta  , c conferva-» 
la  Voftra- Vita  . Orcome  non  vi  fem- 
brerà  quali  un  nonnulla  ciò,  che  fare- 
te pei  Vodro  Dio,quantunque  facciate, 
quanto  potrete  , fe  riguardo  averete  al 
molto , che  ricevete  ? 

5.  Mà  folievate  laSpiricofità  de’vo- 
ftri  ponderi  a’beni  fpirituali,  fattivi  in_> 
qucll’ora  , che  Dio  vi  g nidifica  , c tro- 
verete , chieccedono  diecimila  Volto 
più,  di  quanto  far  potete  in  fuo  Servi- 
gio , poiché  come  dice  il  Savio  : tutto 
l’oro  in  comparazione  della  Sapienza^ 
Celcde , e un  pizzico  di  poca  Rena  : e 
l’argento  c come  Loto  5 c tutte  le  rie. 
chezze  fono  un  bel  nulla  : ella  è la  Ma- 
dre di  tutt’i  beni  > il  principio  di  tutto 
le  ricchezze,  il  valfente  di  tutt’i  Tefori* 
dc’quali  chi  fi  ferve,  è fatto  partecipo 
dell’Amicizia  di  Dio . Pertanto  giuda 
cofa  è 3 che  Voi  conofciate  ciò  „ cho 
da  Dio  ricevete  , cioè  l’eccellenza , e 
la  dignità  di  Figliuolo  di  Dio  , e cho 
l’Anima  vodra  lia Spofa  fua,  e dovete 
argiunentarvi  fervirvi  di  quedi  infi- 
niti Tefori  con  ogni  poffibile  perfe2ZÌo« 
ne  i ed  ancorché  tutto  vi  sforzafte 

apro- 
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572  La  Voce  Divina  % 
aprocacciarvela  , ad  ogni  modo  mai 
non  perverrete  a ciò  , che  richiede  Ulti 
tal  Dono , e Dignità . 

6.  Aggiugnefi  la  Spiritual  grandez-* 
za  del  premio,  ch’iddio  vi  darà  in  que-* 
ila  Vka,fe  fervorofamente  gli  ferviretél 
Il  qual  Premio, non  folamente  farà  die- 
ci volte  più  , mà  cento  volte  più  di  ci 
che  facciate  per  confeguirlo  : pofciach 
ditte  : chiunque  pel  Nome  fuo  lafcia 
avetfè  alcuna  cofa , ricevuto  aurebb 
il  centuplo.-cioè  tanta  letizia , tanta  pa 
ce, tanta  fazietà , e tanta  abbondanza  di 
fpirituali  confolazioni , che  cento 
la  volte  più  eccedino  quello , 
nunzio , a cagione  del  perfetto  prop 
fervigio . I1 

• 7.  Che  fe  vogliate  fiaccarvi  da  < 
genere  d’interettè  nel  Divino  fervigio 
vi  proporremo  altresì  ragioni , e titol 
che  vi  obblighino  a tal  intento  . Fili a 
tc  gli  occhi , c più  il  penfìere  nel  Sou 
no  Benefìzio  della  Incarnazion  del  Ver 
bo  Divino , e in  ciò  , che  fece , e pa 
per  Voi  nel  decorfo  della  fua  Vita,|fc 
(ione  , e Morte  3 e vederete  3 come  i 
comparabilmente  eccede  tutto  * quanto  * 

Voi 
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Voi  farete,  e patirete  in  fervirgli,  quan- 
tunque Voi  folo  far  potefte  tutto  quel- 
lo > che  fecero  i Santi  antipasti.  So 
adunque  Iddio , vi  moftrò  il  Sommo 
della  fu  a Potenza  nell’Opera  prodigio- 
fa  , in  cui  vi  apportò  la  falute:  Voi  pu- 
re dovete  sforzarvi  a fare?  quanto  pote- 
te per  offequio  di  Lui . Egli  fece, e fop- 
portò  diecimila  volte  più  di  quello,  che 
di  neceflìtà  foffe  alla  voftra  falvazione  : 
poiché  a perfezzionarla  ballata  farebbe 
la  minima  delle  fue  faticheifarà  dunque 
di  ragione,  che  Voi  facciate  molto  piu 
di  quel , che  liete  obbligato  ; impero- 
che  tutto  quel , che  potrete,!!  è tanto 
fcarfo , che  lì  avvicina  ai  nulla  . 

8.  Ed  accioche  non  dicefte  , cho 
già  pafsò  quello  Benefizio,  fatto  di  già  , 
volle  il  medelìmo  Signore  obbligarvi, 
cotidianamente  con  nuovo  ed  ammira- 
bile Benefizio , venendo  in  realtà  nel 
Santi/lìmo  Sacramento  delimitare  , cu 
far  invilìbilmente  nell’Anima  volila-» 
quegli  offizj , i quali  già  fece,  mentro 
vivea  in  quello  Mondo  . Anzi  una  fola 
Sacramentai  Comunione  in  tutta  laVira 
voftra  ballata  farebbe  ad  operare  , che  ' 1 

Voi 
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Voi  /pendette  tutta  la  ftcttà  vita  i n fer- 
virgli  con  ogni  perfezzione  , per  avervi 
fatto  degno  di  si  divino  Alimento . Or 
che  farà  porgendovi  quefto  cibo  di  vita 
non  folo  ogni  Mefe  , o ogni  Settimana, 
mà  forfi  ogni  giorno  1 Se  fervifte  al 
Mondo  5 e al  Demonio  con  tanta  atten- 
zione, e diligenza  per  una  si  vile  vi? 
vanda , ragion  richiede  , che  ferviate  ^ 
Dio  con  altra  diligenza  dieci  mila  VoD 
te  maggiore,  mentr'EgJi  vi  regala  disi 
fuftanziofa,e  si  deli ziofa  Vivanda,  . 1 
9.  Terminiamo  il  tutto  con  un  Ti* 
tolo  , che  gli  abbracci  tutti  con  fìngo? 
rare  eminenza  perciò , che  dovete  all* 
infinita  Maettà  di  Dio  non  già  peri  bcs> 
nefizj , che  vi  fà , mà  per  ciò  > che  rpc- 
rita  la  fua  Divinità , in  cui  comparaziò* 
ne  fì  è dieci  mila  volte  nulla  ciò  , che-* 
potere  fareper  fcrvirgli  ; e cosi  giuda-» 
cofa  è , che  di  quefto  non  tolghiate.al- 
cuna  cofarrammemorandovi  di  ciò,  che 
dice  il  S.Giobbe  r fe  TVomo,  deputan- 
do* vorrà  contendere  con  Dio,  notij 
gli  potrà  ri/pondere  una  parola  peil 
mille  : E ciò  , che  ditte  TEcclcfìattico  f 
Terribili*  D orniti  u* , & Magnus  Vche~ 
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menter  5 mirabili s Potentia  eius  : glo- 

rificate , quatitumcumque potueritis  5 fu - 
pervalebit  enim  adhuc  : benedicite  , cb* 
exaitate  illum  3 quantum  potejlis , mai  or 
enim  eft  ornili  laude  . Mà  già  che  quefto 
Tirolo  è lì  eccelfo  , nò  fuole  ftimarfi  da 
chi  ignora  la  Tua  eccellenza;  aggiun- 
giamone Tultimo , il  quale  nè  abbrac- 
cia innumerabili  altri  3 cioè  perle  innu- 
merabili perfezzioni , le  quali  tutte  fi 
(pendono  in  prò  delle  Tue  Creature.  Ri- 
flettete per  tanto  all'infinita  Tua  Sapien- 
za » e alla  Tua  Immenfità  , per  cui  è prc- 
fente  in  ogni  luogo  , e vede  tutto  quel- 
lo 5 che  per  tutto  fi  fa  : per  il  che  inten- 
derete 3 cfler  Voi  obbligato  3 a non  fa- 
re alcuna  cofa  5 che  indegna  fia  della- 
Prefenza  di  quefto  Sourano  Monarca-» . 
In  oltre  riflettete , che  la  fua  Onnipo- 
tenza quafi  dipende  da’Voftri  cenni  , 
per  fare  tutte  le  voflre  azzioni  con  efTo 
Voi , permeflàviin  tutte,  e per  tutte  la 
voftra  libertà , come  fe  Voi  fofie  folo 
a farle  ; dal  che  intenderete  3 quanto 
ragionevol  cofa  fia,  non  abufarfi  del 
del  Voftro  Libero  Arbitrio  per  fare  a 1- 
cunche  di  male  » mà  ufar  fempre  il  do- 
vete 
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vete  a far  ciò,  eh’ è il  più  perfetto; 
ciofiachc  egualmente  con  sì  poi 
Aiutarore  potrete  fare  si  la  mafli 
come  la  minima  operazione . Mà 
dirò  della  fuaviflima  fua  Provvidi 
intorno  a tutte  le  cofe , con  cui  ft] 
niente  vi  obbliga  a porre  ogni  dii; 
za  e follecitudine  in  fervido , lìce 
Egli  Thà  in  provvedervi  ? In  fornii 
flettete  all’infinita  fua  Carità,  ed  j 
re , per  cui  vi  conferì  tanti , e sì  -j 
di  Benefizi , che  riferimmo  : E q 
folovi  farà  determinare  a ferviri 
tutto  cuore,  con  tuttala  mente  , i 
tutte  le  forzeVoftre:Imperoche  l’A 
non  patìfee  Grettezze  di  termini 
sà  obliare  di  fare  ciò  , che  poflà  y 
fuo  diletto  domandi  • 


Come  sì  obbedifea  alla  Chiamata  di 
con  Perfezzione  » 

COn  quelle  ragioni  così  efficac, 
dovete  animare  per  rifpondere 
la  Divina  Vocazione  con  /ingoiar  pr< 
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rezza  > e diligenza  , c con  una  fcrvoro- 
fìflìma3  e perfettiflìma  Conver/ìone,per- 
fuadendovi  , che  Iddio  non  approva-» 
Pobbedienza  e Converfione , che  fem- 
bra  pronta  , e puntuale  , fé  veramente^ 
fia  tiepida , fuperficiale  , e inconftante, 
nc  riprova  quella  , ch’è  fiata  tarda , o 
con  qualche  mefcolamento  di  refìften- 
za  , fe  in  effetto  è fervoro(a>  ben  radi- 
cata , e molto  perfeverante  . Come  il 
diè  ad  intendere  Criffo  Noftro  Signore 
in  una  Parabola  giocondiffìma  , propo- 
lìa  aTarifei  : Homo  quidam  babebat  duos 
Filios  3 & accedens  ad  primum  dixit:  Fili 
*uade  badie  operare  in  V ine  a me  a : Illesa 
nutem  refpondensy  ait:  nolo . Fojlea  autem 
Pcenitentta  motus  abijt . Accedens  autem 
ad  alterum  dixitjtmiliter . At  ille->refpon - 
dens  , ait  : eo  , Domine  , & non  tvit  : 
Quis  ex  duobusfecit  voluntatem  Patris  è 
Dtcune  ei  : Primus  . Dicit  illis  Iefus  : 
Amen  dico  Vobis  y quia  Publicanh  & Me- 
retrici?s  pnecedent  Vos  in  Regnum  Dei  : 
Due  Figliuoli  aveaun  tal  Padre,  e fa- 
cendo venire  a sè  il  Primo  3 diffegli: 
Figliuol  mio  andate  oggi  a travagliare 
nella  mia  Vigna  : ed  Egli  rifpofe  : non 

O o vo- 
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voglio  : Mà  dapoi  pentitoti  , v’andò  . 
Chiamò  all’ifteflà  maniera  il  Secondo  , 
c nfpofegli  : Sì,  mio  Signore  : Eccomi 
pronto  , e vado  : Mà  in  realtà  fi  rima- 
re . Ditemi , qual  di  quefti  Figliuo- 
li adempì  la  Volontà  del  lor  Padre? 
Rifpofer  tutti  , che  il  primo  : e Gie- 
su  : in  verità  vi  dico  , che  molti  Pub- 
blicani , c molte  Donne  di  malaffare-» 
V’  anno  da  precedere  nel  Regno  del 
Cielo . 

i.  Qual  Vocazione  effer  puote  più 
fuave  , o quai  parole  più  tenere , che-» 
dire  il  Noftro  Padre  Celefte  al  Pecca- 
tore ; Figliuol  mio  > vattene  a travaglia- 
re nella  mia  Vigna  ? E che  fi  è ciò  , fe 
non  dirgli  : efeguifei  quello  ,che  ti  co- 
mando per  mille  titoli  , che  ti  obbii* 
gano  a compirlo  ? ricordati, che  Io  tono 
tuo  Padre  , e tù  mio  Figliuolo » e ch’i 
Figliuoli  anno  obbligazione  d’obbedi- 
re a’ior  Padri , fpezialmente  fe  brama- 
no cflcr  Eredi  de’fuoi  Te  fori  . Guarda» 
ch’io  non  ti  dico , che  vada  a travaglia-, 
re  per  molti  anni , mà  folo  per  Oggi  : 
poiché  il  Tempo  della  Fatica  è sì  brie- 
ve , che  non  è più  che  un  Col  giorno  : e 
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folo  il  Giorno  d’Oggi  hai  certo:  Gia- 
cile non  fai , fe  vi  farà  per  te  la  mattina 
Vegnente;  E poiché  Io  ti  chiamo  non 
indurare  il  tuo  cuore  , nè  tifare  dila- 
zioni nell’obbedirmi,riferbandoti  a do- 
mattina . Avverti  bene, ch’io  ti  chiamo 
non  per  faticare  nella  Vigna  altrui , mà 
nella  mia,  che  pur  è anche  tua  : pofeia- 
che  dei  travagliare  in  lavorar  PAnimo 
tua  , eie  tue  Potenze , proccurando  , 
che  facciano  copiofi  frutti  di  buono 
Operazioni  per  tuo  profitto  , e per  mia 
Gloria  . Che  fe  dirai  voler  tu  cedere  al 
tuo  diritto , e non  lavorar  la  tua  Anima 
per  effer  tua  , Io  non  voglio  cedere  al 
mio , perche  l’Anima  tua  > e più  mio  > 
chetua,  giàche  loia  creai , Io  la  ri- 
comperai , Io  la  confervo  , e la  fuftento: 
E più  dourefìi  attendere  ad  effa  , iio 
quanto  e mia  , che  in  quanto  c tua  , fti-  • 
mando  più  il  Voler  mio  , che  il  piacer 
tuo  . Qual  cuore  v’aurà  sì  duro  , cho 
non  s’intencrifca  a Vocazione  sì  amoro- 
fa?  Ben  il  moftrò  quel  fecondo  feoftu- 
mato  Figliuolo , quando  di  repente  lo 
udì , e gli  penetrò  il  Cuore  : poiché  da 
Lei  convinto  rifpofe  : IoVò , mio  Signo - 
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re . E cominciò  a partirli  , per  efegui- 
re  ciò  5 che  gli  comandava  fuo  Padro  : 
Ma , O mutazione  del  Cuore  Umano  ! 
In  fentendo  la  Ettica  del  viaggiare , ed 
antivedendo  la  difficultà  > che  fi  /peri- 
menta  in  lavorarla  Vigna  ■»  fi  dimenticò 
(di  quello  , che  avea  udito  , nè  cafo  no 
fece , nè  volle,  profeguire  il  Viaggio  > 
ne  adempire  la  volontà  del  Padie  , che 
tanto  amor  gli  molfrò  . Mà  per  Poppo- 
fìto  il  Primo  Figliuolo  impaurito  per 
quelle  difficultà , ch’ai  principio  gli  fi 
prefentarono , portò  si  poco  rifpctto  al 
Padrefuo,  che  con  libertà  di  pardo 
irriverenti,  dille  : NON  VOGLIO  : Mà 
pattato  quel  primo  bollore , e ritornato 
in  fé  f ledo  ,fè  rifleffione  alle  dolci  paro- 
le di  Tuo  Padre, e si  rifolfe  d’obbedirgli, 
e di  travagliar  tutt’  il  di , e quelli  prefe- 
rito fù  all’altro  Fratello  , il  quale  prò-  > 
melfo  avea  di  efeguire  il  prefcrittogli  • 
Conciofìache  non  fono  ammeffi  coloro 
nei  Regno  di  Dio , i quali  con  fole  pa- 
rolette,  fenza  niun’opera  foddisfanno 
all'obbedienza , alla  maniera  de’Farifei, 
nè  Coloro , ch’incominciano  con  tiepi- 
dezza , e toflo  intralafciano  la  fatica-  j 
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mà  quegli  otterranno  Porto  più  emi- 
nente, i quali,pentiti  della  loro  refiflen- 
za,  e della  loro  dilazione,  <ì  ftudieran-  / 
no  ricompenfarc  le  loro  negligenze  con 
altrettanto  fervore  . O fe  Iddio  v’aprif- 
fe  gli  occhi  della  mente , che  vcdefto 
in  quello  efemplare  ciò , che  fino  a qui 
avete  fatto,  e ciò,  che  far  dovete,  quan- 
do Egli  vi  chiama  al  fuo  fervigio  l O 
quante  volte  rifponderte  col  fecondo 
malavvezzo  Figliuolo  alle  divine  Infpi- 
razioni,  e Vocazioni:  lovò  Signore  , 
nè  per  tanto  andarte  1 Molto  offerito , 
poco  operate  : cominciate  ad  obedire  » 
ma  torto  vi  fiancate  : fpuntate  in  fiori 
di  buoni  defiderj,  ma  non  legate  in  frut- 
ti di  buone  opere  , anzi  come  fi  dico 
predò  Giobbe  , Voi  fietea  guifa  d’vna  ioh*  15- 
Vigna  , il  cui  grappolo  s’intifichifce  nel  e 
primo  fuo  fiore , e come  un  oliva  , che 
il  getta  torto  da  fe  . Ma  altre  volte  fie-  rai.c.24. 
te  flato  a guifa  del  primo  Figliuolo  in 
rifpondere  alle  Divine  Infpirazioni  con 
un  aperto  : NON  VOGLIO  , per  noi o 
rifolvervi  a vincere  le  vortre  repugnan- 
ze  : o almeno  rifponderte  con  velami  di  pfal.  9 
fcufe:  NON  VOGLIO , fingendo  mag-  n- 20- 
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gior  fatica  nel  comandamento  di  quel-' 
la,  che  v'era  in  realtà  con  cercare  pre- 
cedi di  dilazionilo  modrando  neH’idef- 
Ta  opera  , non  voler  fare  ciò  , che  Iddio 
comanda  per  fare  quel,  che  vi  foggeri- 
fee  il  Demonio  , c la  carne  . Il  peggio 
però  farebbe , fc  come  imitade  il  fecon- 
do Figliuolo  nel  male  della  fua  re/ìden- 
za,  non  l'imitade  nel  bene  della  fua-. 
obbedienza  : Giacile  , ch'imita  quegli, 
che  peccò  , giudo  è , ch’imiti  quegli  > 
che  s'emendò  , facendo  penitenza  delia 
Voftra  malvagità  , e cominciando  a fcr- 
vir  Dio  con  attenzione  , e perfeve- 
ranza . 

2.  Voi  pertanto  pigliate  da  quelli 
due  Figliuoli  ciò,  ch'è  buono  , e Iafcia- 
teciò,  ch'è  malo.  Dell'uno  prendete 
la  Prontezza  in  efeguire  il  buon  Propo- 
nimento , e la  efficacia  dell’Altro  in  po- 
nerlo  in  opera:  Dell'Uno  pigliate  il  co- 
minciar bene  , feparandone  da  eflò  la^ 
fua  Incodanza, e dell'Altro  la  buona-, 
efecuzionc,  Jafciandone  la  Dilazione. 
Imitate , fe  vi  piace  ciò  che  Crido 
Signor  Nodro  vi  pone  innanzi  col  dire: 
Molti  Pubblicani,  c molte  Femminei) 

di 
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di  perduta  Fama  venderanno  innanzi 
nel  Regno  CeleRe  , perche  Ja  loro  Pe- 
nitenza 5 e la  lor  Convergono  fu  si  fer- 
vorosa 9 che  pafiàrono  innanzi  a molti 
Giufli  3 che  non  peccaron  com'efTì,  pro- 
ponendo loro  quelli  Ripentiti  , e gran 
Santi  per  Idca>  affinché  e Schivino  d’i- 
mitargli  ne’loro  peccati  3 e- fi  animino 
afeguirgli  ne'loro  Fervori.  Tal  fu  la 
Gonverfione  del  Pubblicano  Matteo  > 
tal  fu  il  ravvedimento  della  Peccatrice. 
Maddalena:  Matteo  5 come  che  tardi 
chiamato  > affaticò  dieci  volte  più  de*> 
fuoi  Antipafiàti  : poiché  andando  alla^ 
Vigna  fulle  ventitré  ore5  meritò  in  un 
ora  più  degli  Altri  > che  andàro  Dieci 
ore  innanzi . Mà  la  Maddalena  fece  una. 
Converfìone  sìfervorofa  > che  con  effa 
fù  da  CriRo  Signor  NoRro  confufo  il 
Farifco  orgogliofo , da  cui  era  Rato  in-* 
vitato  3 c fi  pavoneggiava  d?Vom  Giu- 
lio : onde  giuRa  la  Sentenza  di  Baruch, 
com’applicati  avea  tutt*  i fuoi  Sentimene 
ti  per  offendere  la  Divina  Maefià  , così 
gli  applicò  Die<;i  volte  più  per  piacerle 
con  Dieci  Virtù  , ch’efcrcitò  ncll’am- 
mirabil  fua  Converfione . ■ ì 

Oo  4 i.La 
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1.  La  Prima  fu  vna  rara  Umiltà  5 
moftrata  in  prefenza  de'Convitati>  nul- 
la badando  a'  Tuoi  propj  difpregj  , ne 
a quel  potente  afFafcinatore  del  Che  di- 
ranno : e quantunque  pel  difeorfò  , che 
pafsò  tra  Crifto  5 e il  Farifeo  > ben  s’ac- 
corgdTe  5 che  la  difpregiavano  * nul- 
ladimeno  non  fi  raffreddò  , ma  perfiftè 
nel  colmo  de’fuoi  fervori  > attendendo 
con  tutto  lo  fpirito  al  si  importante  fuo 
Affare  . 

2.  La  feconda  fu  una  /ingoiar  Mo- 
deftia  alla  prefenza  del  Salvadore  : poi- 
ché non  fi  arrificò  proftrarfegli  innanzi, 
come  Colei , che  /i  vergognava  di  mi- 
rare quella  Faccia  Divina  3 che  tanto* 
avea  offefa  , fe  gli  gittò  in  terra  dietro 
alle  fpallc  tutta  confu/ione  , c alla  ma- 
niera di  quel  ravveduto  Pubblicano  , 
non  avea  ardimento  d'innalzar  gii  occhi 
al  Cielo  • 

3.  Di  qui  nacque  la  profonda  rive- 
renza con  cui  fi  gittò  a Piè  di  Crifto  , 
adorandolo  in  Infpirito , e Verità , pro- 
ceftando , ch'era  fuo  Medico  3 ed  unico 
Riftauratore , non  folamente  in  quanto 
Dio , lignificato  per  il  Capo  3 mà  pur. 

« anche 


Digitized  by  Google 


m - 

Cap  Decimonono  • 585; 

anche  in  quanto  Vomo  , fott’intefo  ne* 
Piedi  facratiffimi . 

4.  Ed  avvengache  Pindignità  Tua./ 
la  ritradlè  da  si  caro  Pollo  , la  Fiducia 
contuttociò  prevalfe:  onde  le  fece  odia- 
re le  lontananze, e ponerfi  preliba  quei 
diviniflìmi  Piedi,  da’ quali  fperava  il 
conforto  alle  fue  languidezze:  e raccer- 
tò : poiché  dal  fuo  benigniamo  Amore 
ricevè  Vita  , e falute . 

5.  Quivi  pertanto  fif la  cominciò 
parlare  al  Signor  fuo , non  già  colla  vo- 
ce delle  parole  mà  colla  lingua  degli 
Affetti , non  colla  forza  delle  ragioni , 
mà  còlla  più  che  forte  debolezza  de* 
fìngulti , e d’un  larghiamo , e caldi- 
flìmo  lagrimare  , indizj  man ifefti  d’u- 
na  cordial  Contrizione  , e quella  fù  la 
quinta  efficaciflìma  Virtù , per  cui  la- 
vò e ripulì  le  macchie  de'fuoi  peccati . 
Mà  perche  le  lagrime  noflre  , quantun- 
que fieno  più  chele  ftille  del  vaftiflìmo 
Oceano,  non  fono  baftan  ci  a purgare* 
le  noftre  laidezze,fe  fole  fi  fieno , e ben 
confapevoie,  ch'era  così.  Ella  prefo 
I partito  fpargcrle  fopra  i Piè  di  Crifio , 
giachc  unite  ad  effi  ,ed  a gl’Infiriiri  fuoi 

Me- 
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Meriti  ricevefTer  quel  valore  , che  non 
aveano  , e ripurgallèro  quelle  macchie, 
che  pur  troppo  avea  , e conofceva  d'a- 
vere . 

6.  In  oltre  fi  fervi  de'fuoi  Capelli , 
affine  di  rafciugare  i Piedi , che  lavati 
avea  colle  fue  lagrime  , in  fegno  dello 
fvifcerato  Defiderio , che  avea  , accio- 
che  quelle  medefime  lagrime  , le  qua- 
li avea  fparfe  fu'Piè  di  Crifto,ritornaffe- 
ro  nel  Cuor  fuo , applicando  a fe  fiefià 
i dolori , i travagli , c tutto  ciò  , che  il 
fuo  Redentore  meritò  co'fuoi  paffi . E 
ch’è  mai  tifar  i fuoi  capelli  in  si  pietofo 
offizio  , fenon  unire  i penfieri  colie  o- 
pere  , affinché  tutte  partecipino  della-» 
Virtù  j e delia  Santità  di  Crifto,  a guila 
d'un  Panno  di  Lino,  che  afeiuga  l'umi- 
dità , c s'imbeve  di  quella  Umidità  1 

7.  E perche  tutto  ciò  non  nafeeva-» 
da  Spirito  di  Timore,  fegnaloffi  nella-, 
lettima  Virtù  della  Carità  , da  Lei  ino- 
ltrata nel  baciar  mille  volte  quciBea- 
tiffimi  piedi  , bramando  d’invifcerarfi 
tutta  nell'Amato  fuo  Redentore,  e per 
mezzo  della  Union  dell'Amore  far  di 
due  un  folo  Spirito  . 

8.Mà 
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. 8.  Ma  acciòchc  shntendcflè,  ch'era 
Amore  non  di  parole  , mà  di  opero  , 
linfe  quei  facri  Piedi  con  preziofiffimo 
Unguento  , e odorofiffimo  , facendo 
fervorofi  proponimenti  , d’impiegar  di 
Jì  in  poi  fe  ftelfa  , e quanto  porfedeva  in 
fervigiodel  fuo  Signore  : affinché  fer- 
vitìfero  d’inftrumenti  alla  Santità  quelle 
cofc  , ch’erano  /late  inftrumenti  alliu 
malvagità  . 

9.  La  Nona  Virtù  , che  accompa- 
gnò le  altre  fù  la  pura,  e retta  Intenzio- 
ne della  Gloria*  del  folo  Iddio  in  tutto 
ciò  , che  faceva  . In  teftimonianza  di 
che  non  fi  dice  di  Lei  3 che  rafciugafTe  i 
Piedi  di  Crifio , dopo  avergli  imbalfi- 
mati  5 mà  innanzi, accioche  non  le  fi  at- 
taccalfe  alcun  che  deJPodorofoUnguen- 
to  5 per  lignificare,  che  nulla  prender 
dovea  di  ciò, che  una  volta  offerito  avea 
alPAmor  fuo  , nè  che  le  fi  atraccalfe  o 
onore , o Gloria  per  un  tale  o/Tequio,mà 
che  tutta  tutta  fo/Te  delFAmantiffimo 
fuo  Amato  . 

io.  Finalmente  fù  Coftantiffima  fi- 
no aiPufcirne  coi  fuo  intentodmpercio- 
che, quantunque  andaflè  molro  alla  iun- 
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ga  il  Colloquio  di  Cri/lo  col  Farifco  > 
Ella  nulladimeno  , da  che  entrò  nella*; 
fala  del  Convito  , mai  non  cefsò  di  ba- 
ciar quei  facratiflìmi  Piedi , alternando 
colanti  baci  mille  affetti  di  Amoro  , 
fìnattanto  che  udì  quelle  dolciume  Pa- 
role : Remittunt  ur  ei  peccata  multa  ^quo- 
ti] am  dilexit  multum  : Di  molto  fuperò 
PAmor  fuo  la  moltitudine  de’fuoi  pec- 
cati , e perciò  le  fi  fono  tutti  perdonati: 
e vedutolo  , con  Iietiflìmo  volto  rivolto 
Vnfe  in  a Lei,  annunziarle  la  Pace,  rivolfe  le 
Pace . lagrime  del  dolore  in  pianto  di  giubilo. 

In  quella  maniera  la  fervorofa  Pecca- 
trice i ì converti  a Dio  con  amarlo  Die- 
ci volte  più  di  quello  , ch’offefo  Pavef- 
fe , la  cui  Converlìone  dovete  prende- 
re per  Idea  della  Voflra  , imitando  si 
rifoluta  Penitente  nelle  Dicci  comme- 
morate Virtù , delle  quali  parle- 
remo piu  alla  diliefa  nel  Ter- 
zo Trattato  della  Pe- 
nitenza . 

* * 
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S.  I I. 

Si  conferma  il  fudetto  coWefempio  della 
fervorofa  Converfione  di  Ruth  . 

Concludiamo  quello  Trattato,  o 
quanto  detto  fi  è in  quello  Capo 
di  l’opra  coir  Efcmpio  della  fervente^ 
Converlìon  di  Ruth,  la  quale  molto  più 
fpicca , fé  vogliali  comparare  coll’In- 
coRanza  di  Orfafua  compagna  : nello 
quali  li  c al  vivo  efprellò  ciò  > che  dille 
Crillo  Signor  Noìlro  nella  Parabola^ 
de’Due  Figliuoli , già  riferta  : concio- 
fìache,  come  quelli  chiamati  furono  col 
medelimo  modo  di  Vocazione  > quan- 
tunque con  avvenimento  contrario:co- 
si  Orfa  , e Ruth  furono  da  Dio  chiama- 
te per  i mcdelimi  mezzi  > affinché  ufcif- 
fero  dalla  Regione  di  Moabbo  , ed  ab- 
bandonacelo laIdolatria,quindife  n’an- 
dalfero  in  compagnia  di  Noemi  a Bet- 
telemme  , ove  fervir  e adorar  potelfero 
il  Vero  Iddio  d’Ifdraéllo  . Amcnduo 
cominciarono  ad  ufeir  del  Paefc  Idola- 
tra > e dalia  Cafa  della  lor  Madre  , ed 

fimen- 
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amendue  > piangendo  a caldi  occhi  dif- 
fero  a Noemi  : Con  elio  Voi  verremo 
alla  Nazion  Voflra  j nò  farà  poffibilo 
giammai)  che  abbandonar  vi  vogliamo. 
Mi  non  molto  andò  > che  Orfa  * imitan- 
do il  Secondo  Figliuolo  incollante, mu- 
toffi  di  parerC)ed  in  fatti  non  feguiNoe- 
mi  ; poiché  FAmor  del  natio  Paefe,  la 
tenerezza  inverfo  i Tuoi  Gcnitori>cPufo 
invecchiato  d’adorare  le  lue  fàlfe  Deità 
la  fecer  tornare  al  Luogo  5 d’onde  parti: 
Non  così  Ruth  , la  quale  con  altezza./ 
d'animo  piu  valorofo  perfeverò  nel  fuo 
primiero  proponimento , ed  obliando 
e'I  Paefe  5 e’1  Popol  fuo  , nulla  ritenen- 
dola o la  Cafa  paterna , o gli  antichi 
fuoi  Idoli  y con  fortezza  più  che  virilo 
rifpofe  a Noemi  : Nè  adverferis  mihi , ut 
relinquam  Tcy&  abeam:  quocumque  enim 
perrexeris  pergam\&Vbì  morata  fuerìs^ò* 
Ego  par  iter  moraboripopulus  tuus  Popuìus 
meus  y Ò*  Deus  tUus  Deus  meus  . Qn& 
Te  terra  morientemfufceperit  > in  e a mo- 
ri ar  , ibique  locum  acciptam  fepultur a : 
Fide  mihi faciat  Dominus  , & hac  addat  > 
Jinon  fola  Mors  me  , & Te  feparaverit . 
Deh  non  vogliate  importunarmi  , affin- 
ché 
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che  Io  vi  laici,  c mi  ritorni  alla  mia  Ca- 
fa  : Io  fono  rifolutiflima  , di  feguirvi , 
ovunque  andiate  : ove  dimorerete,  qui- 
vi foggiornerò  anch'io  . Il  Popol  vo- 
Uro  farà  Popolo  mio , il  voftro  Iddio , 
mio  Dio  . Quella  medelìma  Terrai  , 
che  vi  accoglierà  difunta , in  quella  Itef- 
fa  voglio  elfer  pur  io  fepolta:  Non  mai 
mi  dia  bene  Iddio , fé  altri , che  la  fola.. 
Morte  mi  dilgiunga  da  Voi . O Donna 
più  che  Donna  ! in  cui  la  Divina  Voca- 
zione mofirò  la  Tua  ammirabil  Fortez- 
za, ed  efficacia!  Trovali  nc'medefimi ci- 
menti di  Orfa,  nè  li  lafcia  croi  lare, mol- 
to meno  piegare  a renderli  : hà  Ella  su 
propj  occhi  la  Incoftanza,e’l  maloEfcm- 
pio  della  Compagna,  nè  li  lafcia  affafei- 
nare  o dall'una,o  dall'altro*  Pcrfuafa  da 
Noemi , che  ritorni  al  fuo  Paefe  , al  fuo 
Popolo:rifponde  non  aver  altro  oPaefc, 
t>  Popolo  , che  quello  dell'amata  fua_ 
Suocera,e  con  elfer  Novizia  nel  Divino 
fervigio,lì  ofFerilce  virilmente  ad  egual- 
mente procedere  innanzi  colla  Vetera- 
na . Finalmencerinunzia  con  tal , e tan- 
ta fcriètàa'collumi  , e alle  Leggi  della 
fua  Patria , ed  a’moltTdoli  i quali  avea 
. - ado- 
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adorati  ? che  da  lì  innanzi  ii  determinò, 
non  voler  più  d’un  foioDio,e  di  una  fo- 
. la  Tua  Santa  Leggc,e  ciò  sì  fermamente, 
che  fi  obbliga  con  giuraméto  a perfeve- 
rare  nclPintraprcfa  determinazione  fino 
alla  Morte,  fino  alla  Tomba  . Così  con 
perfezzione  efeguì  la  Promefla  giurata  : 
onde  meritò  d’eflcr  nel  numero  de'Pro- 


genitori  del  Mcffìa  :anzi  volle  il  nofiro 
Salvadore,chenel  Catalogo  di  loro  fof- 


Matth-i.  fe  pofia  al  principio  del  fuo  Evangelio 
n‘5’  per  Idea  de’peccatori  ripentiti , e per 


confufion  de’Rubelli:  mentre  veggono, 
che  fono  preceduti  da  loro  nel  Regno 


de'Cieli , accettando  efiì  conobbedicn- 


i 


za,  quanto  quegli  ricufarono  con  perti- 
nacia > come  maravigliofamente  pon- 
3Lib.de— * ^cr0  S.  Girolamo  con  quelle  Parolo  : 
vera  cir-  Ofendamus  inlfrael gloriam  peregrinavi , 
& Bcncdiftionu  germen  in  Ugno  fluxijfe 
ora  ^ nonfuo  dicimus  Ruth  , quo  magis  confuti*  , 
datur  in  Fantina  : Promittitur  per  Pro - 
Ifa.u.b.  phetas  de  Radice  leffe  V ir ga  , prò  noJlra~> 

2’  Jdlute  prodi  tura , in  quam  Flos  confo  onde- 

ret  > qui  vel folus  utique  pieni  agri  odore 
fragrar  et  pr#  confortibus  fuis  j quem  iru> 
odorem  Vtiguentorum  fuper  omnia  aroma - 

ta , 


i 
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ta  le  ti  ti  ce  oleo  Pater  unxiff'et , Hic  t ci- 
me?! lefi'c  aviam  non  Ifraeliticam  habuit  , 
Jed  Moabitam  . Cut  tantum  peregrina 
conce  di  tur , quantum  nulla  de  Patriar- 
ci} arum  genere  promereretur  : ut  fuo  V te - 
ro  preedefi mata  Bcnedifhonis  femen  ac - 
cipiat , & 1/raelì  non  Ifraelita  parturiat 
Dignitatem  : cornuque  Populi fui  in  alte - 
rius  Populi  Pene  dipi  lonibus  aliena  fuftol - 
lat . Vnde  ijìud  , oro  , promeruit  ? Credo 
quia  dixit  Socrui  fuee  : Populus  tuus  , Po- 
pi* lus  meus  ejl  : & Deus  tuus  > Deus  meus 
e fi  . O Virtutem  •viris  etiam  pr<eferen - 
dam  I Ahrakee  Fidem  in  tire  urne  if<e  Gen - 
tis  Mulier  imitatur  , quam  virili s Cir- 
cuirle fio  dereliquit  ; & per  aliena  vefti- 
gia  mentum  1 ufi  / ficai  ioni  s , ingreditur  a 
quibus  maiorum  cocca  hecreditas  devia- 
vit . Deos  fuos  Moabita  contemnit  , cuna  . 
tu  Ifrael  defiderares  alienos  . Jllaenim 
Vnum  Deum  , fuorum  iam  oblita  , comu- 
rat  , & Tu  pofi  multi  tudinem  fornicaris 
ldolorum : bine  eligitur  a Domino:  bine 
fit  Ifraelita  1 mente  , non  genere  : Fide, 
non  f anguine  , virtute  non  T ribu  : bine 
ufque  adeo  benedicitur,  ut  Prophetarurru* 
tuorum  Mater  vocetur , & Rcgum  . Lu~ 

P p cct 


Digitized  by  Google 


594  La  Voce  Divina . 
cet  prorfus  die  clarius  Regnum  Ccelorum^ 
vim  pati  > & a vim  facietitibus  invadi  > 
diripii  pojfideri  i nec  luflificationem  Gen- 
tis ejj'e  ? J'ed  Vita  : quando  non  circurricife 
per  frugern  Probitatis  atilam  SatiéJifica- 
tionis  introeunt  , & Circumcifi  in  eadem 
Aula  geniti  per  pudenda  gejtorum  fce - 
ptrum  San&fficationis  amittunt . Mani- 
feftiamo  in  Ifdraello  la  Gloria  , cho 
gli  venne  dagli  ftranieri , e il  frutto 
delle  Benedizioni  3 prodotto  da  ino 
Albero  non  Tuo.  Cortei  fu  Ruth,  leu 
quale  apporto  per  efempio  3 accioche 
più  fi  confondano  in  comparazione 
d'ima  Donna  . Promifc  Iddio  pe'  Tuoi 
Profeti , che  dalla  Radice  di  Ierti  ger- 
moglierebbe un  Virgulto  , c da  erto  fi 
produrrebbe  un  Fiore  odorofo  io  prò 
• tutta  la  bellezza  e fragranza  de'  Fiori  > 
che  fù  Crifto  Rcdentor  nortro  . Mà 
quefio  Idfe , ebbe  la  fua  origine  do 
una  Femmina  Moabita  , la  quale  5 ben- 
ché rtraniera , fù  onorata  da  Dio  ol- 
tre tutte  le  Femmine  delia  ftirpe  de'. 
Patriarchi  , concedendole  , che  con- 
cepirti nel  fuo  Grembo  la  Radice  del- 
ie Benedizioni , che  premerti  già  fu- 
rono 
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rono  , e , non  eflendo  Ifdraelita  , inge- 
nerò per  Ifdraello  la  Dignità  , ch'il  no- 
bilitò fopr'  ogni  altra  Nazione.  E d'on- 
de peniate  Voi  , che  le  toccafle  fi  buo- 
na forte  in  tanta  Grandezza  ? Certa- 
mente mi  perfuado , che  perche  dilfo 
alla  Suocera:  Il  voftro  Popolo  farà  il 
mio  Popolo,  e'1  voftro  Dio,  il  mio 
Dio  . O Virtù  veramente  fopravvirile  i 
Una  Donna  di  Nazione  Idolatra  , e In- 
circoncifa  imita  la  Fede , e la  Obbe- 
dienza di  Abraamo,  non  imitandola-» 
gii  Vomini , che  profefiàno  la  Circon- 
cifione  . La  Moabita  calca  , c difpregia 
i Tuoi  propj  Dei,  e Tu,  o Ifdraello,  defi- 
deri  gli  altrui . Coftei  con  giuramento 
fi  dà  ad  un  folo  Dio,  dimentica  de'mol- 
ti , che  folea  adorare  , e Tu  ficgui  la-» 
moltitudine  degli  Idoli  vani  ^volgen- 
do le  fpalle  al  Vero  Dio,  che  fol  do- 
vevi adorare  ..  Per  quefto  Ruth  fi  è 
eletta  dal  Signore , ed  è vera  Ifdraelita, 
non  per  la  carne , mà  per  lo  fpirito  , 
non  per  il  Sangue,  mà  per  la  Fede,  non 
per  la  Tribù  , mà  perla  Virtù  : quindi 
derivò  ; che  fece  acquifio  di  tante  Be- 
nedizioni , comefù , l'dTer  Madre  de*. 
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tuoi  Profeti  , l’clTèr  Progenitrice  de’ 
tuoi  Monarchi . Dalche  chiaramente-» 
fi  diduce  5 che  il  Regno  de’  Cieli  fi  è 
di  chi  fi  fà  forza,  di  chi  alfalta  , c com- 
batte con  violenza.  A quelli  a quelli  fi 
dee  quel  Bcatifiìmo  Pofiellò  . In  oltr’  è 
certilìlmo  * che  la  Grazia  della  Giufti- 
ficazione  non  fi  dà  per  efièr  di  quella-,  > 

0 di  quella  Nazione  , mà  per  la  Obbe- 
dienza alla  Vocazione  : giacile  i non.» 
Circondi!  entrano  per  mezzo  della-/ 
buona  Vita  nella  Cafa  della  Santità  5 e 

1 Circondi!  per  le  loro  abbominevoli 
malvagità  , e Ribellioni  fono  fcacciati 
di  quella . Tanto  nc  dice  PEfimio  Dot- 
tore della  Chicfa  San  Girolamo;  Tutto 
il  che  ferve  altresì  a Confufione  degna- 
li Crifliani,  che  lafciano  il  Vcro>  e Vi- 
vo Dio  , per  adorar  colle  opere  i falli 
Dei  de'  loro  vi zj  . E come  i Niniviti, 
e la  Reina  Saba  , forgeranno  nelPeftre- 
mo  Giorno  del  Giudizio  , come  dice  il 
Redentore , a confonder  coloro  > cho 
obbedir  non  vollero  alla  fua  Voce  , ed 
afcoltar  la  Dottrina  di  Lui  : così  que- 
lla Donna  farà  allora  efpolla  per  efem- 
pio  affine  di  confondere  i Rubelli  della 

Divi - 


Digitized  by  Google 


Capo  Decimo?! o?io  . 597 

Divina  Vocazione  3 perche  non  fecero 
ciò  3 ch’ella  fece  , quantunque  avefièro 
maggiori  aiuti  di  quei»  ch’ella  ebbe  . 

Mà  molto  migliore  fi  è 5 che  Voi  la_ 
pigliate  per  efempio  ad  imitar  la  fua__* 
fervorofa  3 ed  efatta  Obbedienza  3 c la 
feria  fua  Converfione  , proccurando  fi- 
no dal  bel  principio  avere  un  Cuor  ge- 
nerofo  per  intraprendere  ardue  impre- 
fe:  poiché,  quantunque  la  Semenza  del- 
la Prima  Vocazione  non  produca  Tubi- 
lo il  frutto  centuplicato  , nulladimeno 
fino  d’allora  fuol  per  il  più  ingerire  un 
Animo  rifoluto  di  proccurarlo  : corno 
diraffi  nel  fuffeguente  Trattato  . 

L A V S DEO, 

DEI  PARENTI  VIRGINI, 
PARENTIQVE  OPTIMO  DIVO  IGNATlO. 
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CAPO  XIII. 
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le Profperità  . 39 1* 
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CAPO  XIV, 
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CAPO  XVI. 
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verrà alla  Fin  del  Mondo  7 e la  Confi- 
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Della  Perfecuzione  di  Lucifero  . 47  S . 

• §.  I I. _ 
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In  cui  fi  pone  una  Somma  delle  ragioni , ■ 
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cazione, e fi '] 'dolgono  le  vane  feufe eh * 
apportano  i Pigri , e ’ Pufillanimi » 5 35. 
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l)i  dieci  titoli , ci  obbligano  a fare  una 
eccellente  Converfìone  3 ^ più 

s perfetto  di  rifpondere  .alla  Divina-» 
Vocazione  . * 566. 
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CiJWf  //  obbedifea  alla  Chiamata  di  Dio 
■ con  Perfezzione . < 5 76. 

§.  I I. 

Si  conferma  il  fudetto  còli* ef empio  delia. _* 
fervorofa  Converfìone  di  Ruth . 5 89. 
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